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A Siracusa 
(8-23 luglio) 
il Festival 
meridionale 
dell'Unità 


★ Mercoledì 21 giugno 1978 / L, 200 


Lei campagna por la stampa comunista à ormai 
in pieno sviluppo. Ogni settimana feste del¬ 
l'Ulula grandi e piccole *3 svolgono nelle diverse 
zone del paese. Di pai titolare rilievo, olire alla 
m imiesta/ione nazionale di apertola a Mantova, 
li decisione di indue gì te.l'anno a Snatusj dal- 
l’fi al ?3 loc|lio il I estivai mei idionale dell'Unità. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In vista della elezione del capo dello Stato 


Air 11' congresso della Lega dei comunisti 


La DC discute i suoi nomi! Il rapporto di Tito 

ma non pone pregiudiziali! sulla via jugoslava 

I Riaffermato il ruolo attivo tiri noii-nllincnmcnto - Appello a sovietici v amori’ 
La riunioni 1 della Direzione - Il Pili auspica la creazione (li una larga maggioranza presidenziale ! cani perché risolvano con il dialogo le divergenze - Analisi critica ma otti- 
II I\SI: «Occorre rincontro, non lo scontro» - Questa mattina si riunisce la direzione del PCI i mista della situazione interna - Cordia le colloquio con il compagno Berlinguer 


HoM \ - - \ piti ii |i ii rh iin.i 
m 'tini.in.i riatta -eriuta ilt Ut 
C,micie riunite per I elezione 
(I. I nr.ovn presidenti iteli;, 
Kepubbl., ,i. lutti 1 pai titi stali 
un im tienilo .i (muto le n- 
*pcttive p(M/|uit! .Nessuna 
i .mriiri.iUii'a. li'iura, e btat.t 
prc-eiituta itili', i.iliilente. Su 
Itti limi -a* He f.t imi ‘■e limi 
attraeer.ti t canali delle au 


t k .pa/.imu 
/inni latte 


e delle indurne 
trapelare e pali 


blu ate dai munì.ili. 

Si parla piuttosto ilei un 
Ieri pulitici i Ile dmrebbeio 
‘■tao* alla Imm* della stolta 
dei llllll grandi elettur; (an/i 
UMI'.I. essendo latitante il fasci- 
st.i SaeeiiicO. K un elemento 
(umilile* Mene sottolineato da 
diversi partiti ionie roiii/i.i 
le ili (pii sta ( ompet molle : 
(|ii(*llo della ni et t a della pai 
larua mauuiuran/a presiilen 
ziale (piale punto di riferì 
mento per tutto il paese. 

I parlamentari lepubblic.uu 
si sono aumir.it i ieri elle la 
i risi del (/ninnale possa cs 
sere risolta sulla Im < della 
* /mi umina coiiccrgcnzn <h 
far i* /io Pillili ',. anticipando 
anche r.ittcuuiamonto che as¬ 
sumeranno nella prima vota- 


/ ma ' di pe . * * i au io m II in 
na ili Mu ile. ,turni si Si d i 
Inani a, in attesi ili i i .- 
i oi do tra I' lor/t ili. si 11 
i uno s 1 m io u 111 ('o>t:tn / ione 

I*iu i alito e I appio i io del 
la Direzioni della I>emo. i a 
zia i fisti.ma i o.i la ma', i a 
delu at i ssiina della s'u 11 s -io 
ne a lamie I .a I li : e/ alile (li I 
]iartito ne ha (I. si iis sii ieri 
mattina, approvando mi ira* 
ini dui omcn'u i In- coutie a 
at lerma/iom generali e ili 
pnncipto i naturalmente — co 
me vi (Iremo (>n> av aliti — nel 
l or si) della (Il .1 ossidile <|V\e 
unta a Piazza di I (a sii. e a i 
elle m lina sene di sedi ( ol 
laterali, sono miei -i no i p i 
( In t seunali - su t in i he si 
s'a muovendo ni Vista dcl'a 
scadenza piVsidcli/ialci. l.a 
DO: li si aucura en>*. in una 
situazione ddlìeile ionie l’at 
tuale, la t i ella del /ircs/dtm 
le drilli Bepulihhen scaturì 
seti dui piu umpui con,cnso 
delle far-e politiche ilenmcni 
tirile > : 2 i e i limile clic il ca¬ 
po dello Stato. punì" ili m 
contro unitario - ili tutt: uh 
italiani, possa is-cK 1 ditto 


/-imo pte'iuttltjuili e scilo 
i ondi uà,a meni i . 

/. e lagnili! e la ilei, g.l/mui* 
Ut Si ia le del pa i ’ ito I /.ai t a 
Zani s s ! i j va, s,*u* età ri 
( ìallmii e I .a pai lei, api 
•Pioppo Ou,.di i Burtolmlle; I 
- uno * ta'i mi ara at i ili piva 
< 1 , i e , o Patto i mi uh alt' i 
paitit., brino testando elle le 
i i iltutiuiaiii concili me, 11 
ma ipmio riservate all’asscm 
bica (I, i parlam, 11,ari demo 
, i :-st i.i in La nomuta della de 
h u.i/ione de e stata più (li 
si iissa del previsto. I din-gcii 
t i a- ne lamio parte .sono uh 
st, ;• i i he parteciparono alla 
tratia'iva |*t d governo, .sot 
*o la uu.ila di Mdo Moro. Il 
p* c silici Ite (li I Oli'ls.ulu* All 
dnotti avreblx- preti rito m 
muni|iie un al’.irg.mietilo della 
1 . s’a, ioti inclusione del seti. 
S'pnorello. uu* fa parte della 
sua l'oriente, e die proprio 
.eri e t.ito nominato respiri 
.salme (Idillilido nazionale* de 
per i problemi dello Stato. La 
sua ridili sta è st.ita 'ottavi.i 
respuitu. (lofio una (lisci.- io 
ne non breve. Nella (leleg.i/iu- 
ile de n s'auo mundi -appiè 
-i a’ati |a mauuiorau/a /ai < a 
emiliana, i doniti i e i l.mf.i 


' i • a * n. ini ut • .* p’i a od* • •>' t 
ni * * il I. » e a In si 

I )m ante la i un.olii h. Ila 

I ).: v/ionc non si e di c i a 
ni ti. ialini ut e di i and da' u i 

II i Ile noli V ilo) dui uu di 
(fai sin ai'ftomeuto limi t par 
li Tutt*.litro Tutti i Piupj». 
e le i oi 1 1 nti (lemm r. st i.mt ne 
li,inno dibattuto ainpiaim nti . 
Nei ((intatti con 1 cimimi, li. 
i dirigenti de sono pero siti- 
inali, i aliti, e per ade-so ha 
dami soprattutto a ripetere 
li osi ionie c s,-ritto nel ilo 
cumento della Due/ione» die 
essi vanno a d.sculere imi 
pii altri pattiti i (-spingendo 
(fiialsia-i pregiudiziale nei 
lonfronti della stella di 1 uno 
vo pi esiliente. 

Inutile acumnUeie , In- il 
nome d, i ni a pai la lumi: 
im mitri e nelle i luiumil non 
ut Ilei.ili ili Ila DC e qa.'lla di 
/aliamomi. ' Il nome c "ipicl 
la" — Ila detto un diriJ* n’e 
(le ai uiornahsti , anche -»• 
ahhiaina densa di non filila 
uncarn Ovviamente — ha 
souuumto (ptesto dirigente — 
la DC preferirebbe un proprio 
i ondulato, ani he se per qui* 
sto • non è dl..po la a reti 
dere in tunica: non togliamo 


i ardale alla - i. « a e uepp n e 
i oiih imi tue ipiah he lune 
ila il 1 lena \l* I . nmn l>\ 
Uiilie.i'i i . 1 t . •!.,'■■ i. am ie -1 
-1 di t : ami i ; - ì - ol I. i ma 
m ..11 e. .limino p, i adì s o 
M i iio*i -1 il* .i nti mtanio 
• I. m.a ev eu! a.i!■ i .olii.dai u a 
/..n « a un,n . l -1 i .un . ì.u.o .m 
( he. e I mi crollile atti 11/ mu . 
<| ioli allei n.d,ve p.itu-bbc a 
pi .re n. Ila DC l i vi uta.tl'i.i 
dell'di /ioni di / n , aunim, 
si-pi i tal io del pa, I ito, e i ol 
Im ahi ,n una po i/ione del - 
, .ita -la (la! pulito (Il V .- 1.1 
politilo (per la tragica suini 
parsa di Mutui, sm ila mie! 

l. i statuto! io (e * tato eli t'o 
ilaettaineu'e dal ('nngrcs-o 
di 1 pai t.lo» S ii te* i eoo di i 

i po , alni . Im un ore,liner.mi 

m. demoi ’i barn e evidente 
i in- : p m*l di vi ta .-mio di 

vez ; K in- ri - titano alenile 
I ipotesi Ni I taso dell ele/uine 
ili /ai cucii.ni al (/ninnale. 
ih II.neo dilla torrente della 
s,uistra di Itasi- ((bilioni. De 
Mita. Mari ora. Buglioni) s: 
pai la (b due po - -1 bl 1 1 sul:i/|o 
ni. \ i c ( in vorrebbe (bilioni 

C. f. 

I (Si i juo in uìtinici pd'jind) 




BELGRADO — L'incontro fra Tito c Bcrlnujuer ni « Bava Ccnlnr » 


Domenica si vota per la Regione 

Sta stretto al Friuli 
il governo «chiuso» 


l DI NT*: -- Il Fi ititi c la 
Vene iti (ìtuliit sono un « cu¬ 
ro Inulte » ma non sono unii 
eccezione: e. come spesso ar¬ 
mene, nei casi limite risalta¬ 
no c prendono il su/irurvcii- 
tu professi e tensioni in alln 
anehe altrore. ina in mo¬ 
do non appai uscente, r/mi 
si nascosti dalla normtdt’.a 
e dalla coiitmnittL. 

I due tatti dominanti, in 
queste rei/ioni orientali del 
/‘arse, sono sen.a dubbio ce¬ 
te.'.ornili c spemtier d ter- 
i e mot o rio * Ini sioneolto 
due almi fa il mone del 
/ rudi e ■' trattato ih M-i- 
v'o. che ini icijolato detiui 
t’iamcntc le eoiisci/ueire 
della seconda guerra mon¬ 
diale fin Italia e Jnijoslnma 
e che In: di colpo miniti -• 
cufn i punti ih riferimen¬ 
to. le coni diluite entro le 
riunii, per un traiteli wo. 
Ti leste eoli il suo territor o 
r »/mosto chiuso, ottenendo 
una medioere tram/mllita m 
cambio di una lenta c con- 
filma decade" a. 

traesti due fidi' Sara 
immilliti i/ tasi i o'itempaii: 
neomenie su uba almi, cip ’ 
Iòni, p’pirm. dlus’ont e h 
ti-inno spaiali ria il n* 
tiaumi 

ha cumpagra c'cltoride .'*> 
coi .ri i onscnte il: rilevare 
li.'to mi>. e mette no lire m 
r ideimi ti te tenderne prem - 
(■'•inviti: la f ir limi che cerea 
d, m>s irar-i eoa : , o n/n" 
uniii lestai’iio ti.tio im a'- 
leu fi ad monade e. 'i»pru t- 
f Ufo. rmi >-f i"(o,,-*;•> ,-<i'i- 

.s .i*f/ e aim<d!t: la mvo*i*/i 
i 1 c set/nahi : m ••urnb - — 
i/i tinti' — a’ q-nr 1 ’ si andreb¬ 
be n cn!c.i>,loie’te incontra 
se non si tosse Ctipad di -u 
re ;! salto ti' ii-t,ditti c* c 
?.»;je No*! sono. fio ie a »•* 
.s'i’s.sy ter,Imi e < o*i r tj e, i 
liero'io misurarsi e scontrar¬ 
si e for:e de ! rinnovati,cn- 
ta ' eh"sic *i.e uV Paese’ 
Vedia >> o co'uc si ui'vr'e- 
sfa'o "td Fri d: e "ella \ r- 
(h d.ia La pn» ,-* et- 
tcrpretala. iond.in.ci.Libi en¬ 
fi . dada Pcmoe r a.ia ( ’ ’s.ia 
ra c. soprattnl'o. dal ** >o 
prnnpo tiinqente repiontde 
.s* ricorderà certamente 
c’"c. nella fuse mu dn!>• ma 
f cu .s,*if ,:ru edla tufu-tro c 
de. tmif'Hoto. a rtc'.ics’ i 
li; ' ommare un , o amf<sar o 
straordrun io di ij orerno >\ 
po*. ti 1 pro’.tnitori.e il n.a-i- 
dato. fu s’o.sfi'ii olà anehe da' 
PCI. pi r co.-i scusitele e ur 
tei.lo editi la'on.-.afioiic di', 
le <intono-ine e de : noie-i 
delle regioni, e di quelle a 
Stillato speciale m mode, par 
titolare. Come mai? La ri¬ 
sposta sia nei tatti ed è as¬ 
sai istruttiva Si pensi eh e il 
livello di ri .-pon sedai ita e i.t 
paiteerpaincie a! ipuiV talu¬ 
no eliminai: i eomun: nel pe¬ 
riodo commissariale non mi 
rio oWro iic.hu prassi seq c- 
trt da: normali organi tii go¬ 


verno drilli ict/tonc qui.min 
essi hanno riiiei/uistnlo tut¬ 
te le Imi.toni. Son r -oh) un 
problema di e inerti f na e <ì’ 
me-,i ma — l'espressione ip" 
eoi .a a pennello — di • mo 
do di r/overnare ». Il nover¬ 
ilo regionale — >' che equi¬ 
vale a dire la IH', nella re¬ 
gione — ih Irunte alla ne¬ 
cessita di ripensare l'mteia 
vita ih ima noia civilissima 
distrutta, di nproi/cttui uc 
lo sviluppo e la f’sionninm 
economico pioihittiva, ni La 
no. culturale non ha stipulo 
e nor sii fare mente ih me 
gho clic nilidi'.ist ai trini’ 
zhuiiili canali ih io mimica 
.unir con la società, cosini:'i 
m decenni ih « (avuti -. ih 
• rapporti privati », titsom- 
ma di amministratione mo¬ 
nopolistica del /Hitere. 

/ soldi a disposi-ione so¬ 
no stati e sono molti: lo sfor¬ 
zo dello Stato, tinche grazie 
al peso esercitato in quesht 
occasione dal nostro Parlilo, 
non è stato gretto, ne ha fra 
Lisi iato ilt forni dine, nell i 
apposita legge, indili zi ge¬ 
nerai’ giusti. V gruppo (/•' 
ii’ocnstiarn che collimila .! 
potete urliti regione come -i 
c mirssii? Sou ha ignora’-' 
tir! tutto alcmi tvdinz.i. or 
c stato de! tutto con le ma¬ 
ri ni mano, non u>*rrf*‘>.- 
neanche potuto farlo. Ma. 


prima di ogni altra cosa, 
si c picoecn/xito th non 
intaccare il proprio totale 
controllo sulla ({isti illazione 
dei fiiiinriawciiti. salir leve 
ilei ci edili e delle provvi¬ 
denze. 

Vediamo mi esempio. Mei 
le -one terre molate le atti 
cita produttive sono, m ge- 
in 'tale, riprese: eravamo sta¬ 
ti no>. i sindacati, le for.c ih 
sinistra ad insistere con mag¬ 
gior enei gnt perchè la t rag e 
dia del terremoto non Jo.sjC 
seguita dall'esodo, dallo s/io 
palamento. Bisognava (bue 
lavoro, e c era bisogno ili ca¬ 
pitati Me situo stati dati, m 
quantità rilevanti, in media 
mi ó() - in piu rispetto al¬ 
l'entità dei danni denunciati. 
Con questi fonili si sono il 
messi in piali impianti, si 
suini riattivate tmjircse di va¬ 
rie dimensioni, ma gli effetti 
su'le strutture produttive, 
.siill'orieutamento sirategun 
sono stai' nulli o irrdcvanl'. 
L-i distribuzione delle risor¬ 
se è arreunta per elargì.inni 
individuati e. quel eli e e /in/ 
gto. stilla che i! governo r*‘ 
g-anale offrisse nuo’i /aiuti 
t ii r'ieri'uento proguimma 
Uni. a/ipiigg' e servi ’ dt va 
tacere tceuologn o e di mcr- 

Claudio Petruccioli 

(S’-gue in ultima pdgìna) 


S.in-lilu* d.iv o hi un ir.ui* 
••lime inti-mli-ie l'.itlu.ili- rc- 
l.iliva p.itoli ni-ir.illn il.i .h i 
gruppi cvci -iv i I nudili i 
l.iliv.i 'C -i . uii'ul. ia i In- 

• lupo la li.igic.i i mirili-lune 
de| si(|lle-l|u llliron. Munì 
-i -nini .ivoli l*.i--.i—Iniii d.| 
in.in—i-i.dlu s.1111,11,, ,| [ ,||. 

Ili- I- lhvei-1 .illflll.lll — .li¬ 
mili .l-'.li gl.ivi -- .1 ilu- 

pi.mlil l ume Itll.l I e-.l u .oi- 
tlie -ulu r.l.i/iu di II II |iiu- 
i*i---ii (li I--.IIII inii-lllu dii lei. 
luii-mu. la- i.iuiuni di 1111 • - - 
-I.I p.ui'.l lempui allea pu--u- 
Itu ,-"C|(- lllulle e IIUII è .if- 
fallu e-.-bi-u dir le Itami,* 
leu uri-lidie -li.inn allravei- 
'.imlu una fa-,- — ipi.inlu 

limsa è inip"--ihile due - - 
di i inrsari//a/ionr in r»n- 
-epiien/a degli e-ili ani In- 
puhlii-i della viienda Mimi 
e degli -viluppi ddle indi- 
tini. Ite-la luti.ivi.i il lallu 
die le i.idni .lei lem,ti-nio 
nuli -unu -lai,- -t il/.ite. I, 
-llll.l/iuiie pulitila die lu in¬ 
dine limi e IIIIII. 11 a III I -lini 
dall di fumili. I' etIirli u/ i 
«Ielle -liullilie -lai.ili di pie- 
veil/iuue e di I epi e--iu|u* 
ruiiliinia a la-iiaie a «I» -1- 
dei ai e. 

lu ipir-la -ilu.i/iunr è dun¬ 
que II).limili--llule ed e -r. 
Sin» ili -i.il-i» -en-u di i«- 
spun-,d,lilla limi pi uv vede, e 
con llllll, Tnupesm, e I ur- 
seu/a die i„-i-,,rruiiu al i um- 
pillletlli, di quei |,ruvv, di¬ 
menìi di ili,unii -lai,diti mi 
pi <lgl .1111111 I dell I III.ISSUO III- 
it pi r fiunle.si.il,- « mi ,-f- 
fu.iei.i i pluldetm ddl "idi¬ 
lli- deuiurr.il li <». 

le «fin-tnou di affrontile 
e I Inalili, liti f i-oln te -imi,. 
< unu-, mie. Itisuaril un, in 
pi mu. Illuso I amiiiiui-li i* 
/mue della Slll-li/li (la di - 
|n-nali/ 7 .i/imie c I i-lllu/io- 


La riforma della 
polizia non può 
attendere ancora 


in- di pene allei 11 . 11 i V e pei 
leali «inlutiti. I i-lihl/imu- 
. I,-| snidile Illuni» lalli u r 
la miriint/iom- delli liin/iu. 
mi pielmih. la emù enll a/iu- 
lle delle i i-m -, nelle -• di 
siildisi.il e- pai licolai nu-nie 
lulpite dalla srande ri iun- 
il ihlà, la nlm ma del i m po 
desìi asenll di i-ll-luill.l. re- 
.eli-lai. (.Ile parte di qur-le 
mi-ine — e amile l*.ni-|o- 
, al,ile |,ru\\eliminilo ili i l* - 
ili, n/.i per leali niitimi die 
e-,-ludi,mi qiial-ia-i allaiiue 
-urial,- — Manu |,|,„ ,ale al¬ 
la • 4 mmui--ium- («m-li/i.i 1 1 • I- 
|, 1 ani, la dall u-li u/imii-mu 
1 v assi*, del i adii-alfa-, i-ll 
«unito le Ilo, ,,l«* -,«-l llllll V e 

d. Ha li ;sr Ile.ile. e DII fal¬ 
lo nulo. Il < ouq,orlami Ilio 
di «pi, -li stoppi iiiinui ilari 
die -i i uiilisiir.i o«n -empie 
massime evulen/a , min I» il¬ 
lativo ,-VI r*|Vn e .mli-litll- 
/luliale. può e deve e—ere 
ballili., -** , e Vfi.11,1,'lite I lu¬ 
pi Silo di tulli i parlano n- 
l.ui d.lla m.is-mrans.i. in — 
-■ni.» i -, lu “H. M . il I li.Il do 
,i. il Olii ,/nun d. Il ili-li nu¬ 
di Ile in i-ni • di ribollii M'ii- 
I. uip! il. mi piu.iamuia d'i¬ 
la ni issilo ni/i moi il. ii» i 
-ni., da «pii. I. , im In- -il 
qui -lo in!. i<> i apitolo d« l 
I>i,i.i (lini* i uni inaili .111/.1 di 

-•di., itiuhiu . mi in.ir per I* 
Illusile, un lineili//a .]■ | ;*i. 
verno e della IML f.a , o-a 


e p.ll 11 . ol.ll III. lite ev ideili, 
pel Falli a qilr-l noie, insili¬ 
le 1 dell*, llllll mi* I• •• i la M- 
,-in ,*//.i <b II, i-iilii/mnt • 
del 1 iti ubili : la 1 dm ma d, I- 
|a pub/11. 

I • lim 1 di qm -la 1 lini ma 
-mu, -lai, , mi, md.it*. 1 1 
im te-lo imitai n, ■ labmalo 
i olile b.l-e p. 1 II di-, II--IU- 
m . 1 .- un a, 1 <0 do -o-t ,11- 

/l.llr. .III. In -e ilill. ... ,j> I 

•nula, all e ■)< I lllov lineili., 
,b ilio, 1 alo o ibi ],«votatori 

• b II « polizia. Ma .1 * 1 III» II' 

filili I lf| 111 . 1 /l*ltl« < 1 * I 
liil*ftn ;<(\1 1 Ibi lui!*» » 

»ii« 11.it<» Il _o\ ♦ ino non Im 
, ni( «ir.i fili» 1 unii-1 1 1 * il -110 
1 •* -ni I«*-T• * limi.irio il» !• 
li I. tuo 1<* - j »»n m 1.11 il»lli 

• Ir - 1 1 .1 ile •• ili 1 » I 1 1 I !«M I 

||« II* .l!l»« l»ll! IO I . 1 / 1.1 «I» Ilo 
"l.ilu •l.mihi opri.nolo pi‘i - 

-i'!i 11 . iit.inLin. -vuol.in- i< 
1 itoi m.i. -fi.no .ih il iiio\ 1- 

lll* ilio ili llioi 1 .il n o 1 poli* 

/io!! 1. * « » il 11 » -pini* i orpo* 

1 .il i\ * . 

I t .itolo mi I» ti I.i! j v o ili 
ni ili//.11 * I 1 • • ♦ liti mi. Io*» 1 - 
in» 11! 1 » • ••itomi* i 1 1 limo . 

« • » : 1 -1 -1 * 11 1 1 -1 m /1 ino n 1 1 p • r 

poj. n/i 11. I* - 1 r uMil' * il* 1 

« *»rpi ili poll/l • 1 11 1 il 1: 1 

• o- 1 i r.ili, , - : Trilli *i 

olti *• ;."o iniii tr• J1 ♦ • "li" 
ili* //1 p* r moo* li// 11* •► o 

-pini* i mio*v .ili o 1 * * 11 a « 11 • 1 1 

I lll\ ! 4 M p \ imi Off* 1 I II’ 

forni*. 


M.t pi opi 1 o » 1 11« -io nuovo 
infililo *1 111/1,umilio rmio 

il 11 -i Ino m .1 11/ 1 di lini 

I* ” «li 1 limili 1 • in p.i 1 ! 1 - 
» ol.n 1» < 1 1 un < «o*t 'Ini imo nto 

Il .1 | V .11 I « «Il pi «Il poll/l.l 

ili -no) 11 ili • 1 1 po|i/t 1 1 lo 

f.o i l ino \ 1 li 11 «iiIim «Il 

• «puf. 1. «li h olili -1 m -pi * - 
1 In. in *p« -• -« p 11 il» • m 

« li» ululili .ol opi 11 «li H.111 
muoio ««tipo «li poli/i 1. tu 
1 ulu mu 11/.1 1 oh 1 1 .1 li 1 1. in 

rt UtIM ! 1 1 I itollllci «•!»/» li! ilo 

10*11 pt I fili» I fili» lo il fi • Il lo 
1 « il* «li p 11 1 o ol 11 1 f un/ 'olii 

« 1 olii p| 1 | «]| Ioli | (III Ili 

min 1I1I 1 m i mi* m i uni \ ol¬ 
ii Il lll|» 0 ‘< ,11111 nto ||, | pol¬ 
liti no 11 oli 1 il« ! I 1 Imi o. 1 1 

/li pi «»*l un • L 1 m i o 1 « in¬ 
ni 1 1 \« min 1 /o*n 1 4 i «ninnii- 

I lo hi .lini ipp Miti. 

**! poli» fllllOpO • mi in • 

U'MI/.I li 10 • «--il 1 «i 1 i\ v i 1- 

II 1 111.ilio* ni*- I 1 f 1 -* « «no lu 

-iv.t • I » -11 1 iifoim.t «Lll.i po- 
I1/1 1 *• «li .il!n » 1 *•. I* ili* mio 

• ini foimt «li * fimi 1: :iu 

• -Olio* r t ti '« 1 u o lili in f.- 

• ini .in/ 1. I 111 * • f .1 pili* *|*| 
pi o j 1 ,i u* n* 1 «lo titillo .il!» 
«Iti» - I * 1 * Il o| lini* pllllillo o. 

n^ni l*r;/,i pohu, .1 f o • i • 
1 « -11 1 poi*. 1 . 1 .0 • 1 1 li - «i.i 

il ;t»o ilo». 

i rii.I| -»• llil* I jn| | Mi f *Il 
« IO V 4 I ‘I Io_ol.ll* *| l|* | po- 
- ! I V O I .Ippol Io (Il | olio I.I «‘ 
■ il • nij. iloti .1/0*11* «ir* -I -! I 
f.fI o 0-.1 no ni* » 0-I1 il* in!**, j 11 
noi ! 1 - • •! ini --1 m 1 •!•!!« vi¬ 
li tl 1/0*0 • i* . 1 » « I* ’ ni 11 1 •■ 

• • » 1, • 1 ♦ 1 * I ! * * *" » • * Iij p. * * - 

• II,- • J f* -T 1 ! ’ 1 . 1i - » f I ■»' * I 

!*• 11 .-ivi ? » - piiii- «1 iì 1 1 i.i « f 1 

p ! _ ♦ 1 • 11 o pi » / / * ;••-«*». « ' 

l*i*-» ' I » -»♦•:’♦// i « 1 » 1 '• 


I - ’ Io/, ni « « 


III ro||\ , \ * li- 


Ugo Pecchioli 


D. r*i« b .1 2: ri. h _*,i* 1 1 

I l .'bPi , » . *-•!,*( (Il 111 p.ll 

' ' * I (llllll n M,( l.ll. ' . . MI 

« i.tldeiiKii r.tU< 1 e mov «un *it 1 
di lib(*i.i/tuiii* rii I mollilo in 
'< r<> 1! fi*• 'i(|i*!i'. T.io ha 
pi 011*, e n r, :1 :,ippot t *i 

«I . 1 f ». li 11: .1 (i. ini. < 'olisi i . i, 

(i* lì.i la S*( <I* 1 ( Olllllllls'l |l| 

S" d.tV i. I ., I. Il IV .liuto il Mio 
'Hip, SIRI sol 1 1 o.i*(■ dell 1 lo* 

t 1 p< : I.i p.u 1 ,* pi r il r, 
S( t • » di , poflol.. \| • (ll'll ( 1,1 
1 e 1 1 p * 1 di 1 iS ibi o. ,i/.o,a ini 
la si .unii s.ii.i ,|. 1 , ofisn - .1 
.1! Sav.i Ci ut.11 di Ib lui . 1 ( 1 ( 1 . 

I ih* fi.i h d ft 1 in.ito ,1 1 nolo 

.1 ' l. v o ibi li* ni ,ii bui uim mìo io 
«I i> ' .1 d.t I a ile 1 ,1 -( d* 1 r.i,i 
p ' '.. Ili'* I il i/.iui ili I Ini tl,e* 

( 1 l'* • ,1 I .Il 1.1 ! - I ( ! ! Il ,( tua 

ii" un. ',1. d( ll.i n .di// i/ai i! 
(I* Ih* si . ì*. . ||,. 1 onI i-,uif|, • ,| 

Suo . , ! ,,*• s.n d* v ..1 juS" lav .1 

• I * o* ,-n.o 

A.!! 1 p* .in 1 s, ,| ,* , ; (01 

: i - 1 -- i!> f)* (»>( Sin* 1 si l* 1. 

.*■.'>!■ li ( i'iIIIi. s.oiii i 1 in 

I I ( * 1 1 .' irli ra 1 :.* rdi [)!',. . 

*I " » ( ■ 1 . CI ai* * I * . d.l'u p 1 "- 

! I.I ! J I - - hi ,1 , - k * .* O ,1 « * Uri - 

• irci s* : * lai- d* I PCI lèi: i 

1 ■ 1 ili : 1 ì _*:• r. N- ! ! , s,*> . * 

’ 1 d . ; ; .1 p*, - d- 1 *. 1 ’a 

h 1 : ,*. i v ,.*o .1 , o.’iip is .*, II* r- 

1 IR a Z < III « .'a a 1 Clip (S.'i.l 
, (In. - *i'l.p ( 1 !'V, *.*.. S- 

_ : - , \ < r-t. c un mi,:. (i- Ila 

d- 1 * .a/,-. 1. (!• i p( I ( :, a 

'( ... ! iv o*. d> . ( -. 

( oO. ..IR s'.o J t.a I.i* 1 ha fi, ( - 
( I -e* * > l ! • e . - ( •,*•(! a„ (all*, 

1 , l. ■ b :*,.* « p ! 1 ‘* f .( 1.*' 1 1 ,- 

1 '. -< s: • '. 1 (i* Ila I/"J *• * * 

' •* D da!. * r \n *. , i- 

- *•■-,•. N* !! 1 • • r .' 1 d ! , n 

H . iì- ■ z e ,*,**. « 

! 1 : si • ra ì a • .1 * io., 

1 /' Va*'! I.a--;*!j ria!!.:, , 

r J f ]] • »t*« -or*. • f}* L 1 

In ull-ma oaqina i servizi sul¬ 
la prima qiornata del congres¬ 
so detta Lega dei comunisti 
jugoslavi. 


Oggi o cloni,mi 


Due giorni 
di sciopero 
dei magistrali 


POMA — I s mia 1 ibi! ari. 
- lopeic.anno os * 1 e doni.Hit 
pei ( !u; * a . in -.no <\incido 

(Ùi p,i. te (P*.le lui /(■ poli’ a 1 .»* 
1 e d'-r.'opm. me puoi).u a delia 
I Slave s.fu,•/.one .-elativa al 
p.*oli emi (!-*!!<• • tnptun* s 11 
(I zia .* a*, del 1 nolo -le !.« ma 
s. .ballila e dei ti.dbum n <> 
1 i 0,10111 ( 0 (PI ma zi si. a b. 

* 1.0.1 ha 1 .,'Jo 1 S'i 'o mi Im 
' fi- Si-" da |lai*c* d*'l soveiiio 
: ’i un ( ha a* di • i i " ibva 
(In* 1 (sponda ri modo ‘o.bii, 
zia.e a.le 01 mai .ntl.lle..t).!. 
e .S( b/c fle'. a in.i.'l Zl.i’iiu * 
I*.' quanto ail-rmi ,n uri 
dor uni-.,'o app.o. Po a.. 1 
uunmm.t, da! Com.'.do ri ■ 
re'bvo (oprale ri» iris ->-■ a 
' zìon»* na7. omas ’rib 
N * * ! *!-,[ 1, .* 11* *. i * o * I - * ! .,-.-(-( , i 
/ oi.« -, .1. I I.n LI: * * e 

* ! ; f o. o .1 ! rii* i/'> ri- 

* * . ...» io, n> Idi .di, oZfe ,CI 
1:.' 1 fa e pii •ape ì.l.V.i'O 
- -,.I » • o d: : «• *i r ,l. 1 1 ai.a. 
Ri a ! ! -* a d ( o. K /<*•*■ : t, /. *« 

, - r.e pu.":-.,i,V, ii.. 11 .rPerve 
miti, r.ifip.»s-cnta oss. la do 
a. il.., ir- 5 ,:..» te *.- 

, . 1. r» i 1 : a.. zu 1 di*, sra-i; .mo d 
s.o d-:i 1 mts ‘.'.dm a n«*I a 
■ - o*r. .n/ionc* nii'urata 
•.»r,o • i.’.ri.e , / o..1 (?»*i .. 

1:0', d.-*re“ 1. »p .!:, upcr.o •: 

‘ :a!:!.i/ or.abilPa -li mia fer 

:na pr» .a d po /sor.»* -. 

Al : d rea 17 are u:.. - i 

e (C’J/aua* (I :.fo. ITI- deio 
-'.opero •' -‘,d-, -I >p(,-‘o « i.e 
sara, < - r da’. d*..!i pir’/r: 

p.,z OR' -(d.p-TO 1 !T*. 

‘rad a. q compfo. -, 

P '.*.vodimerd; d .min 

i, 1 ‘ 111 a ;i _o, da :i . r r.‘e :r.ri f 
•-•'di.!,. ; -<T r- ‘p.r.l ';e. e 
p o* j.f dei a Hep .1 ,o!.. a e 
r pre‘*;rc. 7 P .rdcr oza'o 
. r. cP; lermat; c desi: arr» 



Stasera a Buenos Aires (in TV alle 18,40) la partita che l'Italia deve vincere 

Gli azzurri contro l'Olanda: finale o adios ? 


4 operai falciati dal treno 
Dilaniato bambino-lavoratore 

D.ic i re mende scia sa: c s*.:; lavoro :e.. a Casbai: e a 
Palermo. Su una Paca tezrov.ar.a p.e."0 d ,a ;>ozjoso 
sardo irò operai. d.pe*ideat: di uaa d.tta app.dtatr.ee. e 
un cantori.ero sono stati fale.att da! limo soprass.anto 
aH'tmpzovviso, mentre erano al I.tvoro -ui binar, :»i piena 
nette e -enza alena d.spo-.t.vo ri: s.earez_M. A Palermo, 
mi bamb.ao di 12 anni, Rosar.o La Uosa, e morto dea 
n.ato da a-i'o-plo.'.one ruma fabbr.ea d. petard. dove 
lavorava insieme a! padre e alla madre. NKLI.A PO 
TO. luogo deda se.azu:a *e..ov:.ir.a A PAGINA 5 


Dal nostro invialo 

m L.\OS MHKS /; r 
quelli cc.ro <; John F >rd >' 
Sergi - Leone: le s'r iz;a\t: - > 
te del s deputilo >, ri s <“ >- 
fondo, i due pistoleri che gin- 
y t' "evo* t**’ 

le dita lanciando '* o.'ch a’e 
a -.-fis'.mr. qualche r:d”’rre-’ 
te rr lanata nel sacri': *•: o‘- 
,V'i7 degli spari, la f >l!.i de: 
?:;*•-! trepida a"C'a del 
ducici pronta a lanciare a r : 
dalnu c a coprirsi gli occhi 
ver non assidero allo scemino 
Mczz -g-’iri: > e /rissai , da / i- 
ca. invece del R.o Bravo c'è 
quello della Piala. LO K. car¬ 
rai si chiama In-taxia di 
dei Tore nato e al insta d. 
Ciarli Cmiper e Chi:' Ka 
tvoad ci som risiictlicariei.- 
te « i*tKKÌ fatilir * Bcarz-it e 
j cynnamon > Hanpel: salo 
dettagli, comunque, che ter il 
resto ci siamo, la <’:da — .-v 
:;t,rt vrupno all ultimo sangue 
— è certamente all’ultima pe¬ 
data. ipiella definitiva per va¬ 
iar,care le txii :e rùi’.i foia- 


1 - si".a. e Oh*. si 

(, - :*.*- i *; il - nz* ’d. . 

I. -i . ai r'ii « tir. ; e 
f- zz,in’c. co- t, .ah he Le 
va ì,r etnici d’ i ’ct'r.c.'a Dal 
l.. :rr*er gene'ale r.:z’,rr.i i 
! ,r\/A m r i 1 lc r Q 2 \- 
d> le bracci: z a ••ori¬ 

vi — -lira 1: ’-rzr.'a r*:;.-,*- 
zi i nli'infarnni' » Bcìlugi -- 
sca'-a v.- ir/lem ca. tolti d - 

s'Csi. ea:,' > a't-mismo. v ,~‘, 

aob i-.d ;* V*. u.hme carili me. 
rii” scongiura t — 

ralmen'e — un so-tenui , e-, 
r , d: -. v, re, ri mos *. ( e *.**' 
che. : cr ,. eh' : mi '.* sb\:\c. : 

<■ — cercine: > di » 
vir-i — giudica g •: 

al’rem’XÌa lusingherà in gn 
ree.,,n. r,ter crai i , ( ..<i*;‘, Lav¬ 
ili fat'-i fa.ora gli azzurri 
.-ai ai scura dei uro riezzi 
e e r:<idcrando il comu'.eui 
dei f,.I inni carne la v.n p*«- 
der e i macchini bellica cil- 
ci'":ca a'U.almente vi circo- 
laztonc. I.-: tentazione. ir.sOm- 
” ( , he qualcun-> >• senti 

g,a ap/H.o.L , e rnv rieri grin¬ 
ta, IcnacLi ,* n>n. c'.tr.izi'j ’*, : 
* r.‘ , p".* ,':,* — M'-tn.v s* "- 

1 ,('*,, ,* — e*** '*!,:. i i» ! tLCp- 


r . :~e w. : . iti a -■ -ce : 
o-t r me'* ’ ri-urne v c’.r’-- 
culu "i : *; : r, • -, , del 

« :t. .rat.al > ' r .,a"r , r.C , r •• e 
n-i r .. :.CZs ",n C*'o r 

r..t.sC la a f .re l > -’c.-s >t m*.- 
z,; a -car-orr .r-i 1 « 

(tri-, zza di in ;o“, in • r.. 

!■-. r* •: 1 ag ,ra 'in'e ■mz . di 
ir. (. tozze’.’-' r, • - • : vola 

che i ’ t crmcr-'~c :i (lai¬ 
di d: .- ver i.i a re .mi uv. z, . r eg 

t f (, ii </i r~: 

r irci sul ; i, dt ! : ~ .au .rd , 
■•e — comi- ir. ’cr.t n’e -• 
vr fct.zza — ai: i- >m:r.i a: 
s-hoe'. r'i-'Ci r a r r, , r. r 
almeno d. e gè • el’n znr’z 
ih l d .-vib ■: *: , K ccilia 

1 . r .aì t r , iC .“( CO’ì • .CCt. 
c'i: g da :eiL(’’’iii:f/o iti •- 
ee-s, r .c t riama’e condì 
z on-,re g'i czz.rr:. anche -e 
Bcerzot minz .ni inimcnt- v r > 
mire che « -. attasc::--r.s. r. 
lo. ju.v. , i*. .(,’*.:*: cioè tre, 
po -’t presi ri ri tr i/uard. ; 
dare cr-colara ver-onatg: a-- 
.-!• voco ra-’s'omaid indi del 
ea! di nen-evh'.ni:. Bei, 
e Vai I)e Kcrkh'-f, .-e* zi con- 
’ere v oi Tuicog'::’! tirila s’a-’- 
thezz i. , he ; ‘ r i e, ,.!■!• 


ronchi-■! d ’ c ‘ : *.* <~o 

me un g>-> In ;.o.’ co 

*, »t\ ’* ’ / / r ì' 7 (L* **'; 

cmi, • .•*, — .* q.. ’ *ii v.” . 
r : .'•* — : -..oi un- ni i 1 r. 
i> . '..*/' Cile r. re .-e ira : ,. 

s ibi’.’ •’ir , -.ira r si t -.r • 

. diuvione ai i-,—-e: ,r •. 
no ai si o *. ‘ fi ( > r’o . . ; e 
r che ■' : re ;rr ,-r- co* ’r > 
\ . ’r . se-, -.nr*. r i ‘ r, i- 
1 ,nc,’-. ut zenu V . :> qoho *. 

di'.a f t .’ cn e ne. >■ vr-. 

ne d. : ,co. r; Om 
: ro:.-, , .’-* - -or ,* , - ( : . • .,.*, 

i.o ..* armi j-ncc-.i dt g"i 
ola-,di - i. 

vi. L-m’ • li' :’jc'”a 
di nei : cr - :-edemi: ire 
di c ino-r L re a : t zv r </*:,* ! !' 

1 . : ut. - a-er i> alide,, ri 
ì,; J..it-’i< conte . I \*:r rr - 
mi e con’-i -.1 li'.,ics — 
si n-ri che ..tu: in cim 
van,:’,' bt lg z — va ,‘. "li" 
c > a di' O, X- ,-l‘, ’.c z 1 tidi- 
i*i fé.ale. M-’i’.i, co- . 
i somme >. » i. * » che ra 
soh’o a ode 'ima di •: -u az- 
zc'Ci-.-ne uv, (hi vìnce av 
: i~e sce s‘,’i f i e r.’".-SMr*i e 
I rr r..d • llc'.m-e '-'hun. 
piale . ’ ir.t "c or—..;, , he n 


1 ’■ r- ve. ; <* * ;*; •' * t • , ,n e < 
/'■a "è, IVI ’-.'u'l re Lì SU-’ 

( e n<_o’’r, i *i *.-';. io- 

’nuiqì.e. i c .mx,ei’.i '•;*-(>,».• 

*. :n ar • *., r . e. , ri: > T udì re 
,*, h-l.f'zz.t Lr.r'ne per and.- 
vih ic.c. .t ssima o*. de: 

c r t t oc eh-’ azeo-nv. 

.. e , 1 .*.*', i 'x < ~.t due r,_. 
c e- ve. .r , c -.ei.za l, c. 

>-.l ’-e‘e ni fb-r.., 

arg- -era a'fi.zzi.o ir.ncc 1 : 
la m,, all: ar :*, or »:-n (a. 

< ■' -’ a: ; . •-.*. i :;d a”.” ; 

d. Ih --i . cor ma-.. 

-,*'■> ’ ozio-: ai -.r.-; • • ..,* 

z •.*:•* vi r c'iCCL ,. .4 o-n 
i ree , i ve: -• ve 

••.'/(* aidie n ■: .*»*.— 

gts.-.r,, cono-, crei , 
r -ulne , ai B-o-'lc P >'e,m i e 
d .r a ie. : r. , he : d: ce. e 
g uen z : r,*_ - ci, -".e r.giare, i 
iì ,,. ,z c-e e . ( ,n : uno. 
a.d. L'e.', . >, i.'.zora s’r.Ila 

di :*.(.: ,n.uz one -- . ,m 1 1 :! 

m,. -ie .* i ve, rrc .* i e.i’.i.i I i 
F \ .l con che par’,te *i d ■ 

.-1, e . ■ -i - , or V ".:* ,r:e.czmt n- 
fe. , ! , s, /n i che 1 cLei 
f ir. e . s.vv. a- ■: di i.trr•>■ 
sism , c di -’nd-.ei,.. 

/* t ( he ! i P 'lon-.i * ,*i v: ■ 


i * ‘ ; ceri , r,-.z ;.no giu; 

zelino r (/-*•:; .vi'culi r. 

Coni (Vi (, r—’f z 
•'.re.', i pohii’cm 

v/'.im il ’> -z < re, ’o r.i bri 

S’l’ 10 ’ * 

;'.z ce dii Li—, i‘i re C-,. 

’ oh , i ; zrin ’ ni r. vhc :• o 
rè', '".‘.da C/a- lo si t ,‘a del 
I .ro-r>, \v-«r*: j. r iT,pere 
li ze.r’-’i r-ei 'ci-nr/rele iti 
ci/’-, i! Pt m f'i ra-ie di 
ie- ; cong are. cn- 'eri- r --.r 

di’,-:.. .*/'.“. rie .T.'j.i-.tur 

..'*/ - , ne dcru'.o va fi 

1 , r,ri .1 .-.no e /'V/i:- ea* o 
sor.- i ine /.. o di 

• o.’e 1 '. sull.”, e <’ . 

' - ri i a i .za con ’ió'P’e e 
pi'-,a . !' o Cr J-.-c-,. a 
-e o i ,. meu’e del ; neh. 1 

c .r xc. >:,T*.. ni- .mmz. il 

10 - - ,—,o -, di curzcoln’-ni al 

11 iv.r,. U ’ ,r e ill'c-’rc'-o 
r ncr.f rio del bure, gn-to e 
del : i.r pt.iv .-uU'a’tgre del’-. 
> bilie., v, r ;.*!.::v di infine" 
ri re Ver..--,', i im-enc-'e. In 
f indi cerar ,.ei d-l x>jj^ 
Ione ni... che nz-C’o umano 
i *,: v ohe in, . di via ere. 

Marcello Del Bosco 

















PAG.2/vita italiana 


l'Unità / mercoledì 21 giugno 1978 


Il processo contro le Brigate rosse 

Una battaglia 
per far funzionare 
la giustizia 


Un dibattimento interrotto due volte 
La ferma risposta dei lavoratori 
contro il ricatto della paura 
La difficile scelta dei giudici 
popolari - Rigoroso rispetto della 
legalità repubblicana 
11 compito degli avvocati d’ufficio 
Mai negata agli imputati 
la possibilità di intervenire 
La Corte in camera di consiglio 
per la sentenza 


Dal nostro inviato 

TORINO — 1 cento ginrm 
del processo di Torino: che 
cosa sono stati che cosa 
hanno rappresentalo? Rice 
diamoli * assieme queste gior¬ 
nate. mentre stiamo aspet¬ 
tando che i giudici della 
Corte d’assise escano dalla 
camera di consiglio Cri so¬ 
na entrati lunedi mattina, 
alle 11,10) con la sentenza. 
Il processo e cominciato il 
I) marzo m una sala dell'ex 
caserma * Lamarmnra ». 

Il IO marzo, prima ancora 
che avesse inizio la scena 
da udienza, il colpo di pi 
stola siKiraln dalle UH ful¬ 
minò il maresciallo di l’S 
Rosario llerardi. Vna sciti 
manti dopo (il IO marzo) ri 
fu l’eccidio della scorta del 
l'un. Aldo Moro e la cattura 
del presidente della l)C. 

Il 9 marza non era la 
prima volta che iniziava 
questo processo. Il dibatti¬ 
mento si era aperto per la 
prima volta il 9 giugno 197lì 
e si era interrotto dopo l’as¬ 
sassinio del Procuratore ge¬ 
nerale di Cenava Francesco 
Coco. La seconda volta Gl 
maggio 1077) duw una sola 
giornata. Pochi giorni pri 
ma era stato ammazzato il 
presidente dell’Ordine degli 
avvocati di Torino Fulvio 
Croce. Nell’ unica udienza 
dello scorso anno il presi 
dente. con accenti amari, fu 
costretto ad annunciare che 
il dibattimento non poteva 
avere luogo perché otto giu¬ 
dici popolari su dieci ave¬ 
vano rinunciato all'incarico. 
Entrambe le volte, dunque. 


le RR. mettendo in atto fe 
rovi delitti, riuscirono a far 
saltare il processo. Nell'un 
minenza della riapertura del 
dibattimento T interrogativo 
(t’obbligo era se questa voi 
la sarebbe riuscita ancora 
vincente la sfida lanciata 
dalle Br. Partiti e organizza¬ 
zioni democratiche si mobi¬ 
litarono e in calce all'appel¬ 
lo lanciato dalla Regione 
Piemonte contro il terrori¬ 
smo e per lo svolgimento di 
un regolare processo furo¬ 
no raccolte 180.000 firme. 

I primi a firmare furono 
gli operai della Fiat. Diffi¬ 
coltà non lievi si incontra¬ 
rono nella formazione del 
collegio dei giudici popola 
ri. ma finalmente la paura 
venne sconfitta. Il processo 
ebbe un inizio regolare c i 
tentativi di farlo saltare, 
messi in atto dalle Br con 
ripetuti delitti, vennero tutti 
respinti. La richiesta delle 


forze democratiche era che 
il dibattimento si svolgesse 
nel più rigoroso rispetto del 
la legalità. 

Niente processo speciale, 
quindi, e nessuna domanda 
di sentenza esemplare. Supe 
rato lo scoglio dei giudici 
popolari emersero altre dif¬ 
ficoltà. i quindici imputati 
detenuti, ritenuti a torto o 
a ragione i « capi storici » 
delle Br, rifiutarono il loro 
ruolo di imputati, contestali 
do violentemente i legali di 
ufficio che la corte, rispet¬ 
tando la legge, aveva loro 
assegnato. La difficoltà, con¬ 
siderata da taluni insormon¬ 
tabile. di difendere imputati 
che rifiutavano il patrocinio, 
provocò la richiesta dell’ac¬ 
coglimento della autodifesa, 
peraltro rifiutata sdegnosa¬ 
mente dagli imputati. I le¬ 
gali d’ufficio sollevarono ec¬ 
cezione di incostituzionalità. 
L’istanza, già respinta dal- 



TORINO --- L'avvocalo Guiso a colloquio con Curcio 

lo (iole d’os n/.v ih T’iriuo 


nel 1976. venne ancora una 
volta rigettata perché rdc 
nota irrilevante in constile 
razione del fatto che non 
era stata chiesta dagli im 
fiutati. Far dissentendo con 
le decisioni della Corte, i 
legali di ufficio, con gran 
de senso (li responsabilità, 
rimasero al loro posto sce¬ 
gliendosi il ruolo di a ga¬ 
ranti » e assicurando cosi la 
continuazione del processo. 
Ma sul dibattimento, inutile 
sottolinearlo, pesarono come 
una ciififia di piombo i cin- 
quanta giorni della prigionia 
dell'on. Moro. Il dibattimeli 
to. scandito dai comunicati 
delle Br in cui tutti i de 
Ulti venivano apertamente o 
rivendicati o avallati, andò 
comunque avanti. Alle acca 
se di « specialità s> del pro¬ 
cesso reiteratamente avanza 
te dagli imputati detenuti, il 
presidente della corte repli¬ 


carli con la .tacilo td <•</’/! 
libralo conduzione de! dibat¬ 
timento. 

Mai una rolla, i ihrilti di' 
gli tinfintati • otto stati nota 
ti Ogni volta che un bri 
liutista ha chiesto la introiti 
o per leggeri• un comunicato 
o per sollevare richieste, 
questo diritto non gli è sta¬ 
to mai negato. Si sono sì 
verificate espulsioni dall’au¬ 
la. ma solo (filando gli in 
ferventi di un im/mtato si 
sono tradotti in veri e firn- 
ini riniti. Si potrà forse 
obiettare che in que da prò 
ccs.su <• stata firessoché a % 
senti• una verifica dibatti 
mentali’. Ma e stato Tot 
teggiamcnto ostinato degli 
imputati che ha impedito che 
la dialettica processuale po¬ 
tesse svilupparsi. Il compor¬ 
tamento dei brigatisti, però, 
non è stato del tutto rigido. 
La contestazione globale del 
processo non è stata, infat¬ 


ti spinta fino alle estreme ' 
conseguenze. Gli i infintati. i 

intanto, sono stati sempre ! 

presenti. Vero è che di fruii- 1 
te al fallimento del tentati- j 
va di far saltare il (libat- i 

timcnto. i brigatisti, ni un | 

loro comunicato, hanno prò j 

clamato di volere il proces I 

so. rinnovando pero le ac 
cuse e le minacce, anche ili 
morte, contro giudici e ar 
vacati 

Non hanno tuttavia mai ri I 

fiutato di presentarsi neU’an i 

la r non infrequentemente 
sono anzi intervenuti attiva 
mente formulando domande 
a testimoni, avanzando ri 
chieste istruttorie, accettati- 
tondo, insomma, sia pure a 
modo loro, la logica del di 
battimento Hanno ascoltato J 
con attenzione e in silenzio j 

hi » memoria * presentata I 

dai coiite.statissimi legali di 
ufficio da loro definiti » ser¬ 
vi del regime ». Hanno in 
fine, risposto positivamente j 

alla richiesta del presidente 
se avevano da fare divina 
razioni /intuii della chnisii , 

io del dibattimento. A que 
sta richiesta, come si sa. 
hanno risposto leggendo a 
quattro voci il • comunica 
to n IO > e ti’rmniaUt hi ! 
lettura se ne sono ..tati tran , 
(pulii. 

l’ilo bastare con i. ha 
detto ficr tutti .Alfredo Uno ! 

novità finirla che il fire.i . 

denti• Guido Barbaro, con j 

(ledati e ringraziati i giu 
dici fiofiolan .supplenti, dcs.se 
Tannimelo che si ritirava in 
camera di consiglio ficr de j 
liberare. 

Il processo uno dei finì 
drammatici e tormentati del 
la storia giudiziaria del no 
strii paesi’ e cosi giunto al \ 
,sin> momento conclusivo. Tilt j 

ti i tentativi messi in atto 
l>er farlo saltare sono stati j 
respinti. Il ricatto della fiati | 

ra non ha vinto. Ora l’at I 

tesa e per la sentenza: una | 
sentenza non esemplare ma 
giusta a riinclusione di un 
provecso non « speciale » ma 
celebrato nel più rigoroso 
rispetto della legalità demo 
erotica. 

Ibio Paolucci i 


Ieri nuove rivelazioni nel corso dell’interrogatorio dei testimoni 


Tante storie sporche dietro la Lockheed 


Una società di Lefebvre « consulente » della Terni chimica allora presieduta dal giudice Giacchi 
sazioni » industriali pattuite in cambio dell’« affare » mai arrivate - Gli appuntamenti tra Gui 


- Le « compen- 
e gli affaristi 


ROMA — Questo processo 
della Lockheed è veramen¬ 
te uno spaccato del malco¬ 
stume e del malgoverno, al 
di là del caso degli Hercules 
e delle tangenti. Ad ogni 
udienza vengono fuori parti¬ 
colari che rivelano una ge¬ 
stione della cosa pubblica 
che. nel migliore dei casi si 
può definire « disinvolta * ma 
che. molto più spesso, appare 
invece piegati! a fini di par¬ 
te. per soddisfare appetiti dì 
uomini e correnti di partito. 

Ieri hanno testimoniato cin¬ 
que persone che nella vicen- 


Tesseramento: 
riunione dei 
comitati regionali 
e delle 
federazioni 

Sono convocate per do¬ 
mani 22 giugno tre riu¬ 
nioni interregionali (Nord. 
Centro e Sud* degli orga¬ 
nizzatori dei comitati re¬ 
gionali e delle federazioni 
per un esame dell'anda¬ 
mento della campagna 
tesseramento del 1973 Le 
riunioni — alle quali pren¬ 
deranno parie membri del¬ 
la Direzione del partito 
— si svolgeranno a Mi¬ 
lano (per le regioni del 
Nord) e a Roma per quel¬ 
le del Centro e del Mez¬ 
zogiorno. 

Iniziativa 
del PCI 

sui oroblemi ì 
della scuola 

ROMA — Dopo l'approva¬ 
zione da parte della com¬ 
missiono Pubb'.:ca istru¬ 
zione della Camera, del¬ 
la legge di riforma della 
scuola secondaria supe¬ 
riore. il PCI si avvia a 
sviluppare in tutto :1 Pae¬ 
se una serrata opera di 
discussione e orienta¬ 
mento. 

La campagna di infor¬ 
mazione e d: consultazio¬ 
ne sulla riforma — pro¬ 
mossa dalla sezione scuo¬ 
la e università del Par¬ 
tito — impegnerà tutti i : 

compagni del gruppo par- j 

lamentare che hanno par- j 

tecipato alla elaborazione i 

del testo di legge. Le pri¬ 
me iniziative nelle Fede- ! 

razioni sono previste Per j 

questo mese. Ecco il pro¬ 
gramma: 

SABATO 24, Genova: 
Giannantoni. 

LUNEDI* 26, Milano: Oc¬ 
chietto: Bologna: Torto- 
rella: Roma: Giannanto- 
nl: Palermo: Gntssu: Ca¬ 
gliari: Maraghano; Vene¬ 
zia: Raicich; Tor.no: Ro¬ 
dano. 

MARTEDÌ' 27. Firenze: 
Urbani. 

VENERDÌ* 30, Bari: 
Orussu: Napoli: Marisa 
; Rodano. 


da hanno avuto ruoli diver¬ 
si. spesso subalterni: ebbene 
tutti hanno dovuto, anche 
contro il loro desiderio, ri¬ 
velare .storie ognuna delle 
quali forse meriterebbe una 
inchiesta giudiziaria. 

LA PRIMA: I RAPPORTI 
TRA I.E SOCIETÀ* DEI LE¬ 
FEBVRE E IL GIUDICE CO¬ 
STITUZIONALE ORIO GIAC¬ 
CHI. Sembrava che la que¬ 
stione dovesse essere liquida¬ 
ta con la decisione, molto 
criticata, della maggioranza 
dei giudici di respingere la 
ricusazione del professore mi¬ 
lanese. Ieri sera è tornato un 
testimone, già sentito nelle 
udienze scorse, che ne ha 
raccontate altre. 

Renzo Chiovenda è uomo 
di paglia dei Lefebvre. am¬ 
ministratore di non si sa bene 
quante società fittizie. Tra 
queste la « Chemical ». Al te¬ 
ste era stato chiesto di far 
conoscere quali erano i 
•r clienti » di questa società 
che * istituzionalmente * 

avrebbe dovuto fornire « pa 
reri », « consigli » a grosse 
imprese, ma che a quanto 
pare svolgeva solo un ruolo 
di mediazione per affari, 
molto complessi, anzi tanto 
complessi da essere sospetti. 
Ebbene Chiovenda ha conse¬ 
gnato alla Corte il libro dei 
soci c il giornale della so¬ 
cietà e poi. su richiesta del 
commissario d’accusa Gal¬ 
lo. ha detto che la sua so 
metà (os>:.i la società dei 
Lefobvro di cui era presta 
nome) aveva fornito pareri 
alla Temi, alla Cosindit. alla 
S:eae. alla Techint. alla 
Api. ecc. In questo elenco vi 
sono almeno due società che 
vede tra gli amministratori, e 
ai più aiti livelli, il professor 
Orio Giacchi. Della Cosindit 
sj è già letto tutto, fino al 
11*71. almeno. il giudice è 
stato nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione. sedendo a fianco 
di Antonio e Ovidio lefebvre 
che di quella società, anche 
attraverso altri azionisti fit¬ 
tizi. erano i veri proprie 
tari. Ma Orio Giacchi si c 
seduto anche sulla poltrona 
di presidente di una società 
del gruppo Temi. Quando 
Chiovenda ha fatto l'elenco 
delle società con i quali la 
« Chemical * ha avuto rap¬ 
porti deve aver capito che per 
lui le rivelazioni erano imba¬ 
razzanti. Ha tentato di corre¬ 
re ai ripari ma ha finito so¬ 
lo per far risaltare delle con 
ferme. Il giudice I^ttanzi ave¬ 
va chiesto al teste: « Fra i 
pareri forniti dalla Chemical 
lei ha detto di onere recato 
personalmente il parere alla 
Terni, ricorda in che epoca? 
l-a domanda tendeva ad ac¬ 
certare se siamo in periodo 
sospetto, cioè quando l’affa¬ 
re Lockheed è già avviato 
La risposta: « Prima del 1970. 
penso noi 1969 o forse nei 

I968r. 

A questo punto è interve¬ 


nuto Orio Giacchi che ha 
chiesto un chiarimento che 
riguardava, evidentemente, 
piu la sua posizione che il 
processo: « Il parere era per 
la Terni siderurgica? ». Clùo- 
venda: «No. per la Terni chi¬ 
mica ». Cioè la società al¬ 
la cui testa, già nel 1069- 
1970 era appunto il giudice 
Giacchi. 

LA SECONDA STORIA: LE 
COMPENSAZIONI INDU¬ 
STRIALI. Quando si doveva 
portare a termine l'affare 
I/jckheed i sostenitori del 
progetto Hercules, per forza¬ 
re la mano, puntarono molte 
carte sulla storia delle com¬ 
pensazioni industriali che la 
società americana offriva. Si 
diceva: se compriamo i C 130 
poi la Lockheed darà lavoro 
alle industrie italiane, ci sa¬ 
rà un grosso impegno finan¬ 
ziario. E per ogni garanzia 
la storia delle compensazio¬ 
ni fu messa anche sul con¬ 
tratto. Ebbene ieri il generalo 
Francesco Cavaierà, che si 
è occupato dì questo parti 
colare aspetto della questio¬ 


ne. e Marcello Indmccolo. 
presidente della Sara (Società 
anonima costruzioni aeronau¬ 
tiche) che doveva lavorare 
con le compensazioni indu¬ 
striali. hanno detto che del¬ 
le promesse iniziali è rima¬ 
sto ben |H)co. AU'industria ita¬ 
liana dovevano essere ordi¬ 
nate « parti di aereo » Tri- 
star. fabbricate dalla Lock¬ 
heed per IH milioni e mezzo 
di dollari. « Cera un impe¬ 
gno a farci lavorare 900.000 
ore — ha detto Indrnccolo — 
e invece abbiamo lavorato so¬ 
lo per 400.000 E la Lock¬ 
heed si è fermata a sei mi¬ 
lioni di dollari di compensa¬ 
zioni. Risultato: la Saca cn 
trò in liquidazione. 

LA TERZA STORIA: LE VI¬ 
SITE AL MINISTERO DELLA 
DIFESA DI OVIDIO LEFEB¬ 
VRE QUANDO A VIA XX 
SETTEMBRE CERA LUIGI 
GUI. Ne hanno parlato Euge¬ 
nio Mari nello e Piercristiano 
Zironi. della segreteria parti¬ 
colare del ministro democri¬ 
stiano. A procacciare ad Ovi¬ 


dio Lefebvre quegli appun¬ 
tamenti fu Luigi Olivi, am¬ 
ministratore della .società 
fantasma Ikaria (a proposito: 
il fratello, deputalo democri¬ 
stiano Ila fatto sapere che 
avvalendoci della facoltà con¬ 
cessa ai familiari degli im¬ 
putati non intende deporre) 
« he telefonò alla segreteria di 
Gui dicendo che c'era una 
jH-rsona che voleva incontrare 
il ministro a nome di una 
società aeronautica straniera. 

- Quando renne chiesto il 
colloquio si precisi) l’argo¬ 
mento? r è stato chiedo a 
Mannello. « Ricordo solo che 
mi renne nominalo un fran¬ 
cese (Lefebvre? ndr) c che 
sarebbe venuto in rappresen¬ 
tanza di una società straniera 
di cui noti venne fatto il no¬ 
me ». « Ma poi l'incontro ci 
fu? ». « Non lo so. non era di 
mia competenza ». <*■ Ma il no¬ 
me di lefebvre fu fatto? ». 
r Forse .si. non ricordo, ram¬ 
mento solo il nome di Olici ». 

Ancora maggiori perples¬ 
sità ha sollevato l’interrogato 
rio di Zironi il quale in istrut- 


! buia aveva detto clic il 2-1 
dicembre del 1969 (vigilia di 
Natale: doveva essere cosa 
Ihmi importante!) Ovidio Le 
febvrc gli consegnò un plico 
indirizzato a Gui o al signor 
Mannello. Ieri ha detto di 
non essere sicuro della tir 
costanza, che fu solo una de¬ 
duzione. Ma jx»i ha dovuto 
ammettere che queU'incontro 
ci fu veramente e che tutti 
i particolari a conoscenza del 
la Corte dimostrano ciie in 
effetti in quella vigilia di Na¬ 
tale Ovidio Lefebvre portò un 
plico a Gui. Clio c'era dentro? 
Ovidio Lefebvre. ch'amalo a 
dare delucidazioni ha detto 
che. con tutta probabilità 
conteneva la proroga dell’of¬ 
ferta Loehkced. cioè la pre¬ 
messa perché 1'opera di cor¬ 
ruzione avesse il tcirqxi ne¬ 
cessario per andare in parto. 

Ultima, ma non di poco 
conto notizia della giornata: 

: testi americani non sem¬ 
brarvi intenzionati a venire 
in Italia. 

Paolo Gambescia 




Individuati altri elementi della «colonna romana» delle BR 


Caso Moro: 2 nuovi mandati di cattura j 


ROMA — Due nuovi manda- ; 
ti di cattura sono stati fir- ! 
mati dal consigliere istrutto- j 
re Caducei, che dirige fin- ! 
chiesta sulla vicenda Moro. I 
I nomi dogli imputati non so¬ 
no stati stati res: noti. Si è 
appreso soltanto che i prov¬ 
vedimenti giudiziari riguarda¬ 
no un giovane » autonomo » ' 
di 26 anni indiziato di ave- 1 


re partecipato ali'.ittiv ,tà ! 
die si svolgeva nella stampe- j 
rio clandestina di via Fio > 
Foà. e un altro individuo ri- ! 
tenuto un < lem» nto di colle j 
gamento t r a questa base e il ; 
covo di via Gradoli. Entram- i 
hi gli imputati sarebbero la- J 
tiranti. 1 

La notizia dei due nuovi j 


La posizione del 
governo sugli 
investimenti 
a Gioia Tauro 

ROMA — Il governo ha con- 
* fermato l'Impegno a realizza¬ 
re gli investimenti necessari 
a garantire 1 previsti 7.500 
posti di lavoro nella zona di 
Gioia Tauro. Lo ha detto ieri, 
parlando in Senato, il sotto¬ 
segretario Rebecchini che ha 
risposto ad alcune Interroga¬ 
zioni sulle questioni del quin¬ 
to centro siderurgico Rebec- 
chinl ha aggiunto che sono 
allo studio i diversi proble¬ 
mi che oggi si pongono (in 
relazione soprattutto alla cri¬ 
si del mercato dell’acciaio) 
per definire le future inizia¬ 
tive pubbliche in questa zona 
della Calabria, ferma restan¬ 
do la necessità di salvaguar¬ 
dare le realizzazioni già ef¬ 
fettuate. 


Esportatore j 
di capitali 

1 I 

arrestato 

i 

a Trieste 

! 

: TRIESTE — Un grosso c.-por- I 
j tatare di capitali è sialo ar- } 
I restato ieri a Tre-co ; s: trai- j 
. ta d: un ungherese residente j 
ì a Milano, che dal '75 ad occ. 
ha tresierito a’.ì'eslero qua. 
cosa conte 15-16 miliardi d: 

'-re 

Edoardo Dataz. nato a Bu 
dapest nel 1913. abitante a 
Milano ;n corso Italia 43 »un’ 
altra sua residenza figura ni 
galleria Strasburgo 3) ha var 
cato alle 18 30 la sogna delle 
carceri triestine. E’ imputato 
di violazione della legge 159 
sulle esportazioni di capitai: 
e di associazione a delinque¬ 
re. Altre due persone — un 
italiano e uno Jugoslavo resi¬ 
dente a Beni astio. in Lombar¬ 
dia — sono stati denunciati a 
piede libero. | 


mandati di catturo i • rape'.a- ' 
ta ar; sera, dono che per ! 
tutto il giorno era -tata no- , 
tata una certa mob:l.taz:one 
tra i magistrati ohe (o.labo- 
rono con il consigliere t-irul- 
toro Caduco r.eli'inch:» -*a «u! i 
caso Moro. Appena ventiquat- 
tr'orc prima rx ! carcere ro- 
ma:-> d; Rebibb.a. era stato 
interrogato Er.rao Trinca. :1 I 
titolare della tip-agrafia clan¬ 
destina. L'imputato, come ri 
sa. rei corso del colloquio 
con i giudici aveva dichiara- j 
to clic non intendeva p'ù ri- 
>pondero alle domande che gli ' 
venivano r.vohe ed aveva giu- [ 
st;f;cnto questo suo improv¬ 
viso silenzio sostenendo che 
era stato torturato dalla poli¬ 
zia e « sequestrato » dallo Sta¬ 
to. Queste affermazioni sono 
costate a Triaca una nuova 
irivriminazio: e. rxr calunnia. 

I 

L'ultimo interrogatorio del j 
tipografo delle BR. conun- i 
que. presenta ancora qualche | 
aspetto oscuro. L'altro ieri, in- j 
fatti, era circolata la voce 
die Triaca prima di chiuder¬ 
si nel silenzio, avesse rivela¬ 
to a; giudici i nomi di altri 
suo; complici. E ora questa 
voce, pur non avendo trovato 
alcun riscontro, è tornata a 
circolare negli ambienti di pa¬ 
lazzo di giustizia dopo remis¬ 
sione dei due mandati di cat¬ 
tura. 


Sulla figura dei duo nuoci j 
incrini.nati r.on >1 .-oro onore- » 
s: pori colar;. Sembra ria di | 
poter capire, però, che Lek- * 
mento p.ò imnortar.te è quello 
r.tenuto il tramite tra la tipo- 
Uraf.a clandestina d. v.u Foà 
e il covo di via Gradali. Que- 
st’uitima b3»e. infatti, v :«•:»? j 
considerata la » centrale ore- | 
rat;va » ri»! maniero d. via j 
Fani e del sequestro di Aldo 
Moro. ! 


L'amnistia dopo 
la legge che 
depenalizza 
i reati minori 

ROMA — L'orientamento del j 
governo è quello d: emanare 
un decreto di amnistia non 
appena sarà approvata la mi¬ 
ni-riforma — all’esame della 
Camera — per la depenahz- 
i /azione d: alcuni reati mi- 
j non. Lo ha affermato in 
Senato il sottosegretario Spe¬ 
ranza. rispondendo ad una 
interrogazione presentata dal 
socialista Viviani. 


L'uumblta d«l truppe del 
••nitori romunitti è convocata 
per domani alte ore 9. 


Per l'applicazione della legge in Emilia 

A Ferrara un dibattito 
in piazza sull'aborto 

Le domande del pubblico e le risposte di parlamentari, asses¬ 
sori, medici e dirigenti comuniste - L'impegno per i consultori 


Dal nostro corrispondente | 

i 

FERRARA -- Lunedi sera nel | 
centro -.torno di Ferr.ua: ieri , 
m ra ili un teatri) ili Bolo 
gnu . \eli» fili 211 a Ravenna • 
la partei ipa/ioue. a queste ed 
altre iniziative -aula legge per 
l'aborto, regi-tra mia lar 
ga adcMiMie non sola 
mente di ilo ine (ìli incontri 
non vengono limitati alla il 
lu-tr/ione ili norme . si ae 
emiliano i v alori -m tali, i al 
turali e politici della i on 
<|iii"ta dilla legge, dovuta - 
pr-attutto alla lotta delle don | 
ile. M indie ninnilo le po, -t | 
b:ht<i i <-ih n ti per I applica j 
/due della - 191 » sul (erri 
tono e -i rii ere.ino unieiiK* I 
le st rade p> r oiihi are le di ! I 
fu ulta .he nu oiit ra I attua I 
/io le am Ile se qui. ni Km. I 
ha Romagna, non m lui no I 
ti/ia di donni- respinte 

A Ferraru l'incontro ihhat I 
tifo c stato organizzato nel ! 
centro storico Le no-.tie coni 
paglie, collosi elido altre « ri 
sposte * dei ferrare--!, lenii* 
vano iln* I'im/iativ a non nu 
sci -M- Ix- le. invece si sono 
trovate ili fruii'»-, in piazza 
Municipale, un migliaio di 
persone l'o pubbliio formato 
meta do donne e un ta da 
nummi. Sui pah o la senatne»- 
Renata Tala-si. las-e.'iirc 
provinciale Carmen (’apatti »• 
il girici ologo Kmiho Ari-u. m 
rancati l’ima di din-trarr la 
legge e (Il forile la - -to 
ria >, gli altri di rispondere i 
alle domande, insieme a lo¬ 
ro. Ir dirigenti femminili del 
la nostra federazione. Sandra 
Zagatti, Elsa Moccia e Del 
fina Tromlxmi. 

L'aborto -- dice Keiint«i 
Tahissi - non si combatto 
più con il cari ere, ini litio a 
una donna che magari ha 
prima rischiato la vita, ma 
con utili pro-m di (o-a-ienza ! 
civile sul valore della K-g- j 
He. ili una legge i he sta de j 
i oliando, anche se fatieo-.a- 
incnti*. Forze ehi* ieri l'av ! 
versavano, oggi cercano di j 
((-.tavolarne l'applicazione ri¬ 
correndo al terrorismo ideolo 
gi'-o e religioso. Ancoru una 
volta le donne devono e-.se 
re le prola goni ste pel gesti 
re. insieme alle strutture pub 
bilobe -- ospedali e consul¬ 
tori - l'applicazione piena 
della legge, nel rispetto dei 
veri titolivi degli obiettori di I 
iuscioli/.,i. Si sa. pero, che ! 
dietro a casi di obiezione, piu . 
o meno palesi, si nasconde J 
una forte pressione psicologi j 
ea con finalità che non limi 
no niente da spartire » on la j 
coscienza del Mugolo. Le don 
ne. invece, vanno ascoltate, j 
aiutate dai medici e soste j 
mite dalla solidarietà degli al | 
tri. perché l'aborto |>er lei ! 
rimane un dramma, un tran j 
ma ( ertamente non facile da 
superare. 

Alle domande de! pubbliio 
si accompagnano le ronchi 
sioni: « Ce bisogno ili mi i 
/untivi* come queste - perché ’ 
anche gii altri partiti i he bari 
no votato la legge, non se- | 
guono il vostro e-empio? ». 
La legge ? va Tutta conosce¬ 
re anche nelle frazioni più 
remote, alle donne i ho non 
hanno la pos-ibdità di parte- j 
i mare alia v.ta associativa», j 
» C*)ine rispondono le nostre | 
strutture pubbliche alle evi- j 
grn/e della legge.’ *. Per pri¬ 
ma r;sj»nd«* Carmi :i Capa*- ! 
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qu.i'i 

ovut.qu» . 

(la oltre un | 
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venzione ver.-o io dorma. ìa i 


(oppia e la famiglia. i 

«Si dice ine ; r.osiri on¬ 
dali non sono ben attrezza 
*i. almeno per l'impiego de; j 
nuovi metodi per l'interri ! 
/ione... ». Risponde ;1 gir.eco'o- j 
go: « Gii ospedali hanno do- ! 
vuto attendere il 6 giugno - 
;>er dotarsi delle attrezzata ! 
re mancanti, e adesso vi .va- J 
no difficolta rei rifornimento j 
degli strumenti necessari p*” ' 
l'applicazione di metodi pri¬ 
ma di allora r.on usati ». 

* D'accordo, il problema più 
urgente è dato dalle interru¬ 
zioni. ma maggiore preoccu¬ 
pazione deve riguardare la 
prevenzione. S: pensi. ad ! 
esemp.o. all'educazione ses- j 
suale del bambino. Non è. for- j 
se. dalla scuola che s: deve j 
cominciare.* ». Risponde anco- I 
ra Ariri: certo, occorre ir- ! 
tervci..re propr.o mila f<>r- t 
mozione della perora’..ta de! j 
bambino. Q.,i ri bino gro>- I 
si hm.ti. r.on sol»» ra .la scuo- j 
la pubblica .r.a arche in | 
quella per medivi. Sono limi- | 
ti ette mattono m d.iCuS'io- I 
r.e la profess.onalità. J 

A questo punto si parla del 
ruolo degl; operatori dei con¬ 
sorzi socio 'ar..tari chiamati, 
appunto, o dare d: più e di - 
meglio in due campi: edu 
ca7Ìor.e »^ prevenzione. Ir. que- 1 
st: g.orn; » :rca t***** di loro • 


frequentano corsi ili agginr 
uamento promossi dalla R»' 
gioia*. L'im/iativa rientra nei 
programmi di potenz amento 

dei consultori ( un t ciitiiinioi 

< !» - 11 'K t n i ! :. i Kom.igu i, ai qua 
li e (h-st-iiata hi spe-a di 3 I 
miliardi. Si \noie lare ili que 
sii M-rvi/i. ilo| k» uii'ispeni-n 
/a |H-r paria ibi aspetti pri 
/iosa, dei ,si( un punii ih ri 
ferimento per I. i mvveii/io 
Ite (leU'aboi'to «-. in gelici a 
le per hi tutela (h II i ma 
temila. Ma c ev niente clic 
piogrammi ( orni- qui-s! i de 
vomii avere un aggancio a 
livello uà / -oliale, imi un'or 
ga iiz/az olii- s.uu'.i' in mino 


ROMA — Qua.si c'-r:anio:i'o 
!a riforma .sanitaria sara ap 
provata dalla Camera prima 
eli»- ;! Parlami nto :.-i .s-duta 
(cimine proe*-da .i.i'ricz.onc 
de. nuovo pr»-.->.dente d»*.!»a 
R« pu'ibh'-a Su propesa io 
unni..'a. !'A.s./-!nb!»-a d: Mo.n 
t*e;*or.o ha infa**. dir..-o .er. 
sera -- con -era?, ani- a '.ar 
ma maggioranza di dui. 
care olla i onehi.-gone de. 
l'esame degli articoli delia n- 
iorm.i .san.tar.a le due »<-du 
* »! di oggi in»-’ corno il. qii»*! 
la jxjiiu r.duina s. procederà 
anche a’.'.'elezione de; va»- 
premiente (ùria Camera in 
so.-'l'uziora- ili-l'or., ltoi-non.. 
m»n;:na*o rn;ni-*ro deb'Inier 
r.oi ( le .suece.-.s.ve. ClO che 
renderà :x>.s.-..bhe :1 voto f. 
r.a.e .sulla legge già alla f.r.e 
li. que.-'a .a.tt.:i.aua o. a. ina., 
sano n-riu ;--»J r,i d; ii..'. ce¬ 
di prò. .ur.o 

l.a ricii.i-..'.! d: : prcvR-r»- 
e < ononide re 1 (.-girne «Uria r. 
forma.», ra .-.'a*.a musi rato dal 
capog: uppo c(»mun„s'a Aa\- 
Sa..(iro N,»"a. .vi (>.(.-»- (le. 
..» (-.nsylvr.-.z..';..»* » ne ni's.tre 
appaiono (.uva; '.r/-v. ".abili 
i ;> r :! *>■.'.- -vi.'e o-Tizior. 

-n.o de'..»* de. "re- :'. pr'»'r.ir¬ 
si <1* 1 d;f«.»'.:.'o .s’hi'eqao » a 
:ior.** «* (ii.nl. . > n. »*..»/, one 
d. i:.i 2 i.MVi p'Or-.g.» ori 
(..orco do. f.**:. ’.-.m * ita ’.it- 
*av:,i al no mi *• d. Iti-' :o 

..v.v(e foi.u.tt.t .’.p('.»• 


BARI — Il compagno on. V. 
to Lc-.".o:. memoro de'. Co¬ 
mpaio centrale soc. a :.va e 
morto '.apra sera nel capo 
lu»>go pugliese, vp.t.ma dì un 
incidente s* rad.v> A'ito Ler.o 
ci. che aveva 44 anni, l&sc.a 
la m.ogl.e e due figli 
Il pari amen, tare social:.-' v 
stava r.ncasardo ver-o le 22 
A poche cent.naia d; metr. 
da..a sua ab.t«z..or.e ha .»:- 
traversato, sulle strisce pe¬ 
donai: i'mcrocio tra via Dvn- 
*.»'• e (or.n Cavour. Ir. q-e. 
n.-.mento e .vipragr.u.Pi» a 
forte veloc ta una « M.r.i m: 
r.- '.* - z i .da' » d., G :u.scppe 

Ostello. 23 ar.r.i. Le vettura 
ha tra-r.r.ato Ier/c; per a.- 
(ur.i metr.. Lo ste.v-o inveri, 
tore e un pa.--.trPe hanno 
soccorso i. p.ar. intentare ac¬ 
compagnandolo a.l osped ».e. 
ma ogni orso e rive¬ 
lato .nut.'.e Lenoo: aveva ri- 
portato fer.te cosi gravi cr.e 
neanche uno de. suol a»t>c- 
(orr.tori. che pure lo cor.o- 
sccva. ha potuto .dent.l.cario. 
Il riconoscimento e stato por- 
.-.n..e .-o.tan'o ieri m.v'.ma. 


v.ita. in ini l’uvsi* dove |>er 
hi pn-vi'ii/ioiii- s|H-ndiamo ap 
p< nu 1200 miliardi contro 6600 
pi r h- i lire c\t i,ios|H'diilier<* e 
■ i »0 per gli ospedali I 
(I,i.» — i due ore il dibattito •( 
i mi» Inde Xml m.inelier.imio 
- si due nitri* oecasio 
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Gianni Buozzi 


’ l'ifer di mi al'ro e non me 
: no nleviint»- provve/lirnenfo. 
1 qu*rio appuri’o jx*r la san.ta, 
j ixi.sa conclud-TrU con la tra 
| .-.m.ssion** (h-ll.i legge al Se 

■ nato jx-r la dcfui.tiva ratif. 

| , Op.niono d.versa iia 
< sjiK-vo li .s»»c:ali.ria Sa'v.vo 
r»-. ./gtolmeando ’.'o;>ixir*'um 

■ *a d: con*:n'iar»- invi ce - 
senp-ir s'*T:lm'-n*.e. :n questo 

• fa.v- - 1 . confronto vjlì'oquo 

canon».*. 

La de f, '..->i<>n*- su.l'ordine de', 
i ar.«»rno d* lavori della Ca 
ni»-ra. e s'a'a pr»-.sa d(»po la 
ì ( onclus.oiu* d'-l'a d..v*u.-.s.one 
generale .vi., a legge po' 
l'equo c.iiior.e. Devono anco 
ra .-opinale ;'. :r.:n:s*ro d»dla 
G.'Jstizia Bou.f k o e : rela 
‘.or:. V’ot.i'e quindi le pre 
g.udiz.a : -»!»•. n»-ofa.se;s*.i e 

(le. ubera'..) le.»- a impedire 
li pa..-..i zza» a.'. «-Mime delle 
s.hgo.»- iiozm-* de', provved. 
memo !» Cimerà p»-*ra (r-a 
i m.r.ar» e vo'a"»- rapidarr.en'e 
j g ì nr'ico': delia legge, pur 
| ( né ;u‘*i . par*:* della mai 
| g.or.'i Zi?a 'or.v-.-m.r.o ne: fa*. 

■ • .-.rr.p' v: o a..- i r .’o nel -< ver- 
i ‘.(e., d: .u.-.edi .era a Palaz 

I zo C.u.z d. r or,tra.-* a re. < <r -, 
, una t rt.va presenza .r. au a 
i e ron ’i ricorso a orti g'1 
' s'rirr.er.*. r-'-z' >1 amen* a ri. lo 
! orir i 7 , on.sir.o ri»ria destra. 

9* P* 


V/.o Le noe. era .v.ato e’u* - 
\o per prur.et \o.\& al Par- 
, .amento r.el 1963. nella circo- 
; .zi.'.zio::e Bar*. Fozg.a. a 34 an 
r... e r.eletto nelle successi¬ 
ve lor.su.'az.or.. del '72 e de4 
- 76 Appartenente al.a era- 
' rente demartimana era sta¬ 
to .v-gretano del.a commms.o- 
r.e G.u.ri..z.a e .vplo&e gre ta¬ 
re» «Ila Pubblica Istruzione 
:.eg.. jl'im: governi d. cen 
. *ro.-m..-* ra Aveva fatto par- 
*»* anche della Pru denza na- 
; zonale de.la Lega delle au 
■ tor.om.e. I funerali svol- 
< geran.no oggi. a.le 17 39. in 
p.agz .1 Lu.g: d. Savoia. Ne! 
p.azzale ant-stante la cli'.esa 
d; S Antonio V.to Ler.oc: sa 
rà commemorato da', sindaco 
ri Bar Limiddalena e da 
V.r.cenzo Balzarne, della D 
rez.or.e dei PSI. Sarà presen 
te anche il sc-gretar.o d»-. 
PSI Craxl 


.4: familiari di Vito Leno- 
ci. ai compagni socialisti. I» 
i fraterne condoglianze dei 9+ 
, munisti e dell'Unità. 


A Sassari tre donne 
respinte dalla 
eliniea universitaria 


SASSARI Rei sci giorni 
ricoverate nella clinica o. te 
tr.cn (lell'Uuiversita di Sa., 
sari (- sol top»», ti* a cont.nue 
vi». t<- coni ••olii, analisi di o 
gin ti|M) Poi, «dopo aver su 
luto anche o.-tihta »• diiIirion- 
za da palli* (li (luti..1 eie 
I personale I .nei e 
. (.ne Uin.t- t ru/ o 
giavulan/a <• stata 
da: primari <!«‘l 

coli mot iv a/loni a 
,tanti M' av 
nella rhu.ea 


nii'iit : di¬ 
ri li.'.e de. 
ne della 
r. 1 tulat i 
1 <- pedale 
d.i poco . conce 
venuto proprio 


(icirUn.veisha, piotagli!!:, te 
1 1»* g.mani donne - he st era¬ 
no presentate a, niellai per 
chiedere lei-orto, e che sono 
state rinviate a casa dopo 
un'intera settimana di pie 
pillativi, perche « 1 ceit.fi-ati 
noli sono (x.-rtetlamente tn ri- 
gola ». 

«Dappi.ma — è .1 raccon¬ 
to di una di lle t re donile - - 
«-lavami» certe che l'ihteiven 
to ..arebbe s'alo lat to (*. hall 
no fatto le analisi, e tutti 
i coni i olii nei 'Cs.ni 11 f: han¬ 
no per..Ilio detto d: .-.tuie (li¬ 
gnine. neir.mmmcii/.a (lell'in- 
lervento «>|x ratoi io Su-eCss: 
vamentt* e venuta Inori la 
storia dei certificati. Eppure 
.u un primo momento uve- 
vano a.-..murato che erano re- 
gola ri. nu ». 


« In qui-..! i .-.ci gnu ni - - ag 
giunge un'altia alligamo 
vi: .aito in un clima d. un »-r 
te/za <* d. pinna, suln-ndo 
p;e., ami ed u-.t.htn (la parte 
d; niellici e infeimieri Solo 
gli altri iieoveratt capivano 11 
no ,1 io dramma. Quando lutto 
M-mbiavii stesi»* per Imire e 
e; appi <v,t a vaino ad entrare 
:n -.ala op-’ratoi .a. .,ono gain 
1 ; ! medie! rieU'o.-pcriale di 

( u. e prunai io -I pio! .Stop 
(H-lii. a il.rei che qualcosa 
noti era ni tegola e ( la- 1 in 
tei vento doveva c.vsei»- r.- 
mandato Anzi, ci hanno (let 
to esplicitamente d. rivolger 
ci ad un'ultra chmea, magar: 
ad Algheto ». 

l.a presunta irregolar ta si 
riferiva ni ceri diritti ih due 
donne. IVr la terza, .nvecc 
una donna, madie il. una 
bambina, che ha - hn-sto l'.n 
teiiu/.ùjne della giavidaiiza in 
i|uanto soggetta a continue 
ersi (lepres.sive - é stato 
« eons'gliolo » il ricovero nel 
reparto « neuro » 

Il latto »• grave e viene 
ad agiuungcr.] alla mniuan 
za d. ion.-.ultor: 'hi Sardegna 
e una delle ultime Regioni 
o non aver varato la legge 
il- al t nazione i » alio nrre 
t rat c/za delle .st rasure aspe 
dal. «-re 


Forse in settimana il voto alla Camera 

Verso la conclusione 
l’esame della 
riforma sanitaria 

E' sffitti accolto una proposfa del gruppo comuni¬ 
sta - Terminalo ìl dibattito generale sull'equo canone 


L'altra sera nel centro di Bari 

L'on. Lenoci (PSI) morto 
in un incidente stradale 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Riflessioni di un intellettuale 
sul referendum a Milano 


Dietro la clamorosa vicenda degli enti lirici 


L’universo del sì 


Vivo hi iiii.'i citta, Milano, 
elio noi rofoi ondimi con una 
rna^Kioian/a non .strepitosa, 
tua comunque con una matt 
Uioran/a, Ila densi» che i 
partiti polii u ì dov relilioro 
fan* a mono del fnian/ia 
monto pubblico I.a mia pi 1 
ina lea/iono al \oto o -tata 
<li risentimento I , r< , s>.ipoco 
ho pensato noi questa o 
una citta olio, por la note 
volo eoneont razione della 
rieclie//a elio ha noi suo pe- 
1 miot io, rimdrioa anello i 
\ i/i iiloolooiu curatici istlei 
di uno ->v iluppo economico 
distorto Qui co una boi- 
ilbesia dot tei/nino elio di¬ 
fendo con tenacia la * (pia 
lita della \ ila • di i tu notili 
anni passati, con .sti atonie 
ili cui molti sono 'tati com¬ 
plici, o i inscita ad appio 
pi lai.si So dai pari il i poli 
tici dellemci non/a si leva 
soltanto 1 inton/ionc. il pi o 
posito di qualche iniziativa 
olio possa mutalo, anello di 
poco lo abitudini a«qiiista 
t(‘, si m.mifo't.i una fetore 
invisibile snlldal iota ilei pii 
\ doni j*t iv at i con lina 11 
Sposta insoMoronto o pimi 
tiv a I topi noi Ini mannio 
di S\ los I,alimi mosti ami 
la dontatuia 

(Questo nm<b/io coi leva 
molto velocemente tia lo 
sponde di pi iv ato c di pulì 
blico. di economico e di eti¬ 
co (Quando queste fidine 
pini.(Ilo un ruolo tiojipo o 
sclii'iv o nel pi opi io modo 
di i at;loiiaio. c'o sicuramen¬ 
te la follino ili una anfiossi 
v da olio ilei iv a da aspo! tu 
live intellettuali un po' il¬ 
lusone o dall iminauin.il o 
un mondo olio dovi ebbe imi 
7 ion.il o secondo i dosidei i 
«l'ordino o di valine della 
pi opri.i fot ma coltiti alo 
('ci lamento una astiu/iono. 
o quindi un po' Ululili!.! e 
molto kaut lana la dist i lini- 
7 iorio d; titoli qualunquisti¬ 
ci ai i oncitt.idilli elio mi 
avevano mosso m minor.in 
/a II problema era corc.no 
di capuo. mettendo da par¬ 
to I mi i ii'iniie di quel primo 
tuibmo'O Minuetto, olio no- 
nost.into oum lo/mne o 01*11 i 
ospoi iCii/a. oum v ulta. Io 
Udot a uopi udontomonto sul 
mondo 

il voto dominante olio ha 
bocciato a Milano il filiali* 
7 iuinento dei partiti (• cor- 
tamonto un suffrauio mo¬ 
derato Coi chiamo di entra¬ 
re nella lento moderata 0 
di vedere quello ohe essa 
motto a fuoco Clio la sini¬ 
stra prenda donali dallo sta 
lo supponuo olio a un ino 
dorato, anche democratico, 
dia comunque fastidio. I 
suoi uiuomenti devono os 
soie questi: • .si tassino uli 
isci itti *. » chi ilice ili avolo 
deuli ideal: deve anche so- 
stonoili di tasca sua *. « eh,* 

10 tassi* scivano por puuurc 

11 l’C| c m.iuari uh ostie 
misti, questo non o conce 
pillilo •. - 10 non diio che 
non abbiano ilirilto di c'i- 
storo. ma con i soldi !>nn, 
come (|ua!si,isi alita asso- 
dazione ». 


! Col manifestarsi di una consistente 
! opinione moderata si coglie, nell’analisi 
| del suffragio, rinciuietiidine di altre 
j ligure sociali - L’esigenza di una 
I sempre più rigorosa motivazione 
! etica dei comportamenti politici 


TnM.iv 1,1 il 1 ofoi ondulo 11 
Uliaidava tutti : partiti, o 
quindi anello quelli cui la 
anima modolata affida 1 suoi 
niOsSUUUI O. pili olio lo silo 
spoi an/o. lo Mie (■(•usui o 
O nesta lento ta appai no 1 
pai Idi i omo ui «indi associa¬ 
zioni di potei e olio 10111 
paiono dappoi tuUo. o 1 cui 
oftot 1 1 si i it 1 ov ano anche 
no! pi opi io spazio pnv alo 

dallo azioni Mnntedi-on elio 
sono diventato eaita por 1 
v et 11 alla bit t izzMZinnc in 
campauna o a! maio \uon 
zio chi" d 1 st 11 In 11 -cono pò- 
' 1 1, donai 1, (piai :l ielle sot la- 
I 1 . olle 'ono diventati Ino 
Uhi dnv o av v onuono pi omo 
zumi .sociali a dispetto di 
• inaisi,is| -elezione ili mici i 
lo o di qualsia-! pioto-sio 
ila! ita 

I o coi 1 olii i ilei pai t it 1 da 
Itiouli 1 del • confronto idea¬ 


le • si -ono 1 1 asfoi mate in 
1 cuoio - picche qualche 1 e 
Uoln v l dove pili o Ossei o — 
della (listi dmzionc dei pani 
o ilei pesci e, repol.i dello 
icunle. ipiella clic costituì 
si e la u> alidi' < oiiv cnziono 
connine. 1 atleuuiamcnto con¬ 
fo' m 1 st a il pa imo tati ieo o 
coatto clic v ione .-cinpi o pi e 
linai o o elle pei lume ilo noli 
Viene pondo mai 

Ma queste linmaUllli si 
vedono soltanto attiavoi-o 
la li-lite niodeiata o piu! 
to tu non 'imo imiuaumi 
« li" iilo'I ! allo ( omo all! l' Ile 
1 cuoio mal io ( e 1 011 111 'ili 
abbiano inquinato quelle ue 
-1 ioliI poi,t ielle clic 1 ani 
pliameiito delti' funzioni 
statuali 0 comunque pilli 
Id a he I elide t isioloutehc'’ 
la 1 1 sposi a (• ovvia sono 
anni che si pai 'a di nini .1- 
llZZ.ue le cestinili politiche 


di difesa di inteiO"! mate 
1 iati Della su 1 « sostanza 

etica * ìmpieda .solo in qnan 
to pos-a ••"(■' e un voltino d 
alili sili 1 1 am utili al -no 
st opo F. un t onqioi tallii il 

10 ili Udite chi -.! (pie!lo 1 hi 
vuole e 1 he. mutile lano’i 
laici favole e.is.i 1 'nube, tio 
v lauto anche nel mutililo 
dei • no • alla abi'o'uaz'ime 

• lolla lcUUc Uoale s mo u’i 
01 odi di (pio, 11 e, e'pomtl.t 
t h 'tori chi , alla v ."dia del 
cent 1 0 smisi 1 a t ot -cm da!’' 
on Malauodi a difendete !' 
appai t.intento di citta, t mi 
mutilo a quindici anni, dai 
pi opo s 1 1 1 (lev a st al or: elio ve 
dev ano nel lm o ini tissinio o 

1 izzonto 

I.a (• 1 11 ; 1 dove v e o li 1 don 
que un'anima lm temente 
1 olisci va’ noe .inette s«« non 
e la sol 1 anima ( ho ha elio 
.si t olii piai e dei silm dolili 

11 1 e dell 1 stia joo.'i il 1 1 I ! 

'Udii e elle 'U Hat da li 1 a - 1 do 
Ve vive l a ito dote ni pal¬ 
le abita 1 v e ,1 it 1 , he la m; 
•Uett IV . 111(1 i V I 1 ’Ui ( In- ! 1 1 

.s * 1 II I 'Colio (Olile d tilt (l'e 
non si il.sentono I la lo . Ics 
so al t CUU la llien’ o dei 1 e ni" 
.scio]: del ’e u 1 uni : mona 1 

• h lo, 1 l'pi 11 o a Ila beo t m o 
11.1 


' In ftniu ijfit era lo U ,/i/c ni 
! fo< viihi. \ muti: undici unni 
| hi. l'un il dii n ’o esplicito del 
1 1 u or o itlh nocii:i, prua'c. 
j In .Vtpjt pi ( 1 t (.'< in fu (i, urlo 
1 in • ri u n <1 11 ' 'a in "it 'lm» ilv 
>(l Unir). 11 : hi il ir 1 > , hr /no 

| .tu de- «• m pin'i’o ni, del coffe 
J rii'in nl’i !.' 11 f t ’•■•)) jn in unii 
] I,)! ''il’ l'in •m’ui'u. , il, 1 u'In 

| ’11 1 > n ni ,.</(, nei ii "l 'nini 

] 11 il ' . / I . ( Il Mi", 1 1 « 11 ' ’ - * ( ;. 

! f nitri • <•' r,i , . ’n'u ,) 1 un, ■> 
j CI tir ,( f I Din Il"l riil!, I ut!' 

I ' I ,1 1 11 ' 1 ,1 e l'a Oftp'll < 1 
, in un m l'U i‘u 1 li a hi. ’id'isi ni 
j n .( '. u'n 1 1 1 «pie 'tt indi 1 
I 1 ir ’i'id i unir ' > u Ir imi' 

| t 11 'im.i 1! il"n h ’l’lr r 1,1 firn 
j ''in 1 " a 1 ni"!l'u ili 1 -1 1 '• 11 
j fi . uni 1 I 1 1 hi "i n 1 n 11 

1 ( ( I UU I, u' ’ (li ir 'I ioni I, f 1 
n l'd h, • 1 '' •• 1 • 1 < 1 \'il rii 

•1 1 il' il e. n r di t e n in ' 1 di" 
piu 1 » 1 n 'n '. ( ■■ ’ hi tri ' i 
I a'li 

i li 1 lini ,, r 11 ’u' 1 • ni , ri 
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1 Ma nmi t e pò-sdì li*.1 d 

( 111 r.l; , qil( '*0 s'abi il, I o -0 ’ 

i < ( '(inih’iindn In fi m/e n'tiutln 
I Mi pule ( ’((• leu le pi >/'nsV 

1 del !'(l ii -ni 'pò tf, 1 di ri mi 

ir , c'i'ri 1 cu liuti 1 pei 1! < n' 
In ,1 Dirnl 1 ile i iintil 11' 1, la 
| m hiiidn •.(•"in r ,ri'i ini’-.'' in 

| fi 1. ninit'o d■ ,u ri e (/•/(’,','< 1 - un 

‘ 1 fio 1 e io ppto-,. di mie 
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Dm* punti ili vista 
nel giudizio sui partiti 


Tuttavia se le immagini [ 
sono le ''esse. Viste nella 1 
lente inolici .ti.1 o nello < 
s'uuai do |ii opi ess 1 v o v 1 e ' 
una piofmida diffeienza elle 
pei mane < 'hi ha v (dato per 
il mantenimento del tilt.Ili 
ziameiito dei pai liti e t on 
v Ulto 1 Ile. m,dui «ido tutto, 
e po,sibili' pili 11 c la ui'st 10 
ne politica e lare 111 modo 
eiie essa -la limi piatirà 
clic mantiene i.idiei cultu 
1 all ed et n he I" un elei 
foie al quale 'i deve molto 
rispetto pei che Ila apri to 
un ciedito di notevoli pio 
poi /ioni 

Il moderato limi ricono¬ 
sce invece dimensione eti¬ 
ca a' (piatilo po'itieo. non 
v i vede una t uhm a o una 
rappresentazione col lei t iv a 
della v ita l>a vci o litici ti¬ 
no ilei nostri tempi culi af¬ 
flila al partito politico non 
la pi opi la speranza, ma e 
seliisiv.mielite la tutela (le¬ 
nii interessi e (lenii sfili 
olio coltiva nel mio annoio 
pnvato I.a sua cultura è un 
consumo .nitostiffincuto, ha 
la 0ar.1t tori.si ioa doll'iirete 
(>(/(/>. come unni altra cii-.i 
ohe ritrova nella Mia sfora 
pnv .ita 

II pattilo, m questa pio* 
spettiva. dotto con un !m- 
nu.mnio do! pillilo Novo 
conto, o « la fo: za * K il 
p.uìito fm/a o sufficiente- 
mente remimoi alo. por la 
Mia funziono di tutela, orni 
quo! potei e o (pici v.mtun- 
ni olio il ruolo olio svolne 
nella società nh pioeura 
spontaneamente Votami! il 
dii itlo ad avere denari ili 


stato simili telici ehlte .looot 
taie una sua leu il t ìma/ione 
et ’ra 11 1 appoi to inv ere t ra 
il er. ile c il politico devo 
rs-'i'e visto 1 oalistloamonto 
come una 'lolle niimoioso 
sP (azioni di seamluo della 
sooiot.l 01' ilo 

Del lesto noli ciedo di 
av or inventato niente Quali 
do a suo tempo, un in li- 
laute min iiuh'lu come Mon 
t.nielli ha invitato la Mila 
no niodeiata a votale per 
la denioera/ia cristiana tu 
r.mitosi il naso, non ha fat¬ 
to che 1 d'ettei e nello spie 
ohm inamoo della carta 
stampala quello clic uli elet¬ 
tili 1 av cv ano ma m mente, 
fon tic questo 1 amon.mieliti» 
Ila piallili pi iipm/10111 socia 
li. credo si possa diro ohe 
nessuno vmrobho finanziare 
un orniello la cui vicinanza 
costrmm> al costo difensivo 
od osihiziimist.i di ohiiidoi.si 
il naso. i»osto tollerabile sol 
tanto noi h.mitiini olio per 
la prima volta provano il 
tuffo dal trampolino 

I modoiati olio, offenden¬ 
do 1! pai t ito por cui votav .1- 
110. andarono allo urne con 
una molletta sul naso por 
avolo libero lo mani. ora. 
votando contro il finanzia¬ 
mento ilei partiti, o quindi 
«inolio di quello cui avevano 
affidato la propria sorte po¬ 
li! io.1. si mimo presi la rn in¬ 
oli. 1 Questa volta ha votato 
anello il naso 

Fuori dallo schei zo biso¬ 
gna ricono'ceio ohe il (pia¬ 
lli o moderalo Ila una visio¬ 
no molto 1 istretta dol parti 
to politico colilo strumento 


Ma ili questo non o e ino! 
to ila pi ('occuparsi ('icdo 
pili 1 1 oppo 01 siano da nulo 
v maro .litio limile soci,di 
t iie hanno votalo ’iisiome .1 
quelli che (l'abitudine, alle 
elezioni politiche 'l tip.ino 
1 ! naso I min,ut mo mi \ o* o 
1 l'fllt ibi e pieno di (Il petto, 
come -e m quel _■ e to dove-, 
-e riassumo si la -ohi In u n 
la (h, poteie di cui que te 
poi sono sono m Giallo di il, 
spuri o Ti ,1 quo «10* di 
massa o questi sii!tram di 
raliln,1 e di condanna, se 
proviamo ad imm.imnaie 
una ipotetica autonomi.1 do 
comuni, a Milano 1 pari ili si 
trovano nel mezzo, senza 
un soldo pubblico po pai 
lai e. per sei i\ o e lai, 01 ,q e. 
esisto o. 

Si poti oblici o tirare mot 
to comlusiuni. ma mia mi 
paio la nm semphto tfiiq 
pai t it 1 olio 01 odono alla prò 
pi 1,1 « so't.m/a ot ioa * ( e pi 
funziono di questa hanno 
chiesto di mantenete 1 ti 
n.inziamoit 1 ) bi'i>mi.i ohe 11 
prendano a 1 .ivm.no m mo 
do da lini'! ralla a tutti (po¬ 
sta « sostanza etica *, "ionio 
por "ionio, luovfo por lutimi, 
paiola por parola Fon 11:1 
costumo (ho è iioooss.ii m 
Itoli solo por mi.nl.imt.il c af 
lidamonti olio non 01 -min. 
ma «molio por onoraio il do 
luto aperto con l'elettore 
clic ha votato la fuluoia Non 
condivido allatto l'idea di 
ohi dico olio lo opinion' 'li¬ 
no molto te sfumatm'e ali 
coi a di piu le 1 O'iqenze mi¬ 
lioni c : pai ci 1 influiti Fer 
conto mio o una questuine 
ili tondo 
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firmo, inni inii’, r «• oo'u dui , 

a ..nndn fin, ' ‘dn u il 1 nlr'r , 
Ofoihrmr In Irltrm d' uno Irò 
rie t hè di firr •<■ e upi/i/ifu ole | 
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Le palesi incongnienze di una legge che ha consentilo 
addici!(tira un allocco all'opera di risanamento 
avviala dalle forze» democratiche - I problemi posti dal 
«mercato» delle scritture - A colloquio con Lanza Tornasi 
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Antonio Bronda 


Mclla foto in alto: il siste < 1 
na metrico decimale inse- 1 
anato in una scuola a Lon ; 
ira ! 
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STORIA D’ITALIA 
EINAUDI 


sei volumi in dieci tomi di complessive pp. 11042 
con 913 illustrazioni 80.000 copie vendute 


L ooera e ai cosi grande impegno ci.de e di cosi ado 
livello culturale da anno lare ogni d'sserso: e il hbro 
che avremmo proprio vc'uìo azere sui bancni di scuola 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / mercoledì 21 giugno 1978 


Il sindacato incalza il governo 
sui piani indù striali e il sud 

Lunedì incontro con Andreotti (ma si attende conferma ufficiale) - La segre¬ 
teria unitaria ieri ha esaminato le prossime scadenze - La Uil insiste sulle sue 
proposte, anche se più circoscritte - li 28 consiglio Cisl, il 29 direttivo Cgil 


A de ri scono alla Cisal altri 
nove sindaca ti ni «autonomi» 


DOMA L,i (\„il iCon 
feriei.i/ume sindacati auto 
nomi * )ia aiutimi iato tei , 
in 1 < oi in di una i unti 

i < n/a st anipu, 1 adì s onc d 
.ritte ') ledei .1/0111 di (a 
11 cor a In realtà. m 
ci ( ci l nano 1 f«»* i o\ ,et i 
della !•' s.ifs < tic hanno 
una piesen/a su tutto il 
terrltor o si ili'ic pali.ni¬ 
di pu ( oli i aivi upp in i n' 
<iu'onom mai< at.1 ini >rie 
( 01 poiut > 1 p < ,rnt, m s n 
«o (> i e 1 r a 1 inp et.» 11 • /1«* e 
ili a '( III it- a f Kit 11 Hill 
st 1 lai! 

I e nle nini ala < -al 
sono '.(‘nule dalla -Si < t a 
1 dina a 1 11 Knad 1 d p* 11 
di nt 1 Diti ,a ». bi’iain 1 un 
’ .t.» 11, .Suntlp • < un 1 d n 1 
men'n md ir ito di poli' 1 ». 
Sua li a ((Mimi » S 1 in 
1 melidmei < unii 1 » Sad» o 
tosped.ilier » Sinalv < /un 


m/a urbana » K da tempo 
( ne la (’isal persegue lo 
ohiettivo di ( (infederare 1 
maggior numeio possibile 
di «ruppi e grup|**M. 
i autonomi ». (plaidicando 
; pomposamente fedina 
- oiu ( afferma di avetne 
’ aggi lippilte Ih‘ii *>.">) pei 
1 ei( aie di pi esentai si < rane 
<•1 «ani//a/.one rappn* a 11* 1 
i . ,t di un vasto an o d 
( ,• tegot ie ( poti rs| -edi 11 

i . tavolo delle trattai ve 
«oli t utt( a- 1 on* i opai ’ , 
» iu sin ima m 1 ( 011 ut a 
.nei poi 1 1 h ,1 ne‘ lame ut e 
< 1 m' 1 opo <’ 1 d< 1 1 i d- 1 
/OH ( ( 'I t ’ 

( O I (pi 1 li III) 1 t * 1 . • I 

' 11 i » 11 unenti detlo dii 

m j 1 < a o della >t( a 

( a' S * | a * I d 1 (pi- la» 

il 1 1 1 a 1 . I’ 1 1 n ■ I 

le’ io o di' 1 ( o ile't 11 / 1 

'ampi ( )pt > a e a di ! uni 1 


del ( <di atei! e ( ontedei a 
li (tu sono si a'e defi 
li te. <1 pai ' it ielle e 1 ili.11 ( 
ti d 'otta d ( las < > a 
difesa degli mteifssi piu 
«retti e coi poi atti. 11 mei 
i anisnu automat k . 1 (ime 
siati d 1 an/litnit.’i e 111 
denuPa di liipncla/ione 
hanno detto non de 
vono esseie toi ( at. ani he 
11 i.tso di nfoima del si 
lai ai 1 

I i > a n.l inol' ’ > del 1 
n 10 i si a»p* 1 polveione > 
le iin/ia' vi di lotta de’t.t 
1 di 1/ 1 mi e. 'a 1 a I in 
illuni 1 \ no.<• un i tu 1 

i la 1 la ’n ' 1 pi uno 
tome P'ot 1 in«eh aftermir 
In dopo li avita. 1011. el 
v <««e or« im/zate ne me 
s si ,,* , 1 uni a un i* e 

in 1 111 1 pi 1 min o uin e 

li 'IO. I 


1 1 

I 

- I 



Riprende il traffico al Monte Bianco 


Nel tardo pomei.««.o d. ten «a au'ofia 
■pcitaior. va'doistan. hanno nterrnt’n 'o 
seio|x'ro che aveva paralizzato il ’raftuo Ira 
Ita'ia . la Piani .1 attravei.n .1 ’ratoro 
de’. Monte Piamo I«i dici ione e s’i'.t p r -' 
sa dopo la < onvoe.izione per <>-’«: de 1 »p 
pie.sent.int 1 delia eate«oi.a da pace del mi 
u.ftio dti Tia.siwir* Stani.me «. aatotra 
s|xiitat(>i. avi.inno un uhi n'io anche ton 
ia piesidenzt dt Ha « omuii.-ssionc Tra.spo’d 
ai. rniii.T. 1 (oinpagno Lbeit.ni era n 
presso :1 min -dio per sol.e 


de’Ia Cameni 
’ervenu'o *er: 


(.are una ìnizaa’iva de. «ovirno che .sbloc 
(.i-.se la .situa/.one e ,inp «n.mdo'o a rife 
'.re ala (oinniKstme .xul”e.Mt<> do«li m om 
tri um gl. miti»* ra.s pori a tori Da categoria 
oliti iti dal min ..stero dei Tra.spor’i la con 
( t s.s one piu r.ip da delle autor.zz.17.10n1 al 
viaggi in'einaz ona 1 ! e chiede tarifte meno 
eleva'e da par’i rifila -oc.eta del tritoro 
A. moinen’o dela sO.sjhn-.one dello m'.oix* 
ro .sa sii. versiate italiano che mi quel o 
1 1 aia est* del ttatoro. ciano formate co 
lonne d: almeno tre rhilome’r 


Un documento del PCI sulla crisi del gruppo 

Muratili: si rischia la 
perdita ili un patrimonio 


1 < /imii l*i »*_i imrii a/1«»n« 

] « *1 ♦ K il*»i mi « \ - * * 

ni lljit/mii»* \ i/iiiii il» 

«Ir 1 1*1 I unii un* ut* ili' ■ 
tirlrri** H» ji«»ii »li «L*li I tini» i 

Itt'lll i^ii 1 . «LI li tuli ^ ♦’*»• /! 1 
(ridili i* ili IL* Miri lu .1 

|» 1 1 1 «fil* tt Y 11 l «* Mtii'i.ln il r * • 

~i«»n.iti *!« II»- /«»n«* mh '♦ '* 'I 1 ' 
limilo «li»« ««**«• il» n.i •*l»t irli»* 
tir «LI nnld'liiil* Mi* 

rJl tal • 

I 1 - ini»* r 111 no*"*» 

in lni«’ il _ii\i--mi«* «I* I* i iu- 
r.iim ni.» |«r«Mlnl!i\o r •»» * ti|» i 
Filili il« «il uri r»»iil|Hr 1 »> nu i r* 
r.tiin «»--*i«lt r mi .i« «* « leve II . 

I ..lire iteli -I rie-, e ( ‘tu 1 ''(* 
-e I < -l-t« liti <• ! li. v ili.li¬ 
ni. . -I. n . -il III .pi. Ile - I. • 

rullile .|..l. *-(-!• I Ol e li- 

1>.'.|!« r.-. II.e I! I nell . II. I- 

t il i /1 e il- . 1 . Mi i nnpi.ni t‘* S 

(Pile I "ilMI *e‘ii* i Inor.i- 
f.n i ii • i- - » inlrsr.i/iiinc . 
«i rnellipti. i.ie I ' don --lem 
di l. . ni. i r <>|s'i ii -pr. i i!./- 
/ Iti teli _l IM- pi. .Ill.ll/ e p. r 
il fiilnre «Ielle .«/irnde. meli¬ 
mi Ir In I. -Il 111/r sene -i 11 e » 
- il u *e ì»i i i“* 1 •*' li . li. V li 1 *- 
ne ili J I . ni. -1 

Como sbloccare 
la situazione 

Ih freiilr i ijar-I i -uui/ie- 
ii. ili. -il-, il» viva prie, .il- 
pi/ielli- e ! (tl-I il I. ale III ili un¬ 
ti lite di I ( !»i H'iiili nii M it ii.h. 
1 « idilli 1)1'II MOlIdllIll .IIM 11 -.*11- 
-t« // I «Itile* J*»i-U/H» 11 l l-'UlllO 

( in .i «ir liii/in « i.ii. ii.-i d.i 

«1 lippe. I . il. i. tu . del rolli* 
pei I un. niI ni llilriinl I i tulli 
l livelli, il i oiiIimiiiI.'i dell un* 

.im l'-imle p. r tino -I ir. .* 
■frilau dell.i veilenz .1 Nei. 
•tir. Il.lnle -i pan dar d Ile 
■ lire fnr/e pohtiilie, ni pruno 
kofa di Ila l)C, che non li.in- 


ti«» * » | m i ilo i n»m •*)»« > ino i »*u 
• 1 * « i umt.i «li 

I um ilio, tu I _o\« ino « nt iIr 
mi , llll// I/IOJI 1 «Il « il» _«»U I «Ir¬ 
li l llllll indo nitidi in IIIHIII--I- 

Itili II» IL «otll/IOIII 1*111 \dltf* 
li » ntll tir t* -oIIm — i I 1 1 I i I 11 • 
\«IL» pollili*» •* «oli I -lini •- 
« iti I * iIIp::i iiim uh» » 1 * M »- 
f il.li » l»r m |» li In «»l li » ii»*il 
I «• l-« TI Ir 1 Itilo dt I Ir II liti- 
ili* J*l*f lo -4 OT |»or«» ili II* I- 

/n ndo -li» infoio li |»iodiil- 
: • » t i. 4 '\nl«*iirii li min» m/i 
.ii *«*n-«» di rc-|*«»n- ilnlii.'i ** 

I lll-l-lcil/l -Il \«'»»ll*«‘ 

/1m lii rloMihdiTl »* .l'-i-h’ii/i.i* 
li-tit li«*. mentre Io II un he. .1 
«omim iu«' dii ( tedilo Hmiii.i- 
riol.i «li ll«»l(».nt -\ol-on«» un 
;ii«»!ì» m . it 1% *» * « «*11111 i']ii** 

in* 1 « !» 1 «1 «* *1 « I .» »I • | 1 » T * -1 

.. Iti . ‘i’ 1 i \ \ « «I» i » m 1 im 1 e 

«I, pi ìlio. .'Upp» »« «monili 1 

\ «pi*-h* pimlo. <p» indo o_ni 
nllern»re dili/i«*m r«|ui\.iie 1 
p.n'ire lii.» -f i-rn* !«• i/n li¬ 
ti e all»» -l»ir.izlin 1 li\ori- 
I « » r 1 1 < «* iiiiii:-Ii «I» im un* :1 

c»)\i niii «■ m pirli» »*Iiir la 

pre-nlen/i tiri ( «»n-i^|n» i«l 
1 - - » 11 n » «’ « 1 11 111 ulti n ! 1 m e 11 1 1 

p *r ri-«*U 1 r.- 1 1 «*r 1-1 M ir «idi. 
proponeml»* ron* r* le -»du/|»»in 
111 I* 1 rI imeni»» — in »>m i^m 
i_L ini,* .u. 1--11*.* 1 « '*11 I 

o «I * ipprov 1 1• » ,»i *» .•M.iiie 

«LI «li!» ili ih» -11» «l« » i « Io «li 
h*«l m liir«li * rj-p«»u»len I»* 

dii iiu«»% 1 mimi»: i/nuie «I» 1 
»l« puf iti tointiiii'Ii «LI 11 11 - 
- 11 Pittili. 11 '*n»«l ««ili. il- 

!«* h*« .nuli inlerf--.it»' e «Ile 

»»t 2 l’i»// 1/Min «lei prt*»luHorÌ 
luelh'oll 

Punì 1 «pi il il >1 mi 1 di un p«»* 
-Ui\n -!*«»et *» «!e\«»no «'*-« 11 * 

1 » ''‘fili»» « «» d< 1 umili 1 IMI r 
Filli ■' tm.in/iam. idi Imi. i- 

ri p. r len-rnliir l itlivil'i pr.v- 
dillliv 1 p. r l«- 1 lUiiiiii del 
.empiile mi 1 < ine-mellllnrei- 
1 e. I.i npr«-.« didl 1 norni.ilit.i 
prednltiv 1 e il |Hc.imrnto «Iti 


-lini aruli Pi. . i<> . .mi 1 im- 
p -ne di «III Olii III I pi olii. - 

ini ih i li .mi. i-inni > i i -1 1 ti : • 

lui « / j e ni pi. -> nli ih Il indillo 
■li I pi III** . I * -t Pel. < dt II | 
'» ‘ .*l '-.orp.no il* I loiupti- 

... - i. . u il. i o «llr iv. i -ii un 

ioti IVI Ilio ilei piedini.Ili i — 
-e. i ili . en i] -.i-I« _uo d» Ilo 
"“I Po, I plr//i> eiplo. im |. 
v > i -o -li uni. liti i In di ino il 
ii-o di un « oper l/ioii. n l- 

..ile. v .di i ni iltroip ire i 

piolihmi piodiittivi r il pini.) 

■ Il .filine hi. I li eli.--.|< i infero 

■ on imi u> Il i impronti mr- 
i idioti ili-li. i i> I ff. Un I/o.ne 
.■.111 i nnp i _ il i -.li. in fi r « 
I** in I -ruppe M ir lidi 
« on i! « oiii\•»!: mi(Mii(i «I,* 

r* ih* di Ile I» mi he •* «h i 

pr»*«IiiIh*T i 1 ^ ir n/i i «|r| 

piglili, n*M « I* Ut- -|H II in/e «Li 

hi» ti» »dh»n e «L .li ìntolr «- 
-p«»i I «lori e r*»inr' ni«»m« uh» 

• L II « ir in- i/nme \ e r - » » |«» -* «*r- 

I •«*’■«» 

Esigenze nazionali 
e produttività 

1 «emiim-li m-i-leiie -uiìi 
in.»--ili d> Ile -. erpere .Ielle 
l/ieii.l. - «. . il il. I. ih. I l-peii- 
de ■ «-i-i n/e ni/ienilt e di 
pi eilllIllV il i .|<ll. i/o nd. in 
liti .pillile di v «lille l i-in.t. 
milite I et lll/i il io .Iti gl lippe, 
■'mio mv.ie nulli in « epe- 
r.i/iem di di-.irlirolj/mnr del¬ 
le .i/ienih rtie noti eoli-, ula¬ 
no di .«morire le -ielle .li 
rii im io .il .piidro proemili- 
m ilorio n i/nm ile. 

''|»e!!i «I gov.rno ipim.li 
proporre imi iirien/.« -olii/io- 
iii in ioer.n/1 roti eli imjie- 
em juii volle «--nuli e in 
ijue-i ì dirr/mne ine.il/.mle 
eoiilimn r.'i a *v ilupp.ir-i l'ini- 
/i.iliv» dei romiim-li. 


HOM \ — 11 sindavato ni 

tende HRal/aio il «<rvcinn 
suiraUiiaziniic dei piu quali 
filanti plinti del programma 
e sul termiti piu generale 
della politila eioinmiKa lai 
ncdi piossmio alla vigilia dii 
vortice (<ui i pai tu si do 
v u lille tenete ima si aspetta 
ani di a ma i onfet ma ul fu la 
li i >m ita untiii ti ,i ('(ili 
C 1 SI. I IL e Multi uhi ; do 
viehbc esseie I'ik iasione pt i 
fate (Inaiezza <»ill.« linea di! 
goveinn e sui sturi ptngiam 
mi per gaiantue stabilita allo 
sviluppo e ampliate la Ii.im 
pi odiati va (' I di c upa/iuiie Le 
<>’ gaiii/za/aim snidai ali bau 
im matuiatu la Imo ìn-iuldi 
sf.i/ioiii la settmi.ma s( ni sa 
dopo il Im ve .il.bn i amciit.» 

( (.11 il «UVI 1 IH» 

\1 I 1 (.11 S • > I ” t (I un 
III i hlinoi ( gl ni i > D d< ’ uà 

tu quindi a |ir(Khiii( t>’«»*« 
sle p.tlv Cl dia Cl sul <» u» uni 
pi (itilem esti elimini ii’e u 

-1 III -Il (|llll ! ’DV ( IH) '! 
i t a inni gii.Un a diti i - pn 

sic ...e i ioti inpi 1 » i v 

•’ \h //<igini no pei il ipi ile 
la spi s.i e pi atn ameii’t b'ei 

t l'.t | 11,111 (I s( tt<l 1 I (pt* !'|| 

I ( la « inni « a • usi < itine 
In lia pies( nt.ito Dun.it Cult ii 
ila Lisi, mio t utt i < on la ho ( i 
amai a mi quello sull i in «no 
e , diivili atn ini un tini lo al 
m il sp i e dell md im i m per 
domani), liddi/ia. la imhtu.i 
agl'iota Sn'i.o halli !ii di pi" 

V I .lllpe-.tl.lt IV l < in i si : an 
pali t'sull,Pi ( om liti il sui 
d e .Po -la d si ii’i lido -u ■ fi¬ 
lile (< mi (piali tappi e ( on 
quali loi me» i il .uh ,re il ilio 
v mietilo di lotta <• 1 .vello s« t 
tot mie e ti 11 (tonale 

(Questa pies.i di d s’.tn/,i del 
sind.uato nei (oufionti del go 
verno a «ausa — sostengono 
i siiul.ualisti - un vcipr me 
no di 1 govei mi ad una pai te 
dei suoi impelili' ha latto da 
simulo lei i alla l'unione della 
se>>ii terni mutai m ma saia 
senza dubbio <entr.de iu Ile 
i .unioni i .le 1 una dn[>o I alti a 
le tic tonfi d< t azioni tei tanno 
entio la fine del mese Pel¬ 
li 28 . infatti, è ((invocato il 
Consiglili gtliliale della CISL. 
il 2 !) saia la volta del dnet- 
1 1vo della CfiIL fidatole Lu- 
( 1.1,'lo Lama) e il 20 con tutta 
(nobabilita la l IL i lumia 1 
piopi i oi galloni 1 dirigi ut'. 
mentre è ((infermato per il 
•1 e il a luglio il diiettivo 
metano sulle polita he con 
ti attuali fidatolo (laraviiiA 
(lu* s.ira rovnisione per fare 
il punto (omplossno sullo sta¬ 
to del movimento siiH'atteg- 
gi.unenti» del sindacato e la 
sua -st ì ategia ,n vi-ta non 
solo degli appiintaiiH liti di 
autunno, ma a u he di quc'li 
p.u ravvu mati 

.Sul '.(lituo della po'.tica 
mdiisfiale e della politica 
agra ola — h r.vc Duiù sul 
s( itimaimle della CGIL, /fos- 
sopr ia sindacale -- siamo in 
alto maie. non tanto per la 
difficolta tedia<i nella stesura 
dei piani, quanto (xt 1 as-o 
luta puap.uita del governo 
di svioglicie i nodi (atipici 
vile im ( H<lis("in> di man mie 
nel son-o della q»iaIif:ca 7 >one 
d< ! nostro appaialo produt 
tivo Di fronte a questo in¬ 
sieme di piob'emi — (irn-e- 
gue il segretario v enfederale 
della C(.M. — il nviv munto 
'inaiai ale inrre un reale ju- 
'nolo d peni M (i ruo'o e 
d' inddxrl'inento del n r onr o 
ran|H>rto c • >*i i '.(voratori e. 
qu udì i ih .«nò p u es-e-e 
ul'er oi meiite rnvi.Pa ha dt 
f ni/ oi.e di una 'tr.-ti g a di 
| lo't.i 11 e r.l." i 1 ’ ’ :/ a* v a 
| dille m.i'-e '.ivorat: a . sa a 
i ! ve!'.» de. governo s a nei 
| < onfront. dii n.-d-ona'o. 

» temi -;x'< fu; deMoicma/o 
I ne e d *' 1 o s\ ’lunia» ». 

I IiiMTo .tr. ,a l'IL ’.a prt- 
1 c.-ato uiter orme’i’e :I s io at- 
! tegg.amen'o con in do' imen 
io di'tr.ba '.o s i agl’ a 'm 
• siid.ivati sia ai gio-nal* la 
. III. ir.--’e mila rul. e-» a di 
I montr: ir ai golan. anmie se. 
' :j -ntuai zza '■.(.i.ni.nio la 
» un- / (H de'la Foli riz.irr 
1 un ’ar.a dovarao .ino re 
j -a lem 'peni.u e doma aver 
j prede:t -linaio q iadr< > ni 
j : Per,meran prog; .laim.inca 

j de'la jxrl't.ia .'al.is'r,a’e I. u- 
\ to a non n iritu’p.ire p.u 
agli nnor.tr. ai ministero de 
I 1 Indiis'ria sarchi*' tO'i il 
! nnxio ;x r i on fora re » un a\- 
! h - tei mio }x r m governo 
; v‘ve m rea’.'a rifai'.» la ( .i.,ra 
1 definizione poi «a a dei «no. 
! o-ientnmt nt: prog-amnnt.ci». 

i 

Ma pipo vtsr.i ,n d.'».i' 

J * 

'io- e e s.r. qua.e CtilI. e t isi. 
, • ' '*o''.o e .1 mciuio d: tei do 

t .U* tH. c OTt' M -Ili Tt IH i Oh * 

tt rm.ilare una po! t.ia d. p.a- 
ro la priqxjsta dilla IH. :> »r- 
terehbe ad una 1 ma 'O'ta;.- 
zialmente neovorporjt.va che 
taglia Liori .1 g. vrrno come 
'oggetto centraV e fondamen- 
talt della programmaziore. 
D’altra «arte, quale frutto 
produrrei)!* ro unon'.r. con 
una Confindu'tr’a che rif.ata 
j*'r nrinvip'o la log ca dola 
programmazione e la intende 
piu come un vincolo di cui 
liberarsi cne non tome la 
molla p«.r un nuovo sviluppo? 


| Il consumo 
I più povero 
\ è quello che 
paga di più 

i 

I Una stima del Cespi» degli 
effetti della imposizione indiretta 
sul livello di spesa - Forte 
squilibrio rispetto agli altri paesi: 
solo il 25 r r del prelievo fiscale 
ì proviene da imposte dirette 
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I up|H»i tata i uh al ’uvt ilo di 
j i o 'suino e d, spesa 

! I la un senso qm Ma div a 
t u aziD'ie i osi timi. .ita »i a i 

, dlle tipi di ltll|>o.st,i ‘ Il seti 

I so sta ni 1 latto i In la uopo 
1 si/ione indili tta. pi imi,z/.m 
ilo jut misi due il ioiis.1 
mo tappri senta una ted 'Hi 


hu/ioiit pc qu. sta v m 
di Ih i ondi/ o u d v ita i he 
si fa piu sentile oer ì ied 
diti p u bassi e meno pi i 
que"i piu alti \ sua volta 
I mi|>ost i d ’< ’ta nel . ,i'o 
siiei il 1 , o il,diano penalizza 
i pai te < » vv mininte tufi 
, noti uh .. aniMiii di d fes.i 

i t i’< la .it dii udì livmo 

ii p. iidciit qaelli i hi pi ’ la 
iju.is’ tolal.ta ga aulì, i olio, 
app Ulto il gettito !t |H‘f Si 
può ih: ( dunque i he l’i t 
f( tto i oinh im’o dei d le tip 
di 1 mposi/.om si risolve ,i 
.tanno dei • t dd ti piu li i" 

I i • i. < a ili I ( i spi ap 
patita la sua atUn/mu suge 
effett 1 I \ \ la ini an di n/a 
e piogti -sivita v H ile sltma’n 
s iila spi sa ' il i (insilino 
c oe non 'iti ielidilo Li i la ' 
si di 'pi's.t i oitsiih I .ite soli» 
li segueiit' 27 .") m la UHI mi 
la ;h t h famigla opt r.m i mi 
ma unii a fonte ili t eddito 
2 ,"> mila ) 2 "» mila pi r 1 (> fa 
tingili ojM'taie imi piu fonti 
il. ii ddito Nel suo i ompli s 
so il sistema Iva ò leggi • 
mente ptogiesMvo rt'iH’tto 
alla spesa dal I h' 1 i on 11 
fc unenti» ad una ( lasse mi 
mina di spesa (100 nula meli 
sili » al 10 ', r is[*‘tto alla i las 


PAESI 

IMPOSTE 

DIRETTE 

IMPOSTE 

INDIRETTE 

ONERI 
SOC IAL1 

ALTRE 

Belgio 

43 

26 

32 


Francia 

23 

32 

42 

3 

Germania 

38 

26 

36 

1 

Italia 

25 

30 

45 

- 

Paesi Bassi 

37 

24 

39 

i 

Svezia 

48 

24 

27 

«■» 

Regno Unito 

54 

25 

19 

1 

Canada 

56 

32 

12 

1 

U S A 

57 

18 

25 

«* 

Giappone 

50 

19 

27 

5 


si p.u alta d. spi s.i iolt 1 1 
un milioni al uh se> 

Ma 1 ! e 'ina d it< • i n/a 
s i n ' 1 ! » h t ' a spi s.i al mi ir i 
■ i e spi '.( no i .inmi ut ri 

Mi 1 p» 1)10 ( I -il 1,| (l'.iju s 

' \ la i i .'o't.t al ni unno 

il. 1 'i is.i (li. «| lai 1 iqi.e 'la 

1 it dd ’o 'i qa oe 1 ì sue 
sa p .a i o (• a i M ( < i »o 1 
V ( 1 !() (1 (DI' 1111 (• uh v • i 

h li n.l si i o, ido i a -o 'a 

piogii -siv ta a ime >ta ,»• o 
p’ o pi 1 ( hi i '1 ippo* Io al 
' i ddito i he si de*, ni o i an 
( he in i i ito hvi l'u di spi 
s.i t di i mis imo Ma al 1 n 
»i • no st« ' o dell i vo ( . sp ( 
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no si utili ii u s dia ipudita 
dt i In il u q i> s’ iti i he non 
sulla quantiUi l un (lenza 
ile '1 lv I a "lime m il da 
uh rito io* ti mi nte ji'.ipoi zio 
n de, d"t tt uni nte i appio ta 


to i loe al livello del < on 
s uno 

11 I( nomano e ,m ( i e i sat 
'.unente op|>»islo .1 « ,i o 

della spcs i p. h. n e sei 

v z poli al mi n' i i <| i li 

sodd sfa. ioni di 1 ) n.'iu no i 
st > ( t* tmen't ni ' ( .s l'ì c »o> 

I. mi liti i >ata a '1 ' in u'i’ oli 
o min.e i d s|h luih 1 • a d '.si 
ilio i ampi a pi i < o 1 i v a 
' ilidi' i ili 11 i spi s.i I’ <»;»''.! 
li d'v ci si'a ili Ih al quo*. 

I \ a an. lu ali in' ' no ih l'o 

' ( si» ( tto! ( UH ! ( .l'ogll o 

i, mie dunq u |»ossiii le 

III I Olllpll SII 111)10 

«•(•"ivi! i di Ila imposi t ’ 

S|)< tto il! I s||, 

Ma i «H. -1 i n o' i u iil'i 

II s-ant. v t ngo’ i> » ’o mila'. 

pt • d i i so in < i i p .ig11 s 
siv ita ili il i nqhisiz .iik uh! 
i ( 11 i v< nga s' m ita ne i 

spi 'tO .li I V ! Ilo <1 s | ». s, | 

In imi a q li Ilo ilei • i Idilli 
I i i un. 1 is on 'po' ,zz ite dal 
( i sp, sono le s( ii’ I’ in 
po ta I \ i ’ i s ilta p iig’i'ss.v a 
ju ' i n dditi un dm bus , 
p npoi zumali pi : : i dd>’ i 

pu dm alti iti '» milioni al 

I anno. 1 1 gì is. i pi i i 

II dilli' i lev ali tol» •. i 17 ni, 

1 llll. I 

(' o s|gm! h a i hi d ( dd hi 
med a l>U'-o t q i i-, tufo 


ti'i’l .lineate ili stili,ito al ioti » 
s mio e quindi mi di t sso -i 
t ,t senti' t pi • mh i o il pt so 
dt l'u ini|His z one miri fa 
1 11 ddito medio dio v it ne ,n 
p r te i ls|i ii m Po e (pi udì il 
,m o ili Ma unno t i mi.’ (fa 
si fa si nt i e -olo n p opor | 

• .me d . on imo i calmi ite i 

« * letto U.) sii 11 <1(1 • elev 1 

I (hi sono (). st ai (’ < al . mi 

suino f un i ))(•,( ntu de 
mollo mino' e • i -pt tto a'Ia 
pi te desi m ita ul t't v '.I I 
1 li «tizi il h immohdl.il l il 
1 »p li m o ( ! la 111 , 10 ' z o 
mi I mi ile md"etta ha i i pe 
-e vii \ i i 11 ii , ’ i lev ante 

S pos si Hit i 11 a» ■ e delti i on 
( 1 i ' om d die 11 m l't'si lai um 
1 ile dal Ce pe ’ Ini i on 
i lusiun e i « i ta lo st• imit n 
'<> t isi .ili meno d stot i ( nte I 
a. imi della i ed sti bu/iono 
di 1 udii io i ili Ila tutela dei 1 
. o istmo e i et tatui nte la un 
ih 'I/hhh ili etta i lie e di 
i ttamente i oli. gala a! r ed 
di*o pei. i pito || (Ih pi t 
suppone poi(i ( lie si mtt > vi n 
ga non solo i .imi pii't’op|>u 
n . .ene or a su! reddito da 
’av ot o d,[H udenti m i su 
<1 iuIm.is] i edd to ('a I iv oro. 

( sj quello da ( agitali ete 
. o i ima dei ma .i/ioiip i ontro 
i ev ,|s ,mi 


Taglio per quattro anni alle fibre tessili 


L’accordo di cartello concluso a Bruxelles prevede che 
ancora al di sotto del livello attuale - Deroga al trattato 


nel 1981 la produzione dell’Italia resti 
istitutivo della Comunità europea 


Venerdì conferenza stampa j 

del PCI sai piano chimico j 

ROMA - Venerili, alle ore 1120. nella sede della Di | 
re/ione del PCI. nel eor.so di una conferenza stampa » 
verrà diffuso e illustrato un documento con le propo | 
s'r del PCI per la redazione di un programma dt settore i 
per rmdustrta chimica * 

flit onorevoli Napolitano e Barca ri.sponderanno a J 
domando .sii tale argomento e .sul doctnnenlo della III i 
Commt.ssione d°l CC comunista .sulla politica industriale ) 

! ‘ | 

! La SNAM chiude i rubinetti \ 

del metano alla Pozzi-Ginori 

lcOMA Con una ìmprov. -a decisiixie. la SNAM ha ih.u , 
so te., ! .uh netti del mi".ino alle a/aiidr de'la Po77. 
(Cuori dite la jxarTe de. «ruppi» L’quigas di Ursin.» di I 
Se -io f loren' ino. La. era» « Vatese», Piume veneto i Porrii j 
! none) e Oat'ma < 1 

! Ci > t.iaziom che si v.e«,e in-i a il» 'ernv.iia'e n ques'e 1 
! f aulirli he <• nreix nqiante non soltanto pei -'i ividen” 1 
ri'ess. su,, ori ujmz one. ma ani he jv' «i s’C's. danni ; 
agi mp.aii’ .jMissihli irrepa:aoih «nasi. a. forni raus.it, i 
aop.in o da . .tnpro»vso i»uxco ilell'a't vita) e perno.) a~ia ' 
ai'olimi.'a del lavo-atim. 1 

La P* riera/ one uva. a CGIL CISL UIL e a P'UI.C pur , 
non ’iii'.'c ilio n d.'i u-» ime : paini d. ii"o de. a SNAM t 
I ii mi Miniere . pagameli'»» mmediaio da par'e de la Pn77. > 

i (« no.-. iie. (i't>.ti lontra:!., ha tutta*, a Mtgmatiz2a*o que i 
j '* « di « .s.,me (iie i».h» ' .e.ar rrespons-tiule 
i P' <**.«cien'e (otnmujae i he < trov.amo eli fron'e ad ir. ; 
1 i-: e-tiro *e*ita'.vo d. Ur-tti i’.e 'eotando dt creare la ; 
| / mi. «: t mt rgoi7.i. spera rii o'tene'e !'n.in 7 am»r'i p. r i 
, 'a vari < .n ixtrenii.s > non tar.’o la * roba'la nte s tua/one 
t a:. 7 ( .a oe 'io g'.ippo. quvn'o sp -tw, 

I__ _________ 


Dal nostro corrispondente 

BRI XKLLP 2 S — I rapjxi.sen 
tanti di Ile 12 principali uo¬ 
pi esc euio|Me «Ielle illue t« s 
sili e artificiali hanno pii slit¬ 
tato ieri uffa ialini lite al 1 1 
CotnmisstiHu C’KK e ai sm 
«lavati euiop«i l’at.ordo ili 
i alleilo nahzzato ni 1 feb 
brino scorso per la riduzione 
delle eajhiiita prodottiv«■ e 
pel la suddivisione dii turi 
. ali La riduzioni globale del¬ 
la tiriti/ioni delle fibre hi 
'< ila ciropt a sata |>ari al 1 ") 
|h r vento delle «apaiita at- 
t<taIrn. nt< i sist t nti limiti e, 
fino al 1 H 81 le inibisti ie si 
..•iqiegnar'o a noti rializzate 
:. vi 'timi liti ‘he a umatino 
t . .inai ita di p-oil iziii'k 

Pi I I Italia il • «tipo (Il si U 
re ale i aiu< ita produttive, 
p , • mi ' a g' av « . he ))e- g i 
al'ri paesi della (’KK. '.ira 
tuttavia dolisoso entro que 
't anno la prixluziont italiana 
dovrà s< endere a 520 mila 
toMiel'.it» r spero ale filli 
inda di IPanno sioiso. solo 
»■! 1 1 *81 ' i (nitro risalire i 

</»*) m.’a tonni ! ate annue, di 

• m 2‘*d mila pir le libre acri 
1 • he 

la tiriti, ipali indu-trie ih ì 
i) if'j CKK .ni' mmiio so" 
*.is(t i*to r.H.o'do (fra < ; i 

• "los , ted. svili Hoevn-t. Bi¬ 
vi r t Knka Glanz*of‘. e la 
tt. l'trvz ona'e ol.itul* -e \ 
szo». 'i '.no rnnegnatr a 
ì.im lare al e italiani Mr<n). d 

- >n \n • . S- e S- a \ .'(.*>' i. 


» il ’ià pu .dito del.'aumento 
delia domanda annua valuta 
| to a 270 mila tonili Hate Con 
i q lesta u»ih essmni'. la palle 
1 Italia io nel minato eutopio 
(Itile filile sintetiche dovnb 
lu- amili ntart* da! Ili al 21 
! pt i 11 iito I. a< v ni do tuttav i.t 
. tuii t»t ne .mito (ii quello .he 
! (lotta sigmtiiuu* la pressione 
, sii menato ibi nuovi pio 
, duttili i ionie i! Portogallo, la 

• Spagna. I Ir laudi e la Greti.! 
! Comunque gli nuotiti i di 
1 ii ri a Bt livellia vm po* - 

i Italia ‘ialino Partii ipato 
[ Medivi ju i la Monti divori. 

Rovelli ju r la SlR, Saniamo 
' na pt r la S\l\ < Ratti per 
1 1 WIC non si sui.) ( on, lu ,i 

• ■•n tuia vira e propria rati 
(’>a da p irte della Coinumt i 

t .• un. .* di 1 na < « 'ite « attt Ilo 
> «It 111 t ni' « « t ope«) I ti attat i 
1 di Roma < on'* ngorm ini.i"i 
, ponile «he mi|x disiono la 
j forin i/io'ie ili intese monono 
( li'tii he fra t aziende K’ ve 
J ro t he ni ì quadro degli inter 
, vinti p« r la ris'rutturazio'ie 
1 industriale e soprattutto [>er 
la riduzione delle capacita 
p-oriuttne n et rti settori, la 
(‘omrnissione ( fav ha già 
()re(),ira'o uri'.i*ni> a deroga a 
tratta; <on la ftossihihta d 
co-titui'c appunto dei tur 
ti li di < mi v cip con enta m 
‘ a grandi di (ir!! settori io’ 

1 piti dalla red "ione di spa" 
i * -si < q ote di proti i/ione r 
il vtnd.ta Ma la piova 
’ • >'-*na* va 'Ul « arti 1 ì «Ti « r sj 
» ih na to*’< 1 .so d s «i i*e- 


I ai miei no delle istituzioni 
l (omiimt.me K«. o penile uri 
| il ( (immissario Dai ignori si e 
! 1 untato ad .im oliate una 
I <ormimi azioni male da p.utt 
j il. i tappn sfittanti (Ielle 12 
J indù .ti re dille libre ed a 
j <on altari i ontemporanea 
i mente i snidai .iti del settore 
j K' stato su pri ssiimo snida 
I tale . fu' il lommiss.trio CKK 
I ita (unto .(ime p-t giudiziale 
| alla futura latrili a deH'ni 
I ionio da (i.ete del'a CKK 
! ((he dovrebbe avvenire a a 
i villo di dnisigl.o dii ministri 
j ne’ 'itti rubre prossimo) la 
> i oiidi/uiiH' ili 1 mante’iimrnto 
i degl, a'tuah Ini 111 di ex* >jp.r 
ziiitw. ol'n < Ile la i igoni-a 
rimiti, ni ad ogni nuovo ime 
1 .t mi nh> < o( aliai giu le ca 
! ;>a. it i p'orini!,vi Ogni .e- 
! mi sire ,« v v « ir .inno (otisul*a- 
j z om lia ( ornili smoih s oda 
1 . ali e [i.idni.iai'i sud .inda 
minto dilla <’isi d» Ile fibre 
• t sm suoi i il Ics ,i s(k pi i \ 

I S'.e luglio si dov ri bile ti nere 
^ ui ! wi.ot-o In.ingoiare f r , 
govirm (i id'ooati e spalai a 
1 ti 

Intanto ,a /ooimisifone hi 
p vitato , gov' , 'ni a far .cuia 
-( av ar.ti i o . tu di si fto-p 
;>< - a *-• n it' m, / o • I. n 
v Po dov ”“bb‘ » o '- I) a 

(Pii • ,n • ol i » (i adì ra'o'" 
) a o h ) • *a!.a''o eh»' 

•.si ma il. a nv an ’ • op u* 
* ••ih r is ì ”>i ad a « »rdo d 

, B* j\c ile ' 

v. ve. 


La legge va cambiata dicono i coloni di Reggio C. 
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Dal nostro corrispondente 

RFGGIO CALABRIA — Se r. 
Fa'.a ir. .ufo (ionwcro . j«.- 
i:e » «■ pu.s.7 »>ii dt 1 a D< 

.s. a ;r.i'!(‘rii..i/ or.i e-- pv. 
n mi zz.«(ir.a < n. (oion.a 

dt. :.e d .n g. a a a. 
io «il. ... anr» 1 -. 't il’, li) 
. lia q . ia~. p ss o , 

• « a "i-iorn ir« « , . q 

. «v 'rac. ci ro on a n .»:: "o 
Vr. (''dipo' KCviòo ne",.:.a 
ri" V fam s .e co o.i cne r.'C 
cete *.e 2 g 4 »» efar: d »—• 
;,iTi(i’;< ‘o 'i-ehee :n grano 


* d. u* ..z^are ..« i. iova ."gg" 

, ' ig! aff It agrari aneli" p> r 

< :.e la ’o’o q .o'a e ri appena 
28 per f"! *o del predo'*o 
Un apro e'"ir.p o soro m 
g. a a : colo”,. " : nrr.par’ec. 
r>.r’ ire ;.-"i r e-'r* 'c.Te’o 
- »• i riri.” p-e' -’t da’ a 
.o.a egge n"-ci.f a *"-^a 
g ’iiig a (ie . ot.' r." .a' p . : g 
• . .rii rt-i.d copit»" tee n« 
z.o-.e a p odo'*, degl* a !>-" 
Q-e.'*e p'c«ve ip 17 or. ri" 

, co '.or e de ;r.e'/ad.~. * ai.r.n 
.ara*:er.z/a*.c, . roi.v.-gr.o 

* eie ’a Corifeo.*.va’or. .svolto'. 


45 mila cartai in sciopero 
oppi per il piano cellulosa 
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! ROMA - - S ferma sjj; p-T fera g.oma*« * u*o .. .-e* 
*■>.* , ir*..r:•< . « on’.n.c.vo d 7 .S 8 a/ierce cor. 45 rii.la d 

1 .* iideiiT Di '-.(>;* io proci.»n:.»’o da' a Federa/.one unitaria 
i (Xiligraf c. (Fu p-i r.-« coire ' .<» on eit vo pr.r.r pa!" qud'o 
J ri. premere stri eu.-rno perche Mia s.'aaenza prev.s*a dalla 
. t g«e - i. a r.irver'Oie r.dU'T ale »fi 75 « e c.oe sabato 24 ! 
j prt'e*'i a’. Cipi :1 p'.v.'.o d' se” ore ala «ut ejaboraz or.e .1 
1 - ndacito l 'i rivo *.'» suo orit i.a'e » mporante con'nbuto ■ 
' din una nropova organica di programmazione J 

1 Fissa punta .nnanz tutto a "durre il grosso defic t che • 

» i irti e cellulosi i 1 95 per cento della mater.a prima utihz j 
1 z-i *-i di'.'." r.o’re u.du'tr.e e d* ’.mportazionei determinano « 
.«.li .o-*r« h.lar»'a o mmerc aie con '.estero e ad avviare j 

j ».'a po.iuea et.e r. corusenia u.vecc d aumentare costvnte j 
i morte ’.a r.o-'r.i pre «r./a -u! mercato tntemaz’onale j 

> Una rad..aie r„s*rutiu” rt z.one del settore cartario e stre*.- j 

J * amente col’.eg.ita alUavvo e al.o sv.Iuppo de.la foresta . 

/.one. ai problemi delUa-s-etto terr.tonale, del'.ecologia. de: | 
, .oiis’im energetici e a quelli del.a riforma dell'ed.toria Per ; 
1 quest ult.mo olv'f ivo a Fulpc P.a indetto per il 2.2 assemblee j 
j cong.un'e di ciorr.-M.'t. e poligrafici e dai 28 a. 30 due ore I 
di sciopero in tutte le aziende dove si stampano quot.dian. j 
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..co: i i i-p - e -.ir. » r." 
r» nV- p Oli” o i, . }»"'*•« 
.«r > i * - — • . *«: e- 

-•re fa*‘o-e d. or rio.id" ^pe 
*• c, . iz o: .ci .-■> 

. i. — L.» d-*crm na*o ab 
i «*.': .no <1- . • « . ì .» - - • • 

Gr >*. " p- - * c t p «, f « 

c a ,-o a « * * c -r ide . co 

,1 Q> . (V<T - . c . -edd ’O 

«"nio T.r;i - . nr 1 e 

* - b 17 or.» d ri '.a ar a*o : ' 

'o ' o - j-, * < ( re n ti r.e-e 
. on'o rir-llt ri.ver-" pe>""i a- 
"a forai.ar e e Miri'*u;*ii, 
dell'e.' .''e nza n C-v abr a d 
ton’ra'*. co on." noi. neon 
riuc.b 1 a 'a mezzari'ia ed a 
qjell: .n -..gore n afre zone 

Pcrc.o .a Conico;*..-.afori di 
Iiegg.o Ca.abr.a con q^L-'o 
(onvegno (aperto da una re 
az one d. Co.sfan* r.o pa.», 
dente della orear.izzaz.one 
prò.ine.a.e e concia o da 
Frar.ce.sco Caracc.olo. prcs. 
rienfe de.: _st tuto .UsSien/.i 
■pen.a dei..a ConfcoP-v.ator. i 
na bar.» iato una (U-c.sa hr 
*agt.a per 1 approvazione del- 
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*-d ■ F-- ;)i .' « <1 e..-- ‘ c 

fiere-- « re " F* rr^z/.ar.o il" 

. c - oi.o o . . « -ì 

* « *1 n ::•. . ".').,’*» • 

•xhì > az «in ri» i e/cr" ' 
-me • d -ci-rpere ,1 .e'cp.o 
rie. ar.oardoj t, e d<- a negri 
d-«7 c> <■ In qj's* i zona rie’, 
.er-arfe ic.n co m.er ci ona i 
de. a .n< a d Iiegg o Ca 

.abr a .-. calce» a c(.,. «j i 2 -* r 
‘ i erri, a del ’ r.’era c ipe-f.c e 
agraria e stato abbandonato, 
i ri con eguenza ar.cne pe. 

’ 1 az.or.e dez-. e.em"nt. atma 
■ s;er*c. la dc-gradaz or.e geof. 
.s.ca ha appetì. a-s.s,v acce:, 
tua:: 

1 I. «onvegno e an.ne vaso 
I a fare .1 p^n*o .s i.ia '.'uaz.o 
! ne de.le terre .ncoae r.vcr.d 
I »'a*e dall. cr»of>erative — che 
hanno presentato prozett. d. 
tra.sformaz one e d ..uve-*, 
j moni, per una dtx na d. m. 

, bardi d lire — e non asse- 


g* ,(••• '1 . a pr‘ .'(‘T* 4 *a il 

Reggo C,« ahr.a peret e ia 
ri.a*c- .- « «i-ma d « o no* 
*f"~ 7 a d ** 1 a Ife.» or •• ere m 
a**e a d'' .• <-gge q l^ri.'c» -a 
’ C»| 1 e ) .1 D Off Vo e p-oee 
ri ve O !--•« cj ‘f co *a nc,' 

• arcano lo -p - *c> ri lc.**a '. 

• (»’.' «d ' ' g e».a- • d", ‘ 

( ex p r " «' < h ‘ c: i-.c» a jb 'o 

.a . e- ’ i v «vi ri- . a (1 g - 
Vi ..* « . d ir »i. o ma op 
jor* ,.. i cl * h jZ or «• ri"’. • 

a' , ,c pn iv vi a t to': d - 
ve'- .’.( v, ’ ra orzi", n 

ri d ‘f»,i rì.-l snob» e d regi 
-raz one de. e acque adegua*. 
.n.eM.m* n*. da,.a .egg" 

v quailr.fog o> pi r la < -ea 
7. ( n- .r < oi.ii.a • d n mon 
*ag ..« ri. zone foraggere pe¬ 
lo .-v 1 ippo ri u iat* v.*a zoo 
*«s n.-'a Ir. prò. r." a .ri R".* 
g c, ( ,’abr.a. 1 pa*. monlo 
(Viv to e r ma sto prt*"f, 
t ».e .gua.e a qj” o ri'- V >51 
a p.r-<> i .e ogg s (on--.m- 
n f» * a p.u i «me ri. q iar.'a >e 

l.c (JlO'lJCf 

Enzo Lacaria 


Errata corrige 

Ne.’a no .tra ed.z.or.e ri. 
.« r. jx-r un .nv o.ornar.o e - 
.ore t.pografico la data d 
| effc:tu .«7 cc.e de,lo ac:o,)erc» 
i na7ic»-..ile degli edri. e r.^ul 
•..«la errata Anz.che il 27 In 
g .o come -cr.ro, doveva leg 
«er-, 27 gnigno Ce ne so 
i siamo con : nosin lettoli. 
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Nel cuore della notte presso Cagliari 

4 operai maciullati dal treno 
mentre lavorano tra i binari 

Falciati tre dipendenti di una ditta appaltatrice e il cantoniere - Perché nessun 
dispositivo di sicurezza ha funzionato? - Sotto accusa il sistema degli appalti 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quattro operiti 
travolti da un treno, orribil¬ 
mente se liiact-iati. i brandelli 
di carne, spara limito i bi¬ 
nari e per le eumpagne at 
torno, a alio metri dalla sta 
/ione di \ tllasor. 2ii ululoni,- 
tu da Cagliari. (Quattro ope¬ 
rai uccisi non dalla fatalità 
ina da condi/ioiu di livore 
(|cl tutto nisii tire. 

Fissavano bulloni sulle tra 
v cr une dei binari, inaiiov rati 
do un (ineliiitv ardalo!,- . -p. 
eie (li martello pneumatao 
dal rumore a-.-.ordaute. Non 
ha tir» .sentito il l reno che prò 
\t nivo d.i l’orto Torres dire', 
to a < a l'Iiari. •< Sono stai ; 

t rant iati come |>olli -,. ( olii 

inclita un movane i arabimere 
clic Ita V l -to quelle « palle (li 
i arile - , ed ora ha ili occhi 
umidi. >' I uà s< eoa che non 
diineiiticliero piu ». 

< dov-.uim Olivieri. ( ,intona- 
re (!• Ile l-’errov a- dello Ni .ito. 
Ti tiiuii, da S.m ( oiv nio, -ijio 
-.ito da poi In uhm: I la 11. t a 
Meli.s, .'iti anni, da l'.ibd!om-,, 
inolia- i due Lgl. ; Sa 1 v aiois■ 
Carta. 27 anni, do Nurnehi; 
Salv atoia- ( )rt u. 22 alili:, da 


Orotelli: sono le quattro ut 
lime. Altri quattro rompami 
di lavoro, che stavano su un 
carrello a 20 metri di distan¬ 
za. si sono sul vìi ti per mira¬ 
colo. 

li. B lavoravano lutilo 'a 
.strada ferrata. Il ea-ellante 
stava eoa loro Fra notte pa¬ 
lla. unii notte estivi), con !' 
oria tiepida di maestrale. lai 
volavano, forse, scambiando 
si battute, risate, considera 
/ioni sul i Mundio! ». iman 
del pera (ilo imminente 

Battista Meljs. Salvatore 
O : tu e Salv atore Carta crono 


Kdile 
fulminato 
sulla gru 

SROLFTC) — Un operaa* ad- 
det'o ad una ini e stato tu! 
minato sul lavoro a-ri verso 
le o:e '.li a Mormiano di 
Spole-o tn un ran'iere edile 
S: ! ra’t;* del -Henne Mar'i- 
::o I.e/.i rn»- .-aretila- .s'ato tal- 
ri co da!.a enermi elettrica 
per Timpano del braccio del 
la i>ru con i fili del'.'alta teli 
.loia-. Sono in corso ìndamn. 


addetti alla m.nmteii/ìone. Su 
un carrello si erano allonta¬ 
nati ver-o le 22.20 di lune¬ 
di dalla stazione (li Villasor 
m direzione di Serr-amaniia, 
per sostituire t bulloni cito 
TiSsuno le rotine alle traver- 
-!in- (li lento Hanno comin¬ 
ciato a manovrare con I' 
('inchiavardatole*, (ili altri 
quattro più avanti, mi un .-*•- 
(ondo (anello dolevano rag 
miniere un punto stabilito, 
per dare ancii'cssi avvio in 
lavori. 

Stav<i |*.-r passare il treno. 
Aveva un ritardo (I, me// ora. 
(ili uomini pensavano che fos¬ 
se già transitato. Questa, la 
eamii prima della tragedia. 
Si chiede: ehi avrebbe dovuto 
avvisare ili otto operai di at 
tendere prima di eommeiare 
a lavorare'.' () torse m è pie 
ferito non avvertirli perché 
non andasse sprecata nemme¬ 
no mezz'lira di lavoro'.’ 

In quattro in quelTi-tante. 
skiio 'u mezzo ai binari, spol¬ 
lono un carrello ehi* si auto 
ve male, i tre della ditta e 
il cantoniere delle ferrovie. 
Soli» un attimo prima, capi 
stono cos'è quel mostro che 


corre loro incontro all impaz 
zata. Ma ormai è troppo tar¬ 
ili: finiscono tutti sfracellati 
sotto le ruote. Più avanti i 
quattro del secondo carrello 
hanno qualche secondo di 
tempo per capire la tragedia 
saltano mi con la forza del 
la disperazione, e rimangono 
incolumi. 

La pena, il (leti'iero dei 
dolore delle fornirne, non po- 
-ano offuscare l.i rallino per 
queste quattro morti mudi, e 
spaventose. 

Ora dicono: < Ma .1 ea-d 
lauto avrebbe dovuto stare ad 
una certa diM.m/u duali op, 
rai. per scino lare l'arrivo del 
treno. Invece stava . ou loro 
forse ('Inocchierai <t del p:u 
e del invilo. I no fatale negli 
lenza ! ». 

(iiovanni Olivieri, il casel¬ 
lanti'. e finito per primo sotto 
le ruote del treno in corsa 
Uhi potrà mai saliere la ve 
rito'.’ dii potrà dire perche 
si trovava coti il: operai del¬ 
la ditta appaltai l ice, invece 
elle a fare da vedetti!? Ino! 
tre. la tecnica moderna non 
dispone di altri mezzi per 
avvisare che sta passando un 


r* no f. 4.: opera: i tu- fissa j 
vano i bullo;u imi) . binun, \ 
[ktcih* non k t\t \v»ii«> ,»• tati 

! I iole-; el.t; 

Li nell lesta e -tatù 111111 U - 
(I.utilmente uv V iutu dulia j)o 
li/i.t L-rrov luna t d.u cara 
bili. eri. Pi r si moni. iuo. : 
fu -o!u ritcnnu i.'.o ad .ihi’i-i 

Itoli eh uie. .'li H-s; nel ,-.o 
st-m l'e ehi lu squadra s; .-fa 

moli rata himi> l i In.• u iute 

.-n udo . In- d i ouVorl.u tosse 
-_tia truii'.tai -1 I n . miri 
che e -'.ito t !'U 4iCiimell'e p.l 
4.11 o 

Replicai • > i siiiit-ui .:' : !): -o ' 
41,a appurare ; chi risali 
iu l'i-sp.>li-s.it>:I tu d mia tra I 
lediu tanto 144 iu.Hu 1 in'. . 
(,tiii -le di'ti api) all 1 1 Mei lavo 
l'.i'.o . I <1:'■'[HVlilO (1 

norme vietili ntai'i di su in 
/a. ’i-'i soltanto a 1 e. 1 L //.1 

:'e il mussano 411 .olimmo 

K' temi),» che s.a sviluppata 
una :nda4:ue morosa, non 
soltanto 4!u<h/iar:a. ner veri¬ 
ficare io quali i oiidi/ioni sia ■ 
rio costretti a lavorare il: 
operai devili -appai! i Uè da 
eiiii ilei-si. ad i'-einp.o. pi l ¬ 
lile questi lavori delibano 
Moliei'si di notti, nelle con i 


Tremenda sciagura in un centro vicino Palermo 

Salta ia aria la fabbrichetta 
di petardi: dilaniato tredicenne 

Ferita anche la madre di Rosario La Rosa die lavorava con lui - Preparavano 
fuochi d’artificio per la lesta del patrono - Un fratellino scampato alla tregedia 

Dalla nostra redazione 











ROMA — Tecnici dell'Ace.i al lavoro per riparare il guasto 


Il black-out che ha messo in allarme a Roma polizia e CC 

I tecnici: « Solo un corto circuito 
nel palazzo dove abita Andreotti» 


ROM \ -- K‘ stati* un b.io.iì, 
(■vìh Circuit,) a p:‘i<v<vare, iu 
l ,'ili i'-hiiii':' ma*, il b'a,iut 
1 ci pala//-) davi aiii'a Ali 
(jii-a'ti. L-* ila:::.a appura’,, ieri 
ma't . ta : tci ri ci • i»■!1 .1 st'i a 'a 
! umana d. eli*!' 'ti .'a \ ea • ile 
Lauti*, 1 iiiiijut.i accurati r.ìic- 
v -11 1 la re*. sotf* r 
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:ì lavuro che d 1 m mattina 
sanno l'.itiiivi'i’i!'' lii oivr.i: 


r — istituir»- il c.ivn d. uh- 
Il.i'iIt.U.n'Ii' l'otto. 

I. fi.ima elettri* a li. ;; ed;• 
! 1 di-ve ab.ta Andreotti. 1 ' 
il).*:K'.iS.i vcl'-H le là (li lunedi. 
> 1 ! !>,)'•,) >: , raii.i subiti) re- 
i'.,t lì 1 , lilla : aia I ite ilt'ì gfllp 
p-i !. de: e.irabiniiT. c.*!«*ti- 
tielìu t'.i--. ;! (lattar Fabbri 
«iella Digos e il comandante 
(lei v vi:ì; del filaci* Pasturai- 
i.. Pruvvisori.mu-nte. il pala/- 
/a era stato rifornito d. cor¬ 
ri ita- cuti un it -ih rotore. Men¬ 
tre u :,i squadra d: u}H*r.«t u-r- 
.ava (it individuare Torig.n, 
dei 4 ua-to. tre vigli del l'a.vo 
;** rlij'travaito un condotto s*v- 
'. -rai:. a — una galleria d: 
servi/, è la defili./.*»::.- !« 1 - 
me.» - dove passata* Tatti i 
cav: e t : iv-e pirto-o d.,'- 
..1 1 .duna r-T.i'.i- s * iuta !'«■;- 
i.i \ i. ina •, 1.1 ('. una. 

Nel 1 aidotto, aito JVHO Trivi 
d un m«-:ro .- lari*» una -*-■ 
s.irt r.i d. t* ir..metri, i vini: 
« 41: al«-:t*: cella là a.*-■ eh* 

sfiniva.io i'«*:x razione lumia 
travato de: mat’oin che. :n un 


pruno momento erano parsi 
manomessi. I -a controllo pai 
accurato, pero, ha fatto (lile - 
4 uare quasi tutti i sospetti d; 
mainili," o::e. ! tedi.CI doli 

A.ea ita.i:;o inastatalo che : 
mattoni :.<>n erano manomes¬ 
si. ma semplicemente scoi: 
nessi, probabilmente .1 i ati-.i 
del temilo e dell'intenso truf¬ 
filo eh- 1 scorre nella zona -ot¬ 
to eli: p.ì".i il etnie»»!*». Inol¬ 
tre. a fuiare il s.v-pctto sul¬ 
la ;>*ssib:Iita che qualcuno si 
fosse ;n!r«*dot:o nel sotferra¬ 
ne*» è stata, fra l’altro, un'.- 


a ! aitro. un .- 

mento 

Nili qja- 

Co un* 
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a i ite 
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'resi !:«• 


sotto 

i.! 


.i’.u Ct‘ 4 rvs. !v. 

L,l .uì/.O A’ >0*to i.! CJ>ó 
iK l PrV'.flrMU ih 1 voli'- -ili*» 4' 

•or’Lit a rfljt: vmiva- rv 
q lillà solo nella tarda serata 
.1 . ri. d-*;*o che p-.-r i'ititéra 

4 .or lata .1 (.rasa de: I.vcor. 
«1: r par.ì/ioit* del .avo, tri 
.:'it*-:'i '0 tr.ift.io .r.*-ca. nrat - 
camelie. Ii.ivi.it,* tutte .< 
strade iir.o-tant: 


Per l'attentato del maggio scorso ad un agente di PS 

A Torino individuato un terrorista 


io-;;NO -- Ha tra vo'/o e 
• a nome tino dei s.'.'.er clic 
ì '.7 mari.* scorso ltat.no 
ara.ito 'a. r.v,'Velia cottt o 
a luard a d: PS Konerio i>r- 
r.ait.n: d. il* atra:. :erci;.:,*ìo 
tra vomente l/attentato era 
■ tato rivendica'o da Prima 
alea - cor. una :*ne:on..'a 
.Tu uomini delia là ios in 
*a. e alle test imonianze rac 
olle -otto r.usciti ad estrar- 
e dall: ad*, seinalet :ei una 
;I»> riu' t' 

OM .Uv-OlUt.l OtTU/.M. 

A eonti-rma else -. colpi:** 
tei -eitio il dovane :u*i.cato 
•onte lo spara'**re e reso 
irreperibile - iiorin dopo 
. aiutati* S; chiama Adrian** 
Rocca.ve', a 21 anni e sta 
S«ntt' della lacolta d. n-.ca 


- ed abta alle Valà-fe ,i. lo 
mio Non era noto e'*:ne .er 
, roris'a. tna era s'a'o v.-to 
arane volte tn alcune man: 

. testano:'.: orianir.'a'e o.ti.; 
„ autonom: 

le mdai.n: itanno preso 
avvio dalle dieir.arazion. r: 
i lardate da a.ean: testar.*>.i: 

' lite hanno assistito alla ra- 
1 p.na d: una Vespa 12‘* a dar» 

I no d: due novan: La Vespa 
! e stata usata due giorni dopo 
dai'r. a:tentatori d; Domar 
tali 1 due rai.»/-•'. erano a 
1 fiordo dello scooter, quando 
; il: si sono avvic.nati dite n- 
• d.vaiti;, sii* vent anni, ano de. 
. qua : ha es*ratto una r.vol- 
1 teli a e si e fatto consegnar*' 
la Ve-pa Fra quanti hanno 
a.'-.-' io al tutto, uno ha at 


' tern ato d; aver r.i o.iosc.a'o 
.a imo de: mp.nu'or: ano 
st adente delia facolta d. n 
sica K* stato dunque rico 
-traiti* i aientik.t. e sono sta 
*. l'sèia.t: Inalili apporla- 
nienti nella facoltà, tino a 
, quando il giovane e stato lo- 
1 euLz/ato 

Poche ore prima che venis¬ 
se ordinata la perquisizione 
nei suo appartamento, però, 
il sospettato era sparito. Nel- 
1 l'alloggio sono stati trovati 
; capi d: vestiario che fanno 
ritenere che il Roccazzella 
rosse alia guida delia Vespa 
' usata per la tuga dopo l'at¬ 
tentato al Demartmt. Contro 
di lui è stato spiccato un or¬ 
dine d: cattura deda magi 
) stialuru. 


PALERMO — -* Più terrifi¬ 
cante di un bombardameli 
tot-: così e apparsa ai pri¬ 
mi soccorritori l'immagino 
di una piccola fabbrica di 
esplosivi saltata in aria ie 
ri pomeriggio in una con 
trada di Bagheria. grosso 
comune a 20 km da Pa¬ 
lermo. 

Gravissimo il bilancio. 
Un morto, un ragazzino d: 
tredici anni, e feriii. I vi¬ 
gili del fuoco per ore han¬ 
no scavato tra la macerie 
del deposito di fuochi d' 
artificio per paura che 
qualcuno si trovasse li se¬ 
polto. 

E' successo tutto all ini- 
provviso. poco dopo le 17. 
quando all'interno del lo 
cale, adibito a fabbriche! 
ta e fiancheggiato da a! 
ire casupole della frazione 
Traversi, a cavallo tra ! 
comuni di Bagheria e Veti 
iimiglia di Sicilia, si tro 
vacano i componenti della 
famiglia La Rosa, da anni 
autorizzata a fabbricare e 
splosivi per le feste patro¬ 
nali. 

Preceduto da un tremen¬ 
do boato, il deposito è ero! 
lato sotto i colpi altrettali 
to terribili del materiale 
pirotecnico che vi era cu¬ 
stodito in grande quantità. 

Primo ad essere investi¬ 
to dall'escalation delle e 
splosioni e stato Rosario 
La Rosa. 12 anni, il cui 
corpo è stato rinvenuto or 
Tondamente maciullato ad 
oì're cento me*ri d. d. 
sLin/u, dalla squadra d. 
soccorso dei vigili del tuo 
co di Palermo giunti al 
comando dell'ingegnere 
Pizzuto. 

A poca disianza, grave¬ 
mente ustionata ma anco¬ 
ra iti vita è stata r.iccol'a 
la madre de! ragazzo. M >.- 
ria Moni .ubano. 48 anni, 
che adesso, dopo un primo 
tentativo di soccorso ,T- 
l'ospedale di Bagheria. 
*rova r.coverà*.a nel repar 
to ustioni dell'ospedale >•;- 
vico di Paiermo. Graie- 
mente ferito anche un 
tro figlili dei La Rosa. G;o 
vanni di 23 anni, pure egli 
ricoverato a Palermo. 

I! titolare del deposPo 
Paolo La Rosa è rimasto 
illeso perché al momento 
della tragedia si trovava 
a molta distanza dalia fab¬ 
brichetta. Così anche un 
fratellino di Rosario .-cani- 
p.tio per caso all'atroce 
fine. 

A cau.-a dell'csp.os.one •* 
crollata pure -'abita z:o:i- 
deila famiglia che -ra 
tigna ai depo.s.’o d-i p-- 
ricoioso materiale. I ’.oc.»- 
1: sono .-tati investiti an¬ 
che da un principio d ni 
cendio che però i vigili 
sono riusciti a domare qu.i 
si prontamente. 

Sulle cause delia trage¬ 
dia é in corso un'inchie¬ 
sta: ma finora è stato dif¬ 
ficile accertarle in quanto 
la potente deflagrazione 
ha distrutto quasi del tut¬ 
to la costruzione. 




■jt ; / P 


V.kiU x ' hT 


Ombretta Giacomazzi 


Nella tarda serata di ieri 


Bombe a mano contro 
un «autocentro» 
della PS a Milano 


L’attentato rivendicato dalle « brigate 
rosse » — Danneggiate alcune auto 

Dalla nostra redazione 

MILANO - ( i..i'. :s-i::m .»?:<•!»♦;, io questa «otte ci ..culo- 
parco della il '..zia m v»a AV 1 I .0 Regolo 21*. a p h ia d-'cit’.e 
(I metri da piazzalo Ov.iiio. Verso lo 22.20 *-.v- bombe a 
mano sono s’aio lane.a:* ai l'aito .110 doì dopo-.to Lo b rmbe 
anno e- pio-.,- d r. pid.-i.sim.i successione « on fori» d-'**ona• 
I.-- M ia-zio d *: *ordigni -unno co.pilo o::o ve*:;i.>• 
paia la-iziiii;- a.Ti.V.t-mii. li.--:.* .a- lo ajyj.'iamento d'aria ila 
m.mdn'o m :rar.tumi : ve*r: d. una palazzina steli.* qu.*c- 
Mino .s:.s*enia*: dogi: uff u-.. Fort una 'a mento m quel moni *nto 
nessuno s: *r<ivavu m quella zona de.Tautocon:ro. 

Vor.'o la mezzanotte coi» una P-leronuta all.» re-dazio:.- 
«:••. « C,»rr.«-.v della •> »* una voce anonima maschile ha 
r.vendicato l a*:en*ato alle •< ormate rosse *>. Sembra che zi: 
a'tentator. mirais-vro a colpir- le persone. Infatti, zi. ordigni 
ma' ; sono senz'altro modelli eia guerra, molto potenti, come 
ha preo.nro un airen'e d *'•!!.« scientifica, arane se un t ri^po- 
* a .1 questo riguardo mera v-r.:r-’ .- 0.0 mia voi* a compie 
tati ; rilievi degl: e-m r*:. non • ci.-- s: tra:’.*" - 

nonne .* man.» (it*. tiisu .< ari.in.is »> o d. q-.ie,.e ;c .* mazza r- 
tene: ci: e. 

Tra I- autovi-T*:;re d.vmeig..iM- tre ?.<•:.o ci. p.npra-ta d-- 
1.1 aier.*: '"1 .-o-.'ioi :i:-:l amen' entro m-n:r— .e a.tre -o;.,, 
atro in d«**aziono a la p- ìiz ii. I ‘errori.--* : c- von.i •.s.'-.-rs. 
av ».cir.at. ... .i.:,'i mur*' c.: c.i.ta .-.iror-r.* a- -:; * '.ira », r. 

:.a ti; m-.-'r. o d. »>»r*•»:**• mi.-s.--' a q;> Il ora cT..':-* La 

.'trai:.* —-ra e oomp.. <!•>-. r*a per c«. hanno 

:*r:re ir.c.v urb.T.. D.T.ftr. ter.ro (àuro le •.•*- *-spl-;>:o:.. e -*.-.*.* 
.a. a 11 :. a.: 0 r:t»art::*.* . 
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Il sequestro record da Milano a Gela 

La mafia sapeva dei 
colossali interessi fra 
De Nora e l’Anic 

Brevetto industriale che valeva cinquanta miliardi di lire - Il de¬ 
litto Di Cristina ha costretto i banditi a mollare la preda ? 


lii/imi. pai ,s| a\i)iv\"i.. 1 - 

(jiiniido nimor: ,*inn !*■ |)*)". 
h.lit.i (I; reagire b ni|)i sti\a 
Mieli’- ad et«.*ntimi: pi i'!,oli. ; 

K '1 (le**- .1441(1114» r<- vili- 

Ilei .settore degli appalti. 1 . 
massimo si ruttemeiit.i ,ii- 4 1 : : 
operai si a*a oin|>.i4:ia a eoi.- ; 
(I /ani! (I: l.nol'o estremameli 
’e p:\-i ari* : un ricatto oil.o ’ 
-n llla Sin t cippo facile, 
quando !*- possibiliia <i: '.i*'o 
.d;,i plesso. In- mesi--'* u *: 
e b.-olna l'ico-'daiv elle sii 
22 non m ia «il:!; bei* tu non 
.-■a» d siici -,piati. 

if. lei l il, 1 siici , s -. ti 1 . 

PUo cs-tTe d.1 1 1, 1 1 ! .cab 1 D 1 

rant 1 lo scio;u-r, 1 di gì ; «-,1.1.. 
ieri, nelle asseipìili t-, è stato ' 
(I,-’to elle tutto noi! til-lM'e etili 
il imiti -t ino ilei '.rafia,' va. la 
('agliai'. Na.ss.tr . Ni-, tanto 
•ne 10 . e. iti qu.it t ro ?'* 1 :u-i'.'i 1 i. 
li' il s. 'ti ma. le -po.l- .lb' le , 
alleile il. que-’ : « omicidi 1 

bianchi . che de*- sparire. 

Giuseppe Podda 

NELLA FOTO: Il tratto dei 
binari dove è avvenuta In 
sciagura 


Nostro servizio 

GELA — Che 1 ! sequestro re 
cord d: Nicolo De Nora (224 
giorni di piig.onw 2 miliardi 
<h riscatto! sia stato deciso 
ed i-'i 4li:to per ordine (Il 
importa.iti gruppi mafiosi 
comincia ad essere qualcosa 
pili di una i|M!tv. Il nome 
dei De Nora infatti e I, loro 
oossihilita I : na i ì/i.i ne insti 
tu.in::,, si-nz altro un rii ino 
ino pi r eli; n s cilia e a 
(ii-l.i su particolari- iiumti 
II! c nilc-nineiltu t oli I orna 

in//az;o,ic de: sequestri d: 

persona e e addi ri* t tira un 
iapjMrlo pai preciso e piene 
rapanti: gran parti tiilTiiii 
p.aliti) A\K il: («eia. le lime 
di produzione d«l 1 lorn.iid.i. 
sono state covriate dal 'tilt al 
'72 proprio (lalTindus'a :a d: 
Oronzio De Nora. p«idr«- di! 
sequestrato il quale eia m 
possesso (l'un brevetto, m 

somma (I itti segreto indù 
striale, elle non po',-* a essere 
ila altri sfruttato Lo nini 
messa da .sola Ita fruttato 
oltre cinquanta miitardi. 
Sembra anche clic questa 
sorta ili appalto fosse regolo 


to -- proprio per volontà del- 
Tan/iano De Nora -- con una 
sorta di eom|)enso permanen 
te attraverso una jiercontuale 
sulla produzione elle TANK’ 
versa alTmdustriale per lo 
sfruttamento dei brevetti 
tecnologici. 

Del resto quella (leU'AN'IC 
di (ìela non è la sola iniziati- 


VA 

itidustriule dei 

De 

Nora 

in 

Sic 

•lue rapporti 

siiiiih sono 

:u\ì 

I'l li! '! I OH 1.1 

SiiK'at 

di 

Re; 

oli) dille e stato 

» ostruito 

ua 

altro di ! quu'd 

Tv’! 

unpiai 

,t * 4 

( 

■ De Nora ita t 

(lì 

l/zato 

ih 

! ut! 

a Italia, dalla 

Su- 

di R. 

»r 

{ « » 

1 *>r*vs alla M» 

Kìtv 

di-oti 

di 

Ma 

rghi-ra. Ci si tr. 

>\ a 

(Il ìto 

'1 

! i 

a quel !.(),, e 

1: > 

«ri! :\IT 


ra a 

/il*//*• e passar 

mi 

di (it'iia 

!*« ► 

pili elle legC. 

:m:, 

III! 

Mi 

ua 

l'erto senso .« i 

vili 

i a; p: 

U. 

ai 

(«iiiKiiu mortali 




c 

hi ha d< ersi i 

! -, 

. * a » i 4 ■ ** t : 

■* » t 


1 hi lu tirato le Ih Li d' una 
trattati*.! durata un ,m!:o e 

liit-z/ii. *|Ui ste cosi li cono 
secv.l e* idei!t* niente mollo 
Ili-ile al punto d. i.on \o!e’e 
nssolutoinente r, cedere dalla 
rieluesta iniziale ili dieci mi 
Lardi di riscatto malgrado gl: 
4 ari ont: z 11 r',tiiu nK 


Davanti ai giudici Ombretta Giacomazzi 

Più volte minacciata 
la teste di Brescia 
finirà per ritrattare? 

Ambigua deposizione della figlia dei pro¬ 
prietari della pizzeria dove andava Buzzi 

Dal nostro corrispondente | ^7/./’:’;'V?' 


BRESCIA - Obline! t a Già 
comazzi - - mpuiata jh-r re¬ 
ticenza al pioce.ssio per ia 
strage d; piazza delia l.ogi.a 

- - ritratterà le acc ise for 
niulate contro Buzzi e came¬ 
rati durante l'istruttoria? 
Sembrereìitie di si. almeno 
dalle pruni- battute del suo 
interrogatorio che prevede 
lungo e tormentato. 

Il presidente lui esordi 
to: « La sua è una po 
sizione processuale iKirticola- 
re jHirché pur essendo impu¬ 
tata <di reticenza n el l'.» dalle 
sue dichiarazioni dipenderà 
molto di questo processo. Se 
lei ha detto qualcosa di falso 
questo è il momento di pre¬ 
cisare la verità. In istruttoria 
lei lui detto la verità? ». La 
Giacomazzi ha risposto con 
un «no» .sussurrato a voce 
bassa quasi impercettibile. 

Ombretta Giacomazzi. 21 
anni, e un personaggio piutto¬ 
sto importante in questo pro¬ 
cesso. E' la figlia degli ex 
gestori delia pizzeria Ariston, 
quartiere generale di Erinan 
no Buzzi e delia sua banda 
Qui progettavano non solo i 
furti (particolare ammesso 
dallo stesso Buzzi e confer 
maio ieri dalla Giacomazzi: 
« Ho visto qualche volta il 
Buzzi disegnare gi. schizzi 
degli interni delle chiese do 
ve voleva effettuare : suoi 
eoìp. ; i ma anche t'attentato 
per eliminare Silvio Ferrari 
e la strage di pazza della 
Loggia. 

I-a Giaconiazz. era molto 
amica di Ermanno Buzzi: 
« Eravamo .n rapporti abba 
.stanza confidenz a'.!. Mi face 
va ia .erte, in: La proix/st.» 
una volta d. sposiirlo e :n: 
itvvva nomina*a .-un e:>aie . 
La CKaromazz: fu arre.sta'a 
..::a prima volta .'.fi giugno 
fi,-! '74 \y r r« *;, (-nza: asco.- 
tata cì. nuovo r.( I fc-bbr.a.o deì- 
, .armo jiircc.v«:v(i, era .«a'., 
incr.minata 0 marzo del 7.7 
per reticenza e falsa tese- 
moni a r. za ed -.-arre rat a a ila 
Gi-id-cca d: Ver.-z a Sacre.-- 
S.Va.Tif li** :»V**\ il l(ì7l\.* > 1 -• X 

me rosi eìeme»v : d: r-a usa. 

Ombretta G.,-(•:::.izzi av,- 
va p'i volt- :r.:in.f f -.-*a'o n- . 
'7*» 1 '77 !a sua c volontà > 

- - pii'.v.o! 1 .:. rica*- e 

(:." niinacr- — fi .i r*ra**.-.r, 

‘ tu no: p- r r:-.o:.:- riv..« - 
• .-..a .*jt 1.--1 iu 

g .0 d-i Tè n Hovt :.-■*■• 1 . 

Il nreside..** .»-r. m.n - 


gaio oit re due ore p-r me! iere 
a tuoco : rapporti della ra 
gazza con Ermanno Buzzi - 
con gì. ab ri eo.mputat Un 
avvio contraddittorio quello 
dell'interrogatorio della Gia¬ 
coma//:. La te.-te imputata ha 
eontermatn alcun- eireostanzc 
venute in luce in ..struttoria 
pur cercando di attenuarne 
:! significa!<*. 

ALLEGHI - - Buzz Mipe 
v.i qualco.sa -he poteva u. ait- 
cont ro d. lei? • > La Gat-o 
ma//: in i.-.tnittoria aveva 
(iiehiarato d: aver taciuto, .- ni 
Buzzi per paura che rivelasae 
(mal,he ,'Ua relazione, 

GIACOMAZZI — « 11 Buzzi 
.sapeva alcune eo.-e su di me. 
Allora mi sembravano gravi, 
oggi, mi rendo conto che era¬ 
no insignii icant 1 ». 

« Vedo cite sta cambiando 
versione Qual c ia verità, 
signorina, visto ,-iu- non p.ù 
tardi d: dicci g oni: fa m: 
siveva spedito una lettela as¬ 
serendo che non avrebbe de- 
posto perché aveva paura 
delia crudezza del dibattimen¬ 
to ma aiiciie perché mòia di 
nuovo ,- di d.verso poteva li ¬ 
re rispetto a qu«n*o già rive- 
ia'o in istruttoria? >. 

Imbarazzato silenz.o dei.'a 
Giacomazz.. |>af una strana 
risposta: «Quando ho scritto 
la ietterà sapevo già. pai o 
meno, che sarei venuta in 
aula ,. L'interrosator.o d: 
Ombr-Vji Giacomazzi entrerà 
nel vivo luiK-dt prossimo. 

Carlo Bianchi 


Le condizioni 
di Valitutti 

ROMA — L'anarehio P.,- 
squalo Vai::ut?: detenuto ai- 
l'ospedale S. Olita ra d. P.s.» 
é in coma. Lo r.ferisce un 
comunicato dei 'Comr.i’o 
Valitutti d. Roma e Milano » 
il quale sotto!.nei .1 '(conti¬ 
nuo e progressivo aggravarsi 
del male !a cui curabili*à sì 
è dimostrata impossibile co¬ 
me da tempo denunciavano 
: medici, in stato d: deten¬ 
zione ». 

Per . n.-d.c: Va'.: tu fi ita 
ava**, mi., » n.e; ol, -r.s: »: 

.st.- *• or.d.— informa- 
r.o .1 — .sditi* def'.:..- 

*e 1 < n.ir.c e co.; un g 

g» ;v, s.iv v.t.o ti m.g. orarne;, 
to r.s* t >-:'«, a (i.v-r. . giorr.. 
-tro -. 


Un'altra « fabbrica del cancro » sotto accusa 


Denunciati i dirigenti delPACNA 


Dalla nostra redazione 

AHI. \ \( ì — i t ’ .1 v'ITfC} It* *»!> 
r.ii n.«>r;: r.r».i.*.rrr. \ vii*, , 

i;i. r*« i \r v iit* r>;il:.i .* 11 

R.riGt* i.' 1 a*',«Ì4.' 

iìit k i*.v in* > ì «.utr. ^ 

>? :r.b:v.no dt >Mì«rt ad ai 


i.ir-.ir? !r pr-<;< 1 lt • 
;;p;Lt :vi: - » .hc'ì'.ì 

aivUlit- 'd'IdD/p (hinì,(i:f 4 0 

« \( N 

^ p \ fi. Mf!» iM.ì.i 

’Vi*. :;;.a .t *.a ri» I 

AiBiiB (l.'B.ì. * 4 iti fi. 

r.genti 'tati denuncia*. 


da (ir.ri,ie (i.:.- rai, r.'.. ri —j - *. 
‘I dall a**.e at-, (i.U'Vpp* 
Mei/., in r olì).e i,»Ì!>-is,> 

le',,).;i i- (i.n.r.i g _ ..ilVit'I.'.i ) Jr r 
.c.t-r ir-rnti "•< ìa nr.eì.i/.o:.- 


Sergio Sergi 


Altri trenta coinvolti 
nello scandalo Iniper 

GENOVA — S. a.larga .r. *u:*a It.T.a io ;c.,-'.àà.c> rie. 
« bustarelle •' Impor. «‘azienda ‘ori-.t-se produttrice d: m 
terrai; r ied.iiz.a che avrebbe corrotto dee.ire e dee.: 
di impiegati e funzionar: d: or*:, pubbl.c: per ussicurarsi 
taci.Tare i a'-egraziot-.e dt Le commesse: :er. :i Sosti*tf 
procuratore dei.a Repubh.i.a d; Genova dottor Robe.-: 
Keniz.a, clic cl.* o tri- un ar.,'..', londuee .'arca està su quel 
che e stato d-, imito :ì <. »r,,r-. Lockheed genovese*', ha tifi 
to trenta num e lOir.univazion: giuri zia rie. , i:e vanno . 
aggiungi /si .«..e litui ott.uiU, i-.i.Csse n, . me.-, scoisi. 
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L AG NA , dei.a •* Naro:..-) 

Fi, 

; coip.T 

■> ali* 


(i.,.i s.ii ,-i a f-.t-v••-.•). in i 

;h- r.oci-i ,:i iu. Ih xopp.-i (i; 
un ( >>:Tt n.iur*- (i> ila « [-me¬ 
sa ;• provino ia nuin *.,)".(.( 
( .•rnp i-ta pr:.*’( .p.dm, n'«- da 
(i..)"ine arr,■'.:«(?(» r,t-il .,rubi 
di il, indagini ;« r r.salire 

i; ri-sj>, i-ab l: ( 1- !i,( '(lag".. 


pari a più di quattro miliardi 
* ers.it i a più riprese dallo 
famiglia di Nicolò, produtto 
re cinematografico che da so 
lo non avrebbe certo |>otilt(i 
sostenere simili colpi. 

L imila nota stonata nell'i 
poi osi di un sequestro ideato 
in Sicilia e nel Xisseno sa 
rollile però a questo punto 
tiroprio il i'i !-. i scio a\*'enuto 
appunto a (.eia in i pivssi 
di Ilo st, "O luogo do* e Nteo 

10 1 à, • N o ! '. i i ■ stalo temilo 
nasi «—to p-r .,21 giorni, se 

i o .do ll.Tipntcs: rii,- gli '!,* 
si inquirenti tendono ad ao 
i i , di'.ii', : i! * '.umili d: due 
ore. seco, ulo N-o. salibile 
'tato mi atti soio un tsOe 
diente per eoul'oudere ul’e 
!'.,irniente le i : «lag un. 

E allora ’ IT possibile che 
una organi//.,zioi;*- ehe ha 
d.mostralo una tale efficienza 
|)< ,".i a * ei e , omini s-o •> Ilei 
finale un errore elle eqtiiva 
a una l'irma 

Cui. t.mto tempo a disposi 
.’ioiie. perché non riportare 
De Nora a Milano, o a Tori 
ti,,, insamma dalle parti do* e 
tu r*.« i »i ;, * '.’ 

Muo\,rsi lei!'; jhite-i di Un 

sequi stro organi//.do dalla 
malia :n un teatro di opera 
/ioni elle é la zona del Gelo 
-e impone anche l'ipotesi elle 

11 nluscio, nonostante tutto, 
questo tempo trascorso de*, 
i ", re stato affrettato, oblili 
gato. pt'ei .pn.ito da un e* et! 
tu udii prò* isto eh,- Ita im 
prò* * i'.mielite sottratto alla 
malia del luogo, protezioni, 
iopcrture. mediatori. 

Non si può fare a m* ih, 
ìnsomma, di pensare alla r, 
lente impro* *is.t eset u/.ioiie 
de! bo - -, Giuseppe Di (Vistimi 
ehe da Riesi eontfollavii si 
cur.mi, ut*- tutta la l'asma ni 
terna della Sicilia c che 
]»’■<»!>:■:«* a Gela e all’interno 
dell ANI* ' e degli apixilti a 
*,-*a tutta una sera- di mi, 
n ssi pai * olle detiuneiati 
dalle organiz/azioni sindacah 

* dal l’UL Allora questo po 
tcehlje spiegare ia erueiit., 
lotta m corso tra le cosche 
m-Ill io-,- s (aliane, l'cleneo d 
i-M-cii/i,ini maliose ehe hanno 

I.t*•(■( s-.ltu negli tilt .III, Ill-'I 
la Sicilia intenta da quel!., 
del \e( i in.| boss France-, o 
.Maduna a** minta proprio 
tii i nr*. s-i d; (ieìa nel no 
\rinlifi- seor-o. ai e.mi di A 
ra gol t-a e d. Raìl.idah. all'u! 
timo l'omicidio di due mec 
(anici a\*enu!>i (jualelie gioì- 
no fa. 

I. f|ii« .-to |>*itfi-bbe spiegar, 
anche il passo falso del r; 
lasca» a* tentilo proprio a G, 
la: relimma/.ione di Giuseppe 
Di ( nstimi (clic al momento 
dell’uccisione avevo in ta-, a 
is-ii 22 milioni m .m-egin 
frutto di tin'otv-ra/ioiu.- di r. 
(■telaggio ( (impilila a N’apo'. 
dal titolar*- de! ristorarli,- 
Santa Lucia Gaetano La Fot 
ta attualmente in carcere » 
l»otrobbo avere lasciato 1 '•.• 
gani/./a/ione priva della guida 
(ile assicura*a i colleg.mieti! 
eon i gruppi die ojx.-rano ai 
Nord 

Altri morti del resto di 
questa lunga Roda ridi.ame¬ 
no i sequestri di persona 
come i d ie ((imminenti d> I 
direttivo de di Aragona Di 
Giacomo, ti.idre ,- figl.o ucci¬ 
si n, l da,mbre s< or-o e in 

* isdnati in un Mquestro a* 
tenuto negli anni ruggenti 
del dopoguerra. 

Si tratta -o!o ,1: : jote-si <■ 

* ulentmn-i.V m.i ta'metfa 
i'isaiiguinat,- da- gìj d, rn, riti 
per collina .ore a d« l.:,< ar< 
un (( ladro in ((desto senso ci 
.sarebbero tutti: dagli appai: 
(lell'ANIC di Ciela terreno di 
(ultura di una nuota crini 
milita che ha individuato qui 
insieme ,T:*- onere pubblici;- 
un nuoto c.imi» di interesse 
i -rtarr.e' *- piò fruttuoso de! 
Tagrieoìtara in crisi o delle 
miniere onhandot.ate, alla 
-'oria \f t tanti ver-» t'i'lica 

*.’.., (!• ìr.llloll.in,; -(•(; d 

I. : 'ia:.,, L.'ggio e anche p>-r 
r.-t.ire a («eia a'h.i lunga -, 
r.*- di a". :.*<-,t. e n ’.tativi di 
e-t.ar-.one (I* si sono ovu* 

i (i ;«-*.: uit.nu .inni e quasi 
si:rìpr«- r.giiard.tti’i impre-,* 
('ne ojxrar.o per conto del 
TANK'. 

Unica ceri* zza in questo 
campo fumoso che il se 
qut-stro IV Nora lascia in- 
’ra* *,-d-r-- li c.ipa-.t.’i d> 
( voluz •• citi- la mafia hi 
d.m.oTr.T-i in q :«•'*. armi. ìa 
r,-ti- d. , oìi-gàin, ut; n.izi-midi 
ed il.t, rn.1/ Oliai: d’t-- 
(•>i "»•!.!*..va : -.1 (jg '.l.'a a 
cu: i >,ii e«.rr.s:>i (j, ut.a a 
g \ita capa, Ta d. < •>: *r.T* -c- 


-o ìt.t, rna. 
( •> 1 "-!.:*.. . 
cu: i < >ii co; 

4 \ : ca pa 

dd (>,*e 


pubbli 


> p.A. !■. Questa tilt.tna six u - 
ta. che annoti rata tra ; - * - >* 
titolari Carlo Saromo. Tin¬ 
gi giare mila::*-*■ rapito nel- 
l aprile del '72 e uc( .-o da: 
suoi sequestratori, (isso ogni 
attività nei ni ,- * * ma- as¬ 
sorbita dallVACNA» sorto la 
cui etichetta pró-eg.le tutt o 
r.i. 

Tra que-:. nit-dn i ligur i 
i anche (ì:u-i tiiifl'l. ufi. I 


Buri- di naru iati n-ultano 1 
resfxiu-abili (irò tempore del¬ 
le amnnni-tra/ioni comunali 
di (',-ano M.id-n.o e M< le¬ 
gnano. delTi-pettorato del lo- 
\oro (i. M Lino. dcU’INAlL. 
ENFI. ANCC e (RIAL. |> r 
ontor-o negl: -te-'i reati ol¬ 
tre a quell, di omissione di 
atti (l'ufficio e omessa demi:» 

< ia di reato da parte (Il pub 
1)1.io ufficiale. 


..*. s.„ cotnpuc.ta e 

it.f il* r.t/oiii. 

La («rte/z.i. che c r.e- 

<*".irio riprtr.dere fon vico 
r,- quella battaglia contro le 
organizzazioni mafiose die 
-tata fortemente richiesta al¬ 
la Canvra dal compagno l’n 
La Torre e die deve muover¬ 
si pe la linea della attuazione 
o;xrat:va delie r.-.iNn/i- d< ! 
la (omiru-'.one ai.I.mafia c i « 
sono state ìinecv disattese • 
spes-o anche coi.tnistatc. 

Michele Geraci 
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Salto di qualità nelle iniziative culturali 

Avellino: è serie A 
anche per la musica 

Compositori, esecutori e studiosi nel capoluogo irpino 

Nostro servizio 


Paga il revival di un fenomeno musicale che fu 


NELLA FOTO 


cantante di musica popolare Maria Carta 


A\ KLI.1NO -- ('omc molle 
altro /ono della Campania e 
piu m t'onerale del Me/./o 
giorno. rirpmia è stata s no 
a pochi anni or.-ono un’area 
«culturalmente dt-pre-su c 
soggetta. ad esempio m cam¬ 
po musicale, ad una politica 
govematica che ha tradi/io- 
nalmente concentrato imtvr- 
\ento pubblico nelle poche 
città sedi di enti lirico sitilo 
mct e di teatri di tradizione. 


delegando la promozione del 
le attinta musicali nel iv-to 
dt ! pai ve alle vii jet.i di con 
coiti piavate. 

Alcune di (pie .te aree cui 
turalmeiite emarginate hanno 
conosciuto negli ultimi ami. 
iiiiitameiiti sorprendenti. re 
fistiando, soprattutto |x-r i 
mziativ a dell asvoc ìa/iom-mo 
democratico, un salto di qua 
lita che, date le preme—e. e 
ra difficilmente prevedibile 
in tempi (o-t brevi 

Ad Avellino questo salto d 


Si è chiusa definitivamente la finestra di « Bontà loro » 

Ora Costanzo s’immerge nell’acquario 


qual.tu -: chiama Musico in- 
contro e ha portato nel capi 
biotto punì dal '75 ad ogg 
i iiiii|xi'i'ii:.. t'i i u'ori. imi-'- 
(oIol’i c -tudio-i tome Polli 
m. (1 ovanti.i Marni’ 

Ro—». I.omh ìrdi. 15» r o (‘ar 
prilla .Man/<>n icin- haiii 
pirici ìpato li -i or-a -»(’ 
mai a a tre mteii-e giornate 
di i ini. er'i e dibattito ; c [>■>, 
H i-lim. Svlv e (ì.ize.m il Co 
ro di Or gosoto. Pit-tramtcli. 
K.hppini. i radino, ramno 
.loan Kraucoi- Tluo’.her. '1 
Nuovo Kl.tv lertrio. Sliordoni 
il gittp!*) di Improvvisazione 
Nuova foiivonun/u. Maria 
falla e altri .nuora :n ina 
(oiie/un, di ll.i programma 
/ione mu-valc. (olile -i vedi. 



Pop, il fantasma di Londra 

In partenza Dylan. i prossimi divi sulla piazza saranno i Gcncsis e i Jeffer¬ 
son Starsliip - Si sono riaffollali i locali « mitici » della capitale britannica 


non 
to '. 
tir o 


lenitala .ilibimbito 
ma anz- niqin-Mla 
-ut i ont ; onte fra 1 


di 


■uè e 


' ( o; 
prò 

• d. 

.loti. 


('i maiKheia limita Imo'' 
Ci munchei unno le (/uuttio 
eli taccinei e —- i/ua'i-he io.hr/ 
polemiche, piu spessa coniai 
li, geneiulmunte in tei evitili ti 
tra Maurizio Cintali o c i 
suoi ospiti, i ( o-iiditet ti unni 
tempo) una >'* pioh(ib>' niente 
no E' ino che la trasalìssm 
ne - che t'altia seia ha deh 
lutti amente chiuso i battenti 
dopo Ili puntate - e stata 
i ustuiiteincnte senilità, ila 
suoi (lue anni iti i ita. (tu 
un pubblico reco/d se rappoi 
tato atroci abbastanza tarda 
ut ere renna husincs srr da 
fili otto ai dodici milioni di 
tclespet tatoi i, sei nudo i diti 1 
del Selligli) Opinioni delta 
liAl. Ma e lem mure (he 
Monta loro - - uno dei pio 
(nummi pur foitunuti e pur 
popolari defili u'tnni anni — 
cominciami a (tuie unv/nuo 
(abili senni di stanchezza ar 
latiti, per pumi, proprio dt’ 
suoi ematoli, Costanzo. Pie 
vita Adami. Paolo Cazzala. 

I (mali hanno deciso -■ op 
portunainrntc. secondo noi — 
di resistere al tacile lascino 
de! successo consolidalo e (le 
gli allori r/or untiti c di lan 
cune dal prò-vinto ottobre 
sostenuti m ifiiesfa svetta 
da direttore detta prima ìetc. 
Mimmo Scaiano. mi itimi ai 
'c (elei isti n che si e tmora 


d' mostrato capace di incucia¬ 
le uuitruun i ente aspetto ut 
le immutabili idiote. <di scu¬ 
deria a fissate a suo tempo 
dalla (/espone monopolistica di 
tiernahei e C -- un nuovo 
punirti m ma. Acquar.o, che. 
con una fonnida radicalmen¬ 
te nuora ma basata sull’espe- 
i lenza compiuta con Monta 
ano. npoiteiu nelle nostre 
(Use. settimana pei settima 
un, un - nei sondatilo > noto o 
-( oiioscmto io' (piale il pub 
hi irò potia rii .ari hiciuie pei 
intei posta pemona t/iii-'la di 
( ’o tu a. o 

l.a fot inula, pei (pie’ che se 
ne sa. pi erede anche Citi- 
i/icssu e. a soì piesa >t di un 
sa nnau pri .niuupro che un 
dia a dine ma a folte a Co- 
sfori..) nella < piovocazione -, 
ilei'ospite un'io un modo, 
in-om ma. per at'aii/uic le poi- 
, bitta (h ( autoanalisi » del¬ 
fini italo attraverso (/Il inter- 
d'ai- di Costanzo e (inetti, 
piohahitmente pur cattil i, det¬ 
ta sua "spnllau. Vedremo a 
fine ottobie si- .V-quar.o suiti 
capace di neon fermare il 
successo di pubblico arriso 
a' cupostipitc, un successo, 
va detto, dir ha ti orato una 
defe su,- l’H/'oni anche ud¬ 
iti co'locuzione pai titolai inni 
te felice (he ha aiuto nel 
pii’investo- i/acìta del lunedi. 


dopo il film, ((/cucir,) ih , 
spettuco'o antitelcvisivo per j 
eccellenza e tuttaviu capace j 
di attuare dinanzi al i ideo I 
milioni di spettatoli <dai HO j 
ai 25 milioni, al lunedi). \ 

Monta loro, in un tetto srn- j 
so, proprio per la su a iiuturu 
di trasmissione squisitaiuen- j 
te televisiva, facci a da pen¬ 
dant al film e questo resti ; 
tuna m qualche modo una , 
identità specifica al mezzo j 
eletti orni o. .Vort a cn so il 
piagianiina (li Costanzo s> c • 
1 1 astoi 'nato, nd corso di due 1 
anni, in una speste di • ma 
dello» utilizzato, ycnciu’.nicn 
te male, per altri prot/ram» • 
che tcntiiiiino di irtupciar , 
ne la formula per r<petente 
il successo, remativi tati' 
abbastanza falliti, e non a 
i a so. 

diaccile, (/nel < he -o ina' 
tutto caratici issava Mmi'a 
loro era quel suo e.—eie 
una sorti di passerella su 
cut sfilava una umanità sem¬ 
pre varia, sempre diversa, ac¬ 
colta netto Studio II con una 
carica di ironia, e qualche 
volta anche di nutoironia da 
parte ili Costanzo, e saprai 
lutto con molta semplicità c 
un po' di et ni--mo. il salotto 
dello Studio 11 potei a appa¬ 
rire — per i! t clcspct tritai r 
medio -- i ! tuono ideale ri 


ini t/'i sarebbe piaciuto, una 
tolta tanto, culline e sonici 
sare e litigare e. anche, itici 
tei si ni mastio In sua vece 
(■'eia invece il « vaino di 
in sa» come notava Cesareo 
sii queste (o’onne, e no (pi 
consentiva di partecipare in 
modo dnei so. pei Imo meno 
pas.sii amenti - . ull'ini unlio. 
identificandosi ili io Ira tn vol¬ 
ta con Costanzo net fare le 
domande all'ospite fumoso e 
con f no'tato sconosciuto nel 
i-spondeie alle domande (>t 
Co-tali o c nel senth'’ eh 
lehato » ai pei sonaci/’ pm te 
lebu 

1 ’cr Monta '.oro et so no pii * 
siiti un po' tutti. L'elenio sa 
irbbe tiiin/h'ssiino r sarebbe 
anche mutile >’ fai io. Ormai 
non mancala piu nessuno al- 
''appuntamento Anche per 
questo, piobabllniente, la seri 
ta (leali ospiti i ommauvu ad 
appaiire sempir piu difficile, 
e non sempre felice negli ac- 
costumcnti. I personaggi che 
ricorderemo di più rimango¬ 
no tuttavia qh uomini c le 
donne comuni)). .Voti foss'al 
tra perche tutti gli altri, a 
cominciare dal presidente de! 
Consiglio Andreotti. non fac¬ 
ciamo che vederli c rivederli 
continuamente sul video. 

Felice Laudadio 


PROGRAMMI TV 


□ liete 1 


5 .one 
sulla 


- (C » 
lingua 


Ita- 


DEL- 


12.30 ARGOMENTI - PiocC'o per una rej 

13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica 
Ilari.i d'oggi 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi ai Parlamento - (C) 

14.10 ROMA: ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

LA GUARDIA DI FINANZA - (C> 

14.45 UNA LINGUA PER TUTTI - fuso (I: tedesco 

17.45 ARGOMENTI - Froge:’o per una regione - vC» 

18.20 INCONTRO CON I BEENS • Programma mu-k:»!c 

18.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '78: Italia 
Olanda - « C* i 

Neii'interva'io !:a :1 primo e .. secondo tempo: TELE- 
GIORNALE 

20.40 LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ: I! complotto 
dell'Arcungelo - tei 

21.40 PERCHE' CAPRI - Programma umoristico musicale 

22.40 LA SIGNORA CAMBIA PELLE - Originale televisivo 
di Cìni.eppe Cassieri. Regia d; Massimo Scaglione 

TELEGIORNALE - (Ci 
0,10 CAMPIONATO MONDIALE DI 

una Perù - iCi 


CALCIO '78: Argon 



□ liete t 


|C» 


12.30 TG 2 NE STIAMO PARLANDO 
di attualità cultura i 
13 TG 2 ORE TREDICI 

1330 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 


Settimana.e 



Una scena di « Nel cerchio » il film di Gianni Minello in pro¬ 
gramma quesla sera alle 23,15 su Capodistria 

17.45 LABORATORIO 4 - C> - S- qui !i/c 

18 15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

18.40 MUMU' - Telefilm 

19.55 TG2 NOTIZIE 

20 40 RITRATTO DI ORNELLA VANONI 

21.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 78. !’.*.«‘».a 
Brasile - iC» 

Al te.rii.ne TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 18 . 40 : Caniotonati mone:.a., ci- ia.-.o. -'Lo: eg.orna.e. 

20.55: L'agenda culturale: gl 30: I'eleg.ornale; 3145: Argen¬ 
tina - Camn onati mondnV: di cab-.o: "3.30- Telezioma'e: 
13 40: Mercoledì sport - Cichsmo: G.ro deha Svizzera * Cam¬ 
pionati mondiali di calcio. 


□ TV Capodistrin 

Pah.in .io', v. 4u: 


: torna le: 


Caino; La 
21.25- Telespor; 


con atto.; non prole.-:.o- 


Ornella Vanoni 


Ore 17.45: Te’.e.-port 
gohno dei ragazzi; 21.15: Tele 
Calmo: 2315: Nel cerch.o T.'.m 
n.sti. Regia ri: Gianni M.n.lo 

□ TV Francia 

Ore 13 »«v I i foli ì ri-'*"., b-’.-t.i. l'"V A ’o 
1)55. U.i .-'a.' c.nq: 17 55. A. coro, l'er.- 
a-rm.r:: 13 4th K 1» v.*a: 1*20' A" 

'Io, i-.;m. 20 TeYg.or..ah : 20 >0: Sp’v.a 
Io Claudio .mperatore; 21.4). Camp.ona; 

23. Tileciornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 135fì- L'ispettore: 19.25: Parodiamo: 19 50: Notiziario: 
20: Telefilm; 21: Il o:aneta errante. Fi ni Rez.a di Anthony 
Daw-or. con Jack S'uart. Ombrerà Co.'.:; 25.20: Notiziar.o; 
221.30: Montecarlo :era. 


\ iM’m ‘ «t * <*< 

111 * 1 - ( ale. 

S; è |). i--.it' li'-ourti i da! 
le famigerate -biit'iii : oneri 
-t i he delle i o-iddi tto ■< coni 
pagnie punit v(- • (gestite dal 
pur squalilicato -ottolrosto 
mipre-anale). ad iiii’attiv ita 
abbastanza ( outimuitiv a ri 
volta a un arco di forze so 
viali assai ampio die va da! 
pubblico trad:/ionfìlc delà 
società riaver ti—11( he a (pie 1 
lo ra' aiiil». alle dekza/ioì. 
di Ile fabbri» ite della provar 

t !.l 

il i-sdiio implicito. s('in 
ma: e stato quello di aver 
saltalo qualche passaggio fra 
due situazioni così radieoi 
mente diverse. generando 
qualche scompenso, c dibatti 
:I numero di presenze ai 
concerti e ai dibattiti non è 
cresciuto sensibilmente nel 
corso dei tre anni di vita del¬ 
l'iniziativa. « L'assoeiazion: 
strio — ci dice Gaetano Car¬ 
dare dell'ARCl di Avellino, 
col quale cerchiamo di estt 
minare le ragioni di questa 
mancata crescita — svolge .» 
(preste zone un ruolo ri 1 
supplenza istituzionale che 
non è più .sO'tembile. co 
prendo uri \ itolo di pro¬ 
grammazione spaventoso da 
parte (ledente pubblici», e fa 
i endo continuamente leva sul 
totale volontarismo, sia da 
parte dei musicisti die inter 
vengono, sia degli operatori 
che lavorano aH’iiiiziativa 

Sta di fatto, però, che al ih 
là di ali uno incongnienze. 
non si può davvero d.re che 
resporieiizo di Musica in¬ 
contro (cosi come quella fi¬ 
sa -inule di Musica-tempo a 
Sabnia) non abbia Ia-<.iato 
segni profondi nella vita tu’- 
tur.de della provincia, (he 
assumono, oltretutto. un va¬ 
lore esemplare iiell'ambi'o d. 
tutto la vita musicale ilici» 
damale 

\1 di la deiraltissima qual.- 
tà musicale (lede attinta 
concertistiche, infatti, si soia* 
affrontati, dm.ntc i tre ani : 
di vita. d. Musica incontri,. 
molti dei temi di maggaire 
.i.teressc e fittila!;!.i che in¬ 
vestono In cultura musicale 
voiitcmjror-.rua: d.u problemi 
eonncssi aUbt'O de: mas.sme¬ 
li-a a cjueili della d.datile.« 
musicale e delle ninnile, dal 
problema dell'uso dei mali 
fiali popolari nella produz.o 
sic musicale * coìta > a quel'-) 
del ruolo del musicista nella 
società. 

S-ii.,» st-rt: vii.amati ad \ 
ve limo molti (K : maggior, 
t o;n|H>:.tori coi lemimrar.c. a 
(ii-cir.ere delle loro ojx'rc « e 
particolarmente intere-s.u.t; 

n questo c tn-o soro stati gl. 
incontri cv>’i L.it :a:.o Ber o c 
Luig. Nono»: cd è grazie a 
Musica me nitro ciu- -r è 
formato, per ituzia'iva dì 
.Mar.o Cesi. :i gruprxi Pre¬ 
senza rinatale Irrena, che .»• 
pt ’<*. ita un; d. i.n «iru.o i.r, 
cam:>» (le’.'.'cdjcazi-ji.c m;;s'- 
ca'e in Halite Stuoie d*. Ili 
. ::ic :a 


' la irroro. 

itigli- c. rido! 

l.icidrit 

ab mi 

f- - 

p /■(»■• or fin a 

'eiru •' 

■1 cautc.i 

-e , 

iciiqci t’c'cr 
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Trentaqualtro nazioni alla XXX 
edizione del « Premio Italia » 

ROMA — 51 o. gam-mi luidiotelev i.s.v | di 31 nazioni prendi 
ranno parte a M l ino alla edizioni- del trentennale del « Pre 
Ulto Italia» <hi* -i svo gera daini .il 24 settembre nei io a. 
del Mitici alti F.eta campionaria internazionale. l| pm un 
portante concorso radiotelevisivo iute: nazionale lesteguai 
(lue-t'anno 3M anni e pr r t'ediz one di quest'anno e, -a 
ratino due iiiiovi pae.si, la Grec.a <• li Finlandia 

La RAI prenderà parli* al Pierino Italia 1978 con du- 
opere 'eb-v.-ive. un documentai io della Rete 1 <11 bat’n d - 
pes(icani) e un programma drammatico della Rete 2 <v 
fimi Circuito (h’iiso d Giuliano Montalrio» e con due oper 
ladiofonicìit* ne! -efori* «i<• : documenti e della musica I 
nrern» tu colico" n (pie. "anni) -arali io tre premi It i! :i sa 
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Nedda Guidi 
e la riscoperta 
della terra 



NEDDA GUIDI — Roma: 
Galleria « Lastaria ». via¬ 
le Regina Margherita. 
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PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 5. 
IO; 12: 13; 14; 15; 17 ; 19, 
21; 23.20; d Stanotte stama¬ 
ne; 7.20 Lavoro flash. 7.30 
La diligenza: 7.40 GUI sport 
mondiali d. calcio. 8.40 Ie¬ 
ri al Parlamento. 3.50 Istan¬ 
tanea nuiatiale. 9 Radio un 
ch'io; 10 Controvoce; 10.35 
Radio aneli so. 12,05 Voi ed 
io '73; 14,05 Musealmente. 
15,05 Sidecar: 16.25 Una pa 
rola clic vola, racconto d: 
Paola Ma.sino: 17.10 Sopra 
U vulcano; 18 Musica noni. 
H2ò DI era -o o di m ne o ’. 


19 35 G.och. per roreccli.o: 
20.20 Le chitarre d; Sento 
and Johnnv; 20.35 L’incu¬ 
dine o il martello. 21.05 Ra 
dioaltrove. 22.10 Dotto.e 
buonasera: 22,50 Ne voglia 
nio parlare; 23.10 Oggi al 
Parlamento. 23,15 Buona 
none dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30; 8,30; 9.30; 11.30; 12,s0; 
13,30; 15,30. 16.30; 19.3U. 

22.30; 6 Un altro giorno; 
7.40 Byon viaggio; 7.55 Cam- 
puma;* del mondo di calcio. 


S07 Un altro giorno; 8,45 
Musica a p.u voci. 9.32 li 
cugino Basilio: 10 GR2 esta¬ 
te: 10.12 Sala F. 11.32 C ero 
anch'io; 12.10 Trasmissioni 
regionali; 12,45 Quando m 
mangia non si parla; 13.40 
Mondiali di calcio. 13,43 Va- 
mos a golear. 14 Trasmis¬ 
sioni regionali: 15 Qui Ra- 
diodue; 15,45 Qui Rad'.odue, 
17.30 Spoc.ale GR2; 17,55 II 
si e il no; 18.55 Sotto t die¬ 
cimila; 19.50 II convegno dei 
cinque; 20.40 Nò di Venere 
ne di Marte: 21,29 Radio 2 
ventunoeventinove: 22,20 Pa¬ 
norama parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 
7 30. 8.45: 19.45. 12.43: '.3.41. 
20.4.5; 23.55; 6 Quotidiana 
Rad.otre; 7 II concerto del 
mattino; 3.1.3 I! concerto dei 
mattino; 9 11 conceno del 
mattino; 10 Noi, vo:. loro: 
11,30 Operistica; 12,10 Lone 
playmg; 13 Musica per tre. 
14 11 m:o Skriabin: 15,1.3 
GR3 cultura: 15,30 Un ceno 
discorso: 17 Bach; 17,30 Spu- 
ziotre; 21 Concerto diretto 
da Daniel Oren; 22,30 Ap¬ 
puntamento di mezzanotte. 
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l.'iir.oard: —: I.s gì() u C 

p. e.na ci. .r.;vre--i. d. cur.o-t- 
tà per :i ruov». cu'turale e 
po’à-'co L'urport.ir.za di 

q. it'-ti ineor'r: pi ro — ha 
prosegu.to lombardi — 

lr t bbe e--erv ulteriorrr.c : 'e 
accrc-cmto attraverso u. a 
maggiore cortu.u tà e or nani- 
c.ta di intervento, m rappor¬ 
to p.u s; r ,tto e approfo^d-'o 
« a fra ; ma- (.-'.. va ( -on ).• 
.^Dolaz.one bvaìv. m orar. 

C»)"l ! ,(/ Ol e lì’. V’r.r. * 

onori laboratori: ma è ch'a¬ 
ro «he la cre-c.'a d, ir../ 
ve come questa r-n p - :o *s 
-ere ancora aft.d*ta -.i’o T. 
l'.mpegno «traorrimar.o d: al¬ 
ca: i operatori: è a— ardo che 
un lavoro di co-l alta qual.hi 
come quello che si organizza 
ad Avvilirò debba ,-ofTr re d. 
una tale penuria di me//;, 
trovando il p'ù totale disin'o- 
n--e da porte ritlle i-tituz vi¬ 
ni ». 

Filippo Bianchi 
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I i 'e-raco*;a ir.r.ì'i * e ’a 
ceram ra - r.rea » ci :c : 
n-Td" rr.a*''r.e w-n s*a*«- 
iTi.i'oi'.darr*'r.'v cozzi",- fai 
n.rh.L'e dv’.’a - nav^r/o-,, 
ed.Ii/:o tr.'er.-iva de crani 
aze!'rr.-’r.v. nrban. e d.v. io 
to deriva", ri: gusto ar.. v * 
nm n.cco'.i «er.'ri e 
ra ..ir) iene Sopravvive come 
artie.ana’o in fviso ar.'*o 
del'a terraco’ft e ci» cera 
ni.ca. in Umbria c- ne'.i'Ita 
’.ia Centro Mcr.d.nr.a.e Tu' 
te le soTf'.ire dalbt O’iid.. 
da'. « Fogli » alle scn’.tur--* n.o 
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PROVINCIA DI ROMA 
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hm.te 


d i.(, p.u ".'cu me »’. 1 - iddctl<t 
- .,.. A ho Naz.onah de: Co>*rut 
-jvc Si-atri, dovi.u.f.o pre-sitare 
gorn. dtha 
O - 1 . Ho.a 
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«Calderon» di Pasolini a P rat o 

Il re borghese dà scacco 

Luca Ronconi tende a realizzare con geometrico rigore i « Sogni » ai quali 
l’autore aveva affidato le sue riflessioni sul potere e sulla « esclusione » 
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Una scena di « Cìilderón » di Pasolini presentalo dal Labora torio di progettazione teatrale di Luca Ronconi al Metastasio 

Dal nostro inviato I l , ‘ i(V|U itila piena attua/ione | tnmonio <■ nella famiglia: ;! tanti :n\• h:: <1: .-e. tata.\ 


l’HATt) — itopo l,(i Torre di 
Ilol'mann'tlnd. .indie i! Cui- \ 
ilcròti di P.iMilim, aitili ni a- ! 
mento dell'.itli\ita del Lalfi 
raUi’-ui di profeti.i/ionc tea 
Irale di I.ma Hniieiini. mi 
pennato in queai diurni a lor- : 
li;:»- un cnn-ainlim del >un 
pi'inin belili. m, r ; i 1 11. una il 

itran mudelln vp.eznolo e , 

i iailfii’i»: l.d i ihi . .\<i<pe» 

di Cedro Calder*m *!•• li Har i 
< a ; imi i r.ipjmri: dindti '*i 
i o, (pii. scarsi e vastlii: al di i 
la del motivo delio scambio I 
tra veglia e stato onirico, ap j 
pena (pialclie nome (Rosanra. i 
ISasilio, Sigismondo. Stella), j 
(piallile spunto, una citazio¬ 
ne tanto esplicita quanto am- ; 
Instila. A unire, in certa mi- ; 
-ora. alla l'ila e r.oiina (e ! 
anche alla Torre) il Culderóit 
è conmnqiie la parziale alii- 
mtà tematica, ristuardante il 
potere e l'esclusione. -,e non 
i obliamo usare il termine, or¬ 
mai logoro, di 'diversità!. ; 

Sul poteri 1 , specialmente, m . 
siol.ae. o a avvolge, la .-.eon 
solata riflessione p.isoliniana: 
di un Pasolini il (piale Ila vis¬ 
suto cani distacco e difl'iden j 
za il Sessantotto, vedendovi j 
-olo. o (piasi, una perfida ' 
manovra della borghesia per ! 
lai* piazza pulita, tramite la ! 
simulata rivolta dei suoi fi- ! 
eli. di quei retaggi culturali ■ 
e tradizionali che da\ano im- , 


p.nvio alla piena attuazione 
dei nuovi modi di produzione 
e di smercio, e insemina al 
dominio incontrastato (iella so 
vieta dei enn-umi. 

La stof.,, «• andata, poi. 
ai mainerà ili po' differì*» 
le. aia Iit* -e ..Icuiie intuizioni 
eritictic dello s. rittore hanno 
la-a 'iato :l siano: le litro- 
\ ;an.o dunque m-1 ( (dde/'oii. 
i spo-'ti ni una forma, tuttn- 
\ :a. i liv rimane saggistica e 
pubblicistica, non senza zone 
di lidio. C-iri Cahlenni. Paso 
Imi si sforzava di creare un 
dramma sulla borghesia che 
m ponesse, però, agli antipodi 
del dramma Ixirghesc: niente 
naturalismo, niente psicologia, 
ma personaggi emblematici, 
proiezioni mentali di un pro¬ 
tagonista unico: Basilio, re. 
caixifamiglia, padre, marito 
borghese. K i tre Sogni del 
l’eroina femminile. Kosatira, 
sono altrettante impossibili fu¬ 
ghe da una ( «indizione di sud 
ditanza. ogni volta ribadita: 
reggia, bordello, iager, o quie¬ 
to interno domestico, il car- 
( ere borghese non ammet¬ 
ti- vie di listila. La trasgres¬ 
sione. clic Pasolini configura 
nel miraggio di un amore fuo¬ 
ri (lidie regole, il quale spez¬ 
zi antichi tabù, come Pince- 
si» «della ti glia eoi padre, del 
tiglio con la madre) è proi¬ 
bita, o studiosamente ripor¬ 
tata nell'alveo dell'autorità 
padronale e maschile, nel ma¬ 


trimonio e nella famiglia: :ì 
marito è anche padre, è an 
che figlio. L'unione dei reiet¬ 
ti — prostitute, omosessuali, 
e i più (Miveri tra i poveri 
—- non riesce a fondar-:. La 
irruzione liberatoria degli ope¬ 
rai. i oa le loro bandiere ros¬ 
se. nel recinto della jìiigio 
nc. c il sogno più sogno di 
tutti. 

Pasolini < ollui ava la v a i n¬ 
da. datandola 1W7 mia Cai- 
(lerói! è stato scritto dopo, 
vedi gli accenni ■; profetici «■ 
al Sessantotto, e pubblicato 
nel 11»7U) in Spagna. Una Spa¬ 
gna assunta a simbolo di un 
potere borghese e cattolico 
ciiiuso e ottuso, esercitato con 
fredda ferocia, essendo anco 
ra vivo Franco, ma aperto 
al compromesso verso i nuo¬ 
vi tecnocrati. Delia Spagna 
più che la situazione politica 
e sociale concreta (da lui. 
del resto, molto approssima 
ti vomente definita), a i rife¬ 
rimenti letterari e pittorici, ad 
affascinare e a respingere lo 
scrittore era però forse la 
lingua, questa lingua «co-i 
nobile, cosi luminosa «• al sci- 
vizio della più oscura delle 
tirannie. Ma il discorso si a! 
larga a qualsiasi linguaggio 
verbale: Hosaura, a un da¬ 
to punto, si ribella contro l'u-o 
dello stesso eloquio corrente 
secondo la <r norma v, proce¬ 
dendo a scandalose, sconcer- 


La «pornocomunicazione» nuovo veicolo di propaganda 

Un nudo femminile 
per vendere latte? 


U t ipoTi ìit- !ern/> i. il ter 
oe.ee - por a-, 

:r/'»pi’r,:'-i s o.’.'d.vr-i per i/cm 
p'e.ne le imetanini. i V.-’’. v 
V'i-’iìl:.:>u ehe raifmurai; > 
c tu 1 ; rir-.e , -, f et >■!: r 

y-.’i e -’g-iròf*i (ih* or-rr s: 
r r' i lue n > •’h/’i-i'-n; i 

ale' •).: i — .,. ,■ 

.'i.V h is-hh 'i i. ri i r 

i ,i ’ 

N’ t^i-l'i ,!• t r inr.i 

a! (•-•ce-nei. ;.r c.V.dj;*: nv. 

quet i,\ ■U:l : .rr. e 
'si i he fantino 

reif'/rjrrteate si,lèi ari il- 
f’1 *. >'d ifu-ri.ru/ti’.rao. /’<r 
crrn ’i i ef fetta >. S: ;> ir¬ 
la ,ri,- : :e th » ’e' r't ai e’e.: ■ 
per ii'csi jsure la prm’.hàr..; i 
«■ i .i:’ i\e p- l turi ' >c, r :.itc sul 
la "ti"t; \ru s -te'*: :* e i. 

? re:; > ( " r.: \ j-.:. oisr: , e 
* i* ’T't 1 1 n.iter e. >.,l e. etite- 
i s”m. sulla rrp.<l'i---.i;;o'\ de 
ph r-Vrcvd \:r:. r M * 

-* irebbe :.' e.;-: *. ; ■. t . ;>;:*:- 

f ». (.': tu ria : e us •*.,* p.à i-; 
generale di * :•••>,—i >.'" , ":r:ic.:- 
za ne . <- (1: e re*;.:, r* : 

fra rte"o e 1 .e e rei:.*» e 

■■ f, -t-i-j reali i.lt.r:. rre. 

t *i'! m,tr> :iuil..:, /a «h-« s* * V' 
t: in,”M. ;. >,vs-» — o .piche 
'.'t.^'.•. , i l'aa.il ,r: a f e”i”ir::- 
le — l *”:or; i e.d c-'Cre ce'f- 
Ir:.j i, c* "a - i.tje'* * 
i.t ’i.i Ci/”i:.*: Ciizr.ete. hea.'i . >- 
;-j:’ rete do d.- reitelr.::: >-.v 
r e! nerca' •. c.■’•:«’ >'r:me-’ ■> 
per render,- e d; ,r -nilere e<- 
M'nztii.niente "": ■> idee 
< he eoa il se.'.' • e e ei e r- 
p i ferii inni,le •eri '..rete ted¬ 
ia a ehe fare. 

Una diffusa 
pubblicità 

Ore:,unente, la prr-.a »,i.m 
che ne- e n r\enU'. <» quest ■> 
prap i.--t i. c la pithbhe la: tri 
« erto t e rtnlln d:'Ui- i or¬ 
inai. di ptdihe.e.là Che scr 
re del rteh.-amo se.-isu.de. etoè 
iirj.be senplu ente'de del : ra¬ 
da femminile i<> del -> finto 
vesti: ir), per iir.ipan-ndare 
iiet< ritintati ;ir■l’.i. Jean- <* 
magliette, eert <; "ta a-te'ie 
birra u m ■toeielette. t/.’Lit: > 


' "fpir i'?V. r perdili i attrezzi 

ai itr -.ro /•; iiue<la puhhhei- 
'a fi (■'<■ nuda di tjii-eì che 
: r' i wv.v”iVi.v rteuc ind-ealo 
e >ne ■■ r>. Tooiir.tf u -. : tranne 
( '.e ’.'ci enei ri eui si fa uso 
d' ì r/b." delio,-ratamente, 
i- l’.-s l'iusi;-,-. irue! 

ehe d a-:--:.:, tpr. c la pura 
e em-aliee an.ttoiraa ferivn- 
d e-irt/, di una d-rn.i 

■ o a-irne, iddi r-.'lura. una par¬ 
te di (■-.'■ i. l'io che curane- 

■ n:;a )j’,e<to tipo di pubbli.--- 
. *<;. dur-p..e. è. si può dire, la 
j nra'irtà dell'immagine, la qua 

le. rifu:!!. ripete, pai ■> 
r-.e-n :-:e r. ea. per i pai di 
; r.-rst ! in di prodotti. 

l'-ii simile (iraluità rìsul- 
1 : a-;--ir pu. aere-lina!.i ri 
o tri ea-tr' de'!'--;dustr-n cui 
' turai,'. S > molli ormai ; 
iu<r’-i . ad ri a, t'he re 

ero i-t e-rer-un reati 

-- * • '-pe•■.- !. JS 7 I- 

- -Ut* — a ' no .-e ip > ai n- 
e-r **": .r, 1 iitte-,z- me de. 

e’e-.'ua e acquirente. K. del 
. re.-’ >. la me.fe<:ma qratut’.a 
: r.’-ova ta-,: ma d'est: 
er.t mat.iqraf e:. ehe tir '-pa 

■ q p à t io eon nudo femmi¬ 

nile f.lm eie no: s e; i affai- 

' t-> del qe-ie'e « er >’;co ». 

I .'rie. il fenomeno -emòre, 
re.-! i e'ii-ìi ulqe-.da sempre d: 
ì v-ai i settimanaT, anche quel- 
i ;; e ie si c-eri-’an * come P >- 
i'e'o Questo r.sulla ev’den- 
t ssi-:-. un,;:. eecmi i). in 
<pa.j-.a . due i seltma-ma 
espi.-:, velie i lede recavo 
:;u t.'i tu’,’.: « qualcosa di nu¬ 
di- ri eopert-na. Frutto. 
. proba ri ri, v.te. del d >po Fratt- 
' c> . e quella ehe s: potreb¬ 
be chiamare la -i ìibcrahzza- 
z-o’i, nella repressione >. Ma 
1 •;..*: s; tratta di un fenomeno 

■ specificamente spagnolo. Da 

■ temi i. m-ilit settimanali te- 
! deschi e francesi presentai i > 
1 nq-crtrte del genere. I-i un 
| rrim , per: V>>. queste caper- 
| ime erano * giustificate ** da 
j un minisernzia che. alTin- 
t t> rn ». riprenderli il nuda o- 
l stentato a’.V e sterna. Ma oggi 
! e pii; rosi : la copertina 

e i,'Soli,tai-unie indipenden¬ 


te dall interno: si-ree s'-.m- 
da ridiamo 

h: Italia, l'accio r Y qu. 
anche m settimana’i c-mie 
LT.spresso c l’.ip.iram.i: e 
perfine u nudo •> s-.u > semvre 
p’u frc'iìiC'iti. par se iinc-aa 
-s g:us f oh.-a:e , da inchieste 
o servizi che trovano 
a’!'interna del numer'-. F>ita 
la tendenza, c e da attender'! 
che prcs’o anche questi ?e- 
legami c.s’er-io-interr-t 
vengano recisi e la gratuità 
deità copertina v nudo .- d - 
venga completa. 

Maggiore 

ipocrisia 

("e ita chieder':, a questi 

*-*. *■•*’*. .'I* .'Iil li .‘ 1 * > U re - ’ 

questa fenomeno dada pò- 
*‘‘)prii fi.i ’i ì' t\'c. V'/*j 

s a g-nstn inr'. derlo. ani-un- 
t i nel' i i v-rnaeamtinie.iz--'- 
ne }-. Tutto sómma 1 1. in questi 
casi. ! > strumentali.s-r. > r -ej 
c certame’.le ma.ore ehe •*• l- 
l.i .campa russificata aperta¬ 
mente. come z porn-.ipraftc ì .. 
e l'tpocrtàia e certamente 
maggiore. Qui. il sesso, d 
'l’ari.. l'a-.at -mni femminile 
servono a e m tra hbaitela re c 
mera pai diverse: udire. 
m-idcl’i d: comportanc-ito, i*i- 
terprctazio--.; pche. cam- 
iKigne propaga--,distiche. !.’ 
insulto alle dorr-e si perpetua 
i* si riprodurci la s d ee: :- 
oggett-t * si c-eivcrte in -r do- 1- 
e intendere »; .■ u-t'alfa 

'acca del razzismo sessista 
ehe domina oggi nella c ium 
n.razione dei mas- media. 

F. che v.ó-i s- c.’i^uin.i certo 
eri gl: eventua’: prore il 
menti penali fóndati sul - co¬ 
mune senso del pudore s-, per¬ 
che questo razzismo sessista 
riflette una eccezione e una 
pratica di vita che è soltanto 
ipocrisia negare a termini di 
legge, mentre li si conferma 
quotidianamente nella strut¬ 
tura deita società, della fa¬ 
miglia. del potere. 

Giovanni Cesareo 


tanti :m■ -r-nin: d: ..e-taid:vi 
e eli attr.liuti. 

^iii c pure u:m dei lunghi di 
incontro Ira Favillili e Ron¬ 
coni: il regista L* -candire, 
sillabare le battute ai -un: 
attori, quando caricandole d: 
t::i significalo ma-.-imo, pre-- 
vivile orai olarc. (juando -pm- 
geiidoic ai limiti del puro fo¬ 
ntina. del vocalizzo. Dovreb¬ 
be scaturirne ima sorta di 
denuncia de.la potestà delie 
parole: ma tu* r-ulta anche, 
m i i a -o. l i debolezza di !!.i 
drammaturgia pa-oi:iuana. 
\ cr-o ta ((naie Roncoli: non 
ha pò: nutrito davvero un cc- 
c> --ti (I: i':d.|, uà. se i<:t co -• 
p*-.ti)!cin(-lite mal;!.ito il -e- 
( ondo Sogno, fendendo incoili 
pivnsibile allo spettatore il 
parallelo arrove-ciato ira le 
due ipote-i incestuose. 

Fin -oIl(-t:ca:ite. |i(-r il la 
voto rum ornano, quanto il 
Caldi-roti implica di rigoro-a 
geometria, di teso e-civi/n» 
mtellettiiaU-. I.o -nettai-olo. *o 
lile si >a già dalle * Tonache 
dell'! nini, ehe puntualmente 
hanno seguito il -uo farsi pez¬ 
zo per pezzo, lino all’edizio 
ne attuale (quattro ore e inez 
zo. a poco meno, a parte i 
due intervalli» occupa insie¬ 
me tutto lo spazio della pia¬ 
tta. e del paleo-conico de! 
Teatro .Metastasi»!, mentre gli 
.spettatori stillino apivillaiali 
nei soli jialelù. La hn-e del 
l'impianto (di (Lie Aulenti l 
è una nuda pedana, -«'gua¬ 
ta da cerchi concentrici e in¬ 
tersecanti:»: altri «ureo::, ma 
anche e piu spesso rettango¬ 
li. sono ritagli.it: dalle luci dei 
proiettori, il cui contributo è 
particolarmente rilevante. In 
tondo o in linea 1 1 ita. gii a* 
lori sono assorbiti in un dina¬ 
mismo ora continuo, «'sfv: 
vo. ripetitivo, ora p ii «l.-tan 
ztato e pacato: «he. a conti 
tatti, costituisce il tratto sti¬ 
listico più v s;h:le c p( r-o 
naie, tanto di comprcr.dere 
gii ccin di cs;)cr:eii/c prece¬ 
denti del ’T-gista. ionie Furi 
parti'a a scuce hi (I: M ddh 
loti. Ma la vi era una coni 
« idenza tn rfetia tra temati¬ 
ca od espressioni , che qua 
non -, verifie.i. Inolia*: «lave 
d .'.igger!men'*i pa-*>!:nnmo 
(amile .-cerniera :!*" 1 c accol¬ 
to con più r.-iK’tfo-a acieiiii- 
z.i. 'l'effetto e pai f:ar«o e 
banale: eo-i e della rinrod i 
/ione pi.-.-t'.ea li aleniti eie 
meri'.: del Limo-:- q ladro d. 
Velazqiw Las re n.-ias de 

p: l èi< 

nel Museo d: B ir<vl’o:i.> 
avrebbero jvnttito stiagt r:r*- « 1 : 
meglio». 

Infi-'.e, « ò *•'• <■ .'Cini -a .co 
pnrer.biro K* :: •-■.I e Fasoiirt: 
i que<li Pa-o!:r...i è tir.a >:* - 
( ■e «1 sottorrat-ea -a iiu r.vit 
za nel! i v.s.-iiif ild mordo * o 
rie ::t::vi r-o eoncr::--az ora¬ 
rio. vernina.'» recluso-.;» s-. 
gnor* gg'.i* i da un -la" :*va 
bile F.ilaz/t». F r F.i-o! ::: -, 


tra".iva. 
ta-'* ci' 
-oj.tar;*» 


; una naca f 
.*f;V”jvarn .1 
■vai:-». li - IO 


Aggeo Savioli 


Villa Medici! 

I 1 

si apre ai 
compositori 
di oggi per 
sette giorni 


ROMA — lina malia d 
ma-.va contemporanea .-voi 
gera di domenica a! 1 ’ ’u 
-•io. pres.-o ! A- c.uìt m.a P: 
Ih.i.le.a a Roma iV.ha Me 
ctic.i. 

L n.z.ativa. anciit* .s** s.i.-c. 
ta q’.i.i.che perple.s.-;*a. preseli 
ta no;i pochi motivi ci: ;n*t 
resse. Va detto .sutn'o eia* es¬ 
sa nasce per pre.sei'.tme i! !.* 
ve.*» -vul’o d.ii ire eoinpi».-.io 
r: i-or.s.-*; n:v.-s*> rAecademia 
.sfé.-.sa • Alluni fiaifcvsm. Mar*- 
Moni.-.-' Cla.re Siramr.i 1 . 
ma a*ionio a loro .-. eo.it ru. 
-sce tutta una d; mani 

t'c.s*az:on: • «i .nterv*- re: «he 
ri lane a il d:scor.-.e>. *nie anzi 
in '•*:uler«*i»:n i a (pi «ufo ap 
Par- da un pruno esame de. 
programma -— avv.are una r: 
1 .*’-s:one ..u io s’a'.i e ’*• prò 
-pi 11 :v«* della inu.s.ca eoiitem 
pnranea. 

La set* intana .s: articola 
co-i in mau:!**.staz:on: d: va¬ 
ria :ia*tira .sono previsti ut 
contri con compositori. d:h.r 
t. ? : .-.a (i.i.-.st .0:1: aitine*;:, in 
uiu.iiea d'oggi, eoneerli. aud. 
troii. d: nastri e una mostra 
d: (!>v un:c*:r.: «• partiture or. 
guìai; (dal X .-eeolo ai no¬ 
stri giorn.i 

1 comjKisitor: ehtamat: ad 
intervenire di iieisona ,-ono 
naturalmente tra i nomi più 
prestigio.-.; del u-t set musica¬ 
le: John Cnge. Franco Dona- 
toni, Vinko Globokar e Lu¬ 
ciano Berio. a: (piai: forse 
meglio di vhiunqui* altro si 
addice l'ambiente cosmopo 
Lta dell'Ac endemia. Una 
n ; a g -j ;ore ra pprc.se 111 a ’. i v i t à 
hanno invece le miLsiche ese¬ 
guite. tra «ili figurano ; no¬ 
mi d Pous.seur. Kage!. Bou 
lez. Debussy. Xenakis. Bu.- 
sotti. Manzon:. Seei.-,:. Ole- 
menti. Fv.mgili.sti 

I-i vastità e la quantità (le 
g'i argomenti tratta*; nei di¬ 
battiti non p-nneferà di an 
d.*rc inolto oi ;ve ia -empi.;*- 
tdeiu :ticaz.one de. numero-! 
P'-'obL-im eiie ie. musica «I : 
oggi s: trova a dover :iffron¬ 
te:'- - • n (riera d: eri: ir t. 
d; notazione musical-.*. < 1 ; pe¬ 
li. igog «I: interpretazione, 
d: iiqii)') :: compositore mer- 
ea**> e altro . ma tn'io ;'. 
ma’-Ttn'e re.cc«,.:u andrà p ii 
a tonnare u:i numero unico 
della rivista Musu/tic en ieu. 
«•o.-t;tuendo cosi un riferunen 
to per eventuali elaborazioni 
sucoe.-.-ive. Oltre aH'unpor 
taire rivinta, parteciperà al¬ 
la c Se’ : Milana >■ aneli** '..*. Ha¬ 
ll :o tralice.-**: e vorremmo 
so" tolmeare positivamente 
duest.t eapici'a d: svolger*' 
:! lavoro a piu man: e .va 
t'roir; d.vi-rs:. 

a. sb. 


Un eccellente strumento didattico 

È Fora del 
flauto dolce 

Funziona a Roma una scuola aperta 
soprattutto ad allievi giovanissimi 
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Il dibattito sull'istruzione musicale 

Prepotenze di 


una minoranza 


ROMA - Come tar .-ludutr* 
la inuvca a bambm . senza 
ci'.-'ringerl ad un'applit az.o- 
n«- r.Dio.sa. prolungala «■ ix'co 
*gia'd:«an:*.* e « he finisce per 
scoraggiare di i imi .vamente 
molti di loro? Con il flauto 
dolce, per «.-empio 

Il flauto dolce, o tlauto «1 
ritto, o block fiate «in tede 
scoi ò uno strumento est re 
inamente .-empite** dal punto 
il. v ista tecnico manuale; c 
accessibile a tutti per :1 suo 
li,isso costo «si può cornai 
viari* con un flauto d. plasti¬ 
ca da poche miglia.a d: Liei, 
consente di ottenere imme¬ 
diatamente risulto'., «onere 
tinnente laugilnh. Ma. .'-oprai 
tufo. presta ottimamente 
pi r > suonare insieme ». of 
frenilo quindi la pos.sihil.ia 
ih un insegnamento non solo 
prettamente musicale, ma a 
u'ed’u. v.zuine alla v.ta ih 
gruppo, senza nessun « primo 
delia classe >>. Una concezione 
della musiva, msomnia non 
come mezzo per primeggiare 
ma come prezioso patrimonio 
personale ila conquistare e 
volt .vare. 

Questo strumento (il or.culi 
antichissime, che ha avuto il 
suo massimo splendore nel 
Rinascimento e nel periodo 
Iki rocco, è anelato decimando 
a partire dalla metà del Set 
tecento t>er runptego massic¬ 
cio delle modulazioni nella 
scrittura musicale, che ne 
hanno reso l'Impiego sempre 
più (liftielle: solo a: pruni 
del Novecento co stata una 
riscoperta del flauto a becco 
• altra possibile denomiuazio 
nei, in Inghilterra «• in Ger¬ 
mania. dove oggi è (iifluss 
s ino e v.enc largamente un 
piegato nelle scuole come 
strumento uni.-.caie didattico 
toniiamentale. 

I,'ltaiia. aii'int.mo po.-io 
nella dii tusione della cultura e 
de L'educazione musicale, ha 
trascurato a lungo ('impor¬ 
tanza che poteva avere «pie 
sto strumento che solo grazie 
alihn;z ativa personale ili ai- 
«•'.in: appassiona': ogg. ha una 
griessa (LfR isiimi*- ancia* da 
no;. 

Nasce, infatti, ne! 1!)70 la 
Società Italiana del Flauto 
Dolce «SIFD». t ondata da 
G.allearlo Rosfroila e siete 
mita (i.t un comitato di ini¬ 
ziativa che annovera tra ! 
suoi membri, numerose per 
rotta!.tà (iella cultura musica 
!*• e * olii * ri ; il. tatua ni 
'«•inazionale. t>e t.nabla dei 


i'a--odanone sono ino te e 
amh./ios**: mn.iiiz'! ir '.*) la 

dittUs one della pratica della 
mu.-iia d'.iisiéniv'. .-ia liti- 
l'ambito scolastico, «.a m 
quello extl iscoiastlv’o. Quiuvil 
■a rh valili azione, la trascrizio 
ne e la piit»t)i:caz:one il. imi- 
.-.( in* italiane del R.nas.■■.men¬ 
ti e Barivio. eiit* costituisco 
no un enorme patrimonio 
mu.~ caie per lungo tempo 
d.mcnt:cat<> e che ogg. 'cova 
nuova vitalità attraverso hi 
possitele es<'i uz "ine con 
.-annuenti d-hT-poca. tra cui. 
oltre al Lauto, nini di.uno : 
c milioni : le viole da gamba, 
le bomlxinie. :! lui!,) ecc. 

La SIFD .nnitro ormai da 
o’to ami. gi'.-t ..-ce a Rohm u 
mi scuola per »•!•* de.-idcra 
imparar** a suonare il ! lauto 
dolce, aperta a bambm: e a 
dult i; scuoia che ha visto 
crescere ì suoi alunni, negl, 
uh un. unn., m modo veri ig: 
Ilici), tanto che ; silo, locai, 
sono d.verniti insili i .cent : 
per fatte le iniziative parade 
le ai corsi strumentali «alte 
si anelito iti un archivio spc 
cializzuto d. musichi*, di una 
biblioteca <• di una discute 
cui. C’i auguriamo, anzi, che 
gli mmei del Lauto dolce 
possano trovare una soluzio¬ 
ne e un aiuto alle loro dii fi 
colta, perché vi sembra mol 
lo importante continuare la 
strada da loro intrapresa. 

Quest’anno, infine, ancora 
una vol'o ; -i terra ad Urbino 
'dal 20 al 20 luglio» .1 decimi* 
corso internazionale d: musi 
cu antica, organizzato sempre 
dalla Società del Lauto dolce 
in cu: sono previste lezioni 
collettive e iniliv.duali pet 
tutte le età ** tutti : live!!, d 
conoscenza sui vari .-'.rumeni: 
d*'! Rinascimento «* de! Ha 
rocco 

Nel cor.-o ii* : d.eci jairt'.. 
sì tcrraiii'.i» nella fifa mar- 
* h.g.aita eonccr*. serali, con 
tereil/e. ima tavola ro'op.da 
per il 'orzo « cntenario » Iella 
nascita ih Vivaldi e un con 
vigno ci: .-ludi mi Heinrich 
Schui-fz. importante musici- 
.-■'a *le! S« .et ni" Come .-.i Vi¬ 
di- il Lauto dolce e par: *o 
alla ri.-cii .-,i ed ini ira.-, maio, 
dietro il suo suono dolce •• 
av vincente migliaia d: appa.- 
sionati. grandi e piccoli. S; 
tratta or.* «Si sostener!.) h. 
questa suo avanzata esostem 
le quali! 1 credono che la ni'J 
? (".( ixi.-sa essere patrimonio 
d. tufi, alia portato d t ut t i. 
un modo d: vivere insieme 

Anna Morelli 


Conterenzii-slumpu. it-n, ('e! 
gruppo di docenti di Santa 
! Cecili',, gin auspici (iella so 
I spensione di esumi e scrutini 
per pia!,-stare contili la ri- 
i turmu dei cause 1 va tori neh 
lambita della nuora scuoia 
secondaria superio-c. 

SuH'u’ iiamen!-’ sui” io tu’- 
nut: piu loìtc nelic alt. me 
1 seti limine per diclini' are il 
nastro (-(.-cordo, e-presso un 
che da' rota da pai U: mentori 

■ con unisti, con l'arn-ntu,nenia 

■ t-sprc"u da! Parla ''lento; <>- 
nenta menta tedile pemlt’o 
alle indicazioni che le rame 
p-it i o’iscgucnlemenie avan¬ 
zale dal ’uando musico.'e ita- 

i huno ranno elahoiando da 
anni. Abbiamo pwe 'ilmdito 
. m piu occasioni Vesioenza 

■ i he - p’opno par;ei’do dal 

■ l'ai'licolo 7 del testo di -> 

, tor-eo -- si approfondisca i! 

d'battito cO'i da ■iinnae• e ad 
' una art colaz-one dei. t.tr a. 
delle noiche tenga **.* 
rui'siii’o conto le lice dei 
docenti non meno eh.- quelle 
d- 'ludent’ e </**».' *.'<»» » 

1 In queste eoli '**/«•.-;.«; sia n 
t‘ll C; s : (t 'flit l'il l'rt 1 

d. ’ior.le 'Olà ad un «•>; ',i' -» •» <» 
1 tuoni da' tilicia d pn’p. iste 
u ’iche cnilt’additlo: ie ■ -- -ci.n 
le ehe si no! t : plica no a tu’ti 
’ !> r eU: 't-i-za hi nnui-’ia , * » •; 
siderazione di possibilità 
1 compatibilità — non sufiicien- 
1 te a nascondere i! ritoi vello, 
ripetuto fino alla nnranoia, 
della necessita di ter p, 

• sare i Conservatori nella ri 
seia n nircrsita ’ì a. pioni' peto 
tutti ad accettare lo <. strai 
i 4 :o " c eroe la det'nitiru .,,• 


partizione della scuola di mu 
stea dalla cultura. 

Tridente nenie il confronto 
delle idee non se-ve in pre 
senza d; questo gruppo di 
doeeut'. tento decisi a non 
tener m nessun conto il pa 
r ere di quanti non sono d ue 
co: (hi con l-.no. da togliere la 
parola co u isterica prepotenza 
ui segretario de! Sindacato 
musici.'!’ ,taluni!, .Antonio 
Scattato, che intendeva chia¬ 
rir,- i iti; tc-nimi del pio 
tdcnu lucendo imistizui della 
voluta d’s. n formazione ehe ha 
cu’,!tt,-i tz.uto le comunieuzto 
ni "it-oditlnve. 

atteggia >ne>i!o pera'.! >o 
non inc'uuugl.a, provenendo 
da un gruppo nel quale si 
ttpele ai logica de’lo scilo- 
imi., alo che i.a boicottato la 
• > lie ale bis ,, t - che sembra 
i oler ripetere le stessa lo 
•j 'ci: d. i un m i noni a ; a eh e 
gioca preindent,-niente dio 
s'U'C.o c elle a. io il sta 

volta m *."".!’ ib considera 
: -otti i :: mi tn.ii >■> ,n i ia t; 

-( ( ’i -/«*nzti < olii a 

i-, eh, .: liuti: a: uva r. - 
no o;. m e.’c,;..'',i iict :ne 
/■m.li: t, lui ts ",u :n<. 
reato, c la ,/un.elite d.mo 
'i-n'ii dal latto ,itc -icppu-;- 
an sin.iaeaio d-'ano :L questo 
ioni e ne a ppou i. Lazi i- e <1 ' 
so.siii'n stole- di scrutini ed esr. 

o: ma: pei ultio i espiala 
du'la glande r:aggtoianzi: tiri 

I 'or.se ’ vatoi. itulinn: e dallo 
■tesso coilegto de : docenti d: 
Sant,’ ('eetha. ehe ha iota!-’ 
e ‘’tuqg'orr u.a pe<- la ninniti 

I I :z<izione della i :t,i del con 
sei va torio. 


g. d. r. 


Mozart scherzoso 
e un po’ chiesastico 


a Moz.tr*. me: s. bell¬ 


ini.t .« primavera » eo.-i jjci en .o .- puz.o ’ ra .'Kp.stola e :: 

neinenti* vttal»* nella si or. a Vangelo), m: rami zzate *la ., - 
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et**• gi nera/ion. 

L'ambiguo e .ro.i.vo sor:.. ) 
m n»/«»ri ; n i*(> i una irti 


So'. d g.e.H). dii fichi a 

che P ■: !.. !''.nv 1*11,'.*»!!*' ( : : 

* : li ! ir:. : g .- * :" •• - o: mr t a 


uanlc-c.i seinic'a averlo pia par' co...ri. pcr.i.* .*«» aerort * 
stnato» si «• d.svii.uso ;))•: iiu«- , ilici.'c rcai.zza:. da Kam ■ : 
sere in Sant’Anselm.», a. D'Ooghe 

i'Aventino. dove sono s*ate !! ciclo d: manitestazio.',. 
integralmeti'e nproini- - e le . a'Liiato ai l'Orchestra da ra 
Mills, cii** il,, i 11 c.-a. p-r or •ir-.i uà.gara i .S ’. 1 »i hot /)• 

gano e : ' i" ; 11 : * 1 11 ; i. che Mo.’a : " >»■** • u>-:if: c ('<» iteci!- d. M** 

t-(»m|x>s<- per inear.eo dei'.'ar /.arti hi in.g.io starerà 

(■.vescovo d Sa!:.- burgo * ni' An. -luì" «• pro-cg.i r.< 


Con il concorsi» (ie.l'oigano giovedì »* venerdì nella Sala 
•tenue, però, noi aggr-;.-■ V" > d V.a de Or. e: 
v:o.;n ,-t : Raoul «■ A ics su 

«irò Maneu.-o ‘g.ovan.Ss.ini ®* M. 
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BISCOTTI PAREIN DE BEUKELAER S.P.A. ^ 


Vacanze liete 


fr.■>'*«'■ -«more piti n.-pr.» c 
so:rerfo con .a iio-ia. (■•):; ]■-. 
Tatara, co;- !,>. rei'ta .1 ff c i!*- 
ma ,:c\".abile. Li K.»nconi. 
sì i; c \e—e il .-< r.so «i: una pr« - 
n.e-sa di ordir*' quasi me 
trti- co. «i. un turriti!.) da ci - 
mostrare. t'.*-a da ri somorc. 
Ma da un S >g io aa'.il'ro. !• > 
-ic-so interesse do! re ai.-* a 
ih r il - io rnati ntatico g oco 
sembra 'comare. 

(' ò i-.oii t.iiii.c* merito .L o.- 
rnento into.-.-o o : a* :(■*'>- > «io 

gì: acori: io tre Rcsumv — 
(iabr:*!la Z.imp.»nnf. Fdm.rv 
«.a Aaiim. NtoÌi'.'j I ang.ia- 
sc.i — .irfforeiz.a'.e da: ri 
spettivi temperamenti, ma 
iiii.tè mi fendo da 11'.:-tra/io¬ 
ne uv.'r-.Mrea «L toni e f.m- 
i'r; voluta dall.i regia: Fran¬ 
co Mc'/Zer.s. Giacomo Pqvr- 
p.o. Mauro Avogìdro ir. evi¬ 
denza noi ruoli ma', h ] ;; an 
coro Anita Laurenzi. Carla 
Bizzarri. Odino Artidi:. Gian¬ 
carlo Prati o. con una nota 
panico.aro. Miriain Ad voci", 
attiva e incisiva dall'uno al¬ 
l'altro capo della rappre.sen- 
tazior.e. 
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£07 000 O- rd ; r.3 I.r .s 250 
r- .3 - Tc, 0541 614 354 - MI- 
SANO. Rcs ce-:cs r oderr.Iss.r.-... 
Garose:: cx.b.e 120.C00 

O-.r.d.c.m o 100.OCO - A)S- 
i'i 520 000 - 7. C541 614 554. 

(199t 

RIVAZZURRA - RIMIMI - Hc*c! 
Stresa - 1 al 0541.52 476. V : 
G_SS,0. V.Sgerr.S. v.C.r.s r.varf. 
ccrr.e.-e ccì se. ..; . bslconb Tv'. 
Jrjjiarc.er.ro e;cc..c'.!e. s-.ii.j <jc- 
)■„.,".i. Bassa 7500. L^ao c g.-l 
21-31 amasio 0200 - t-20 3 

L. 1 1 £00 «snvBici» ■ e. (200» 


VISLRBA - RIMIMI - Pr.-i c— 7 - - 

*,b - tei. LO'-i 735 532. j 

r e - urc-c cc- *»r:_ 

. - 3 — 3 3 tr-r-.e-ji 3 - : ar- 

e. , a - « S3‘'vn,L)re y'.O'J. 

i-a -i ~ ZZ. (v.T.tÀcij. 

t iVA. AjC.tw a.’.:c r pc. 

' :■ 0 ’ 1 

VISERBELLA - RIMIMI - V.Ii 
L :. : 3 Va r 3 - • 3 P. 5 2. 

') ; 0541 754 2£ 1. cb r. C547 

55 135 5.. i <—• ? - e - : r 31 c 3 1 ‘ ’ - 
- ci-c.c/, 5 - -.errir.r,* 
s ;. t c s 3 ' c a ; : a - c •_ : -.3 r c :r : • 
cr. 3 i 4 . G ..ra-stiIa.Ti e 7.C50. 
I.'.na SC70. A',;;is c.fc.vil.j- 
. t;- 3 -cs'j IVA c :;*. re - :- 
re. « - 3 - • b t » rr 3 r. . (202) 

BELLARIA - ?.x » 3 .; A’iUA ,V,A- 
R'A - 7 : . C 541 -44257 - 55 
rr : • - : — c - 3 - 3313-3 cec s ? - ; a 
s.- r - jc‘:r:-_v s - rs-; 'o - 
C> - - E 7 T 3, SPSCl A LE - q ;jna e 
c 3 3 3 13 r.f.' 3 6 50 0 tc:'; car- 
p .->3 - 3 5070 - o».;3--3 1 

3 :3- eltr 3. I I 55 ; 

CATTOLICA - P;:t! c: c l.s: 3- 
r: - V 3 P;rr-a 5 - 7».. 0541 , 

C 53 14 5. A 2 0 m. c;i ir._r3 - 
c ..r . - 3 cc. 1 se- .■ *. ^.- 1 . 3 ., - S.t- 
;3-e - as:c.rs::t- - dZ-zVzziO. 

C:* r.vo tratta.— cria - c-4 sa t 
ia:; - r.-.er.y 3 scelta - cùc la , 
sai: 4 e terra r-erscna s!e-,sa 33 - 
rr.e.-3 scarta 50 -, < :sclasa 1 27 • 
! Silo) 5 avrva-setf.mtrc 5005. , 
I; ,10 e 21-31 2 ;asta 10.500. , 

1-20 amasio 12.500 tallo co.n- 
.rcsa. (204) 1 

RICCIONE - P; s are A.re. a - Te¬ 
lefona C541 41.569. V.cina ma¬ 
re - Irar.ac;,,; - camere con * 
tc:a ser'.,c, - trattamento 13- 
n.Iiere. Pe-i.io'.e completa. 24- 
31 S. settemore 6500, luglio 
6000 urna compreso anche IVA 

(205 1 . 


CESENATICO - Ve c U ■ Hot». 

Curar - Te. 0547,55438 - 

a : - .« r -- a ’ : e " * j ?-* 3. V*o 

u : rr.? camera c.saar. o I re 
C.2Q *u’:a ca—,o-e,o. V.c'r.:»».- 
r. a rrc-a - cam.a.-e ssrv.l . &«.- 
czr : v.s'amare - ott rr.o trelte- 
P.-zr.-.z- a - aperto - D.- 
rcca-.e p-oa-.e'u-.'o - P.-eno*»- 
* J (t 53) 

RICCIONE ”z:r< La B- ta - T*- 
Iriora 0541 501 667. Trar.q-jii- 
:g - tax.ii.are - camare ter. sen- 
;• se-.- ; . S3.cs>'. - pcrc.ug-j.o - 
par.s cr.e ss.-.,.et > 0 a',r.o. 25 S. 

-ce 7275 5707, o 

655'' IO '00. 3 -, : s * r, 10S00 

12 CCC. : ma car, presa, oest o- 
- r r-o (203) 

RIMINI/RtVAZZURRA - PEt.O.O- 
:.£ H.'vN’IOZER - 7; . 0541 ' 

3 3 770. . : na .-rag- a. 

c.i.m- ? c 3 1 sere: ->3.;. B»s 
sa -.1 L -5 357 5 500 Lag. a 
7 7 77 7 550 A a:'a 5.OC5 t 
di', '7 31 5 7 000-7.500 tutto 
c:T,rc,:. G;.I ave p our.-.t* 

-' fI79) 

CESENATICO'VALVERDE - HOTEL 
c'wCjfi - T c : 0547.36290. 

. :' a' mjr*. p.t.m.ss.nie 
prer.atii.ai’ Csm.ere dace.», .ve. 
Da zz a v.stom j-e Giugno Lire 
S 530 Lugho 9.500. 1-20 8 

I I 500 21-23 tì 8.000 tutto 

camprasa, scori; tj.mgl.e In- 
i.rco ,:*::i. (133) 


VILLEGGIATURE 

EUROTEL tCERMIS > - ALPE 

CERV.15 DOLOMITI TRENTINE 
(Ca;aese - Circondato di prati- 
bosch. ottre soug ornì sereni • 
iranou'Il.. Interpellateci per Lu- 
yi a-A jasio. Tei. (0462) 30572. 

(143 > 




















PAG. 8 / roma - regione 


V Unità / mercoledì 21 giugno T978 


Un comunicato del Direffivo regionale 

Il partito mobilitato 
per sviluppare 
un’iniziativa di massa 


Dopo il blocco del Camp id oglio anche i Beni culturali dicono « no » al super-albergo 


.Si (' rullilo H-I'j il (/Olii.IO 1 
to (Iirei .’11 icgiop.uc che iti 
termine Inveri lui emes-a» 
il seguente comunicato: 11 co 
mitato duo ’iivo hit innanzi- 
Mino SO! tollivrafo clic la V|! 
'.or.a del « No .1 ha sp -zz Po j 
'.tu auacco ai ..((.oso a! qui 1 '- , 
"ft so’ lop.j-i a la d'ciio'-ra/:a j 
Mulinila ••• che rin./iii* iva. il j 
lavoro, il voi:a d"; cooriirs*: | 
c sialo i > e dc*‘.i-;ii ■ | 

iiaolc a. tini di qpe-.ta vitto i 
ria. Muovendo di qui-ua eoo. ; 

ip -vol'-x/a. i! eolie’ i d:r-’ ! 

’ ivo cumula ' u* 1 .<■ or ;a 

mz/itziom d*• 1 ptrfto ad un 1 
emuli*- in" i 1 o Sii: r.suit 
s.a d-d relcr uidum sulla h-g ( 
re Reale dove h inaàs.cc.o i 
• No /■ iia un |> ir* .fail ir • v t j 
loi e di I ront •• it’la -;t r pi-ma 
reiizoimr. i ed '-'.’f-rs.va ed a 
eli ep lindi d: m-li-nz t eie- vi i 
."Olio svoli i anch" !:i i| 11 ".. | 
"orni a Ruma sia -u !a !••'.' ; 
ve per il !man/ 1 tur-iro puh 
hheo dove ;! .• ha p 1 •• 

'■al o nella provine i .I; V: 

*«• rii o »• d. R •*•’ ; - .a in ■ 

a 11 • ■ ru i i : o i e -i ! • c : • • a | ' *i » 

Dii c u i ■! !•• a ! : • ■ : i '< i V. i c a ■ 

! : i inic..’ n coMl" Mi eh" hi 
O il d s). Il p " .’ ! !• I "I a ■ 1 

che la ma no' va d. < t n p »•• 
Mi. i.i pii" a ola •!■■;! i [)". 
e l'i.'np""!ei de rompii.st ! 
eoii ni ri.,uI' i ' • i < • e- po.e 
’ i II ! a via proli.f-m 1 a il"! p ■!' 

:1 lio.'ro partpo, il copi.! a ; 
*o dire’ t iva) -.o’ io!uc t •■<> ! 
pral * u’ lo f he <■ .ap e" a p I 
pari it i clic hanno l nova eo ■ 
vernato e pai m "-■:i*-r'»ic 1 
r>er la {i*-;po--! azia it i'cma la I 
questione d<-i r:v»)t>(ir*o Ira i 
opei'a d : n sa ! i.t in-.-n’ o •• d 
rpiMov.ipiepiM d'-u.i ..• .■.*-*,• * ■ ■ 
ft/ioie- di ri : i uova uicn! i > i i • -. 
par’ 

Pei (pia ! i* o i • 'Me.-; . e- ! co 
imiillst i (pies’o i- . line i p ai- 
colmi ’o secondo '»• i:ida'.c/.i» ; 

ri: d.iic da! compagno R *>■’.!! 
e; ur nella riunione ile :■■■ 
"retar: r< "tonali r 


voi..! ori ed : c.itudmi per 
suscitar*- uìii mobilit-i/ioiie 
l>(.‘polare ’cmP-pie a superan¬ 
ti r.tardi e le na-.b-mpg-nze 
fi"! governo uiì!<- ques’utni 
(i’d! emergenza depioer.H :c.i e 
deli'eii!i;-o,;n/a economica * 

. irla a-, 

I*a !e”-ra (!*■! "o.uimteno 
IJerhu’-'iier ad And reo’.’: pa 
le- ,tl »-<-jI* r*I fieli’.Pizia’ iva )’ 
ai ina/.ole- prua cannila d. 
."(Verno in ! quadro d: una 
‘ i ;<"! lo :.v.loppa, l i -no 
rali/za/mi,-- (( -Ila v.’ i puh 
hi i la 'I, ! a (ji-lio S’ a ’ u 
loia campagna luta di :n 
* * J i I ’ i’ I d: COMU/i deve <-.-..(• 

sViiappiè i .iniie-'l. p mieli 
c ile! VIVO il-* ! ! l V;l"‘irl | 
P'U’ la ele/aone de! nuovo prt- 
sidlnte d !ia Repilbhhri eie- 
ha duiio a ra’o p ruol i essi-n- 






del i'oiii'im .,11 ii"!! 


i i' 


■r.i 


U I st rotili eoi le..' I : i * • - * j ! • I I .in 
"iniziai .va popi ira •• cui: lira 
le d: Pia.isa Un dia oro il. 
massa deve aprasi co:i : la 


ehi".-,! i li".le dall.-'.-..oli! d: 
I. ■<(..". per una -ohtz ole- <!•-, 
ia erri aziona !•• eh" cor 
ri-ponila -t ;i m; .-e.,.. h"i 
1 l..i' V:u d"i ’ i ruppi 

-dia po' a -I a ai) t empiili.- 
• • !" I" .! • Uc! i’ I u !" a eo 

• I .«co ! ’o' ’C I.-.O!’." P'-r I" I 
U".’" !J s' I .1 ."Zia:" U t 
:1 par' ■'•( • !" p'is.s-- a ! irli" 

a ’ ' r • '. • ')’ n : ! r t -'"iniiz.n'*-: p 11 
li"'-' a oh • ■ ' ’ ' : ii a' ! ’ t :u • 11 ; t ■ i 
'. i:ii"P '<i d"! |u,"..iii i p.-r 

ra •< < re !.•-;•*• la r:ch 1 a d: ino 
r.ilrz/aziope eh" s.i!" dall’op. 
P. o 11 •• : )■111 ; > 1. e a 

li copia ;a t o (i ;:•■•*. t evo remo 
li ile ..oMo!:p",i !';mpor! anza 
d"i r..■alitai: |xis:l;v; già rag- 
'dupli enti !" musare appron 
’ i’*' dalla Ri-game Lazio <■ 
dalle .tiiimmisi razioni locai: 

ia" ! ; Pi | ! i*. I Cl lllsClil u o di 
hloce.ire ;! Ii-n'a'.vo d. salto 
aia.'.ii ( L - : ! a le""e p-*r ala ’ u 
'•■la d• ■ 11a ! 11 • ‘ :iU.i >• 1 '. n' ■ r 

l'U/’t*i !* V<i.o;i' ai".a det’a Jla 
'."danza > .• !mp‘ "Ha ’ u”o ! 
li e" .i.i !<• or" irp/zaziopi 
:• ui’.da;:.. :c-.lo -iVuuppa • i• i: 
'aro lit-iì'! : i :z;a‘ ; va j >! u i-a •• 
eu, iirnlo p'-r l’alt ua/inpe t. 
una ''• >..| ano:P'i uili- 

p'T la.'*' avanzile i c I la .o 
eie! a va a ir; di un i a a a. d: 1 • 
bei ’a e d. .-:o!.dar.ehi 


L opposizione de! sindaco e della giunta ha impedito che si ripetesse la vicenda dell'Hilton - Una licenza decaduta e una variante al piano 
regolatore cne destina a verde villa Piccolomini - Non pagano più gli atteggiamenti arroganti - La città non può certo crescere nel^arbitrio 



L'urea su cui volevano costruire l'albergo 


Dopo il blocco dei lavori j 
imposto con un’ ordinanza | 
del sindaco arriva adesso an- i 
ciie il vincolo archeologico ! 
sull’intera zona dell’ Aurelia j 
Antica. L'albergo della Con- I 
sea insemina non si tara per i 
ben tre motivi: 1) perche la j 
licenza e decaduta a causa j 
di una violazione del rego- ( 
lamento edilìzio- 2) perche i 
l arca e stata destinata a ver¬ 
de pubblico ed e quindi ine¬ 
dificabile: 3) perche la zona I 
e coperta da un vincolo che 
le riconosce un grande in¬ 
teresse archeologico 

La riunione del comitato (li 
settore sull'archeologia e du¬ 
rata due giorni A conclusio¬ 
ne dei lavori tutti hanno giu¬ 
dicato che gli argomenti a 
favore del vincolo sono piu 
che validi 

>, Il contesto archeologico 
monumentale e storico incar¬ 
dinato sulla via consolare 
Aurelia Antica dice il co- 1 
inimicato dei Beni cultura¬ 
li — deve rimanere inalte¬ 
rato per una fascia a nord 
e a sud della strada che rap¬ 
presenta lo spazio minimo 
delle pertinenze che sono 
parte integrale del contesto 
della via stessa. In tal modo 
si viene a sottoporre a vin¬ 
colo. assicurandone la proto 
zione definitiva non solo l a 
rea coinvolta dai lavori di 
costruzione di un albergo di 
cui tanta eco si e avuta di 
recente nella stampa e che 
e stata oggetto di interventi 
autonomi da parte dell ammi 
lustrazione comunale, ma an¬ 
che l’intera zona suburbana 
comprendente le ville Pam 
phili e Abamelek ■*. , 


<,>'tiiicu un lincia i :‘tu ! :u !n -:t(>:!n IH'! 
fo/.’-b’-»- il imi unni:,' cui n.'i'::i Scrninin 

:! ilei itici tn itiihciiiii c'-'.'i' :/ (’iu.'-ru i inietti 
•.nere un run.t.ne e cenimi! :!u 'diri cuhr. 
C'ti l tu meli .V l'tinit' !!:nte! .ipiiv.i-.t.m e ennt 
il limite Miinn: u>ic : ie u'. em ni rette 
ni inm cullimi, i;u-‘"u cì.c tl:(i’(n>‘! (/•>'-■(' 
niente '.In' ( < 'i< ’iuo'u '.un ir l'.’Hit /tuia / * * * ■.- / - 
/d’/i’.' lui! (■ </'(.’ ni- iire a inculi ile r'rmn' 
n’i'l una la Ut <u ’:(i n.ro a a • Siili l' elio 
Cm ihe toi-e imo un -ce vi imi ì'II.Cou 


'iHtllheti'ii U-’’::i (’(i)l.i' 


/u -'ni oi e ite:l i 


umile, uno -cicme i />/■ tomi ti-ii <i,i tu/!’, 
■turiti uni,ite".: uu:i in . nenu • ■. . tu: cultori 
■fette hi-’V a i r : ulte ru.-ti' dau!: u iim ufi 

ii'i it’e.i ’ liti'.! (iticeli:, Mei -ioi 'uniii -unii! 

iici'u hai, no url io cuìielu-i'i’ ' eo-i ii . ivi m' 
/. Il'itor. ce in ntriino > o b ■ n cinta i to; t 
-mi 'o •(.'<( /(•;,.*•.; (• un mielite che <i cric 
/ ’ ■ / di: eati m lidi i per In (ì'u'ia. ì'ttihm mi 
'.le! ì(i t'ioi-eo i ona • i u -m rv' ; ei -i ■mieti:, 
nm cu - t ‘ i e ’ •• -tu nn •( '!:i-i itei (ìintieu'■ 
ti" tu -aetetc i ni ni i Si ' ! o.nw turni mi. 1 - ‘fui poi 
(m cuoi un non ■neiio u'i'a-iuine i f ' tj u (•' i' I n; 
are con tu nmlu-'d'o, 

Ilare tu *i ’ T''tu ariti i‘ : nomi 

t('>>l pi ice ('.ni /■//.'.'in; \i (ia ne! "i‘ì. imita: o 
t'i'u li ('hi ‘erti : >: ‘ ii cupo ti; 'ina ("Unto ti 
(■('il! i a u'e-t ru (ipneumuti; < Z -. / i (l -rh!;. .CJaru 
tu i! ('u ’(/ puloii! o a coni!u 11 (• i non .-o 'n mi 
'i *m'i (Ditiu i <• i !'uttacco •• p-erutu 1 1 ‘ 11 ■ '/ imi no 

' t'Ui a II tire pai'fuiii n-’r Moni.' Mt 'ii (ti mi 
aureo , ■/ ;,n lira mie Vmr.cu an noru >n un 

.''limite. n,t'n in cita ,'tlu'o /.-••-* ime ao-’o 
il"ut , i''i un che o cera hi a ona or mt a J 
m oiii a! irh'ir 'atto lion a o li u ef'a :> 

ilio ?•' - mitico •' (t uh ii ( ‘arto . I ut" •. e 

’ !. >r'"Cc ù. a . •(•«;•> 

•che (’.il't: re >■-.(• m •■••hi-e flit-' V cwi • in 

»■(•<;<>•’(( /}-•(• (■--me I o-'ru 0,11 • al■ >• r,u .Vii " -o 
Cf,Ito il' un eumario o* lori -on.'ii, or nna 
t '»>"'/ -omitu- l'o I,,, , -,, 

uuciie li-'i orp'ii ‘eoe! rio po'e iiii'ino 
UU (ir-o . • •- lliome mi un I.I! tu UÌIO'II .ì ■ 

■ no et i;a 11 ’, iiitoi:':i u- perii ra v a . u ■-,■ dar 

i lo '-'.ili, nati fìcl'u i 1 i, 1 ih\ irte-.-e :it’i 
eli t uli ' 

(’-'.' .'i- tiara':'. ì mi una -•< t.u'are Ih i u.a • i un- 


:e--a 'iul'u lecci i’.i ir n, m ;/■ :• t ra : ioti (• itenioen 
'fuma-, liavuut: ai nu'.ìi: o-ta ile'.!'.' bette art: 
'dato (/luih'lie anno tc > 'riti 'liiiamto-r un 
precedi'n te puieic (‘he Unii ’i" u ra tu .orni di 
( itrc'io i'itcit' 1 -,- ti.o-n, l'ientoic e naeinan: 
-tuii) fa munta unel'l'c anche pot’ito al.are 
le rtii’it. n:u ,■(>■<: non è -lato !! l'an: nidouHo 
ha • aiuto chi' pernic! levo tu > o-t razione di’’ 
uiu-todontico hotel s uini'n ni ni deturpare I' 
pw-'athi.o. con; in uni ette) e ua'tireti rinon i 'icn. 
-attrarre rmde ir c'ttadmi e 'opratintto per 
mettere uno ireiciia il rhi; n le! ut: ‘di-torta r 
ir’ncinte a pim-'c reta ,’e'hi citta, lai deci 
l'.ioit' d! i ii ! .•liti: : i e e -'aia ne-a -aiuto c 
-i.fotti ci -• e ma--:. 

Co-: ih'l oiro rcpdo di .-(•{tonta intoni è 
'lata apnroruta 'ina renante a! puma ritiri 
tutori' 'ohe -ta por e--me con! rii-mlitla e re-'fi 
de ni: t’Vu dalia l.'ru.n'ie t cd c -tata 'ir'natu 
a n ord : mi n.u che b'iiecu 1 furor • pei un-i 
irrcao'anta ohe 'e ‘cecilie munte arenino 
pe ■ -a ti i -ni'ii -'lenza, eh ’ ;ci •’ mio non a :>’(/ 
miri - a dar a.: ucci : In i/uc-tn -le--o 

leu.no e : : e •• e n u io >! .-«*:»• : ,*. ■ •; • / a ridico 
:ooro. Adriano la li ni ‘a. iirunrin >cri :nh”c 
.’ limi; alitine:! ’u/'i'iii doinio a ’i: me! tere 
ree m -: eia -hmi’ m ! : tn pe--a'o non r:a’! 
tenendo li ru:co:<i -u'i'aira f.'unto.’<? 

■''hanno latta ai: -te--’ i.om:t:: tieUu IH’ che 
hanno nnpnn ntn nel!:' cu"i nt/i-ione in frinì 
-tu a /a i una ale ut Hit': ricom-ceiido te 
'tere-'-ita </• do-r o,/ie 'o ione a l'crde e non 
a -eri .<:» ;>• irai • tome co.■rana ‘a il., ai' ,, ••• 
n: ini-t raion or' fico -:e--o p'i> : ito 

Me ia i/ne-t ione non lerntti pl;i. ( ’-1 ’ 

fa i i n -ea 1. a ' > : i: atta: i > ’ :t s * ■ y e ‘ 'e 

d' tur clicere .-em are fu rumane, a': ini ' 

CO il't'lll (-‘-..’-'l* hi - ' U "il ‘ 't I • 1 ,- ’r 

i >’e-ci tu ctii'ticu l‘m lilte-t i tei i ' 0 ) : * > ’ 
■itilo uni toc 'u neri'.- ‘a d: opini,- :,i ,o“ 

'■orlo co’. : i i > - ' 'h, ! : n ‘ t. rio , io (*<"’- r - .- . - ia 
- a a r. i. - : 1 111 : ■. i < de i o n do: 1 •* ditte 1 ’ / : ' • ’i -.. pa 
: ii'/: -telai: • Ih r io.o attira 

line.a ( V -Ile. n li licite -' i-'ii ; il” 

•i'iad-n a'' ,,i effe d •• ‘i .o u ' .eh c che r • >: >."> 

'leda "le'.’ioic lieti in capo . 'in:,' e d'i'i p mie 
‘ i ‘ c.a il' fi," i‘. . *.' : e re - - ; i diede:' " 

r. r. 


Trovato morto dalla sorella nella casa ai Parioli dove viveva solo 



Giuseppe Bollini era separato dalla moglie e aveva un figlio ili 14 anni - Da pochi mesi segretario della sezione de 
della Balduina - Forse la tragedia maturata nella notte tra domenica e lunedi - Sesta vittima dall'inizio dell'anno 


Un documento unitario 
sul problema dei trasporti 

Nessuno si nasconde le liiliieolià del 1 1 ,i.->j) 0 ! lo ne: Lazio; 
ne tantomeno .-i pilo tacete -.ut motivi, siili - eau.-,- di queste 
difficoltà. K soprattutto due .sono i problemi, elle ancora pe¬ 
sano negativamente .suH’Acolral. in pessima gestione dei!" 
aziende private, il em accorpamento ita dato vita alia società 
consortile, e la legge nazionale sui trasarti, elle seppure ila 
impegnato gli enti locali, le forze politiche nella necessaria 
•■pera di risanamento e di ristrutturazione, non lui potuto 
'•■ner conto della particolare situazione deH’Acotral. un'azien¬ 
da non ancora consolidata, costituita di fatto, da jkk-o più 
d: un anno. Queste le conclusioni a em e giunta l’assemblea 
del consorzio regionale dei trasponi. Conclusioni — va detto 
subito -- unitarie: tutte le lorze democratiche hanno appro¬ 
vato l’ordine del "torno conclusivo dei lavori, che l’issa anche 
a.culli obiettivi immediati. Un voto elle ila «sgonfiato» la 
manovra di alcuni settori della De. sostenni : apertamente 
sitile colonne de! Popolo, che hanno voluto montare una cam¬ 
pagna sulle « ìvsiion.sahilità » della commissione amministra- 
trice e m particolare del PCI nei disservizi del trasporto. 

(/erto, problemi esistono. .Ma « tutte le forze politiche 
della Regione che si sono assunte l'impegno della pubbliciz¬ 
zazione hanno accettato — come due ancora l'ocig - la sfida 
tivniea. culturale e politica che que.-ta situazione jKtneva ». 
K nonostante queste difficoltà 1‘Acni rat e andata avanti: ha 
aumentato u volumi- dei suoi servizi, passando da 8(1 milioni 
<i: chilometri |>ercors! nel ’7t! a Iti; milioni dei '77; passando 
da 8.tV7-f a 11.181 corse giornaliere. K su questa strada si vuole 
proseguire: cIoik» aver richiesto un menu'ro con il governo 
jn’r superare lo stallo determinalo dai varo della legge na¬ 
zionale. il documento votato ier; pas.-.i a esaminare le pro¬ 
spettive. « Lazienda dovrà procedere alla nstruttorazione e 
alla realizzazione del decentramento >-. K ancora dal docu¬ 
mento emerge la necessità di «avviare tatti ì iukìi di inter- 
s, ambio ». 

I/assemblea del consorzio, infine, ha approvato, per ac- 
« "ler.trc i tempi, la lornitura d: nuovi autobus, per una spe- 
fca di dieci miliardi, tacendo propria una decisione già appro¬ 
vata dalla giunta regionale. 



. Il cadavere di Giuseppe Boìfini viene trasportalo ali'obiforio 
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Concluso al Campidoglio il dibattito sulla legge per l'interruzione di gravidanza j Per irregolarità nell'iscrizione dei disoccupati j Individuate dalla PS a Prati e al Tiburtino 

Aborto: fronte comune sulla prevenzione r ff ponsabl ’ le Scoperte 2 «case 

. ... , r i . del collocamento squillo»: in galera 

ora occorrono 1 soldi per 1 consultori sospeso dal servizio la tenutaria 

Posizioni di versificate dei rappresentanti DC - (ìli interventi di Mazzetti e Pratesi - « Sanare la Attualmente era capo del personale - Lo ha La « maitresse » ha solo 26 anni - Le ragaz- 
piagu dell’aborto clandestino, far uscire le donne dalla solitudine» - La replica dell’assessore deciso il giudice che conduce l'inchiesta ze reclutate tramite la pubblicità sui giornali 


L’ex responsabile 
del collocamento 
sospeso dal servizio 


Scoperte 2 «case 
squillo»: in galera 
la tenutaria 


" < >l>a'Z.o:ic d: ( t 

d.IficolUt par/,:al: dell:; ■>irut 
'un- ospedaliere, liner ,-;nti 
dille gerarchie irolc .ai Hhe 
modaliiii d: appinza/ ore- pn- 
vi-nzioi.c e uni.-,ultori ' ufo 
questo è sta'o li nuovi' a! 
l'ordine del (porno ne|! i 
du‘ .1 con di i re d ■! (’uiiiun-' 
:er: -,eia. I)■ iI:i legge Hil .„n 
la urel.i delia m.ilern 'a e 
''interruzione volontaria d, 
lmiiy. danza s> ■■ pari,Po an 
cora p<-r moi’i- ore con una 
decina di m’ervent: delle ili 
\forze politela'. 

.Siamlic. 1 1 ". 1 . 1 i|ii*\,i(> n:o 

I>-j ,:’o. ([u** 1 ! 1 de: rapo:cs ,, a 
‘.iati della Deinocraz a eri- 
.'.'..ina Cast, (ninnare: tri 
Moiitisinaggion I (•on.-..i'1'.er. 
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pegno t lare appurare una 
< lega ■ - (Olile Ila (ir■ *o ('.ri 

:. iiOa: i - che e nur •■••in 
'!<*!'( 1 S' l’o I \>vi St ro 
n i 1 e. r.(">no-e: tmo *• rie 
Manin unp-iMiaf. a ditemi-- 
re .1 

Po-t/ioir cpie!!'* d<-, non un 
ema 'dnam-uine Seinlira che 
I le. * o pari o. in ! dii. non 
ehl-i.i alici>ra dei :. o qua '.<• -aa 
Hi st ralla .-.u r m mi .unni na r 
s.! Alla ma :u iinza 'li loti, 
da 1 ■:'«><■ * ' » * a <•< >!T . pomi' >no .Vi 
cor » 'dirlaure e ttirc.it ‘ 11 re 
( '(line 'I Uè. la 1 il 1 a ! • • ■ I ! ■ » !' ’ 

• ira ( 1 . • • :. t H-'ge. I uiii 1 iti) 

eri' i.’.'e I-I'o .-i-udoi roi'.a 
Si S,.v.:t ('n-.ta clic :n.>:..'e 

detnnrc 1 ! n.o'.'v.-dnn-n 

• 11 e a in m" . ,1 a a 1 ■< coi r rara ) 

a . .a '■ 1 1 >■ Ne da ,| ' le.-d a j) t ! 
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-e oie* ' 1 ('.la e unna.’.ia 
eia- ‘alai! ■ • ! ’ <)■ ! del la l’il 1 
..a ’• • 'ni ra stanno Condii li 
,!o con toni 'die credevano <> ' 
ili 1 : ahll.mdenat .. I.e al.,'litri e 
di 1110 : 1 .-, Angeiaii !>• •< rne > 
lari » latte pervenire da: rito 
p-lluni a molti medici di ospe 
dall elie ancora non h>om 
dichiarai: obiettori mimo ita 
definiti dulìa fo.ta coni" 
ii 1111 legittimo diritto dovere 
(iella Chiesa ai richiamo ilei 
le coscienze laddove la vita e 
negata ». Ignorando qu.ndi i 
molti, troppi ra.-.! in cui la 
obie/„one non i i.-qHinde ad un 
Intimo imueilìiilelilo ma a. 


pi "c...o i< o|Kj ri. !a: tal...a 
la legge, rendendola mappli 
cullile 

K tu’'a via non , 0:10 man 
r fi (‘gnu 1: in pò.-. 1 ivo ir 
questo senso anche -e. rip" 
Maino, le po.aziom democri 
.diane -,(>no s'a'e p.ufo.-u 
di'.fica'<• s. e pirla'o in 
ta’ti anche d. '(vigilanza 
r:.->petto ad obiezioni sospe'd 
o siruniemal.; di un «trono 


comuni ■> ’ia c.t*‘o.:c: e 
cu neii'appHeaz.one della h-g 
ge per c:o che riguarda il 
poienz:aiiicn’o dei ronstn'or: 
(■ il ''.rie le 'ruc.ure pri¬ 
ve;)'IV'.'. li'ob’a*f r.o ■ oni’tne 
deve c.-.iere -- e stato r: » « 
dito — otfrire alla donna *.u • 

•e ,i'.'(‘ni rr.i' al'.'aoor'o 

Ujiii ]M).->i/.one che non di \*- 
comunque tur dimenticare — 
e lo hit sottolineato il con. 
pugno Mazzoni nel .vuu m'er- 


-, e; Vili -- l'he !.( ll.'ge Vi ip 

pile e. i. •• con i, nut.is.mo 1 . ! 

gore anche nella pai"'- .n cu. 

1 prevedi 1 l'.n’erru/ione de.la • 
gravidanza Senza t Montai: , 
‘-■ni. n v m almeno- ha le’'o 
Mazzo: 1 1 . da'o che l ab.c'o 

1 

(•ra i-d e ima .v'im.r ' ,i p-*r 
orili donna, non . 1:1 d.r.tto 
li <| ie.-ta legge :>•:>) 

1 unico strumento per .of ..ir , 
re le donne alla .-.pecul.tz.o 
. ne degli at)ort: clande.sf.n.. 


L'omicida viene ricercato fra gli spacciatori 

Il racket della droga dietro 
l’assassinio di Centocelle 

Eseguita l'autopsia sul corpo di Giampiero Cacioni - Gli hanno 
sparato mentre guardava in televisione la partita Italia-Austria 


VENERDÌ' CONVEGNO 
ALLA CASA DELLO 
STUDENTE SUL DIRITTO 
ALLO STUDIO 


l.’n ((invigilo cittadino -ai! 
di. :• •() .1 Ho .'fido ■■ n'o or- 
ratiiZ./iilo. per venerdì a la 
(’ii a de lo •'udente di \ ,u De 
l.olhs A promuove:»• Hitn-ci 
t o che avr,t miz’o alle me 
l*i. e .'-'.ito 1 (* ■ *t* '.'i 1 (o.u.i.g. n 
degli ?.t udenti. i i» - ino -■ 
lettivi» che rappre.-en’a : no 
: ' - ede fieli,t ('a ,a AH'tn.z.u 
'.•.a hanno aderì'» il coor 
d numcnto degl, .."ide.t'. de 
mocrat’c: fuor: sede la lega 
imiver-i'ana dm diioccupu 
ti Cgil. Cisl. Uii. co'lef ,v: 
studio lavoro, cooperative di 
ateneo. 

Al convegno, (che si artico 
leni in commissioni di lavo¬ 
ro: mensa, edilizia, medie.- 
na preventiva, cultura, .spor*» 
sono stati invitati a pare 
tupaie il rettore deli'atmieo. : 
rappresentanti del Coniti!.», 
della Provincia e deila Iti' 
game. 


Proseguono le indagai, i.e 
gii ambienti de. /ticket delie 
roma per idem ìficare gli a.-.- 
»a».»:n; di Ci.ampiero Canon., 
l'uomo uccisi» a colpi di p: 
stola domenica sera in un 
.icmm'errato m via delle Ffe 
gonie a Centocelle. La po..zia 
avrebbe individua’!) e starei» 
be ra creando un per.,onaggio 
del giro delta droga, che .,a 
rebb» cotnvoi'o ne!:‘a».'.i.'»: 
ilio. 

In . ma:: ma intanto i. prol. 
Cave Mondi, dell'l-Mtuto d: 
mt'du ii.a levale, ha elfett;ia»o 
un primo e.iamc os'erno sul 
cadavere delì'uoiuo. i,'ornici 
da. che lia ìiiato una pi-’ola 
ca. Ufi. ila spaiato dai!»» in 
terna’e delia Imcstia quattro 
colpi in rapida .iiin'iu-ioiir 
contro Canoni che. :n qiiel 
momento, era seduto davanti 
a un tavolo ad assistere alla 
partita Italia-Austria I colpi 
lo hanno raggiamo alla fron 
te. all'addoine e alia coscia 
sinistra. Un quarto proietti.e 
.si e invece conficcato lidio 
stipite delia uorta delia cuci¬ 
na. 11 decesso, sempre secon¬ 
do 1 prfm: accertamenti ne¬ 
croscopici. sarebbe venuto tu 
torno alla mezzanotte di do 
mimica 


Gli investigatori intanto 
hanno definitivamente smen¬ 
tito l'ipotesi che il delitto 
possa essere maturato negli 
ambienti della prostituzione 
maschile o delle cosiddette 
amicizie particolari. La piega 
che invece starebbero per 
prendere le indagini è de, 
tutto diversa Si sa. per e 
sciupio, che Giampiero Cacto 
ni era uscito dai carcere nel 
febbraio .scorso dopo aver 
scontato un periodo di de 
tenzionc per spaccio di emi¬ 
na F.d è proprio negli am¬ 
bienti de: piccoli e medi 
spacciatori che si starebbero 
accentrando le attenzioni del¬ 
la squadra mobile. Del resto, 
va anche ricordato, che nella 
stessa zona l'anno scorso a 
novembre venne ucciso un 
altro personaggio implicato 
nello spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. Si trattava di An¬ 
gelo Belli. 

Con ogni probabilità Giam¬ 
piero Cacioni icome spesso 
succede negii ambienti dello 
spaccio dt drogai avreblx» in¬ 
taccato io spazio d azione di 
qualche grosso spacciatore di 
eroina della zona. 


Un (on-vfu u 1-.1 !.:):••- 
'<) p:u volte ".»-l gemmoso m- 
’erv»nto il. P.i-ru l’ra:--.»: c:.e 
!.-( im-s.-(> ’tl iure coti 
ma yi»:ct’.% t’a :i vaio:»- del 
:m»-.u'o (i-domi» : 1 »-1 
(>»rre. m 1 uf i la .-i 1 diaci 
mal.cita :! p:el>!(*ma (!»•!.'■ 
oofii ci.indt-.sHmo rsp-"e .! 
q 1 (II 1 Ili d-.u’o - - ' »•’. » 

vi.-c- i’ . ’ uf :. pe: t . <>..»;»'> ’ »"u 
po. inconsapevoli, sen ■.* t*- 

morsi. Kppure una imci.iu. 
1 '. mondo cattolico, '.'aveva -li 
questa tragedia ed era ’.! con¬ 
fessionale. Una hnes'ra ri 
inasta cieca. Oggi — ha az 
giunto — questa società non 
ha altri mezzi per sanare a 
pratica della cl.indestin.’.à 
che quella d: una legge che 
costringa tufi, come questa, 
a tarsi carico d: tanti Urani 
mi individua li. a piemleriu- 
atto ,1 tare uscire le donne 
da una secolare soHnulm» 

« Riguardo ai troppi, lun¬ 
ghi. pesanti silenzi delle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche che tuo 
lo impegno profondono m 
questi giorni m-d'alzata .i. 
scudi contro le donne che s; 
trovano costrette ad atwrtire 
sulle speculazioni fatte :i 
clandestinità sulla loro pelle»). 
Pratesi ha concluso dicendo 
che « in tema d’aborto po¬ 
trebbe veramente ripetersi 1 * 
ammonunemo: ehi è senza 
peccato scagli la prima p.e- 
tra. K credo che fra i pec¬ 
cati riconosciuti ci sia anche 
1 ! peccato (l’omissione ». 

Il consiglio si è concluso a 
tarda 'era con una replica 
deH’a.me.ssore comunale alia 
sanità Mirella D'Arcangeli 
che ha sollecitato l’erogazio¬ 
ne da parte dello Stato del 
finanziamenti previsti dalia 
legge 11 H per il potenzi a mea¬ 
to dei consultori. L'assessore 
ha quindi ribadito l’impegno 
del Comune p-r !1 completa¬ 
mento in tempi stretti della 
prima rete con.-iiltoriale. Nel 
corso della seduta a tarda 
sera ha preso la parola per 
un breve intervento anche il 
sindaco Giulio Carlo Afgan. 

La seduta consiliare si «ra 
aperta con la commemorazio¬ 
ne da parte dell'assessore an¬ 
ziano fetore dell'ex-sindaco 
di Roma Urbano Cioccetti. 
morto i! i> maggio scorso. Al¬ 
la semplice cerimonia hanno 
assistito i iamilian dello 
scomparso. 


li gì.ni .11 : 't r..tinu- l-'ian- 
ci’mi Mi'i.it.!, ai qu.ilc c '.ta¬ 
ta r» 1 i-nU-mcnv attutala l'in- 
iha-'ta giud:/:.,; :a sulle pi» 
-unto ; ccolai'Ni i, niipiii'i» 
all .il t a' o colliK au.i ut -1 li 
Ruma ncl’.’i'cri/ioiic n» Ile h- 
'■»■ ilei iii'Oit ip.i’i. ha ili'p-i 

o la -,l'iu ’i'.-i ic ,j.i 1 -,•■!•(). 

Zi»» dell i-\ (iil'igciUc iK-11 titil¬ 
li*» Kzio 1 )c Ro-,, 1 . attualmcn 
le 1 api de! per-ouale. e dei 
fun/ioiiari Ku/o l.illi. \Keia 
i>o utlici-i. (imitano Uranio 
"iliiiii e Mariolo Pascalo, tu’ 
ti lomvolt: no! p’Miodimonto 
gmdi/iano. 

CI: aoioliamo.iti della ma 
gi'tra:tira. 1 he .haniui intero' 
',ilo fino! a ikU 'oiio tra 

fun/ionan (loll ut fioio c.illoi „ 
moii’o. titolari di ditto e pi: 
\at. i itiadiiii, tutti accusa ’1 


h ! al'u o i. ori u/!»»ne nr» -o il 
\ :a e, 'oga.t.i ad una ilenuM- 
> .a :>i i 'ont ita da! dii otto- o 
'tolleralo del! 1 1 * Co ( I - 1 ’t. 
lineano Crea (».iO't; m-;. na¬ 

ia .,1 g .iiii,i • 11 egoio •.1 noi 
! •'< H'.I-'H iu’1 lo I : Me d : 1 - - 
lo, amo Cu 

r ( comi» 1 1 p: .ni, a , t : ■ a 

moli’ ali .mi d.pnulon’i del- 
lutili io av : ebbero pii teso 
i tamii-liti dai disoccupa’i 
iter provvedere alla iscrizione 
o ,n : oiiìio a * a v a» Po in e.u 1 
ni-» il; i o'pu i.«- sommo di da¬ 
naro. l'.is'un/.ione d 1 p-i 'me 
1.011 i'i : itti- allo li'to pros'.i 


! un in s' a 

! 

i: 

.1 Us ile- ti 

pv 

rii» erti 

-( (i !, i" i 

\:. 

t nr n 

i a 

a.iva : 

un li - 1 le- 

i ri: 

t* dr'ds 

ir ■) Ha' 

, tifi 

r::ut lì 


i « t 1 

'.apv).’h* i* 


A 'O.: _'i anni era g.à d. 
wntiUa lira gran i\(iitics>c. 
u p:\ipz. otaria ■> organizza* r.- 
ce e tenutaria di due ea-e 
d appuntamento, una venti 
na il: ruga ."e tu tutto, rechi 
\rt* :m\'v:*m» i<* in 

s. i: gtornah. e una chetr.v,.» 

t. "a. aui'UV.'.ni ta-zz.tonta tra 
nt.’e la p’,i!i!>'..c:'a sii. qua’; 
il.an: le: 1 pero il picco:-) .: 1 , 
pero d. Mar.a X’erdcro-a. >.a 
rimisi VO, stilla Ca.s'ia. e sta¬ 
to scoperto. La polizia ha lat¬ 
to .rru.uoiie nelle due cast- » 
(una .1 via degl: ricipioti.. Hi 
a.’.ia in v ..1 Mcu.aiti.no di- K: 
si.'» e Hlut arrestata sotto a 
accU'.i di sfruttami’.ito della 
pt o.s’ : azione 


’ ir ■ U : \ 4 : t*|. 

i.i'.i ili.lisa una 
rara.'re -c. imi,:, te 
in salotto. 1 ne Hi 


votavano li solo per qualch» 
.-emiliana, al massimo un 
mese Po: la « padrona ■' le 
mandava via, chiedendo 
ro eli portare qualche loro a 
nitea. e il « giro » cosi m rin 
folu.va. Molte però venivano 
anelie reclutate attraverso > 
giornali, -maga/re giovai», p 
intraprendenti, poco lavori’ 

1 .ioli: soliti, cercasi >. 

L’altra e.i'.i. queìla d: v a 
degli Scipioni. iti Prati, era 
invece più ralfmata. e costo 
sa: ragazze fisse, incontri piv 
st per appuntamento, ci.cn 
t: conosctut: lutati, e tacn 1 
tosi, .-\nciie Imo attratti dal 
la pubi» iella sul giornale, Pc: 
esempio: .( tu uiiiw di (olone, 
tiru i?h|i(i,!Uiiiit- (/> h»;o 
i/iii/: ddi’ttu’//., ‘'(‘.'c V /in 
se . Solo clic le inseivio-f 
sii. quot .diali, questa voi'.» 
le 'ninno lette anche z’.. a 
geu': della quest tua e s, v - 
no . 11 ’Osi’Gliti. 


Allarme tra allevatori e pastori a Filettino, nel Frusinate 

Branco di lupi fa strage di animali 


Allamu 

' Ili! 

gli alle 

latori c 1 

(ii" ir ai:, ìli 

-1, 

hip: • \ ,u !'. i 

1 I : l 

i pasturi 

(il F 

ilftlinu. 

Ul'II’A. : 

pisoli- sgo/ 

/.«il 

.. pah di i .i ■ 

C*t »! 

Ut Valli' 

ik'ii 

'Anii’iii*. 

mire- 1 

zannai. . i 

!'«H' 

\ t‘ di >«11 IH 

! -l.t 

stremo nord 

della ( 

'•.uciaiid , 

L'aggti ss;\ 

liti 

>» u/a pi i* 

: lllu 


ai confini ilo!!’Abruzzo, per 1» - 
.'•correrie di hr.molli di lupi 
affamati ed aggio".vi. A »lo 
cine 'i contano orma:, solo ■ 
i:i questi ultun: giorni, vitelli, 
puledri o pecore ab: un.et : le 
carcasse degii ultimi imi.ii.i.i j 
ucct'i '(ino stale trovati' ieri 1 
nuutina m località (’i-net.i e . 
Sant’OnofiK- a poca distanza , 
da! centro aiutato d t’ih iti 
no. un tonoiia-m» <ci\;u j 

precedenti in particolare no! J 
la stagiono estiva, dicono di i 
pastori della zona ohe '-.in j 
no vedendo cosi < oninrouios ' 
sa la loro attivila Non pa-mi 
glori.a infatti 1 !it : pasturi i 
olio raggiungono ; pascoli u 
ber: (l’alta montagne non ! 

trovino trai co do! passaggio | 


doliti (il questi aio ilio 1 !" 
v rolli,ero p’ ovocito <i.u v leu -, 
pai co ca a i- »i’ \l)’ uz/o c 
dinios* 1 ala - - (lu cro aiu -a a 

. I il \ 'n* > 1 : ! • t i 4 t, !<•!'.> (in ; 4 • f 1 

^outi pt ;■ :.it h'c ih! . ti.*i 

1 oblisi, ■ iv ,-!h d montaci a 

i ho v gii,uu. su. 'oro puledi 1 
o da : ; m ' 1 (all p.is' m »■ 1 l.t- 

sono a guaiilia ,loi gieggi. 
Ubo '! fi .itti in , 11,1110 ilicipu 
vo, obiie a. lupi lo hanno 
1 onfoniiato il reti-rio (io! v,-- 
tonnara' «■ il sopralluogo do! 
!o guatila- foresta .1 
1 minici osi Datori fi itti 
m 'i ai'ieuu- a quelli della v 1 
orna Trev 1 ito! Lazio o a (jiic! 
’■ dolli piamiio laziali »'he 
d ('stato partano qui a- !•»: o 
tiuit.-h t, '• Ica- natili aluu u'e 


llH'U'ago.l ( UlOlloC.o (. tu- S| 

inti-i v i-nga unnie,! atamonto 
. 1 11 indie questo pi rii olo \ en 
ga s< oiigmi’eto e 1 !u . 00:1 -r 
piov isti, da apuo'ite ioggi ve 
g.( 11.: .1 Vi llg.l 'M 1' . ! - Il, il''.!* : 

di 1 danni : uh:' ; Pi r i pisi di 
■ i 1 11 , i . u.. • ino’Io pu i : -1 : • I., 1 1 
.0 1 aduli noi passati*, hanno 
'•ioli ".ito uà ti mpo domando 
-!■ 11 s«i ri 1 u lei ilo di danni al 
HI pi !t< rato p 1 ov avi. Hi f>, 

1 o- ‘ali iii l-’id'i■ione ma i - >11 
noss-au (-'ito pos.tixo ,1 t.. t 
t • z■-■ 1 . Ni (ii vo <1 ii'idi rait' 
p 1 ; olio — giustamente -- 

!>’'((;'<• ’tu’L!! ’N' L! Jt *Mt » Ì! 

lupo, su cut incombe la 111 
miccia di estinzione, dalla 
caco a. 

Maurizio Federico 


IL CAMPIDOGLIO 
PARTE CIVILE CONTRO 
124 SPECULATORI 

1 1 U< '11111111 si ca-1.; u - u pu 
1 e civile coi, 1 111 KM cosi ; m 
t(»: 1 c lottizzatoci allusivi l'¬ 
ha ilei-.so !a giunia ca pi’ » > 
Ima elle ha liuto mandato 
111 qiu'-io senso a! sindaco 
A rapprcsemar;' gli mter ; 
si d(*ll':imiiiinisìrazione sarà 
come è ovvio l’avvncat ur ■ 
comunali'. Già alcune set:, 
mano la. analogamente, ’i 
U.inipidoglio era sceso In 
campo per tar .-cntin la 
propria voce in uu gran mi. 
moro di prò, c": contro gl. 
speculato! - :. 

Tra gl: .input ut : vi sono 
tutti 11 limisi 1 nomi piu no 
t: dei cast ni* tori 1 umani ul.o 
Ualtagirone ai Piperno» e 
quell: di lottizzatoli del ca 
libro di Krauci.sci. 


I BALLETTI CHIUDONO 1 
LA STAGIONE URICA 
INVERNALE 1977-78 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa *L»ra. alle 20.30 m afob 
» G A. » i -MHiiltir.a tCfl«.«i j. 
roatio d3irOpwrj dvllo Spetta 
colo di Biiltaiti Fi. tìl) 

comprenclcntv Sonta d» Bottoi- 
PioJ.OvSi.y r ';iUijr duo j)iaiii>t»co 
Eijfjen.o Bjgnol. Gino Goni 1 : 
perfuss onisti Guido Fscchin-Cnu 
seppe Marotta; Daydreams di R. 

Icy Pi F ainwr tn!eiprut, , 

pniieip?1r Gilinn Samso*. a. Ai » 

• redo Ramo. Claudio ZoCvOri, A i- I 
tomo Gnro*rilo, Roii tele So»l.» ^ 
Stfljiu re*u>.. Augusto 

Vps,)m J V'otd Prol.o si'» Fcr- 
TMLf iutorpr.ti prutCtuaii: Gd! h.t 
S «u t * '» o \ j Dtatia F^rrort» Alfred } 
Ramo Gabrtcll.i Te>stiotc. Lu 
i.j ifd'j- j. S .1 4’toic Cdpo:.” 
Doni•■meo De S.mt s. M^uio Ma 

• P :r.> .M.utvl.v ttj. Stc? j- 

do Tcri’,i. Lo spettinolo ’.ci'u 
!',b».i to ore tfà. ... 

.ibi’ *u!c d .pii? tr- t. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON 
CERTI DELL'ARCADIA (Via de. 
Greci, 10 - Tel. 6739520 > 

bJPJ ai r 11 p* 3. C : i 1 •* 

t’orno «.co'i'tifo !07B'70 tuo 
il .'0 '|,i:(;ao ’.S 

ASSOCI AZIONL N!USICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arditila. IG - Tele | 
fono G543303) ‘ 

t oim d. *.isc .na.tifiito - conccr!' 
ì v. M’» spurie le i se : r«c:u per la , 
v.v;i()'p 107S ‘ 7 r > devi tu t i e > : ! u 
s ..Miv’i,!’ c* '■•■'g. rijh'iCvM 

7 Oli |ìr tl't 'P (' ~ ’ i oi « ■ t * ' 

11 sci;jer * ..'aii .-viO' , 

t-- cc -1 ri’t'liito Pù-o-L:' no 
ne'iiapf Per ii fo "*3; 0iM ^ 
ii»ptcr..i dell AjSOl .j.w.’p 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
MANA 

i R ,’OvV 

ASSOCIAZIONE MUSICALE - IL 
LABIRINTO * (Via S. Scbast»a 
nello n. 1. anq. Furia di Spa¬ 
gna) 

c corno' c-' ' t c via ^ 

• ' .O i re* • : ) ,'Cr :t i rese ti 

^ 4. j J C.’bii d !w.c r d V " 

ri*’"? dello- de.le Cn.c 

- d- 5* Cesareo m e. o 

r ■*„. to e c de- jc.l.tt.’D , 

ACCADEMIA FILARMONICA <V.» 
Ffaminu. 1 IS - Tel. 3601752) 

^ R.oft»o) 

X PRIMAVERA MUSICALE Di 
ROMA (Largo del Nazareno, S - 
Tei. G7903G0) 

t R kC»;i 


TEATRI 


DEI SATIRI (Via di Gro!tap»nta 
n. 19 - Tel G5G S3 52> 

à .'I ì.’ v_ T f _ve 

« La riorte iuonj il v <?• 

Ino ■* c. c rt ,i e* c Tc*r. 

. f : : • e r' r f r v e R e< e j 

r ■^ re." » * 

COL DONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 6561 156) 

\ r 22 32 * Happy Da>s • .1 

IL POLITECNICO (Via C.B.. T.e- 
pofo. 13 a - Tc!. 3607559) 
-ALA a 

•\ e c;e 2 3 * Fede ovvero 

fa perversione matr.montale » d 

Dnc e 2era -n . Kc»i e v i»t a . :.c 

SM\' f 

\ 'e 21 30 * Rene Thom e l’ana- 
troccole: balletto sul mare * d 

A'3 ce C 4 . .o. t. c-iC g. 3 » 

* Ter? e Da;e * . 

LA MADDALENA (Vo della Stct 
fetta. 1S) 

A..e o.e 2 1.22 * l\C Pc.vm » 

ri4aiio»o«jj ù. Li.4\i L»'’",4’'or^?i»* 
Re-: a d Ì4 ..o Z-.oete 

PARNASO (Via S. S imone. 73 * * 
Tel. 6564192) 

A ,c 21.30 ij S--’ l3.Dr.zi i.. Ro 
pizje.-T; « Non tocurrni... 
sliorami Teli. Z- T.-j-c.' Va 
lori e A-.-..I.Z Cz.n.-j.i,. Re.j-a J, 
L,:, a P.:r io D,l Rozic. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.colo 
Moront. 3 - Tel. 5S9S7S2) 

; AL -\ A 

A..e 21 33 1 To *Vl!s P.-.v 

toni, 'la ('(04 0 « T; o.’.*o - 

(t. R,“.’tl.' M >onH Co:» R M - ! 

Uni • L l ..... i 


5ALA B 

Alt, oro 2 1 .30 il Ic-dUo di Mj- 
ncjlioiio (Jicvcnta »< Auita-Muri » 
di Lio Do Bo.-iio-dis e Perla Pe¬ 
lo.,allo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Alle 18.-15 Italia Olanda. Alle 
20.30 - lv,o. Evvn e o mota 

(nenie Alle 21.*15 Gai.» iole 
1 Alle 23.30 Tealro Cobo et 
Alle 2-1.15 Ev. Incontro An,ca¬ 
lma 

SPERIMENTALI 

ABACO (L»jt. Meliini - 3G04704) 

AIU* 2 l.t 5 :I Teatro dell’Occhio 
t>r i*soni n■ « Escuriale »• di MtChs* 
!e De Ghetdcrode. Alle 22 15 
Corpuscorus »» di Robctto Ros 

Ì i 4 , . 

ALRERICO (Via Alberico II, 29 - 
Tel. 65471 37) 

Al’.r 2? ti Patagrupuo de Bra. u 
i; m j « Stud o ium:ro dje *. R«- 
‘iù d 1 B: j:i 3 Merrai! 

ARCI - MARTINELLI (Via Sante 
Bargellint, 23 * Tel. 434753) 

AUo 1 7 Lo Spacch.o de; Monna- 
rato:! picsenta: « Battaglie az¬ 
zurre e blu » azioni mult ale. 
Pio.e ouciU. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUBB 
(Vìe dì Porta Labicane n. 32 • 
Tel. 23721 IG) 

AiL' 2 1 - li marchese di i * 

i*bc! amentc tiutlo ddilcipcra *f. 
Ti ani. WrckLmd 

BEAT '72 (Via C.G. Belli. 72 - 
Tel. 317715) 

A.n 1 1. jO Lo Gai” Se ct'ZJ i* r e 
stri.» - Blu olt-imr-: - ij -Ui.^ 
un i o' : ,s?e e un po allen a 
d .on e ier caso ts s jn^on? z 
t. ;>rr C4 .o!o c s, S'p.'ra. 
CAMION ALL'ARANCER A (V.alc 
dulie Camene - Terme di Cara- 
calla ) 

r>a.ir 21 .V.e 24 co,'.. Ì3C: .12 c 

n? c o*i : As-r>.so'i*to rllj Cudù 

.a del Co.iìune d Roma ^»rc 

m de « Il giardino del teatro 
c dintorni *• inlrrìc d. Cj - 

* o Qja-ti 4. ve*i iViJ.ia g. 

*0.0 teatrale vca. L. Mezzane*- 

* C Telo. G Eo: !acc o. A 

12* G B.dr! *' . su- « Sce 

ne d* teatro: la casa di Nora 
llclmer *. l;v.m -.g .. u - . e*sa 

. ’.'S’e. i" 

ccr,’i. 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(Via Carpineto, 271 

CONVENTO OCCUPATO (Via de. 
Colosseo) 

A..c ìb.22 12 15 li icoJio d* 

* v j*t • Le (: erose * '. 

»- El soldatino di piombo » (7e- 
t ~ ) « * Il golpe » uè 

edm* » 

COOP. RUOTA LIBERA (Vii B 
Ouarant». 59 - Tel. 51 15977 
6G 50S4Gi 

Ale 9.2 2 o \n:: e 

. ar.di'.e s u.' * : ' * o e ^ Gai- 

lenollctc » s^i re.' . rece. 

i» A e Ebbo-*"»: o e 

q’ij.*4!. -’J Jo?C‘*re:.co Svi .( et. l 
r c r ’ e 4-c‘i: eroe re. i:ba\*j 
te-t.4-1* nella ,c:3 e rei *c*- 

- * e *■* i \ M I c » v i . 

CANTASTORIE \Vicoio dei Panie¬ 
ri - tei. 5S5G05) 

V*: - 'j .*».*•? 2:7 21 30 '3 
7 . .* e Sre:lece i p. e5 : « Per¬ 

che? Virus! »*» w L P.-a"ì:_ R»- 
<i a ct Le ?*;: V sri. 

GALLERIA MARCON IV (V.a Mar 
51 

\,it' 31.30 « La ose delle pul- 
sar.oni » di Ve Sor, sg* 

Teatro d f • j » » A * : c i. 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 
27 - Trastevere) 

,\ * ee 3 ' 'ì z f “ z . 

f - 22 i .1 

- c.s « Lz G <l(in- 

d,ik» S.tzrzde ». 

IL LEOPARDO (V.tolo del leo¬ 
pardo, 33 - Tal. 5SS5121 

-Mie 3 1.30 Li Compe-j i.e Teatro 
Grappo G p.zìz.to « Il drago » 

. E 55 53.,.jr.- Ri-,; a, R;fe-- 
Tc c Mj'i.n-e Vs.at.i'.te. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 

Sl’io.-o zi!: 21,30 ,3 rcrr.pa^i c 
■ I ». J a a • prcic-.ia « Le 
ttllime grida Ira il velluto roi- 

vo » & Clr.nl. o Cess o. Re.j j c 
o Gr;:-3 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(V,3 Nazionale) 

D„l'e ló .'Me 18 ,n soll.-.bo eze- 
nr (.'.! L"As'ess.velo alla CuMe- 
,j Lei lon,u:.e a. Roma G ni a¬ 


no VeSilicò prova R M.isil. La ’ 
boratorio apcrlo al pubblico ed 1 
audizion. per allori, 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 

n. 149 - Tel. 810.57.92) 

Alle 2 1.15 il Teatro Verzo pre- ’ 
senta -- Lo zar Mastlniiliano » 

o. voro il baraccone russo. Re- 
>pj di Giantianco Evanycbsla 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ( vicolo Fonie dal- 
l’Olio n. 5) 

Alle 22 Musica Suderei icana: , 
D.iker, folklor-Ca peruv-ano; Car- 1 
melo, lolklorisia spagnolo. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Franco- ’, 
sco a Ripa, 18 - Tel. 5892097) 

A ir ore 21,30 « Chissà, perché... J 
poi?» di Bil3rdi-Fab'?tt.-.\l3i- ! 

zolen.. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
n. 3 - Tel. S85.107) ; 

Alle 23 « Ezechiele portami via » 

■a a.-.j m i; r 'si due etti di Ro ] 
berlo Sani d . lamicatomi r 
.'.Pila parte d, se stesso. \ 

TENDALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel. C025278) 

(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ! 
PER BAMBINI E RAGAZZI ! 

GRUPPO DEL SOLE (V.a Carpine- I 
lo. 27 - lei. 7884586 7615386) ! 

Cuoi proti:, d. seo.izi cultu-ul.. 
Ore 13 riunione coordinamento ; 

cui?uri?:c Creola Cento- 
celie O.-c 19 r un iene fina!-* sui . 
la>o o J tm.mc: o*'C o'rvuu là : 
Coniuivli d: Capodc'.vO. 

INSIEME PER FARE A MONTE- ; 
SACRO (Piazza Roccianicione, 
n. 9 - Tei. 894.006) 

So io a uè'te le Iscnz on* a cj;ì, 
se*?’ m.-njii i?er cdu»t- <■* r^tpzzi d. 

* jie-jnaiTiji • j. cc.jmca 

" iTVfs.*.a c : *..* ^ 5. olyeff'.no 

•* ::?• * * tu?!»** I evt le 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia 33, 
te!. 7S2231 1 ) 

GraJi o d’ eutpe.Juecr cr.c rt'ir.a 
. 1 ? ite «- a i '-.iz: zr.c se:»o a 

. 4 . C.' 1? • c* b e : a ! c ? 

IL POLITECNICO (via G. B. Tie- 
polo. 13-3 * lei. 3607559) 

(-)_», a.:,? 0 7 15 30 SujCv ;! ». D- 

mo.o o il'o ,i *Oic??*o L»*iriatw - 
o pc- r. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 531.63 79» 

A" e ’ ? 21. 23 « Orici, ncyro » 
a. ”’j r,.'. Ca r j; ,-.c-s 0"e c-.^ - 

" ■ c . r. j : c , ' 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA 

A -e : .8 30. 20. 2 t ,0. 03 - The 
secret A«,cnt ■ » a.,c..*e se ; re- 

•*• li.!.:..-.-, larlcp .ma, 

f I LMST U DIO 

c T li D. O 1 

A.'e 1S.20 20 ;t 30. I- 

- Cinema d animazione pop-e.-o- 
t.co di Bob Godlrpy ». 

0-TLDiO 0 

. 0 0 OC s Nel corso del 
tempo r o. V3 V*. -'-s. 

POLITECNICO CINEMA ; Teleto- 
no 360 56 06» 

A ■ i S. 0 0- 0 0 0 ?. « L <-1 a d t 

Cosimo» d- R 1 nuli n 

L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

Al o 18.30 00.00: 20.30 - L» 

calda amante » c f. Tru-ru..- 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale» 

ARTERICfcRCA 73 Rrss(;': d 
" .croi: .-a osuc c'--, s s -e » 
Rama A \e 18 » Trapianto, con¬ 
sunzione c morte di Franco B»o- 
can, » i 1 'f S a- A* 5:7.- 1 'o 

CASA DELLO STUDENTE (’. a 
Cesare De Lollis 24/8) 

A c e. 2 0 0 0 * L’ospite » 

CONVENTO OCCUPATO (V.a Je! 
Colosseo» 

A !e 18 30 OC 20 22 30 « ile, 

due a Manhattan • 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELL1 - 731.33 03 
Come accadde la prima volta e ’ 

R v ,i?a d, Suog! dreno 
VOLTURNO - 471.557 

Valéry nuda e R \,.*»?4- Jt S r s »o- 
»ji zrci:a 

i 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 3S2.123 < ’ ^00 

Buth Cassidy, con P. Ne.vmze. . 
DR 

AIRONE . 782.71.93 L. 1.60r ! 

iCI, u'u. j cst.»a) , 



VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• «Avita muri» (Teatro in Trastevere) 

• «Èva Perori » (La Maddalena) 

CINEMA 

• « Butch Cassidy » (Adriano) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo (America, 

Atlantic) 

• «Una donna tutta sola a (Ariston) 

• « La stangata ■ (Balduina. Garden) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• < MASH » (Capito!. Golden) 

• «Gli occhi della notte» (Embassy) 

• « Il portiere di notte » (Europa) 

• «Ciao maschio» (Fiammetta) 

• « Totò Peppino e la dolce vita » (Giardino) 

• « Chinatown » (Gregory, Vigna Clara) 

• > Professione reporter ■ (Mignon) 

• «Questa ragazza è di tutti» (Paris) 

• «Ecce Bombo» (Quirinale) 

• «Stop a Greenwich Village » (Quirinetta) 

• «American graffiti* (Radio City) 

• «Una moglie* (Rivoli) 

• «Via col vento» (Augustus) 

• « America 1929 sterminateli senza pietà » (Avorio) 

• « L’Agnese va a morire» (Farnese) 

• « Complotto di famiglia » (Nuovo Olimpia) 

• « I racconti immorali » (Rubino) 

• « Il clan dei Barker •> (Trianon) 

• « Paperino e company nel Far West * (Panfilo) 

• « Orfeu negro» (Cineclub Sadoul) 

• «The secret agent » (L'Occhio I Orecchio la Bocca) 

• « Nel corso del tempo » (Filmstudio 2) 

• Personale di Rossellini (Politecnico) 

• « La calda amante » (L'Officina) 


ALCYONE - 838.07 30 L. 1 000 

Il m.irulonsla. i H:"; 

- C: 

ALFIERI - 29 02 51 L. 1.000 

: C '.OS -a Cil ■■ 3 ' 

AMBASSAOE - 540S9Ù1 L. 2 000 

Quel corpo ut donna. r ’*. ' »- 
» -, - - . 3 . v » ■ • f. , 

AMERICA 531 61.68 L. 1.800 
Oucsto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, ’ 5 7- =cv - UB¬ 
AMENE 390.817 L. 1.200 

- 9 "! = , 

ANTARES 590 9J7 L. 1200 

L'uomo - '. r,u".)7 o 

APPIO ■ 779 63S L. 1.300 

i R 

SRCHIM'.DE G ESSAI - 875 5G7 
L. 1 2 00 

Agente 007 una calzala di d » 
mani,. * é C8’*;:y - 

ARISTON 353.230 L. 2.S00 

Una donna tutta sola, con J. 

Clsvbu-ob - S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 



L. 

2.500 

f bagni 

de! sabito notte. 

ai ?.. 

l ^ . 

n . ^ . L V » ì 


ARLECCHINO - 360.35 46 



L. 

2.100 

L ultima 

casa » simslra. , 

cc; D 

Hf<s - 

2S 


ASTOR - 

622 04 09 L. 

1 500 

Serpico, 

.4 1 A Pzz re - 

DR 

ASTORI A 

51151 05 L 

1 500 

Goodbye amore mio. 

; » ? 


O.-asiz.', - f 

ASTRA - 8186 209 L. 1.500 

La guerra dei robot, .«>, A. 

belo - A 

ATLANTIC - 761 06 56 L. 1200 
Oucito pazzo pazzo aazzo pazzo 
mondo, con 5 T.òCy - SA 
AUREO 8180.606 L. 1.000 

-,Ch usura ts'.ic' 

AUSONIA 426 160 L. 1.000 

Mimi metallurgico lento nell - 
onore, co.» G G.a.'.n..'., - SA 
AVENTINO 572.137 L. I.SOO 

(Ch usura esine) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

La stangata, ^uii P. * 5A 


BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 j 
Incontri rayv cin3li del terzo tipo, 
con R. D-eytui» - A 
C— 16 37 19.45 ?2.2? ; 

BELSITO ■ 340 837 L 1.300 1 

L'oczh.c che uccide. ::i 2 Lu- 

EOLOGNÀ* • 436 700 L. 2.000 ! 

•C" ^s_-e es' .7' 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 ! 

CAPITO,. - 393 2SO L. 1.800 

Mash. ce- 2> 5 : 3 - éA 

CAPRANICA 675 24 65 !.. 1 600 

In nome del papa re. c, *1 
*.* ‘ - " P ~ 

CAPR AMICHE T T A • 6S6.957 

L. 1 6C0 

Vigilalo spretile, cen D He f- 
DR V V ■ » 

COLA DI RIENZO 350 SS4 

L 2 100 

Le celi,ne hanno gli occhi. : u 
Sur er - DR V.V 14; 

DEL VASCELLO - 5SS.454 

(Ch usura est ve» 

DIANA - 730.146 L. 1.000 

L'acciarino magico 
DUE ALLORI 273 207 L 1 000 
Mary Poppins. con J A'ur; -, s 

EDEN - 3S0 ISS L. 1 500 

I grossi bestioni, u; ; E Tu.-, e- 
- C » ’. V I S i 

EMBASSY 870 24S L. 2 500 

Gli occhi della notte, ec < R , 
!!.' i,r:i ■ -1 I 

EMPIRE ■ SS7.719 L. 2.500 , 
La lebbre del sabato sera, cor, , 
1. Trainile - DR CVM 14) 
ETOILE • 67.97.556 L. 2 500 ' 
Dottor Just,ce. De V. - j 

DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 1 

■ R c;,o: 

CURCINE 591 09 56 L 2.100 ! 
Betsy, ci L O-.i e- - DR 
IVM Uì 

EUROPA - 86S.736 L. 2.000 l 

II portiere di notte. ,c.l D Eo- 

garde - DR (VM 8 ) ( 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 » 
Tre simpatiche carogne, con G. | 

Dcuurdcu - È A (V.V, !4) , 


FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
La stangata, con P Ne.vmai - 
SA 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 - 
500) 

Totò. Peppino e la dolce vita 

C 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Due vite una svolta, con S. 
McL'ine - DR 

GOLDEN • 755.002 L. 1.G00 
Mash, con D. Sutherland - SA 
GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Chinatown, con J. Nicho!=on - 
DR (VM 14) 

HOLIDAY - 858.326 ' L. 2.000 

La macchina nera, con James 
Brolin - DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Tre simpatiche carogne, con G. 
Depardieu - 5A (VM 14) 
INDUNO 582.495 L. 1 600 
Love Story, con Ali Mac Gra.v 
- S 

LE GINESTRE • 609.36.38 

(Riposo) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
L'impero delle termiti giycnti, 
con J. Collins - DR 
MAJESTlC - 649.49.08 L. 1 500 
Il dormiglione, con L7. A.lrr, - 
SA 

MERCURY • 656.17.67 L. 1 100 
Emanuelle c gli ultimi cannibali, 
con L. G-mser - 5 (VM ISi 
METRO DRIVE IN 

Il cinico, l'infame, il violento, 
con M Meri, - DR l’.'V. Iù, 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

L'impero delle fermiti giganti, 
cui J. Cc’l-.rs - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869 493 

L. 900 

Professione reporter. :c.n I ti - 
c-,;I<:i - DS 

MODERNETTA - 460.285 

Immagini d’amore, con G. Ra/ 

5 (VM ;s> 

MODERNO 460.235 L. 2 500 
Peccati jeans c..., cc 1 R Ccr. 3 - 
c.-( - s : i 

NEW YORK 730 271 L. 2 600 
La macchina n-n, Jarcs 

S u . , 1 - D P 

N I R - 589 22.69 L. 1.000 

1 A Z < Z . 

NUOVO STAR » 799.242 

L. 1.S00 

1 C- ^Sw-a ;s: . e 

OLIMPICO - 396 26.35 L. 1.530 

(Ch,c.,_-a :<-\s 

PALAZZO 495 66.31 L. 1.500 

1 C -. user 7 e. - . a 1 

PARIS - 751 36S L 2 000 

Onesta ragazza c d, tutti. ._r) 
i. 031 - f°. 1 V '•* I » 
PASQUINO . 580.36 22 L. 1.00C 
The oroducers (Per livore non 
toccate le vecchiette I. cci - *.* o 

i'r, - i_ 

PRENE5TE - 290 177 

L. 1.000 - 1 200 
Sequestro a mano armala 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.300 


QUIRINALE 


462 653 L. 2 000 


Ecce Bombo, cc- N Ve-;". - SA 

OUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1 500 

Stop a Grcenw.ch Valage. cc , b. 

é ’"r - D 5 ■ vv 1 e 

RADIO CITY - 464 103 L. 1 600 
American Grattiti, cea R fa 1 /- 
t - ss - DR 

REALE - SS1.02.34 L. 2 000 

Il colpo segreto di Bruca Lee - A 
REX - 864.165 L. 1 300 

Tenente Kojack, il caso Nelson 
e suo. ce - . T. Sz.a.r.s - G 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Dove osano le aquile, R. 

Ru te.» - A M.V. 14; 

RIVOLI • 460.833 L. 2.500 

Una moglie, cc-, G. Rc.vla-ds • S 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2 500 

La settima donna, con f. Ee'i.cn, 
DR (VM 13» 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

Betsy. con L. O.ncr - DR 
( V v, 1 4 ) 


ROYAL - 757.45.49 L. 2 000 

Dove osano le aquile, co 1 R. 
Bu-’or. - A (VM 14) 

SAVOIA . 861.159 L 2-100 

Le colline hanno gli occhi, con 
f.1 Speci - DR (VM II' 
SISTINA 

New York, Nciv York, con H. 
De N .10 - S 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Agente 007 vivi c lascia morire, 
ccn R Muore - A 
5UPERCINEMA . 485.498 

L. 2.500 

Mistcna. con 5. farteli - DR 

(VV. li) 

TIFFANY 462.390 L. 2 500 
Il inanlo erotico, mi, P. Ite .... - 
5 ,’V.M 1S) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Goodbye amore mio, co > R. 

D c - » (i s s - 5 

TRIOMPHE ■ 838 00 03 L 1 500 

I grossi bestioni, con E Ti»- 

t. _ r - C (V.V II.) 

ULISSE ■ 433.744 

L. 1.200 - 1.000 

(R -oso 

UNIVLKSAL - 856 030 L. 2.200 

II colpo segreto di Brucc Lee - A 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Chinatomi. c_-.i J U c: 0 -on - 
DP r VM 1 4 1 

VITTORIA - 571.3S7 L. 1.700 

(Ch.usure ect.-.o' 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624 02.50 L. 450 

. R pose, 1 

ACIDA 

R unso 

ADAM 

R -oso' 

AFRICA 338.07.18 L. 700 300 
La pantera rosa colpisce ancora. 

: _ ’ P Sci . - s - i A 

ALBA 570.855 L. 500 

:< .-.u>u 

AMBASCI \TORl - 431.570 

L. 700-600 

Sessualmente coslro 
APOLLO 731 33 00 L. 400 

Ch uiura c , 

AQUILA 754 951 L. 600 

Latitudine zero ( 1*„ a u.^. .. j 


ARALDO D'ESSAI 


E3rubi - ^ 

CLOOiO • Z i9 56 S7 L. 

700 

Scherzi da 

prete. Cw ^ P 

: 

COLORAOO 

. 627.96.06 L. 

600 

' R r -su • 

COLOSSEO - 

736.255 L. 

630 

, ? ^usu 

cristallo 

- 431 336 L 

500 

T 2 mpo di 

massacrc. ;s; f 



L. 700 


L. 800 

s - IR 
L 700 

A C a- 


ARlEL - 530.251 L. 700 

-'Oc; -do da d-;-■(• c: - » 

AUGU5FU5 655 455 L. 800 
Via col senio. .c • C. G:' ' - GR 
AURORA - 393 265 L 700 

L-j»(i la sposa erotica. . a -. A li- 
c 13 

AVORIO D ESSAI 753 527 
America 1929 slrrmr,tatti, senza 
pirla, ca,' ti t-ers e/ - 5 1, » ■ 

BOITO - S3I 01 98 L 700 

CMrrpagne per due dopo il *u- 
ncra’e. v '-» * ' 1 - - C, 

BRISIOl 761 54 2 4 L 600 

Car-.p 7 lager lemm.n.lc .uh. 

EROAO’.VAY 2SI 57 40 L. 700 

C : - »»t 

CALIIORNiA - 2SI.S0.12 L. 750 
CASSIO 


re- '• ('.'■• 13 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

1 o t -. - 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

1 R cesi■ 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Bambi • D A 

DORI A - 317.400 L. 700 

Rotte a tutte le esperienze. :c.r. 
M C-,?-.cr - S (V", 15, 

ELDORADO - SOI 06.25 L. 400 

La nipote, cen D Vergei - SA 

( . V, I ò 

ESPERI.» 582. S84 L. 1 100 

L’uomo ragno, cc '. ’« Hemr.io.'.d 

P 

ESPERO - 863 906 L 1 000 

Per qualche dollaro in piu. *.an 
C East-icscl - A 

FARNESE D ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

L’Agncie va a morire, mi J. 

T..u,,n - DP. 


GIULIO CESARE . 353.360 

L. G00 

10 sono Brucc Lee la tigre rug 
gente (c Italia-Olandc) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Cappuccetto Rosso, con M. Gmcc 

- 5 

HOLLYWOOD - 290.B51 L. 600 
Cappuccetto Rosso, con M Grate 

- 5 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La calda bestia, con A. A llo - 
DR (VM 18) 

MACRY5 D'ESSAI • 622.58.25 

L 500 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro d D. Flc.sciicr - DA 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Mary Poppins. con J Andre-, s 

- M 

MISSOURI 

11 libro della giungla - DA 
MONDI ALCI NE (c* Faro) 

Bambi - DA 

MOULIN ROUGE (ex Brasili 


• 552.350 

i Paperino e company 

West - DA 

nel 

Far 

I NEVADA - 430.268 

L. 

600 

1 (R.paso) 



1 NI AG AH A • 627.32.47 

L. 

250 


(Ch'uso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

L'uomo che cadde sulla terra. 

con D. Bo.-.u - DR (VM 14) 

NUOVO 588.116 L. 600 

Fine dell'innocenza, con A B-'I e 

- 5 ( V 1 li. 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na. 16 • Colonna) 

Complotto di famiglia, con H 

Ha:» S - G 

ODEON - 464.760 L. 500 

Cronaca crolica di una coppia, 
:;•> R Log-j- b - 5 < ’S’ 

PALLADIUM SII 02.03 L. 750 
Pinocchio - DA 

PLANETARIO 475 9998 L. 700 

Uomini sulla luna 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

» DISO» 

RENO 

ceivcruto) 

RIALTO - G79.07.63 L. 700 
Toto d'Arabia - C 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

I racconti imomralr di .V, b j- 

■ i -.-cc ri * SA 1 V M I b * 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 600 

Orgasmo bi rnco. u . G -1 

- G 1 V ", i 3 1 

SPLENDID 620 20S L 700 

Ouanto c bella !» Czrrarda... 

SUPERGA 

Un esercito di 5 uomini, con 

•; C-'S'-i-ln-o . o - A 


TRIANON - 780 302 L. 600 

Il clan dei Barker. ceti 6 VVIn 
lei s - DR (VM 18) 

VERBANO - 851.195 L. 1 000 
Mary Poppins, .un 1. Ai-Ire.-.» 

" terze visioni 

dei PICCOLI 

: R ,.v«o) 

SALE DIOCESANE 

CINEF IORELLI 

Le avventure di Bar b a papà - l) '■ 
DCLLC PROVIMCIL 

Pippi Ca!/clun<jt)c c i! tesoro di 
Capitan Kid 

NOMENTANO 

Il giuramento di Zorro 
PANFILO 

Paperino c Company nH Far 
West - DA 
TIBUR - 495.77,02 

Il figlio del gangster, l^j. A D* 
lo:» - DR 
TRASPONTINA 

Vivi o preferibilmente morti, :r»n 

Gc:;it,j - bA 

ARENE 

NUOVO 

1 P.-oss-mj r. c !.. », 

SAN BASILIO 

Gorgo, con B T c.c-s - A 

TIBUK 

1 Pi o»s ",.a u . 11 tur » » 

TIZIANO 

I P; dii c.-a ù, c . Iure) 


FIUMICINO 


TRAIAMO 

\z.\ t r . r i riìi'Jo 


OSTIA 


SISTO 

• * '-11 » l ; l e fVu. * o 

CUCCIOLO 

Mi lady, t ? 'i f. ^ a., a/ - SA 


ACHIA 


ACILIA - 605.00.49 L. 800 

I R.pOir» 

DEL MANE 

(Non pe r .en^!o) 

CiriCMA CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE EN AL, ACIS. ARCI. 
ACLI. ENDALS: 

A*' A c s .e. A :P„. s: . 

A• c A j'.t'ì A.~' Bo. f o, 

C. svi!!^. G riin:. I'vIj.,- 
V:ci.»3 ). M.SiOur . O.-n-p w 

P tì' 1 .* z. P :'■>> »< Sa 

:<• Uf.'.l :o. S y*r£ d. T j 

: li c e». c .i-r. ; r.o. Ultss». Vel»j 3 



Gian Carlo Pajetta 

La lunga marcia 
dell’Internazionalismo 


Intervista di Ottavio Cocchi 


r 


- l'itfNAPn’.i . - ()p. 184 -’L. 2 2C3 
Dal Comintern aircurncNniunismo: !.i eros,-.ila di 
una naov.i co.iCienz.i intornaziO'».TÌist.T fondala india 
pectioan;,! ù-ulie v.iric matta nazionali. 


novità 
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«ri_ _ _ l'Unità mercoledì 21 giugno 1978 

Oggi a Baires gli azzurri hanno bisogno di due punti per assicurarsi la finale (ore 18,45 diretta TV) 


Italia e Olanda alla resa dei conti 


ITALIA 

Cabrini (3) Scirea (8) Zaccarelli (15) Betiega (18) 
Zoff (1) Gentile (5) Rossi (21) 

Cuccureddu (4) Benetti (10) lardelli (14) Causio (16) 

ARbITRO: Angel Martine/ (Spagna) 


OLANDA 


,q. Haan (9) W. Van de Kerkhof (11) Brandts (22) Poorfvlief (2) 

ferì Rep (16) Krol (5) Scrijvers (1) 

Rensenbrink (12) R. Van de Kerkhof (10) Neeskens (13) Jansen (6) 


• A DISPOSIZIONE: P. Conti (12), Maltiera (6), C. Sala (17), Antognoni, (9) Oraziani (19) per l'Italia, Jongbloed (8), Wildschut (7), Boskamp (14), Lubse (21), Schoe 
maker (3) per l'Olanda. 

• TELEVISIONE E RADIO — Telecronaca diretta sulla Rete 1, dalle ore 18,40; Svizzera: diretta dalle 18,40. Radiocronaca diretta sulla Rete 1 dalle 18,30 


«Azzurri» in riserva 
ma Bearzot è sereno 

In campii la squadra clic Ila sconfino gli austriaci - I ra gli aran¬ 
cioni lorsc assento Rensenbrink (oltre a Nuurbicr o Rijsbergen) 
ma possibile il rientro di Neeskens - Come contrastare con suc¬ 
cesso il loot-ball totale elle applicano gli uomini di Ilappel 


<**>*»% 



Da uno dei nostri inviati 

BUENOS AIRES — Oc'tii Ita 
Ila Olanda aI K;Vi*t E ia ’ -, 
za partita della .sfronda la..**, 
la sesttt d: i|u**sti» av veld ili .t 
mondiale Potrebbe aia he e..- 
sere l’ultima se non ci riuscì 
rà di battere : ''tulipani '. Un 
parcj'i'jo, intatti, a mente ser¬ 
virà ,.e. come pur probabile i 
f ed escili (I. Schoen <e la la 
ramni a .superare ì a-uw.nr. 
austriaci con piu di un «o: 
Vittoria d'obbiivo dunque 
|x*r la nazionale az/urra. o 
se ne torna ;t casa proprio 
adesso che e arrivata alla 
jvarta delle liliali. 

(/impresa non e sieuramen 
te facile, ma nemmeno d. 
sperata. I/Olanda è da qual- ' 
eia- tempo ormili una l'iqxi j 
scuola, una squadra modello ! 
cui tutti guardano eon ani | 
Munizione e senza riserve per 
!;i sua capacita, alla quale : 
molti s: sono d: volta in vo! j 
Ui ispirili i. in;» ancora -eri/a : 
ui'iiall. dt "lorare quello c>ie j 
è ormai passato alla .-torni 
eale..stira come il 11 font bufi 
totale „. (lode, dunque, eli u . 
ria posizione di a.vsolu'o pi*- i 
stillo nel mondo intero e la 

Indiscussa botti asti tp, aneli** : 

a Monaco 74 ha dovuto ì 
accontentarsi del secondo po | 
••o, del calcio curn|>eo K))pu 1 
r*‘ pendiamo, con ramonata | 
convinzìon**. eia* ìii .il jvissa j 
anche battere. Non tanto pei 1 
die e qui in Argentina ve j 
dova di Cruyfl. il sin» celebre I 
mimo muda che ha remato | 
una parte senza alcun dubbio ! 
imixtrtante nelledi! irazione j 
delle sue loriune. e penile per ' 
"occasione le mancherà he i 

ancora Neeskens. un altro j 
de; pai solali pilastri, qtian | 
*o perché abbiamo stavolta j 
• ovato la squadra m -/rado | 

d. [joterlo fare, se appena un j 

pizzico di fortuna le soffia in i 
jvippa. ! 

Ovviamente. deve essere j 
la squadra che ha battili!) j 
Frane!.! e Ungheria, non ccr 
hi (piclla che ha piegato seti | 
-a niiil'.i gloria l'Austria. De | 
ve esser** una squadra. ;:t j 
somma, in cui tutt ;. almeno i 
■ itili o nove elementi, arri i 
vino a<l esprimersi al meirlio | 
delle loro invalidità e irli al ( 
fri siano ìri/ùvns.simarnen'e : 
al di sotto. Non può in alcun I 
caso essere vic**versa. come t 
c. c mv**ce loera'o appunto | 
di notar** nellTiltimo match j 
Ora. si tratta s , :;i>!<> d: '.lib¬ 
re so a Bearzot riuscirà ':! 

.. miravi,lo » di portar** o’z: ; 
ni*lla «i etnielia » del Rive.' 
quella squadra, in quelle : 

e. indizioni. K iliciamn < un | 

incoio» purrhe. purtroppo ; 
qu**sta nazionali 1 « iriii i! eap 
pollo, mtendirinuvi. |K»r quin ; 
to ha .sorprendentemente fin i 
qui tinto) ci sembra m risei- J 
va. e comunque, dicevamo 
■«Rendiamo con tiducia - or i 
•uài abbiamo ia'to '.'ab:' uimc ; 
e miracoli che »: suc;edono I 
con disinvolta tregue:) M al . 
minto da non lons'derar : 
•teaneho pai mira oh. Ccr' > ; 

a la luce de', riattinrn'o ma 
'anno inguinale, che airi : 
Bellin:: uni ottimo cu he: : rio ’. 
ohe sarebbe qtianf*« ma ve¬ 
nuto utile rontr*» i iun-zaimo J 


dato i.a qui pila* un unente I 
.’iiLtauie. in pi-r.odo di ''rande 
.-.pie; idol o | 

S ■.'•ondo pelone ',t• mosti* | 
ru de! loro amba-ntc >• |v- J 
su 11 * e, a. j.cre/. • ra : zan a- j 
tori •• il C.T. Mappcl conti- | 
imi. e certe divergenze. sem- j 
prò pericolosissime, jvissuno j 
in olmi uiouu n'o 'rovii:' sol* i 
tanto dannosi riscontri. ! 

Terzo, perehe se e vero rhe j 
..i .nazionale azzurra mi l'as* | 
.oiu’a n**'***ss:‘a di vincere, e , 
*lun(|Ui' !' < obbligo .. d: :injx»- 
si are i. match .-.uli'itMaeeo. 
non •• alt re”imi*) v**ro chi* si 
deliba coni - ilei** per questo, i 
ocelli li* udir i. mani *• p:**ili ! 


La storia dei 
sei incontri 
fra azzurri 
e olandesi 
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Italia e Olanda in 55 anni 
hanno disputato solo 6 in¬ 
contri. Il bilancio finora è 
leggermente in vantaggio de¬ 
gli » azzurri *< che hanno ot- 


| .es.'at: a- ‘eri.ni.e con’ ; ««fac¬ 
eti olandesi*, a.sjvfo tra . p.ù 
I s'.ufsse.viv. e «trina pai Viiu- 
j u..*- (lei « (•.lino 'n*ale -. f'il- 
J uà- al! ioni,ire dunque, eoli 
j buone po.ss.li.l:' a <i. sueces- 
| mì. quest il Olanda, e.(pace 
j sempre d'alt; ritmi sull'mte- 
j ro arco dei !)!)’ aneli** i|iian- 
I do le cosi* non vanno pan o 
| come dovrebbero. anche quan- 
j ilo mancano pelimi* .iniior- 
I finti, pan'umiliente in ara- 
( ito il: eiis’itture un bioi'i'O I 
compat'o. omogeneo .-,.,* :n ! 
difesa ehi* .n altaico? In d.- ! 
fesa, i! punto per <»Ii azzurri 
i verosimilmente piu delicato, 

! viste le esigenze. saia bene 
as|x*t tare l'avversa no in zo¬ 
na <* qu: praticare un mar¬ 
camento a*l uomo rigoroso, 
spietato, (ina: a coneederé* i 
spazi, a lasciar sei tori vuoti. ' 
In centrocampo andranno ! 
ridotte le distanze, con i ri¬ 
torni . delle punte quando è ) 
il caso, per contendere il più j 
! possibile i! pns.-c.-so della pai- , 
ut aM'avversario. tanto lapi¬ 
lli) si‘iiii)re ne!!'im()i)stan- la ] 
manovra da non 'asciai 'i | 
neanche il temivi d: [lensare. I 
In attacco poi. bisngnereblie j 
sajx*r ■/ax-are tu ogni occa¬ 
sioni* « <i: prima >-. senza [v>r- I 
tur ma; ia [la.ia. perché in i 
quel caso tre avversari :: sa- | 
rebbero immediatamente ad- ì 
dosso, tocchi rapidi e stnar- * 
camen’; continui, con fri | 
improvvisi, se |x>ssib;lc dalla 
, media distanza tvr non ra- | 

! de re tu quelì'onna. famosa 1 
trap|x>la ilei fuoii^iixo clic | 

' «!: olmfesi sanno far scatta- j 
! re con la sincronia perfetta i 
; *- la sensazionale elticacia di ( 

! cui tanto spesso abbiam ilo- 1 
viro acconterei. ! 

i 

t La scoiarla (UMlat-ijim ra:- ! 

J da? Può darsi, ma quel'.*) o il ! 
loro football e questa e U I 
maniera migliore ix*r eontra- 
! starlo. Non c'è verso. Che 
j Bearzot univi a tanto, e ia , 

I speranza* e lauituno di tu*:., j 
| Lui. personalmente, é ottimi- i 
! sta senza remore I trincato- i 
j ri un [V)' meno Anche se 'a 
cosa. ixtssinmo tranqitiha- 
i mente rendercene ■rarant:. 
j nullii toitlu* alla loro itran 
I votrlia ili vincere. |x*r men e 
i m* iepuiisi'e il loro cmiisia- 
j sino. 

I f.a t orinazione, a questo 
j punto, non è piu tabù. E' 11 
! cluara sulla carta anche ut- 
i finalmente, visto clic Bollii- | 

■ iti é irri*t’tiporabile e che Bot- 
j tt*ita. di converso, s: è con- t 
crotamciite ristabilito da: d.- 
sturbi di stomaco che lo ave¬ 
vano tormentato prima c du¬ 
rante .1 match con l'Aus'ria. 
(ìciitile stoppar dunque. Cuc- 
curcddu terzino, e il resto :u- 
| var ato, con Zaccarelli a cer.- 
I triH-ainix) e Paolino H<x-si vo- 
■ irlioso. con tutto queUara:.- 
! ciò clic avrà davanti, dt farsi 
una spremuta. 

! In campo olandese, invece. , 



La relazione segreta degli argentini 

Le «spie» di Menotti: 
asfissianti marcature 
e molti tiri da lontano 
per battere l’Olanda 

Il rapporto al e t. biancocohvsto è l'innato da Ilumborto 
Taborda. spia a Cordoba: doveva essere riservato ma 
come sempre i giornalisti ci hanno messo le mani sopra... 


Nostro servizio 
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.-'il nuche (in > 'cccci. <,.i 
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! ijtin mio |ii rrcr iti rio c in ;/ < * 
-t su <it'ìhi iitillti. un inno i ti 
j ii! /m' fune i' tluc sull a•'ccr 
| s.irio■ In !"io urcssiottc in 
| ft'-óiiiU' Se hanno I limiti' 

1 CU. ilo: ! tl tiCil/ iri opertl Ito 
t>! < l'il.iout Ih 'l'ina ut ' 'iti '. sci? 

‘ i Hi io nei ni r ■hi per aprii c 
j lifpi sim. a ila ni ■ li:, ti re i/o 
■ li i chi' i i/i'ciis uà net cestii i 
j Olilo «fuf iiorUiii 'non coun 
Ma se ti I (l'Ione non umi li 
i non r l'iii’i'i'iiin iin lunhili. ni.: 
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Il parere di Di Marzio 

All’attacco ma 
con prudenza 
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5 :ntrìt’min da u*ì /7;)<».* ? < 

j piuttosto o pi imi n li . Si r.-lr- 
i ficntimi 'irretì mi cssci'c }t 

1 nnhsttt. s'i'r ni niente 'i suo 
! m rersiirio dp domenica ■ su 
| ni l'Olanda 

; Titiionla. ni lea'tn. pai eie 
f inni rcla::oi:c ha unto d pa 
! uefpnco de'd'O'u'itlti Tra /•' 

; 'arie caratteristiche della 
I sipuidm di Ilappel. ia t spia > 
i (trinalilini sembra es.a'ie n 
ì inasto piirtiro'ai niente mi 
! pressìoiuito dalla rotazione 
permanente e ila mi limimi 
sino firn' u d: alt: e bussi: 

. Salto .-empiii i, pratici, pc 
mil'.inti <• mautcìijoiio lo sfc.-- 
-u n'mu per tutti i un' . 

| ■ Orini :mic ibi!** ui.illlli -c é 

i impuri.inir uni mia Tab <r 

. da p* ''i he tutti -olio .il 
I si r\ IZIO il I. u .-*:!,• clic e 
. iì.i-.ili) -Un .qi,ridillo !'■ cip;*■ 
co. >.u |m r (iHiM.iir .i.i p<•: 

I dllcudcl .1 ■ . 

La rc/'i. luci m i ni u.-ci/ u ' 


ì 



HI Mai >S Aii< MS 1 ! \ io-. 
d: quc-tt'ultim.i c di i i-i\ .1 
moi'ii.ita il. qual iic.iz.oiK 
.1 mova u B.cri*- 'r.i It.il.u 
t Oiantla. 

E un Ih oliti I) -parCililio 
!:ci cor.-o (lei quali' li con 
ti-udcnt! -■ o,oc!i*Taiiiio il 
po-tu m filiali-..ima P< ; 
eli uoiniiu d: Bcar/iit '-i ■ ri 
!.uycrc l'Olanda •-:vmit'ii in 
rebbe uti'i -o!o l ai c*'>-ii a! 
la '.ual -..ma ma aticln* 
l'.ir.j) l'i/iouc d una .cria 
uritcca a ! "olo dal n.o 
mento ■ In*, a itili* a\ v i-o. 
-ara T \rvutina l'altra 1 1 
: i.i! ! -1 a ma -i unfitt a *la e ! : 


un -t ri ,n \ cr-ar . 1 III clan 
desi hanno mauLMor: doti 
il: fondo c .arclilh- un eros 
■ u errore m cnilcrc mi! Io 
ro terreno preferito c af 
fl ontarli a \ i-.ti aperto 
0 '.ie**:a una \ a'.uta/ioiie 
1 rae or urne -iiin all utili dai 
: alt*i elle ale.!!li di" iio.;r: 
u.ocaion. dopo uh sfilir.uiti 
:miK".:u; 'O-teu.i! . oee: non 

ap;i.iioiiii .il massimo de! 
!a i .indizioni . 

Pa -s.i ora \ i ? >cc:i icnt c 
alle altre parlile ili i nlcn 
darne Au.ir.a Kl-'Tt favo 
riti uh unni.ni ili Schoen 
• ile. olt rei Ulto, siino anco 
ra in < orsa p,-r la f riaLs 
-lina I. Vi'tria orma hfi 
i -aurit*' le 'ite cartua c c 
non un -cml>:o ni urado 
di oppiir-b validouK'iUi' .ivi: 
o\ \cr-ari. 

Brasile Polonia : i cario 
i o dovranno vau ere ix'r 
P ilei' a-p.r.irc alla finali* 

. ma. A loro antauino p>i 
trclihc morale un certo 
nervo.i-mo per :! fatto di 
iloi er si eiiih ! t .;i i amp.. 
prima deil’Arueiit ma. fili 
avversari. inoli re. non 
-. mhraiii > d .p ot i a "nini 


. ma. .1 loro :.\ a 
trehhc uiocare 
nervo.i.mo per 
dovei' scendi >( 

prima ileUAroe 
iv \ ersari. ino 
-. mbraiio d «|) i- 


. L*j.i 

il tu‘i |I .1 1 

l-.lf*- f-IIl! !'.• 1 

U//ÌI 11 I iM'V.l «Itt.ll , . 

ì.iIV . 



Vi H.tt 

1*1 T.’ Ir, . 1 : 

!> -u. i r-"i.i • 

, « * 1 . « -■ >,.l 1 'lll-.ll. 

..1/in: i< 

n. 

, Ib-rii L‘! 

■ir 

, h. I 

u l . »-«.* DUI 

•.i i-iehui•: 1 > 

- : ij ,i nur' .tu 

dal: J: 

a : it ; • : p*» ; 

ru:i 

; fa 

~j;i .i 

-[ifit.iil. :n 

/.id i i n: u i 

ullu''ti.|!|ti -i■ j il■ '1 

,i(l. 

\*»i: <!«•! 

p:T»:io * „o> 

* ti f! 

4 it .»!t 

lu mur. uni 

r.i u -l i--. i.id | 

! iiii-r.'.i u* ft :» >i pulì 

"(iti fl.i 

!•»-*-» .iIMm 

jK-r 1 -trar 

n fn 

N- .1 

rii.) V.id 

Ir-’ig-i i hi 1 

1 vi: "u// n i", u ili 

lo A\ \ 1 

... r 

\ M* 1 \ «»!<’ 




’V. 

■il 

alidi*.»! i 

<* v 

istigo ra 

In 

fi: 

!k*t T«*u. 

» appai 

:v ados.M» 

♦ * v : 

di 

■’lb' qua 

sar 

oh!»** a 

t « » 

u 

:;'.**. ut 

quo! ta 

:kom» .i' 

roti'ro pi.itotr.cn > 

n:i l’Ar 

v ».*i 

:i; : 

aia ivr 

o.M'inp 

O. <•«»!!.*.•* 

do 

rt* 

qua lo ho 

* turno 

lì: rn*a 

/.:o 



por qu« 

i*n!o alt** 


rarc la tisionomm c ’c cara' 
ti risi ielle ormai acquisite dal 
la niinp.ic.nt’. 

Comunque, a questo poi. 
to. confidiamo pure nc!".*:i- 
'.astilo, u.-'/a urm'a. !’.*•"*• 
co'.'.auda’o rio*: mora!:, c 
«•he no. nello ..*::n* , a) eh.-* può 
\enire da ccr' ’ concorda: : 
erassuss.mi premi. Confidia¬ 
mo pure nello stellone rhe m 
questa avventura arcenfma 
sembra proteeuere il buon 
Bearzot Ef areni zumi.dun 
quo ad atTronfar’.i. quest : ter 
rib'.Ii a tulipani *■. -cura ia 
'osta fa.sv'i.ra •prima che re 
1 abbiano rotta («.ungono i'. 
match, «il: *)'.an.lo..:, coti cr<v 
s; v.mtaec: numer.c: i tisico 
: o«z:c:. se è vero rhe '. i ero- 
sa d'itlercnza re*i niiv.-a.* 
purliopixa anche stavolta ,>*r 
pa.ss.i-re.o a; *urno .uri—s 

s. \o. che è :x). l'ultimo) .< 
quistta con la voluminosa % ' 
torta s'.i.l’Aa..' r.a. i onse.it- 
'oro ade.s.-o la )x«ss:bi’.:ta «h 
speculare, di aecontentarsi h 
un ixrre^eio quale traguardo 
sai:niente per accedere a’.c 
f.ii.il:. i* >e i* ver.), d: .'on 
verso, che -jh a zzare: non 
i>>:ranno che tirare t vince¬ 
re. condizione mina per ali¬ 
mentare oltre le loro sperali 
ze. Ma non sta scruto m m s 
sana parte elle quest: van 

t. u.'m. riescano po: a me:*ere 
A p.oldtlo Pruno (x*rehc a.n 
paro clic tri : uomini m ma 
glia arancione stiano attuai 
mente attraversando nono 
gULite i risultati che v;h h «n 


Bruno Panzera 


tenuto 2 vittorie contro 3 pa- j molte ancora le riserve e «in- 

1 reggi e una sconfitta. In que- | nuncio ufficiale delia sqti-i- 

j ste sei partite le squadre ! dra da opporci rinviato ;u * 1 

hanno segnato 9 gol ciascu- ' mattinata odierna. Una mali- j 

i na. L'ultimo pareggio risale I si rez.one buona comunque, e j 

, al 1930. Si trattò di una par- j una menu da un pan*o ii: j 

> tita amichevole. Quello di og- ’■ v:.-ta. d.clamo, st’.vttaiiicn'e l 

gì sara il settimo incontro: J op;x>r*unisttcu. S*':nbr«*rci)l)-, 

i il primo risale al 13 maggio ; ntat” cuc Hcsellbrun.. uni , 
1920 e tu giocato a Genova, i dc..c .-pilli* ptu fa.- .davo r.«u : 

i Fini in parità (1-1). L'Italia j t ar.co d: B- a. •■ >' « i- : 

• condotta da capitan De Vec- j ,n '- MO; ' :n condizione , 

coi. riusci a pareggiare dopo ! l *- .-cend«-ri* m canqxi. ..e ; 

i essere stata in svantaggio J uit.me notizie Io diurno tutt >• 

* Il secondo confronto fu gio- | * ■■* rceuperit*) a. P<r: di j 

cato 18 maggio 1921 ad Am- ' Snurb;er« nienti.- oppar*- m 

sterdam: gli azzurri in van- | vece possibile s t > rnii pron.. 

; taggio di due gol (realizzati bile r:cui)cri. d. Neeskens. 

da Forliveri e Vevenini III) ! Proromp.-nti di vicinmia si- 

turono raggiunti dai padro- ‘ -"irezzn. l'orma: lt*im«*n;lai.•> ( 

: ni di casa. ; Krol. i ticmell: \':t:i IV Kt-r- 

II primo successo gli « az- ! kliot e Hep Avranno anime ; 

zurn ■> lo ottennero (3-2) nel ■ mille brave rasrio.i:. ma nei j 

! dicembre del 1928 a Milano. I le no-::e speranze ce le tenia- ì 

i Gli italiani che si trovavano • n..> 'm'c G:à | 

in svantaggio di 2 gol. riu- „ D . 

■ scirono ad assicurarsi la vit- DTUnO Kanzera 

toria grazie ad una doppiet- 

. ta di Libonatti e ad un gol ; 

. di Baloncieri. su calcio di ri- 
I gore. 1 

j II quarto incontro porta la . |- 

j data 6 aprile 1930. Fu gio ! 

1 cato allo stadio municipale | 

I di Amsterdam e fini in pa- i *, r - r .,.«,, ho > -f 

regg.o(H) per l'Italia se- j J^re Wil^ rimira 
j gno Baloncieri Fu I ultimo ; , , 

! incontro amichevole Poi. do- " t erc n - ;yr ai er,o i 

, po 44 anni, le due nazionali 1 -'*'' pi*icori- -- hisat/’ia a 11 

| si sono incontrate a Rotter- | re militimi'" mi età i eh 

dam. Era il 20 novembre 1974. ’ rabile e fUir'ropva per di 

1 La partita era valida per le a rendo lo ri-*. > mio ha 

i fasi finali della Coppa Euro- , r . -i ,r aurora a-ie-o 

| pa L'Olanda, reduce dalla. .<•> , vm- ,*; <■’)• i ,■s» 

finale dei mondiali di Ma- . . tJ .*,* , , . 

| naco. si impose per 3 a 1 do- 1)11 ' sl ' 

i po che gli • azzurri » si erano : nei ano / rei,nei ano s,-~t 

j portati in vantaggio con Bo- ' r,r < l (hiiua.i per la Serri 

i ninsegna. Per l'Olanda segna- | ru pero non ricoràarar, 

‘ rono Rensenbrink e Cruyff ! - dato che ni ambedue 

(?). L'ultima vittoria degli ! ; , ;1 , . correrà sempre 

.azzurri, risale al 22 no- | rechi., d, urtare una -.tu 

vembre del 75. La partita 1 . . , .,, . -, 

! fu giocata all'Olimpico e j ‘"7' N' " rru 

ì l’Italia vinse per 1 a 0 con ■ ri irorarann gn seco, 

j gol di Capello I 'T lep-ei e i*i qui de n.i ,t< 

j Rispetto a quell' incontro /".<)/. ri tinaie le banche 

1 della nostra squadra fanno ! m quale i mulini a renb 

ancora Darte Zoff. Gentile j ,,, ljUlì montatine e i 

(nella foto). Benetti e Cau- J eua’e le dighe 

i si0 Nell'Olanda giocano an- ! * w niv.ier . arr ir 

j cora Scriivers. Krol. W. Van I 

■ de Kerkhaf. R. Van de Ker- ì 

, kof. Jansen. !- 
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Gianni Di Marzio 
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Curiosità 


• ROMEO BENETTI e ROBERTO BETTEGA nelle cinque partite giocate dall'Italia al i Mun- 
I diai » sono risultati sempre fra i migliori in campo. Solo nell'incontro con l'AUSTRIA sia il me- 
; diano (nelia foto m alto alle prese con un « veterano » come il capitano della RFT V0GTS) 
che l'attaccante della JUVENTUS hanno denunciato un calo: mentre BENETTI è rimasto in 
• campo sino alia fine, BETTEGA, per un improvviso disturbo, e stato sostituito da GRAZIANE 
j Ieri ROBERTO BETTEGA si è sottoposto ad un nutrito lavoro e subito dopo è s'afo sottoposto 
! a visita di controllo da parte del prof. Vecchief (con lui neila foto, a destra) e dei dottor Fini 
1 (a sinistra). 
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9 IL NUMERO DEGLI 
SPETTATORI E IN DIMI 
NUZIONE rispetto a quattro 
anni fa. Finora hanno assi 
stito alle 3? partite già di 
sputate I milione e 400 mila 
persone, mentre a Monaco 
erano state 1 milione e 430 
mila. 

• PER LA PRIMA VOLTA 
DALL INIZIO DELLE FINA 
LI del « Mundial ». l'Olanda 
e la squadra maggiormente 
favorita per la conquista del 
titolo, secondo i bookmakers 
inglesi. Stando alle quote an 
nunciatc dopo «I secondo tur 
no della fase semifinale, e 
prevista una finalissima tra 
Olanda e Argentina. Per il 
terzo e quarto posto dovreb 
bero essere in lizza Brasile 
e Italia. 


• OLTRE CHE PER UN 
POSTO IN UNA DELLE FI¬ 
NALI nel mondiale 1978. gli 
azzurri sono in gara per la 
conquista del titolo di « piu 
buoni » del torneo, il « tro 
feo fair play ». che premia 
la squadra meno fallosa o 
se non altro, meno colpita 
dagli arbitri. 

• UNDICI AMMONIZIONI 
E UNA ESPULSIONE sono 
state decretate negli incon 
tri di domenica scorsa e rap 
presentano il nuovo record 
in materia di questa edizio 
ne dei mondiali Finora gli 
arbitri hanno comminato 39 
ammonizioni e 3 espulsioni 
Nel 1974. dopo 32 incontri le 
ammonizioni erano state 34 
e le espulsioni 5. 
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Oggi al San Martin la Polonia cercherà di guadagnare in extremis il posto per una finale 

Il Brasile rischia grosso 


Il c.t. della RFT sicuro di battere l'Austria 


Schoen: «Male che può andare 
una delle due finuli sarà nostra 

Per l’occasione l’allenatore tedesco confermerà il duo di punta Dieter Muller-Abramczik — I da¬ 
nubiani decisi a vincere per prendersi un’antica ed attesa rivincita nei confronti degli avversari di oggi 


» 


Il tecnico polacco Gmoch, sicuro di un exploit della sua squadra, che secondo il 
suo parere non è inferiore alle rivali, nell'ultimo incontro del girone di semifi¬ 
nale - Fiducia fra i « carioca », che considerano i 90' odierni una formalità 


Nostro servizio 


In questa fase tutti pun¬ 
tano al 'KavMi pieno. Ormai 
siamo ulte eliminazioni direi- 


MENDOZA — Oggi pome 
riggio. al « San Martin » di 
Mendoza, partita decisiva per 
il Brande, che contro la Po¬ 
lonia m gioca la qualifica- i te: eh: perde e fuori. Chiaro. 
zione alla finalissima. L’im- 1 pertanto, che il Brasile ver- 
pegno per 1 carioca!», anche ; cheta il risultato pieno fin 
ne sulla carta non appare » dm primi minuti, e ciò anche 
proibitivo, non è davvero dei I pache parte svant a gaietto ne; 


remino stati noi t più forti .». i suo incontro con il Perù. Co- 
— I vostri avversari punte- i mungile, fossi in Continuo, 
ranno al successo pieno... j andrei piano nel fare certe ili- 


Così a Cordoba ( 18,45) 


AUSTRIA 


RFT 


(1) Koncilin 
(3) Obermayer 
(7) Hickersberger 
(8) Prohaska 
(5) Pezzey 
(3) Obermayer 
(12) Krieger 
(11) Jara 

(9) Krankl 

(10) Kreuz 
(18) Schachner 


1 Maier (1) 

2 Vogts (2) 

3 Dletz (3) 

4 Ruessmann (4) 

5 Kallz (5) 

6 Bonhof (6) 

7 Abramczik (7) 

8 Fischer (9) 

9 D. Muller (14) 

10 Beer (15) 

11 Hoelzenbein (17) 


Nostro servizio 

CORDOBA — « Il nostro de¬ 
stino non e solo legato al ri¬ 
sultato che scaturirà dall'in¬ 
contro Olanda-ltaha ma an¬ 
che dal numero di gol che 
riusciremo a segnare all'Au¬ 
stria». Con questa precisa¬ 
zione Helmut Schoen ha ac- 


, hanno ritrovato fiducia ed è 
i appunto per questo che 
J nostri "cugini" rischiano di 
essere battuti. .Xoi non ab- 
| biamo niente da perdere. 
Vogliamo solo lasciare una 
buona impressione e fare 
I contenti i nostri connazio- 
1 nati». 

[ Per quanto riguarda la 


colto i giornalisti alla vigilia t scelta degli uomini da 


ARBITRO: Abraham Klein (Israele) 

TELEVISIONE: differita domani ore 15,30, rele 2; Sviz¬ 
zera; sìntesi registrala oggi ore 23,40 


I 


Sei squadre 
per due finali 

Dopo 18 giorni di < Mundial » ancora sei squadre con¬ 
servano la possibilità di conquistare II titolo. La seconda 
giornata del gironi semifinali, che sulla carta sembrava es¬ 
sere decisiva, ha In effetti portato chiarimento solo per 
due squadre: Austria e Perù che ormai non hanno più nulla 
da sperare e che allo stesso tempo restano arbitro, negli 
Incontri di domani, del futuro di due delle « grandi », cioè 
di RFT e Argentina. 

Olanda, Italia e RFT, nel primo girone, Brasile. Argen¬ 
tina e Polonia nel secondo, sono infatti ancora in corsa 
anche se con diverse probabilità. 

Ma vediamo come stanno realmente le cose e quello che 
potrebbe succedere. 

GIRONE A 

L'Italia è prima se batte l'Olanda 

L’Olanda è prima se batte l’Italia 

In caso di parità scatta la differenza reti: resta a vedere 
quale risultato scaturirà fra RFT-Austrla. 

La RFT 6 prima se batte l'Austria con almeno 5 reti di 
scarto alla condizione che Italia-Olanda finisca in parità. 

L’Austria ò comunque eliminata. 

GIRONE B 

L'Argentina * prima se batte il Perù superando il Bra¬ 
sile nella differenza reti. Può anche pareggiare alla con¬ 
dizione che la Polonia batta il Brasile. 

Il Brasile è primo se batte la Polonia superando l'Ar¬ 
gentina nella differenza roti. Il Brasile è primo anche se 
pareggia e se l’Argentina non va oltte un pareggio con 
Il Perù. 

La Polonia 6 prima se batte il Brasile con almeno quat¬ 
tro gol di scarto e Argentina-Perù finisce in parità. 

Il Perù è comunque eliminato. 

La situazione 


Girone A 


Girone B 


ITALIA AUSTRIA 
RFT OLANDA 
RFT ITALIA 
OLANDA-AUSTRI A 

LA CLASSIFICA 

Italia 3 2 110 

Olanda 3 2 110 

RFT 22020 

Austria 0 2 0 0 2 


1-0 
2-2 
00 
5 1 


ARGENTINA BRASILE 
POLONIA PERÙ' 
ARGENTINA-POLONI A 
BRASILE-PERU¬ 
LA CLASSIFICA 

Brasile 3 2 110 

Argentina 3 2 110 

Polonia 2 2 10 1 

Perù 0 2 0 0 2 


0-0 
10 
2 0 
3-0 


LE PROSSIME PARTITE 

OGGI 

• Italia-Olanda ore 18.45 (di¬ 
retta TV rete 1); Arbitro: 
Martinez (Sp). 

• Austria RFT ore 18.45 (dif¬ 
ferita TV giovedì 22 ore 
15,30 rete 1); Arbitro: 
Klein (Isr). 


LE PROSSIME PARTITE 

OGGI 

Perù-Argentina ore 0,15 (di¬ 
retta TV rete 1); Arbitro: 
Wurtz (Fr). 

Polonia-Brasile ore 21.45 (di¬ 
retta TV rete 2); Arbitro: 
Silvano (Cile). 


della partita che deciderà le 
sorti della RFT. « Male che 
vada — ha sottolineato il 
v ec cliio C T., sotto la 
sua guida la RFT conquisto 
il secondo titolo mondiale — 
giocheremo per il terzo e 
quarto posto che è sempre 
un piazzamento onorevole ». 

Schoen, infatti, e convin¬ 
to che la sua compagine do¬ 
mani. allo stadio « Carré- 
tu ». non dovrebbe avere 
problemi di sorta contro gli 
austriaci, per assicurarsi il 
verdetto: questa sicurezza 
l'ha ritrovata solo poche ore 
fa, nell'incontro con l'Olan¬ 
da. terminato in parità (2- 
2». Nelle cinque partite di¬ 
sputate In questo « Mun- 
dial » la RFT ne ha vinte 
solo una e pareggiate quat¬ 
tro. Bolo che mentre contro 
* l'Italia la squadra, dopo un 
inizio brillante, (tanto da 
sfiorare la segnatura), fu co¬ 
stretta a subire l'iniziativa e 
la pressione degli « azzurri », 
nella gara contro gli eterni 
rivali olandesi i tedeschi 
sembrano aver ritrovato quel 
gioco, che le ha permesso 
di assicurarsi numerosi suc¬ 
cessi dai mondiali del ’74 fi¬ 
no ad oggi. 

«.Se i mici difensori aves¬ 
sero avuto unu maggiore at¬ 
tenzione — ha ricordato 
amaramente il C.T. — Rene 
Vati de Kertiliof non avreb¬ 
be realizzato il gol del pa¬ 
reggio ed ora non saremmo 
(fui a lambiccarci il cervello, 
a sperare di vincere con al¬ 
meno 5 gol di scarto contro 
l’Austria c ad augurarci che 
la partita fra olandesi e ita¬ 
liani finisca con un bel pa¬ 
reggio ). 

Ma Schoen. che è un uo¬ 
mo molto navigato e che 
nella sua lunga carriera di 
tecnico ne ha viste dì tutti i 
colori, non crede molto che 
le due cose si avverino. E 
non ci crede poiché ha vi¬ 
sto una Olanda al massimo 
dei giri, una squadra che 
pratica un gioco molto ra¬ 
zionale e che, allo stesso, 
tempo ha dimostrato di pos¬ 
sedere quella grinta e vo¬ 
lontà indispensabili, per ri¬ 
salire la corrente: gli uo¬ 
mini di Happel per ben due 
volte sono riusciti a rimon¬ 
tare lo svantaggio. Inoltre ! 
Schoen. anche se fà un po' j 
lo spavaldo, è convinto che ! 
non troverà negli austriaci j 
una squadra disposta a su ] 
biro. Anzi per la verità — 
almeno stando a quanto ha 
dichiarato Senekovvitsch. il 
C.T. dell'Austria appena ar¬ 
rivato a Cordoba da Buenos 
Aires — la RFT se vorrà 
avere la meglio dovrà impe¬ 
gnarsi al massimo, dovrà ti¬ 
rare fuori gli unghielh: 

« .Xnn siamo intenzionati a 
i chiudere il girone a zero 
punti. Vogliamo vincere. Fra 
l'altro abbiamo da tempo un 
conto in sospeso da regolare 
r credo che questa sia la 
volta buona. Contro l'Italia 
abbiamo perso male, ci sa¬ 
remmo meritati almeno un 
pareggio. La mia squadra 
dopo :l Hai subito dalla 
Olanda ha ritrovato il suo 
equilibrio, i mici uomini 


mandare in campo non ci 
dovrebbero essere novità: 

Schoen sembra intenziona¬ 
to a neontei mare la ^qua¬ 
dra. che ha pareggiato con t tato di Monaco 


l'Olanda clic prevede la pre 
senza di Abramczik e Dieter 
Muller (gli autori dei go. 
all'Olanda » anche perché il 
centravanti Fischer non si e 
ancora del tutto ristabilito. 
K co-,1 farà anche Scneko- 
witsch il quale spera che 
Krankl ritrovi la via del gol 
proprio contro ì tedeschi. 

Marino Tiguerla 


più facili: i polacchi — e lo 
1 hanno ribadito più volte in 
J questi giorni — sono anima- i 
i ti da fieri proponiti e ambi- 
1 1 scono a disputare la finale | 
per il terzo e quarto posto. 

Gli uomini di Gmoch. per • i 
bocca dello stesso traine r, 
hanno chiaramente lasciato 
intendere di non ritenersi 
j ancora tagliati fuori, dal pe- ; 
nuli uno incontro de! « Must- i 
d:al » in programma sabato ' ! 
contro la seconda classifica- 1 j 
ta del girone « A ». 

« Abbiamo alienili la possi- < 
bilitu di conta moie i’ l'sul- , 
ha dichia¬ 
rato Gmoch --- *• domani 
(Oggi per ehi legge udì » ten¬ 
teremo il colpaccio contro il ( > 
Unibile. Certo, ani he nelle , > 
precedenti partite, le acca- i , 
stoni non ci sono mancate, j ' 
Se solo fossimo nascili a con- ! 1 
erotizzare in idi almeno la 1 * 


confronti dell'Argentina, che 
giocherà m otario diverso il 


emulazioni di guerra: noi 
non ei sentiamo tagliati filo 
ri dal terzo posto e domani 
lo dimostreremo. Salatino t 
" cariocas ", piuttosto, ad es 
scie eliminati da qualsiasi 
traguardo se usciranno scon¬ 
fitti dal confronto ». 

Su! Iron'e opposto, in cam¬ 
po brasiliano, le preoccupa- 


Così a Mendoza (21.45) 


POLONIA 

(1) Tomaszewski 
(4) Szymanowski 
(6) Gorgon 
(9) Smuda 
(3) Maculewicz 
(5) Nnwalka 
(18) Bonìek 
(8) Kasperczack 
(16) Lato 
(12) Deyna 
(17) Szarmach 


BRASILE 


1 Leao (1) 

2 Toninho (2) 

3 Oscar (3) 

4 Amarai (4) 

5 Edinho (6) 

6 Batista (17) 

7 Chicao (21) 

8 Dirceu (11) 

9 Gii (20) 

10 Roberto (12) 

11 Mendonca (19) 


mclà delle occasioni che c st 
sono presentate m questi 
" mondiali ", a qucst oiu su- 


l 


ARBITRO: Juan Silvagno (Cile) 
TELEVISIONE: telecronaca diretta 
Svizzera: diretta tv ore 21,40 


ore 21,40, rele 2; 


\ z:on! maggiori sembrano e.-- 
i sere rivolte piu agli orari del 
, le partite che ni prossimi u\ 

1 versori. In effetti, e a giusta 
j ragione, ì « carioca.» » si ri 
tengono defraudati dal latto 
1 d: dovete giocare prima de 
| gli argentini. 

« 7." un fatto anomalo, me- 1 
[ golare. che falsa l'andamento | 
! della partita c quinti’ : reta- 
ì tic: risultati — ha dichiarato 
; il capo della delegazione bra 
! Milana Andrea Richer 
I Speriamo almeno che lo stri- 
: so inconveniente non si ripe 
' ta ni Spagna per t mondiali 
> detrai! ». 

i K la Polonia? Cout mito e 
j soci sembrano quasi disinte¬ 
ressarsene, evidentemente ri 
tenendo scontato il loro sue 
1 cesso stigli uomini ti: Gmoch 
, « I.a Polonia ha rilevato 

i il tecnico brasiliani' -- piti 
, figurando anche in questo 
I mondiale tra le otto squadre 
più torti del inondo, non e 
più la bnVante squadra d< 
auattio anni fa. Domani non 
faremo una mi s sego iuta. ma. 
ne sano certo, riusciremo a 
spuntarla. Per il "dopo", è 
chiaro, tutto dipenderà dal 
risultato di Rosario >. 

Infine, por quanto riguar¬ 
da ! pronostici. quasi tutti 
gli osservatori sono concordi 
nel ritenere il Brasile favo¬ 
rito 


Claudio Alonso | • emerson leao 




Al « Central » di Rosario rincontro decisivo per gli argentini (TV ore 00,15) 

Menotti cambia contro il Perù 
per arrivare alla finalissima 

Villa al posto di Ardiles, Alonso per Ortiz - Attacco a tre punte: Bertoni-Luque-Kempes 


# LEOPOLDO LUQUE, centravanti dell'Argentina, al suo 
rientro in squadra contro il Brasile non è riuscito a segnare. 
Menotti spera che stasera contro il Perù l'attaccante recuperi 
il tempo perso. 


II «mondiale» dell’82 
con ventiquattro squadre 


| Nostro servizio j 

; ROSARIO — L’Argentina si j 
| gioca oggi (ore 19,15 locali. , 
i corrispondenti alle 0.15 ita- 
j liane; l’accesso alla fmali.-vst- j 
! ma nell'incontro al «Central» I 
con il Perù. La vigilia è sta- 
sta arroventata dalla polemi- | 
ca, alla quale ha dato la stu- j 
ra il Brasile, per la questione | 
degli orari. In pratica i bra¬ 
siliani sostengono che gio¬ 
cando prima l’incontro con la 
Polonia, gli argentini si trove¬ 
ranno avvantaggiati cono¬ 
scendo già il risultato. La ri¬ 
chiesta di cambiare tale rego¬ 
la è stata presentata ufficial¬ 
mente alla FIFA. La risposta 
dell'organo internazionale è 
stata categorica: « Gli orari 
— ha detto Franchi — sono 
stati sfalsati, un anno fa. I 
quando furono sottoscritti i I 
contratti televisivi. Tre le j 
partite da trasmettere in ogni | 
giornata di gara, con VArgon- j 
tina sempre sola, onde evita- | 
re che il pubblico per vedere j 
la squadra di casa disertasse i 
gli altri stadi ». Il presidente ! 
della FIFA. Havelange (bra- i 
stilano) ha dichiarato: « ,Vo, I 
non si può ». Il capo della de- j 
legazione brasiliana, Andre j 
Richter aveva cercato di re- j 
pheare sostenendo che « Mori j 
capisco perché non si possa 


Così a Rosario (00,15) 


ARGENTINA 

(5) FILLOL 
(15) OLGUIN 
(7) L. GALVAN 
(19) passarella 
(20) TARANTINI 
(22) VILLA 
(6) GALLEGO 
(1) ALONSO 
(14) LUQUE 
(4) BERTONI 


PERÙ' 


QUIROGA (12) 
DUARTE (2) 
NAVARRO (14) 
MANZO (3) 
CHUMPITAZ (4) 
CUETO (8) 
MUNANTE (7) 
QUE5ADA (17) 
LA ROSA (19) 
CUBILLAS (10) 
OBLITAS (11) 


ARBITRO: Robert Wurtz (Francia) 

• A DISPOSIZIONE: Bayley 3. Housem.in 9. Oviedo 17. Lar- 
rosa 12. R. Galvan 8 per l’Argentina; S.trtor 1. I„cguia 1.1. 
Corriti 16. P. Rojas 9, Sotil 2(1 j>cr il Perù. 

• TELEVISIONE: telecronaca diretta, dalle ore 9,10, Rete 
1. Svizzera: telecronaca diretta dalle ore 0.10. 


BUENOS AIRES — La Cop¬ 
pa del Mondo del 1932, :n 
Spairna. sarà disputata da 24 
squadre ripartite in sei grup¬ 
pi. Lo ha dichiarato a Bue¬ 
nos Aires il presidente della 
Fifa, il brasiliano Joao Ha¬ 
velange. 

« Il congresso della Fifa 
che si è svolto a Buenos .-ii- 
res P 30 maggo scorso — 
ha detto Haveiamte — ha 
autorizzato il comitato ese¬ 


cutivo ad organizzare, «e la 
Spagna stira d'accordo, la 
prossima Coppa del Mondo 
con 27 squadre». 

Sara dunque la Spagna, 
paese organizzatore, ni defi¬ 
nitiva. a dovere dichiarare 
ia propria disponibilità ad j 
osp.tare 24 delegazioni. Il re { 
colamento non differ.ra da ; 
quello attuale s. g.ocherau- , 
no però 52 parti'e. invece rhe ! 
38. sudrirra-e in due rum. 1 
success.-,:. 


più astruse richieste. Intanto : 
Menotti ha avuto sensati ri- j 
pensamenti, per la formazio- | 
ne che stasera incontrerà i i 
peruviani di Calderon nel < 
match decisivo. I « carioca » j 
disporre un cambiamento di t ebbero gioco facile a centro- 
orario quando c evidente che ! campo, con il dispositivo esa- 
s in trio danneggiati ». Poi ha . spentamente d'attacco ap- 
aggiunto: « Allora accettarti- | prontato da Menotti. Tre pun- 
mo quelle decisioni perchè 1 te e mezzo: Luque. Ortiz. Ber- 
tutti tsicf credevamo che I toni e Kempes. sacrificando 
avremmo evitato l'Argentina ; io stesso Kempes in un lavo- 
(cotne dire che i platensi sa- i ro q, «filtro» a centrocam- 
rebbero usciti presto di sce- po. Le conseguenze hanno ri- 
na n.d.rA ». j schiato di essere disastrose. 

Il criterio di respingere una * Fortuna che Fillo’. è stato bra¬ 
cale richiesta ci sembra eiu- ' vn sui tiri rii Roberto « Dina- 
-•a. Altrimenti :I precedente ■ ni.te * e Gii. Le straordinarie 
potrebbe aprire la strada alle i dot: d. realizzatore di Kem¬ 


pes non possono venire 
«umiliate» (contro la Polo- 
ila segno una «doppietta»!. 
Ecco, allora che Menotti, 
1 dovendo jkt forza di cose ri- 
j nunciare al prezioso Ardile» 
I (infortunatosi col Brasile), 
i manderà subito in campo 
l Villa: Alonso ai posto di Or- 
tiz e il trio riattacco sara 
Bertoni Luque Kempes. Ini¬ 
que. reeui»rato troppo fretto 
!o=amente contro il Brasile, 
potrebbe « e-plodere >- nuova 
mente stasera. Ma e chiaro 
c he le maggiori garanzie ven¬ 
gono da Kempes. I presuppo¬ 
se perché l'Argentina cori¬ 
on -t: la finaL-sima per il 
tolo esistono, e», come. lì Perù. 


con tutta la sua miglioro buo¬ 
na volontà, non cicaliamo poa- 
oppone una resistenza 
men che dignitosa. 

Ormai ì peruviani sono Ino 
ri gioco e. ijorcio, scaricati psi¬ 
cologicamente. Calderon re¬ 
spinge (icro le accusi* brasilia¬ 
ne di una » pastetta ». per il 
latto che il (joriiere jicruvia 
no. Quiroga e argentino natu- 
laìiz/ato peiuviano. < Finora 
Qu’roqn c stato bravissimo 
- ha detto Calderon --. Se 
I lo loghrssj proprio nella par¬ 
tila che da mesi sta sognali- 
I do di giocare, farci un'offesa 
! alili sua onesta di uomo e di 
i fiiote-sionista ». Noi siamo 
pcrtettamente d'aceordo con 
j Calderon. perché forse il pai 
■ g:o--o ostacolo per gn ai 
i gentaii .-ara rappresentato 
• proprio da Quiioga. «esilia¬ 
to , da Menotti perche trop 
, po esili»':ante. Lo spirito di 
1 mal a potrebbe essere una 
j molla dee, uva. Iiisomma, il 
I Pt rn :mn ha alcuna intenzio 
ne di lare da « materasso ». 
Meglio c'M. Comunque Ce 
| sar Luis Menotti sta vera- 
! mante pensando ad una fi- 
| naie Argentina Italia o Ar- 
j geni ma Olanda » alla prima 
i conquista del titolo. \jr» con- 
| torta il fatto di avere una 
I -quadra che vanta ancora 
d:s< rete condizioni fisiche, 
j Ma an< le- la traci./ione e rial- 
j la s 11 a quasi sempre la .»qua- 
j (ira della naz.one che ospita 
ì i « mondiali >, finisce per ag- 
j giudicarseli: ne! ’30 l’Uni- 
I guav. nel \3l l'Italia, nel '68 
Tinsi.Terra, nel '74 la RFT. 
1,'...contro sarà tra mesto dal¬ 
la TV italiano, alle ore 0.15. 
. vii ia Re'e 1. 

Miguel Pereira 


Così le finali 


La prime due classificate 
nei due gironi di semifinale 
•i affronteranno per il primo 
a il secondo posto, le seconde 
per il terzo e il quarto. La 
vittoria delle semifinali, in 
caso di parità di punti, è 
regolata dall'art. 26 del rego¬ 
lamento della FIFA il quale 
recita che « Nella fase di se¬ 
mifinale, se a conclusione 
della serie di partite, due o 
più squadre si trovano a pa¬ 
rità di differenza reti, e con 
lo stesso numero di gol se¬ 
gnati. andrà in finale la 
squadra che nel girone pre¬ 


liminare di qualificazione si 
sarà classificata si primo po¬ 
sto. Solo nel caso che fosse 
identica la posizione in clas¬ 
sifica, si procederebbe al sor¬ 
teggio ». 

Le due finali si giocheran¬ 
no a Buenos Aires; la prima 
il 25 giugno ore 20 diretta 
TV). In caso di parità la fi¬ 
nale per il primo e secondo 
posto verrà ripetuta marte¬ 
dì 27 giugno sempre a Buenos 
Aires e sempre alla stessa 
ora. La seconda invece si gio¬ 
cherà sabato 24 (ore 20 di¬ 
retta TV). 


In fase calante la corsa verso i giocatori stranieri 

I «mondiali» condizionano 
anche la campagna acquisti 


Presentato ieri il nuovo allenatore della Fiorentina 

Garosi: «Voglio formare una 
squadra attorno ad Antognoni 


» 



Il «Mundial» 
in televisione 


OGGI 

ITALIA-OLANDA • TV 1: di¬ 
rena ore 13,40. 

TV svixzer»: diretta ore 18,40. 
TV Capodirtriai diretta ore 
18.40 (oppur* Rf T-Au*tria !. 
BRAS1LE-POLONIA • TV 2> 
diretta ora 31.40. 

TV **irxera: diretta ore 21,40. 
TV Capodutria: diretta ore 
21.40. 

AUSTRIA-RFT: TV Capodistru: 
diretta ore 13,40 (oppure 
Italia-Olanda). 

TV «vizierà: «intesi differita 
ore 23.40. 

ARGENTINA-PERÙ' - TV 1t 
diretta ore 0,10. 

TV «vizierà; diretta ore 0,10. 


DOMANI 

• ITALIA-OLANDA - TV 2: re¬ 
plica d il I eri t a ore 14. 

• AUSTRIA RFT . TV 2: diffe¬ 
rita ore 15,30. 

SABATO 

• FINALE per il 3. e 4. posto: 
TV 1 diretta ore 19,5S. 

TV svizzera: diretta ore 19,S5. j 

DOMENICA 

• FINALE per il 1. e 2. postoi 
TV 1 diretta ore 19.55. 

TV svizzera: diretta ore 19,55. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — I! centralinista 
dei Leonardo, i'albergo m:ia- 
ne.se che ospita il calcio-mer¬ 
cato. diceva ieri che la sua 
maggior preoccupazione s 
queiia ri: mettersi in contatto 
con l'Argentina. Laggiù, al 
«mundial» infatti, sono d: 
stanza quasi tutti i grossi ca¬ 
libe. del calcio italiano: alle¬ 
natori. dirigenti e giocatori 
che contano, senza il pzrmes- 
.-o dei quali qualsiasi opera¬ 
zione. o anche il semplice 
approccio, ha poche poss.bili- 
ta di concrctizzarsi. F così il 
mercato :n questo momento 
.angue. I trasferimenti che 
sono avvenuti sono una 
.-empl.ee appendice, che ha 
visto opporre il nero sul 
bianco ai patteggiamenti av¬ 
venuti in epoca antecedente 
allavventura del «mundial». 
Ad esemplo, di Castellini al 
Napoli e di De Vecchi al Mi¬ 
la n si sapeva ormai da tem¬ 
po. 

In attesa della fine del 
« mundial» e della conse¬ 
guente crescita d'interesse at¬ 
torno al «mercato », da una 
rapida inchiesta sì è potuto 
appurare di un raffredda¬ 
mento nella « caccia » allo 
-straniero; 


Proprio per Pruzzc. in set¬ 
timana dovrebbe decidere 
chi. Tra Miian e Roma, vince¬ 
rà il duello intrapreso a suon 
di miliardi per i'acquisiz.one 
del cartellino deilhdoio della 
curva nord d: Marassi. Co¬ 
lombo, presidente rossonero, 
e Fossati, massimo d.r:gente 
de; Genoa, hanno :n pro¬ 
gramma un incontro venerdì. 
Per :1 momento. Anzalone 
reggente deile .-orti de: giai- 
lo.-o.-o: d: Roma s; l.m.ta a 


Eliminato Ramirez 
dall'outsider Amaya 

LONDRA — Grossa sorpresa 
«tei primo turno del torneo 
di tennis « Queen's club » a 
Londra. Lo statunitense Vic¬ 
tor Amaya ha battuto la te¬ 
sta di serie numero uno. 
Raul Ramirez, eco il punteg¬ 
gi di 2 6. 9 7. 12-10. 

Nonostante :1 gran d..-pen¬ 
dio di energie, Amaya ha 
confermato più tardi il suo 
splendido stato di forma, su¬ 
perando nel secondo turno 
del « Queen’ club » anche 
ro'.ande.-e Okker. che in pre¬ 
cedenza aveva ohm.nato Zu- 
garelli. con il punteggio di 
8 6. 7 5. 


fare lauri.'ore. Per Di’. Ni', 
in.ece, la faccenda e pai 
complessa II biondo centro¬ 
campista foggiano da: piedi 
sapenti, e nel:.e.-io da cui- 
j que società- Lazio. Inter. Bo- 
! logna. Vicenza e Ascois. 

* Particolarmente attive sono 
J le squadre neo promosse: A- 
I vellino. Catanzaro. Udinese, 
i Spai e Nocer.na. Gl: irpir.:. 
j ancora alla ricerca de! tezn.- 
i co. hanno r.ehiesto al Milan 
il portiere R-.gamont: e Ca¬ 
pei.o: :i Catanzaro, ha latto 
sondaggi presso ;i Verona 
per I-upp: e Buratta : I Udine¬ 
se. ina chiesto alia Juve la 
quota none ri: Fur.no ed ai 
Napoli quella di Stanztone e 
. Massa: ia Spai ha sondato le 
! :ntenz.on: del Genoa per Ar- 
coleo e Castronaro e la No- 
cenna infine, sulle ali dc!- 
l’entus-.asmo per la recente 
promoz.one in serie B, ha 
tentato approcci con il Bo¬ 
logna per De Pont: e Fior.nl. 

Sempre in aito mare, per 
finire. la trattativa tra il 
Monza e ia Laz.o per il ri¬ 
torno nella capitale di Felice 
Pulic:. I brianzoli pretendono 
350 milioni circa, mentre i 
’az.ah hanno offerto una ci¬ 
fra molto inferiore. 

Lino Rocca 


A Moser la tappa 
del Giro deli’Aude 

BRAM ~ Il campione del 
mondo Francesco Moser ha 
v.nto la prima tappa del 
giro dell’a Aude ». L.moux- 
Bram di Km. 182 in 4h4ò'22", 
consolidando il suo primato 
in classifica, conquistato al 
termine del prologo a cro¬ 
nometro. Moser ha prece¬ 
duto il belga Van Den Hau¬ 
te. il francese Bitt.nger. l'ita- 
l.ar.o Panizza 


Successo di Battaglio 
nel Giro della Svizzera 

GRAECHEN - Italiani in 
grande evidenza nella tappa 
di ieri del G.ro della Sviz¬ 
zera — la settima — che ha i 
visto imporsi Giovanni Bat¬ 
taglia con oltre mezzo mi¬ 
nuto d; vantaggio su Pieri¬ 
no Gavazzi. Battaglili ha vin¬ 
to la prova, da Bulle a Grae- 
chen di 178 chilometri. In 
4 24'34", alla media di 40,367 
km h. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE -- Paolo Caro.-: 
c ufficialmente l'allenatore 
della Fiorentina 1978 79. Il 
g.ovane teen.co. che ha por¬ 
tato ì'Aveiiino nella n:a_-s;ma 
serie, e stato presentato ieri 
dai dirigenti viola nel corso 
di un incontro avvenuto ne: 
locali del viale dei M.lle. E' 
stato prendente Rodolfo 
Melloni, at'ormato da; consi¬ 
glieri Igne*’!. Pailavic.no, 
Nieco.ai. Meazz:. Gr.gnoli. 
Marteihni. Barbar.ai. a pre- 
z-entare a: g.ornalis:; ;! nuo¬ 
vo allenatore. Melloni m s.n- 
tesi ha fatto un po' la storia 
di Caroli ed ha faro pre 
.-ente me .a F.orenr.na. 
assicurandosi anche l'opera 
di Franco Manm come DS.. 
ha tenuto fede agli impe¬ 
gni assunti con i soci-azioni- 

Mtl. 

Subito dopo C a rasi, dopo 
aver fatto presente che i 
problemi della Fiorentina li 
conosce per averla vista gio¬ 
care molto spesso lo scorno 
anno (quando partecipò al 
«Supercorso Allodi») e di 
non sapersi spiegare i motivi 
per cui la squadra ha rischia¬ 
to la retrocessione ha prose¬ 
guito dicendo: « Con i diri¬ 
genti sono stato molto clna- 


1 ro. Ilo detto loro t he oltre ad 
A n»nta e R--\tmìi i"i occorre 
un'altro difensore (alludendo 

a Lelv in comproprietà con 
: il Vicenza) un tornante c 
una punta. Sono p»r la ” h- 
, r.ea torde “ pecche con i pio¬ 
tarli ho lavorato no'lo. ma 
| la I lorentina non può tcrta- 
, mente correre gh ste-si peri¬ 
coli ri: qualche mese fa Fri 
' e appunto per questo che nei 
i prossimi giorni mi incontrerò 
' vuoi amento con i dirigenti e 
j con Franco Manm per stu- 
I diare la situazione Devo te¬ 
nere presente anehe la d’.spo- 
ìi’bilita della società. Comun¬ 
que e cìvorn che la Fiorenti¬ 
na del prossimo campionato 
doxra essere diversa, dovrà 
giocare con piu umiltà e i 
giocatori in campo dovranno 
lottare. Chi non dimostrerà 
di possedere queste caratteri¬ 
stiche rischia di rimanere in 
tribuna ». Il nuovo allenatore 
ha dette che gli occorrono 
giocatori n grado di formare 
una squadra attorno ad An- 
tognoni. 

Carosi è poi passato acJ il¬ 
lustrare il programma pre¬ 
campionato. Il raduno é sta¬ 
to fissato per il 24 luglio. I 
giocatori »i ritroveranno allo 


.v.ei.o eie! Campo d: Marte t 
d«yr» .•• •... .'o. ; g.orno :~e- 
'.'v ire. ptr‘. ranno La-dt- 
i.o'.o iMa-sra Carrara >. do¬ 
ve e stato fi.-.-a'o .1 roml- 
'.uvo IV- quan'o ramar¬ 
ri» lo pi'.r'i?>- qiifcde saran¬ 
no g.ota'e ;i 5 12 e il 15 

avorio. Po: da! 19 a! 22 la 
F oren'ma p»r'cc:p»ra al 
'Torneo ri-T..a Ver.-.ha * or- 
gu.1.77 i"o dnlflnter. Olire al¬ 
la squadra •' nerazzurra » e a 
quella <• ì :o!n • v: partecipe¬ 
ranno il I.anmo-, i Vicenza e 
una .-.ouarira s* rannera. I/? 
pir'.tb .-^iranno giocate allo 
« S'Ari io ri«. P.’ìi ■* In mc- 
r.'o ,i..a campagna acqui- 
e ce.-..-on; ne.-ve.mo ha 
inteso anticipare notizie. Pe¬ 
ro zappiamo che Manm già 
oggi a Milano prenderà con¬ 
tano con Tito Corsi. D.S. del 
V.cenza, per conoscere la n- 
(h.fit.i della società veneta 
per il riscatto del terzino 
I-e'.y, Non •• da escludere che 
s: vada alle buste. Nanni fu 
incontrerà con i dirigenti 
del.a Ternana per il raccat¬ 
to del centravanti Pagliari 
e con Soghano. DS. del Ge¬ 
noa. per conoscere a quali 
condizioni la società ligure 
sarebbe disposta a cedere rot¬ 
eante Damiani. 


1 , 
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Dopo il rinvio del trasferimento 

Enaoli ed Onpi: 
una sopravvivenza 
che mortifica le 
autonomie locali 


Il Ir.l-fel iDifillo . 141 i Miti to¬ 
rnii ilei limi r i|c| |ii r-oii.l|r 
tiri line pili iiiipoit.mil roti 
ili d<iiilm/.t il.ili.mi <ri.ii.ioli: 
ralr .l'-i-lciiM .itili mi.mi ilei 
1 .1 \ in .itili i ; i- rOnpi: opri ,i 
li.i/ioii.llr pi li-lini.ili » «■ -1nIo 

limi.ilo ili un .muli. Oiie-ia 
grave ilrri-ioiic Ni,, pic-.i .1 
lliaci/ini-an/M. ipi.ilrlir giorno 
fa, la rollimi - - ii.iii* irriiir.i al¬ 
la 1111.111- la lecce |i,i a-, 

segnato il 1 olupilo ili ni lu¬ 
pai -i ilrl p.i",i^'"io ili i-iiin- 
prlrn/r ili ipir-li r alili mili 
a J{r;<iniii i- (.limimi, (.o-i. 
Mio i-.ilo il Ir.l-fri iiiimto ili 
Idilli ilipi-iuli-iili (Ialiti -imo 
iirirm vanirò ili lai.mli *• 
I lupi l r ili un liil.iin 10 1 uni- 

pi r - -1 \ o ili llill llllll II ili. i 

( ornimi -1 li o\ .1110 01.1 iirll.i 
1 oiuli/ioiic ili ilm m pi nv vi - 
lini- .1 l', ir,mliir -mi 1/1 1 pie. 
«t.i/ioui 1 1 oiionm lo- .i-.i-Ii ir 
/i.ili .1 lavine ili oli.mi r 
|M-n-ion.ili (lo - 1 .111111 -1 1 ap¬ 
punto 1.1 11 ti!Jo. Il ;;i- -ili I|. 4 - 
-fei lini-ilio ili-i putrì 1 I -i-n/.i 
poli-l- 1 olii.111-, prl 01.1. -Ili 
•odili iii-i-r--.il i r -ni pi i -olia¬ 
le (|11.1 1 i lìi-.it•». 

I#.l «leri-inne ili 1 invio, pi 1- 
x.l ron il V olo < unti .11 10 dei 
I appi r-riil.luti 1 olii 1111 i-li, -n- 
rialiili 1- imiiprudi-111i di 'ini- 
«Ira pir-i-nti lirll.i i-iiinilii--iii- 
111- ti*i 11 it .1, appaio tanto più 
clave. ili ipi.mto unnici- al 

■ •-11111 il*- di iiiiipn- iiio-i di 

lavino I.111I0 ,i-- nlii i ipi.mlo 

poto 1 olii llldrliti di lla min- 
in 1 - - noi»*, dm.mie i ipiali -1 è 

O-pl I---.I I DII I V idrn/.l la 

iii.mr.m/.i di volontà politi¬ 
la dilla 1)1. I-empir ni.i-i In— 
rata iln-tio appi-li ^miidiei o 
lei niei I di ciuuci’l e .1 1 011- 

1 ll-ioiij enei enti eoli Ni im¬ 
primi -oli-imi n-Minli in me¬ 
rito al puddelli.I devili eliti 
imlddiei. della -pe-.i pulddi- 
I-.I e drilli -pi ri Ili. 

‘•en/.i rifate la -lori.» «Iridi 
enti p 11) t lil 11-i in Italia, ileu- 
-.1 di impenni driimi-i i-li.mi 
mai m.iiiteimi i : ti al.i-ei.indo 
di -n!lei mari i -ili lallmienlo 
pie-oiille eoinplelo della le- 

1 olili- lece 11. 7 n. di-nomiu.it.i 
inipi 01 I.mielite -i drilli eliti imi¬ 
tili » 1 Ile è I lll-eil.I .1 —oppi i- 
merue appena 22 : peu-i.imo 
l«.|v| I I il ol dai I- 1 Ile. -Il olii e 
tento onli tla o-,itimi.in- nel¬ 
la I 0111II11--Ì0110 della '..iJ’.J’i. .1 
lillfon J -Olio -lati pi edl-po- 
-li -o|o deeieti lei.itivi all .ll- 
i-iiiii enti minori, IVr tulli -.li 
alili tinnì dee 1 - ione è -lata rm- 
v iaIa. I mi le ai mnirtila/ioui 
più v ai ir. ma tulle 1 leoiidll- 

■ doli alla noia liadi/iom- de¬ 
molì i-li,ma di ddeildeie 1 o- 
nimiipie vi I i enti, a iii-Iii «li 
mot lifie,ne le aiitoiioiim- lo- 
e.ili. 

La decisione 

I. 1 ilrri-ioiir a--Il II t a dall 1 
tnac cim an/.l dilla tonimi-- 
-10110 per I I lupi 1- l'I.n.odi r 
-tata «inolia di aiti ilmiie ,1 
tpie-li tino t liti la tpialilii a 
di enti di a U'-/-li-iiin a iute- 
puliti >; ili falli iienliaie 
1 ioe fi .1 «|III .ili eliti dei liliali 
i 1 miti ilineit11 I almeno 11 .!*• 
pei «otitol ilo- diano vita ad 
.1--01 ia/iotii volimi imi- ilo 
-i p.minilo in piopim la |o 
-et |i/101 le ili II a--l-Ien/.l pii — 
-imo olirteli- ni 11 -o Peni 
immollili dell 1 11! e 

I 1-1111111111111111 dell I lupi -li¬ 

no 1 irr.t Jn milioni, ipielli ili I- 
ri.ti.n.li li! milioni: appailen- 
Ciillii ,1 tutte le rate mi ir pi o- 
ilullive. dai lav 01 alni 1 dell in- 
1 III - 1 11 a a tinelli dell .minoliu- 
ra. dii inltivaloii dii-iti ai 
peii-imi.ili. d.mli alimi.mi ai 
zmniall-li. 1 -. tulli lianon am¬ 
ili . i Ile 1 1 ...dille in- 

-Illuni- itn'.i'-oi 1.1/ioin vaioli- 
lai 1.1 1 ompa-la ili n n '* milio¬ 
ni di 1 miti 11 • 11 • nii. appuli- 

netili .1 i.ile^oi n- 1 o-i i-teio- 
snn-e. Ma por ili 1 inviale lo 
-eio-lum ilio di ilur enti e di 
*>»llr.irrr riiinpoten/e e fondi 
.mli i nti liliali i "è i|iiali inni 
di-po-to a pa--.tr -npi a alla 
Irmn a r al linon-en-o. 

II (ilio ... e ito¬ 

lo arcniiienl-i/umi pollalo 
per vn-lriirrr la dei i-mni- -li¬ 
no tali ili noli la -1 1 11 vide¬ 
ro mia volontà polito « di af- 


le-7 li». 

quanti 

ne -jiemli 

• F 

1 II.Hill 

a lule-i 

i.i-. .1 Pai' ! 

1 inn. 

1 • 

■II.imi.i 

e in limiti 

■ al¬ 

Il •- Ine. 

lillà 
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11 itami nle iivi-la in alila 
de. ma -e -i vuole dall il 
-1 mio di i|i«- ili*lli- 1 .unlii.iitt.-li¬ 
ti» ili 1 ol li- -opi allutlo ilo- Il 
1)1 , in tutto II- -odi IIO 1 1TiI lu¬ 
ti • 11 u lie. 
mento | 

rnoi onr.i 
-unti. 


Il randagismo, un fenomeno che colpisce città c campagne 

Quando il cane è nemico dell'uomo 

A Roma i « senza collare » sono circa 150 mila, mentre sono 50 mila quelli con un padrone fisso 
Il fenomeno dell / « abbandono estivo » del quadrupede che provoca un aumento abnorme dei randagi 
Le bestie rinselvatichite sono le più pericolose > Il diffondersi delle malattie e il rischio della rabbia 


filmiate ipn -In prold'ma nep- 
pine Ila mi .mm». 

I in» ili eli ai -inni nti piu 
« fui 1 1 » pei -It-lt Ilei e il man¬ 
ti mille uh» ili II ( lupi e -tali» 
ipn III» -I l umili vili le lir.nu- 
lli nuli pul l ridici n piiivved, • 
le ,|| I n 11V el li ili pi ii-Uill.lt I 
pi i » v rii u III l da .lille Iti "unii 

I. ai lumie liti» pi i 1 e - 1 in »-i » mi¬ 
la a lai lem ir .mii u-pilt mi¬ 
mmi.iti | III--,! liliale II l-te -ul¬ 
ti ■ m < mi-i .in n/a ili I ile- 
< eliti .mirili'» e della Ime dr- 
v 1 1 Miti. Ma e lini nuli» < In- il 
li a-ln i 111 1 - li 11 > alle liejniUI del¬ 
la i umpelen/a u-pedalieia unii 
Ita inipt dlln i In- nimli na di 
i ili.idilli im i illuni.ili I n--i i *i 
iiinveiali in n-p< dall di 11 < 
III ritmi ili I Nmd. I. al “inni li¬ 
ti» li mie pmltii-tii a n.t-i «ind*-- 

■ e una i e illà pi un-a t i rat i 
d m li i ut i na/ uni 1 1 1 e ile 
pi npi in ■ un la " li',J , e la i l- 
I ni n i I ili 11 I--1-I111/.I -I V in - 
1 i-ldn mutai I- - Ipu-lla di Ila 

I ii-nldi tla depm la/uiiie a-»i- 
-ten/iali, elle iii-timile iinli- 

II a 1.1 ili an/1, un allu -i.idna- 
tilt liti» -in l.lle pei putrì- culle* 
le della a--i-|en/a di »-uli tia- 
/iu 11 ili. *-i li alla eri tu di una 
1 ralla da -iipci ai e ~i a 1 1 II a I - 
niente, 1 1 e 11111 1 i I» 1 .indo i -ri v i- 
/■ 1 1 a nm d e -mi : ma limi è 
ni.mteiieiidn in vita uh enti 
n.i/innali rni i e-pnn-,dilli del¬ 
la -1 1 11.1/ini 11 attuale i In- -i 
pllù npeiali- ili ipie-tn -ell-n. 

Gli assistiti 

1 .'( lupi a--i -te in Iti ea-e di 

I ipn-n I "1.IMIU .111/1.mi ( ni i i 
peii-innati INI’** -unii più di 

II ni il unii I. lai è viin lin¬ 
di ■•-pili delle 1 a-e di l ipn- 
-11 -ite m l.uuiliai dia -uln per 
il 7(1 per renio provrimuim 
dalli -1 e - - a ti'uiiiiii'. menile il 
le-lanli- !H pei 1 entn pinvieiie 
da alile leu imi i, ~pr--n del 
-lld. Ma da dove plnviene il 
(ili per ri-illu druli n-pili del* 
la ra-a di tipn-u di Me--ma 
mm li-idenli in Sji dia'-' 1 . il 
. » per telilo lleuli u-pili della 
i a-a ili i ipn-o di **. I uria elle 
liuti -nm» e.ilaln r-i? 

I.' la il.itili.i -It-'-.l deirmlr 
fna/iunalel eln- tira eniiuia* 
/lune .i-'i-lrn/i.ilr. ili mini -i 
-mi e da -mi a unni. 

Min» ,|| unlileliln n folle >». 
-ii-temiln per il manleniim-ul»» 
deiri'.nauli. è -lato ipiellu «lel- 
rimpn--ilnlilà da palle ilei 
('umiliti di einuare eli 
uni .mli mi.mi. >i è een-.itn 
ni ipic-in mudi» un -u-leunn 
da palle druli nienti, dimen¬ 
ìi».milo vnini.imeni»- elle inul¬ 
ti I ummii italiani uià li.innn 
• leliliei ali» -n--nlÌ per inilinl i 
-u-l itili i v i ili in livelli an.llnulli 
a i|iieili emù.Ili dall'I alanii : e 
i Ile 11ut-- 1 a potei.I r—rlr III»’ 
oltim.t iMT.l-inin- per e-h-inlri <• 
la pn-'l.i/iiim- mule.indù -*•»•- 
vi/i e pei-miale. pel avviai*' 
ani Ile un pniee--u pu-ilivu ili 
-ii-lilu/iiilie ur.nlil.de delle *•- 
inua/iuiii niniielaii»- imi i -et- 
vi/i enlletlivi: i Ile i Hill II II- 

■ 111•- il m.liileiien* due -li iti¬ 
lt 11 <* il ima lui ale r l'altra >>-<- 
/imi.ilei per tilt tili-ile-mn» -ei- 
vi/io è min ili Ipleuli -pii fili 
elle le Ini/e pnlilnlie -i ri ,»- 
IIU iliipi .Itale a ritmili,Il e. 

\ a ilei In infine I Ile III 111 - 
lenrle |'I il.tuli -iuililie.l tn.lll- 
I•■tifi i- -Inillmr nen più i-n-Iii- 
-e ili ipn Ile addille ai -el v i- 
/i -ni i.i li appi » -lai i dai 
( mulini, pili»* uuuello ili laute 
eiitnlie. -pi—t» lliuill-le. Ne- 
-mm ( umilile il diami, i In- a 
mn i i-ulli. -pende nove mi- 
liuni e me//n all .inno pi i 
inalili nen* n:i li.iiidniin in mi- 


ROM A — Si)::iiiiiM da un h.-.,*i, o ci: cani ari A\/*r-a t-iti.i 
la notti su Irtlbruo cih unJ.i'.o da nm. turno.-,. I c.o.'iaii, eia 
quale he mt--<- a que fa palle i mentano nou/.c d: c,.n: ta. 
niente leiocu eia far un.ci.a a.ir pecino/i -n-adie cieiìa forcit.* 

A Renna si calcola che . < .m. -c v*n/a collare» Mano al 
meno 150 m.la V**iV .-et t* mòu .sono quelli c-lie paviano la 
ta-, i e al*:: -7 m.la c-.ica ie*u> e uircolun , ma r.sultano 
ncli’c'leiuo dello caci 'u-i.-.im . 

I! )):obleina c- -,tato a 1 1 ro.o'a*o nel coimo di una c-onfe 
ien/a -'ampa sui'l.n: al Comune < r • a !a pa: • c *.nazione elei; i 
cempaii'ia Mnc-ìi.v I)‘A:eaiU'**'c> aw-io.e alla -.an.ta, dell’ul 
li- ia- .-a n.t i - io Malie! 1 ; <• cl*-! capo elei e:\./' v eu-i .uni. ei 
Roma, .\!i--a la- m.-mc p c*p N* . non i. (li-coiCmo da 
cj i>-! ; -ad/ìonai. • n/.'iu'.une ei’. un nuovo canòe, vaccaia 

/./ile u. Pura ,int | !,ibn:c,i p* • -li!': : fan, i-mo ape:M do 
eia i <on‘i: ci--! comune p.opi.o p* :* epici’.i fun/icuc •, nei 
p ai.o, aii-o.a alai ’ irlo p. • i.u'in !,i i- .e naii’.'e de: qua 
ehup*d: nit-M.i ,:v i od t, c mio 'e_>i-! i/.oni àppo-.,"e ionie e 
va'ti latto ne: p,*eelei nord !-. po , e-' orna sitai. Ni son 
inemone di - 1 r melai, n ,» * t ; ■ ( *i «, p u .a » t i le n/.c'\e 
di una puhbl.ca a.i.m. i '.a/.eia- vi •- d--’.c i • il’< ìlipe: a e 
'lille le c iiirn'r, .neh - que!’<- de, <c nemici de/h nn.ni.ll, 
non può - in ui .1 /ut i-. ina idi « he i .-od: polemi-u tl, a 

111 i Olili ! ! ej)M- il , 

Co cne nu ioidi * . oid-* i- . n.oi-ma a molile ed i 

«indo d 1 ” a-i i a • !. a ->..o. n e .-• < .di d-*. - >n in » :• i 4 " i 

• ' : * ” a in* i P e i ni i i.i'.i -i .a moda del i me da tppa. ' ,t ii.c n’11. 
I ! ! a ,)u u ’ n (ili .alimi 1 i pimela o ,li",:ul tu tl> ” i' > 

10-110 di I . -'>• I -1- (ili • d ' O d • e. -e da d'ali li 1.1 pe. a- !h- -' e. 
l olla -P < la ! al'.iolu I IH il >J I- . 



I.'rp ^u(ii') il 'ìiiiilH'ilttlr p ’ 
i'miti fi/ d' .\i iTaii, dure una 
pa.ifn'r e .ih t'a d/runatcì da 
cani, e c ///eoe c’ipendi je/io 
inciti di atta npm 

p'/ 7 u/o»lo Viiniio^i) pruhlcmn 
da cam randaiit e nn cha'i 
cinti. S'inn randatii ipia cani 
clic, fiu/f/iit o ahhuutl inat‘ da 
// ><■(/, acan) nede .trade del 
le atta a da jkicm. in per¬ 
manente finitati') e,,n l',i mn. 
Mina in'iitrai'c iter In afe**'/ 
a'' mia ai i er anni', ali u.c/o 
.v/ ih iiftu'i a adda titani ■!'<'•■ 
-/> -t amorci nhiieipc - ali'iien 
tati Sano, inn < e. rtn eh alt 
t Irli fina etra clic a *o-/-/ 
pi i munenU matte insediati 
nelle campatine, dm e non so 
lo *i alimentano, ma riesco¬ 
no anche a riprodursi, riu¬ 
nendosi ri branchi. \'ei da .sé, 
che (piasi Uit'i t randapi .so 
no potenzialmente da i insel¬ 
lati -’ii'i. .specie si• apparti - 
tienii a razze particnlarmcn 
te dotate pi r la ala .oh fsire. 
enme ad e-i-mp'o i cani da 
eaeaa. da dife.ai o da pa 
sture. 

Tutti coloro i he lai orano 
nelle iamput)uc .anno bene 
(pianto tnn/iicnti r pcttcnlosi 
.suino i branchi di cani ini 
.sclrut'eh'ti, .soprat:u'to ri 
certe zone, come tutto T.\p 
pennino e la cani panna r-> 
mima. Le notizie <h urc'pji at¬ 


taccati do taa ■ ain sono fin 
fpicht', enne (I i •umaitato 
sctiuo'uzioni .sulla stimma, 
i piatoli li limono uo'er 
meni"' .sca monin'iol ’ per 
pi Ma. menlin i lupi . 
no Ir ino cent muto r. 


da j 

ed 

■oh ! 

lu- • 
omo | 
l’aio ih | 

si riprodneon<> .scarsamente, 
temono ! .ionio e eontnb.r 
.si ino alVciprlihni) ccnlopco, \ 
i <i in i riseli a 1 fh’ti .sono 
e/'i'ieo-' e pencoloe. da Iteti 
i limiti ih tata 1 

<>'tri- (fu’ aipiit'rre le per- 
soiie e </h ammali. ì ea’a 
i insci rat uhm (<• con loro an ' 
i he i miniali / i o-’-'in-dm/o ; 
un arai e problema dal pun- , 
to ih i i.s’a .sanitari >, .sia pi r 
i uomo che per uh. animali, 
cane compreso. 

Sono un importante anello 1 
nel fido della eeirno.’ iceosi. , 
malattia, .me- o mortale, di ; 
c ut abbiamo donilo occuparci I 
anebe di ri eente su questo \ 
inumale, e -In' colpi ce Tuo ] 
ino e pii ammali. Possono pii 
le i ra s-rdl -re altie mulatto’. ! 
uià la pai perua/losu e certa- J 
rn n'e la rithbui. 

Come sappiamo, hi rabbui i 
e apnai s<i ne! !1>?7 tra le io’. \ 
pi della provine,a di Balza - 
no, prr>i (■mente dall'Austria, j 
<• -i e lentamente estesa in 1 
d'ciott') tonimi! della prora: j 
c ut d'‘ Balzano e-l ni due co- ! 
munì della por meia di Bel ! 


luna L" i'i(’c”ahile < ’/*• Tri 
li zio,-e f’uis ni con Tinlerts 
.'(ire tutto i! territor > inizio 
rude Coni,' itolo -/-.,,, <o.;/'*- 
supraniptn ()’• au’inah s, l 

iatiruh)c. ta-so i capitolo 

Ih infezione può .spesso essate 
bini mente trasportata nelle 
e Ita e collare l'uomo ab 
hondano i i’itm e,l i patti r ni 
dap! e i nisch ut'chiti In ma 
t'- a i ani (piti * mie! un e 

l'.Usi hai: In'i possono essere 
lamll-t ih conpi’tnzioue Uà in 
rabbui silfi.stte e hi labbia 
urbana. 

Si chiederà ora come mai 
ri siano tanti cani raitdapi e 
rinselvatichiti. Prima causa 
sono i proprietari che. >> ni r 
che stanchi del proprio cane, 
o perché ranno in ferie, li 
abbandonano nella erta o 
luiipn le grand i strade ih co 
tnuiiicazionc. A volte sono m 
vece nini di eiw-iatori o di 
pastori che sì smarriscono. 
Altre volte sono » contadini 
che. abbandonando la rampa 
pna. abbandonano anche ca¬ 
ni e gatti. Infine capila spi * .<* 
che. per accontentare un 
bambino, gli i inaia pre'o mi 
cane; poi. visti gh impegni 
che rio comporta, d cane 
viene abbandonato. In tutti i 
casi si tratta di un atteg 
giumento irresponsabile verso 
la pubblica sicurezza, la pub 


bl.ca sijhi’e e terso >! ima 
stesso II buon eliso <■ la -o , 

i’ha imp iricobi ro ,p.nr. 

: il ' 1 Idn r ir e di ir. 

si rii'oricssc a'Ia 
a 

Ct si ih’ideia n/u e-i-u hi 
re per pria mi" e c < ■■rubli 
pugni ibi .,if e.j.j 
riuscii ,.tn ,u ’i. l’i n.o 

In.s )()••■: bue oj>i r,i 


i n >o 


t i '■> m ,"i'a IV 


d ) 
i an, . 

entrimi 


a 


mn 


l-re 
dagi 

•’!• lieto. 

a: pi opii, r f.'l t -a 

pia ih Ilo. ,n o-it Ile < li' pu .- 
suun ;./: emo lo //a-f- --q <• 
inai.-nia icsp m.sabh.e. In se 
conilo luogo e necessari / che 
il servizio di aeeaiappiamen 
to cani funzioni • apillarmen 
ti’ e roti mezzi adeguati. Bi 
sogna che il pubbhi , u coti 
nuca eoe si tratt i ili un' 
onera di pubblica iadita. fatta 
nell'interesse di tutti, .sopra! 
tutto dei cani Ini ere .si Va! 
ta ih un servizio insto con 
antipatia, e spesso ostai ■ l'a’o. 
Possiamo ricordale eh - prò 
prio nella provincia di A a 
poh. nella quale si è ora ir 
rifu ato l'episodio ili Accisa, 
anni or sono si è sparuto ad 
un i etcì ninno che dirigali 
d serri;’!) aeeidappiainen'o. 
(Ili episodi ,h iiito’Urinza 
verso questo utilissimo .erri- 
zio sono convitili e 'ah da 
scoraggiare ehi lo dovrebbe 
praticale !)• / oiiscnuenza an 
che i pubblici ammorsi rato- 


non i ; o'.'coh’ nliusi ah gli 
a " ’''im s'ia' 

l\ r il'i'l'i’ ' 1 finiirda i a i; 

’ "i e't a’-, u • , ni'ciami ’>'e ’’ 

sa - ZI ) <h li ’, l ’oi) i"lt i.’ . 

c osi do”;.- a”i e. m‘o. non può 
t 'Ili , i ’ cu i . I. ’ t\ c‘> s,l ’ " 

c ne ' ih , a •" 1 1 " ieri i d ei si 

ih tev in "ud 1 *dO-(C d; d > o 
c n i. imi!’ n e’ b'tt' s )'. •. d 

' ’ld I ' ' (la ,o ! a” I 1-1,1- • 1 

I ' un m h'i ria i he. d 

I"nl ) -/ / , do) ! ch’o. ,ss,r-‘ 

<1 ( •)",!>< ’, n.a ,/, -i ’ i i. m 

e i ‘ina r n ’ , ih, de ni 
i t. ,im’ : ri. 

I),n ih’ r v ha' 

SI’. , u . ih II ini’,- Il ",p I 

'</ . - - ;..-/> d •• a ì iV 

<i- Ila s ri ’i/. la qua',’ ha ree 
-/•/! r.th.'n ! i ìo’ia ir r ridir/ . 
! i dura mi'.e c/d' pr >l>r e! n i. 

i un' >o hi de! t - u ; e ' - e 

oh ’l ■ etleeio'ihe ih / caie e 
pa" ed r bue d’ ’l ’l i 

ri />n a i'd : /• ' - a a'rie i ’a 
Zio'. . i or,e ,,d , i ’Uh’o ; d 
po ut’ d’ i " uV a'! upi r'o 

Adriano Mantovani 

( ll'i c '*o' v !-’ ",'o .1 ’IM 1 • 
-i.t. ’’ \- . lai -ili.i c! 11iv in . 1 si 
\ v ;v * I ìar.a. Hoiou-ia i 

Giulio Ricci Bìtti 

l ci I ct'o I . »l 1 -• • * / . I }»' llfli I - 
-1 e poh/i.c ’> i le' n n’.a, Ho 

Oli) i i 



Convegno su emittenti private e servizio pubblico 

Marche: idee, primi progetti 
per la terza rete della Tv 

A ottobre prossimo avrà inizio la taso sperimentalo - (ili 
interventi di Disello, Volponi, Zaccaria e Bastianelli 


Tasse: difficile slalom per Thoeni 
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Interventi di Di Giulio e Felicetti alla Camera 


Sotto accusa per il caso Assifin 
il gruppo pubblico di assicurazione 


— I..i dt\ i-ied-e dell' 
;a tviiinp.iini.i p.ilòli- 
i--;i .ir.i.unnv') eli cut 1 - 
faì’nne.’di» tit'.l'A-- 


v n’n.i.Kiia. .i.i 
;>rti}>i-;a vii u. 
-erva a vnlp.iv 


<l\ aci/alvi 
dnciau; ’.e v li, 
i re-nna-ab:.: 


ri»! 


N. 1 .Ì 


o’ \v.iti miliardi ti; 

v timmenci.» la -, e la 
hcj mia '.ime v e or,i.t- 
a un >oa> iiuni'.iv’ata: 

ale.mi v reditori di n 
. I.o ha dello il v omi’.i- 
rdioamki I); (li,àio. a! 
lera. replna’uio al mi 
deirinduMna Donal- 
v ;n* aveva tentato di 
■re l’operato dilla vani 
di anivura/aiae. un s 
a avv ii-a ni una mter- 
,nv* pre-v alata da: de- 
domum-ti 

mpauiio Nevio Ke.ivvt 
■ li .invio 1 inU'rnva/ione 


iii '•v i iti 4 I r.ni/ e*i 

iiiiòv hdlmiv niari dvìl'\—. 
taha. e a rmoriare onl.i’.v e 
v.md.’e//a nell'attività di a.i ì 
ur.noria i’a- a. H.nla puiiPÌKa 
l'vlivitn. rdivamivì vile la 
a.O't n/.i «leilo Maio è v-.irc-a 
te e tale da dar lavilo a >; 
tua/.o-n di indlivitM-M e ili 
.--prvNo. ha notato «.otite non 
>o.i» mandi vomp.unte pri¬ 
vati'- ma aiK-lic quelle minor: 
realizzali*» nidi [ini v oiiM-len- 
t; deH'IN'A. fc' ha vitato in 
particolare il po-itivo inter¬ 
vento vici movimento mope- 
talivo vile von n'NIPOI- non 
.-«do ha i«in-**.dito un premi*» 
HCA .*■« iiMhilmenie minore 


ma na :* a.: vato nei ,,’òe «il 
h*-i 7>o miìiom li i.r . *po 
;n .nonio :,v*\«* v «*..t.’i.s.i :: 

O.n ra/.o.n * ] -,. > • T • I Ila lo o l. 

r.ihòi * m.:-v...a ni atl:- 

v ’.i cl. l’/i *’m* vl-.i /sorte 
z: ». a--Ò..M:ue.ri .**. r/.v- 

1 ); f. e c te a q.n -la r*.i la. 
,f»p.« e riM'nprv ii'Hiiit* 1 ai 
teitJ'am* ì'o di Domi! l'alt.:i ;1 
quale ita ditto v.’.*' cv*':t* d- 
:* mia/.«un ini.ii o mutata prò 
na-iand.-iiK.i * * 1 * rn.i piUtio-i.» 
vile attnu-re a! u«irmale v*ui 
t:oll*) parlamentare i. 

Nulla ine.v ha detto re 
Ci.a filo alla tw Iiiv.-ta * 1 : Fé.- 
velti d; volture » i;iilc****nn.- 
nu-.i’e : io!}X-v*»!i .malie per 
ra unite n/a e **ear>a attvn/.o- 
nt- nei «.ontrolh s. F’ i|ue.-lo 


im tema nprv-o r* da rvpu-'a 
rial . «ui.nan «> I), (>; i!.<> p« r .', 
Cj .ale v v' *• *; laào-a v III U-Ul 
va .* ! .Taxi » m v... -. -.no 
i *i a.’.i!. . V ori’ro II o ! . 

I> vd-.i ..» i- mori- a prò 
.---.lo ovaia m.*:a ala or**, v- 
t.U a li. fa...'Ut'’.lo .'a dvt’o 

vii proba ma :x r _•» 

Ver <> ;aii -v'i.h'a «*--«:’*- i-.-t 
«| u Ilo ci; l.q.j.da.'v 1 A*->.!. 
eo.*. le nr.aon perd.te no-ib: 
!.. ma *ii v \ n.ire cl: .lutr- 
ta'-'v .e re-iHi.-'.iab.hta » di -•»- 
loro v .,*■ hanno dato a ner~<>- 
na_ei eq.nviKi wntria.a d: 
mii.om *e:i/a saranz.e. K’ 
ima q.jc-lar.e [xditua e mo¬ 
ia ’e «la- va ri-«»I:a e via* è 
m: a-lrn. imi la -uà i.-jx'i-ta. 
i’.«-»i .'i.i i i-«dto Di C|ii. la - ia 
pro’tunia i:i-<)ddi>tdzi*».ie. 


Dal nostro inviato 

MINKiAU.l \ — A! m .'io di 
tante |i»»i* ma ite <■ d. un va» 
lento attacco, elu* teiòa rii 
.-V untarne il v «dorè *■ in i .u i 
<a innovativa, la tv!/a : * t«* 
’ p.' h ’e ne..e Ma" 
vi * «o.i tra-m--ai**,; -per. 
militai ».,* iK-il'o'tohr** p;,;,. 
a.mo. a iti'inani è nr*v:-t*i jl 
'‘(-tic .«sii e i * li.» pr a,j 
v v a «fi i '7!» - de ; ,n : anno 
tt-o.a.i }).!....-1 -*.. Fui «|.i. i 
-v. •>_ tl. P* / ,a Imi» ;*-,iin/a 
e 'O.o .ima ai.ai la 
H \1 lu.H'u.v. Fa ii.i ramo 

' «1 * ; o <• - io ,i : c "• * •* 

• «- I.-.v o Ra: j im*- ; rl>i 

Ma'* oh r.M“.l.l ,5 la V o-.tr. al¬ 
ia RM «i. Roma) *ti .ha .n- 
« .-;••» * irne *’.•)’o * a ! - * dell) 
:>’-*m-.im:iia/..in,* M •'■..» i 
-a-i’ i 

In u: *•’’.' «u -• .-\o.to-, a 
Nei..ca!!. *. - ..ioli * 1 t I -erv.- 
/.*■ p.ii/b’a o fi \I . c;e!à- e- 
m **, r”; jv *. <*•*. I :i . » 

* . m* : ’o :*•>-. 

I).. e Fr **a«i Hr.r«-*.. :v -;j *■»- 
.-.-ole «li. ( ««ioio i*v -i*on„;i 
. * - ;! -v-: \/o ra i o ’» a \- - 
v -r - r*. c. v v v r.* .,i tv r/a ; i ’v 
v * li. a - ■ >i - v inora.. >. 

-ara.a. l'.au . < ; •• * --a « ; 

: a . rei v -, f z.oa*- «1 '• - 

-le, c 'a v r« i r.i u i v ;’f* •* » 

1 .i.x*r.vri’ i •!* 

i* di-!: . :.c 

,.i 

h:. :<i it'ii la p:*. «*'.•< -.a 

t i *r' t /a _V»n 

j/i riì.t *r.t «i ri c .4 h . «** 
:« i*-" iric-.-o ò !/■»:« r./.,.!c «;. 
*.-* rii* «'ì. « a; la RAI ci -pone. 
Fi parie ’ • :« '/a «•’• .•. > 

ai, ne a *f.:..-r./.<-r-: /. 

Pr« ;n« --«» i ut Ivi/a tele 
r...;i p.:c> «--v r* -.nummo ci, 

i jid ìd' > -ian.i.v, zi*:/ ", j ra 

-v mpre n.u lo .-'rumo:'-' ;> r 
hir v:rv«Va't* le t r -*7 

*.;.’> .n :..:t«v .’. pa* -v iP.-a.'.o 
\«)!.X)p;. von- al * rv «Iella 
RAI. lo ha incordato r.cl 
a.terven:*)'. ved.amo coire 
-ara !.t fa-* d: -:> r;mt ma- 
/.o;ic. Intanto - avr.» :! v«v 
i.ddvtt.ì < m«xlei'.o prodattivo 
ria onale> o.Tntxt-tn « 1 ; tr* 
houpi's ix : an lumple-'O d: 
21 unta vile ifal.zzcram.o ir, 
tea -fornaio quot d;an«) ti.-lla 
durata vii 2 n 2 ó inaiati t 


; «la ir*' {ucier.men p« r -i • 

■ i-mami l.a -ne, m** fa / o'u» 
-ara r’.i Cr,e.'c. mi -* n-o « ne 
-i i ini'ik'i r.i ad aia .//are ie 
realla mi! tei .*»t«,*-.«» a - nua- 
r* -.a pi c '■'!',.«ì ,i i , li. uè- 
\alii’.i’i .1 nra'i*» «I: « mn ri - 

* ..b.hta l-’a 1 ma « i’a.’r.t /«) 
!,.« 

Il . ano *!• . -, — /: a .. il i 
li-t.v. «I* !'.«-««i* R \i it _.•) j.t- 
i li . Kru.i ’i (>•■«,. ha 

mot*.,*lo ;u* .a «t -.o.- 

la < k : z o. i.i.. . ih . p* : - * 

l. aa R \i a;.a :•._•«.««-a d.'.i.r 

v .i/ • i il «ì* i a. a a . 

’i ra a i : A ! : \ v ni. «. -n * « •«. 
. q i« 1 .« de’ '.«i : - <it •'.*• di 

('<•• -_a> <1 aneli u.-’. .-/.oi.e 

R Ni (ì .*m.,.v ;*. < >. , 1 «.«. 

PM i - fi ; ; o ., 1 .e ;)-> « - 

m. c he p « ’< ’ .. « a _ ; a‘ 

t iv c a. - *: unir : tal.. 1 f : * :'*.«* 

a-, ■«•. * « • v * * , .*i i 

p : • ’.a «I * i < !> . ‘a • 1 - 

_.!.«• v | « ' la ’.i.i . a al» a- 
/ •>; de'. • : r o—i a. . * • 

* or. r i ci. a; ':r -•* i/ ■> 
:- Ro.k r *• Z-c.,ii.,i < « i’a 

1 11 I - ti* V t »’ì* » il»,’ /a ’ a • 

-• /.an,* *i a. - 1 . ’.’Ci l - -, 

* ! *- t• .*'».«« » c!/ali* " 

- rn ra u\dmt ; '*• !' mai, a . 

«..l a H M. a - -•/ ...e ò - r 

v ./ o ;i .oh' i o i . .; • -, 

): i i'.iiip 

’ * i. 

Pa.i *> \ o.i r ili ha . 1 . 

d, . u l* c .e iavo'o *,. r 
; ,. v , ; - * * a « v* * "« i il 1 ,.)’.* * 

i.i-'-.a’o c;, , rn. m-ir./.:«•*!€ 
.*:;,, RAi. A- rd.-m. 

v .. r«». — I: • __ .lo — . 

'.a a v a. i. a v ..e v . : « r- 
,Va ”a <1 i • ere ra..p >. I. «1 

voliai).»*- i/.**l e e >u *:. * o i 

* orti”./.! «*•’. i* n”e.i'a iir. 

v a * a . i.i *‘ « 'a. * hi *o-’".i . • 

• » ; . t*«* **.i < i \ .i.l . . * 1 :i t 

1., \> ; •- •* ì -pa; "r« . :n. i 
Il-, ie e : i.i n i v o « io 

1 :>r« -.ne* ’• i;--. I *e.-m .*. 

r« _ or.alc. R' r< '■> H .. . .. 

la i.. amato . 0 ! 1 n iv _ 
t.1 . « i. 1 . .,k a. . re a.ta * i iai.« 
.. *h i»c*-t" iti -an.;/*i i/.-iii.'.,' 
::*.* ir,, .!« :<»r/« — ha «i — 
. m r* in l'atta*» «» ali r..„:m„ 
R \i ,cie..t.f.c a -on :! tvt.ta- 
’.vo ci: ->r.vr* r*,.vt.«> .e 

■ Ri a or... li’ .« un.e .,,, u.. 

* :i. .:;q ie vo_. .i *1 *r* .-a.civ 
ha-: <-d un n>*f.o ri* mot r.«t:c •* 
« 1 : fati .nì«»; il»!/«u.v v v ..'.,« 
/a 


I. ma. 


Inferiogp/ione PCI 

Si governo 
risponde sui 
centri nucleari 


R( hvl N I • •..»••.•* ve • • :. 

t'.i..a 1,1 p* " . .«' ..’i Cl 

•i :* « ». ' : a ’.'ìi '• a cl ' ,n-i 
C ANDÌ’ i el i i.;,. i e'.-*!P* 

-• e ,o i pp- : ,i _ . - l*i'.;* 

i :» * ‘ • i. ». i < « i : .• .,«. 1 !i i 

»' ' -•* .♦ ! ! .vi j * » ,t ( >» 

I; . ..t* 1 .* .. !- * '> 

. i '.«» n . r ». * * ' < : * .* 

•• ( .1 V ft’.zt » *1 . Al*' .. * 

r * i: ’ \ ** v - « • / * 

w . G : .j u. ♦>*•,*«* i • ‘ 

: .< »\ t ii. »: • i. «t ri : :**■'» 

ci.i*. i op: " i. « i ' .i. 

o;>. r ■ li . ' - fe.a’o c o.-i 

: ì • * ;. i . r . ’ i . '* / t . \ « i i . • . 

r:» v *‘ r • * ir . • ».•' < r,.. 

.ti .a A. Ai : - /.<>. * \\ * 4 » 

• .»*• i . * ' ’»• c :.- 
.t : rì.t ’ -• 

\* I 1 .M 1 ~ » I ( , ,1 

: * * . V i*' »k. » 

( « * : i. .. ♦ "li » 

! ' «"> •'* ! < : r :. .t *.r '» c*ì.• 

prr n , i.i ! *» « o . •» * j 

no \ . » »' t a » .. ; ■ r* ^ * ., *.» ; :. 

^o:. * •*. .* r. * *. < ,w.a • 

:^* .' » r* t- ?. .! (»».:*.]) i - 

‘ % .A r » »«■' ^ f 
(. \ /ii' ci'*o r.» . t o.< it *1 \ t ’ 

a- 1 me.o • f.e. . i » u.p* - 

J., » i ’ ** '*•'. i . -NI * 1 . 1 * \ J i 

P * -nifi (S .*/*.•' Ir l 

ti*» a* :. » . < a. va * < :: ^ 
• ( » .:* r *. L.i * ;* * m 

ni..:* pi.ro -'».»• y, irz *.t* 

c:..* :ii/ * i,v r ) :.r *. . 

*. .t* v) p.-« . r..« r:r- a* » * :» 

j\«’d (f ;i, in « .t .».-’ i ! -1 

' o. .** vi» . 4> ( ( r.i.. ! i . . * * r. 

‘ \ r.tn:>« ». * fit-i a <::»i* \» 

t J) ’t (. • * r* 

j ( ^ » S- .ci» j..,i 

q .* .'*.•» t » 

!. c eh ’. . /<• . •( rr rr r 

m ;,e * .-. i c :. re.-’.> /.-.-a: • 

*.« « .a a*, c. - ’c, * ,-:i..i i N, . 

o • e* ’ '■ !■« . m.r-i 
• o !i..-< f. 1 ■ < «ir. - fa . «’■ . 

( .l.a :.«-. II..* I. !.-• Cle.,.1 cl.-.l / 

.. n . la c: « c ». i •*•■»( a, 

/ c ; • ■ ,,'c- i-a. ‘ ;*- / . * e(t 

r. 1/ oi'/- <• m 

Ir.:.r«- fc rm.ea li.* : t- <o ’ • 
che .e a-;/ * • r » . C. ..d’. 

r.-vm.o « «-n- e-, r t’<- 

pi.-.- .;.*•-r.nsit'* nel p.o-i *m 
ma ci. « <»-* ru/• ut-'* ch'ò.e «-n 
'/ah na **!.:r. fa o ::*!.» 
•no/.*>nf .in.t.i.' n eh ’. pati ' 
il. ir. ir / o ai./* approva'» 
da'* Can.ira la 'ttome rie. 
i i'i 77 . 


Lettere 
all’ Unita' 


Le donne di .Napoli, 
l'aborto, »»li « obiet¬ 
tori di eo'-eieiiza » 

( a in Fumi, 

si .ti io un O'.ipin di insù 
Irodie e '.c.:oi.,"’c: u c.u”. 1 ' 

* ..,c>. 'oi.se e innv.c doti i/.v 

:! ceto u cui appai tentami! 
e qnc’.'o piu (Tuie \’o> io 
I l’io: 'me I, .i’s' *)• (' I ’.e 
noi i.te\: i. •*:o d: i, > ,-. ',* 
po’tun^e. .Ne: cuor,.> s.<ov- e 
canuta tu :,(;oie \e’ ’u.sinì 
Paese la ir.o.i, legge 
Imiti) marie ’(; r:‘i’ 

’ lev è: •■■••’) Ma ,, r-; t - ,• ' 
so!.t i ai ’ >,;).• e '■ o 

spn n e p \• ; a; mente "ieii:e\ 
Ostetua, ginn ho,; , ).<• o (i( 
ehuninn i-otuetton r.: irseien- 
za , e non a'spilloni : mi *■ 
te"'.m e n ‘vi v p\i se ; : ; 

• nm pc siamo *).•*• s”ehbe 
’ ’*', !"> ss cacio . : ,*/. ’-e 
lena'.! . 

I),e. c sic o a -idiit! a ’■, ->e 

quei .”.'t c..c.- c ( e ;-i ' a• - - ■ • 

’.o i ‘ t’t, ito unir c - r’est ' 
"! s'":zu ’ e-s , -; t «,’i.t • ine : : 
i .ss mio pr ('.'■• '.'(io-,* 

Po’ u!m» tri i he oucs'’ o* 

sufi ' dcHti s, ', s: t! , '■ .- 

/1. MI 0,1,J’ (Pi »-Rii ; { p COs ’l "• 
za ’ / a ss ,• no’ Mi io*; me 
nono, i ce ,.o: .o' "e a» 

io*. (. ' 1 1 : i i '. ■ e ' >, i ; a ! 

tino 1 (* 't ; .- * ,u «eco- e .’ : 

\! t i osti ne se -.a 'leu 
,1 • i ’’e i O'r; v ir e, Po* i a 
<1 ' mi i > i. * net! : „ " o . > iti \o 

e i,n,rtn ,’e «cof* nto’itei’e 

i'd W !Vt ii”.’i .'i c/<,. i • * '.* ! 

ubo' tre 

Pn cs,•mino c’m.>i* • ,>• 

in (/ ’ , sto in ’ 1 0,0 ir i" s: 
*''(>’()’. . a ''ti " i ' un ipi t ’’ . 

/ it'soee:,i,ui;, cottili o :n i ; 
**• r: ds.inc e sono * osti ette 
per so pur.''.noe u sìiT'ie/c n 
a /”.’.i '.’.o ; ( *' .limo 'cu c 
i: da mi'! idra ai! ‘"hi t - 
•pie 'Cr.ilrnd o Osti fruirne' te 
u l'iide in e't.me : lui!: uni 
uut: ed i" "u’iru uà e lui" 
<i'’i! tri gui'tiu i> iruiiie n- 
e.’’ Pur (Pt’iiiudii oc',; me 
i ..'ce e » i miti! u i n'*a (,' , 

sta < e m /• te e a u >** -h > ■ ’. "• 
t o i intuì e ili il"!; u'in nur¬ 
si sp,urliti mette'e c! mordo 
. ed'ro encie r o e n: r - 
’o soli/re. P IO" !,) si •; 

’ o < ,o> s •<••.(>> : su’1/ re tei 

mi pioletun snjnunu I’.iimi- 
;e re tutto■ un imoio, una , n 
sa de ctc n ’ idrto spessii 
hi stessa iriviri e tante a Ve 
iose List) ;/''/m;a no: pc’s ,,- 
ino che d cree/'.o debba 
teii’cnre id":e"o •,» ; mina ,h 
d: quei meihe: i he si'Tuono 
in loto etti!'tu ih".lì osiicdid’ 
pubblici •’ 'a' in,etti,, e ’.a 
ìc/nc Alt rimi".t' tome n' so 
hto a panale ir m e-e s/./c 
se",ire le, volila ncite ione 
no: che v.nn «; intra penimi- 
/•''e ih < ousu’.tirc un suim- 
tire de’tc s( icnza media dn 
centomila Ine 

R M I AN I A M NR/O 1 M 

macoj.nta n:u\ ìndi /. 
pniri/ia Rimo tar 

1.1 \ TRONTONT, PAIRI- 
ZIA ('APPOZZO < Napoli) 

A elle punto è il 

rieoimiiiii^iinento 

previdenziale 

Adii i*”',/ ione de!' Fin';* 

Un l ''etto sull Filila c/e’ 7 
egide !u lutt.ui s:,"a < .Suo¬ 
ni :.o/ muti’ a jier ìe ]ic’ s.o. 

i (disegno di trai,e appio- 
iuta in sede i elei ente (lidie 

i urimissio’.i A’h’ii (OstiVuio- 
ledi e lamio del Senato c’-e 
pinate il iti onarmtitmci.to 
dei pei unì: (.ssimmlii t h 

S: tiutta, a imo iiin-ii d: 
un c.'.'M'c/'.o d: lei/,/e t he bere 
st r sensi e in queUo //;« ge- 
•.ind.e ihd’u i:'()”ni: de! siste 
ni,a .v te’de te 
astarnati’, i ha Tu.'t’o, o’- 
tie a" u idi uzrr.e ir "a ’.- 
o oss.nre di: i“ . ari 

c'yr.v .;;//’.*• dr' h . <:, -. \':!a fé 
’e iiensinrv. e a tendi ad una 
i: in rote must-.:/; m materia 
ir /c’-'io’-;. In'antn a lesto 
u.s‘ ’r o et è ; ,e. o' m •’ 
mo'tl ini nri;‘n r : tir' v vie o 
t'oiat: ci) ; peiiodt irsun ,P; 

ii non jn usiir.ao: i ni.set: 
■lussi) ,o c ma tur-, tic/.'; al¬ 
ien: aa li nei o cui Ire,no 
traimi.tn o posso’o mi.t'iih- 
> e ue . V< % i. "a : e- v.o'.-e e 
d r :so a: a uri il e’" s: sim 
voi et! ffiiotì: assenni!;: 
lersiit- freso e tir.ai si,et 

*• j. ine ver .'nm es .unita 
i or i a"o j.) i 7-"T e i ar rn >•- 
l e (07 la l’Vuill ’o /',/* ri ou- 
'.i"-) fiVirv.o rei ,ime 
i iridi it be'io uni a'.a 
le- d-’. : !’■'■:"‘".a .so .. <• 
Ile. o r. , i aie ; i, o < -ta-, io 
r." o si’ Po e /.,":/•;■(’ j» (gl fi;. 
\a/”'o ;.- //,-(* ; ile r; srr o 

ir (a l’or: l - e 7 '()■! l.ot rr, ”1 O 
'V-venire io" i 

1: e.* - ; no.on a":, lieto: *>. 

;j ;/i ir-.’.',(>. ce ne.cu ir- 
Cd' d- ’ loV'.—g ! ’o 

f, i .. r , r ! ; 

••■er do a geme ger ; tri.: 

! . '*.•” ’o • ì,n .'ore. 

7 ' c.a'v.’o ■’ rcu i ilo s ;• 

...... •'. ; turo I ()■’•(- 

l - rr - - r- • co- /r-’-s-V: assi. 
/:.•■/•/ ; f.e' r in-d-’r'io r r> •'n 
: n< i v: j//',- /,-•’• in¬ 
sci -a'i'-i ' IV.I! * • •- ;/. v ' • /» 

//;•'//.•/» !’? rv’v'v’n di t r '.- 

ST,r- ’ i 7..*.’/ II' a IO ” (."- 

ior: ta- l-.,nio 

da ;,*.-*,*;o* St .'rio a.la ruo¬ 
lii ?.c,)»,”••■ . f.er ì. t 
(. ri ni . V r, za ir. . .-V, 

’///*. 7 •* C ( t ,r’’o S-..S, )-. -a -■ 

’ nrrc'tè et r /;•)•• ’.-.’.o*.-. .17- 
h.r :r. ornar, • tv: ; no 
; e e c ; *c ’rT.gn e , -> 

t 7,-p *j;;<)>/• ;o:--.>- *> 

-.*'• ’--r- f,- ' 7 -■ -• ’r ; - - , 

*;/• *•'.* » n- *07.*/,r*7 ! ,--.- 

an •(»;,:( ) ux/NN'a 
i Na.» i 
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Per risolvere le divergenze 

Hanoi desidera 
trattare con 
Cina e Cambogia 

Conferenza a Roma dell'ambasciatore viet¬ 
namita Nguyen Anh Vu sui motivi d'attrito 


ROMA -- Hanoi «desidera ri¬ 
solvere con pazienti negozia¬ 
ti le divergenze insorte con 
la Cina e la Cambogia », ma 
non può esimersi dal denun¬ 
ciare -i la politica sciovinista 
da grande [jotenza » che Pe¬ 
chino * sta conducendo nei 
confronti del Vietnam ». Il 
punto sul continuo e progres¬ 
sivo deterioramento delle re¬ 
lazioni tra i due paesi è sta¬ 
to fatto ieri a Roma dall’atn- 
ìxisciatore vietnamita Nguijen 
Anh Vu il f piale ha riassunto 
in termini espliciti e duri il 
contenzioso che ad avviso di 
Hanoi rende precarie e con¬ 
flittuali le relazioni tra Ci¬ 
na e Vietnam. La questione 
dell’esodo dei « cittadini viet¬ 
namiti di origine cinese » in 
seguito a « persecuzioni » cui 
sarebbero sottoposti da parte 
delle autorità vietnamite, se¬ 
condo Hanoi non è che l'ul¬ 
timo * pretesto di una cam¬ 
pagna di incitamento all'odio» 
per giustificare la politica di 
chi € ha scelto una posizione 
sciovinista e da grande po¬ 
tenza nei raparti con il Viet¬ 
nam » e, come ha scritto il 
Nhandhan, « considera come 
amici chiunque li corteggia, 
siano, questi, fascisti del- 
l'America Latina, intermedia¬ 
ri degli imperialisti in Afri¬ 
ca o traditori nel Sud Kst 
asiatico ». 

Il conflitto cambogiano¬ 
vietnamita. sempre secondo 
Hanoi, va visto in questo con¬ 
testo poiché — ha detto ieri 
l'ambasciatore Ngiitien Anh 
Vu — « tutti sanno che se la 
Cambogia continua a provo¬ 
care scontri di frontiera con 
il Vietnam, ciò è dovuto al¬ 
l'appoggio ed all'aiuto della 
Cina in tutti i campi ». 

D'altra parte, aggiunge 
l'ambasciatore di Hanoi, «nel 
momento in cui altri paesi so¬ 
cialisti. numerosi paesi di 
nuova indipendenza, popoli 
amanti della pace in molti 
paesi capitalistici ed organiz¬ 
zazioni internazionali contri¬ 
buiscono alla ricostruzione del 
Vietnam dopo la guerra, la 
Cina al contrario, ha diminui¬ 
to gli aiuti al Vietnam ». 

Sguiten Anh Vu ha fatto 
saliere che già dal 1975 (no¬ 
nostante un impegno preciso 
assunto nel 1973 dall’allora 
primo ministro Citi Kn-lai) la 
Cina aveva cessato gli aiuti 
sotto forma di dono e dal 
1977 aveva anche tagliato i 
crediti al Vietnam. In queste 
ultime settimane, inoltre. Pe¬ 
chino ha deciso unilateralmen¬ 
te di annullare gli aiuti fi¬ 
nanziari e le forniture di at¬ 
trezzature complete per 72 
progetti per la cui realizza¬ 
zione si era impegnata, ri¬ 
chiamando infine quasi lutti 
gli specialisti in patria. 1 mo¬ 
tivi addotti si rifanno alla 
« falsa questione dei cinesi in 
Vietnam ». 

Falsa questione poiché, di¬ 
ce ancora il rappresentante 


(lustri» e del commercio pri¬ 
vato capitalista » fanno parte 
di * una politica giusta e 
conforme alle leggi della ri 
voluzione socialista che la 
stessa Cina aveva realizzato*. 
« Come mai — si è chiesto 
Xguyeii Anh Vu — le autori¬ 
tà cinesi difendono attualmen¬ 
te gli interessi di alcuni ca¬ 
pitalisti vietnamiti di origine 
cinese e quelli dei capitalisti 
cinesi nel sud Vietnam fino 
al punto da inviare, senza 
previo avvertimento e neces¬ 
saria autorizzazione (clic è 
stata regolarmente concessa 
dal governo di Hanoi) col pre¬ 
testo di rimpatriarli e di as¬ 
sisterli. alcune navi nei por¬ 
ti vietnamiti, violando cosi di 
fatto la stessa nostra sovra¬ 
nità'.’ ». 

L’accusa di i egemonismo * 
viene quindi rinnovata per ri 
badire che la Cina « sta svol¬ 
gendo una politica contro il 
Vietnam (accusato di stare 
dalla parte dellVHSS) per 
creare difficoltà all'opera di 
pacifica costruzione del [po¬ 
polo vietnamita, per sabota¬ 
re la tradizione di solidarie¬ 
tà e di amicizia tra i popoli 
dei due paesi ». 

Pretestuosa è ritenuta da 
Hanoi anche la decisione di 
chiudere i Ire consolati che 
il Vietnam ha in Cina. « Pe¬ 
chino — ha detto Ngiigen Anh 
Vu — sostiene che essa è 
stata dettata dal fatto che 
Hanoi non ha permesso di 
aprire in Vietnam altrettanti 
consolati cinesi. Ciò è falso 
poiché fin dal 197G esiste 
l’autorizzazione (mai sfrutta¬ 
ta) di aprire ad Hniphong 
una sede diplomatica cinese, 
mentre è prevista per la fi- 
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Probabilmente ora non resta che tornare a Ginevra 

Atmosfera depressa negli USA 
per l'intransigenza di Begin 

Il fallimento delle speranze riposte nel dialogo israelo-egiziano sembra spinge¬ 
re Washington a un rilancio del dialogo con Mosca — Dichiarazioni di Vance 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON' - K adesso 
forse non si potrà fare altro 
| che tornare a Ginevra. La 
j pillola è amara per Carter. 

! per Regni e naturalmente per 
1 Sadat. Ma è dubbio che si 

COLLOQUI DI NKOMO NEGLI USA | 

[ c escluso tuttavia che avveu- 

WASHINGTON — Il presidente della ZAPU e «presidente del Fronle Patriottico dello Zimbab- ( gn prima di quanto si creda, 
we, Joshua Nkomo, è da lunedi negli Stali Uniti. Gli USA collaborano con la Gran Bretagna j Agli americani, in effetti, non 

alla stesura di un piano per il passaggio all'indipendenza della Rhodesia che è però rimasto | son rimaste molte carte da 

bloccato per l'inlransigenza dei coloni razzisti. NELLA FOTO: Nkomo a colloquio col vice t giocare. La pressione sul go 

segretario di Stalo americano Warren Christopher j verno di Tel Aviv, in questi 


mesi, è stata molto forte, si 
diramente la più Iurte che 
una amministrazione ameri¬ 
cana abbia mai esercitato. 
Non è servita a nulla. Le re¬ 
centi deci-ioni di Regin han 
no fatto tornare le cose a 
prima del viaggio di Sadut a 
Gerusalemme. Con una ag 
gravante, che consiste nel 
fatto che (pivi viaggio c’è già 

L'atmosfera a Washington è 
de[jressa. Fino a pochi giorni 
addietro si pensava ancora 
alla possibilità clic Regin ve* 


Laburisti e conservatori ormai avviati alla scontro diretto 

Callaghan si prepara a elezioni in autunno 

Il governo sembra pronto ad affrontare la prova mentre perfeziona gli strumenti e i dati che gli 
permettano di presentare il suo rendiconto nelle migliori circostanze - Positivi i più recenti « test » 


chiudere i tre consolati che j J) a ] nostro corrispondente 
il Vietnam ha in Cina, « Re- | 

chino — ha detto Xgugen Anh LONDRA La scena poliii- 
Vtt — sostiene che essa è i ca inglese sta gradualmente 
stata dettata dal fatto che j preparandosi ad una uscita 
Hanoi non ha permesso di ' elettorale nel prossimo autun- 
aprire in Vietnam altrettanti n "\ L impressione prevaleu- 

consolati cinesi. Ciò è falso te ? tlu> talt ! sbocco sia or¬ 
fiche fin dal 197G esiste , " ai * ,rc * ssl * 1,e ,nevlt f l!e an * 

. . , . r .. clic se gli osservatori pm 

autorizzazione (mai sfrutta- prudenti si astengono dal dar- 

ta) di aprire ad Hniphong j 0 p er scontato dal momento 

una sede diplomatica cinese. die l’annuncio ufficiale, in 

mentre è prevista per la fi- ogni caso, verrà solo a tre 

ne di quest'anno l'apertura di settimane dal voto e molte 


| e noli vi è divisione e inizia¬ 
tila del governo e contron 
! spo-ta dcU'iippo-i/ione eh** 
! non vengano letti e interpre¬ 
tati in questa luce. Secondo 
l'opinione corrente Tappiinta- 
mento dell'urna potrebbe rea¬ 
lizzarsi giovedì 12 ottobre o 
• la settimana successiva. Uno 
degli elementi che ancora 
sembrano condizionare tale 
prospettiva è il fatto che il 
primo ministro Callaghan pre* 
i ferirebbe prolungare l'attua- 


sa I.ib Lab. Per que-ta ra 
game la v o:i\oca/.;oilc ridà* 
elezioni generali anticipale 
può diventare una necessita 
improrogabile alla fine del¬ 
l'estate. La cantila e il r. 
serbo con cui gli ambienti go¬ 
vernativi trattano la questio¬ 
ne sono indicativi della volon¬ 
tà di non far apparire die la 
decisioni*, in effetti, è già 


i alla nazione nelle migliori cir 
i costanze. \ ,eiie sottoposto al 
! giudizio della cittadinanza il 
I modo in cui i laburisti hanno 
i governato il paese negli ulti 
l mi quattro anni, mi |xthhIo 
estremamente difficile e ri¬ 
schioso. affrontato con note¬ 
vole coraggio ed equilibrio 


' /.ione con evidente vantaggio i 
solo |H*r i ceti più abbienti. I 
I 11 governo ha messo in evi ; 
1 (lenza il fattore ili .«perequa ' 
/ione e di mgiu-ti/i.t sociale i 
intrinseco alla mossa consor- | 
vatrice ed ha a sua volta re j 
' plieato innalzando del 2..7 pi r 
ì lento l'ammontare degli mie • 


ilaireseeulivo. con forte sen- I ri assicurativi dovuti ai dato 


| nisse rovesciato. Adesso non 
| solo tale possibilità è uscita 
i dagli orizzonti visibili ma. an 
; che -e si riaffacciasse, oltre 
al primo ministro bisognerà 
rovesciare anche la decisione 
adottata dal mio governo. 11 
i che appare francamente ini 
pensabile almeno in un fv.it n 
ro prevedibile. 

11 povero Sadat viene de 

sento ionie un uomo assolo 
lamento prostrato. 11 * trion¬ 
fo » ottenuto al referendum 
per mettere una posante mu¬ 
seruola u ogni forma di op 
posizione si è dissolto come 
neve al sole. E il fallimento 
1 della sua jxilitica è davanti 

agli occhi di tutto il popolo 
' egiziano che aveva visto nel 
| viaggio a Gerusalemme o nel 
j la alleanza con gli Stati Uniti 
j due elementi risolutori. L'al* 
i loan/a con gli Stati Uniti ri 
' mane. Ma cosa offre, ormai.' 

; Carter sta |H*n-ando di invia 
I re a 'lei Aviv e al Cairo il 
1 wo presidente Mondale. Di 
1 ivbbe qualche parola di ilio 
I derazione a Regin ed altre di 
i consolazione a Sadat. Nulla 
j più ili questo. K la situazione 
I creata dalla decisione di I 
; smelo non verrà modificata 

| di un'acca. 

I Da cosa può nascere, in 

■ queste londi/ioni, la spinta a 
tonitiiv a Ginevra'.* Può na 
j score dal bisogno di Sadat di 
1 trovare uno via di uscita dal 
j vicolo cieco in cui sé messo 
j e dal bisogno americano di 
j riprendere il contatto con 

V litro M irto <L.I f. 


so di responsabilità dai 


stata presa. Come si è avuto i ducati, con non pochi sacrili 


modo di segnalare nelle .-col¬ 
se settimane prosegui- riimqii. 


consolati cinesi a Ho Chi Min 
e a Danang ». 

Il Vietnam si rammarica in¬ 
fine per il fatto che Pechino 
« ci -sta rinfacciando gli aiuti 
preziosi che abbiamo ricevu¬ 
to durante e dopo la guerra » 
Nessuno — ha detto l’amba¬ 
sciatore vietnamita — ha mai 
sminuito il valore di quegli 
aiuti. Val la pena però di ri¬ 
cordare che in passato ,i ci¬ 
nesi hanno ribadito più volte 
che la lotta dei vietnamiti 
ha aiutato la Cina garanten¬ 
dole la pace e la sicurezza 
per la costruzione del sociali¬ 
smo in Cina. « Vi sono cose, 
nelTaiuto reciproco tra paesi 
fratelli, die si possono misu¬ 
rare in danaro e altre, pre¬ 
ziosissime. che con il danaro 
non si possono misurare ». 
Nonostante questa dura pole¬ 
mica (« Pechino continua a 
fornire il suo appoggio in tut¬ 
ti i campi alle autorità cam¬ 
bogiane per provocare una 
guerra aggressiva, continua 
ad accusare il Vietnam di 
aver perseguitato espulso e 
terrorizzato i residenti cine¬ 
si. continua a svolgere una 
propaganda di incitamento al- 


cose potrebbero accadere ila 
qui ad allora. Tuttavia è in¬ 
negabile che la sensazione 
di essere ormai avviati sul 
binario del confronto diretto 
fra i due maggiori partiti ver¬ 
so il responso della scheda 
è andata guadagnando ter¬ 
reno nelle ultime settimane 


amministrazione di mino- • il gioco delle attese e degli 


ran/a laburista almeno fino 
alla primavera del 1979 per 
quanto difficile possa rilevar¬ 
si nella prossima legislatura 
il compito di raccogliere il ne¬ 
cessario sostegno parlamen¬ 
tare ora che i liberali limino 
ufficialmente revocato Tinte¬ 


ci dai lavoratori e dalle gran¬ 
ili masse. Verrà premiata la 
gestione laburista con una. 

interrogativi. La stampa -i i ciKìh ; rm ' ì (,H Ina,u ! a, 1 " ,, ^ KI 
r .. ... , ' . ; re il respon-o si indirizzerà 

sfoga nelle analisi, sondaggi e V|TM| im , nmUimento » rh e. 

previsioni. j a ]| <( stat( , attuale delle cose. 

Il governo sembra pronto ad | si colloca nel segno dell'im 
affrontare la prova mentre j previsto o addirittura nel ria 
perfeziona gli strumenti e i i novo della tensione'.’ 
dati che gli permetteranno il | , conservatori, per quanti 

presentare il suo rendiconto . pforzi abbiano fatto allo sco- 

! jx> di accreditare una loro li 
- nea alternativa, hanno fino 


j ri di lavoro (che ionie noto j 
pagano una delle |H-rcentuali I 
più basse ili tutta l'Europa). ! 
- In questo modo il ministero ! 
j delle Finanze ha rei U|H-rato 
i i à(MI milioni di sterline sot ! 
; tratti al bilancio annuale da! ! 
1 le facilitazioni fiscali prece . 
| (ienteinente introdotte dai j 
conservatori e si è procurato < 
i anche un solido tenia politilo ' 
! con cui affrontare gli scimi 
j Iti polemici della prossima | 
1 campagna elettorale. Per al- 1 
j cimi laburisti la questione del i 
! l’aumento dei contributi assi- t 


Continua la caduta della valuta USA 


ad oggi fallito di fronte all'ef- \ turativi di parte padronale 


Il dollaro ha toccato ieri 
a Tokio la sua punta più bassa 


Quattro prigionieri 
politici morti 
per le torture 
in Uruguay 


di Hanoi, quello dei cittadini ! ^ * ra * ( ^ lIe P°P°h. an- 

*. . . - .... 1 _il™ : _ • .i; _ •** •* 


di origine cinese nel sud Viet¬ 
nam (oltre un milione e dedi¬ 
ti quasi tutti in generale al¬ 
la rete di commercio privato 
e ai trasporti) sarebbe facil¬ 
mente risolvibile sulla base 
di negoziati che la Cina « ha 
sempre rifiutato e continua a 
rifiutare ». 

Sul piano di principio Ha¬ 
noi ritiene che le « naziona¬ 
lizzazioni di settori della in¬ 


nulla gli aiuti e rifiuta il ne¬ 
goziato») Hanoi rilancia la 
possibilità di una trattativa e 
di un negoziato in nome «del¬ 
la verità » convinta che 
« T'amicizia tra i popoli viet¬ 
namita e cinese sarà preser¬ 
vata e che i buoni rapporti 
tra Vietnam e Cambogia sa¬ 
ranno ristabiliti ». 

f. f. 


ROMA — Quattro detenuti j 
politici sono morti in segar- ‘ 
to alle torture nel carcere j 
Libertad, ad ottanta chilo- ! 
metri da Montevideo. Lo ha 
denunciato ieri la Conven¬ 
zione nazionale dei lavora¬ 
tori uruguayani precisando 
che si tratta di L. Mendez. 
Odin Amaro. S. Perdomo e ; 
N. Cabellì. Nel carcere Li- 
bertad si trovano oltre due¬ 
mila prigionieri politici, 
j La stessa Convenzione del ■ 
: lavoratori uruguayani ha an- j 
clic lanciato un allarme per i 
Rita Ibarburu, direttrice del- j 
la rivista teorica del PC uru- j 
guayano. « Estudios ». clic si j 


■ ROMA — La situazione vaiti- 
I taria intemazionale continua 
* nd essere dominata dalia de- 
I bole/.za del dollaro che ha 
I registrato la quotazione più 
i bassa a Tokio scendendo a 
j 211.60 yen. Con la lira il cam- 
j bio è sceso nuovamente a 859 
I per dollaro (media). La bìlon- 
! c:a valutaria italiana è risul- 
! tata attiva, anche in con.se- 
i guenza di queste tendenze, di 
i 715 miliardi di lire nel mese 
' di maggio mentre nello stesso 
i mese le riserve della Banca 
i d'Italia salivano a 867 miliar¬ 
di di lire per effetto dell'af- 
flusso di valute estere tra¬ 
mite il canale bancario. Nel 
primi cinque mesi di que- 


. posizione valutaria dell'Italia ! 
I risulta incrementata anche j 
i dall'afflusso dei ricavi di pre- j 
I siiti esteri, oggi accessibili 
j agli enti finanziari italiani 
i ad un costo nominale mino- 
! re dei prestiti interni. Sono j 
j questi elementi che hanno • 
j incoraggiato un cauto approc- | 
i ciò da parte italiana alla j 
I creazione di una «zona di ; 
j stabilità valutaria» in Euro j 
I pa occidentale su cui si do- ; 
: crebbe decidere a Brema nel- i 
j la riunione dei capi di Stato i 
j convocata per il 67 luglio. | 
! L'ipotesi di entrata della lira ! 
j in questa area di stabilità di- i 
! vide gii esponenti de! mon- : 


sfanno l'attivo della bilancia 1 do finanziario italiano, dove 


dei pagamenti italiana risul¬ 
ta casi di 1.650 miliardi di 
lire. Allo scopo di allentare 
la crescita delle riserve pres¬ 


esi.-.; e ur. «partito» che vuo¬ 
le lasciarsi aperta la strada 
della svalutazione selvaggia 
della lira. Queste posizioni 


Banca d'Italia da In- i sono rafforzate dalla posizio 


ncdi scorso è stato tolto l'ob- 
b'.tgo per gli esportatori d: 
finanziare in valuta 25")- 


trova in pericolo di morte, i delle vendite a credito. 


ne tedesca, contraria a nuo¬ 
ve iniziative d: rilancio della 
produzione nella Comunità 
euronca. 


! ficiviiza e alla calma con cui | 
1 Callaghan e Hoaley hanno sa- ; 
| puto guidare la nazione dii- i 
| rante le ore }x*ggiori della j 
; crisi. Due lezioni sembrano : 
j essersi radicate nelTanimo j 
j deH'opinione pubblica in qui»- t 
. sti ultimi anni: prima di tut- I 
! to la moderazione delle aspet- 
! tativr. ossia il riconoscimento 
i che nella presente fase di ri- 
i stagno su scala mondiale nes- ! 
! sudo è in grado di fare mira- i 
i coli, in secondo luogo il con- | 

vincimcnto che i laburisti bau- : 

no saputo garantire un ile- | 
, corso più avveduto e con- : 
ì creto. senza brusche scosse, j 

• un rapporto fruttuoso con ì j 
| sindacati, un clima di coesi- 

j .«lenza civile tutt'altro che j 
j trascurabile. Nel loro deside- , 
j rio di ronijjere l'isolamento, i , 
: conservatori hanno più voi- I 
j te tentato la carta della sen- I 
j sa/ione cercando di dramma- 
j lizzare questo o quell'alto* < 
i mento, alleile ; più scottanti. ■ 

! come le cifre deU immigra- ; 
j /.ione e le possibili tensioni j 
! razziai: che esse sottintendo- 
j no. La tentazione della facile j 
I demagogia ha di nuovo gioca- ! 

• to un brutto scherzo all’opposi- . 
i /.ione che v è gettata sul- ) 
I l’ob.cttivo degli sgravi fiorali : 

riuscendo il mese scorso a ri- ; 
; durre di un punto percentua- : 
, le la quota generale di tassa- . 


j avrebbe» potuto costituire una 
. valida piattaforma ili lancio 
| per una consultazione straor- 
| ditiaria ila giocare addirittura 
I di qui a qualche settimana 
i in luglio. Il governo ha tutta- 
| via creduto opportuno ovvia¬ 
re a questa eventualità culi 
il voto di fiducia alla Camera 
dei Comuni ottenuto la setti¬ 
mana scorsa con la maggio 
; ran/a ili cinque suffragi mal 
j grado l'aMensione dei liberali. 
| li quadro generale è relativa 
! mente buono por i laburisti 
j anche se gli ultimi dati indica- 
! no un lieve aumento della di- 
j socctipa/.iime. L'accordo con 
! i sindacati sulle prossime quo 
| te di contenimento delle ri 
! vendicaz.iom salariali (fase 
I quattro della politica dei red- 
1 diti* sta venendo elalmralo 
| su una base ili compromesso, 
j Frattanto sono in program 
! ma due elezioni politiche sup 
pletive che permetteranno di 
i saggiare il polso dolTopinin 
! ne pubblica. Le due gare pi 
! Iota .si terranno il 21 luglio 
! prossimo a Ponistone (nello 
! Vork.-iiire) che è considerato 
i un collegio elettorali» sicuro 
i per i laburisti e a Moss Siili» 

' (Manchester* classificato tri 
vece ionie «marginale» con 
! una maggioranza laburista d. 
i appena 4 mila ioti alle ulti 
| me elezioni generai; del 1974. 

a. b. 


Preoccupazione anche nel governo 


Intervento di Rubbi all'assemblea della UEO 


Raduni 
contro il 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO — A Francoforte 
sul Meno circa 5 000 persone 
hanno risposto la settimana 
scorsa all appello dei partito 
neonazista della Germania fe¬ 
derale (NDP) per una « gran¬ 
de adunata nazionale »». L* 
adunata, ohe aveva avuto la 
autorizzazione della polizia, 
s» e svolta tra squilli di trom¬ 
be e rulli di tamburi, con 
parole d'ordine violentemente 
anticomuniste e inneggianti 
alla « grande Germania ». La 
protesta degli antifascisti, che 
avesano chiesto che la ma¬ 
nifestazione venisse proibita 
e che avevano organizzato 
una contromanitestazione con 
circa quindicimila mamic 
stanti, ha determinato l'inter¬ 
vento della polizia che ha fat¬ 
to largo uso di gas. di Idran¬ 
ti e d: manganelli, novanta 
persone sono rimaste ferite. 

A Colonia sì è svolta una 
manifestazione dell’associa¬ 
zione revanscista ;< Alta Sle¬ 
sia » con la partecipazione 
di alcune migliaia di aderen¬ 
ti; a Dortmund una grande 
folla ha partecipato ad una 
adunata indetta dall’associa¬ 
zione revanscista «Pomeri 
nia ». Alle due manifestazioni 
hanno partecipato anche rap 
presentanti della CDU. CSU, 
SPD e FDP. Noi discorsi del 
deputati democristiani Czaia 
• Von Bism&rk si e rivendi- 


revanscisti a Bonn 
dialogo RFT-RDT 


cato il ritorno alla Germania 
di Danzica, de; Sudeti. dell' 
Alta Slesia, della Sassonia, 
della Turingia e di a’.tre re¬ 
gioni. 

A Koblenza la neonazista 
«Unione popolare tedesca a 
ha tenuto una manifestazione 
contro l'attuale assetto del 
confini m Europa. A Vienna 
la polizia austriaca ha proi¬ 
bito un'adunata indetta dalia 
neonazista « Azione nuova de¬ 
stra » che rivendica : appar¬ 
tenenza dell'Austria al «gran¬ 
de Reich tedesco». Tutto ciò 
è avvenuto nell’ultimo fine 
settimana, prendendo a prete¬ 
sto l'anniversario della rivolta 
di Berlino del 17 giugno 1959. 
proclamata come e noto festa 
nazionale nella HFT, in quan¬ 
to «i festa dell'unità della Ger- 
man.a ». 

Dietro al nazionalismo di 
queste manifestazioni, come 
pure di quelle diventate tra¬ 
dizionali nella RfrT per il 
giorno dì Pentecoste, non c'è 
solo l'azione delle organizza¬ 
zioni nostalgiche, che conte¬ 
stano 1 confini scaturiti dalla 
seconda guerra mondiale, ma 
c'è, ancora più preoccupante, 
un’azione politica a vasto rag¬ 
gio che coinvolge forze ben 
p ! ù potenti dei gruppi neona¬ 
zisti. 11 rigurgito di manife¬ 
stazioni revansciste del giorni 
scorsi non può infatti non es¬ 
sere visto come un tentativo 
per intralciare il positivo svi¬ 


luppo dei rapporti stabiliti 
negli ultimi tempi tra la RPT 
da un lato e la Polonia, la 
RDT e La Cecoslovacchia dal¬ 
l’altro e per creare ulteriori 
intralci a: previsto incontro 
tra Schmid! e Honccker. In 
questo quadro le pur caute 
parole del presidente della 
Repubblica. Walter Scheel. m 
occasione della festa naziona¬ 
le del 17 gnizno. secondo le 
qual: < l'unità della Germa¬ 
nia va intesa come un iungo 
processo storico ». rischiano 
di acquistare un senso am¬ 
biguo e al portare alia fine 
acqua a', mulino delle orza 
niz^azionl revansciste. 

Probabilmente è proprio la 
capienza d: questo pericolo 
che ha indotto il cancelliere 
federale Schmid? a proporre 
che la « festa nazionale » ven¬ 
ga spostata dalla data della 
rivolta di BerLno a quei.a 
della proclamazione della Co¬ 
stituzione federale Ma la 
sua proposta, se ha trovato 
molti consensi. ha anche 
scatenato un'ondata dt criti¬ 
che e proteste. Il 17 g.ugno, 
« festa dell’unità della Ger¬ 
mania », finisce ca?ì per di¬ 
ventare un’occasione di ulte¬ 
riore divisione non solo tra i 
popoli delle due Germanie ma 
anche all'interno della stessa 
RPT. 

Arturo Barioli 


II PCI: sì ai 
ma contrario 

Dal nostro corrispondente ! (ì ‘ a,! [ !a >* 


rapporti eurocinesi 
ad un «terzo blocco» 


PARIGI — « Un assetto delle 
relazioni internazionali fonda¬ 
to sulla sicurezza tra gli Sta¬ 
ti e la coopcrazione tra i po¬ 
poli. presupposti essenziali per 
affermare olire l’Kuropa uva 
politica di distensione, ha bi¬ 
sogno della partecipazione e 
dell’apporto della Repubblica 
pipoìare cinese »; ciie in que¬ 
sto quadro I LEO (Unione de!* 
l'Europa occidentale) si pre¬ 
figga di approfondire i rap¬ 
porti con la Cina è certamen¬ 
te un fatto au>p:cubi!e. ma 
die questo desiderio di ap- 
profond.mento serva a ma¬ 
scherare un altro obiettivo, e 
cioè la cost.tuzlone di un ter¬ 
zo blocco da schierare con¬ 
tro l'ipotetica minaccia di un 
non meno ipotetico nemico co¬ 
mune < von solo esula dalle 
competenze territoriali del- 
l'UF.0 ma è in contraddizione 
con il compito di stabilità de¬ 
gli equilibri che l’UEO deve 
prefiggersi per l’Europa oc¬ 
cidentale ». In questi termini 
estremamente chiari il com¬ 
pagno Antonio Rubbi ha pre¬ 
sentato ieri pomeriggio, da¬ 
vanti all’assemblea plenaria 


de!!’CEO. la /.ore dii 
gruppo comunista, condivisa 
del re>to da molti parlamen¬ 
tari di altre tendenze. 

Si trattava — essendo venu¬ 
to all'ordine del giorno i! 
« famoso * rapporto del con¬ 
servatore britannico Benne: 
sulla Cina e la sicurezza euro¬ 
pea — di mettere in eviden¬ 
za in quale spinto di irrigi¬ 
dimento e di acutizzaz.one dei 
rapporti tra : due blocchi il 
relatore inglese aveva pre¬ 
sentato il proprio documen¬ 
to e le annesse raccomanda¬ 
zioni dopi» atere arce-ttato in 
«ode di commissmr.e di sop¬ 
primere e poi chiesto di rein¬ 
tegrare :! passaggio concer¬ 
nente la vendita d. armi alla 
Cina. Questo spinto era par¬ 
ticolarmente evidente nella 
frase «la resistenza ad ogni 
aggressione esterna è uno de¬ 
gli elementi fondamentali del 
pensiero politico della Cina e 
dell’Europa occidentale » dal¬ 
la quale traspariva l'obietti¬ 
vo di un nuovo blocco euro- 
cinese in funzione antisovie¬ 
tica. 

A questo proposito si sa, 
dato aie la stampa francese 
ne aveva parlato nei giorni 
scorai, che il governo sovie- 


' ti.o era intencnuto per \ia 
' d.piomatica presso il gover¬ 
no britannico allo scopo di 
ricordare che l'accettazione 
deiie raccomandazioni di Ben¬ 
ne: sarebbe stata considerata 
come « uva dimostrazione di 
ostilità collettiva che potreb¬ 
be essere nociva alla sicurez¬ 
za internazionale ». 

Lo ste-.-o spinto di irrigi¬ 
ri.mento era apparso, del re¬ 
sto. altrettanto evidente nel 
rapporto del britannico Gran: 
sulla Sicurezza nel Mediter¬ 
raneo. discusso in mattinata, 
ine raccomandava una inten- 
s.ficazione della presenza del¬ 
la NATO in questo mare. la 
entrata della Spagna nel trat- 
. tato, l'aumento deile basi mi¬ 
litari atlantiche per control¬ 
lare le vie d; accesso al Me- 
1 dio Oriente, al Mar Russo e 
all'Africa. 

Tornando al più vasto am 
b;to dei rapporti eurocinesi. 
• il compagno Rubbi ha ricor- 
! dato, ne! suo intervento, co- 
; me non si dovesse dimenticare 
! che l'isolamento in cui la Ci- 
; na popolare era stata costret- 
j ta per lunghi anni, era il 
! frutto di una politica miope e 
; che contro questa politica prò- 


pr.n i cornuti..-:i si era;. ) bat- 
: i’i accogliendo {m: po tiva- 
incr.'c l'estcnders; delle re¬ 
lazioni b. laterali con la re¬ 
pubblica popolare caie.-c e ; 
nuovi rapporti tra questa e 
la Comunità europea. 

Ma — ha precisato a que 
sto punto Rubbi — il pro¬ 
getto presentato da Benne: 
tende a ben altro nel momen¬ 
to in cui t la rigidità della 
politica dei blocchi fa correre 
rischi seri allo coesistenza, in¬ 
genera un clima di supplemen¬ 
tari tendenze e diffidenze » 
mentre è invece necessario 
che l'Europa a^-olva « ad una 
funzione di pace e di progres¬ 
so nel continente e nel mon¬ 
do » e favorisca « ogni ini¬ 
ziativa volta a stabilire rela¬ 
zioni improntate all arvicina- 
menlo, alTamicizio e alla coo¬ 
perazione tra gli Siati e tra 
i popoli ». In questo senso, ha 
concluso Rubbi. il gruppo co¬ 
munista « potrebbe avere un 
atteggiamento positivo sulla 
raccomandazione qualora ve¬ 
nissero accolti gli emenda¬ 
menti che esso ha proposto ». 


j l'altra parte del fronte arai*», i 
j oltre elle von l'CRSS. Sia j 
I l'Hgitto elle l'America, in al- ; 
j tri termini. |m>s.miiio avere a | 

: que-to punto interesse a 
I remimene re Mosca nel ginn 
I co mediorientale. L'interesse ; 
1 (lell Fgitio è limitato alla ri 
i presa (Iella trattativa con I i 
j sraele. Quello degli Stati l’ni 
ì ti è più vasto. All'interno del- ; 
i la amministrazione americana 
j non sono pochi, né isolati. I 
' coloro i quali hanno -empre ! 
i sostenuto che Tesclusione di | 
, Mosca é stato un errore della 1 
I Casa Bianca. Costringendo ! 
i infatti tutta unti parte del j 
! mondo arabo a rinsaldare i | 
j propri legami con l'CRSS gli • 
I Stati Uniti hanno a(>ert(> un I 
j grosso varco |xihtico alla pe- 
j detrazione sovietica ili Africa, 
i Assai divesa sarchile stata la j 
| situazione se gli Stati Uniti | 
j fn-seru riusciti a costringere i 
, Tel Aviv a tener conto delle ! 
; esigvn/e arabe e palestinesi, j 
! Ciò avrebbe creato le conili i 
1 /ioni per un mutamento ge- 1 
l ncr.ile del quadro ixditico , 
j medio orientale »• arabo con- | 
; Ureiido a Washington ampie | 
! possibilità di influenza inditi | 
| ca e restringendo, di conse- ! 

; guenza. quelle dellTRSS. Era | 

! precisamente su tale prospet- ! 
1 1 va che a Washington si era | 
puntato, senza calcolare suf- 1 
I fidente mente lx*ne, però, la ; 
j capacita di resistenza di Tel ( 
j Aviv. Qui è stato Terrore. Il | 
peso di I-raele nella deter- ! 

! minazione della (jolitica me ; 
| dio orientale degli Stati Uniti 
j é .stato sicuramente ridimen¬ 
sionato, come è apparso ! 
chiaramente dal fatto che j 
Carter è riuscito a far passa- , 
re ;il Senato la Mia proposta 
di vendere aerei molto sofi- 
-tieat; all'Arabia Saudita. Ma 1 
un conto é ridimensionare il 
peso di I-raelc» nella politica 
americana, un altro conto é 
lo-trnigere I-raele ad incet¬ 
tare la strategia americana 
ne! Medio Oriente e m Afri¬ 
ca. Qui l’insuccesso america- ; 
no é -tato clamoroso. A! 
punto che oggi gli Stati Uniti . 
assi-tono impotenti al pratico 
rigetto di Tel Aviv della riso- | 
ia/.tone dell'ONC ,-ul ritiro : 
da: territori occupati, risolu¬ 
zione i-.i cui applica/.. ora* Car¬ 
ter aveva consideralo più 
| volte come indi-jx-nsabde jht 
arrivare alla pace. 

Ade--o rutto é d; nano ir, 
gioco e !a prima conseguenza 
potrebbe essere, appunto, di 
aggiungere 'in nuovo mo*ivo : 
di inP r< --e da parte degù 
Stati Uniti a riprendere i! 

1 rivinco io:i Mosci). Il che. 

I del resto. s*a avvenendo. Non 
j a ca-o parlando, sia lunedi al 
Nt nato -;a martedì ad A: 
lauta, i! segretario di Stato 
i Vance ha tenuto al senato un ! 

| l’.r.guagg.o rass,curante sulla 
prospettiva dei rapporti so- 
- vuet.co americani mentre ! 

| Breznev, ricevendo Moham- 
mc-d Ah. ha evitato attacchi i 
' diretti alla politica di Carter. ; 

! Probabilmente non -o tratta ! 

I di fatti risolutivi. Ma il fa!- j 
! amento del giuoco mtessuto j 
! dopo il viaggio di Sadat. il . 
discorso di Annapohs. l'offer- j 
lo sovietica sulla riduzione ; 
delle forze armate in Europa, | 

, la conferenza stampa di Car- | 

1 ter della settimana scorsa, il t 
i linguaggio di Vance e infine ! 

1 la diplomazia dell'ex campio¬ 
ne del mondo di pugilato so¬ 
no sintomi che vanno tutti in 
una certa direzione. 


ritiro 

ri-oì.i- 


Un ambiguo 
accordo 
raggiunto 
nel Belgio 

Dai nostro corrispondente 

BRUXELLES — Una «Mio 
ili grupjxi »-, con i. piu ino 
minestre) Ttiulenian- e re», 
dato d;u presidenti dei panni 
clic* .svestendone 11 mio .vici 
no. è appai:-a ieri niultù'.a su 
. UiMi i /'.orna!, brlz: a .ai: 

! /ienare la Imi* delia in.n: eri- 
I clic ix*r cinque giorni Ila 
! tenute m .so.-pe.-o la « oai./.io 
ne. Tuttai a giu veu. idi . v i .<. 
i(‘.spingendo le dim.xMOui di 
Tllldt'Olitli.s e ri.avv.indivi u 
ila r..spasia vii*!mitica .ville 
sorti del governo depu ulte 
non consultazioni con : p.n 
: Uti. ;1 re Haulovmo aveva 
( lasciato allo .scoperto :l /.eco 
del premier’ picnic.v. con hi 
minaccia delle duui-vsinm. 

: sugl: alleati .socialisti nei la ■ 
passare ì capitoli p:u sospctt 
! della legge anticr..-:, n pi:: 
volare 1 tagli alle spese .ivi» 
h e ì poteri special, a! j > 
verno m materia d: bilancio. 

1 He: olii, si -;i che un accordo 
1 (* stato trovato nel coi.-o d 
i ripetute riunioni d: verta** - 
Ira , presidenti dei p.i 

• della coalizione i.snualis;.. 
i .socnlcri.s'uui:. domnera: * 

! Irancofoni e vtilskunie funi 
minga* e di una sene d: m 
i contri ministeri.d:. I! ie. ne’ 

I le siu» funzion. il < ano 'i* - ' «• 

; Stato, lui vai uilv limni' 1 
j sciolto la riserva v.i.l'ai .• 
del secondo Vovelli - ) T .ride 
man.s. neoiitennando o m • .* 
j riva 

! 4,'accordo raggiunto, da 

, jxh-o die e dato saperne v: 

I sta la equivoca s«»g:eie//.i il 
tutta la trattativa, si basa sii 
! tre punti, pr.mo. un 'a/!a - 
! alTaununto dv'lle s]x*.,e sul 
i Tassistenza malati.a e 
l'indennità di disoccupazione 
■ (icH'ordim* di 16 nuli »rd: d 
i trancili (circa 400 miliardi di 
1 I.rei Secondo, una verta ri 
] duzione delTiunpie/za dei po 
| tcri .s|x»ci;di chiesti da T.n 
! demans jx:r il suo m.nlstro 
i del bilancio ;n matei.a d 
i spesa pubblica: i poteri spe 
j viali — clic nel disegno 
ziale avrelibeio dovuto vlurn 
re da ora tino alla l:m* d* - l 
! '79 e permettere por un anno 
] e mezzo ai ministri iman/ a: 

! di manomettere tutte le leggi 
j e i provvedimenti von m* . 

: (lonzi) di bilancio — saranno 
| si concessi., ma spireranno a! 
t la fine dt quest'anno II t»'7o 
i punto, infine, riguarda l'un 
pegno jXTsOila le d: Tmd*- 
j man.- d: d« i)u.ata!'e m !’ i ! * 
j mento prona deiie vaca»!’ - 
I (“.-! ive l ornili t(V i ’e ’ a : 

. sulle autonoma* regimi ih. 

! Alla luce d-1 romp'iem--*■ 

] raggiunto — oommen’ava e - : 

! mattina l’organo del PUH •' 

: [impani Itougc — si .n'end** 

I meglio il s( n-o rie i*‘a' —i .<< 

\ della manovra di Tmd* min.-- 

• minacciando di riget'an* 

i socialisti aH'oppos.zinne. I* 
j destra ne fui n»tenuto le 
! cessioni ciu- voleva ’n mate 
: ria di tagli alla sjie.-a nubi)., 
ca e di poter, .-pellai!. 


Augusto Pancaldi Alberto Jacoviello 


Vera Vegetti 

Colloqui 
di Napolitano 
con esponenti 
laburisti 

LONDRA — Il romp.ign - 
Giorgio Napolitano, della D - 
rez.ione del PCI. u» on - ! usa 
i°ri una vispa ,i. t:>- g.orni 
in Inghilterra Nel erra dei 
.-.no soggiorno a I/uidra 
compagno Napol:*ano »i *• re 
rato a Transport Hou.-e, -e 
de del Partito labori.-» 1 «. d ■ 
ve e s'alo .r.'r.:"* ivro :*. 
am.ci.evole cor.ver -izion** dal 
segretario generai* - * Run Ma'* 
vani. fiiKcres-iv micu'e il 
compagno N'apoì.'ai.o >: i vi 
s.tato la Camera de: Cornimi 
(icr incontrar»! con l'mi Eri 
Heffer. membro del:.» D re. 
/ione laburista. 


Luciano Lama 
a Madrid 

MADRID — Il segreta:.« 
nerale della CGIL. I.u...u;o 
Lama, e giunto a Madr.d per 
assistere al rr»ngre»-o de..e 
«commissioni operaie» e 
prendere contatto con I» 
« Unione generale de. lavo 
latori » (UGT). 

Lama e stato ricevo'o al 
l'aeroporto d: Madr.d Bara;*» 
da Marcelino Camacho, se 
grelario generale dell'* <rom 
missioni oper.de >-. 
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Il rapporto del compagn o Tito airi! 0 Congresso 
della Le ga dei comunisti aperto ieri a Belgrado 

Gli obbiettivi della Ju g oslavia 

La forza attiva 
del non - allineamento 


La DC discute i suoi nomi 


Dal nostro inviato 

BELGRADO -- Culi l'autoriUi 
chi • uh denca ila unti fio . i:n■ 
ne limi li .sulla .scena manilla- 
Ir -- SU anni, l'ultima ilei 
i ni .tildi * tiri un itra Umilia. Uri 
impegno .aura rullali sul fruii 
Ir ilrlla latta per la para e prr 
i' riscatta (lei papa'i -- Tlt'j 
ha e.qio.ào ieri dalla tribuna 
ilrll'll. (’ongrezso dalla Liti a 
dei calunni, h iiu/a.Ja ri. la sua 
risiane ddla situazione mtrr 
nazionale c. ni particalare. del 
l'attuale difficile inainenta. 
I\ra lini':,tu la prima parte de! 
.-■uà rappacia e per rna'ti a 
spelli la pai attesa Ad amai 
tarla. nell anifua ..ala ilei 
«Saia (ViiI.ii' i. erniia, in .le¬ 
nir cuii i i'.itUt (ideanti, i rap 
presentanti di partiti eaiiiuin 
ih, sanali di e .-anaìdeiiiacra 
tiri e di inaiunenti praipes 
s>. ti di tutta i! manda. Il Imi 
pa applatisa che accia saluta 
la l'ila ipianda etili era appar¬ 
sa. sala, ad palco, si era ri 
pelato allorché la presidenza 
amati menzionata la preseti 
:a del compagno Berlinguer, 
del comparino Kulalzor, rati 
pre.mutante del PCI S. e i! 
messaggio incinto dai coma 
ni li cinesi. 

\lta. intasicela nel suo ala 
ta bianco, eretto nel portameli 
‘a mahirada il pi‘sn drilli anni. 
Tito ini letta sala alcuni stral¬ 
ci ilei sita rapport'i. resti puh 


hlicu (lalt'inizi'i tirila mali'na¬ 
ta. Il congresso. che si scoi 
(leni per la untisi ma parti * 
nelle commissioni, .si è r/iini'li 
aggiornato. 

I n rapida stillarti) tini ir 
me aitre la parte de! testa 
dedicata aliti nihittuuuie m 
ipt <laca della situazione inter 
iiariititale, che si estende per 
paco piti ti trenta panine. La 
cri i del capitali'ma, dit i Ti¬ 
to. e th ventata ermi tiri side 
ma. Iin/to isibde Uscirne per le 
cerehie si rn'tc e coti / cerchi 
st ni intuiti : la reazione, il ima 
ftl-rmiipi. tl terrormmo ttreoi 
re frenare le perno,l<i\e ttui 
delire reazionarie che si ma 
nife duna c attuare rapide tra 
sfarmazuiiii smini) sulla ria 
tirila tir nlaerti :ni e ilei attua¬ 
lismo. Quest"ultimo, d’alt ni 
parte, nati e pili arco .erti fa 
dalle frontiere tirali Stati, ilei 
mnitmenit e ilei blorrhi e a 
min ni rome un prore,. 0 man 
diale, per ne e in forme di 
iene, .pe.iso nuore, in modo 
ineguale. con cent nitidi stoni e 
anche con conflitti tue si pro¬ 
trarranno a luna a; da t/iii la 
rri/ioimabilitù tirile forze .m 
rial iste nella ricerca di solu¬ 
zioni rispondenti all'emancipa¬ 
zione deli'nonio. albi coopera 
rione e alla indipendenza ilei 
!nipoti. In diverse parti /lei 
mondo, infine, sono ni e ir,a 
guerre th libera, ione e ili a 11 
indeterminazione. 


Un vasto fronte 
internazionale 


Il < fronte della liliertà. del 
rmdi|ieiiden/a. della pare e 
del j)iaigiv.*.-o v e dunque as¬ 
sai misto. In 1irtma linea sono 
•< la eiaoperaia e 1 lavora 
tori t hè .si battono per la li 
Iurta e l'indipendeii/.a. (no¬ 
ia (Missibilità di deridere au¬ 
tonomamente del proprio svi- 
lup|H». per nuove e più giuste 
relazioni internazionali sul 
piano eeonomieo e jxiiitiio. per 
una eooprrazione interna/io 
naie paritetica fondata sulla 
eoeii-.ten/n attiva e palifica 
e contro lo sfruttamento, l'as 
soitLtettamento e tutte le fol¬ 
lile di dominazione straniera ■. 
Le cerehie forze sociali. Tini 
piaialismn. il r-ifoiiia'/.snio, il 
ra-zisrn >> suscitano una oppa 
suzioni• ere.ovate; tini i ; topo- 
li 1 limitino rieri,a mente anche 
quei fenomeni th ■ egemoni 
sino ». (tlohale o regionale. che 


sono un altro aspetto rifil ine 
gnaghanza. della limitazione 
dell'indipendenza 1: della sa- 
t raudii. I (lesimi del mando 
non //assono essere derisi 
a nella ristretta cerchia delle 
grandi poten/e e dei loro bloc¬ 
chi ... 

(Té un -t. mondo nuovo s, di 
ce Tito, che si ni facendo 
strada. Al a ri sana anche ten¬ 
denze negative: la stasi della 
distensione, il risorgere della 
sfiducia e del sospetto recipro¬ 
ci tra le due maggiori potai 
ze. la corsa agli armamenti e 
le riralità di blocco, che si 
estendono e si trasferiscono 
anche in altre zane del man 
do. sjiecialmente in Africa, il 
protrarsi della /idillica ili /io 
truca e di inferendo che si 
rivolge scalfire di più verso il 
campo dei non allineati e dei 
paesi in ria di sriltippo. 


L'unità contro 
le minacce di guerra 


•1 Rih'iign indispensabile — 
dice Tito — elle tutte le for¬ 
ze promvssive e democratiche 
del mondo 'i opjvmitano in mo¬ 
llo deciso e attivo ai cotillon 
ti e ai pericoli di nuove gu.-r 
re. cv ideale che la pai e 
mondiale non è affatto sii lira. 
I! pera o|o di uuerrc non solo 
locali ma ain ile di dimeiis.om 
montila!, non pai» essere c->clu 
So. Ma la gufila non è me- 
\ il.(Itile. I.a pace può e (lev v 
csseie lousi-rvata. \ .vi.tino :n 
tin'e|)oi a m cui non si può n 
ordinare ;I mondo .ci le e.iel¬ 
le ». L' qui Tito, riprcndaid-t 
.V /.sfilaci- dei mni aù'.-aca?.*. ha 
ri ‘'alto ,ill‘f mone Sovietica e 
i.gh Sbt>: I nifi un appello af 
r ’ii‘ he r. solcano le loto timer 

a->- con :! dta’ug > e hi ’raf- 

*af.-’-a 

Ma ’a d’sfai, ueo-. etili ha 
pr iset.lt: " >. "ari può animarsi 
alle rchiz'oT liti le due rima 
g: >ri y-o'.e"..e. ne ai a sola Kit 
ropa: tieee eslender-t a tutto 
il "tonila e a fa’ti 1 problemi, 
nere anea'essa superare bum 


luto dei blocchi. Problemi di 
fondo che attendono una s<t 
luzi'inc sono il dislirello tra 
intesi industrializzati e paesi 
in ria di sviluppo e la corsa 
agli armamenti, in quanto 
espressione della politica di 
forza. ,\el processo di distai 
sione si intrecciano e si riflet¬ 
tono cosi tutti gli altri pro- 
ìtlenii. K' anche qui. per mi 
pea'ire un ritorno ai passato. 
un 1 (Indotto perniali'•■lite » tra 
i governi e (di statisti di mag 
(fior responsabilità piió risiti 
tari' fruttuoso. 

Più innanzi. ;l tiri’adenti' in 
gudaro si c occupalo tirile 
relazioni m serto al movimento 
operaio e pr-igr,'<-i-. 1 a indenta 
zinnale, per rifiatine Limami 
("abilità tic firme,tu -li tamia, 
aulonomui e indipendenza, re- 
.</>•«.a salinità ih opinalo cer.- > 
la .propria ehi<-e .a era a c 

verso 1 ! proprio pop'’!", non 
mlerrento, rn-i.uo,(-incuto de! 
le di f feretri' Tendenze p->w 
tire si affermiti;o. epa ha tiri 
lo. •tcWEarova nt'c daita’t'. 


dure molti p'irhti coaiaaisfi 
sotto direnali forze politiche 
importanti grazie tela loro e 
lahnraztone aafoaoaia. a! dui 
Lupi c alla eimperazane con 
altie forze tieni',cratu-he - m 
pari imdare con soc,adì,fi c ,-o 
cutltlemot mitri --. atta dite -a 
e tdl’a/i.'ir'i fornii munìo delle 
eonqut'te democratiche: al e 
(piega una malferma del belo 
che la lolla per 1! somali.uno 
< ,s; s», iiuppci .1 .11 av s eli : c ni 
fi irme «Lu i -«• «*. thè - non v . 
sono molli li, uinvc: -.ili * e 1 he 
■1 nessuna esperienza »'ori( a 
ioni reta pio avere Valore gl-- 
iii-ralc Tendenze neii'itiee 
sono il r:ror,o al da ioni - m o 
la neei'i ai (ti una i.-t •' 1 'tona 
lizza .ione dei rapporti o> . eno 
al inmimcii'd, il '1 n'a’ici tl, 
riabilitare cen’ri dncti'V. 
che ha il suo pro/nnuarrienfo 
nel tentaliro di introdurre -1 il: 
visioni d: blocco » di seno al 
movimento dei non idhnetdi. 
La Lega dei comuni-tt ilif/o 
dan si oppone a (piede leu 
tlenze e si attieni' a-, principi 
prevalsi nella (‘inferenza di 
Berlino de: finititi comunisti 

Tito ha passato infine m 
rassegna inni sera' di tiroide 
mi c di situazioni. 

In tema di sicurezza e eoo 
fiera zinne in Europa, egli ha 
detto che il processo neeetstt- 
riainente limilo aperto dal!'At 
to di Helsinki è frenato da! 
riaffiorare th ari r appi-m i io 
di blocco K'sso dcre fiero itti 
'lare araldi. Sotto t/uesbi 
u.sptdfo ; risultali delia veri¬ 
fica •> arrenuta a Belgrado 
non decollo essere sottoniiuUi 
li. Al leggiti menti positivi .stato 
emersi .sul .Mediterraneo e su 
altri prtthlemi. 

,\ firoposita dei / tonila.' d. 
crisi aperti nel mondo. Tito 
ha rilevata che al Medio () 
ridite e a Cipro si .sitilo ag¬ 
giunti qiicVi dell'Africa austrit 
h' e del Carw, <l'Africa. Per 
il prima. •* runica stilista so¬ 
luzione è la totale liquidazioni 
del colonialismo e del razzi¬ 
smo. la concessione (IcH'iiiili 
Ijenden/a alla Namibia e allo 
/.imbabvvc e l’al>oli/ione della 
seitrcitazione nella Ut-pubblica 
sudafricana ». Per il secondo. 
■> è necessario sospendere de! 
tutto le lotte armate e cercare 
soluzioni politiche a tutti 1 
problemi controversi, compre 
so quello deH’Kritrea. per via 
pacifica, sulla base dei prin 
èipi (leU’ONI' e «IcILOFA. ri 
s|Kttando rinditH-ndenza. la 
sovranità e l'.ntegrità ili tutti 
i paesi della zona ed evitati 
do gli interventi esterni 1. 

Circa il ruolo dei non alti 
neati. Tifa ha detta che il prò 
granitila di questo movimento 
punta a nuore rcinz'oni inter 
nazionali democratiche da at 
tnare in un (punirò dì pace. <h 
sicurezza per tutti, di coopc¬ 
razione tra eguali. Perciò es 
so c del tutt'i coerente nella 
sua arrersione alle « divisto 
ni di blocco - , aU'imfientdismo 
c a tutte le altre forme d< do 
minio. Sbiaditi e compromette 
l'ctpiiHhrio internazionale eh' 
ni"! sottomettere questi paesi 
a infcrcs-i che sono loro estra 
nei. dividendoli nrtifieiosamen 
te in ■■■' conserv atori > e -i prò 
-‘ti/. 

I.a .Iugoslava, ha detto in 
conclusione il t'-nnixuiiu> Tdo. 
è venuta consolidando le suo 
relazioni tanto con 1 puc-- de! 
T K’s* (pianto con d ’•> nulo et 1 
P’ttdistien. Per (finm-i, rumar 
da m particolari' 1 mi,porti 


•I TP 


III. 


1 


nu:a/:o:n 


Sn(tt) accusa le misure di repressione contro l'opposizione 

Sfida del generale Shazli a Sadat 


II. V'AiKO — Mentre .1! Cairo 
s; apre :! processo 1 entro 
21A o.'|Ms;tori (ii sinistra din 
presidi lite en zi.ino. una ,i|HT 
t.< sf.d.i .1 ts.id.it è stata .m- 
( tata dal celler.de Ml.i/ll. .un- 

b.t'v .atore a I.ishoiia e eia 
profano-usta «i; pruno p..u.<» 
del e via rii- d('l l!*i»i t- di'l 
l’.CS itti 11 .» prilla tornando 
un.(> dei p.v In reparti 1 !»e 
timi t re \ ah I.mielite testa acii 
-.srael an:. nella seconda era 
» apo di s* a tt» maitc.»*ri-t. lai 
rn-ii. Shazli ha .niU'at.i Sadat. 
in una lettera njvrta inviata 
alla starnivi (Virteitilese. d; 
e-'t re un dittatore c noti mi- 
jtiiore < 1 : S.dazar e Frane»»*, 
d: avere soffoeato tl di'sen.si» 
dem<*iT«»tiio in Kstiito e d; 
.nere (x-run-sso l'indeUvltmi n 
to delle forze armati- egizia¬ 
ne. nnntre quelle israeliane 
51 rafforzano sempre di più. 

Latto di ami'.» di Shazli 
-- che è la prima |>er.sona 
!:ta d; rilievo egiziana a pren¬ 
dere apertamente |MM/.ione 
uMtì'o li rais — ha provo 
Calo il suo immediato ri» ina 
mo da parte del ministro 


«lenii F.sieri Ihr.thim Kanier. ' 
:i quale uh ha mi im.it»» di 
tornare :n tiatria » |K'r ioni 
purire davanti ad un i'ou.s - 

c ..:•* di »hs« iphnu *. 

I. generale Shazli. :eró. ha ; 
respinto u..e>ta itilm.az.one. j 
(ìnhiar.mdo » he ritornerà in 1 
Finito .'<>.«> se a\ra la 
ranzia d; uni c"cre a 
stai»* e di poter rsitrmur» 
lìberamente 1. >u>» punti» »i 
vista Kd h.t rinnovato lae 
i-i'.i a Sadat. sfidandoli» z 
loinpariie insieme a lui 
n.anzi ad un mm.t.itn ur.er 
rabo o uiterr.aza'iiaie 
ima commissione p< r 1 
dell’uomo. -» Intendo far 
nos.ere al mondo — ha 
chiarate Shazli — 1 <> stato 

della democrazia al Cairo. 
Non pi"ii recarmi la se l’ai - 
1 usato temè Sadat» è anche 
il mio giudice.». « H») adu¬ 
sato Sadat — ha aggiunto 
ancora Shazli - - di mandare 
in » -ir» ere 1 suoi avversari 
pollini; ed ora anihe io som» 
uno di quelli ». 


•za 
» T -n • 


«li¬ 



di uh a» * o: <1 d: ( t'i'iM è 
(''«•Mimo < 1 : » oiisolaian ento del 

la f:»iu. in <• d- ri,iv v i» in.irne:: 
•O t'-.i i ;s)|vil: »■ ; p.ifsi e *i, 
rr.i'. ita at:uaz o r-.' dril A-to d. 
Helsinki ». 

Ennio Polito 



(D òlla prima pagina) 
alla segreteria del partito: e 
vi e ehi pensa invece a una 
assunzione della segreteria da 
parte di Furiant, che ovvia¬ 
mente dovrebbe lasciare la 
carica di ministro degli Este¬ 
ri. La corrente dorotea ha 
però altre mire. Se bacca¬ 
glimi andrà al Quirinale, so¬ 
stiene. la segivteria di Piaz¬ 
za del Ce su «li ve andare a 
Pai-oli. Su questa linea sem¬ 
inano attestati tutti i mag 
giorenti di questo gruppo, an¬ 
ihe Hi'iiglia. che in pus-,ito 
ha avuto spessi» modo ili il s- 
.soiiarsi rispetto al capo del¬ 
la corrente. 

Mentre corrono queste ipo 
tesi, il ministro Donat Cattili 
ha avuto frequenti contatti 
con Emilio Colombo »> Rumor. 
Quv'st’ultiino, secondo quanto 
è trapelato dalla Dire/ame 
de. è stato runico a sollevare 


La nuova 
direzione 
dell'A vanti ! 

ROMA — K ;to iv.m» :i»»'«• 


delle riserve suirattegeiamcn- 
to del partito democristiano 111 
relazione alle dimissioni di 
Giovanni Leone. 

Dopo le |x>lemicho che ave¬ 
vano fatto seguito aH ultima 
Direz.one del PS!, ia segrete¬ 
ria socialista ha diffuso ieri se¬ 
ra tuia nota di precisazione 
clic tende a correggere alcu¬ 
ne inti-rpri-'.i/ioni circolate 
sullalti gelamento del partito. 
Il PSI afferma che sono .prive 
di fi indumento ■ le [*»lem.che 
sul larattei» laico o cattolico 
dei carni dai: alla presidenza 
della Repubblica. Pone mio 
\amente il problema di una 
» presenza ct/uilihraia t- delle 
f.»r/e democratiche nelle isti 
tu/ioni democratiche. K af 
ferma di credere elle il pr»> 
blenni del Quirinale pos>a es 
sere r.sullo s stilla base di 
un incontra «* non di uno smni 
fio. cosi come malaugurata 
mente arrenile sette anni or 
• do quando si urni'ocurono 
lacerazioni e conseguenze 
tirar, v. 

Per »|iu -ta mattala è »<m 
vinata l.i I Jirizion»- <!«•! PCI 
l:i mamme all»- tinnì.-».oui 
th latine, v; è da registrare 
«he /.’ Espresso p.ibbkfhera 
oggi il test»» dt 1 ! m’erv i-'t.i » Ih- 
1V ev a "ila -n ..I • 
elle era rima 
eg.li’o. appiii- 
m"av v e'iii'e timi s- 
o!Ue l! Ilo»* 1-0 


1 vivace 

i e \ J » : e- df-i' 

qui»-. id:a 

•0 ali’ XN's \ 

. ’ ** eli»i»■ > 

a i.-'ed.’.a 1:1 

d.re,'ione 

t « ». alle -.uè 

. .-egre".e 

-,.iii. >: ;;-.e 1, 

a\i. Ug.i 

..... .3 

Il .t >Hì.ì lt • « 1 \ 1 *\ 


p» r ral'oliz.om del s seme-tre 
hiauio'. e agu.uige di avere 
v fondati dubbi che con hi de 
emione ind ritintile fossa esse 
re ca’icc’.laio di fiato tei isti¬ 
tuto. fin-ri.,', ) 1 la!’,a Cos’/.'u 

zt'ine. 'iti quale si c pr'ri"no 
d;.sp,rti't r.datazioni, ma .'he 
:! Cariameli" ni wsi lungo tr- 
co di tempo n,n ha inteso ubo- 
h re v. L'i.uterv. sta itoti i »).it»- 
lu'va iV"ii;i :-if»':-:niento alla 

» 1 » » -- t(-;e »i» tl ini.»»,»!':;, 

La Toscana 
ha eletto 
i suoi delegati 

ROMA - Pillila tr.t tutti le 
tegami i'aliane, la Regime 
Toscana ha e^pi'C'.-o ieri la 
delega/.mie 1 he la '.•apro-'Oii- 
ter.i ne l'au a di Monttaito- 
ne ila!!.» stu»ini.ma pi'o-'iiiu 
ai oeea-.loiit' diSrelez.tme del 
nuovo proMden’c della Re- 
puhlihea. I tic itele.ii'. stmo 
.1 presidente d»U Coiis.zl.t» re 
g:oiial(\ taire-ta Montem.u- 
gl 'PCM'. '1 presidente del.a 
gruma, 1 .i‘l.o Lagoni» iPrtt». 
e il eapognippo eonsiliare de 
Nello Helt*-.trelh. 

N't'l e(».'.-»o tl. (pii* ita se". 
minia, tutti i con-ugl. regio- 
n.ih dovranno eleggere le ri- 
-pt*t 11v e delega '.<m. - • re 1 a i» 
pre-entat. iter Regione, con 
la sola eire/nne della Val!** 
d'Aoita. t'in* ha d.rrto ad un 
-o!i> rapp: esentali' Per a 
Valle, come per il K.u!: Vene 
z.a C ì ni .a ■ ih e. e tl. uiien'.ca s: 
vo-a per ;1 i muovo del e a »■ 


re'toie responuatele de! quo 
tannilo .-oc.ai.»-a Roner'o 
Ville* - : va e »l : ori : con 
terni.Co alla vieni, regione 
France.-co Cloz/ano. 
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Dichiarazione 
di Alinovi sulla 
mancata riunione 
per il Mezzogiorno 

Il compagno Alatovi, re 
>p.limabile delia sezione me 
nd.tinaie. !ia j;l.ts»"ialo (pir.sta 
d chiara -.ime a eommento 
del inaiu a'o vt'i'.t'e e»'ono- 
linei» p:evis'.o per ieri. 

» Siamo molto lammaricatl 
per il rinvio dell'Incontro 
che era stato pievisto per 
ieri martedì con il presiden¬ 
te del Consiglio e i ministri 
interessati sulle questioni del 
Mezzogiorno. Ogni ritardo 
nell'affrontare i problemi del¬ 
l'attuazione elei programma 
di governo per il Sud può 
causare giave pregiudizio 
nolla già preoccupante emer¬ 
genza meridionale. 

Tra l'altro, oltre ai proble¬ 
mi dell’attuazione delle varie 
leggi di programmazione a 
di spesa per il Sud avremmo 
voluto esaminare con il pre¬ 
sidente del Consiglio e con 
il ministro per il Mezzo¬ 
giorno anche il tema dell'at¬ 
tuazione della 183 o la situa¬ 
zione di allarmante difficoltà 
della gestione politico-opera¬ 
tiva deli;» Cassa. 

A questo riguardo -■ ha 
concluso Alinovi - ci sembra 
che l’esigenza di una svolt* 
sia 01 mai matura, non più 
rinviabile e vaila affrontata 
e risolta nei suoi vari aspetti 
nella riuniono che dovrebbe 
essere riconvocata rgli inizi 
della prossima settimana ». 


BELGRADO — Il presidente Tilo mentre legge il suo rapporto 
nll'11" congresso ì 

L’autogestione | 
e la democrazia! 
socialista 

Toni critici, ma ottimisti nella valutazione 
della situazione interna - Il ruolo della LCJ 


Domenica si vota nel Friuli-Venezia Giulia 

(Dciilu puniti pagina) 


l'ilio. I. sititi, "tt po’ tome 
rictdctiie etot la carta ettrho 
ne 1 liuti fu'ccsistcntt. Ma ai 


Dal nastro corrispondente 

BELGRADO -- l)o|x> la prò 
lungata ovazione che 11.1 ae¬ 
volto Tito (inalidii alle 111 pre¬ 
vi.-»* ira fatto il Min jiure-om 
in H’iiminii -aia del nuovo pa- 
j lazzo inaugurato con ITI. 

! congt'o-ui della Ijega. e dopo 
I ette il pivMtl» lite delì;» Lega 
j aveva dichiarato aperti : la 
I vor: dell'.i'-MM*. la pre.Mden 
za della -ediila inaugurale è 
stata a-Miuta da Miliari! Kar- 
del.j il quale ha -aiutato : «ie- 
leg.it i. gli in*, itili; e le delega¬ 
zioni -tr.mi* re. per poi rii or 
(litri* 1 dirigenti -compar-i ilo 
jxr l’ultimo eoiigri s-o e -off» r 
marsi m particolare sulla fi 
gora di Filli» Fili|x»vie. tino 
dei f<»ndatori del PCM. di etti 
proprio oggi ricorre il tente- 
simo antnver-ario della na¬ 
scita e morto quarant anni fa 
nelle carceri staliniane a 
Mo.-ea. 

Lo sviluppo 
economico-sociale 

Nel su.» rapixrrto -uli.» Le 
g.i dei eomun;-ti nella lotta 
per lo sviluppi «Iella .Iugosla¬ 
via >• »i"ia i i-t «1 autoge-tita e 
n*»r 1 allineata. Tito na fatto 
il punto .a il). h io «ntieo e re.i 
li-ti» ii >ul!e rel.i/ioni interna 
ziona!:. .--ilio .-vilupix* m;tt«- 
naie e<i i r.iptxtrti »»-o:iomui 
nella -oi n ta jugo-lav;». ,-u! 
.sistema politilo deila demo 
i-raz.ia so--.iL-t;» autogestita, 
stillo .sviluppi della teoria 
m irvi-!.», della -1 a-nza. del 
l i-truzio!.»- «• di-ila «-ultur.» e 
-.:! IM.’i.i ddla Lega qu rie 
torz.i polita .« d guida e d. 
:::il;r:z.to ridia a-;,». 

Ddla -:t 1,1/..«»:..- ;*it« ma l i 
b 1 p.tr;,U"> »-•••-. olimi -m*>. 
Egli ila .-*»t ** ■: i Ut-.. 1 1 r ,;"l ««* 


irario ui.-vrir.-i con» ret.im» n 
te nella (IlV l.-loile mterna/ao 
ila!.- ilei lavoro. 

l’uà larga parte de! rap 
porto «■ .-tato dedicato al prò 
bit-ma ilei .*»:-tenta ixilitim b.i- 
-ato -u: delega!; e .-.lillà <ie 
moeraz.ia MWiaiista diretta. 
Tito h.t insistito molto sulla 
posizione dii* viene ad ;is 
sumere l’uomo aH’aiterno dei 
rappirti ,-ocio economici e 

d.-l sistema ilelegatario affer¬ 
mando die ciò •< modifica e., 
seiizuilmeiile andic la sua 
funzione e la .sita coscienza 
soetal «• ni guanhi egli du elliti 
un fattore basilare, un crea 
tare in serio alla società >. In 
questo quadro egli ha richia¬ 
mato l'attenzione sulle forze 
bunxratiehe e tecnocratiche 
. ae ieri ano di « on-.-rvare te 
navi-mente 1 »- loro po-azioni. 
K non è casuale, lui aggiunto, 
du- dietro queste forzi- si na¬ 
scondono anche il nemico di 
classe, le varie forme nazio 
naii.-tiche. dogmatiche »; altre 
tendenze anti autoge-ti.-narii-; 
s la nos’ra arma migliore — 
ha -otlolineaio -- resta l'at¬ 
tuazione pratica dt tutte le 
forme e (i: tutti 1 contenuti 
delia nostra acuì", runa so 
aahsta autogestiti! ,. 

D*-po aver 'rati.ito if»-i «om¬ 
ini: »1«-11«- organv/az.o'u 
< :o poIiLdi;-. (iella dife.-a pr 
pii.ire geiieralizz.-ta t- (li 1 

I .ìUtoiiif» -a -o-;a!e. il pie-, 
dente jugo-lavo. tidla parte 


! ili. le de’. 


-'.;•» rapp-nto ha 
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ei cacamo f./rr-'; a! P-. 

t ''*.’/ 7 *-.*."'*. 'i’il si’ SUI 

rrns'c.ti ,1 rea'izz.i'.i co": 
pie:amen'e ». C :.’» n-.n «• 
:>.»--!bile > •.» .ine 1 e r: 

• ’ pi r odo .;.V>,» aru 

, c,'d. !"(*?;’. ra eu '*;■» r 
fi"-.*-. (cr r : er'-,riì. 7 .I-. .- 
-tot.» :ii-i to « r.t:i o .ni per 
aìtr. u-;x"i .itho -vù-pp* 
jugo-lav•>. Kg., ha (!«:-•. d* 
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Il generale Shazli 


-«■ e io-:rct:o a«i ;:i»ieb.tar-: 
p»-~ le :m.>»r;a/l*»:.i die s.iix - 
raro 1 «- c-porta/:»»;;:. aggiuiì- 
get.do du - - ix'rò q ie-to pa—: 
v.i '■cìcce ri'narcre cero eer- 
U limd’t ». Ad «'-emp.it ;.<>n «'■ 
g.a-tifa ato » la- inuv-rti 

< anche e:ò che ;>o* rem mo 
pr-xlurre da sali G.»* n.»-» 
-ignifiei deu.'.'re vrr-i il 
merlato mo:ui:al-.. ma al c*>n 


la! modo si ri proti nt'intu le | 
debole.:e e hi iltmn giulietta [ 
di (pianto e Crii prima tlef \ 
terrenuiiu. che ad esentila» j 
,frenino urto di' 1 Eri-di mot j 
delle aree th \>,u torte eim- . 
gru.ame del Pa esc. ‘ 

La stessa uhhoitilmr.u ilei ! 
le d,sfinii da 1 ita. t tiiuir ai ve ; 
nttscoinlc. oggi, le incerte.- j 
.:«• ih firosfieii'ra: e. intanto. | 
velia asseti :a th mia niio'm | 
e incisimi a.ione ilei poteri ‘ 
pubblici, hi inviai ira pri'-'i- | 
tu non riesce ad andare oltre j 
tpialehe inani“' r (i di - deeen- ì 
f rumcntti imiti attiro * ; e d | 
caso di tptcg’.i iiirgrcntl’toi'i I 
clic mettono sn a sjicse lo 
ro un capannone per ipailene \ 
loro dipcnilciite che ri set, 1 - j 
gc imi una attinta a euro! , 
lo fra l'azienda artigiana, il I 
larari, a ihun,i'iiin e il la j 
rovo a roti imo. | 

L'eco mi eseinjuo di • ree- 1 
chio modo (h goreruare » ae- i 
cent rato, inefficiente, asso- ! 
latamente al dì sotto tle ! 'e j 
necessita e delle occasioni j 
connesse co a la rieost rii .io ! 
ne. Perchè si è coluto e si ; 
rnole procedere sa questi | 
binari sconnessi'.' Perchè m • 
Ertali la DC non sa rip-'n- i 
sare hi sua funzione nelle ) 
nuore condizioni e affida >' ! 
prolungamento de! suo pò J 
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Terremoto 
in («reciti 

SALONICCO (Grecia) - Per 
ia seconda volta nel giro di 
36 ore la popolazione di Sa 
lonicco si e riversata per 
strada in preda al panico a 
causa di un terremoto. Il fe¬ 
nomeno che ha investito la 
citta alle 23.03 locali di que 
sta sera ha raggiunto un’in¬ 
tensità peria a 6.5 gradi del¬ 
la scala Richter. 

Il sisma ha causato l'io 
terruzione dell erogazione del 
l'energia elettrica e delle co 
municazioni telefoniche, ed 
ha danneggiato le conduttu¬ 
re del sistema idrico 

Due condomini, insieme ad 
altri edifici, sono stati com¬ 
pletamente rasi al suolo. Po 
liziotti e soldati stanno lavo¬ 
rando alla luce delle fotoelet 
triche per liberare i supersti 
ti rimasti sotto le macerie. 

Le autorità hanno comuni 
cato che il terremoto ha cau 
sato anche delle perdite uma¬ 
ne. La prima vittima certa e 
un turista jugoslavo che e 
stato travolto nel crollo di 
un albergo del lungomare 


tilt', il: latto pressoché as¬ 
soluto. 1 dhi ucccn’ uti.ione il- 
tenore, seniore fini annero- 
itisi uni e st ralente. dei nifi'- 
ennisim ncccntratori. del eoa- 
tritilo burocratico. In inuil'a. 
Iti DC ha ri fiatato in sede re- 
tinnitile 'in j/ir'vrai. nmtttrm 
tlelhi virosi ih .ante finché 
teme che il s"o /i.rferi* tilni'a 
a subire scossoni se si passa 
ila min dire tnne cidi isti «■ 
act'cnl rata a mi nitido di pi. 
remare aperto, caratteri: ,<t 
lo dada /ni' tceniti .ione e dal 
coni rollo più aiiifii. In tal mo¬ 
do. il t'entro di direzioni’ re¬ 
gionale riiote meno grogr'o 
su 1 terreno che dorrebbe es 
senili fini itroin'io: (fucilo th 
[icnsarr. piiii/cflii'i* ari uno 
ro scitngpo. ili definire una 
ipotesi et. tiidi’ssira di co 
st ru.ione e di nitori: .azione 
di tutte le risorse delle „o- 
at* colfiilc. 

Tanto è cero che segna 
drammaticamente il passo 
razione in quei settori do 
re. sen a queste, risiane nie¬ 
lliti e eomph-ssirti non .*»' sa 
r/ore mettere le mani e ro¬ 
sa fare. Ai singoli impren¬ 
ditori. (granili e piccoli. 
pa o. eoa i eccelli metodi, di¬ 
stribuire il ihintim pubblico, 
sperando se non nitro di 
guadagnarsene la inouientu- 
uea siinfiatai, anche eletto 
ra'e: ma (piando si tlerono 
restaurare o ricostruire ni 
se. interi een'ri alatati -li 
ih 1 issi mo calore storico e eu' 
turale e onte si fa? In cut 
({■te. dieci per cento delie 
abitazioni è stato ni qualche 
mudo rimesso ili sesto,' ma 
sono stati coloro che ei ahi 
tano a farlo. Cosa si fa per./ 
per tiemona. per l eri.oi.e’’ 
Cosa si dire alle mit/lia/a iti 
famiglie che ililolhino lt' ha- 
riieeopnlì: ({nule futuro s, 
111 . unni 1 na. si disegna, si co 
m meta a così ru 1 re? E unii so 
no finì questi gli interroga 
fri ceri anche per risponde 
>-p al desideri o ih identità. 
u>’c domatale cn'lnruh ih 
tpiesle iiofio'aztoni. tv loro 
/lesaleno ili non retici' rat - 
celiata mot grande triob'io- 
in', un ricehissi eu, iuP rimo¬ 
nto storico’’ 

ET 1 fai ciò- un grufigli r‘* 
fiotere re.po/ .ce chiuso. 
rapare di guardare t d di a; 
de! control ’o sulla disìrdi •- 
Zinne dei omd- te incapa, (' 
ìu-ri 1 co di utiliz .are t .* ’t • 
tj-o'lh che ha a dtSfiosr.m 
n.-i tip-,', noi, ha Uiilbl da 
do;'. 

/ * ; //■ *>’/» l'uo'n premio tt 
corno fra./.ir e preore-i oa-i- 
'- <• * ro e.-r.-<>' ’.-r,•*. a *e 

s* - : ni re,' ' - u -. ». #i 
.-noie ita; e"..: a la fui.cim¬ 

eli d t'ti-i fui' 'le. a r/i >,.*./ 
pai ’,e dt. ■; no il'iti tv 
or, /:’•;/ jiart *. .'»”<• 1 si 

v.lf'fl sub, tiri • Mociieeuto 


/- l'itili » (•/.(* oreser. Ut i 1001 e 
hi f‘f I- il rolla 1 esfo ! 

una 10 opr/ii ! 'sta o tle'la .- < 1 - 


sfiera • time tlc' t 


trio aie; ( 


hi • :e mai tcede 11 .a /un tue 
pia rana r^r trova — far 
to per li,me una •— appoipp 
e s> infitti te 1 u tj tei Li na, -t 
st'ssima organi ; .a (ore dt cui 
disponi' Iti I li tese, ut'! la tuo 
vnieoi ili Cli ne 

li fici'todn'o della ernia r 
lo stesso eeseofo moi.s. Ha ’ 
listi se ut' sono lai" ’n 'er¬ 
itrei i con un,) remi tmlemna 
espi lega. ET una tenden a a 
dare seguo e valore pos i»’-,, 
a tutto ({limito vii't' e si .- 
siivi me nel staio della socie¬ 
tà. nelle aggrega ioni di in¬ 
teressi, e,, imi n il a ne. assorta 
live che operano dentro la 
.socie’a; e a eoru/aaaare, .-/ 
erre, a rii lutare, <1 constile 
rare seguo di grc/mtcì e e 
{ircvtu tea . ione lutto quant o 
attiene albi stira pohtu-.i, 
alle t unzioni di uni ministra- 
'.ione e dt direzione non p/e- 
minicntc riconducibili alla 
esperirti ut diretta, ai biso¬ 
gni immediati della gente. 

V ili I fondersi di ({arsiti 
tendenza ha sarti tluhloo 
coiti ribalto ut sut-eessi, da 
SI nel reti renda ni sul limili- 
.lamento ai imitili in alcuni 
centri irm/ani. 

\ a esammata bene questa 
temici).a. {tcrcltc non se ne 
può dare mi giutlizin univo¬ 
co: il siti/ 1 tiratici e essenzia¬ 
le e ani ibi m biraleu za. 

La canea critica, di ile 
n miriti e ritinto che in està 
si troni e sen zalt ro gmstifi 
rata: tutto quanto tiblnunm 
detto un qui lo di mosl ra. Ala 
1 euuom ai tjiiaii si ispira, 1 
raion ilei quali si fa {unta 
file e non possono tu ulani 
moilo tornire un centro ih 
aggrega z/o»e e di eo.sfra.ai 
ne positiva, non de 1 lucano 
ne jo'ogctu,. mi ignei ra tu "-a 
adeguato ai tonifuii th neo 
slru ione, rinascita e s>-/.L/-i 


za sco'ge 


do di (pi 
fi Zo 1 ilei go’crc chiusi. .’<•// 
Inni, insci: s -ii tl 1 e nuli 1 1 . tua 
a ’t re’ ìm io arcui ni e 01 ... 
ga • : 1 a sta < ■ a n a . e . // 
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#■ l'cr*' 9 f L> — ;).•/ a 
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('cito, nel! bissi' I. .1 (/1 11 no 

!-'ig 01 ru m m e. 'otte e nc, 1 
• ose- u 'a, tasto 'm tt' da ta 
p< r <!ure sj»u 0 »- so.sfi-ii,m 
ancl c al ti nub i 11 e da ! 1 arre 
essa .stessi,• ii'imento e ra- 
che: .a da' hi citatila dei dm 
lei ! i. aerai/»- eée ci si ri 1 "P 
re' 1 / ni !• t e lo s> mal ben 
poh' ni tea no n' e cote e -ma 

hauti p'i'ti. E a or t di i/iefaio.'i.'. 
e ibi! I ih', t u ’ rame n io baro 
era' eu e pj'i’-o tl: fiillfasai 
ite! poteri' reii-oiitde elm 
'"tinnì 1 gius (i avrai in I-r/nh 
’r f e mie a ' e al t ru ■ ama me" 
to Le energie positive che ;n 
queste I aulirne sono ji re¬ 
se//'/ possono essere attmi 
h' subì se un nuovo modo di 
1 piva mire prea./eru corno 
dtirvi'iui ed es.se se ra n no 1 nes¬ 
si' ni gimin ih u/igrc. .urlo 
nei tutti: cosa che mm e an¬ 
fora uree " a ta e che naie 
miiee duramente contrasta 
ta. /.” !a questuine centrale 
dt ! Ertali: npt. eom’è evi¬ 
dente. non è una questione 
solo frinitimi 


Incidente 
diplomatico 
cino-cubano 
a Pechino 

PKi’HINO -- rate» A stata 
a*!'.. ìx'i' ia pr.m, 1 volta, la 
principale prot-igoii :.-!:« d; un 
ne.(lenii- (iijiliim.it -co duran 
’e un bani ii*'”,' utlieiale a 
Pceiiino. ■»vv<*n , ; , o quando 1 ! 
va-.* |>.- ni., m iii.-ti'.i e;n<*.-e. L. 
il. *-n n .-ni t.iindando 1:1 r» 
no;.- dm -identi* Ltierian i 
W’.L.am Tour*:"’, ha all.: ■>> 
ai » .olii. :». i'eaval!o d! 
T:-'.;a itr.e.i.in • 1 !•*!:'IJli:• is»•* 
S< e.',-'. e;i m -'-jii.i di prò 

a. 1 rap;». itair ■ d.j»l<i 

ma’:.-: heill'ltSS. d. f'ulei *» 
• i. .il":'. 1 >.» *.-: i, e 1 i<» al.tuni 
d-»:.a'.» ... ..Li i.-l b 1 nelf’ 
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Silvano Goruppì 



1 




rivista bimestrale 


. 

2 

Al.ì'i Tt: r l I/j:. a-.-i:.! -> «h Aido M ro e J.i ?yc*!u «!-.Iiz 
«kmxrazii i'.fìzr.v 

Ac : Tìz Cz.ècZZo, La segoi » fra società c:\T.z c socicrà 
tK*ìi:ica 

t 

» 

1 

La nuova serie di democrazia e diritto 

Luigi Berlinguer, Ed toria!e: il problema celio Stato oggi 
Pietro Barcellona, Costituzione, partiti e democrazia 

M. LIn'isSe, 5:n:ttura c funzione del dirA::imcr>lo 
t:nivc:-:Mr» : c* 


Massimo Brutti. Teoria e trasformazione delio Stato 
negli scritti di Norberto Bobbio 

’.fY.’.’o J)g /! p. reo c V uzze: za AGii irgepr.ir.-.i: 
intciirrtir.-.:: ir: nv-.i rra n'-xjcran.-re.o c ri.vrma 


Umberto Cerroni, Le regole costituzionali della 
democrazia politica 

CJ-ri.Te Gzz'ozsnZQ’d, Politica c cultura negli anni 
serrar.!.! MI) 

Grazici -r ?... '.:.r:o L*/:*.v. ; , TI lavoro intcJktiuak c le donne 


A. Baldassarre. C. Mezzanotte, P. Berretta. M referendum 
fra Corte costituzionale, garantismo e pluralismo 
nelle istituzioni 

/*;.• Azera nero e Azio CùrezigriCKT, La comporizior.c 

dc»!a dasf< operaia i:a!iana 


Giancarlo Caselli, Le recenti misure per Lordine 
pubblico: il decreto 2t marzo 197B e le modifiche 
alla legge Reale 

Piero Scoppol.:. 5 m:!!j qucsiioPC tlcmocristiana (c Sedia 
questione comunista) 

Cià, :C '"zurjv.ic. Alcune considerazioni sull'intervento 
«fi Scoppila 

1 

Domenico Pulitane», La funzione coercitiva: garanzie 
giuridiche c democratizzazione degli apparati 

Bruno Peloso, 1 partiti nell’art. 40 della Costituzione 

L. 2 AVI - aM'Tari.’r.to annuo L. 10.OX) 

I dnori Rimiti Regione Periodici 

Roma» ' ia Rardrcna. RO • re!. -'5àTó-f, ccp. r. 5'2.‘Ì3 

' 

« 

L. 2 500 • abbonamento annuo L. 12 000 

Editori Rumiti Sezione Periodici 

Poma, via Sardegna. 50 • tei. 4750764. ccp. n. 502013 


! 
































pag. 8 / firenze 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808 • 2*3.150 
Tel. Amministrai : 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia ® Alba », Via Faenza. Tel. 287 392 


l'Unitcì / mercoledì 21 giugno 1978 


Hanno votato a favore PCI, PSI e DP 


Il Comune approva la delibera 
per estendere la «zona blu» 

Contraria invece la DC, astenuti i repubblicani o i socialdemocratici - Il provvedimento 
in vigore dopo l'estate - Un dibattito vivace in consiglio non senza spunti polemici 


Il progetto di allargarnen 
to della zona blu è stato va 
iato la delibera è .stata in¬ 
fatti approvata ieri a m-v»- 
gtornnzu dal Consiglio cornu 
naie Oianno votato a favore 
PCI. PSI. e DP. contro DC 
<• si sono astenuti PIU e 
PSD li dopo due gornate di 
dibattito elle ha visto gl: in¬ 
terventi di numeiosissimi con- 
sigllert e assessori. Il piov- 
vedtmento entrerà presumibil¬ 
mente in vigore dopo l'estate, 
quando saranno conclusi - la¬ 
vori pi epuratori su cui l’a.v 
,-essorato al Traffico é g à 
alacremente impegnato. Il di 
b“.ttito m Consiglio é risai* ito 
jiartieolarmente vivace e non 
privo di spunti poiem'cr al 
’ema zona iiiu allargata si 
e aggiunta spesso negli in- 
tei venti la que.it.one dell'al- 
l< h'iiaaini nlo de bu.s turisti- 
<i ili! centro cilt-dmo. una 
tu.una elie putirà nella sua 
prima fa. e sperimentale en 
tro il rni'.v di giugno 

Alle critiche dei rappre.it-n- 
tant: di minoranza al piano 
presentato duli' amministra¬ 
zione lia risposto concludendo I 
11 dibattito, 1'Hsse.i.iore al ! 
Trai fico Maro Mt-ordoni. In ] 
parecchi interventi — ha af* , 
fermato -- si rileva una d s- j 
sonanza tra quanto abbiamo i 
propuito e le alternative a- I 
vanzate. Ciò dipende anche j 
dal fatto che appare carente j 
lo studio del p.ano stesso. Le , 
*.ahita/iom che I.» cttà le <•, 
tegorie. 1 consigli di quarta* 1 
ie e le organizzazioni suda- * 
(ali hanno espresso m propo ! 
:'io — ha allermaio Kbor- . 
d(.n: -- ■ ono risultati* molto | 
ai' -o'.ite mentre da pai par j 
t; e ratto appunto alTrmini 
if. tra/.ioti** (li non aver acce | 
• ato i temi»; dell'intervento 
de- -ì i ìtiene ormai Indispen I 

!■ '<■ 

Il Comune ha il comp to , 
non tanto di accontentai e tilt 1 
t. - ha tu fermato — anche ! 


le minime ist* nze settor. ili 
ma d. concretizza:e le propo 
ste e di compiere • celle (Iva 
re e coerenti. Senza dram 
matizzare la situazione, .1 
problema del traffico m cit¬ 
tà. può e.'.ser • considerato 
grave l'n,s.s»*r«/H di uni ;.le 
guata viabilità amila*'*, la 
p-esenza di un ‘racemo ter 
roviario che l'attraversa, le 
c" -attcristiche urbn*viprhe 
del centro storico, e non so'.o 
di esso — ha affermato ’’n« 
sensore — provocano carenze 
e problemi a cui il piano da 
una prima risposta. Studi di 
settore* pi eliminar sui permi¬ 
si per i taxi e ì bus, per un 
s sterna str*cial!zza’o eli *nl 
fico al centro, per 1-* grande 
viabilità e 1 parcheggi hanno 
permesso, insieme al lavoro 
degli uffei e degli sturi os* d*-! 
CNH. di elaborare il piano 
che non risulta numi vo r: 
spetto alla vlabil'ta pr.vata 
ma ha *a cari’.tt-T'it-e i pr*n 
(spille (1. affermare la norie 
.atà di riequilibrare il settore 


e di oli.ire una boccata d. ' 
ossigeno e una nuova cli- 
mens.one urbana ancne al 
tinto pit-zioso ci-n’io storno 
E questo senza che ne risili 
tino svuniaegiat•*, seminai s. 
vezificherebb»* il contrario, 
quelle alt vita turi-t.che e i 
commerciali su cui si basa 
gran uaru* ilellecononi.a cit¬ 
tadina. 

Non solo esame di statisti 
che quindi o valutazioni di 
*r ìcc *“.. - ha con» munto ras 
if «sore alla cultura Franco 
('amari-neh- — hanno sorretto t 
l'eiaborazione del p*ano. ma 
un piu animo disco so d. re 
spiro cultural-* teso a contra¬ 
stare In primo Ino m la de- - 
araci «zinne del tessuto del 
cent ro sto- :co deriv ita da una 
ndis'-nminata espan.s one del- 
l’attiv ta terziaria e ( io ov 
v .aniente senza tenere conto 
degli interessi settoriali e cor 
pot.iliu die il p«ovvedimento 
dee lamenti* ion'ra,ta 

Come non vedere ha ; l ' 
fermato Camarlinghi — il 1 


Sospeso lo sciopero dei ferrovieri 
dopo un incontro con la direzione FS 

Sono state sospese le agitazioni del ferrovieri che preve¬ 
devano uno sciopero di due ore per giovedì. I sindacati 
hanno preso questa decisione dopo l'incontro avuto con la 
direzione compartimentale, nel corso della quale l'azienda 
ha presentato una serie di preposte sulla programmazione 
estiva e sul godimento delle ferie da parte del dipendenti. 
I lavoratori valuteranno in questi giorni la validità dei prov¬ 
vedimenti preannunciati dall'azienda e i criteri di mobilità 
che permettono di faro provvisoriamente fronte alle gravi 
carenze dell'organico. Se queste proposte non risulteranno 
positive, le organizzazioni sindacali si sono riservate di 
intraprendere altre iniziative di lotta. 

Va dato atto al senso di responsabilità della categoria 
che ha deciso di soprassedere alle decisioni di sciopero per 
verificare più attentamente le possibilità di trovare una 
soluzione che soddisfi le legittime esigenze dei lavoratori, 
in attesa della riforma delle FS e della copertura delle 
carenze di organico. 


lappo.to tri que.ito piano e 
la preservazione c la iiqua.i 
I.canone degl, .n.ieriiamenti 
prudutii\. o con .a glande 
prospettiva di pianif.(azione 
t emù ria'a- che verrà o f teit* 
dal piogramma pluiiemia'.t* eh 
a'tiuzione'' Senza parlale — 
ha aggiunto poi -- della c >n- 
.-e-vazioru* che ! piano con 
tnbuisce a realizzate de! pa 
tnmonio stormo dell ■ ritta 

Esiste una sostanziale coe¬ 
renza - ha aggiunto poi l a., 
•le.-ssore all'UzbanMica — Mit¬ 
rino manco - tra il pieno 
presentato t* la politica urlili 
mìtica comp'wi v* deM’Am 
mmi.it razione (he ha tra gli 
altri obiettivi quello di lihc 
rare 1 il centro storico dalla 
morsa so! locante che lo 
-ilnnge e che ne mette in pe¬ 
ricolo ’ i stessa .-opravv.ven/a 
e v.tai.tn .-ocsale e proibiti:- 
v a 

Conipie.--.MV. unente e r.ta-i 

gl: interventi dei corniglieli 
di minoranza: *.! lepuhbhcano 
Orvieto ha ripropa-to la ne 
c(*.i.iii<» d: non a’.lon*aniire : 
bu.s turi.itic- dal centro se 
condo le indicazioni di alcu¬ 
ne categorie rcononvche: il 
democristiano Frati ha con 
tra «pasto al piano l'idea di 
isole pedonali. criticando 
((nella che ha definito un'e¬ 
spansione incontrollata a 
macchia d'olio della zona 
« traffico limitato » e impu¬ 
tando alla Amministrazione 
una sorta di pretesa ostilità 
ne: confronti dell'att.vità tut ; 
torà esercitata nel centro. ! 
Riserve anche da parte del j 
consigliere liberale Pucci i 
• che ha nroposto un sistema I 
di controllo degli accessi dei j 
ve'coli alle use*te dei c«aselli j 
delle autostrade); del de | 
Mancati* che ha giud eato il I 
provvedimento inutilmente* 1 
punitivo nei confront- del ! 
mezzo privato, e del social | 
democratico Foti. i 


6 miliardi 
di mutuo per 
importanti 
opere 
pubbliche 


L’.unill. ,iMia/ «Ila- (olii 1 
i' t\ ha i* pai i'ii (oli la 
Haika iu/«una , di 1 laio 
io un mutuo di il m.bar¬ 
di (• "j'Ki milioni d lira eh-.* 
-t* \'ranno ,i reali/M'e e 
a i ompli tu: -.* una -i *-.c d. 
Ulipoltai.t. <>oi,( ;i..hl)cl’ie. 

l a imbardo «• 132 in ho 
il. iar;*.n..o <lt gi'U’.i «il 
i omolctam rito «iella 11 
itrutt l'-ii/.oni* dal mt r« «i 
to ifllt-a’l* (Il ia ’1 lanci 
/«. C'iirnt c : «ito in pii 
« « di i Za ora .itolo it«)i.ll«!*o 
« «ni il Monto d- ‘ Fan ni di 
Su n t un imit io pc una 
« ifra ( quii «ilon'o (Io-timi 
t.i «il’o i‘« i-«i .- «ip«i 

I.'mto: a ( 1 ra -ori ira per 
«.on.pb* in uh annoi bui'. 
i,,\on d: i«i*r«U'. usi/ o*k 
(l«-l i«)!upu*"0 *■ ib-mio-na 
no „ ohi li n «ri.//a/.one 
della mi«i\a pi.ittal-irm.i 
sopraelev at.i (ho u-piteia 
gli ,imbuì.tot*, di trut'u t* 
u-rdura allunimi nu* -iste 
mali ralla piazza -ul retro 
del inori a'o < [a ito. 11 
protetto o ambi/ioio ma 
rispettor.i al masiimo lo 
caratteristiche strutturali 
ed ari hitettonic.u* (leilVrii- 
fic:o. Si previde ancia* il 
ripristino degli ingioisi 
elio ora sono cimisi iu v 1*1 
dcH Arionto o [ii.i/za del 
Mercato. 

Duo miliardi e 500 nvlio 
ni saranno lincee utili/, 
zati |x-r la pro.iecu/ione 
dei Livori eli adattamento 
eie! Paln/zetto dello Sport 
al u-ntro 'mutuo e sjjorti- 
vo del Campo d. Marte. 
Altri 2 miliardi e WHf mi 
licei snraniM destinati in 
fine al finanziamento del¬ 
la costruzione (Ielle carco 
ri a Solliciano. 


Presentate consistenti innovazioni organizzati ve 



toscana diventa realtà 

Alla conferenza regionale dei quadri, in svolgimento al Palazzo dei Congressi, si delinea un sinda¬ 
cato più incisivo e rafforzato • La scelta dei consigli di zona e del regionale • Relazione di Rastrelli 


i i 


Riuniti in consorzio hanno elaborato un progetto di insediamento 

Rinasce la Sama per gli artigiani 

Tra poche settimane lo stabilimento verrà messo all' asta - I costi saranno alti, ma i capannoni sono adatti 
ad ospitare 14 piccole imprese di Bagno a Ripoii - Si pensa anche all'area per un «villaggio artigiano» 


(111 industriali, agevolati da | 
folti mutui, hanno volt-ito le 
.-calle alla Sama. alle sue 
[a.-iMlnUta produttive ed oc 
« upazion ili. Gli artigiani, con 
po.-sihilita economiche ben 
pu limitate, si sono fatti 
avanti: nel capannoni deserti 
da piu di due anni si insedie 
ranno loro, con i loro prodot- 
i * e le loro aziende 
Le spese che si presenta¬ 
no sono ingenti; 1 primi cal- 
« 0.1 parlano di 800 milioni per 
i -1 nula metri quadri di su- 
P'rficie destinata a laborato¬ 
ri e di quasi nulle per le 
t* itole. Il mutuo massimo pos- 
s.b.Ie per artigiano è, invece, di 
35 milioni. Si gioca tutto 11 
piassimo 17 luglio, quando il 
tubimale metterà all’asta la 
ex Marna, prezzo di partenza 
seicento milioni. Ci sono altri 
«-.-iicorrenti. è. anzi, un picco¬ 
lo ■< giallo agenzie limnobi- 
1 ari che « vendono » a lotti 1 
capannoni ancora dal curato¬ 
le fallimentare, domande pre¬ 
sentate al tribunale e « rical¬ 
cale), sullo schema di quelle 
degli artigiani clic per primi i 


si son fotti avanti. Si temo 
no manovre strumentali, ad¬ 
dirittura spe-ui-'live. Ma il 
clima resta comunque di gene¬ 
rale .iO(ldi.ìfuz.«om-. Con la de¬ 
cisione degli artigiani di <( en¬ 
trare » alla « Maina » si mero 
ciano i destini e la storia del 
consorzio degli artigiani « La 
Gualchiere » e della fabbri¬ 
ca fallita. 

Le lunghe lotte della Soma, 
che per 21 mesi ha combattu¬ 
to contro lo smantellamento, 
seguita sempre dal’o solida¬ 
rietà delle forze politiche, so¬ 
ciali od economiche dalle am¬ 
ministrazioni comunali di Ba¬ 
gno a Bipoli e di Firenze, 
ha trovato forse con l'arrivo 
degli artigiani l'unica via per 
mantenere 1 livelli occupazio¬ 
nali. per dare a! centro uno 
sbocco produttivo, e soprat¬ 
tutto di lavoro. 

I quattordici artigiani che 
secondo l progetti prenderan¬ 
no bottega net capannoni del¬ 
la ex-Sama sono coordinati 
dal consorzio « Le Gualchie¬ 
re ». che ha preso nome dalla 
località dove avrebbe dovuto 


| sorgere un « villaggio artigia- 
i no ». Ma la località è molto 
' isolata, non è servita da mez* 

' zi pubblici, non ha allaccia- 
, menti rognari. d'acqua, elet- 
[ tricità e metano, è una del¬ 
le zone dove ancora prospera 
l'agricoltura. E' un centro sto- 
| rico da valorizzare, che avreb- 
; he probabilmente risentito del 
nuovo insediamento di oltre 
cinquanta aziende artigiane. 
Casi si è cercato un nuovo 
posto dove collocare le im¬ 
prese: lo Sama e i suoi din¬ 
torni. un'area che già il plano 
regolatore dava agii insedia¬ 
menti artigianali. 

Il progetto immediato è per 
1 14 che entreranno nei ca¬ 
pannoni. ma si pensa all'inte¬ 
ra area. Per darla in tempi 
brevi (tre anni) agli altri ar¬ 
tigiani Quelli che dovrebbero 
utilizzare i capannoni sono im¬ 
prese alimentari, officine mec-l 
caniche, confezioni, falegnani. 
idraulici, pellettieri, fabbri fi¬ 
no ad oggi compresi in lo¬ 
cali inadcgunti ed anti igieni¬ 
ci. 

Nei capannoni della ex Sa¬ 


ma potrebbero non solo svol¬ 
gere agevolmente il loro la¬ 
voro — con meno possibili¬ 
tà anche ili rischio — ma 
soprattutto aumentare la prò 
duzione e le risorse occupa¬ 
zionali Dai giorni in cui i 142 
dipendenti Sama lasciarono al 
curatore del fallimento lo sta¬ 
bilimento i locali sono rima¬ 
sti deserti e sono deperiti: 
occorreranno oltre centotren¬ 
ta milioni per ristrutturarli. 
In questo modo, però, po¬ 
tranno accogliere gli oltre 
cento artigiani che già lavo 
rano nelle quattordici piccole 
imprese e probabilmente nuo¬ 
vi addetti. La ex Sama .in 
somma, si prepara a rinasce¬ 
re. a ristabilire a Bagno a 
Ripoli quell'equilibrio ira abi¬ 
tanti e posti di lavoro che 
aveva subito un grave colpo. 

II progetto è stato presen¬ 
tato ieri nelle stanze del Pa¬ 
lazzo Comunale di Bagno a 
Ripoli, invase da cartelloni, 
piante topografiche, fotogra¬ 
fie. piani di ristrutturazione, 
artigiani ed amministratori. 


Ili parlato il sindaco, è inter¬ 
venuto l’ass(*.i.iore Ariani del 
comuni* di Firenze, c'erano irli 
ingegneri che hanno curato il 
progetto e l’avvocato che si 
preoccupa de! delicato aspetto 
legale, ma c'erano *oprattut*o 
gli artigiani e i vecchi dipen 
denti delia Sama. Ed erano 
tutti soddisfatti. 

La lotta dell’intero comune 
era stata fino ad ora condot¬ 
ta su due fronti; assicurale 
il lavoro ai dipendenti dell'ex 
Sama e far riprendere ratini 
t«à deila azienda. Ora sono 
poche unità gli ex dipenden'i 
ancora disoccupati, ed il con¬ 
sorzio degli artigiani intende 
inserirli nella loro attività E 
l'azienda riprende il via. I 
capannoni nonostante fossero 
nati per avere un unico « cer 
vello ». sono facilmente r. 
strutturabili; sanati i danni 
de! tempo, il riscaldamento 
può essere decentrato, e cosi 
pure i servizi Le « botteghe >, 
avranno laboratori sufficienti 
olle lavorazioni, uffici, dopo 
siti, tettoie per il materiale 


In un incontro con il consiglio di fabbrica 

«Il nuovo fabbricone 
deve vivere» afferma 
il consiglio regionale 


Il 4 ninno fabbriionc * di¬ 
ve ruminerò un n>:nplc.s.-o 
produttivo tee oologie,mielite 

avanzato: anche la Regione m 
e i ip.vna tu, gittrn. i.orM 
sulla vicenda della fabbrica 
pratese net cor-o di in inculi 
tro con il consiglio di fabbri 
e a ti prei.de me dei coni: 

gbo regionale e i gruppi con 
-diari naiu-o .tiro tato . rap 
prò-i manti del coas.gho d. 
faban. «t « he nano f.«tto il 
punto Milla ddf.cile siluazio 
ne in («u si sono venuti a 
trovare. I.incontro è stato 
prevedalo u..i convellere (>ra 
/inno l’a.andri. I rapprese:! 
tanti reg.ona.i hanno r.badilo 
che il «Nuovo fabbricone» 
può rappresi mare un punto di 
riferimento ivr lo «viluppo 
delle at’av.tà tessili r.oU'area 
pratese. 

Ali' in.z.o deH'iaeontro i la 
voratori c sindacalisti hanno 
nper.. r-o l'intera vicenda. I 
delegati del consiglio di fab 
a l.an-.«> e-p >-t«! la seria 
urn'ccupa.'ior.e per la sorte 
de' «) s'a u un. n:«> pr.-te-e in 
quanti! p.ar.o di ristruttura 
.-.«'•ic dell ENI toss ii, prosen 
tato al e organizzazioni snida 
sai. a. -.o.ìnl; prevede una 
drastica riduzione della prò 
(iiiz.ni «■««!! il cnn-emionte 
licenziamento di 4.000 dipen 
dent. e In , ili-usura del « \uo 
vo fabbricone * di Prato. Il 
consiglio di fabbrica ha fatto 
presente che lo stabilimento 


è dotati) di mpiunli under 
nissmu e he ne fanno uno dei 
( ompn ss; te. no ,>g:.-.mie:i*e 
più avanzati dei mondo, ma 
i.ie la d re / «me non [HT.'t-gae 
una razionale utilizzazione de 
gli impianti, per cui !a gc 
stione m perdita eui«tifi 
( herebhc l'ipotesi d: ehm 
vara della fabbrica. A dur.o 
straziane di e :n sta -.1 fatto 
che l'impegro d; s\ ,L:pp,ire c 
mettere in fon/miic i' repor;.) 
tintoria è stato d «attesi» dal 
la direzione .-.z oi duo- e i c«) 
stosi impianti devono ancor.*, 
essere ns: i.«ati. 

Il consiglio di fabbrica ha 
sottolineai.» elio il non perse¬ 
guimento da parte dei'.a dire 
z.one azicndile di lla utilizza 
zione ottimale degli impianti 
e il ricorso a lavoruz one e 
sttrna. che potrebbero c.--cre 
opi>orti;namen;e e più eco no 
micamcnìe o-cgu:ta ali'mter 
no dd.o stata intento, costi 
tuisrono i motivi fond.-.m.en 
tali ~'u hanno dot* miniato la 
gestione m perdit.ì d; i « N'u« 

» o f >'ih ■ o t isn t*- or. 
tramb. sui quali v: è stato i! 
disimjH'gno dei dirigenti 

Su onesti e su altri temi :] 
consiglio di fabbr.ca si è im 
[legnato a presentare una det 
tagliata analisi alla conferen¬ 
za ri. proda 7 io re che si terrà 
il giorno 23 gimmo prossimo 
per confrontare in que’la sede 
le reali potenzialità economi¬ 
che e produttive 



Non saranno sospesi i voli da Peretola 


Sirà pec-si bòe sccng.arare la sospensione 
.iti vo'.: da Pcmtohv per Mi.ar.o e Ro¬ 
ma Lo ha atfermato la--e.-so.-e reg.cna’.t 
itine: r.spendendo ad ur.a interrogaz.or.e 
ds-1 demoe.-.s’ :ano B sagno R.vagi ha affer¬ 
mato che I af. c amento del.a sccttta Av.a 
.-gare era dovuto ale p. rs-stent : carenze 
dt .’.'acrvporto r.or.ccstante ’.e rtpc’-.r.e p.o 
:n..'-e tì. tnter.cr.to da parte de’, governo. 
L .potisi de .a so.iper.s.or.e de: v\ 1: ' d v.-rcb 
he e.-sicre t.ani.nata ne', prosano cons.gl.o 
il. (cu.minisi razione f.oato per li 24 giugno. 

Intanto — ha proseguito i as-iessore - - la 
Gulf ha asùteurato :i r.pnsUno del servizio 
di r.Xom:mento carburante, mentre il ser¬ 
vizio anticcnd: è temporaneamente assicu¬ 
rato da personale deli’Aeronautica militare 
in attesa degli effetti del bando di concor¬ 
so per 1 v.gili del fuoco. I lavori per l’illu- 
rmnazione della pista, per quanto da tem¬ 


po appaltati e acg.ud.ca;non ,ior.o ancora 
iniziati, tuttavia. ;r. p-.n-denz.! di ; per:e T -.o- 
:i.ur,in'«i de. c-ortra::. d: apoa..o. .«ara eh.e 
sta lauter.zr.ir.«'.'.e a ef:**tuare . v con-egna 
aei lavori .-i> to r.serva d. '..-gge. .n m«odo 
i.-.e p.vssar.o .arare al p.u pr.-’«\ 

P. r quanto r.zaarda :» r. i.ol.-.oim.ltcn'.c 
:! progetto s. T.-va a..».itine dt-: .«erv.z.o 
in.niiteria'.e ccn.pt Li z.ania to.-tani 
Coi.: mut-ra cc-nanque ad adoperarsi ptrcnr 
g.: impegni, r.conicrmat: dv. m.n.itro V.*- 
tor.no Co'.cml» s.iha:o scorso ,r. un .ncon- 
tro con :i ,- ndaro Gabbugc:an:. vengano 
mantenuti e si possa dare a d'aeroporto d: 
Peretola ha opportuna ag.bi.ita in cond.z.o- 
ni di sicurezza. Questo scalo r.veste infatti 
notevole importanza per il tessuto econo¬ 
mico fiorentino — ha concluso l'assessore 
— costituendo l'unica posstbil.tà per rag 
giungere Milano e Roma in tempi brevi. 


Le contraddizioni tra linea 
po.uica e capacita d. attua 
..ione, le diliicolta de: proces 
-o unitario e un cerio alien 
lamento delle attività hanno 
posto organizza/.on: sindaca- 

I — come del resto conter- 
mato dall EUR - di fiorite 
all'esigenza di un rinnova¬ 
mento ed un adeguainen- 
■o delle strutture. La CGIL 
To«(-ana non ha perso tempo 
t. dopo un largo dibattito tra 
: lavoratoli, .n e presentata 
alla continenza regionale dei 
quadri - m svolgimento a! 
Palazzo dei Congressi di Fi¬ 
renze - (oi. un pacchetto di 
proposte opeianve. Il punto 
« entrale d. onesto « provetto » 
«■ quello di (Ostruite nel ter- 
: itomi . fonila.i unita:: di 

z ma. sceltamente collegati ai 
luoghi di lavo.o. organi di 
direzione del movimento, s.n- 
’es: del e politiche rivendica- 
tive e momento di elabora 
/ione su. pioblemi dell’ocupa 
/ione e de.lo «viluppo econo¬ 
mico e sociale. 

Contemporaneamente la 
proposta della CGIL punta a 
raftorzare e qualificare le 
strutture confederali e di ca¬ 
tegoria a livello regionale, co¬ 
mi- m/e pi miai io d. dre 
/ione che assicurino in modo 
autonomo .1 i-o.l, gantt ilio pò 
buco c«.i orgun.zzativo tra il 
.ivc.Io naz.oliale t* quello di 
zona. 

V (diamo come si delinca .1 
nuovo assetto organizzativo 
del sindacato. 

CONSIGLI DI FABBRICA 
L’cstendeis. di ([-.leste struttu 
io non e stato accompagnato 
dalla costruzione all tMcrno 
di una intela.atura unitari.!, 
con il rischio di mia cadu'a 
di tensione t ili lunzionamen- 
to e di dispersione (leda par¬ 
tecipazione. 

a E’ «.inaio che soltanto con 
una contemporanea a/.one di 
r.quahiiou/ione dei Consigli 
di fabbrica -- ha detto a 
questo proposito il compagno 
Gianfranco Rastrelli, segreta¬ 
rio regionale della CGIL 
— e possibile costruire real¬ 
mente i consigli di zona per¬ 
ché anche la struttura unita¬ 
ria nel luogo di lavoro deve 
conquistare nuovi spazi di in¬ 
tei vento oltre che sulle poli¬ 
tiche nvendicative, sui pro¬ 
blemi del mercato del lavoro 
e della programmazione ». 

CONSIGLI DI ZONA — 
Quelli esistenti non hanno fun¬ 
zionato a dovere, segno che 
il movimento non è stato coin¬ 
volto sufficientemente e che 
non sono siati sorretti da una 
t rasformazione più generale 
delle strutture sindacali. 

«Ecco perché la CGIL — 
ha spiegato Rastrelli — inve¬ 
ce ih miei liti a:si dietro e- 
ventilali responsabilità aitimi 
ha cercato d; affrontare con 
decisione i problemi di una 
riforma compì-ss iva deila 
struttura organizzativa del 
sindacato ed :n pruno luogo 
della noitra organizzazione 
che riequiliòrasM* ì poteri e 
la funzione democratica dei 
vari live.l. di direttone del 
movimento » 

Partendo da una rifless one 
c-“it:ca della funzione delle 
strutture confederali ai vari 
1,velli, la CGIL Toscana pro¬ 
pone un adeguamento del sin¬ 
dacato d: categoria per un 
.ntrecc.o tra politiche riven- 
d:«.alivL* e .ilice d: sviluppo 
nei settor. e n - *! teiri'.orio. 
superando cc.ii in divisione 
di com[».t: esisient. tra .it-nt- 
ture categoriali e onzzon'ali. 

1 con.Mg.i di zona «che sa¬ 
ranno torniti di uonim. e 
mezzi adeguati» saranno il 
p.u possibile vicini ai luoghi 
d. lavoro, risponderanno a 
compiti di unificazione delle 
tematiche, diventeranno s«>z 
getti attivi nella programma- 
z.one. E' per questo che Sa¬ 
ra modif.rata anche la fjn- 
z.one e la colloca.- one doro 
strutture provinciali. alle 
qua.! sa'A aif.d tto il corno.v> 
d. coordinamento tra > zone 
t- la .itrrMi-a rec onal? 

Di [tari pa.iso saranno raf- 
Jorzati g.: organ.sai cne ope- 
.ano nelle grand. « .'ta e ne 
g.. dgg.omcr.it* iroan: deve 
«- nere, ar.a una presenza 
(on'm’n e mobiltatrice del 
s nd u.t'o 

REGIONALE — Que. t t 
.-‘rv.'j.M s...a consoucata. 

.i.-sumer.d.) t carattr. :-t.*he 
d: comedi razione regionale 
ton .e sue r.spettive ari.co. i- 
z.on. d: categoria e dotata d: 
apparai, e uranche d: lavoro 
qualificale Questo in Enea ; 
unì quanto a. tenuto .n quest; 
quattro ann. che hanno con 
ser.'.'o a.la CCìIL regionale d: 
svo.gere un .mportante ruolo 
(!: eir.bo-a .t Ma e«.stono 
..mora :n.-.deg latezze cne. co- 
h. dr.!.o r^c.u* pr.- 
ma df. proas.mo congresso ' 
g.ornile. 

* I tempi d. reai.//azione 
d-'l corr.p e.— o de . » r.:«i .u t 
d--.!a st~.ii* ;~a crg.imzgativa 
-- ha s- ttcl.nea’o Ras"re... — 
i .c,n sono certa me:."e brevi 
pèm ne tr.-tta u. ir.rx:.:. a 
re strutture. con.po.-T.-.mer.ti 
• ci una traa.z.v,..e .ui.gh 
ma e s*or.c.ì:r.cr.te va.ma; 
lavv.j c: que-’o p.occs 
e g a cornine a-o e sta 
procedendo .-.t rr.rn » scade me 
po. ’icr.e ber. va.ut.ve e con- ‘ 

( ora a te « 

Un.» pari.colare attenz.cr.e 
san r. o.ta .no.;re ah a" .. ! 

*a eli formazione de: quadri 
s.r.d.-.ra *. .-p^rinln-era a: g o « 
vani e donne. men*re .! *cs- [ 
.-eramento .-ara r ranci fo t 
ami» to d: una p ». ir :ca or- 
gan.zza-.v-» progi...nn.a-a 
partec.p.ta per superare le ! 
ti nei r, ■(- .n a'to ci. m-c-nn. 1 
co r.nnovo della 'esseri Per 
quanto nzuarda 'a COiL T» 
scana s: sono raggiunti i 429 , 
mila 521 iscritti, par. al 97.88 j 
per cento degli iscritti del , 
'77, anche se gli spaz.i per 
la sindacalizzazione sono an¬ 
cora ampi per le tre confede¬ 
razioni. 

II tutto guardando ad un 



Un'immagine dell'assemblea dei quadri sindacali 


consolidamento de! lavoro u- 
il.tario t iu* in To-mit ha ta¬ 
to segnale importami tappe. 

Ma i ratior/amento i _*a 
nizzativo non i,i ceitamentt* 
perdere di vista al sindacato 
la situazione economica e pro¬ 
duttiva. I dati filativi al 31 
maggio dimostrano un ultcrio- 
:e indebolimento de: l.ve'li 
occupazionali ed un aumento 
delle ore di • «isia mtegrazio 
ne. a dimostrazione della per* 
s.stenza d. uno stato di sta 
gnazione che r..scinti, in ogni 
momento, d: diventare lece.i 
.-.one 

In ToM-.ma u.,ul*ano iscn* 
ti alle '«..ite di collocament » 
78 2G8 unita, con un aumento 
(il 2 47.» nspet’o al ’77. I dati 
IMTAT danno invece UdouO. c - 
ira questa piu vicina alia 
lealtà, in quanto consldeiu 


anclie ! <r*ovan' che s- sono 
i'« * .* - : alle !. '« .- ik *• a 1. re 

en ult.mi mesi Anche lo as¬ 
silli ”«»*;> « o.iie ir i io nu« -. i 
tcndeiiM il- *a:iv t i.< 1 nu -e 
di marzo g . asMint so. io ita 
ti 1-t 087 r,.i|X‘tto ai ItiOOtì del 
marzo '77. anno .n cui a ma¬ 
dia t- stata d: 18411. Le ote 
d: invi nnegi.izioiu- de' p. : 
ino *r< ir.es' te ‘78 sono 5 mi 
boni 124 240 • t'inten'o d ! 2!» 
per cento nspdto ai.o stcs-o 
periodo del '77 1 

i setton p.u (oip-.t- dalia 
« r-s. s -no (|iie.l. i| i• ■ ’.I«> • Inni.- 
co (Manet ti t* Rotici ti. Gl 
1 o:i. I> ,t il» l'e It E. me. Ce 
unnica Davidi q lelio '.c.-v:!t* 
ahì>!z'*amento •L-‘l»«' , e. !•’. ir 
eh*. Forai*. M.iriy A-.-o Ba*-- 
i a.i (ve < one lo d.*l a e «r* i 
(Cai(ieiia). de’a alimenta,-.o- 
ne (Builon.. Gi.is), d*-lied...- 


.-•a (* ’C'g'ìo i I* i!)io:i' 1! «.; 

P ica’i il 'M i- i'i i';i'i « ìi’i ne 
tu.- di i.onte a ci lesta situa 
/.(>'’•* i ii ha : e a ' - a ' « i a« coi « 
.nipm "Mi* . ap.i u io aneli ' 
v«. lenze i*ii[)-*gn.il've ivi i 
! a iiii - elle i- i u l « ei : toro 

Ed e niop io pi te-idi de 
(['.leste inviativi- che il snida 
( «ilo ui.ud » a'Ia s' «v ni. - (ii 
rinnovi iont rat tun’.i come tu 
moiivn'o ‘ a di !o’*a «he >' 
impegno su proh’emi seot'an 
t, e( me CT.u''.' de' s.i’.u. » d» ' 
costo del lavoro e della pien«, 
i . i inazione 

I 1 ivori dei.a « onieienza de 
d'i.ui . rGIL .a sono s o’.t 
.■r- jjoinei ;g *io nc’ie i-ont n.s 
s.oni e |)’o •■"•rianno o v ou 
i 


e-n*»e e»:ie! (la'i'ii’te-vrnto 
<!•*' e *; età o mi * *-’.i i «* d«*t 
la CGII, Va citino Zucche 
: un. 


L'incidente sul lavoro alla Biblioteca nazionale 


Operaio ferito da una scarica 
elettrica dell'alfa tensione 

Stava rilevando il numero di matricola di un motore 
Sciopero di due ore dei lavoratori in segno di protesta 


IL PROFESSOR 
GARIN 
RICEVUTO 
DAL SINDACO 

Il sindaco Gibbuygiani, insieme 
.111’asjessore Camarlinghi, ni presi¬ 
dente della Provincia Ravà c all'as¬ 
sessore regionale Tassinari, ha ricc- 
vulo il nuovo presidente dell'Isti¬ 
tuto nazionale di studi sul rinasci¬ 
mento. prol. Eugenio Garin. 

Ucl corso dell'incontro il prolcs- 
sor Garin ha illustrato la situazione 
dell'elite, il suo lunzionamcnlo. le 
imprese in corso c la loro neces¬ 
sita. Il sindaco c i rappresentanti 
della Regione e della Provincia 
hanno assiemilo che ogni sforzo 
sera compiuto per garantire i meni 
necessari ad espletare l'attività del- 
Timportanlc istituzione culturale. 

• ASSEMBLEA 
DI REPORTERS 
FOTOGRAFI 
TOSCANI 

Si sono svolte al circolo dei 
dipendenti della provincia le ele¬ 
zioni per il nuovo consiglio diret¬ 
tivo regionale dcll’Airl toscana 
(associazione italiana reporters fo¬ 
tografi). Seno stati riconfermati: 
Gioryclti, segretario regionale; Mar- 
caccì, tesoriere e Orlandini, neo- 
eletto aita carica di vicesegretario. 

Durante il dibattito sono stati 
discussi il nuo-.o statuto c l'auto¬ 
nomia regionale. 


Un operaio di tin.i ditta 
«i cui inno .siati appaltati i 
Livori di manutenzione digli 
impianti cletiriii (Iella bih! o 
t< ( <i na/ioii.iie e r,ni.iito era 
\ uiu.Uc lento un in.ittiii.i 
nit n'ie itav i t\ orando ad 
tip.t « abiti,i « l« ’ti a i Franio 
P.iriei. 15 anni, abt.mte a 
Firenze in via La iVtruia 8 
e ''.Tai ri; <ivt : .ito ai’ «'~p« da 
k ni Santa M.u i \ :«iv,t «io 
ve i medici gii li.inno risio.1 
Irato ustioni d p-imo. «econ 
d«i (* *( -vo l'i.kìo .il 1 ii «rii 

«'lai no* ; « ,! .«: (««io « nu ; 1 « «)• 

do tu. i pi«*g:i«iii di ìO L'io- a . 

]< ri in.ittma ; oro pnn.it 
(Ielle 10 I-'r.in o l’arigi a è 

r « fa ' o «un ]'( « o'ii «-'lo ( i« ! i 

bei! «■«•( a i• ■/.««ii .I«■ ia iì«i 
*-C Ulti!...*«> do\( !l«l '< (it- 1,1 
( abina «l.i vari :mp ar.'.i e’tl- 
*”u i li i’a-igi ('• uiva 11 '«•- 
v.irc il notiti -o <ii t. Ti«-«i'.i 
di un nu to~( ( '( **:- < o ( !ie 
«erviva «•'«'(« onrimo ru-r re¬ 
digere ,;n <|ii«'-'lo’.ar o .arimi- 
’tistni'ivo St uibra (Ile i'elt * 
trinità. <he (i« I i<•«*«» « (<-(.i( « 
nil'l'O 1)( It'* 1',li.[li.iM'il *a ( ; 
|<•r(•«!re «i; pulire !i targ'i* * 
•a su ( Il < 1 a II* -■ '(» (['.• ito 
; limerò d. mai i.( ila <•!)!>:.t 


tonato un ld«> dell'alta ten 
i.ot.e. t il t \ io olito scarica 
Li iia M-.TMventato pi r t(*rrn. 
\he irl.t d« I«*i « ononio sono 
io i: a ' Minti .« *ri d* >• udenti 
di lì.i bdilintn a In en primo 
inoliti i 'o -i « r.i ‘i mu'o i [>cl' 
glo 

I-’rat'an'o ginn uva una «nm 
bui,tu *a rli’i'a F* «’■ !' ' z i M> 
i " ili pio\ \( di i. i .i tra 

s m* !.*-« .1 i’.r «gì n «in*. 

S'u coi i* « ri; Sarr i M.nia N'un 
\ «i. S( « ««tido u » ti in «I s,, > -,| 
.«logli n ’n t « iu- d ['arie: 

. \ « --« (I i : • • ni ii Tilt 

'*■’ u"o- e di I!' mpi uTo del'a 
i i t(“ s.oii«- e i.-si c| 1 n-1 :«• 
(li ! ’ai'a 

1 ! v ■ «r :'«>! : « ' .la 1 1 li'io'( < . 

I a/.««itale i (,’C ! ( « i.tro di r» 
'■.mio ('« ' libro hanno so-jh-si 
«! Le «no ;k ; dia- ore in segno 
d. p- 1 ’< s'.i riunendoli m a- 
m iidtii «t 

Ai terni ne è »‘ato ontcv* > 
un « ‘imi-nu .ito ne. ([uaie « 
S'i 'oliar ,i | .in. ’ /a ad’.ntr -i «. 
di i i il Tubi (i. mi'-irc di sicu 
*'«/(«• (l.i "ara*'ii-.«'to l'mn 
1' iti '«• tu i.’us.v tii imp'.inti an 
: <•'« i*.. ( *' i-i « .*!*:\e cond 

/ u-ii t (i. !L< p ii c!« mcnt.ir- 
-’r o [tn.i.'o .siiccor'" 


Dalla Corte d'appello di Firenze 

Confermata la sentenza 
per il «Drago nero» 


PRENDONO IL VIA OGGI 
DUE FESTIVAL DELL’UNITA’ 

S; aure «'«gè.. ..'do : 4 f--*-* - i. -*..« L':..- • c. : ;i. - - \i 

La Fontanslla r.r. .j: z.irr.-» r:t\ T<"T.-)-o P« r 'a 2: "i » .,r<- 
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Eletti ieri dal consiglio regionale 

La Toscana ha 
i suoi tre 
grandi elettori 

Parteciperanno alla elezione del presi-dente delia 
Repubblica la Monlemaggi, Lagorio e Baleslracci 


Illustrati gli indirizzi della giunta | SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Nella regione un sistema 
di parchi e aree verdi 

La relazione dell'assessore Federigi - Un ripensamento sull'azione 
svolta nella prima legislazione - Le diverse fasi dell'intervento 


TEATRI 


I/trctta Monteinai'f'i, I.e- 

l. o Lagor.o »* .\»*llo Itale 
sitaci. sono i tre delegati 
<!•■!!« Resone Toscana che 
pa: ‘j ; i|jc: an..o alla <. li/lo¬ 
ia (!• 1 pi • *saleii*** (li ll.i Re 
pa!/i,.a a. l.i Toii-ma e la 
P'.in.t i e a o,a ai «nere 
< < .ii.. ru (|iii'-.to impoi t tnt-* 

.1’ 'u |) i ', ! ’O (! tli',1, 11» <i o 

88 il. li.i (.Vis'.i'ii/ o:i< . Sala 
p « .:i.t i •• ron/.o di c ne 
p:> -.»■ In.-iiio fatto da sfondo 
itila eh / u;ic dei tre candì 
Oliti toicam. 

la.- votazioni fogni con.si- 
gl.» re (H/.eva esprimere 
due preferenze) sono state 
rapide. Altrettanto rapido 
lo s[K>£ho. Sono stati eletti 
due rappresentanti della 
maggioranza e imo della 

m. ncran/a: Iairetta Moti- 
teinaggi. comunista, pre¬ 
sidenti- de! consiglio regio 
naie toscano; Lelio Lago¬ 
ni). social sta. presidente 
della giunta regionale e 
Nello Balestrarci, democri 
stiano, c;i|Hi gruppo i orisi 
ilare della DC. 

In aula erano presenti 41 
consiglieri su 50. Hanno 
votato tutti: c’è stata solo 


Oggi sciopero di protesta 


una scheda Inanca e nes 
sana scheda nulla. Qui* 
sti i voti riportati: Loretta 
Monlemaggi (24). Lelio lo¬ 
gorio (24), Nello BuL-strac 
ri (H) Carnàio Andreoni e 
Mar.o Cu di, consiglieri 
rirssim. s -ono piv,*»: i loro 
v«.!i (2i, Ciac omo Macche 
i«>• i: il) e Mario L< ime ( 1 ). 
Il I*. e ..dente del Coas’glio 
R- gion ile, Loretta Monte- 
in.- ,'gi, non ha [jotiito par¬ 
tecipare a que->ta vot.iz otto 
:n quanto impegnata c»n 
una delegazione del Colisi 
glio aH' 0 -.tero. Il voto di 
ieri mattina non ha fatto 
dunque registrare nes- una 
sorpresa: tre « grandi elet¬ 
tori » della Toscana rappre¬ 
sentano i tre più grandi 
partiti delia regione. Lorei 
ta Monlemaggi, I-olo La¬ 
gorio e Nello Balestrarci si 
un'ranno agli altri elettori 
delle regioni (nel giro di 
tre quattro giorni tutte le 
assemblee regionali prov¬ 
vederanno ad eleggere i 
loro rappresentanti) e ai 
deputati e senatori per 
eleggere il nuovo presiden 
te della Repubblica. 


Cinque comunicazioni giudiziarie 
per i picchetti al cantiere Orlando 

LIVORNO — Per «ver partecipato id un picchetto davanti ai cancelli 
dal cantiere Orlando di Livorno cinque opere! hanno ricevuto comu¬ 
nicazioni giudiziarie dalle Procura della Repubblica per « violenza 
privata a, I cinquo lavoratori colpiti dal provvedimento sono Papini, 
Federici, Ciccarlni, Bufoni e Paiquinucd. Furono loro che durante lo 
sciopero di aprile a soitegno dalla vertenza nazionale del gruppo si 

presenterono al dirigenti dello stabilimento annunciando l'intenzione 
di procedere al picchettaggio della portineria. L'azione fu portata a 

compimento i tu interdetto I 1 Intervento a tutti I dirigami escluso 

il presidente e il suo vice. All'azione sindacala Insiema al cinqua 

parteciparono tutti 1 lavoratori. La comunicazioni sono arrivate a 
scaglioni Ira sabato e Ieri mattina. Stamane i lavoratori in segno di 
Protesta si asterranno dal lavoro e si riuniranno In assemblea nel 
locali dal cantiere. 


i L'elaborazione sui parchi, 
-.urte aree verdi e d: interesse 
naiu.-ali.Viico .Ve fatta p:u or¬ 
ganica e matura. Nella prima 
legis!a/:oim un po' tutte le 

Regioni si erano mo.v.e eer 
(andò di individuare aree 
specifiche per i--.utui.-e elei 
parchi (quello dei Ticino m 
Lombardia, nella Ma.emina 
in lo-icana e co.a vai». Oia 
la Regione Toscana prefen.-a e 
scegliere una strada piu giu 
sta anche se più completa: 
que.ia della formazione ili un 
m.iteina di parchi quale im¬ 
pegno nell'azione pm com¬ 
plessiva per la difesa della 
natura. Cosi si muovono all¬ 
eile altre regioni come il 
Piemonte, la Liguria e il La¬ 
zio. 

Su questo vasto argomento 
ra.ises.sore ai beni ambientali 
Lino Federigi ha svolto Ieri 
m Consiglio regionale una 
lunga relazione ne! coroo del¬ 
la quale ita annunciato che la 
Giunta ritiene di poter pre¬ 
sentare al Consiglio tutti i 
materiali operativi entro 
quest’anno. 

L'assetto generale delle a- 
ree non urbanizzate, la tutela 
e la valorizzazione delle ri¬ 
sorse naturali e dell'ambiente 
dovranno costituire oggetto 
eli particolare valutazione al 
fine di dare nuovi obbiettivi 
e contenuti agli strumenti 
urbanistici già vigenti su tut¬ 
to il territorio regionale. In 
questo senso l'idea del parco 
acquista un nuovo valore, es¬ 
sendo intesa non come punto 
di partenza ma quale punto 
di arrivo e strumento opera¬ 
tivo e gestionale in un ambi¬ 
to di intervento ben specifi¬ 
cato ma nello stesso tempo 
integrato e coordinato in un 
assetto più vasto. 

Proprio per questo nel 
proporre il tema, nel quadro 
regionale, si ritiene priorità 
ria e preliminare la defini¬ 
zione di un campo di indagi¬ 
ne e di lavoro che si presen¬ 
ta Inizialmente come «siste¬ 
ma delle aree verdi »; questo 
si trasformerà poi In «siste¬ 
ma dei parchi e riserve natu¬ 
rali » al momento dert'lndivi- 
duazione di forme di gestione 


adeguate al raggiungimento 
di determinati obiettivi, una 
volta die questi saranno già 
cmami e precisati. 

Su tali premesse — ha det¬ 
to Federigi -- la promozione 
di una fase iniziale di impo¬ 
stazione ad opera della Re¬ 
gione, si compone di due in¬ 
dirizzi di lavoro para.leìi e 
fra loro complementari. 

La definizione preliminare 
e la conseguente individua¬ 
zione territoriale, delle aree 
di pan ico.are connotazione 
ambientale atte a concorrere 
alla formazione del «sistema 
regionale delle aree verdi » e 
la proposta di un disegno di 
legge sull’istituzione del « si¬ 
stema regionale dei parchi e 
riserve naturali »: quale indi¬ 
viduazione di contenuti ed o- 
biettivi per la politica regio¬ 
nale dell'ambiente e per 
l'impegno programmatico da 
parte dell'iniziativa pubblica 
in generale, con definite pro¬ 
cedure promozionali e ge¬ 
stionali e specifica strumen¬ 
tazione nttuativa e di inter¬ 
vento. 

Il concretizzarsi dei due 


servizi e la joro integrazione 
permetterà di passare dalia 
fase promozionale a quella di 
gestione tramite la graduile 
istituzione dei parchi e delle 
riserve naturali quale niipe 
gno attuatilo su specifiche 
destinazioni di uso, riferite a 
già individuate aree e risorse 
ambientali del territorio to 
stano. Federigi ha poi illu¬ 
strato m dettaglio quali do¬ 
vranno essere i contenuti del¬ 
la proposta di legge su.ai 
formazione di parchi e delle 
riserve naturali, indicando le 
possibili procedure, le forme 
organizzative e gestionali, gli 
strumenti di pianificazione e 
di programmazione, i mezzi 
finanziari che dovranno esse¬ 
re previsti. 

Riferendosi alle miz.ative 
in corso (Parco naturale Mt- 
g.iarino - San Rossore; Parco 
naturale delle Alpi Apuane; 
Zone umide sulla costa tirre¬ 
na a), Federigi ha rilevato 
che esse si possono inserire 
senza forzature negli indirizzi 
generali che saranno definiti 
con i provvedimenti prima il 
lustrati. 


Oggi e domani 


LA MACCHINA DEL TEMPO 

Ta dell'Oriuolo, 33 35 • Tel. 296.171 

| (Circ. Dipend. Com. - Arci/Acli/Endas) 

Riposo 

TEATRO IL BOSCHETTO 

Via di Soffiano 11 • Bus 6-26 27-9 
I Subito 24, alle ore 21.30, inizio stag'one 
| (eatra'e est./a. La compagna teatrale italiana 
p-esenta La trappola di Agalha Chr.stie. Re- 
| cj a di Paolo Paol.n.. Prenotazioni telefono 
| 702591. Ore 15-24 Ijtt. i g orni. 

BASILICA DI SAN LORENZO 

I 4P MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
i Quas'a sera, ore 21.30 Mesta da requiem d 
| G Verd Direttore: R.ccardo Mut . 5oprsno: 
Re i:*a Sedo Mezzosoprano. Agnes Baltsa. 
7;-o a: Ve- ano Luchelt . Bar tono Steien 
E.eil.o, Maestio del coro: Robe-to Gabb.an , 
Orchestra e coro del Magg’o Musicale F.oren- 
t "io. (Abbonamento « E ») . 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

Scuola di nuoto, tuffi a pallanuoto. Aperta ogni 
g.orno dalle 10 aile 19 Quattro vasche, di 
ogni dimensione, in un grande parco giardino. 
Acqua sempre r scaldata Solarium. Doppi ba* 
e self service. Una conversazione, un giornale 
un po' di mus.ca? Alla piscina Costoli c'è an¬ 
che il sa.otto buono! Un servizio pubblico per 
le esigenze di tutti! 

PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena - Tel. 367.507 
( Bus A. 17) 

Da U o-e 10 a!'e ore 23 tutti i giorni com¬ 
pletamente manovale, nuovi spazi, nuovi ser- 
. e come se tosse un omb.e ita che non 
Irci aico-a conosc uto. Be' e r.storpiti aperti 
: no a la-ita notte, e ira poco . nui co tanta 
musica a « Le Pavoniere » S3ra u l'estate d 
jazz. .1 v Tradiz'onal v, quillo taro. 


CINEMA 


* 

Deserti i tribunali per 
lo sciopero dei magistrati 


I magistrati fiorentini pur 
aderendo allo sciopero nazio¬ 
nale indetto (laU’associazione 
nazionale magistrati hanno 
deciso di celebrare quei pro¬ 
cessi a ruolo dove l'imputa¬ 
to si trova in stato di deten¬ 
zione. Questa decisione vuo¬ 
le venire incentro alle esi¬ 
genze dei detenuti di vedere 
definita la loro posizione 
giudiziaria. Questa decisione 
del resto dovrebbe evitare an¬ 
che che aU’interno delle car¬ 
ceri possano verificarsi ma¬ 
nifestazioni di protesta per 
lo sciopero del magistrati. 


I Comunque l'attività istrutto- 
i r:a e le altre connesse con 
l'ut 11 vita giudiziaria saranno 
sospese oggi e domani. 

Bono .solamente quattro i 
processi p:es.->o il tribunale 
di Firenze che oggi verranno 
ee.ebrati. L'intervento della 
giustizia sarà garantito po: 
solo per i casi urgenti. In 
definitiva gli unici magistra¬ 
ti a lavorare in questi due 
giorni, a scanso di improvvi¬ 
si ripensamenti delTultima 
ora, saranno quelli impegna¬ 
ti nel « turno esterno » della 
Procura della Repubblica. 


Le commissioni d’esame a Firenze 


MATURITÀ' CLASSICA 
COMMISSIONE N. 1 
DANTE (SEZIONE ABC) 
Presidente: Bich Castagna- 
nò Adriana; l.c. Caro Roma; 
Commissari: Cosumano Ora- 
zio magistrale Basazza Mes¬ 
sina: Italiano; D; Pisa Bar¬ 
dino liceo, l.c. Meli Palermo: 
Latino e Greco: Mangano E- 
lona. liceo class. Galvani Bo 
logna: Storia; Gocciolone An¬ 
netta liceo class. Terni: Ma¬ 
tematica 

COMMISSIONE N. 2 (SE¬ 
ZIONE D F O) 

Pres:dente: Maxia Mario l.c. 
Dettoli Cagliari; Commissa¬ 
ri: Di Porto Bruno: magistra¬ 
le Viterbo Italiano; Lavaia 
Antonio 1 c Arpino' Latino 
e Greco; Munzone Alda l.s. 
Roggio Lera Catania - Storia; 
(ì.aconi Sauro 1. s. Dini Pisa: 
Matematica. 

COMMISSIONE N. 3 (SEZIO 
NE E, L. C. di Empoli, sezio¬ 
ne A : L. C. di Empoli, sezio¬ 
ne B: Clas. 1. r. S. Repara¬ 
ta Firenze, sezione A) 
Presidente: Ghigi Elisa ord. 
universitario; Commissari: 
Russo Saf'.na Carmela magi¬ 
strale De Cosmi Palermo: 
Italiano: Gronchi Egidio 1. c. 
risa. Latino e Greco: Ange¬ 
li Giuseppe 1. c. Galilei Fi¬ 
renze: Storia: Soldi Aleardo 
1 > Colle vai d'Elsa: Mate¬ 
rna:. ca. 

COMMISSIONE N. 4 (SEZ. 
ABC» 

LICEO C. GALILEO 
Presidente ClrarelT Brunet¬ 
ti* ord un.vergano: Com¬ 
mi-'.ir.' Marziano Emanuela 
magi-'.r.de No’o Italiano. 
Stupa'/m: Lucano 1 c Min- 
ghetti Bologna. Latino e 
Greco. B: ulat; i Andrea l e. 
M nehetti Bologna Storia: 
Co'.ucci Martino 1. s Brindi¬ 
si ; Matematica. 

COMMISSIONE N. 5 (SEZ 
D E A* 

I. C. GALILEO 

L. R. SCUOLE PIE FIRENZE 
Presidente. Borioni David 1. 
c. Rambald: Imola; Commis¬ 
sari' Medicei Teresa 1. s. Fer¬ 
raris Taranto I'a! a..o. Bian 
co Ca eddu Mar a Carmela 
1. c. Tempo Pausania Lati¬ 
no e G»\o. ri none".: I'.,». a 

s \ a M.ir...i!>(! Lecce: 
Stor a. C co.: » M ..eoi s 
Ca \!.vcma'v * 

COMMISSIONE X 6 
l. C MACHIAVELLI (SFZ 
A B» 

C! \-s< L R Al LE QUER¬ 
CE • S r/ A B» 

Pre.- i'z "e Ce», arei : Sergio 
1. c. R min.. Comr.ussar. Ca 
roteo i-zuine-ia Ro-a ma ri¬ 
stia.»' r<vr.. ItuTauo Com¬ 
pì.o V.‘o . c. Lcat.v Latino 
e G ero. Rana ri- Branco 1. 
srcii' f co Sora S'ona. Oli¬ 
vo"! . ! od. Mar a ! t sa 1 c. 
Dante E::»r.ze Ma'cmattca. 

COMMISSIONE N T 
I C MACHIAVELLI <SFZ 
C P 1 

I SS ANNUNZIATA 

■ SE ' A» 

C! \ -S L II MANTELLATK 
i.-'i. ’ A • 

P.' 1 '.t.e..'e M...uto Domom- 
» > i. . iv.iN . Co.r.:r.:.- ar: 
Neri F., r.d. Paola magn-'i.Ce 
A. e. ?o I: il.ano, D. Rius o 

M, r; i Annone..va . Vare 
:c I.ut.no e Greto. Turlurro 
Lorenv* '. s Via de: Ciliegi 
Scandirci Storia: Tenaglia 
Liv.o 1 s Cop»*rnico Bolo¬ 
gna: Ma: em.it .ea. 


COMMISSIONE N. 8 
L. C. MICHELANGELO 
(SEZ. A B C E) 

Presidente: Morelli Donato 
1. docente; Commissari: Dy- 
bys Lorenzini Carlina 1. c. 
Piombino: Italiano; Fai Pao¬ 
lo 1. c. Lentini: Latino e Gre¬ 
co: Benvenuti Nedo 1. scient. 
Arezzo: Storia: Maratta Fran¬ 
cesca 1. s. via Villaermona 
Palermo IV Se.: Matematica. 
COMMISSIONE N. 9 
L. C. MICHELANGELO (SEZ. 
D Fi: CLASS. L. R. MARSI¬ 
LIO FIC. FIGLINE VALDAR- 
NO (SEZ. A); CLASS. L. R. 
S. CUORE FIRENZE (SEZ. 
A) 

Presidente: Cocco Giovanni 
o-d. Universitario: Commis¬ 
sari: Bartolim Maria magi¬ 
strale Cento: Italiano: Tro¬ 
iani Claudia 1. c. Machiavel¬ 
li Firenze: Latino e Greco; 
Camici Maria 1. s. Da Vinci 
Firenze: Storia; Puddu Anto¬ 
nio 1. i*. Pintor Cagliari: Ma¬ 
tematica. 

COMMISSIONE N. 10 
LICEO CLASS. PRATO (SE 
ZIONI ABC) 

Presidente Cantelli Gian 
franco ord. Universitario: 
Commissari: D: Giuseppe Bri 
gali Gioacchina s. m. g. b. 
Grassi Partimco: Italiano; 
Teoni Rocco Fulvia 1- c. L. A. 
Muratori Modena: Latino e 
Greco. 

i 

I MATURITÀ' SCIENTIFICA 
L. S. L DA VINCI 

COMMISSIONE N. 1 (SEZ 
A D II) 

Pre-,dente M.cheletti P.u 
Renata pres 1 c. Galilei Fi- 
renze: Commis.-ari. Titone 
Leonardo s m S. Catalano 
Trapani: Italiano: ArtoboMi 
Amatila !. e SS Annunziata 
Firenze: Matematica e F.si¬ 
ca. Giuliano Rocco l. s. via 
S Case.ani Pisa: Ingle-e. 
Carbone Maria l. c. Mauroii- 
co Messina Filosofia. 

COMMISSIONE (SEZ B E* 
Presidente Gambuzza Min; 
pre-. i. s. Viareggio. Commis¬ 
sari. Monticini Alfredo 1 c. 
Voli or a Italiano. Anseimi 
Gabne.la 1. s via Bez/cccu 
Roma Matematica e Fisica; 
D '.aro P.nturo Giorgina 1 c. 
v.a Palm.nielli Ca’.tanissctta: 
Inglt.se. Bernini Tomasetto 
\alda 1. s. S. G.ovanni m 
i Pe:.-.»cto Filosof a 

! COMMISSIONE N. 3 (SEZ. 
j CFG* 

, Pre.-.dente La Posta Gasto- 

■ re pres ! s S Mar.a C Ve- 
'ere Comm.ssari Nottol: Gi¬ 
gliola' mac'S'rale via Isti te. 
Genova Samp.erd Italiano; 
Marconcim Sergio 1. s. Il Por- 
torno Empoli: Matematica e 
Fisica: Bazzano Giuseppa 1. 
s. V saldi Palermo: Inglese: 
Loa’.di Adriana 1. s. Saronno: 
Fdosof.a. 

COMMISSIONE N. 4 
L S CASTFXNUOVO FI¬ 
RENZE iSEZ A B E) 
Pre-.ue.'.'e Bu-u .n. Filippi 
Wuntl.i 1 acie.u E.renze; 

, Cornili --ar.: Pe;r,.i: Irene 1. 

■ .1 Ci Marconi Foggia. Itaìia- 
! nc. Garagnam Alma 1. s. Rig- 

g; Bologna Matematica e Fi- 
; sica. Loro proni Stella i. s 
i Copernico Bologna Inglese; 

I Macina Raffaele 1. c. Alta- 
i mura: Filosofia. 

| COMMISSIONE N 5 
I L S CASTELNUOVO FI- 
! RF.NZE (SEZ C D) 

, Scient. L. R. CALASANZIO 


EMPOLI (SEZIONE A) 
Presidente: Candela Mercu¬ 
rio: 1. s. via B. Fortini Firen¬ 
ze; Commissari: Cipollini 
Francesco 1. s. Massa: Italia¬ 
no; Messtneo Antonino 1. s. 
A. Volta R. Calabria: Mate¬ 
matica e Fisica: Lugherl Ma¬ 
ria Grazia 1. s. Via Crisp*. Li¬ 
vorno: Inglese; Valente Ma¬ 
rio 1. s. Borromlni Roma: 
Filosofia. 

COMMISSIONE N. 6 
Ist. L. S. via dei Mezzetta, 
Firenze (sezione A D) - Liceo 
Scient. Borgo S. Lorenzo (se¬ 
zione A) • Presidente: Nao- 
nlcini Sergio, Magistrale Pra¬ 
to - Commissari: Ccnsaca 
Maria Caterina, L.S. via Cri¬ 
sp! Livorno, italiano: Magri 
Ruggero, L.S. S. Giov in 
Persicelo, matematica e fi¬ 
sica; Santini Maria Pia. LS. 
Lucca, francese: Rapida Gio¬ 
vanni, LS. Acireale, filosofia. 
COMMISSIONE N. 7 

L. S. via del Mezzetta. Firen¬ 
ze t.sezione B C) - LS. Borgo 
Son Lorenzo (.sezione D) - 
Presidente: Serra Franco, 1. 
doc. L. S. E. Fermi. Bologna - 
Commissari: Fratini Valen¬ 
tina. L.S. Cavour. Roma, ita¬ 
liano: Pontet Elona. LS. PI- 
neroio, matematica e fisica: 

M. iica Anna Vittoria. LS. 
via Renz : ni. Roma Spinaceto. 
ingle.-e: Russi Rotando. LS. 
Ta-soni. Modena, filosofia. 

COMMISSIONE N 9 
L. S. v.a del Mezzetta. Firen¬ 
ze i.sezione E* • L S Villa 
Aurora. Firenze (.-ezione A* - 
Prevalente De Eco Nicola 
Massimo. !. doc. - Commi.* 
.-ari: Me.—tn.i Arturo. I, S. 
Corti no. Siraru.~a. italiano. 
Teodonni Gagliardi» Rober¬ 
to. I,C. P. Or.-eo.o II. Vene¬ 
zia L.do. matematica e fisica; 
Hoberto Anton.o. L. S. Sesto 
Fiorentino, inele-e: Cerofoli- 
ni Giuseppe. L. S. Montevar¬ 
chi. filosofia. 

COMMISSIONE N 9 
L. Scient. via Sene^. Firenze 

• -e7ion: B D E» - Prendente: 
Degli Esposti Augusto. Ih. - 
Commissari - Nicastro Olga. 
Magistrale. Noto, italiana: 
Cappagii Roberto. Magistrale. 
S. Giov Va'.darno. ma tema- 
",ea e fisica. M.noia Pietro. 
Magistrale. Noto, italiano; 
giose. Concetti Paolo. L Cia» 
sico. Fermo, filosofia 

COMMISSIONE NT 10 
L:c. Se v.a Sene-e. Firenze 
(sezioni A C F» - Presidente: 
NTeddu De! R:o Nicloti Ma¬ 
ria. L. C Mauro'.ica. Messi¬ 
na - Commi 'Sari: Panculìo 
R»isario. Magistrale. Locn. 
-.talianc: Crocino Antonio, 
L. S. Labriola. Roma Lido, 
matematica e fisica. Nicola: 
Chiocciora Francesca, L S. 
Montecatini Terme, inglese; 
De Lecn Giuscpp'na, L. S. 
Azzarda. Roma, filosofia. 

COMMISSIONE N. 11 
L S via B Fortini. Firenze 

• Sezione A K> - Presidente: 
Venza I.orenzu, Liceo Classi¬ 
co Trapani • Commissari' 
Serrai Giuseppe. L. S via 
V. D:ni, Milano, italiano; 
Gemmellaro Giuseppe, mate¬ 
matica e fisica; Romizi V:- 
viani Angioletta. L. S. Arez¬ 
zo. inglese; Russo Antonino, 
L. S. Acirea’e, filosofia. 

COMMISSIONE N. 12 
L. S. via B. Fortini, Firenze 
(sezioni B C D) - Presidente: 
Albore Giuseppe, L. C. Tasso, 


Salerno - Commissari: Noto 
Lumiera Rosa. L. S. Monte- 
catini Terme, italiano; Grano 
Caudarelia M. Concetta, L.S. 
via Franchetti. Regg. Emilia, 
matematica e fisica; Valpon- 
te Pier Luigi, L. S. Onaegna. 
inglese: Zanza Aldo. L. S. 
Vivaldi, Palermo, filosofia. 
COMMISSIONE N. 13 
L.S. G B. Morgagni, Firenze 
(sezione ABC»- Presidente: 
D’Andrea Orazio. L. C. Mau- 
rolico. Messina - Commissari: 
Camhuia Boi Lidia. L. S. Ma- 
comer, italiano: Querci Sau¬ 
ro, L. Class. Carrara, mate¬ 
matica e fisica: Granati Cec- 
caroni Carlotta. L. S. Viter¬ 
bo, inglese: Colombo Madda¬ 
lena, L. Class. Cecina, filo¬ 
sofia. 

COMMISSIONE N. 14 
L. S. I! Potorno, Empoli (se¬ 
zione A B F) - Presidente: 
Ciaidi Sergio, L. C Dante, 
Firenze • Commissari: Desi¬ 
derio Gerardo. L. S. Mons. 
B. Mangiano, Pagani, italia¬ 
no: Viola Italia. L. S. via Ba¬ 
lilla. Pescara, matematica e 
fisica: Pinzuti Elvio. L. S. via 
S Casciani. Pisa, francese; 
Pizza nell i Pieroni Paolo. L.S. 
U. Dini. Pisa, filosofia. 

OOMMISSIIONE N. 15 
L. S I! Potorno. Empoli (se¬ 
zioni C D E> - Presidente: 
Cipri Francesco. Liceo Clas¬ 
sico Palmi - Comm'ssari - Ba¬ 
roni in: Maria Gloria. L S. 
L. Da Viri»’!. Firenze, italia¬ 
no: Abrvno Napoli Angela. 
L. S. C::*anova, matematica 
e fis'r.v Giannone Giusepne. 
L. S. Castel del Piano, in¬ 
glese: Delia P:nn Francesco. 
LS. L Da V.nc:. Vf.iafranca 
:n Lunig.. filosofia. 

COMMISSIONE N. 16 
L. S. CoDcrntco. Prato «Se¬ 
zioni A C E) - Presidente: 
Santangclo Ferdinando. LC. 
Meli. Palermo - Commissari: 
Berctta Rosa. L. S E. Vitto¬ 
rini. Lentini. italiano' Ber¬ 
toni Adolfo. L. S. G. Torelli. 
Fano, matematica e fisica: 
Fani Carle:ti Luisa. L S v:a 
dei C ! : eg'. Scandicci. Ingle¬ 
se: R servato Sandifo'd A- 
lamira. L. S via de: Ciliegi. 
Seandic.-i. filosofia. 

COMMISSIONE N 17 
L S Con»'.vico. Prato (Se- 
7’oni B D Fi - Presidcn'c 
B:g n.' Rena'o. Liceo CI.»ssi- 
cr». P.sa - CommiS'iri' Gar- 
?np o Ida Fsier I. S Renato 
Don. ve!':. Mi’ano. italiano: 
Bracco Giuseppa Alma. Mae:- 
'"-a’e. Fo’-.zro. matema'ica e 
falcar Valeri Uha’do. Mari- 
s*ra e. Roseto degli Abruzzi, 
ir.clese: Tresalr. Toesca Gio¬ 
vanna. I, S. via Verdi. Par¬ 
ma 2 scalo, filosofia. 

COMMISSIONE N 18 
LS. C.N. Cicocr.’aìi. Prato 
» sezioni AB»* Presidente: 
Ce-'c'iini Giani Fau*‘a. Liceo 
Classico. P.sa - Commissari: 
Nomila Salvatore. I.S. Mon- 
•epulc.ano. :ta’:ano: Caca 
gli Franca. L. S. via B. For¬ 
imi, Firenze, matematica e 
fisica: Bonifac.o Antonio. L. 
5. Montevarchi, inglese; Tri¬ 
podi Giuseppe Mar.o, L S. 
Colieferro. fàosofia. 

COMMISSIONE N 19 
Liceo Scientifico Sesto Fio¬ 
rentino (sezione AB* - Pre¬ 
sidente: Stefanelli Lea. Liceo 
Classico, Lucca - Commissari: 
Rossi Rosanna. L. S. Casale 
Monferrato, italiano; Della 


Gaggia Enrico, Magistrale 
via F. Impara, S. Giov. a 
Ted.. mut ematica e fisica; 
Cosi Vincenza, L. S. Slam- 
pacchia, Tricasc. inglese; Co¬ 
sci Marchetti Nadia. L. S. G. 
Galilei, Trento, filosofia. 

COMMISSIONE N. 20 
LS. Sesto Fiorentino (sezio¬ 
ne C) - L.S. C N. Cicognini. 
Prato (sezioni A B» - Presi¬ 
dente: Guardoni Giovanni - 
Commissari: Beltisal Fanny, 

L. Class Mazzini, Genova- 
Sampierd., italiano; Di Bar¬ 
tolomeo Pasquale, L. S. via B. 
Quaranta, Napoli-Barra, ma¬ 
tematica e fisica: Gavarini 
Giuseppe, L. S. Rivarolo. in¬ 
glese: Fatone Luciana, L. S. 
Genzano di Lucania, filo- 
safia. 

COMMISSIONE N. 21 
LS. via dei Ciliegi. Scandic- 
ci (sezioni A C E) - Presi¬ 
dente: Marangio Dante. Li¬ 
ceo Classico, Arezzo - Com¬ 
missari: Canettieri Cardona 

M. Clelia, L. S. Casteinuovo, 
Roma, italiano: Gatta Ma¬ 
ria Teresa, Magistrale, Jesi, 
matecatica e fisica: Lonisso 
Angela Maria. Magistrale. 
Stigliano, inglese: Luciani 
Francesco, L. S. F. Bruno, 
Corigliano Calabro, filosofia. 

COMMISSIONE N. 22 
L. S. via dei Ciliegi. Scandlc- 
ci (sezione B D> - Presiden¬ 
te- Vigano Gaetano. Liceo 
Classico. Saronno * Commis¬ 
sari: Di Meglio Salvatore. L. 
•S Riggi. Bologna, italiano: 
G: orda no Nicola. I. S D A 
quino. Montella, matematica 
e fi-:ca: Passicr:!!. Mara. L 
ri Orvieto, tr.g.ese; Ma.**)- 
hò Silvana. I, S Genzano di 
I Lucania, fda-ofia 

COMMISSIONE N 23 
ricicli'. L. R. Cavour. F.renze 
• -ez or.i A B C» - Pre-.derre: 
Boldrmi Faz.o A ima ver Bru¬ 
na' L Doc. - Commissari: 
Mef.tier: Iolanda. Magistrale, 
Formia, italiano: Fanelli An¬ 
na. L. S. GB. Morgagni. Fi¬ 
renze. matematica e fisica: 
Serra Veruna. Masr.s'ra'.e. 
Montopoli V. Arno. :ne!c-e; 
Alienerà Soppesa Maria 
» Laura, L. C'.a ; s. S. Dona de'. 
P:avc, filosofia. 

COMMISSIONE X 24 
S L. R Se PE FIORENT. 

FIRENZE • SEZ. A 3 C D» 
Pre.-dente. Vicari Salvatore 
1. classico Carta girone: 
Commissari Pe: rose mo! r> 

Giuliana ! c Gai lei lancia¬ 
no - Itaìiano: Marc»ar.cini Cro¬ 
cei:! Soran I. c. Pontedera: 
Matematica e F.s.ca: 3.ni 
Mannucci Eier.a 1. c. Piom¬ 
bino Inglese: Baronessa 
Concetto I. scient:. Gallara¬ 
to: Filosofia. 

MATURITÀ' MAGISTRALE 
COMMISSIONE N. 1 
MAG G. CAPPONI FIREN 
ZE (SEZ A B*: MAG L. R. 
L API NI LA FONT. FIREN¬ 
ZE (SEZIONE A» 

Presidente: Lam.irt.na Lu.gi 
magistrale Paterno; Comm.s- 
->an. Riggto Cartari Rosa rr.a- 
g.itra'.e Siena. Italiano e La¬ 
tino; Mascagni Carla I. s. 
Portoferraio: Matematica; 

Buccheri Gaetano 1. c. Eschi- 
lio Gela: Pedagogia e Filo¬ 
sofia; Surace Marano Virgi¬ 
nia ! s. L. Da Vinci R. Ca¬ 
labria: Scienze naturali. 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ar:r conti o retrig.) 

(Ao 15.30) 

Bulch Cassidy. Technicolor con Paul Newman. 
Robert Redlord. Katharine Ross. Per tutti! 
(Rled.). 

(16. 18,15. 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 2S4 332 
Una prima clamorosa! La calda bestia di 
Spilberg con Marisa Longo. Dominique Aveline. 
Mai un film erotico ha provocato sensazioni 
cosi conturbanti. (Severamente VM 18). 
(15,30. 17,30. 19,10. 20,50. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
li film che da quattro settimane furoreggia 
a Roma e che il pubblico e la critica hanno 
giudicato come il migliore in programmazione: 
Sexy Jane A colori, con Dorrei Majry. Andrew 
Stccns (VM 18). 

(15 30 -7.15. 19. 20.45. 22.45) 

R d. AGIS 

CORSO 

Boreo degli Alblzi • Tel. 282.687 

I bagni del sabato notte di David Buckley. 
A colori, con Robert Aberden. Ellen Sheppard. 
Con 5c i» * (5-,..i-nien»« **M 1Q » 

(16. 17.25. 19,15. 21 05. 22.50) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(Aria cond. e relrig.) 

II dittatore dello stato libero di Bananas di 
Woody Alien. Technicolor con Woody Alien, 
Lou se Lasser P’r tutti! fR»r1). 

(16, 17.40. 19.20, 21, 22.50) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.793 
(Aria condizionata e refrigerata) 

La lebbre de» sabato sera diretto da lohn 
Bactbam A colori, con John Travolta. Ksran 
Gn-nev Mgs'rh» d»! Ber Gaas. (VM 14). 
(16. 13.20, 20.20, 22.45) 

GAMBINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

(Aria cond. e relrig.) 

(Ap. 16) 

Ciovannona coscialunga disonorata con onora 
di Sergio Martino. A colori, con Edwige Fe- 
nech. Pippo Franco, Francesca Romana Coluz- 
zi e Vittorio Caprioli. (VM 14). Ried. 
(16.15. 18.25. 20.35. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

< Prima » 

Nell’eccltanle attesa dell'accopplamenlo armo¬ 
nico. A colori, con Henry Cory, Gai! Lorber. 
JVM 18). 

(16.05. 17.50. 19.35, 21, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 16) 

Orrore: Myaterla di Robert Alian Sehnitzar. 
A colori, con Sharon Farreil, teff Coray. (VM 
14 anni) 

(16.15, 18,25, 20,35, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Aria condizionata a refrigeriti) 

Una donna tutta sola, diretto da Paul Mezur- 
sky. tcchn’co or, con Jut C'ayburgb, Alan Baiai, 
M'ch«el Mu'ohy, Clitt Gorman (VM 14). 

(15,30, 17.55, 20.20, 22.45) 

principe 

Via Cavour 184 /R • Tel. 575.891 

(Arie cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Una potante colonna corazzata tedesca in un 
raid di distruzione e di morte: Wermacht I 
Rod Taylor. Adam West Per tutti! 
giorni dell’ira. Techn.color-Cinemascope, con 
SUPER CINEMA 
Via Cimatori - Tei. 272.474 
Uno spettacolo nuovo, divertente e geniale 
diretto dal p.u famoso regista americano. Tech¬ 
nicolor: Vecchia America con Buri Reynolds, 
Rian O’Neal. Taluni O’Neot. Reg:a di Peter 
Bodganovizh. 

(16. 1S.15. 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Do! p.u famoso romanzo degli ultimi anni, ,a 

p:ù d.vertente mterpretaz.one di Ugo Tognazzi. 

Eastmanco'o-: La bambolona con Ugo Tognar- 

zi. Isabella Rei. Lilla Bngnone (VM 18). 

Ried. 

(16.30. 1S.30. 20.30, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romasmos: - Tel 483.607 
Comico: MASH di Robert Altmai Te:hn;co- 
■ or con Dona.d 5jt.her.aid. Ell.ot Gou.d (VM 
14 ann.). 

(15.10. 13.35. 20.30. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.097 
Chiusura estiva 
ALFIERI D’ESSAI 

Via M rie! Popolo. 27 - Tel. 232 137 

I —cast.- d; c r.rmz Mucchio selvaggio d! 
5;m D ;cl. -oah A co o-.. con W.i zm Hoiden, 
E-rcst Robz-t Du.el. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 R - Tel. 663.945 

La vergine c la bestia. A cok-'. con Jan'ne 
R:y--ud. V che. Icto ->z »R go'oscmente 
VM 15» 

R d AGI5 


Tel. 587.700 


VI SEGNALIAMO 

• Il dittatore dello stato libero di 
Bananas (Edison» 

• Una donna tutta sola (Odeon) 

• MASH (Adriano) 

• Mucchio selvaggio (Alfiteri 

ri Vi .mi ì » 

• Chinatown (Astor d'essai» 

• Ecce Bombo (Cavour) 

• La classe operala va in para¬ 
diso (La Rinascente) 


APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

e'egonte) 

Audace ed erotico- I giorni di Clicky. A co¬ 
lon, con John Rodda. Paul Veljeon (VM 18) 
(15,30. 17.15. 19, 20,30. 22,45) 

R!d AGIS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10 550 
Chiusura estiva 

ASTOR D'ESSA! 

Via Romana, 113 • Tel. 222.383 

(Aria cond » -“trio * 

L. 1000 (AGIS L. 700) 

Un thr.lling d'alta classa di Roman Palans'ri- 
Chinatown. A colori, con Jack Nichotson Fave 
Dunav, ay 
(U s 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap 16) 

Un film dt Nanni Moretti: Ecce Bombo. A 
colori, con Luis Rosai. Fabio Traversa Lina 
Saslri. Per tutti! 

COLUMBIA 

V a Faenza - Te! 212 178 
Sexy erot'co a colori: Calore in provincia. 
Con Emanuelte Foiker Will’am Trewes (R- 
gorosemente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225 643 
Oqgi riooso settimana'e 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel 296 322 

'An IR* 

Sexy o-ot co d color': Piaceri di donna, con 

Ed.-, gè Fo-'-'-h Bz-bz-o Cappe' fRigorosì- 
mzi'e VM 1S) 

FIAMMA 

Via Parino! ti • Tel 50 401 
(Ad 16) 

Il suDcrgi allo di Dario Argento L’uccello 
dalle piume di cristallo. A colori, con Tony 
Mns*nte R-jzv Kendal, EM Salerno (VM 14) 
Ried 

(16. 17.50. 19,20. 20 50. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660 240 
( Aria cond. • refrig ì 
r Ap 161 

Ritorna 'I grande Totò ne! d'vertente f Im di 
Turi Vos'ie- Totò gambe d’oro. Con Totò. 
Rossella Como, Paolo Ferrari, M. Carofenuto. 
Per tutti 
(U.s. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
(A:* 16) 

Kleinhoff Hotel rii Cario Lizzani, con Corinne 
Clery. M’cheie Placido. A colori. (VM 18). 
(U s. 22.45) 

FLORA SALONE 

P'^77-\ Dalmazia - Tel. 470 10] 

(Ad 16) 

Eccezionale successo* Incontri ravvicinali del 
ferzo tipo. Tpchn'co'or con R'chard Dreyfuss. 
Frsnco'se Truffaut Un f irn per tutti. 

(U s 2? 45) 

FULGOR 

Via M. Finl£m°rra - Tel. 210.177 

Chiuso t*er restauri 

GOLDONI D'ESSAI 

Vin del Serragli - Tel. 222 437 
Chiusura estiva 

IDEALE 

V'a Firenzuola ■ Tel. 50.706 

L'isola del dr. Moreau. A colori, con Buri 

Lenc»ster, M : chele Jori. Barbara Correrà Per 

tutti. 

R-d AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
Aria cond. • relrig. 

( Ap ore 10 sntim 1 

La deportate della sezione speciale SS. A co¬ 
lori, con John Steiner, Line Ippolito. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martin - Tel. 366.003 
(Aria cond. e relrig.) 

(Ap. 16) 

Dove osano le aquile di B.C. Hutton A colori, 
con Richard Burlon. Clini Etstwood. 

(16.30. 19.30. 22.30) 

MARCONI 

Viale D Giannot*. - IVI 6’-:06*l 

1 leoni della guerra. A co'ori. con Cha-ics 
B-onson. Peter Finch, Mzrt n Bzissm 5ylv.a 
S'dnev. Per tutti. 

Rld. AGI5 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tei. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Prosegj.mento 1. visoni. Un nuovo spetta 
colere ed emozionante western Technicolor: 
Sella d'argento con Giuliano Gemma. Cinzie 
Monreale. 

(15,30. 17.15. 19, 20.45. 22 45) 

NICCOLINI 

Via Ricdsoli - Tel 23 282 

(Ap 16) 

La vita davanti e e4 di Moshl Mizrahi A co¬ 
lor-, con 5 mone Signo-et. Ciejd» Dauph n. 
5-nn» Ben Vou b (VM 14) 

(15.10. 18,15. 20.20. 22.40) 

IL PORTICO 

Y.,t Capo del mondo - Tel. 675 930 

rtmo.J-.'o f:-c'd * r) 

(Ap 16) 

Un f m ri 5 die/ Lumet Quel pomeriggio di 
un giorno da cani. Techn coior con Al Pac no, 
J*mes 3-ide-:k. (VM 14). 

(Us 22,30) 

R ri AGI5 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Bus 17* 

(Ap 16) 

Pane, burro e marmellata con En- co Mon-s 
: Rossana Podes’e Ciauri re Auge-, R *a 

T-gh;m. Ario to Ce. , Co o-. Com co oer 


Tel. 470 101 


Tel 23 282 


- co -••on-i 
Auge-, R *a 
Cct co per 


Pat Qu’nn. 
)0 30) 


STADIO 

Viale Mani redo Fanti • Tel. 50 913 
(Ap 16) 

Divertente technicolor a color.: Paperino c C. 
in vacanza. A corion o i.mat d U'o t D.sney. 
Oltre I progredirne. Il levriero picchiatello. 
Per tutti 

UNIVERSALE DESSAI 

Via Pisana ■ Tel. '.'26.196 
L. 700 (AGI5 L. 500) 

(Ap. 16) 

« Fest.val dal mistero del >oprannaturai» ». 
So o ojji: Da dove vieni? di J Grau, con 
A Kennedy Colori (VM 14). 
lU s. 22,30) 

VITTORIA 

V.a Pagmm • lei. 480.879 
(Ap. 16) 

Pantera rosa show. Cartoni animati a colori 
d. Blake Edwards Musiche di Henry Man¬ 
cini E' uno spettacolo oer tutti! 

(16,20. 18.20. 20.30. 22.40) 

ALBA (Ritredi) 

Via F. Vezzam •le. ì »2 2:\i 
(Ore 15.30) 

A Veneria... un dicembre rosso shocking di 
Nicolas Roeg. Technìcolor-Panavision con Julia 
Christie, Donald Sutherland (VM 15). 

(Us 22.30) 

GIGLIO (Galluzzo» 

Tel. 204 94 93 
Chiuso 
LA NAVE 
Va V’" unagna, 111 

Oggi riposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282 879 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 
(Capolinea Bus 6) 

Ch'uso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 - Tel 225 057 

Ch.uso 

CINEMA ASTRO 

P:,r>7a ri Simon» 

Today in Eng! sh Alice's restaurant by Arthur 

Penn w th Arlo Guthrie, Pat Qu'nn. 

( Shov.-S: 5. 6 50 8 40. 10 30» 

BOCCHERINI 

V a Boccherin. 

Ctvuso 

CENTRO INCONTRI 

Via di Ri poli 
Chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel 20.48.307 
Chiusura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 

Chiusura estiva 

FARO 

Va F Paoletti, 36 • Tel. 469.177 

Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - l'el 700 130 

Dome ì. 4 mosche di velluto grigio di Dario 

Argento 

FLORIDA SUPERESTIVO 

Prossima aperture 

ROMI ro 

v»a rie' Romito 
Oggi riposo 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451 480 
( Ap. ore 21.30 - Si ripete il 1 tempo) 

I grandi interpreti del nuovo cinema ameri¬ 
cano: Panico a Needle Park con Al Pacino, 
di lerry Schalieberg. (USA 1971). 

C D C NUOVO GALLUZZO 

Oggi riposo 

CDC S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bua 34) • 

T<*1 690.458 

Chiuso 

C.D.C ARENA S M S. S. QUIRICO 

V.t P-s»ri- 1 576 • Tel. 701035 
Oggi riposo 

CDC SPAZIOUNO 
Va lei riole. 10 

Chiuso 

l a qiNASCFNTE (Cascine del Riccio» 
La classe operaia va In paradiso di E. Patri. 
CDC L'UNIONE 

Ponte g lima (bus 3132) • TeL 640.335 
Oggi riposo 

CDC. COLONNATA 

ri.’stn Fin - Tel. 442 203 - P. Raplsardl 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

rie! 1 '* Repubblica Tel. 640.003 
Ingresso L 700 Rid L. 500 
(Inzio spett -jn'co 21 30) 

Malizia di 5»!- ••ore Se nperi (1973). 

R-d ARCI - AGIS 

CRC ANTELLA 

Te! 650 207 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei 20 11118 

Chiuso 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave. 2 
Ch.uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 • Bus 37 
Chiuso 

pzi».est ani (Figline Valdarno) 

Oggi riposo 

GARIBALDI 

l’".?"» GarrtxCdl (Fiesole) * BU9 7 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

V.a Monte Uliveto (ang. V ie A Aleardl) 
Djmen, n z o stagione est.va 1978 con H 
f.lm Wagons Lits con omicidi. 

GIARDINO PRIMAVERA 

V.a D.no Ix-1 Garbo 

Prossima apertura 

ESTIVO DUE STRADE 

Va ri*nere. 129 r 

Rassegna Cinemctog-af.ca Estate 1978 

(Apertura, in zio spettacoli ora 21) 

Sahara Cross con Fra~co Ne-o. Pamela V.Ho-es . 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

Via S Romano. 1 - (Bus 10) 

Oggi riposo 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 -21 1.441 


I cinema in Toscana 


PRATO 

GARIBALDI: A.eseria, l ab ss: dt' 

52 “sS. 

ODEON: A. d. la de. bsi* c dti 
~ » -> 

POLiYeAMA: B: s 2 no e C 

CENTRALE: V v. o orafe.- b .mante 

CORSO: Agente 007 vivi e Itsria 

EDEN: D i-r.irl. sobri 1 -: d. sangue 
MODERNO: l:s Ar.ge.ss 5. d.- 

st.-ert: po' z a 

CONTROLUCE: Chus.ra est .a) 
ARISTON: (rpcso) 

SORSI D'ESSAI: (r =:s:) 
PARADISO: (r p:s:) 

MODENA: (rpos:) 

AMBRA: ( r o:s:) 

PERLA: (r.ocso) 

BOITO: lr;:t:| 

CALIPSO: (r p:s:) 

S. BARTOLOMEO: (r.::s:) 
ASTRA: ( r ooso) 

MOKAMBO: (r boss) 

NARNALI: (rosso) 

NUOVOCINEMA: (riposo) 
VITTORIA: (r.poss) 

POGGIBONSI 

ITALIA: (n.p.) 

POLITEAMA: (oggi chiuso) 


PISTOIA 

GLOBO: (chiusura est».a) 

LUX: M.A.5 H. 

EDEN: Pon nin n. 2 
ITALIA: l.ntirn té p-o b :« 

ROMA: A ino d3m.n, 

AREZZO 

POLITEAMA: Guerra rie robot 
SUPERCINEMA: Varec., .no pane e 
v.r.o 

CORSO; (njo.o p-og*anrm:) 
TRIONFO: La rzgazz r.a 
ITALIA: L'ape -eg r.a 
ODEON: V. ssou-. 

GROSSETO 

EUROPA 1: Aboa spella:: : 
EUROPA 2: V. £ r-css 
MARRACCINI: Betsy 
MODERNO: Spa-a ragazzo spera 
ODEON: (chiuso per tere) 
SPLENDOR: (eh uso per fcr.e) 

MONTECATINI 

KURSAAL: Metti una sera a cena 
ADRIANO: Intsntr. raw c nat. dei 
terzo tipo 

EMPOLI 

LA PERLA: (chiusura estiva) 
CRISTALLO: I piloti dal sesso 
EXCELSIOR: (n p.) 


; SIENA 

IMPERO: (eh usjra est.ve) 
METROPOLITAN: Vsg: a ri 
MODERNO: Superco co de. 5 do- 
fce-men d'o-o 

ODEON: Evirai, on b'amss.a de: 

se.ns'. 

SMERALDO: Scene da un matr’- 
nìDn 3 

IUCCA 

MIGNON: L'u:*no ijI tetto 
PANTERA- 5e.p c? 

; MODERNO: Maiabest.a 
) ASTRA: ich.jsj-a est.va) 

I CENTRALE: (chusj-a est.vai 

, PISA 

' NUOVO: Langu di baci a pert.de 
carezze 

MIGNON: M:g "e — ante 
ASTRA: Le co:' ne hsnn: gli occhi 

ODEON: Peccati jeans e .. 

ITALIA: Le notti porno nel mon¬ 
do 2 

CARRARA 

MARCONI: (chiusura estiva) 
GARIBALDI: (riposo) 

MASSA 

ASTORI (chiusura estiva) 


VIAREGGIO 

EDEN: (ch.uso) 

ODEON: L'am co americano 
EOLO: Fuga senza scampo 
POLITEAMA: (nuovo programma) 
SUPERCINEMA: Peccato carne!# 
CENTRALE: (ch.uso per restauri) 
GOLDONI: A, tr. manti Ci errata* 
b.amo 

MODERNO: Car v/ash 

LIVORNO 

GRANDE: Una donna tutta to:a 
MOULKNO: Gnarre.-oox sesso paz¬ 
iente 

METROPOLITAN: Lo strino villo 
de..a s.gnora Wardh 
LAZZtR». tn jSu-« «stiva) 

GRAN GUARDIA: Tra s.mpaticha 

ce-ogne 

ODEON: La v.a dalia prostituiiono 
JOLLY: La s.gnora om.C.di 
SORGENTI: Sent.nel 
4 MORI: Per grazia r.cevula 
AURORA. Genova a mano armata 
ARDENZA: (chiusura estiva) 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La tato 
di giorno (VM 18) 

S. AGOSTINO: (ria***) 
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Come sarà quest'anno la stagione lirica 




IS 



erica guarda e studia 







e 


vece 




In 4.000 all’aperto 


Europa per Madama Butterfly 


Il centro dell'università di Harvard è un osservatorio prestigioso nia riservato a pochissimi studiosi — Una iniziativa 
che si deve al critico d’arte Bernard Berenson — Oltre 70 mila volumi e 250 mila fotografie sul Rinascimento italiano 


Dal 5 al 13 agosto a Torre del Lago un appuntamento di rilievo - Il programma presen¬ 
tato a Viareggio - Nuovi criteri di gestione - Iniziano i lavori per creare la struttura 


E‘ naturale che una cultura 
re.at.vamcnte g,ovane, come 
quella americana, .soffra di 
un certo numero di nevrosi, 
alienazioni e sensi di colpa. 
Una delle piu importanti, se 
non la principale lacerazione, 
che affliggo «li intellettuali 
< yankee » riguarda ratte;- 
".amento da tenere nei con¬ 
fronti della madrepatria eu¬ 
ropea, che di volta in volta è 
.italo tenero, ostile, riguardo¬ 
so. indifferente. A chi come 
.1 poeta Walt Whitman recide 
ogni legarne con il vecchio 
continente proponendo elabo¬ 
razioni originali e autarchi¬ 
che si contrappongono artisti 
che hanno sempre affermato 
l'indispcnsabilita del rapporto 
con la terra dei primi pionie¬ 
re Uno di questi intellettuali 
fu sicuramente Bernard Be¬ 
renson, il critico d'arte nato 
nel 1865 e morto nel 1955 che 
visse a lungo in Balia, in una 
villa sulla collina di Setti 
gnano. attendendo ir suoi 
studi sulla pittura italiana 
dei Riivi.icimento Negh ulti¬ 
mi anni della sua lunga vita 
Beren-on si preoc-unò del 
futuro del suo patrimonio di 
studioso e della possibilità 
che il suo lavoro potesse tro¬ 
vate de. continuatori che ini- 
pedi-sero il vati, ficai,, i di 
quanto fino a quel momento 
era stato fatto. 

Durante il suo soggiorno 
nella villa « l Tatti » dal I960 
fino all’anno della morte, ’o 
studioso americano raccolse 
nella sua magnifica bibliotera 
molt’ssnni volumi sulla sto¬ 
ria e la cultura del mondo 
mediterraneo e annate oom- 
p'cte di importanti peperini 
a. finali affiancò un archivio 
fotograf"'»? di inen'cntnh'le 
valere per lo studio dell'arte 
ìtn'.’ana. 

Questa biblioteca più la 
famosa raccolta personale 
costituirono il lascito eredi¬ 
tario d: Berenson aH'univor- 
s’tà di Harvard: con la spe¬ 
ranza che da questo tir ino 
nucleo potesse svilupparsi un 
centro di studi sulla cultura 
umanistica tale da consent ire, 
inoltre, una formazione pii 
ampia e meno specialistica a 
quegli studiosi che avrebbero 
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La villa « I Talli » sede del centro dell'università americana di Harvard 


•*i'i 'vV. ; 


goduto delle eventuali bor.ie 
cl, storio conta-m- dalla co- 
.it.tucr.fla fondazione 

L’umver.iita imu t cuna ac¬ 
cettò cl buon gì ariti !<i pro¬ 
posta dello stu'lu ‘-o e nel 
1961 l'i.ittuto. <he pre.-a il 
nona* di Centro ri* H'Uniu r.s.- 
tà di Harvard p r gli studi 
sul RiniW'nvn’o ta: mo. .ni- 
z.o la sua attivila o-unìando i 
pruni bois .iti e dando il va 
ai seminari e ai corsi, all .ri- 
terno dei quali tutti gli a- 
spetti del complesso periodo 
culturale italiano sono inda¬ 
gati e classificati; belle arti, 
letteratura, musica, se enz.i. 
filosofia, religione e storia 
costituiscono 1 diversi settori 


i di una piattaforma di studi 
I interdisciplinari tesi « una 
! de.icnz.one capillare del fe- 
! nomeno rinascimentale. 

I Le boise di studio in ra- 
I g.one eli una quindicina circa 
I all'anno vengono assegnate a 
| studiosi americani e europei. 
I as.ri.it. t: da esperti provenien¬ 
ti da varie parti del mondo, 
clic su un piano d: perfetta 
nauta assicurano ai più gio¬ 
vani colleglli 11 necessario 
collaudo al fuoco di senati e 
dialettici contronti. 

La biblioteca fornisce un 
altro utile sussidio alle ricer¬ 
che con i suoi 70 mila volumi 
ai quali si aggiungono le 250 


mila immagini fornite raccol¬ 
te dalla fototeca. 

Il centro ha inoltre pro¬ 
messo alcuni importanti con¬ 
vegni mternaz.ornili tra i 
quali sono da ricordare quel¬ 
lo tenuto nel 1962 sulla storia 
della sc.enza nel Rinascimen¬ 
to e l'altro del 1969 con il 
quale s: commemorava il 
qu nto centenario delia morte 
d: Machiavelli Nell'arco delle 
attività dt-11'i.itliuto, non ul- 
t.ma. appare quella editrice; 
tia le pubblicazioni più pre¬ 
stigiose vanno segnaliti alcu¬ 
ni saggi come quelli su Pon- 
tormo e sull'umanista greco 
Giorgio da Treb.sonda, inol¬ 
tre è in preparazione una e- 


d-zione un collaborazione 
con l'-.-tituto di .itudi .ito:.e: 
.i.il Rina.-f .mento d. l-'nenze» 
dt-U'ep stola rio di Lorenzo dei 
Med.r. 

La l.i.onomia di Villa I 
Tatti, .-ui.a t a. tuliar.iM e 
nata la fondazione Roberto 
I.onzhi .-1 diit.ucu-. 1 rada al 
m-tre da quel!'» digli :-t tilt: 
e.iter: finora esaminati. i suoi 
caratteri non ai.ic.mi gl: a no né 
a quell* f l. un centro rii dif- 
limone linguistica e generi¬ 
camente culturale, nè a quelli 
di una biblioteca specialistica 
aperta, in maniera p:u o me¬ 
no evidlnte. al pubbl.co degli 
studics., ma r.corda piu che 
altro l itninagine di una « de- 
pendance » un:vers.tar:a. se¬ 
zione o ufficio di corrispon¬ 
denza che vive in maniera 
autonoma e un poco sussie¬ 
gosa la sua funz.one di a- 
vantposto culturale. Questo 
prestigioso osservatorio, i- 
naccessibile fortezza per mo¬ 
derni eremiti, coni.mia ad il 
luminare misteriose piacile di 
un passato fonte ancori eli 
molte sorprese e per assicu¬ 
rare l'agibilità neeessar.a a 
un compito di questo genere 
si nega a qualsiasi disponibi¬ 
lità verso l'e.sterno. Le ragio¬ 
ni di questo isolamento van¬ 
no ricercate non solo sul 
piano dello «snobismo» in¬ 
tellettuale (malattia quasi 
endemica dei critici d'arte) 
ma anche su quello, più rea¬ 
listico e giustificabile, della 
difesa delle opere custodite 
all’interno delia villa, pro¬ 
blema ormai annoso e del 
quale non si intravede, a dire 
In verità, ancora nessun serio 
progetto o proposito r.soluti- 
vo 

Comunque stiano le cose è 
certo che nella villa di Set- 
tignano, circondata da magni¬ 
fici giardini all’italiana goduti 
esclusivamente dagli « hapn.v 
few» (he fruiscono delle 
borse di studio di Harvard, il 
sentimento dominante, più 
che la serenità la pace che 
segnavano il soggiorno in 
quest luoghi di D'Annunzio e 
della Duse, è un misto tra la 
paura e l'alterigia. 

Antonio D'Orrico 


Un terminal sarò collocato in un apposito locale della Certosa 

Un calcolatore «guida» al museo di Calci 

Collegherà direttamente il nuovo settore di storia naturale e del territorio al centro nazionale di cal¬ 
colo deiruniversità di Pisa - Sabato l’inaugurazione - Riaprirà anche il museo pisano di S. Matteo 


CALCI — Un calcolatore elet , 
Ironico farà da guida al mu¬ 
si o. Un terminal collocato in 
un apposito locale della Certo¬ 
sa di Calci collegllerà diret 
t.intente il nuovo museo di 
stima n mirale e del territo 
r.o al centro nazionale di Cal¬ 
di.») » a Iti unico de il uimcTiità j 
di Pua. Da qui il cervello ì 
«Icttieiueo potrà sfornare, die 
tro richiesta dei visitatori, 
milioni di dati e di informa 
/ioni suH'orgumento che inte¬ 
ressa. Ma cY di pai. insie¬ 
me alle nozioni fondamentali 
il computer fornirà anche le 
indicazioni per ottenere lina 
selli da i< rida i onte lei te r..is 
suiiT e numi rimanili per 
maggiori apprufnntlmu nti. La 
.scheda potrà essere ritirata 
in Ho stesili museo. In questo 
n,odo. * dialogando * con il 
cervello elettromeo intere s <» 
lari-clic potranno svolgere ri ; 
cenile senza perdere di vi¬ 
sta l’oggetto dei propri stu¬ 
di: il museo è stato program¬ 
mato proprio per questo: nel¬ 
le sale, tra una vetrina e l ai 
tra. sono stati collocati an¬ 
che dei tavoli per lavorare 
in tutta comodità. 

I.a nuova struttura museale 
(mi tue con il vecch.o nui 
hii ha in semai e «inai pe 
co) non è ancora pronta ivr 
entrare in funzione m tuU< 
le sue parti, bolo da pochi 
mesi è stato completato il 
trasferimento dei * pezzi > del 
veti Ilio nui'Co d: San Ma".co 
in Ko.'.sub.mdu. dove per nn 
ni erano rma'ti nel pù ccin 
pii to abbandono, alla più ac 
%oginnv struttura deila C» r- 
to-a di Cale., militi e .1 prò 
fcssor Tivigiorg: od ì s-ì-.j jo 


Il programma 
del « Maggio » 
da oggi a 
domenica 
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vani collaboratori devono an¬ 
cora jnirtare a termine le 
schede lite poi serviranno al 
calcolatore. 

Ci sono ancora strutture da 
ultimare (la amministrazione 
provinciale Ita già stanziato 
i soldi e appaltato i lavori) 
ma nonostante questo nel po¬ 
meriggio di saltato pto.ssimo 
avverrà rinaugurazione. Nel¬ 
lo stesso giorno, in mattinata 
riaprirà al pubblico dopi) al¬ 
cuni anni di forzata chnisu 
ra anche il museo pisano di 
San Matteo. 1\ r l'occasione 
iute rwrranno il sonatore (ì:o- 
vamii Spadolini, presidente 
d. I.a luminisi.niv istruzione 
e mitili a del Senato, il prò 
iessor I.u.gi Tassinari. .umS 
sere reg ooale all’isti u/ioiie e 
•dia cultura e il prof» mir 
(«iacinto Nudi presidente (iti 
l’ente pnvmtiaho del turi-mo 
<1: P,n li mattiti i ri: 'alia¬ 
to. vcr-o !e 10.3») verrà pre¬ 
sentato nel museo di San Slat¬ 
teo il progetto di rcstaun) 
e i pr«>grammj di interven¬ 
to ..Ila Certosa di Calci. An¬ 
che n ipii s'o t >-,i tra*, 
torà di una apertura * di huo- 
i i v » |'.i • !:è ,1 primo 

p ..”o d: San Mattili è tut¬ 
ti ra in*g:l'i!«. I.a opere sono 
st’.tc esposte olii ra g grappa- 
m-nti 't.endo nuovi criteri 
solo nelle .sali t’i I piat.o ti.r- 
rt no. 

« In questi anni — ha spie- 
gito ieri m.rtina il dottor 
C *lcga. firn/.orario della So- 
P’ii.trrdrnza. N ni cultu¬ 
ral: e ambientali durante la 
toi'Tertiz) st mp? — s! è s-,.- 
1,:: :v* i 'Op.o l'attiv ’à 

< t ii s, / o-p. ca del nv: 

' ' - -s -r e.re t A") 

• I iss- «’i nn n’ari e de! 

ie m« d.c li. l\>a e Pont, de 
ri V.'.i 'M e a*. \. iti swr.- 
me 'a -i eh st ni, 

dt '• ’ *o ,1 • r;e ,-) C.-' ":i i 

e .1 I.-f? *s ei’*if.r i "isti 
r> r* i\ d. I ve-go I/obietti¬ 
vo — in ce.ito ;1 dot'or 

C \ :a — è ,!. creare un 
r" - ', > i* >-r, me n : ivo 

< e> r*o oi i .'Ted'C' t ,i al ter- 
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Majakovskij e Britten aprono l’Estate fiesolana 


Si aprono venerdì 23 alle ore 21.39 con 
i! recital di Tino Sdnrinzi le manifestaz.o-n 
delia XXXI Estate fiesolana in programmi 
al teatro romano, con replua. sabato 2-1. 

* Maj.ikov .'kij ?. recital >.i testi del grande 
autore rii"" 

In programma: ? La biti'a del bcll.mb.i- 
>to r. t .-Woitate ». it finnjra < <■} laYo-a 
a prop->sito di un direttore d'orrnostra-u 

* La v:>!a c un no’ nervo'.imer.tc >. <l.i 
gai ira è dichiara:.? s. «A v u >. t Fr.it<'!!i 
'(•r.tton 2 . < B .ora rapporti c-m i cavali:.-. 
; Uri li di s.nistra (ai marmai» >. * I.i.j.i 
Hr;k i. Mar.a’ Maria! Maria! t L'anv» 
fncre imo. «Lettera per < ,?n,?'eere ?. ; la 
strada ai’ict.? con '.angue de! t .sire . « \ 
vo; tutte ». « \ berg.iei K-cr n -, c (ar.v-.r 


snzior.c c >1 camnagno Lenin s. z A piena 

V Oli' . 

Ckovedi anticip,? del programma musicale 
cen 1 apertura, alle ore 12. presso l'aziendu 
di turismo, della mastra dei materiali pro¬ 
ci. t: ; da; ragazzi de’.l'accademia di belle arti 
d: Firenze per la pr«?gettazior.e di scenogra¬ 
fi i i ma- .‘ere de . I.’.iri.i di Nii; u d; 
Br.t'en sp-Taedo tina murerà luimdi 26 
?! *r.» r ~.am> le mnrufc'ta'i-i'’: mu-iral: 

de!! O'tate r L'arca di Noe-» c il 

r.'./Mto d-. l!u < >!’a: ora/, m-e tr? .strutture 
e i'*.tu/.en: d.verno, ma legato tufo a l cr. i 
nn:ri(e d riattiea. I.a rr.O'tra rs.'terà aperta 
;>) a ma'tedi 27. 

NELLA FOTO: il teatro romano di Fiesote 


' Pi -e’--' / ”''i'ce d, M.? Cer 
• : i p " ) v e • " re 

’ e *•« (!■ s'u/ o — 

' ? • ca' i ! pr u* s-,.r Tei 

ge-g. -- ahb'm-i? b-egi,? di 
. : i si r ' d' •')'*«•* ">-.17 o ri : de 
» -i ,*v ai ircemn <gr.?'c gli 
< • v: e-'' : t \-''.r,.n"', ' * 1 
' i di’. T; a'h - T .:t.ì al 

me i a : gr.u.pi sc< !a>t.ei pii- 


mria : : 

:..i i ■ i i: 


Andrea Lazzeri 


La corale 
V. Bellini 
a Colle 
Valdelsa 

Nel’.Mmb:;,? dodo af.v.'a 
culturali il cenarne d: Co/.-' 
Vi!de!s.\ in co'.'.aborarior.-' 
con i consigli cmeoscrizionai: 
n 1 3 6 organizza per lune/n 
26 gnigno alle ore 21.tt) ne'.’, v 
il-ui .'a d: S. .Maria :n Canon, 
ei un conceria corale c sire, 
r.'.-ntale e'Cgu.to dalla cera!-' 
c V. Bellini » e dar/orehe.'tra 
A DM. rì.retto dai maestro 
Vaici uro Fallaci. 

Questo il programma. 

Prima parto Mule - Largo 
iper sola orchestra); Verdi - 
Lombardi « O signore dal tet¬ 
to natio », Rossini - Mn.-e 
< Pr,.k.h ira ». NN. «I bat- 
i.’.i.tr. dii Volga». Fallaci 
. Cantico delle creature». 

Sic mda parte: Mozart - 
Ave Verum tper sola orche- 
st r.a ). Verdi - Lombardi « Go- 
rusalem Gerusalem »; Belli¬ 
ni • Sonnam aula 


Comicità 
cd eversione 
in un ciclo 
all'Albereta 

Net crì.'/.a fe'*a di ror.a 
de'/ L':v.t.i i .acre.--o di p.a ■ 
za Ravenna» verranno pro.c 
tati i seguenti film 21 c.ti¬ 
gno «I tari (".vi» d. Steno 
«eia Tote. 25 giugno <-■ To'" 
D.alvei.cu.- » ri; S*-':.? con lo 
;ó; 23 giugno « Il circo » rì. 
Chiorbe C.-.op..n. 23 g...g.. ? 
<. La febbre do'/, ero » rì: C. 
Chaplm.: 36 g.ugr.o « Ur.a 

notte sui tetti » rìei frate/; 
Max: 1. luglio «La truern 
lampo » dei fra’elh Max; 2 
luglio t. Scusi rìov'e il fron¬ 
te? » di Jerry Levv.s. 

L’ingresso e gratuito e li¬ 
bero a tutti. Il giorno 29 gru¬ 
mo al termine della proie¬ 
zione si terrà un dibattito 
sul tema ..Comicità ed ever¬ 
sione ». 


Estate 
musicale 
a rasa 
di Petrarca 

La quarta ed./.or.e de: Cor- 
.'. .nttrna 2 . 0 r.al. d. porte/, s 
nonento e interpretazione 
pianistica e flauti."tra di Ora- 
zio Fruconi e Mr.r.o Aneli'.,?;- 
t;, >: aprirà il 26 giugno prc,.- 
s.mo a Arezzo nella Ca.',a di ! 
Pi t ra rea e- c:i.udirà con un 
concerto premio degli all.evi 
rìist.utili durante lo svolgi¬ 
mento de: corsi il 4 ago. to 
I corsi organizzati dalla as¬ 
sociamone aretina degli «Ana¬ 
ci della Musica > prevedono 
molte manifestazioni itine¬ 
ranti nelle regioni Toscana 
e Umbr.a con la p;jrte-c,pa- 
zione degli allievi di ambe¬ 
due le classi di perfeziona¬ 
mento. mentre gii allievi di¬ 
stintisi nelledizione dell’an¬ 
no precedente daranno vita 
al concerto inaugurale, il 28 
giugno alle ore 21 nel salone 
della Casa del Petrarca. 


VIAREGGIO - Dal 5 al 13 
agosto m alterneranno, sul 
palco.icen.co del teatro a - 
l'aperto dei « quattromila > 
a Torre del Lago le tappre 
sentaziom di Uaheme e Mu¬ 
linine liutterflu. previste da! 
programma della stagione 
puccin.ami 11 5 8 10 e !2 

ag. ?- to verni e-emula !.t Ma¬ 
dame Buttcrjlij. concertata e 
diretta da Nini Bonavolon- 
ta: gli interpreti principali 
saranno il 5 e 18 Elena Man¬ 
ti Nunziata e Ottavio Gara- 
venta, mentre le serate di 
giovedì 10 e sabato 12 sa¬ 
ranno .sostenute la prima 
dalla Mauti e da Gianm 
Raimondi, l'altra da Maria 
Chiara e lo stcs.io Raimon¬ 
di. Ricco di nomi importan¬ 
ti anche ti cast di Boheme. 
le cui rappresentazioni av¬ 
verranno il 6, 9. 11 e 13 ago¬ 
sto Mar.a Chiara e Giorgio 
Menghi sosterranno la parte 
di Munì e Rodolfo domeni¬ 
ca 6 e mercoledì 9. Giu¬ 
seppe Giacommi avrà la par¬ 
te del tenore nelle .-frate 
di venerili 11 e domenica 13. 
in coppia, rispettivamente, 
con Katia Ricciarelli e con 
l'ormai puntualissima Rama 
Rabanvanska. 

Una stagione puccimana. 
come risulta dagli interpreti, 
che si può definire di tran¬ 
sizione solo per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti organizza¬ 
tivi. non certamente per !a 
qualità degli artisti che si 
esibiranno nello splendido 
scenario all'aperto, di fron¬ 
te alla villa del maestro Gia¬ 
como Puccini. 

In una conferenza stam¬ 
pa. l'Assessore alla Cultura 
dei Comune di Viareggio ha 
fornito altri dati in ordine 
al finanziamento della mani¬ 
festazione ed agli strumenti 
di gestione che quest’anno 
vengono utilizzati, per sup¬ 
plire alla rinuncia del « Cen¬ 
tro Puccimano » ormai giun¬ 
to alla fine del suo manda¬ 
to. Una commissione di 9 
membri curerà, que.it'anno. 
l’organizzazione della stagio¬ 
ne pucciniana. in .stretta col¬ 
laborazione con l’Assessorato 
alla cultura e tutto l’appa¬ 
rato comunale, per quanto 
riguarda gli aspetti finanzia¬ 
ri. Tutto è oramai predispo¬ 
sto e dai prossimi giorni si 
inizieranno a raccogliere !e 
prenotazioni presso lo Cha¬ 
let Emilio a Torre del Lago 
e la sede dell’Azienda Auto 
noma Riviera della Versilia 
a Viareggio. L'Asieisore Ros 
si ha comunicato i prezzi 
relativi ai vari ordini di po¬ 
sti: 14 000 lire per le poltro¬ 
nissime. 10 000 per le poltro¬ 
ne. 8.000 e 5.000 rispettiva¬ 
mente le poltroncine dì 1 e 
II. 2 500 (lo stesso prezzo 
della precedente edizione) la 
gradinata. Il bilancio della 
edizione 1978 della stagione 
lirica pucciniana è di 211 
milioni, dei quali 25 prover¬ 
ranno dal Comune di Viareg¬ 
gio (il quale provvederà an¬ 
che alle spese relative al 
montaggio e lo smontaggio 
del teatro all'aperto). 10 dal¬ 
la regione Toscana, proba¬ 
bilmente 56 dal Ministero del 
Turismo e dello spettacolo, 
e circa 114 milioni sono pre¬ 
visti come entrata dalla ven¬ 
dita dei biglietti per le 8 
serate. Maggior rigore sarà 
applicato nella concessione 
dei biglietti omaggio: saran¬ 
no infatti consegnati sola¬ 
mente quelli dovuti per legge. 

Dal 19 giugno sono inizia¬ 
ti nello spiazzo prospicente 
il lago di Massaciuccoli. di 
fronte alla villa Puccini, i 
lavori della castrazione del 
teatro da 4.000 posti. L'anti¬ 
cipo è stato spiegato con la 
durata delle operazioni di 
montaggio e con la neces¬ 
sità di avere a dispos.zione 
la struttura per la metà rie! 
mese di luglio poiché, a quel¬ 
l'epoca. commceranno le 
prove. 

Se è tutto pronto per la 
edizione 1978. molti sono i 
nodi da sciogliere per la con 
tinuazione deli'iniziataa. Il 
primo e quello relativo alle 
forme di gestione che !a 
stag.one dovrà avere Que¬ 
st'anno. come già s: ricorda¬ 
va. il «Centro per la d.ffu- 
s.one della Cultura musica¬ 
le > intitolato a Giacomo 
Puccini ha cessato la sua 
attività, essendo scaduto il 
mandato conferito rìai'/am- 
ministrazione comunale di 
V.arerz.o ri 13 z ugno 'cor.-o 

lì Comune di V.areee.o si 
è dato da quest'anno nuove 
strutture per quanto r guar¬ 
da i problemi della cu.tura. 
I-a conizi..'- onc per la ri.f- 
fusior.e della musica sora 
eh.amata pre= ? o a d bavere 
i criteri venerai, delia po¬ 
ri* va cu** tirale nei campo 
della prorr-T or.e :r.ti~ cale 
cd. in particolare, quelli rì-ri 
lo vest.one rìe/.a s*az.on r - ..- 

r. ca purt.n ?na E' importan¬ 
te non cadere nell'errore in 
paì'.vo ccmmcs'O e roè di 
.r.c«n*rore tu”? '/.merierrio 
nel campo ri-rila '.r.ca 

La s*a?;or.e i.r ca al/ao-m- 
t? ai Torre del I aro. secon¬ 
da per importar..'* .solo a 
quello dei/Ar-mo rii Verona, 
andrà ceramer,:-' m.aivenu 
ta con ! melino r.ah.le cara* 
ter;zza7.one -- per importar, 
za e legame stor.co — della 
musica di Puccini, ma sfor¬ 
no ad essa dovranno amn ..or 
si od inaugurarsi moment: d: 
d ffusione di tutta ia cult : 
ra mus eale, utilizzando aio 
che. come g à avi erra fors-» 
quest’anno, la st-uttura riY 
teatro dei 4 090 per iniz a'i- 
ve d: qualità in altri ramni 
E', infatti, allo studio la po- 
sinriità di utilizzare, oltreché 
per la normale programmo 
z.one. la struttura del teatro 
per l'esibizione d: un ballet¬ 
to o di grand: orchestre sin¬ 
foniche europee La rea'iz- 
zazione di un «Festival Pie 
cimano » è un altro degli 
obiettivi che probabilmente 
verranno pasti. 

Sergio Zappelli 
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Una scena di « Madama Butterfly » 


mostre 


L'esperienza di Ciani a Siena 

L’«altra città» come 
sintesi pittorica 


SI EX A - //esperimento 
tentato da Giuseppe Clu¬ 
ni chiama in causa, nosho 
malgrado, i mussimi siste¬ 
mi l lina Quaranta dise¬ 
gni. eseguiti da degenti 
dell’ ospedale psichiatrico 
elaborati cromal'camcnte 
dui pittore senese ed espo¬ 
sti itila Loggia della Mer 
camiti, presentano motti 
punti interrogativi, comi' 
tu fondo e loglio cd ine- 
ntahde per tutti i tenta¬ 
tivi artistici che si coi’oca 
no su uno sfondo sociale 
avendo come oggetto t! de¬ 
licato. frangibilissimo rap¬ 
porto fra mondi espi essili 
diversi, tosi gelai della 
propria natura, sp-sso così 
scontrosi da « .suicidarsi » 
di fronte a Quahtasi. an¬ 
che miolontuna. interfe¬ 
renza. 

Ciani ha precisato che il 
suo intervento negli ela¬ 
borati si è limitato all'ap¬ 
porto esclusivamente cro¬ 
matico. Il discordo è 
molto difficile da fari- per¬ 
che m sostanza mancano 
gli originali per stabilire 
se l'operazione eseguita 
con il colore abbia lascia¬ 
to intatto il ritmo della li¬ 
nea originaria Personal¬ 
mente queste Imre ho do¬ 
vuto ricercarle In alcuni 
dipinti le ho troiate, p^r 
un momcn'o hanno com¬ 
posto piani appena accen¬ 
nati o assenti di figure 


schiacciate sul foglio, che 
un attimo dopo venivano 
inghiottite dalla corposi¬ 
tà del colore che trasfor¬ 
mava in altri soggetti pe¬ 
rentori i fragili disegni. 

Il tentativo forse più 
riuscito della difficile sin 
lesi tentata da Ciani si 
tiara la dove sono assenti 
le sfumature cd unu con¬ 
cezione spaziale del croma¬ 
tismo. In questo raso le 
figure si mantengono pres¬ 
soché integre pur nell'ac- 
centuuto fissaggio a cui lo 
sottopone, ma senza irri¬ 
gidire. una bizzarra poli¬ 
cromia 

In altri casi le pitture ri¬ 
sultano uniche c compiu¬ 
te solo dopo l’ultwio col¬ 
po di pennello, nessun in¬ 
tervento precedente è rin¬ 
tracciabile. nessuna gene 
si. se non quella meccani¬ 
ca di un segno fatto in 
precedenza e poi annulla¬ 
tosi nell'organicità dello 
impianto, teso ad un suo 
ultimo definitivo significa¬ 
to. Ma al di là del risul¬ 
tato pittorico una conside¬ 
razione va fatta sull'ope¬ 
razione. <i sull'altra ctttà ». 
un titolo forse troppo in¬ 
duttivo per la mostra di 
Ciani Dice giustamente 
Ciani in un breve distico, 
sulla guida: « L'altra rit¬ 
ta non è fuori le mura: è 
il lunqo dove ri incontria¬ 
mo per conoscerci e 'up 




I! giro delia Toscana 
alia 30’ edizione 

I! Giro della Toscana ..i- 
tema7ìor.alc \.< r d .Iettan¬ 
ti i.or.t pre.'.enta’o nel cor¬ 
so di un.» conRren/a 
stani;) t nvTco>.:i 23 z.u- 
cno prc-'O il ri-forante 
Snoopy a Ind.calore. La 
classica ror-a del. - Alfa 
Cure Scampati i.*-nc or¬ 
ca.*..zz.oM in col. rioorazio- 

r. e con !? po. .inori.va d. 
San Mauro a Siz:.?. Il 
< Ioti...*. , C.u.l’o a la .33. 
etii/.onc < vd«e.o!- ;.-r .. 
crai) premio Im ba-'i «' 
trono fra-11. CV-cn. (-1 

ai. t al a pi.'fi .a fs'rii 
c s. p.a f ». *. ri. ( ' ' n r.*. 

ri Euro; t po v- .. ~i<>./•' 
ra all ...doni »n. cl-11.» con¬ 
dii' O’ V tl-'l G..O d In*. 
I.a Lo seor.-c-r Raf* m. o 
Itoi' - . molare rie 1 Im.- 
baz.i ha d -,oj a. .^tr.ì. 
re un prt.n.o z.orr.a.i *.- 
(o cd un p.emo te.*i .- 
suo Fri : membr. ridia 
r una c; sara il roir.n.;- 
sar.o tecn.ro rì«zl: az/ur- 
r. Alfredo Martin; Fra le 
tant-' iniz.a' ve pre.ic in 
orca'.oiit: de! <• Toccai?) > 
rìilet’an:.. l'Alfa Cur ‘ 
mc’erà Ir. vendi* a una 
rnedaeria scemale comme¬ 
mora* iva onera riel.o 'Cul¬ 
tore Ar.’on.o Ben: La za 
ra si sio.zera com e no*o 
donic.i.ca 9 !uz..o con par- 
t-T.ra e arr.io a San Miei 
:o a S.zna 

Palio di San Giovanni 

Anche quest'anno la se¬ 
zione FI PS d: F.renzc fa¬ 
rà deputare il « Palio di 
San Giovanni » gara d; 
pc.'ca retta dal regolamen¬ 
to del « trofeo Etraria » a 


cui potranno prendere 
parte tutte le socie,a 
. ernie di squadre compo 
rte di 4 clementi c.ascunà 
p u un accompazn?.*ore 
tunz.on: commissariai:. 

Le :. cnzioni. nccomna- 
pr.ate dalla quota di lire 
12 00C a squadra vanno di- 
refe alia sede dell'orca- 
ruzzazione. v.a De' Ner. 6 
Firenze O.tre al « Palio > 
ir.- verrà .tcz.’idicaio a 
que/.e società che, con le 
squadre A c B avrà o*te 
mito mizl.or pun*ezz:o 
verranno assegnati pn'i 
alt.-, premi. Li e.ornata v. 
concluderà con un nran- 
70 s'rv.to alla vi la Curo 
n.n a cui. oltre ai compo 
ner.t. U: squadre, c'r.e per 
.a .oro po-,z.one d. cla-.s:- 
f.ca. saranno ospitate dal- 
lorzan.zzaz.one. patran- 

r. o partec.pare tutti colo¬ 
ro che vorranno prenotar 
s: in tempo debito sempre 
indirizzando la nenie.' - a 

ai. a sede della sezione or- 
ean.zzatrice. 

Terza rassegna 
regionale di nuoto 

Venerdì e sabato è :n 
programma la «terza ras- 
sezra rceionale rii nuoto 
per esord enti » valida per 
il secondo trofeo « A.gi- 
ria ». La mamfe-'az one 
oreanizz.ita dalla R N. r lo- 
rcnt.a A.z.da con il patro- 
c.m.o de. comitato rez.o- 
nale de/.a F’cd-rrnuoto si 
svolgerà pre.i.'O la p.sc. 
na sociale del club b an- 
coroi.-o sul lu.ncarno Fer¬ 
rucci. 

Queste le società par¬ 
tecipanti Arme: Nuoto 
F.renzc, A N Prato, Boa¬ 
rio N. P.stoia. C N Cam- 
pig.ano. C.N. Pistoia, C N. 
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rare d’n-enlià clic den¬ 
tano (loll'e -m'i <• diretti» 
Il • p’cnancmc ragione. 
Ma (/vesta città a cm al- 

l'irle ('''1)11 IIO?l |’Vv'!t' (IH 

C'irvr c - dtanto p-'r ma. 
uno spacci molto franile 
v chiocciato da! ae Ridia¬ 
no Qu-'l’a i ne micci' esi¬ 
ste istituzionalmente é 
una citta dentro atte mu¬ 
lo finn po rta Romana. 
Come far p’evalere la pri¬ 
ma satiri sfronda 7 
Le Imre rese labili dal 
l'intervento del colore per 
mtiodurre segni e corpo 
sita p'i; tnci’inentc assiri! 
labili alla coni dizione ar¬ 
tistica. non potrebbero ri 
sere pmprin quelle linee 
il fragilissimo milieu se 
miotico, il tuono dove vi 
incontriamo per conoscer¬ 
vi e superare In difficoltà 
di essere diversi’’ Era inc¬ 
olta lasciare le rose come 
stavano e presentare in¬ 
tatti t disegni'’ Quale rea 
storie poteva avete la cit¬ 
ta dei < normali » di fron¬ 
te a messaggi privi di tra- 
i estimano artistico? 

E il travrstwmnto arti¬ 
stico non potrebbe essere 
il risultato di un ntb’sso 
condizionale che tende a 
ni’,ire tutto alla dimen¬ 
sione di quella città istitu¬ 
zionalizzata che teorica- 
men’e ì ’aie rifiutata'’ 
Queste domande vnaliono 
ciser-' soltanto un invito 
a r ’Battere -u/Fo necessità 
ih trattare con estrema de 
l’cnttc-za questi segni che 
sono la testimonianza fra 
adissimo di fragilissime 
personaldà Cercare di raf- 
'nrzarh mio siqmfirare di- 
s‘magarli. rerdrr’t corpo- 
s> può significare trave 
s*ir’t: sforzarsi di rsplici- 
tarh su’ m.od dio di un 
a’iof’dmvo. tutt'attm che 
accettabile, può sigmf’rare 
sottile e inconscia prci nri- 
( azione 

e. n. 


L.iorno. Dub.n Sport To¬ 
rnano Nuoto. Libertas Li¬ 
vorno. Nuoto Groi.ieto. 
Prato Nuoto Ciub. Canot¬ 
tieri Arno Pisa, RN Flo- 
.e:it:n A.zirla. 

S.a ituerdi (inizio gare 
».re 17 » tue sabato matti¬ 
na. ore 9, avranno luogo 
le batter.c. ie f.nali ir.ve- 
i e 'uno *n programma sa- 
h.t'o pomei.zg.o dalle !6. 
La ma r». feria z.one e mer¬ 
lata ag.i « esordt-'nt ì » 
nrii(h. e femmine appar- 
;• r.ent. arie categorie «A» 
r < BOgn. atleta non 
potrà partecipare a p.u 
ri: due care individuali, 
ircr/re r le staffette 
r.r n r : sono rimiti, il tro¬ 
feo A. \ria i.ira as crt ?r.a- 
to al a .'Oc;ca che avrà 
acqu.sito ri rr.azz.or pun¬ 
te cc.r» nelle gare di fi- 
r.a.e 

C/ ies'e le cam in prò 
grammo: 4 59 si i « A i. 
loO dorio. t00 rana. 100 
farfalla. ICO si. 4 x 200 
ì. <« A »». 4 x 109 m:s‘a e 
4 x IO) s. mascnm e fem- 
m.r.i. . 

Morandi campione 
toscano dilettanti 
a cronometro 

Dante Morandi del 
Gruppo Sportivo Confez.o- 
ni FYs'bi Co.r.ago ha con¬ 
quidalo il t:*olo d. cam- 
p or.e to'cano d.Iettanti a 
econome'ro 

Trofeo « Due strade » 
per cicloamatori 

La sezione ciclo:ur.smo 
dei nuovo circolo Due 
Strade organizza per do¬ 
menica 9 lu-'ho il 2 tro¬ 
feo Due S'rarie (raduno 
d» fo .do cl. 120 chilometri 
e gran fondo di 170 chi- 
lomctr.) aperto a tutti eli 
enti dc'ia consulta nazio¬ 
nale. 
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Il processo rinviato al 4 luglio 

Posizioni contraddittorie 
della direzione «Solvay» 

La società è imputata di non aver messo in marcia tutti gli impianti a se 
fluito dello sciopero dei dipendenti • Assemblee e riunioni per la vertenza 


Si tratta di « peronospora » 

Una epidemia 
i decima le viti i 
del Grossetano j 

Causata forse dalle forti piogge detta primavera * Ne* 
s cessaria un'indennità contro questa malattia de: vitigni 


ROSIGNANO — L'udienza du 
rame la quale la Solvay si 
è presentata in veste di im¬ 
putato per non aver messo 
in marcia tutte le fabbrica- 
rioni degli stabilimenti di Ro- 
signano a seguito dello scio¬ 
pero. è stata rinviata al 1 
luglio. 

Nel corso (L-11'udien/.a i rap 
presentanti della Solvay han¬ 
no addofo mutivu/ioni esciti 
sivarnen'e tecniche che han 
no impedito la ripresa della 
produzione. Le giustificazioni 
si sono riferite, però, solo a 
fermato di breve duravi per 
cause accidentali, poiché, 
bloccare la produzione per 2-1 
ore. compirla — sempre a 
giudizio dei rappresentanti 
della società — interventi non 
esplicabili in tempi brevi. Te¬ 
si contraddette prontamente 
dai rappresentanti del sinda¬ 
cato. Il giudice, prima di 
emettere la sentenza, vuole 
il parere di un tecnico. 

Quali 1 fatti die hanno por 
tato 1,» parti ri.nauti al gai 
dire? Dopi le sospensioni at- 
tualr dalla Solvay. in con¬ 
seguenza dello se iopero. del 
14 giugno, la FLUÌ aveva 
provveduto a demmeiare il 
comportamento antisindaeale 
della società belga. 

Infatti il ricorso inoltrato 
al Pretore di Cec ina dai rap 
presentanti del sindacato chi¬ 


mici. denunciava che al ter 
mine dell’agitazione la Solvay 
non provvedeva a rimettere 
in marcia la fabbricazione 
principale, cioè la sediera. 
ma presentava un programma 
di graduale ripresa che si 
protraeva fino al 20 giugno. 

A .seguito delì’intervento del 
consiglio di fabbrica, con il 
consenso di'll'as-emblea dei 
lavoratori, la Solvay consenti¬ 
va di anticipare di ]f ( ore h 
ripresa dei lavori, ma rifai 
lava ulteriori anticipi c he per- : 
mettessero la revoca delle so¬ 
spensioni dei lavoratori, : 
quali dichiaravano la loro d: 
spmibilità per rimettere im¬ 
mediatamente m marcia tut¬ 
te le fabbricazioni. 

In tale atteggiamento l'nr- 
ganizzazione sindacale vede¬ 
va un comportamento di ri¬ 
catto che avrebbe contrasta¬ 
to legittimamente con il dirit¬ 
to di sciopero e. in questa 
fase della lotta, è stato eser 
citato p.r dilendere i livelli 
occupa/:.diali e delle libertà 
sindacali, poiché 1 a Solv.iv 
più volte hit agito ignorando 
il cornigli») di fabbrica. 

Della stessa veduta è il di 
rettore generale del gruppo 
in Italia, Gossolm. A Rosigna- 
no. il giorno prima dello scio¬ 
pero, ha preteso di parlare 
all'assemblea dei lavaoratori ! 
convocata dalla Solvay. per 1 


| esprimere il suo punto di vi- . 

j sta. rifiutando eli discutere I 

con i dipendenti e tanto ine 
no con le loro rappresentanze 
sindacali, fnlitnto la lotta con 
tmiia. I lavorato»ì hanno det¬ 
to ■/ no * al mio dell'oecifja 
zone, vogliono difendere il j 

loro poran di lavoro ,n caso ; 

di malattia, mantenere le li j 
berta .sindacali in fabbrica. 

Il consiglio di fabbrica ha 1 

invilito un ulteriore invito el¬ 
la .mic iota per esanimare ì ter¬ 
mini (l>-!!a vertenza. La .Sol¬ 
vay pare sia disponibile al¬ 
l'incontro. Se la richiesta r: 
ma ne.-se s* n/a orato. già nel 
corso di questa settimana ver¬ 
rà proclamino uno sciopero 
di tutte le fabbricazioni. 

Anche le iniziativa conti 
nuano a ritmo intenso, l-a 
vvrt' ii'.i Solvay sarà oggc"o 
di una specifica discussione 
iti consiglio comunale; il 22 
giugno a Livorno si terrà la 
riunione della FILC con le 
.-«■‘l'reterit* provinciali dei 
putrii democratici, mentre il 
giorno 27 ra riunirà a Fi-c-nze I 

il comitato di eoorahtiamonto | 

del gruppo Solvay in Italraa. I 

Come si vede la v erten/a si j 
allarga ed investe le forze so j 
eiah e politiche in m* do da | 
mettere un argine allatteg- I 

giam«-ntn ricattatorio del pa- j 
dronato. j 

g. n. t 


GROSSETO - - Una nuo 
va avversità sta colpendo 
: vitivinicoitor; della Ma¬ 
remma: dilaga la « pero- 
nespira de'!a vite col 
r.scnio di dare un pesati¬ 
le colpo a questo impor¬ 
tante comparto economi¬ 
co (iella prov.taciti di Gros■ 
•seto. Un fenomeno che 
sta registrando aspe*’.: 
drammatici e risenta d. 
determinare pesanti t.a 
zi: a. rzdd.to delle azien¬ 
de p.croie e associate. I/i 
p« rotto.-pera, che sta prò 
r ica nini re interessar, do 

tu*!»» terri’cno dello 
provincia s: presento :n 
termini portico.arm--n’e 
gravi nelle zone « elas 
siche» produttr.c: di vi¬ 
no. quali quelle di Man¬ 
dano. Pitighatio e Scan¬ 
sano. Ert molto te*mpo 
che in Maremma non si 
verificava un caso cosi 
esteso di epifitia. 

I danni rischiano di se¬ 
gnare un pesante b.lan¬ 
cio in quanto la perono- 
.-.pera che ina attaccato le 
viti fa .stimare una perd. 
tu nella produzione <1 ; uva 
dal quindici f.tio ai cento 
l>er cento a seconda de”.e 
zone. Le cause di questa 
«annata della peronosoe 
ra >. vanno ricercati* nul¬ 
la particolare situazione 
climatica clic ha ea ratte- 
ruzzato questa primavera: 
infatti, tra i fattori eh»? 
hanno determinato l'infe¬ 
zione. come c: hanno de*- 
to alcuni tecnici, vi sono 
quelli dovuti alla prolun¬ 


gata piovosità primaveri¬ 
le. con eccc-ss.va umidità i 

del terreno ed :1 freddo ' 

di metà maggio che han- j 

no predisposto la vite al- I 

la plasmopura vii.cola. 
Sempre per :! ripetersi 
delle piogge nell'ultima 
decade d: magro e da: i 

primi d. inumo non è I 

stato po-Mb.'.e compiere i j 
lavori d. manutenzione. • 

come ad esempio l'arees- ; 
s<-> sul ‘erreno d: iiu-zz. j 
meccanici. per r* fot t in re 
: 'rattamen\ più .mpor J 
tunt.: la vite e cosi r; j 

m is'a permeabile a; fun- j 
gicidi. e s; sono create le 
condizioni per un aitar- ! 

co senza precedenti del¬ 
la peronospera. ' 

Dinanzi a questa vera i I 

e propria «calanuta ra- ‘ 
turale»', per rendere giu- | 
strania ai eolt.vannri. re- 

tr.buendol: ne! reddi'o 
perduto, occorre, come so- 
sfe-ne da tempo la Conf- 
coitjvatori. moti, f va re a I 
legge 3C-I. inserendo la ! j 
ixronoepera tra gl: avve j 

tument: na*tira., pomato- ; 

r: di sventure per l'eco I 

noni.a agricola in ques’a 
d.rez.one. a*t raveu-o una 

vasta consultazione .m 
permeata su incontri e 

r.utuom. si sta av.ioven- | 

do la Confcoltivator: d: 
Grosseto, per mettere in ] 

piedi una pressione in | 

grado d: far retribuire le 
aziende e i singoli colti¬ 

vatori colpiti dal grave 
fenomeno. 


Una preposta di utilizzo lanciata dail'amminist razione comunale 

Sorgerà una casa per le vacanze 
nell’ex tonnara di Portoferralo? 


FORTOFERRAIO - Le linee 
di espansione della nuova Por- 
toferraio i ormilo verso la co¬ 
pta nord del Comune. Sulla 
strada clic in questa dire¬ 
zione parte dalla città, si tro¬ 
vano. in ordine, le villette 
dei quartieri residenziali. le 
arce di edilizia popolare, dine 
è possibile vedere i primi 
blocchi di case per lavoratori 
cià realizzati, ed ancora una 
serie di piccole e grandi in¬ 
senature con spiagge di ghiaia 
b.aiua. in gran parte acces¬ 
sibili al pubblico per mezzo 
di srntieri e scalinate. 

Lii prov inv iale si ferma do¬ 
po sei chilometri sull'istnio 
che congmngc la penisola riol- 
l’Knfola al corpo dell'Klba. 
la strada è delimitata ,n que¬ 
sto punto »la due spiagge. 
I l promontorio che da qui. 
con discreta pendenza, inizia 
a salire, coperto da una fitta 
vegetazione di macchia me¬ 
diterranea. è stato oggetto di 
una delle prime battaglie del- 
l'allora nuova giunta di sin; 
slra. Si era nel lh74 od il 
demanio militare, a cui ap¬ 
parteneva la quasi totalità 
della penisola, intendeva alie¬ 
nare le sue proprietà in fa¬ 
vore di privati con evidenti 
rischi di operazioni specula¬ 
tive. 

La giunta portoforraiese in 
vestì del problema lop.mone 
pubblica, (orsigii di quartiere 
e la Regione toscana, la quale 
ottenne di acquistare dirotta 
mente le proprietà demaniali 
destinandole ad uso di paro) 


pubblico. 

Gli isolani accolse.-»? questo ! 
come una significativa e qua- | 
liticante vittoria. i 

I 

A distanza di quattro anni, 
se è giusto ricordare la pub¬ 
blica acquisizione di un»i dei ; 
luoghi più suggestivi dell'iso- t 
la. pare altrettanto doveroso ' 
lamentare la sua scarsa uti- | 
h/za/ione. Pochi sen»> i citta- | 
(lini che conoscono il parco j 
e interventi di modeste entità I 
come la sistemazione della j 
strada esistente ‘ovviamente : 
per uso pedonale» la collo- ; 


cazione di elementari attrez- ; 
zature (panchine, giochi per j 
bambini) unitamente ad una j 
pulizia di alcune zone del J 
promontorio, potrebbero di j 
certo far aumentare il nu- i 
mero dei visitatori. ; 

Ma proprio in questi giorni, j 
si è profilata una nuova ini- J 
zi.itiva della amministrazione j 
comunale, che ha trovato una j 
eco nel recente convegno sui ; 
turismo e che all'u.-o del par- j 
co può esser»'’ dire».lamento 
lata. j 

A: piedi del pr.unon-or.o è 4 


infatti situato un fabbricato 
che ospitava, fir.o a qualche 
anno fa. l'azienda che insca¬ 
tolava il t<)nno pescato nel 
mare rìell'Enfola. 

L'edificio, inutilizzato, c di 
proprietà del demanio ma¬ 
rittimo. 

In ba=e all'articolo ótì del 
DPR fdò con il primo gennaio 
’T'ri ia (.impotenza ammini¬ 
strativa dei ben: immobili j 
aver*: le s i? caratterra.che j 
dovrebbero para-are agi: enti 
locai:. j 

Cons.derata l'ottima collo ; 


(azione dell'edificio, la possi¬ 
bilità di una sua ristruttura¬ 
zione. il comune di Portofer- 
raio ha lanciato la proposta 
die la c.\ Tonnara sia tra¬ 
sformata m una casa per 
vacanze ti in un ostello, che 
potrebbe essere gestito dal- 
l'associazionismn democrati¬ 
co. dai sindacati, dalla Lega 
delle Cooperative, restando 
appieno nello spirito della 
legge che prevede un uso so¬ 
ciale delle strutture acquisite 
in base al citato decreto. 

Se le intenzioni degli am¬ 
ministratori si concretizzasse¬ 
ro potrebbe essere anche esa¬ 
minata Ja possibilità di adi¬ 
bire a «dependances * della 
casa, alcuni fabbricati che si 
trovano ali'in'erno dell'area 
de! parco, di proprietà del¬ 
l'ente Regione, costituendo un 
complesso ricettivo di discre¬ 
te dimensioni » he potrebbe 
godere delITw» di una spiag¬ 
gia e di un'amplissima zona 
j verde. La proposta non è del 
; tutto definita, occorrerà ccr- 
! lamento studiare ie soluzioni 
più adatte, trovare accordo 
fra Comune e Regione e ve- 
] nficare la volontà delle as¬ 
so? azioni interessate. 

■ Certamente se tutto andns- 
! se in porto, questa ammi- 
j nitrazione portoferra ics?. ag¬ 
giungerebbe al suo già bu'»n 
ruolino di marcia, il mrri'o 
ci: aver condotto a lr:«>n fine 
n.-Tollerazior.c tendente a! cor¬ 
retto uso de! ferri'or o. 

Sergio Rossi 


Potrebbe essere gestita ’daU’associazionismo — Un grande parco fino ad ora poco conosciuto 
in uno dei luoghi più suggestivi dell’isola — Un’ occasione per la corretta gestione del territorio 



La penisola dell'Enfola 


Le mille imprese artigiane fra Cascina e Ponsacco cercano uno spazio 



PISA — L’avevano prcamun* 
ciara e.à da alcun: anni, ’vu 
col passare dei mesi le gri¬ 
da d: allarme si e rato infit 
uro metter.;!»') a rumore gl: 
amh.cn ti economie; e po 
ci del compro insorsi. Alla f: 
re ja or.si è arrivata ma con 
grande sumere di studiosi ed 
esperti * l'impero del legno » 
non è colato a picco. 

Le mille imprese artigiane 
che sorgono un p»T dapper¬ 
tutto nella zona tra Caseina 
e Ponsacco. con una ri; quel¬ 
le operazioni * spontanee * ea 
rattcristiche del variegato e 
complesso tessuto di piccole e 
mede industrie sono riuscite 
in parte a crearsi un proprio 
spazio nelle pieghe della cri¬ 
si. Il tributo pagato alla cri¬ 
si del legno è stato comunque 
elevato: in pcvo più di tre an 
ni le imprese artigiane che 
Iranno chiuso i battenti sono 
state circa il 10 per cento. La 
recessione nc-n Iva colpito tut¬ 
ti m egual misura: ne hanno 
risentito maggiormente quelle 
imprese delia zona elio ave¬ 
vano puntato tutta la produ 
rione nel campo del mobilio 
economico. 


; Con la fine de! h»Y>m ed i.- 
i z.»v popolare ja grande indi: 

J stria ha fatto la parte ri.»’. 
I leene r.b.i.-sando ; or» i:. e 
j togliendo o-nimera’-iv Ai fab- 
j bravanti d: i'.i.*'»f: e seri:»' 
ì de ì ! a zif'a r.»> » è r. inasto » .;»'■ 
i licenziare i due tre dipende.i- 
• t: ere avevano e cercare un’ 
altra att vita. »Ie piccole im¬ 
prese clic così ratscono mobilio 
a bas.ov <osto c non di quali¬ 
tà — dice un imprenditore di 
i Pece:»).: — stanno ciuuilendo. 
grO'.-a industria ha ixv.u- 
n cercare all'estero il merca¬ 
to clic noi trovava m Italia 
e per fare questo ha fatto ri¬ 
corso a ricerche ''designer” 
a’.le quali l'artigiano non può 
I accendere ►. Questo accade 
nella zona di Ponsacco e Poo- 
cioli ma nel ovmnne di Casci¬ 
na le cose stanno andando ben 
diversamente. 

Qui alcune impreso hanno 
puntato tutto lo carte sulla 
qualità del prodotto, altre si 
sono adattate al « nuovo ruo 
!<v > imposto dalla crisi. Che 
sia il preludio alla fetrnazio- 
r.e. m imo stesso comprenso¬ 
rio. di due aree l’ima di cri¬ 
si l’altra di prosperità? Un 


» *vrteoj»v trv *a'.e senso es.s'c. 
' s tv. effetti a C.-.sc.r.a — <!;- 
j »•■ j s.ufi.t.o iv. . f-n: — -'Vi 
i -trnr. editor. .-vi ”.;».». a 
I : ire : (« intrerc a.r: *. FT a i 
• » -w.i » ir.e p ' a'ab.i'vire : »•■- 

, p'! »4. ALA . 1. 

j art g.a:.») » :v prilla ite.’a '.i 
Untoga to*t~.;va era ir. 

] *<• ir oh.ì: ;n s'.’e «r.i sforna 
j mohmo grezzo, r.o.i nftn.to. e 
j io vende a», imprendiuore più 
J cr»ìs-o. Quest Tilt imo. con pò- 
j ca spesa e p»va m.rvc.lop-. ra 
! r.finisce ;! « grezzo > li! p.ù 
| de!!e volte lo lucida e vi a: 
j tacca gl: oz uimcru:' e la m»t 
j te sul mercato. li guadagno. 
I ancne ui presenza d: una «do¬ 
manda ridotta, è assicurato. 
In questo modo iwn viere reo- 
pure danneggiata di molto ia 
qualità del mobile perché le 
singole parti sono sempre pro¬ 
dotte da art.g-.an: esperti e 
scelti con cn'a daU'.mpreudi- 
toro .«vmmerciante. Dall'altro 
iato gl: artig.am lavorando m 
commesso devono sc>pportare 
minori cast: di macchinari e 
riescono a mantenere una cer¬ 
ta stabilità nel ritmo di pro¬ 
duzione. 

< Accanto a ciò — a ff ernia 

% 


• itcora sifìa-.o <d. C'a.'.'.na. 

1 Ptrt r.. — psrmation a.** - 
i g.ar.i « ..e per ii.v.i- 

: ’ >» >, i. ver.-'o n.*r tri prò 

i e.- "•» u. ... a i t) :» 

, > ’-.av .> - làmi -i. 

* C".'.; -è.;*. *. ('!,», 

a' rren 
v 1’.-' •• i.i.'olnr. d: » -un:''. 1 .Z :a 

! elio, eh: ha d» ta-o da s acide - 
’ tv. r.a voluto arredar»' » • > '. 
nrV.vl.o irrorato alla struttura 
dei r.i'-t:. o >. 

I problemi do: se-t»>r»' co 
murq.ie rimangono e si ag¬ 
gravano . »>- passare ri--! 
tcr.po. !.a conferenza d: prò 
! d.iz.»v.e orga uzzata !o s» orso 
j a tuo dal s r.da.'.ito delia KLC 
; aveva g.à i.d. e.-.to a leu ite >o- 
i curavi': che avrebbero dovuto 
fornire maggiore competitivi¬ 
tà o resistenza alio piccole o 
rned.e aziende della zona. Ora 
‘ alcuni nodi so:.o giunti al pet- 
j tino ed un nuovo convegno. 
| questa volta organizzato dal- 
I ia Reg.or.c e dagli enti locali, 
j » Ih 1 si terrà ,v settembre a 
I Cuscuta dovT.a decidere alcu¬ 
ne importanti imziat’ve. 

Innanzitutto lo scioglimento 
dell Errte Mostra, « un barac¬ 
cone senza senso e che poco 


ha fatto n>. r la promozione 
delie tr.T.is'rie àval: *. ir. se- 
» •» ’do itioyo ;a reg-viamen'a- 
z e ”.az •" •'.Turzazio' e d- i- 

TV.O^'TV 1 *ì’’ 1..-1 

tre !» tit- 'T. p ibbi.c'v chv 
• -a <) re! o >tt "•) t.-rrita- 
—. » ; . >. q.;- -:•) ». i- 

— 'iv.cza il .- nd.;u»v d Ca¬ 
se’.,» -- d. crea',’ ... ut. o 
organ.-mo r ! «-spv-.z.»> te 
•uitìi/za.trìo i« strutture cl.e r.- 
ni.ir'.i:tr»v 1 b» re :>.r ia 
r;r.*v:tv di un centro pubbie.»i 
>d: programmarlo >■» e r cerca 


ri. mera 


d; si. 

ie *. Ir. oue- 

stia m." 

do -a 

'.ri P-' 

iss.bi.e pro- 

l r.-.mm. 

,? t * l 

a Iri.'. 

rtc ripazio: e 

degl: 

...irei 

chtor. 

.incile alle 

grand. 

fioro 

r.az.onali. « Q::e 

sta.t.to 

-- ci: 

re a 

icona Beril¬ 

ni — so :o « 

i iridati 

lo ottanta 

alla ;.. 

’ra ri: 

. M I. 

aito sopper¬ 

ta.\ri*i : 

r »i't. 

og.iu 

ito p*. r (on¬ 

t »1 suo. 

con « 

v.ri-.ri 

te spreco rii 

denaro. 

A ilo 

stes. 

so m»rido il 

c-uter. 

ai dov 

ra studiare app>ri 

siti strument: 

: che 

permettano 

rii ablva 

s-are 

alcun 

,j cesti. Pen- 


siamo — dice Berttni — a 
bvrme c<imun: di acquisto del¬ 
le materie prime e di mac¬ 
chinari ». 

Andrea Lazzeri 
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Una lunga ricerca realizzata nei Valdarno 

Dietro le fotografie 
la vita di tante donne 


La mostra sarà presentata al festival dell'Unità di Arezzo - Rilanciare la mi¬ 
litanza politica - Come si è svolto il lavoro dal questionario alle immagini 


SAN GIOVANNI VALDAR¬ 
NO — Il festival nazionale 
delle donne comuniste na 
see anche qui nel Valdarno. 
dove decine di compagne la¬ 
vorano da mesi con impe 
gno tenace per presentarsi 
al grande appuntamento ri: 
luglio. La data che le inte¬ 
ressa di più è quella d: mer¬ 
co odi 12 quando alle 21. 
nello «spazio dib.-»tt:t. ». Pie¬ 
ro Frate-.. Anna Maria Mo¬ 
ri e Tullio Seppilli d:-cu'e- 
rar.no su! «molo dr-1!,» fa 
migli,i nella cri». » e. probi 
bilmente. paneranno anche 
de! lavoro di ricerca »'he su 
quel tenia hanno svolto le 
compagne del Valdarno 

Una ricerca cominciata a 
marzo e coordinata da Tere¬ 
sa. una s ; udentes.-a univer¬ 
sitaria eh.»» per 5 me. i .v. è 
trasformala in funzionarla 
della tedi'iazione aretina del 
partito; un lavoro capili.i:e 
intorno alia donna nel nu¬ 
cleo familiare. :n una zona 
.-.cenata da profonde trasfor 
ma/uon: economiche, sociali 
e cleri co-’uni»’ Su q::»--’! ar- 
goment. :! Vaniamo doveva 
presentaie .1 r e-t,v >.! »!; 

Arezzo una ira.-tia fotografi¬ 
ca «• (•'(*>■«>*'.o ta.i': li: 1 th per 
farla: quei!»» Min *o semplice 
di cogliere -oltanto le ninna 
e.ni. fi- andare in giro *» 
scattare foto, oppure quel¬ 
lo più complesso ri: cercare 
rii capire la realtà che sta 
dietro le figure impressiona¬ 
te sulla pellicola. 

«Abbiamo scelto questa se¬ 
conda strada — ci dice Te¬ 
resa cercando rii raggiun¬ 
gere duo obiettivi: dare un 
contributo al festival e "ap¬ 
profittare” rie! festival per 
portare le donne del partito 
alla militanza politica ». 
Qui. come ria tante altre 
parti, lo scarto fra donne 
iscritte e donne attiv.ste è 
molto grande, nei comitati 
di sezione ia presenza fem¬ 
minile è scarsa e le poche 
compagne presenti sono ca 
riclu* ri! impegni ri: tutti 1 
tipi: di contro, su 14 comu¬ 
ni. esistono solo due o tre 
commissioni femminili che 
fanno qualcosa, le altre ci 
sono solo sulla carta. !! fe¬ 
stiva! nazionale delle donne 
comuniste, la prepara zionp 
rieila mostra fotografica po¬ 
tevano essere un'occasione d: 
rilar.' io, E rovi è stato. 

«Certo — continua Teresa 
-- per rilanciare la militan¬ 
za femminile occorreva un 
lavoro capillare, non ci po 
tevamo limitare a scattare 
alcune fotografie'-. I dicio*- 
to pannelli rii gigantografie 
che saranno esposti al "po¬ 
sto” rii Arezzo sono solo ia 
ultima tappa rii un lungo 
lavoro. Vediamolo. A marzo 
le prime riunioni in tutte le 
se7.ion: per mettere a punto 
pii strumenti di lavoro, por 
decidere come arrivare alle 
fotografie. Nasce un'idea, 
quella di fare un questiona¬ 
rio da diffondere in tutta la 
zona; :! ragionamento è sem¬ 
plice. « dobbiamo conoscere 
rio die fotografiamo, prima 
che con ia macchina le foto 
grafie dobbiamo scattane fa¬ 
cendo domande alio donne 
vaIdarnesi >>. 

Siamo ai primi d: mappio. 
Teresa ricorda ie discussio¬ 
ni su questa e quella doman¬ 
da sfogliando un'agenda ros¬ 
ta fitta d: appunti, di riu¬ 
nioni. d. assemblee: » vole¬ 
vamo far emergere alcune 
rose, l'uso che :a donna fa 
dei servizi sonai: »i timi fi 
gli frequentano o hanno fre 
quentato la scuola ma’erna?» 
e del tempo libero <ha: del 
tempo libero per te‘ , >: i rap¬ 
porti interpersonali in fa¬ 
miglia (giudichi sufficiente 
:! tempo che ;u e ‘un mnr. 
>o trascorrete m.-ienic? >. ;I 
grado d: impegno sortalo e 
politico delia donna > se: im¬ 
pegnata socialmente e poli¬ 
ticamente?'. Sempre a mar- 
g.o a San Giovanni s. svol¬ 
ge un breve corso d. prepa¬ 
razione per ì«' rompasi'. 3 
»• ir.*» rvistn:r:ci .. Vi par'e 
riparto s*rider.'r.s e. opera.*’, 
casa Pugne. :n' 3 g:.a:i'i, Po: 
le 24 domande vengono r: 
o'.os*Tate n un migliaio d; 
copte -' drifuse :r. alcun: pae 
si d«'lla z-v.a • corr.un: opera 
coir.*' San Cìiovann. Valriar 
•re. sede dellT'ah'irier o <'~ 
mur.i d: solide r rari.zioz: 
agric.ale come Bucine. 

La d.ff-.js.or.e segue prc-'l 
s: (r::«r. se.rs.* fri l-'.rira 
r.c.ne. una fam.rua or:.: d e 
ei pc.- esempio, o la cani 
pienaiura su un '«ma corre 
la fami gl a contadina S: ar- 
r.va e: prnn. d. giugno. . 



t-or.ar: riraor» 

tatto indi-’ 

:ro 

e re: 


ir. d 3 l:ca*o 

Invìi 

ri: 


o:t»’ cri eia 

V*." - ( i 

r.o:.*- 

dt : ria' 

.. •“:*.? ò 3r. 

oon 

-4 i 
v*.l 

nn’,?'. 

et a re. Co- 


ilT J' 1 C’C* \ 1^’ ■j* c» ”■ i 

?;if: .c;er.!o r* 3 

ale mostra fo' agra fica. Il 
na.- e arg:a dalia carta ai'.' rr.- 
ruag.:'.*’ e ar.c:i' , ' t *o :r.o‘ a 
s»'mn! re - basandosi su; cis¬ 
ti de; cu? '.or.ar: «: -c 

got o 're rri’t.-c.:.; d. donna, 
un» casalinga. a..'iv ; vr-i .*» e 
un'imp.er.va. s; i.-r ’e la la¬ 
ro giornata. laro «quo*:- 
diar.o ■» prec.sa T- - e ; a Fri 
si fo'ogra:ano : rs.atr.i irsi 


s: 7i m . : f 

. ri*".le 24 ere rc-r 

canno d; 

ci'-cl. 3 re i prob' 3 

m: roTur. 

ri: tre rioitr. 3 d: 

ver-o :n 

tre famigli? d: 

verse. 



La condizione comune del¬ 
la donna non è però fine a 
se stessa e la morirà s: con¬ 
clude con 1 mimar.ne delle 
tre ad una manifestaz.cn?: 
hanno proso coscienza e vo¬ 
gliono contribuire a cambia¬ 
re. Fra pochi giorni rive¬ 
dremo ia rr.os’ra a! pra'o d: 
Arezzo. Nel Valdarno rima¬ 
ne tanto materiale su cui ri 
flettere e lavorare, rimanda¬ 
no : semi gettati in 5 mesi 
di lavoro. Speriamo di veder 
presto anche : frutti. 

Valerio Pelini 


t --—■ ■■■ - 

Per arginare le difficoltà che investono le aziende 


I lavoratori del Pistoiese 
mobilitati contro la crisi 


j PISTOIA La segreteria pio j 
; v melale rieila CGIL CISI.-UIL , 
| ha affrout.vo .r.*-:»’: 1 '. 3 all? ss- j 
1 e re ter.*' d-i .s. itdic.it: do: c*. :• : 
! tur: md.i.'tr.al: : proi>lem: che | 
i s: -tanno pom-iul») n»*ll:i rea.- | 
tu economica ? occupazionale j 
| della provine 1 .! p.stmesc. Una I 
, .situazione che vede nuova- 1 
| monte alla ribalta 'a Ita! fieri j 
! dove aiuora appare Hli»>r : z- i 
! z» - *::'nono.'trtn'.»’ vi '('.'vS n r») : 
| nulle impegni soito.scritti cd | 
allettante .ifferm.iz.on: d: j 
vc’.on'a »!: ruiia-.'H della j)ro- , 
»iar.or.? e del.'*>»..-irpa/ione la : 
m:::acc:.i della ch.u.sura. La ; 
' (ìep: non ha ancora saprò 
! » o vo tilo' ir-varo una so- 
| luzion? iK*r far '.ornar-a ài 
' arancia a. suo. l.vell; pio- 
j duttiv: patennai. ma. a! con • 
•.rara) ora «he I.» gesionc o , 
pas.-ata a ques'o ». nte stata¬ 
le l'ftal beri attende ancoro. ! 
j i macchinari. 

{ I lavoratori de'.iTta! fw»d ri- 
| chiedono qtrnd: ancora una 
| soluzione rapida alia loro bai- ì 


taglia d. oltre ' re anni e 
.nipongono, anche .'•'Itou’o 
coir .t loro pr»’se:iza un ;.:i» 
\o un.tarai imorgan d' ’u 'e 
le torre pilttahe. Miidu-ali e 
social 1 . »-h»’ a loro •.«•mi»*) s- 
ha:'erotto jv;- evuare :! 1: 
ronziamertto operato dal Pot- 
fen. 

Ma Tltal b«’«i mm »• la f-o'a 
az.etnìa iti «iiffh'oità, la s»’ 
g:c'<’r:a ])rov.:*.»'.T»* de’.a 

CGIL risi. l’II. :*.conia l'ac 
eenttiara: ri»’ !a cr s* az.» n»h» 
le alla Frane':.:, a", i Texar- 
rado ‘cl.e ha :* «I• »11<ì ; acci 
pazn’iit’ di ’ ivo:.»• »»r: 1 a - 
1 : : Mobil Emiio” Ar'e -*t'”.o. 
Ita.cercK (b I 5 »•■..• a N •*voa* 
ico:i 71) (1.'.vende:r. • > •* dov»- »* 
.s'u’a el.:»-s’ ». .u »i’.:»*.s*. g.or 
ir. '.'iin'.i’.r.ai.er.i • '.'irrol 
lata, od re ad arie tiumero.s»' 
pie»’»)’.»’ ? m?d e a/:«”id? dove 
v: .'«ino s'at. «nv-i’.t: ed 

un decontrain»’nt<) produ**.tv»i 

.'Ira !*.a a' mt'ira’o il lavorìi 
rovo come avviene ne!.a zona 
de: moliti: tappezzati ri: Quar- 


’ rata C ».* Tguidi La l.sm ed 
| allunga con la LMI ri: Cam- 
! pv. :/:•»■ ro la B "via d: P.- 
sto a «' nel s»'*to:c t'dile 
j Una anul>: d: q iteri a f»; 
i tuaiaino ha ovv..unente por 
! tato le organizza?: ont suidu 
i c-ai: a.la valutazione di una 
| iw’.'.-am nu>f)..:tazione, ar- 
: t u’ole.nd») la !»>::i generale 
; d« : lavoratori a livello torri 
i tor.a.e. nr-r .uime.it are una 
1 prò ri ione nc: oonfiranì: di una 
, s" u.»z:«i:U‘ » i;e mmacc a gravi 
1 r.per»* is.s:o’i. su làaa'uixizion? 
; e làvor.om !» o'TTm'-'ra pria 
viti. a. l'n pr:n»i p».-so con 
ora’.i, pramcs-.i di'..» s.-gre 
t»*r.a pr«>\ m» :»ile »!:!.:» fede 
raz »»ne mvar.a CGII.CISL 
UIL e .tata la ri'.inii’n»’ »i»’' 
sindaca - . ri'*' ' n lari r a e dot 
■ ii. azienda d»! .'‘<m 

prensor.o P s'o.a • S”r'*ava!l»’ - 
Mo.it ale - Agitanti - Quarratfl 
, jier dee.dere le in.z.atre da 
; prendere 'mmed.ataineire. 

g. b. 



i Da Siena 

| a Pisa 
a Firenze 
i turisti 

| hanno «invaso» 
la Toscana 


Pii':!.«loia un (urti, magi.e « <»!I.i*«*. nri»-» Vite fo'ogr.ifmiio 
a li <i; olii» ; ! tur.'-ti hanno * un a*») . !o ;>■.»//»* pai ly-lie della 
'Ioscena Sediti -uiTi fontana ri. i d-i Camp.), .pi i/frir.* 

IjO briciole d»*i loro panini a; ;>.< » ; >:r. •> a» <<;<« o'ati -u! prato 
(l-'Ta piazza rf. i Miracoli a g.«i. r-i .! =ol«-. ». .incora - u gradini 
»!* ! D omo »i: Firenz» a-vi-t; t’.-II.i !» ttur.i d«-l g.e. naj.. p 
'■' ani*, u (iti inule pa-si .i’tv.e.»r .. i n ; *. : - » ■ i. s.»!,.» « impro¬ 

pri.!!. » (i, Ile nnu.-ie .» r«'ii it(*t l - ire *- »i»*g!: .'t«»r:»-i »« irn. 

1 » . 11,i » I : ■ i :. » !ie off r* aitano il < aldo .uicora » on la gir» » a e la 
«ra'.a’ta, li s*Da:-*ì.'i:;o »• m un *iio**» d* *n\!*):a* j»»- loro «'»'* !i 
(à»m»_-n;< a a! ma:»*. :ie’!<- -piagg*’ (FI lu-.r.i’e g:a affoli ite 
delia genti' ? ve:, ita ci.»! Nord .. i tede.--» V. .ni in::!» 1 -:, ie 
pr.ute f int'gi.e rii m ì »r* n va» i.ir.i \a- brine ardir di 
s> :\- :';r- -, -..no r:j>»;*»d: ':.;:i:a"i:»• .ri po' » kdseu » drf 
m •T.tii'T.ti i fatisi'!, d. fa'/»•:»■':: .* d: bair.bc; m<* ma sopra* 
'.."». ri : tran.»:! » t »!• r :!a •*••.- 

(»:»)'»,*!'.: » « • * ì : '.«(hi .i is ! > < »! : soldi s, rt.g.iar.o 

t«r »• Citta piu telilo-» < <\ ,d,a r » >-rc,i (i ;» « . < »■'.*«**.;e-i; 
*.• t*':i Tht-rg li s'ip.i s/. -<• >• n*,. f mi. pi . !''••.* ;»:»:no 

“e » » ». » : <• -• ed e\ a Firenz-- ;>*r f,'»•*< gii n < o -»>r ; o 

r.m-i.su* à- i » -t.g.M 


NELL\ Ff)IVi. 'urist: iti piazza de! Campo a Siena 


i 


I Nato a Grosseto 
I il comitato 
dei genitori ■ 
democratici 

i 

» 

. GROSBETO — B ? »'O.V."ì:- 
1 *.-. Grara -c :1 r r :r..* i'») 
j gc-.i.t ir. d'-m-rararic*. La *o- 

1 mri ina ivn.vr-i- » a.- 

• 5..-:>-.h .'a •: -g.-n.-or: f s: ** 

; ..-«a.: ri »'... 1 .vv.n.» m» ì.a «I. 

I Da V.irc: *■ a .a pr-r. *r.zi d*'l- 
.a co.i'.p'-gv. » M-r.-i Ma-: 

I (iella e .rag or.-- ri"-’. .*» c; • rv. » *" 
i rie. gta.— »' mi..: un 

! ri.ra'-.vo ricl rocrri.:'. i.r.-'r.'-'i 
! trar.or.a.- •'.•*: g- :i 'or. ci-'-mo 
| cr.v.c. con seri 3 i Hurn 
i Uno o-r : c e.r.- r.' : .-u ca: - 
ì s- ? sef-erinvi la ri..*;uri 

: ne e s‘.v-i c.o :. za cri-:.' 
j : rr-u'.ta- t.nal. ri. va"» v » 
; seno’. 3 ovari v. 3 . H registra ■ 
j a Gre.-.-"o a.ia p»-rc**n'ui> 
molto alta ci: r.»garz. d. tu" 3 
le fasce d. età r.manda: ; o ! 
respinti. | 

j Un calcitri aro ri. lavoro è j 
stato sub.to approntato: r.u , 
I r.trs: entro la fino c?l r.ttso ; 
| ri: c.ag.to por approvar? un 
t regolamento modo aperto con i 
norme fi.sse: affrontare :: 

• problema delle « boec.atur? » 
i partendo ria una :ndag.nt’ tu 
! tutte le scuole evadine: ri:f- 

! fondere il « Giorr.a> dei g? i 
’ n.'.or. » qual 3 mezzo .r.forma . 

■ ro adatto a tutie le campo I 
; ..enti della scuola. t 


Impegno ! 
per il tempo ; 
pieno a 
Fonlederà 

Il co..-.alio ri- 1 m trc'to s< o 
la.-'.c<» c. P-.n'(Cera * ri : c. 


S. 

ri. vv.i'-i d. 

f .rco'.o 

p 

or.o iz.' Oii’ ta* : : 

r. v:-; o 

u*-. 

r ’." . 

» C< 



♦ •ir. oo: i 

r r * * 

;.*.», in---- ci. i 

) *■* 

Z i r 7 

Id. f • (1 !ì. * 'i..f* 

r* :v * 

: :: r» 

‘ ) ;^ 4 I Va' * M li 

’ra» 

• *n 

.... i 

;> rv < 

rc:< _ V i 

r y? i 

or.. 

. *. c r. » : 

:e: * 

:: > p t 

r.f» Va’. 


C.ÌO. r * . r n.*’:ìT 

i. ri 

Re," 

a » ri 1 Fi .::..*»;. c 

ÌA \ fé. 

s- .**• 

rai c: P ri ; . a s- 

4 r.o ro.; 

i * * . * 

r.i * ** r; * r *'* i 

** * \ 


" -perni,.'Val. - a n-rr.iX) p. 3 - . 
ito ca vuol.a meri.a ; 

Iuta": :i rampo pieno ? :u i 
a"o neh? d ir- muo> m 3 ri ? ] 
P-.ni celerà P.a» .ito't. 3 C ; I 
ra*. ;:tc. e .teli 3 ra sole medie ) 
ri. L.t’V.n. Ponuicco. Cai , 
c.:.a..a • Forr. ic-tte. » 

li g.uri.zio dato su ques* 3 
ir.iz-a'ive e .-ta'o iargamer.*-* 
pcsU.-.o cri e stata r. badila ! 
ì'Csuieiraa ri: anelare ad uni i 
e.-teii-.'.iti’ e ?»*r.?ral:z/az:o.t- 
del tempo pvno ; 

K’ rtr« T o quindi dee.so ;!: \ 
andar»’ in tempi brevi ad un j 
convegno ri; carattere distret¬ 
tuale. a cu: opre .a: cons.igh 
d: ri..-'.retti, d: ì-t.tuto e «il 
circolo partecipino anche !•’ 
orcanir/.azior.: smrirca... gii 
enti locai: e :! per-onai? do | 
cente e non docente. 


Solidarietà 
ai lavoratori 
pisani della 
Richard-Ginori 

i. (' ^ii ;*•> ir. * ir *» f A : 
'.♦►'•.«••♦ri Tr r riDp'e 

sag'ia rii.;.; -*.?:» 

rr.er.*' R :::i- i G. d De» 
• • :.' ■ •» R 

ri .-rari: ,i.ini ci;. al 'T4. in 
..o ri- - ::r.» sito ii.i -, -pra --ri r> ? 
■’-i s-> t.i *: . o » •'« '. » ' » - ~i 

ci»:,, -.a'o. un» .'•) n-ii»» "ù 
ora da';* mi'.:.- *:« Ti i. re- 

in . i *;•» • i:iv. ni.» ■ i*-l c .ni u- 
*o un t xt.ò s. afra mii >• h»' i 


~..t . nz .i.r.» 

d» ! i d. r» 7. orae 

»:• ila il c'ii'd 

:> I ‘ ■Iri 


r.:'» ir. ri»■■!•■> s'a 

b.l.m* rro ;*,;-» 

n ». da 7 mc^i 

r.dd r.f ira su 

:,/1 cassa ir.:? 

g.ra/.,r.» rapp- 

i sei.t i-*> Ir- c ol¬ 

-»-g.:>-nz»' *ì: 

ia :n ria 


-• ntpr»- -«’g i V> ia qne.sta a» 
za *.eia che. nar.o-t ir.’e il nu 


<ìr : 

•( 

mp: f 

ont.n 

.ia a 

far 

risMCR-rt 

- n 

:: ri;p 

•r.don 

lo 

prò 

U7a‘ 7a 


v>r:b; 

Irà. 



V* : f 

!«.r 

”1 T.l ’ * 

o <ì 

r 

orda 

r«-,n.r u: 

..ri 

0 St.iì 

• p" >i 

,7.0 

: li 

; or;-.*or: 

c 

hr ! 

i morrK 

P ù 

iTiijZ.C. 

dt 


or.d 

r*y. 

p 1 3 - 
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i* • ÌT<- 


>7ì] 
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Hi 5.r:.f:cio e con abrte.taz.o 
ne cri -• ìb.ìint*-n* ; P.iebanJ- 
G-.ror; dada ri ra razione 

fascista 
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Inchiesta sagli istituti stranieri a Firenze / 5 


Come sarà quest'anno la stagione lirica 





Il centro dell’università di Harvard è 
che si deve al critico d’arte Bernard 


un osservatorio prestigioso ma riservato a pochissimi studiosi — Una iniziativa 
Berenson — Oltre 70 mila volumi e 250 mila fotografie sul Rinascimento italiano 


In 4.000 all’aperto 
per Madama Butterfly 

Dal 5 al 13 agosto a Torre del Lago un appuntamento di rilievo - li programma presen¬ 
tato a Viareggio - Nuovi criteri di gestione - Iniziano i lavori per creare la struttura 


E' naturale che una cultura 
u.at.vamcnte g.ovane, come 
quc.la anici .cani», .soffra di 
un cirto numero di nevrosi, 
animazioni e bensì d, colpa. 
Una delle piu importanti, se 
non la principale lacerazione, 
che al fi.giie gli intellettuali 
• yankee » riguarda l’atti 
g.amento da tenere nei con¬ 
fronti della madrepatria eu- 
topea. ohe di volta .n volta è 
.tato tenero, o-tile, riguardo- 
1 o, indifferente. A ehi come 
.1 poeta Walt Whitman recide 
ogni legame con .1 vecchio 
continente proponendo eia lal¬ 
lazioni originali e autarchi¬ 
che si contrappongono artisti 
< he hanno sempre affermato 
rindispensah’.lita del rapporto 
con la terra dei primi p.onie- 
r.. Uno di questi intellettuali 
fu sauramente Bernard He- 
renson. il critico d'arte nato 
nel 1865 e morto nel 1055 che 
visse a lungo in Italia. In una 
villa sulla collina di Setti 
gnano. attendendo a .-noi 
studi aulla pittura italiana 
ri*-! Rina, (omento Negli ulti¬ 
mi anni della .-un lunga vita 
flr-ren-on si preoe.uoò cl*‘l 
futuro de) suo patrimonio di 
studioso e della possibilità 
che il suo lavoro potesse tro¬ 
vai* 1 de. continuatori die un- 
pedi-sero il vinificar.i di 
quanto fino a quel momento 
era stato tatto. 

Durante* il suo soggiorno 
nHla villa « I Tatti » dal 1990 
fino all’anno della morte, ’o 
studioso americano raccolse 
nella sua magnifica bihliotora 
molt'ssimi volumi sulla sto¬ 
na e la cultura del mondo 
nvditerraneo e annate coni- 
p’ctf ri' mmort.inti p“rod’f i 
a quali affiancò un nrchiv : o 
fotograf’fo di incatco'nhde 
vabue per lo studio ('ell'artc 
da!’ ma 

Quinta b blioteca più la 
famosa ricolta p^r-onde 
co-. 1 Unirono tl la.-cito eredi¬ 
tar.o di Berenson aH’univer- 
s tà di Harvard: con la spe¬ 
ranza che da questo pruno 
nucleo potesse svilupparsi un 
«entro di studi sulla cultura 
umanistica tale da consentire, 
inoltre, invi formazione pù 
ampia e meno specialistica a 
quegli studiosi che avrebbero 



La villa « I Talli » sede del centro dell'univeriilà americana di Harvard 


goduto delle eventuali hot .-.e 
ri, studio conce-.-,*- dalla co¬ 
si. tuonda lumia zinne. 

L’università ana-i carni ;i'- 
ce'tó ci. buon grado Li pro¬ 
posta dello .sturili -.(> e nel 
1961 i’ist tut'). di* 1 pi esc il 
nome di Centro d*-H’Uniurk- 
tà di Harvard p r eh studi 
sul Hina-cmiuvo tnuno. uh- 
z.f) la sua attivila ospitando i 
pruni bors .-.ti e dando il v\u 
ai seminari e ai corsi, all'in¬ 
terno dei quali tutti gli a- 
spetti del complesso periodo 
culturale italiano sono inda¬ 
gati e classificati; tacile arti, 
letteratura, musica, se enza. 
filosofia, religione e stona 
costituiscono i diversi settori 


! di una piattaforma di studi 
i interdisciplinari tesi o una 
j de.icnz.one capillare del fe- 
! nomeno rinascimentale, 
j Le borse di studio in ra- 
i g.one di una quindicina circa 
t all'anno vengono assegnate a 
| studiosi americani e europei, 
i as.vst.ti da esperti provenien¬ 
ti da varie parti del mondo, 
che su un piano d: perfetta 
pai ;tà assicurano ai piu gio¬ 
vani colleglli il necessario 
collaudo ai fuoco di serrati e 
dialettici confronti. 

La biblioteca fornisce un 
altro utile sussidio alle ricer¬ 
che con i suoi 70 mila volumi 
ai quali si aggiungono le 250 


mila immagini fornite raccol¬ 
te dalla fototeca. 

Il centro ha inoltro pro¬ 
messo a'cuni importanti con¬ 
vegni uiternaz.onah tra i 
quali sono da ricordare quel¬ 
lo tenuto ne! 1962 sulla storia 
della se.enza nei Rinascimen¬ 
to e l’altro del 1969 con il 
quale s: commemorava il 
qu nto centenario della morte 
di Machiavelli. Nell’arco delle 
attività dellTstitufo. non ul¬ 
tima. apparo quella editrice; 
tia le pubblicazioni più pre¬ 
stigiose vanno segnaliti alcu¬ 
ni saggi come quelli su Pon- 
torrno e sull uman sta greco 
Giorgio da Trebisonda. inol¬ 
tre è in preparazione una e- 


, dizione un collaborazione | 
I ioti l'istitu'o di studi sto:.e: I 
I sul Rina.-c.nu-nto d. Faenze» [ 
| dvll ep stoluno di Lorenzo dei I 
I Medie: ! 

| Le. l.i.onomia di Villa 1 I 
j Tati., siil.'i ( ,i; Lhs.ir.ea e , 
| nata la fondazione Roberto | 
I Lunghi, .-i «hit lime radicai- j 
ni-n’e da qia.il-? degl: :.-t.tut: 1 
I esteri finora esaminati. ì suoi 
caratteri non assumig'iano nè 
a quelli d. un «entro rii dif- 
I limone linguistica e generi¬ 
camente culturali-, nè a quelli : 
«li una biblioteca specialistica 1 
aperta, in maniera pili o me- i 
no evidtnte. al pubblico degli 
studics., ma ricorda piu che 
altro l'immagine di una « do- 
pendance » universitaria, se¬ 
zione o ufficio di corrispon¬ 
denza che vive in maniera 
autonoma e un poco sussie¬ 
gosa la sua funz.one di a- 
vamposto culturale. Questo 
prestigioso osservatorio, i- 
nacccssibile fortezza per mo¬ 
derni eremiti, coni.mia ad il¬ 
luminare misteriose plaghe di 
un passato fonte ancora di 
molte sorprese e per assicu¬ 
rare l'agibilità necessar.a a 
un compito di questo genere 
si nega a qualsiasi disponibi¬ 
lità verso l'esterno. Le ragio¬ 
ni «li questo bollimento van¬ 
no ricercate non solo sul 
piano dello «snobismo» in¬ 
tellettuale ( malattia quasi 
cntiemica dei critici d'arte) 
ma anche su quello, più rea¬ 
listico e giustificabile, della 
difesa delle opere custodite 
all’interno della villa, pro¬ 
blema ormai annoso e del 
quale non si intravede, a dire 
la verità, ancora nessun serio 
progetto o proposito risoluti¬ 
vo 

Comunque stiano le cose è 
certo che nella villa di Set- 
tignano. circondata da magni¬ 
fici giardini all'italiana goduti 
esclusivamente dagli « hapny 
few» «he fruiscono delle 
borse di studio di Harvard, il 
sentimento dominante, più 
che la serenità la pace che 
segnavano il soggiorno in 
quest : luoghi di D'Annunzio e 
della Duse, è un misto tra la 
paura e l'alterigia. 

Antcnio D'Orrico 


Un terminal sarà collocato in un apposito locale della Certosa 


Un calcolatore «snida» ai museo di Calci 


Collegherà direttamente il nuovo settore di storia naturale e del territorio al centro nazionale di cal¬ 
colo dell’Università di Pisa - Sabato l’inaugurazione - Riaprirà anche il museo pisano di S. Matteo 


CALCI — Un calcolatore elet- , 
troiiico farà da guida al mu¬ 
si t*. Un terminal collocato in 
un apposito locale «Iella Certo¬ 
sa «a Calci collegllerà diret¬ 
tamente il nuovo musco di 
storia naturale e del tenuto 
r.o al centro nazionale di Cai | 
i o.o ili ìtnm:co rieri università j 
<ii Pisa. Da qui il cervello i 
clt ni mico potrà sfornare, die 
tro richiesta dei visitatori, 
milioni «li dati e di informa 
zumi sull'argome’ito che intc- 
rcv-a. Ma c'c di pai. insie 
me alle nozioni fondamentali 
il lomputer fornirà -anche le 
indicazioni per ottenere una 
scinda si ritta ionte u rte r.as 
suiiu e nuovi rimandi per 
maggiori approfondata riti. 1..1 
S' hed.i potrà essere ritirata | 
cello -ti-a» museo. In questo 
modo. » dialogando *■ con il j 
icrvcllo elettronico intere s t* j 
lari-clic potranno svolgere r: 
ceni.e si n/a perdere di vi¬ 
sta l'oggetto dei propri stu¬ 
di: il museo è stato program¬ 
mato proprio per questo; nel¬ 
le sale, tra una vetrina e l ai 
tra. sono stati collocati all¬ 
eile dot tavoli per lavorare 
in tutta comodità. 

La nuova struttura museale 
(mi eie ioti il \cecino nni 
ms» iia in lemure us-.u pi 
co) non è ancora pronta per | 
entrare in funzione m tatti ! 
le suo parti. Solo (la pochi 
mesi è stato completato il 
trasferimento dei * pezzi * del 
vecchio museo d: San Matteo 
m Fos.sab.mda. dove per mi 
io ermo ruttasti nel p ù rem 
p'.ito abbandono, alla più ac- 
i-'gìnr.'e s*ruitur.i della Cer¬ 
tosa di Calvi, melile prò- i 
fes'Or Tongiorg: ed i 'U-a e o I 


Il programma 
del « Maggio » 
da oggi a 
domenica 
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vani collalwratori devono alt 
cura (tortale a termine le 
schede che poi serviranno al 
calcolatore. 

Ci sono ancora strutture da 
ultimare ila amministrazione 
provinciale ha già stanziato 
i soldi e appaltato i lavori) 
ma nonostante «presto nel (>o- 
meriggio di saltato prossimo 
avverrà l'inaugurazione. Nel¬ 
lo stesso giorno, in mattinata 
riaprirà al pubblico dopi» al¬ 
cuni .inni di forzata i hin-u 
ra anche il museo pisano di 
San Matteo. l\r l'oce-.isione 
interverranno il senatore (ìio- 
v .inni Spadolini, presidente 
ci. La «ommiss.one istruzione 
»• ( liltura del binato. :! prò- 
lessar lai.gì Tassinari, a-.se>. 
sere reg un.ile all'ist:u/imie e 
ail.i i altura t* il professor 
(■iacinto Nudi presidente dii 
l'ente pr nane i-.ih? «Iti tun-nu» 
<1: l’.-i I.a mattina «i: saba¬ 
to. v iT'-ì le 1(1.30 verrà pre¬ 
sentato ne! mc-eo di San Slat¬ 
teo d progetto di restauro 
e i programmi di mterven- 
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i Majakovskij e Britten aprono l’Estate fiesolana 


Si aprono venerili 23 alle ore 21,31 con 
: i! rce.tal di Tino Schirinzi le manifestazioni 
I deh.i .XXXI Estate fiesolana. In programmi 
j ni teatro romano, con replica, sabato 23. 
i < Majakovskij ». recital s.i testi del grande 
j untole russo. 

In programma: « La blusa del bellimbu- 
! sto '. * Ascoltate *. « r^pnura . « (} i.il-M'.i 

a propano rii un direttore «Tori nostra ■*. 
i * La \:>ia e un ;)<»' nervo'.imcr.te >. < La 
g.ii rra è dichiarata s. «A v u >. v Frat-Pi 
'crutori j. < R ioni rapporti i -»n : cava!!: 

1 -Marini ri, sinistra (ai marmai* >. < Liij.i 
link >. v Maria! Maria! Maria! * L'amo 
finci'c m ; o s. < Lettera rn'r lonis-ecre ?. <■ La 

* >t-ada allieto con -angue del i.nii". . \ 

* voi tutte f. * A t-iTg.'.oi K-etiin -. < U• *:.v. r 


sazior.e col campagna Lenin s A piena 

loie K. 

G.ovedi anticip,a del programma musicale 
con l apertara. alle ore 12. presso l'azienda 
di turismo, della mastra dei materiali pro¬ 
ti- ttj da; ragazzi delTaccademia di belle arti 
«I: Firenze per la progettazione di scenogra- 
!:i i m..-. f.ere de e I.'arv (1 di X >ed: 
Hr.ttei. spettae-Mo eh-: inaugurerà lunedi 2*3 
a! ■ cadrò r .*r.a"o le manifestano*»: mu-xali 
dcli'e-t.ite fic«*-!a-a. » L'arca eh Noè > c il 
r.'.h'ito della c -»!!ah'»ra/.one tr.i strutture 
e !-*.f.iz:f»r.» d.verse, ma legate tutte ad un 
matrice «1 dittira. La ma-tra ristora aperta 
tm a m.rteeii 27. 

NELLA FOTO: il teatro romano di Fiesole 


i 


i 
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La corale 
V. Bellini 
a Colle 


Comicità 
ed e\crsione 
in un ciclo 


Estate 
musicale 
a casa 


Valdelsa 


alIWlbereta 


di Petrarca 


• Ne'.fu m!>:to delle atta, da 
cultura'.! il cenarne d: Co.'.-» 
' Vi!(ii»!.-i m cr*!'.abor.aior•- 

; con ì consigli circo-crizion.i'.: 
; n 13 6 organizza por lune-':; 

26 giugno alle ore 21 .<0 neh v 
, ii.it sa d: S. Maria m Canon, 
ca un concerto cara!-' e .-tra 
mentale esccu.to dalla coraf- 
i « V. Bellini » e rial: orchestra 
! A D M. d.retto dal maestro 
' Vinci nzo Fallaci. 

| Qm sto il programma. 

; Prima parto Mute - Largo 
ipcr sola orchestra); Verdi - 
Lombardi « O signore dal tet¬ 
to natio », Rossini - Mo-o 
<• Prodi i ra ». N.N. «I bat- 
u’.i.ir. dtl Volga»; Fallaci 
i Cantico delle creature»». 

Svenda parte: Mozart - 
Ave Verum (per sola orche¬ 
stra». Verdi - Lombardi « Gè- 
rus.alem Gcru.-.alem »; Belli¬ 
ni • Sonnam mia 


Nel corso ri 'ha fc-t.a ri: zona 
deh Unita i .nere.-.-o da pia :- 
.a Ravenna* verranno prò.et 
tati : seguenti f.’.m 2ì g.u 
g..o <; i tart l'-.u: » d: Sterna 
ion Tote: 25 giugno « To'o 
D.abohru.- ■» d: S'- i. a con l a 
to; 23 giugno « Il circo » ri: 
Charl.c Cr,.».p...i. 29 g...g.. a 
« I.a febbre c.-h'cro » d: C. 
Chaplm. ?A g.ugr.o « Uri 
notte sui tetti » dei frate'.': 
Max; 1. lug'.io « I.a guerra 
lampo» de: fratelli Max: 2 
luglio » Scusi dov e il fron 
te? >» d: Jerry Lewis. 

L'mgresso e gratuito e li¬ 
bero a tutti. Il giorno 29 gru¬ 
gno a! termine della proie¬ 
zione si terrà un dibattito 
sul tema « Comicità ed ever¬ 
sione ». 


La quarta ed./ior.e dei Cor- j 
s. mttrelazionali di perfez:-> , 
numento e interpretazione | 
pianistica e flauti?::ca di Ora- ! 
zio Fruconi e Mf.no Anelilo: 
ti. .si apr^a il 26 giugno prò- 
s.mo a Arezzo nella Casa del 
Petrarca e eh.udirà con un 
concerto premio degl: allievi 
disumisi durante Io svolgi¬ 
mento de; corsi il 4 ago. to 
I corsi organizzati dalla as¬ 
sociazione aretina degli «Ami¬ 
ci della Musica » prevedono 
molte manifestazioni itine¬ 
ranti nelle regioni Toscana 
e Umbr.a con la partecipa¬ 
zione degli allievi di ambe¬ 
due le classi di perfeziona¬ 
mento. mentre gli allievi di¬ 
stintisi neH'ed’.z’.onc dell'an¬ 
no precedente daranno vita 
al concerto inaugurale, il 28 
giugno alle ore 21 nel salone 
della Casa del Petrarca. 


VIAREGGIO - Dal 5 al 13 ' 
agosto si alterneranno, sul \ 
palco.iten.co del teatro a - 1 
l’aperto dei «quattromila > I 
a Torre del Lago le lappre > 
sentazioni di boheme e Ma- | 
dome liu'terji'i. pien-ie da'. , 
programma (iella stagione i 
pucrmiann. li 5 8 li) e 12 1 
agosto verrà e esulta !.i .)/«- I 
duìne Butterfly, concertata e ] 
diretta da Nuli Donavolon- | 
tà: gli interpreti principali i 
saranno il 5 e 18 Elena Man¬ 
ti Nunziata e Ottavio Gara- ; 
venta, mentre le serate di 
giovedì 10 e sabato 12 sa- i 
ranno sostenute la prima 
dalla Mauti e da Gianni 
Raimondi, l'altra da Maria 
Chiara e lo stesso Raimon¬ 
di. Ricco di nomi importan¬ 
ti anche il cast di Boheme, 
le cui rappresentazioni av¬ 
verranno il 6. 9. 11 e 13 ago¬ 
sto Maria Chiara e Giorgio 
Menghi sosterranno la parte 
di Munì e Rodolfo domeni¬ 
ca 6 e mercoledì 9. Giu¬ 
seppe Giacommi avrà la par¬ 
te ilei tenore nelle serate 
di venerdì 11 e domenica 13. 
m coppia, rispettivamente, 
con Katia Ricciarelli e con ' 
formai puntualissima Rama 
Rabaiwanska. 

Una stagione puceiniana. 
come risulta dagli interpreti, 
che si può definire di tran¬ 
sizione solo per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti organizza¬ 
tivi. non certamente per la 
qualità degli artisti che si 
esibiranno nello splendido 
scenario all’aperto, di fron¬ 
te alia villa del maestro Gia¬ 
como Puccini. 

In una conferenza stam¬ 
pa. l'Assessore alla Cultura 
del Comune di Viareggio ha 
fornito altri dati in ordine 
al finanziamento della mani¬ 
festazione ed agli strumenti 
di gestione che quest'anno 
vengono utilizzati, per sup¬ 
plire alla rinuncia del « Cen- > 
tro Pucciniano » ormai ginn- | 
to alla fine del suo manda- 1 
to. Una commissione di 9 j | 
membri curerà, quest'anno, i i 
l'organizzazione della stagio¬ 
ne pucciniana, in stretta col- ; 
laborazione con l'Assessorato j 
alla cultura e tutto l’appa¬ 
rato comunale, per quanto ! 
riguarda gli aspetti finanzia- | 
ri. Tutto è oramai predispo- i 
sto e dai prossimi giorni si 
inizieranno a raccogliere le 
prenotazioni presso lo Cha¬ 
let Emilio a Torre del Lago 
e la sede dell'Azienda Auto¬ 
noma Riviera della Versilia 
a Viareggio. L'Asse^iore Ros 
si ha comunicato i prezzi 
relativi ai vari ordini di po¬ 
sti: 14.000 lire per le poltro- j 
nissime. 10.000 per le poltro- , 
ne, 8.000 e 5.000 rispettiva- ! 
mente le poltroncine di I e ! 
II. 2.500 (lo stesso prezzo I 
deha precedente edizione) la j 
gradinata. Il bilancio della | 
edizione 1978 della stagione | 
lirica pucciniana è di 211 
milioni, dei quali 25 prover- I 
ranno dal Comune di Viareg- | 
g:o (il quale provvederà an- | 
che alle spese relative al i 
montaggio e lo smontaggio 
del teatro all'aperto). 10 dal¬ 
la regione Toscana, proba¬ 
bilmente 56 dal Ministero del 
Turismo e dello spettacolo, 
e circa 114 milioni sono pre¬ 
visti come entrata dalla ven- j 
dita dei biglietti per le 8 
serate. Maggior rigore sarà ; : 
applicato nella concessione ; 
dei biglietti omaggio: saran- j I 
no infatti consegnati sola- I I 
mente quelli dovuti per legge. [ 

Dal 19 giugno sono inizia- / 
ti nello spiazzo prospicente I ! 
il lago di Massaciuccoh. di ! 
fronte alla villa Puccini, i I | 
lavori della costruzione del j ' 
teatro da 4.000 posti. L'anti- ! 
cipo è stato spiegato con la j j 
durata delle operazioni di ; j 
montaggio e con la neces- ! ; 
sita di avere a dispostone ! 
la struttura per la metà de! 
mese di luglio poiché, a quel¬ 
l'epoca. cominceranno le 
prove. 

Se è tutto pronto per la 1 

edizione 1978. moiri sono i j 

nodi da sciogliere per la con- j 

tmuazione dell'iniziativa. Il : 

primo è quello relativo alle 
forme di gestione che ia 
stag.cne dovrà avere Que¬ 
st'anno. come già s: ricorda- i 

va, :i «Centro per la diffu- ■ 

sione della Cultura musica- ! 

le > intito'.ato a Giacomo 
Puccini ha cessato la sua 1 

attività, essendo scaduto il ! 

mandato conferito daììam- i 

mmistrazione comunale di J 

V.arecz.o. ;! 13 e.unno -cor.-o j 

li Comune di Viareez.o si 
è dato da quest'anno nuove ! 
sTutture pfr quanto renar- j 
da i problemi delia cu.tura. 1 ! 
lui con'.x..v one per la rì.f- j ! 
fusione della musica sarà | ; 

c'n.amara pre?*o a ri ba*t»re j : 

: criteri cenerai: delia pi- [ , 

Luca calumale nei campo ! j 
della promozione ir.::- cale 1 ; 
ed. :n par*molare, que.l: ci-'l | * 
la sreu one della s’aeior.*» ! : 

r. c.a puzc::vina E’ importan- ! ! 

te non cadere nell'errore :n ; j 
pas'?.*o commesso e cioè di 
incentrare :u‘*i i’.nvriento j 1 
nel campo rì-ula hr.z.a I ■ 

La stagione l.r.ca ali ane.-- ■ 
to a: Torre del I.a co. seco:: ! I 
ria per importar..*» solo a i 1 

quella dell'Arena d: Verona, i i 
andrà certamen:-’ man**»nu- j j 
ta con 1 melina r.ab.le cara*.- j | 
ter:7zaz:one — per importai'.- i , 
za e legame storico — della I j 
musica d: Puccini, ma attor j 
no ad essa dovranno amo :ar- | 
s; od inaugurars: moment: d: | 
diffusione di tutta la cultu ! 
ra mus-cale. utilizzando an- • 
che. come già avverrà fors*» , 
ques*'anno. la st-uttura del ; 
teatro dei 4 020 per miz a*:- 1 
ve d: qualità in altri cairn: | 
E’, infatti, allo studio la pos- i 

s. biiità d: utilizzare, oltreché | 

per la normale programmi j 
z.one. la struttura dei teatro ' 
per l'esibizione di un ballet¬ 
to o di grandi orchestre s.n- ! 
foniche europee La rea iz- ( 
zazione di un «Festival Pie I 
cimano » è un altro degli j 
obiettivi che probabilmente * 
verranno posti. ) 

Sergio Zappetti ] . 



f mostre — ' 

L'esperienza di Ciani a Siena 

L’«altra città» come 
sintesi pittorica 


SI EX A - L'esperimento 
tentato da Giuseppe Clu¬ 
ni chiama in causa, nostio 
malgrado, t ma ss itili aste¬ 
mi. I circa quaranta dise¬ 
gni, eseguiti du degenti 
dell' ospedale psichiatrico 
elaboriti cromut'camente 
dal pittore senese ed espo¬ 
sti alla Laggiù delia Mer¬ 
canzia. presentano molti 
punti mtcrroaativi, come 
iti fondo e lagno ed me- 
citabile per tutti i tenta¬ 
tivi artistici che si cornea 
no su uno sfondo sociale 
avendo come oggetto il de¬ 
licato. frangibilissimo rap¬ 
porto fra mondi espi essiti 
diversi, cosi pelati della 
propria natura, spasso così 
scontrosi da « suicidarsi » 
di fronte a qualsiasi, an¬ 
che involontaria, interfe¬ 
renza. 

Ciani ha precisato che il 
suo intervento negli ela¬ 
borati si è limitato all'ap 
porto esclusivamente cro¬ 
matico Il discordo è 
molto difficile da fare per 
che iti sostanza mancano 
gli originali per stabilire 
se l'operazione eseguila 
con il colore abbia lascia¬ 
to intatto il ritmo della li¬ 
nea originaria Pei sonni- 
mente queste linee ho do¬ 
vuto ricercarle. In alcuni 
dipinti le l;o troiate, per 
un motnen'o hanno com¬ 
posto piani appena accen¬ 
nati o assenti di figure 


schiacciate sul foglio, che 
un attimo dopa venivano 
inghiottite dalla corposi¬ 
tà del colore che trasfor¬ 
mava in altri soggetti pe¬ 
rentori i fragili disegni. 

Il tentativo forse piu 
riuscito della difficile sin¬ 
tesi tentata da Ciani si 
tiovn là dove sono assenti 
le sfumature ed una con¬ 
cezione spaziale del croma¬ 
tismo. In questo raso le 
figure si mantengono pres¬ 
soché integre pur nell'ac¬ 
centuato fissaggio a cui lo 
sottopone, ina senza irri¬ 
gidire. una bizzarra poli¬ 
cromia 

In altri casi le pitture ri¬ 
sultano uniche e compiu¬ 
te solo dopo l'ultimo col¬ 
po di pennello, nessun in¬ 
tervento precedente è rin¬ 
tracciabile, nessuna gene¬ 
si. se non quella meccani¬ 
ca di un segno fatto in 
precedenza e poi annulla¬ 
tosi nell'organicità dello 
impianto, teso ad un suo 
ultimo definitivo significa¬ 
to. Ma al di là del risul¬ 
tato pittorico una conside¬ 
razione va fatta sull'ope¬ 
razione. « sull’altra città », 
un titolo forse troppo in¬ 
duttivo per la mostra di 
Ciani Dice giustamente 
Ciani in un breve distico, 
sulla guida: «. L'altra rat 
ta noti c fuori le mura: è 
il tuono dove et incontria¬ 
mo per conoscer! c supe¬ 


rate le d'ir-cnUà che den¬ 
tano dall'C'seie lineisi ». 

II • pienamente ragione. 
Ma questa tatto a cw al¬ 
lude Carni non esiste an 
fini e -.aitanti a p-’r ora, 
uno spaZ'o molto tradite 
•-ehmenato dal in, india¬ 
no (Ju-d’a che mi ere esi¬ 
ste istituzionalmente è 
inni citta dentro alte mu¬ 
la fuori porta Romana. 
Come tur pi el atere la pri¬ 
ma sidla seconda'' 

/.e linee rese ìab’li dal¬ 
l'intervento del colore iter 
introdurre segni e corpo¬ 
sità jvv faci'mente essimi- 
lalv'i alia contenzione ar¬ 
ti- ttea. non potrebbero es¬ 
sere proprio quelle linee 
tl fmattissimo milieu se 
miotico, il lunao ilare n 
incontriamo per conoscer¬ 
ci r superare 1 1 difficoltà 
ili essere du risi? Era me¬ 
dilo lasciare le rive come 
starano r presentare in¬ 
tuiti i disegni'' Quale rea¬ 
zione poteva avere la at¬ 
ta da < normali » di fron 
!>• a messaggi privi di tra- 
i estirnento artistico? 

E il trai alimento arti¬ 
stico con potrebbe essere 
il risultato di un riflesso 
condizionale che tende n 
ri lui re tutto alta d’men- 
seme (/’ quella atta istitu¬ 
zionalizzata che teorica- 
men‘e i •■■ne rifiutata'’ 
Queste domande vogliono 
e'-se-' soltanto un invito 
a r* d‘dtere. stiVa necessità 
di fruttare con estrema de 
’rcatte'za questi segni che 
sono la tes'imonianza fra 
ci'issima di fragilissime 
personalità Cercare di rc.f 
forzarti pur. s'qnihcurc d>- 
•‘ruqqcrli: rrrdcr’i corpo- 
s • pivi signt firare trave 

sfir'i; sforzarsi di espliei 
ferir su! modello d’ un 
niiotirl i '-vn, tiit’.'altrn rhe 
accettabile, puh stani tirare 
•ottile r tnrnnscw pra an- 
( azione 

e. n. 



ti giro della Toscana 
alla 30’ edizione 

I! Giro della Toscana .n- 
ternazionale per rì.Iettan¬ 
ti -ar.i presentato nel c<>r- 
so di un.» confe re.u.-a 
stampa mercoledì 23 ini- 
gr.o pre-sn i! ri-toranìe 
Snoopy a Ir.d.catare. La 
clasura ror-a del.’ Alfa 
Curo Scampati v.f-ne or¬ 
ca:.. zza’a in col.aborar.io- 
r.o con la pi. sporula ri. 
San Mauro .a Sizm. I. 
«lisci.ia * c..i.i'o alla 35. 
i-a./.onc <• .a.c.ol- ;.-r .. 
crai» pr.-v.io I*a ba_*> •' 
trof’O fr.Vth. Circo. * ri 
a*. ; < ah.» * -i . a a'e u 
ri', p.u to.*: u.( :*.•.:'.*. 
d Kur* ; i pi e - .*- '. .-'■e*.z-'- 
ra rii'.'...dim «r.. ri- ha r ir.- 
clii' i: v i.-U <>:.o d'R.i- 
I.a. Lo suor. **: Rat’ if *. 
Ross, molare deli'a.- 
bas:> ha d-c.'O c.. ..itr.i.- 
re ur. pri --.orna : * - 
m ed un premo te.f..- 
suo Fri : rr.embr. della 
e.una c; c arà il cornivi:- 
sar.o tecn.co ri*»z!: azz.ir 
r. Alfredo Martini. Fri > 
tant-' ìniz.a*.-. e prò e in 
orca-..one del « Toscana * 
dilet’.ir.tl. l'Alfa Cur ■ 
rr/’*pri in v*' r. ri: * a una 
meda eli a spez.ale comme¬ 
mora* iva onera riel.o .-cul¬ 
tore Ar.’on.o Beri. La ra¬ 
ra .si svo'zera come m>*o 
dontc.i.ca 9 lur.o con p-.r- 
T-T.za e arr.’.o a San M.au 
ro a S.gna. 

Palio di San Giovanni 

Anche quest ar.no la s-- 1 
zinne FI PS d: F.renze fa¬ 
rà disputare il « Palio di 
San Giovanni » gara di 
pesca retta dal regolamen¬ 
to del « trofeo Etruria » a 


cui potranno prendere 
parte tutte le socie 1 a 
. critte di squadre tnni.io 
rte di 4 elementi ciascuna 
p n un accompazn.vore 
:ur.z.on: commusan.i.:. 

I.e :. criziom. accnmna- 
pr.aie dalia quota di l.re 
12«)*X) a squadra vanno di- 
refe alia serie delhorra- 
ruzzazione. v..» De' Ner. 6 
Firenze. Oitre al «Palio > 
t r.- serra <t-'z.:;d:ca*o a 
que.lt* ,-o'ieta er.c. con le 
sq ladre A e B arra o*;e 
nido n mizl.or pun’eeeio 
verranno rii-/-una: : : an 1 1 
a'.tr. prem.. I, t e.ornata si 
«o..eluderà cor. un pran¬ 
zo scrv.ro ah.» *.: la Curo 
n.u a cui. oltre ai cm.po 
ner.*. d: squadre, che per 
li .oro pò.-./.urie d. c,.i -s:- 
f ca. saranno ospita’e dal- 
ìorzan.zzaz.or.e. p)tr.*n- 
no p.irto-c.pare tu**: co-lo¬ 
ro che vorranno prenotar 
s*. in tempo det»:to sempre 
indir.zzando la r.ch.efa 
ah.» sene delia sezione cr- 
eanizzatrice. 

Terza rassegna 
regionale di nuoto 

Venerdì e .sabato è in 
programma la «terza ras- 
sezra rezionale di nuo*o 
per esord pnti ■•> valida per 
il secondo trofei « A.gi- 
ria ». La manife-tazior.e 
or2an.z7ita dalia R N. r.o- 
rentia Algida con il patro- 
c.mo ne. comitato rez.o- 
nale rie.la Fedcrnuoto si 
.svolgerà presso la p.sc; 
na sociale del club b an- 
coros.-o sul lungarno Fer¬ 
rucci. 

Queste le società par¬ 
tecipanti: Am c: Nuoto 
F.renze, A N Prato, Boa¬ 
rio N. P.stola. CN Cam- 
piz.ano, C.N. Pistoia, C N. 


L.vorno. Dub.n Sport To 
stana Nuoto. Libcrtas L:- 
vor.iO, Nuoto Groiseto. 
Prato Nuoto Club. Can.ot- 
titr. Ano Pisa, RN Ho- 
. en.Uu A.zida. 

■S.a \t.icrdi (inizio vare 
ore 17» che sabato matti¬ 
na. ore 9, avranno luogo 
le batter.e. ie f.nali inve- 
< e ,-ono ,n programma sa¬ 
na* o pomer.gg.o dalle !ù. 

l. a m.iii.feitaz.or.e e riser¬ 
vata ag.i c es.nrdì-'nti * 
n. tic ìi. e femmine appar¬ 
ti r.enu .ahe catezorie «A» 
e t B •. Ogn. atleta r.on 
potrà partecipare a p.u 
ci: due rare individuali, 
ii'cr.’re \y r la staffette 
non r; sono ! miti. 1. tro- 

;>• , -pia : jr.i ,'»--* > ?r.a- 

to al a -oc:«-*a che avrà 
acqu.sito .i n.azz.or pur,- 
teze.o nelle zare di fi¬ 
na, e 

(2':e.s*e !e vare in prò 
grammi: 4'*1 si i « A » *. 
i-rt dorso. 100 rana. 100 
fa: fai;.». 100 si.. 4x200 

si. * « A » ». 4 x 109 m:s*3 e 
4 x tOO s . mascnhi c lem- 

m. r.ih. 

Morandi campione 
toscano dilettanti 
a cronometro 

Dante Morandi del 
Gruppo Sportivo Confez.o- 
ni Esscbj Coir,ago ha con- 
qui'talo i! titolo d. cam- 
p or.e toscano ri.Iettanti a 
cronomcro 

Trofeo « Due strade » 
per cicloamatori 

La sezione cicloturismo 
dei nuovo c.rcoio Due 
Strade organizza per do¬ 
menica 9 luzlio il 2 tro¬ 
feo Due Stracie (raduno 
rii fondo d. 120 chilometri 
e gran fondo di 170 chi- 
‘.orni tr.* aperto a tutti eli 
enti delia consulta nazio¬ 
nale. 
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Astensione dal lavoro dei magistrati 



uno sciopero 
massiccio 

Ln giunta chiarisce che non si tratta solo di riven¬ 
dicazioni economiche - I giudici decisi a lottare 
per strutture che rendano la giustizia efficiente 


G-iu. e (ìwiii.ui, il no i o 
T i limitali’, coinc |j,ucceh. ai 
tu, ..ara piiali/zai» dallo 
M’iojjcro nazionale dei ma 
iji.struti. pi<ao.iin;.’o e r:n\;-i 
t'i 14" tic volte, e eoe si piv 
vedi' avia amp.. alma ai ".no 
ne ad olmi livello. p*-i 1 .no 1 1 a 
i-'li aderenti lei ;i-,.w:;iz:(in" 
lite raccoglie s.o.o ! pai al’i 
Kratli. PUMI 

Nel d.s.l rei io <i' Napoli so 
no poco meno d, 800 i nr< 


r.oliai 1 in .-.»•• 

''a .-.(uoaz.one 
ir:..trtili ha r:vo 
: i inperai e. .• i 

rieri'" oeia/.o.a 
a 


ed ai <|.i il. 
n i /.ama !<• ma 
ilio l'appello a 
i : ■ <l:r._' -nt. 

1 i hanno 
lumia conte 
<1 : i". pa re un 
pn-.-eil’e ne: 
e li a à 


'ululo. II. il 
i en/a ;,t amp i. 
r’in.-i.'io limiti.o 
ropiname puhtiiica 
lor/e ix j 1.1 a ne 

11 dllbti.o e eie- ai ; ! a' t . ■ - 
come e ai cadi! 1 o a it i (■ voi'e 
di mendica/.un: e.-uiuai- 
viinieiite ceoMOmieh" elle non 
abbiano nulla a ohe vi dei e 
con rellicu-n/a, sempre .-oi- 
tanto « aurine,ita e. delia 
Hiu.-.t ì/ia 

Kbbene .ci ì maitma ì ino ra 
giunta <hat rei tua le <l<ll'a.s:.o 
dazione tia voluto autore- 
Miniente conlermai e che 
.stavolta duvveio non -,oriamo 
il 1 1 atipendi ■■■ da rivalutare 
almeno nelle percentuali elu¬ 
si iemali ano pei p.ir--eeh.e 
ni*re ra't-gni.e <1; lavoratori 
' per non pai aii > tle!!'a P a lui 
rocrazia i - .-.tanno a inoli¬ 
ai man. o i at.. 

.-Minia ino p >t r n ii-. 1 .-ti ili- 
in tutte lt- component, ra p 
pii ..flit ali- ilei..t '.Munta ri:- 
.-•trettuale una '.•rande ;iii.-.:;i 
una piolonda voionta <1 : lai 
sapere aH'opinione publiliea 
i onie Manno le cu e. (pianto 
stano assurde le comi,/.ioni ih 
lavoro, (pianili .--.a - per e.t 

ren/e da Univo tempo ducii 
montate mniu.ta ipu-.ua 
must t/.a 

K' fot ..e (pie. tu ,1 ..--"llale 
elio cambiti la ment.ilità mi 
che in .strati della mai; Mia 
'tira piti nolo .amente «traili 
•/.lonaìi.sti » nei dMonderò una 
indipendenza che .-(mugliava 
piuttosto ti ll'i.sola mento 

pronti ad accusare i loro co! 
leniti di e.-.-.ere « politici » un 
senso dispreniat :vo. ovvia 
niente i (pianilo .-ont ivano 
discorsi stilla necessita d: 
<< aprite >• le strutture della 
cnistizia. di de.euterne putì 
liticamente, di accettare la 
critica e di dimostrare elio le 
soluzioni esistono e st posso¬ 
no ottenere con la lotta. 

Una lotta pero che chiami 
!n causa proprio uh « utenti » 
della uuisti/ia. quelli clic so 
no i piu colpiti dal dissolvi 
zio - non a caso voluto e 
per tanto tempo mantenuto 
dalle ela.--.si dirigenti - e dal¬ 
la ineft ieienza. 

Ieri dai "indici Coppola 
• presidente della munta <h 
strettitalo» Mele Marconi. 
Cjunlielmucei. Stallone. Noia. 
Miranda e Ohvares de! con 


Occupazione giovanile problema europeo 

■ Occupazione "invanite problema europeo ■> è il tema di 
•ma manifestazione indetta dalla federazione najmletana del 
Usi per sabato all'antisala dei Baroni al Maschio Angioino. 
In preparazione della manifestazione è stata indetta i>er do¬ 
mani. ore 11. una conferenza stampa nel salone della federa¬ 
zione sin lalista. Interverranno l’on. Pietro la'zzi. Guido De 
Martino. (!u;scp|)o Riccardi e Kduardo Paramollo. 


Fabbricanti di che? 


Tre duri ih', hi tu: tiugtxeia 
r fnnlt’ immaginine. aspetta- 
•io da giurili nell'ospedale et 
'■he di tlcnerento di poter a 
>’i"tire secami o un d'nttu 
<-ite viene loro ungi neono 
'■ci,tu dii una legge de'io 
Stato italiano. Xon possono 
fa'lo perche - ir; tp.el!'o<pt 
date t medil i si so’io tutti 
d'C’i:n r ut' •< obiettori <■ ,V n 
11 uiliono es'ei e - hanno detto 
- .. fn’dn miriti di unge!’. ». 

Xeni! o -p,'dn<: mtpo'ctani - 
r.o'.i 1 testimonia ant'.c l'c- 
vi ".hicu tit'lì'al! ro a' 

Co’diir, hi \ur.ix! mìe tii 

V.o 'hi loto.Iti ii■ a\saliti 
sfratili ael’ii 't t.iit ti erge -i 
*’i ipp'i'i e-.'i.v". ! si o-td 

ri ài S: t ’ a! iti <; ’ 

rn": -, ni't 1 h> 'in n > P'u eh 

('.ri: ai: ai ti- -,\:i 
*:>■ ■icì'intn e i "*••/•.’:’.*<» l. li¬ 
bai to. in’.it!'. ’;•»’! e e ”o-, 
ciac c.sscic mi metoa-i rn*i- 
! 'iieee'tn o. ma e un t-amali 
if'i'ii'iivi 0 c . • una donni: -r 
sottolume soltanto per evitar¬ 
ne altn. maggiori, a se stessa 
ed aa'.: a',''!. 

F a rii-t-e t/iit'sio 
ruten-cnta non e - 
in* citato tia mia legge 
micce, t- :nte> t cauta p> 
pat'ne’.te vi r stio’hu’t 


1 


ti'unula deH'ahorto clandesti¬ 
no e dei a cucchiai d'oro, 
divenuti ricchi sulla pelle 
delle donne 

Questa la realtà F. guest a 
realta in oggi affronta tu po¬ 
sitivamente per assicurare 
che — senza rotture e lacera¬ 
zioni giatuite. ma anche seri 
za ingiustif'enti opportunismi 
e cedimeli!- - pow; piena 
'venie essere rispettata e 
funzionate una legge congir 
stata dopo anni d: battaglie 
civili <• politiche. Tutto co 
dee filiere, naturalmente. 


a 


.Voi ni 
\'i; delie Miri 
s ve< nea i 
'e lor'i.e 
rn (ii ratn a e 


. e ••! C.impu 
s-tno del iC'to 
* t > Ut ' 

d. m».' ‘:d f i " età 


' Lì « 


"'(t'KÌ (ti' 

•: fu; 


< O' 


r 


' i 


Ieri nel corso di un incontro tra PCI, PSI, PSDI e PRI 


La conferenza di produzione promossa dal sindacato 


Il compagno Valenti indicato j Un ruolo pilota spetta 
al vertice della nuova giunta "H" Cirio «n Campania 


s.-’i.o super.oic. olite agri 
a-peti, s|x-c: 1 ic. - prillili-.,-.-:’ 
impegni merini... (bsezn. d. 
!' ggo ccc. cec. della voi 

lenza, e ,-ta’o r.badilo lriin 
perito un.i ai.o de: mattisi rati 
per ladezuainenlo delle 
..trutture che a Nipoti peral 
tro sono tanto ralenti. 

tJi'inai i emil.c: non uc 
po.-.-.ono p.u di l.ire da pua 
ven’o al! .n-.ul 1 i< :enze di per 
-e naie e di io-ai., di .-.(-ni*r.>. 
<1 io che lamio solo una u 
d.cn/a alla -ettimana me.le 
.-.ezion: « - : v ; I • r (piando, per 
manc.iiìza d: eaneeil.en. <i. 
dati i'ojra li. d: ut : mal: e:ud. 
/.ari. d: sta.,ze. di ser.vun.e 
non . olo non j x> -.-oi io f a re 
p.u udienze ma sono costre* 
a |X)r'ar-,. .i i\t. a m’ero vai. 
p.e d: pro< e.,si. a studiare 
!;• -a .eoi: e a scr”.ere a m ino 
non -oio le enienze ma per 
Uno !<■ no* Miche airi; avvocati, 
e una M-rie di a’U ohe spot 
•ano ad al'r. 

" VoL'liamo •■.-ere me.-s: in 
condì/..mie ili tare una "iu.-l:- 
z:a rapida ed efficace, e vo 
"baino clic .-.inno colpiti seve¬ 
ramente quel:: Ira noi clic 
non lavorano »: « l’a’tra volta 
il di.-cor-o delle strutture t’i 
.-<>!o una vcr" 0 "no-a coperto 
ra. stavolta no. anche .-.e sa 
remo soddisfatti economica 
mcn'e r ! prenderemo la lotta 
P'T una "uisnzi.i elliciente 
soiiii alcune (rasi de m.uu 
.-s’ati Mele «• .Ma: coni 

Il pi..loie <".u"!ie!muco; ha 
Voluto ricordale quali siano 
oli", le resixinsahihta di una 
ma"istra<ura eie-, nonostante 
tutto, riesce a celebrare prò 
ce.-.si come quello ai NAP e 
alle bneite rosse, che allron 
tu pesanti prohlematiehe del 
mondo de! lavoro cne non 
sono soltanto il licenziamento 
ielle a Napoli si risolve an 
che in un solo "ionio) ma 
alleile complesse vertenze dal 
irrande peso economico. 

Da tutti è stata ribadita la 
necessità che « indipendenza » 
della magistratura deve sism. 
tirare anche indipendenza e 
conomica. questa indispensa 
bile garanzia materiale della 
prima; la richiesta è anche 
per d futuro, d: garantire* 
cioè ai giudici un meccani 
sino retributivo che li metta¬ 
no al riparo dalla necessità 
di aprire nuove vertenze. 

L'ultima fu nel '12 e da al¬ 
lora. a dMfetenza di tutte le 
altre categorie, "li stipendi 
sono fermi, e addirittura con 
la svalutazione del ÌL’H per 
cento 

Lui solo appunto per la 
conlerenza s*ampa di ieri' 
ciucila dessero stata runica 
manifestazione destinata a 
pubblicizzare i veri problemi 
della giustizia, tardiva perché 
.-i possa, alla vigilia dello 
sciopero, tur capire veramen¬ 
te a tutti quali sono gli o 
lecitivi, e coinvolgere nella 
battaglia anche il resto della 
collettività. 


Confermato l'ingresso dei repubblicani nell'esecutivo • Oggi l’ultima riunione per designare i nomi 
dei vari assessori - Al PRI un incarico nel settore urbanistico - Riunito ieri il consiglio regionale 


Pei oiig. e previsto t'uit. 
ino .ncon'.ro tra PCI. PSI. 
PSDI e Piti 'i parliti cin¬ 
ta ranno parte della nuova 
giunta comunale i pei del. 
mie l'organigramma della 
amili, lustrazione che .-ara 
eletta nella seduta di do 
man: < ha eri. < omunqiif. 
eh >'(•.)■>. partiti si sono .n 
coni rati pei le pi.me vaiti 
ta/iom e ,-ono itali ragg.unt; 
eia alcun, accordi !. com 
pagtio Mauri/, o Vaà-nzi e 
stato di’-.ÌL>na‘ o al vertice 
(Iella nuova ".unta mentre 
per :! Piti pari ì hanno 
nuhca'o un .ncaiuco uv-s.-iii 
Itale nei si-Uoit- (loiì'Urha- 
n -.tu a 

Alleili- conleimata la 

partecipa/..one .n giunta dei 
repubbi.eam ci sono s'ate. 

• u mattinala, due dirli.aia 
zion. del segre*,!rio organi/ 
za!.vo del Piti, Un .panimi e 
d*’i:'oiii)!fVi>li- Compagna che 
hanno sollevato perplessità 
per questa decisione In sii 
.stanza, ha detto Bus lantnu. 
questo .ngressi) non e semi 
tato e « ìa 1 irma da parti- 
dei consigliere comunale Ai 
Ibiia «PRIi del documento 
'quello concordato a Roma 
dopo rincontro nazionale de. 
partili c che appunto riha 
d.va l'im’ie.-.so in giunta del 
F 5 K1 - ndn deve ritener.-.; 
impegnativa secondo : limi) 
indicati dai segieta.'io nazio¬ 
nale dei partito ■>. 

Quali sono qui- t : l.iim 
« U11'('talmente risponde 

Arpma - Biasini non ha 
mai dato indieazion. sulla 
.situazione napoletana. so 
no, invece, prec.si deliberali 
cittadini. K a questi delibe¬ 
ri» ti che noi ci stiamo ade 
citando >. La po-azione ut fi 
c.ale dii PB! rinuine quella 
(li partecipare alla nuova am 
immstrazione. come ha con 
fermato anche nel corso de! 
la riunione di ieri mattina. 

10 stesso segretario cittadino 
Del Noce. 

-Sulla riunione dell'altro 
g.orno a Uomo si registrano 
ancora un documento del co 
initalo provinciale della DC' 
e una dichiarazione del 
compagno Impegno, segre 
tarlo e.Mattino del PCI. La 
DC - - che a livello provin¬ 
ciale non ha partecipato al 
rincontro - sostiene che la 
riunione nazionale non ha 
fatto altro che prendere a'to 
d: quanto già concordato Ira 
gli organi direttivi provincia 

11 dei cinque partiti. Inoltre 

continua .1 documento 

la partecipazione della DC ad 
una maggioranza program 
malica consiliare non eost.- 
tuisce impegno a votare sin¬ 
daco e giunta. 

Dopo aver espresso un giu 
dizio positivo sulla riunione 
di Roma, invece, il com¬ 
pagno Impegno dice che « !a 
soluzione di giunta e ma" 
gioranza programmatica rap 
presenta un approdo posi¬ 
tivo, anche se non pienamen 
te adeguata è la risposta del¬ 
la DC. nel rapporto tra le 
forze democratiche, per di¬ 
spiegare insieme tutte le 
energie necessarie ad affron¬ 
tare i problemi della città ». 

Il consìglio regionale si e 
riunito ieri a S. .Maria La 
Nova per la prima delle sei 
sedute programmato fino a! 
28 giugno. Il calendario di 
lavoro è molto fitto e ieri 
sono stati affrontati i primi 
argomenti «'.Lordine del 
giorno quali il programma 
trimestrale dei lavori del 
consiglio e delle commissioni 

• approvato all unanimita i. la 
convalida della elezione dei 
consigliere de Tullio Della 
Paolera subentrato allo scom¬ 
parso Antonio Palumbo. la 
ripresa della discussione su 
gl: articoli della legge per la 
programmazione. ;1 finanzia 
mento e l'esecuzione di la 
vori pubblici e di opere di 
pubblico ;ntere>.--e. 

L'assessore all'Agricoltura. 
Pino Amato, e intervenuto 
su una mozione firmata da; 
consiglieri Visca e Perrotta 
-PCI) e Lentim < DC • sulla 
tenuta di Persano per sol 
iraria alle servitù militari e 
u* :!i/.m ria produttivamente. 
Lusses-ore ha detto che ne; 
recenti .neoirr. a livello d. 
ir. lv.M-’l'o ii-1'..i Ditc-.i f - a 
prono-’,i o 
, 11" et! ir. de 
r.tir.o.o poro j: 


L’azienda deve saltare il fossato dei vecchi rapporti con l’agricoltura - Le 
linee per avviare la ripresa * Ipotesi aziendali illustrate aH’amministrato* 
re delegato * A luglio giornata di lotta regionale sulle scelte del sindacato 


In una lettera sulle elezioni del rettore 


\ 


Ciliberto: grazie per i voti 
ma il mio compito è esaurito 


l..i pros-im.i i-h-z 
il nuovo rettore del 
'ita. prevista per 
prossimi). (lii\ rebhe 


quella del unì;\a. Il professo! 

( liberto mf.it ■ he lui a (li 
-i nr-o ha r portato Tti \ ut, 
pii' - non e- semlu un i a udì 
dato miniale ha invialo una 
lettera ai -uni elettori per 
invitarli a non insistere nel 
l'iitdleare il >Uo nome «• qui 
sio per evitare una d.sper 
.sione di voti. L.i situazione 
duiKpie. si chiarisce di molto 
anche s<- lo scontro tra il 
rettore uscente Giuseppe Clio 
ilio I21U voti alle prime vo 
ta/iom) ed il professor Ga 
Ki'so. preside della lacolta (li 
Lettele e Filosofia '111 
voti) r.mane ancora anerto. 
Gli schieramenti contrapposi, 
hanno (piasi uguali- consistei' 
za e(l è v» l’amento difficile 
fare ogni previsione. 

Ma ecco la lettera (lei p”o 
fessi»’ CìIìIhtIo; <r Cari •ami 
et. — si rive — preso atto 


Mie jit-i ' («in viv.i siiild:si.t/ioia ini i 
1 liner risiili.r. della pr.ni.t t-irna!,-. 

marti'di eb-ttiirale pii’ la calla il. 

es-cl'c rettori (le' n<>st"u aleni o lian 
no conli-rm.ito M g mi li za i. da 
dui par* i i-sDt es-ii, d. stai.. 

• '.-I della maggioranza ilei 
! oli Boralo stilla gestaii.e re! 
'.orale a siadi ii/a. ritengo i bi¬ 
ll ('impilo a cui. insieme con 
alcuni lollegtn mi avete elmi 
il).ito. fai elido (olititi're sii. 
imo nome i vostri voti, deh 
ha coiisideral's, esaurito 
« Uerlanto - - < ont mila ( "il: 
Ih ito --- mettendo da p irte 
liorsonali'mo e su|H-ran 
residue riserve < 


finire. Uc 
sul nome 
Li" 


rettori 


ami ■> 
neiit- 


ccond.t 'ornata. 

proli " ir (ia 
avversala) del 


. a - ioni 
la v orati 
tel i a 
I Istituì. 


dello sciupo 
)''i deil univor- 
tggi alle ‘l.ltl. 
> universitario 


i, 


ugni 

(lo alitine 
perplessità, v: c : 
insistere sul mm 
evitare lina disjH-r- 
ti Ile! t amp.! delle 
si hatlnno per un 


■do d 
nome 
lolle (Il 
forze 
reale 


non 
per 
v o 
clic 

r:n 


nov amenti! dell'l n:vei's.t,i il, 
Napoli 

Miche a i a flit il: ipa s‘, a 
lettera fiai't .thhas’ an/.i «• v ; - 
dento (Ile i voti del prof,-' 
sor Ciliberto dovrebbero con 


In i 
ro de: 
sita - 

navale, una pubblica mamlc 
stazione sir .< Contratto e ri 
forma (leU uiiivvi'sità * a cui 
parteci|Hraimo esp.ineiiti del 
la segreteria nazionale CGIL 
( INI, l 11. Ni iioi.i e l 11.v i-rs 
ta. della Federazione regio 
n.ilo mnt.ira d.-i . uus'gl. d, 
fabbrio-.i. do!le tor/c inl.t.cln 
e (lel’e org.in./z.izioiii studtli 

lesdie. 

Domali;, intanto n. Il i 'i 
de del gruppo l’eg O-I.ile di'! 
UFI <a Palazzo R.-al-.-t .db 
ore 17.30. s; terra un 
•a gi male siili. t rif >r:v 
l’uirv orsj’.j. Intervt rr 
» ompagn.i \nna I), 
della coiisuita nazionali 
la ed università. 


Quale deve essere il volto 
della Cirio m Campania' là 
stato questo, in breve. Fui 
lerrogativo a! quale ha cerca 
to di dare una risposta a: 
gomentata la conlerenza di 
produzione delle aziende d: 
questa importante industria 
alimentare che si e svolta 
ieri nello .stabilimento il: San 
Giovanni a Tedliccio per un 
/attiva de: consigli di tubb: i 
ca. La risposta dei lavorato 
ri. jx*r la venta, era già 
contenuta nel documento clic 
i! s.ndai o Ita clalMirato c 
posto come piait.Uorma alla 
vertenza di gruppo aperta da 
là g:o:ni e alla cui base e. 
sono obbiettivi di investimeli 
ti e sviluppo produttivo d: 
conquista, cioè, per il gruppo 
eli un ruolo promozionale imi 
Mezzogiorno. 

Un ruolo che jH’ii) non seni 
lira corrispondere agli onen 
tomenti dei dirigenti se .solo 
si considera che dopo un mi¬ 
se e mezzo dalla pre.sentazm 
ne del documento sindacale 
ancora non ce stata la convo¬ 
cazione ultimile (H-r l'im/io 
delle trattative F-l se si eonv 
Mera il disco's,» piomuieiato 
alla contereii/a d: p:oduz:one 
da il a mm in :.si r.P oi e delega' o 
della Cirio (io! t oi Umilio Veli 
turni; sostanzialmen’e limita 
’o ad una visione a'iendab- 
stica e av.no di orvn'amen' i 
piotraumi.)'." 

La contoren/.i d: prodit'to 
ìli- ha avuto e.-selizua ilUell! ( 


apio oig.mi.■'azioni di cale 
gora .iie erano presenti ed 
panno portato il loro contri 
buio con gl: interventi di Sa 
!c.- <•: il BUI. Bilia per De 
mocru/ia proletaria. Corn¬ 
ili.no per il USI. di Locorato 
!o e Morelli rispettivamente 
nei - le amnunistrazioni prò 
v inciale e comunale di Bar 
ha. per la Contcoit ivaton. di 
Benna per la Federbrut 1 clan 
ti. d. Ciri!" per la Lega del 
it* cooperative 

L'immagine che della Cirio 
emerge dalla pianatomi" sni¬ 
dai ale e ((nella di una a/mn 
da ciuciente e produttiva, non 
leleiiatu a una presenza se 
condana sili mercato, m-u con 
programmi produttivi quahti 
cat: e <i : ; leri-n/i.i' :. con una 
(unzione promozionale ne: . 
trouti dciragncoltina. del ino 
v unento cooperai iv o della ri 
cerca. coHcu.d.i con l'indù 
stria chimica e meccanica -• 
con gl: enti programmatori 

Le possibilità concrete d: 
pervenire a questo obicitivo 
esistono e se ancora e.s-o un 
pare tutto da conquistare »• 
pe: .Ilo ma nea ai dingo!;’ ! la 
volontà d lì t uo .laIlo \ c. - 
duo logiche di subordina /.n 
ilo. li -.li Ut u monto delle ■ a u. 
pagi io r dilla ma : m do pi ■ la. 
eh recidere : noi; d"! il olilo 
ll.slllo o ilo! 'a illi'd ! a •’iono pi 
ra.v'ilai'ia (lor imbacalo slot 


conuihu'.i l'onmnitan (ht rin¬ 
novare gl: impianti e non l'ha 
mai latta. 

L'azienda annunc.a ancia* la 
ristrutturazione per il rilan 
ciò del .-cuore conserviero, 
ma sei; a indicare orienta¬ 
menti e programmi v\»rso i 
quali mteiule muoversi. Da 
(fucsia situazione e su que 
sic linee parte la vertenza 
Ut r lo sv !lu()po della Cirio che 
ieri con la conlerenza di prò 
'turione ii.i legistrato le pri¬ 
mo 1 ore di se.onero 
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lo si opo 
S.lto Molisi! 
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1.0 


II" 


come 

Ha ione, se zre; » 
::.ideila FUMA nazionale ti 
portaze ia piatt-aloniia pe. la 
Caio a ((inoscenza del!» opi 
mone pubblica, delle forze pii 
litiche delle istituzioni, delle 
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SORRENTO - Da « Italia nostra » 

Sollecitazione per 
il piano paesistico 

Dopo dieci anni il progetto arriva finalmente all’esame 
del consiglio regionale - Richieste della associazione 


« Baila Nostra » ha prof).» 
sto una serie di osservazioni 
al piano territoriale paesisti¬ 
co della penisola sorrenti¬ 
no amalfitana che ni questi 
giorni arriverà lilialmente al 
l'esame del consiglio regiona¬ 
le. Le osservazioni sono stat - 
inviate al presidente della 
quarta commissione turba 
Mistica, lavori pubblici e 


S'inaugura 

ogg» 

la fiera 
casa 


della 


Oggi 
tenti I; 


■ u to: m i..ita 
'.a-' ■•* h't'er 

la ’i'iur.i m 

rovre 

n.\ 


alle ore 11 apt«* i l>at 
XXI Fiera Interna/io 
naie della Casa, il X Sirte 
« Salone radio TV ed elettro 
domestici * ed il IX Tedine 
dii «Salone doU'edihzia socia¬ 
le dei materiali ed attrezza¬ 
ture per le opere pubblidie >. 
La rassegna registra un ,i;i 
mento del là' « nel numero 
delle punecipa/iom. 

La parteeijiazione della Ke 
"iene Abruzzo, i(inferisce a! 
la ras-a'gna parta o:.ire iute 
resse, anche [H*r !»• numerose 
mamfestazion. folklori «lidie 
abruzzesi, che saranno reai:z 
zate nelle «eratc (L oggi, sa 
buio 24. domenica 2"». g.ovitii 
21» giugno e '"liuto 1 e do 
me.nica 2 !ug! 

L.» ru"*zgnu 
f.no al 2 lugi; 
seg.ii-n’»' orar. 

:•) a'.o ; 


*) 

Il 

* > f t * : 


. i ! a * r i 

r\ «iiìdt » 
•ai : da 


a 


trasport.) dei!,» Bi-gauu- e 
contengono la ralia-.sta d: e 
stendere vincoli e protezioni, 
nonché i «parchi speciali » 
In particolare » Italia No 
stia» >il documento ufficiale 
<• Iimitilo da! presidente mi 
stonale Giorgio Bussanti ri¬ 
tiene die devono considerarsi 
non modificabili le dei inizio 
ni e le destinazioni agricole 
clic rappresentano la condi¬ 
zione minima indispensabile 
per una ricostituzione del 
ìiiabitat agricolo, disincarni- 
valido il frazionamento che 
spesso prelude ad altre mi 
hzzazioni. La ricostituzione e 
indispensabile per la tutela 
idrogeologie;» nonché l'istitu 
/.ione dei parchi speciali, at¬ 
trezzati. jx-r le riservo natu¬ 
rali. 

I/as.sO< ìa/ione ritiene indi¬ 
spensabile che la zona terr: 
tonale « 1 B- venga estesa 
alle pendici de! monte Vico 
Alvano alla statale lfi.t m 
territorio di piano di Sorren 
to: alla zona ad ovest di Sor 
renio per duecento met.i 
lungo i « valloni del tufo del 
fa piana » tra i.eta e Sorren 
to. all'intero crinale delle co! 
Ime di S Agata. S. Maria 
della Neve e Termini in ter 
ritorlo di MassaIubren.-e. 

Fra i « }x»reiu speciali » I’a 
ha NoMru cfnede ohe siano 
uhTj.si ;i parco del Castola) 
GiUsso. i! (omple.sso d: tereir 
a. località Astapiana <v:o.> 
Kqucn.se). M parco del »-» ’oi 
!o colonna a vico AL. ino 
'pnno di Sorrento*. ; if ’ -n i 
ta agruoia (i*-i (Cìesu'x ,« r; 
dosso del < entro storico a. 
Massa e ui.a ta.-cia ti : alntei..» 
2iK) metr. m ampliamento ;:•■! 
pa-vi.s'n 
d’-ser' o 


Un giovane di 18 anni di Secondigliano 

Coltellata al cuore: 
muore dopo 12 giorni 

I chirurghi erano riusciti a suturare la ferita sul musco¬ 
lo cardiaco - Il feritore si era costituito in Procura 


F. morto all ospedale (.'"marcili un giovane die 18 giugno 
Morso aveva avuto i! cuore spai calo da una coltellata : i 
chirurghi erano riusciti a suturare la terribile ferita, ma la 


non è durata purtroppo i fu- 12 


.< of-o 
Mario 
Fspo 
)\ atte 


sopravvivenza del pazienti 
giorni, fino all'altra notte 

Il fatto di sangue era avvenuto la sera d< 11'8 giugno 
nel rione I.iìxtì" di Sei 'indigli" 1 "), dove abita il !8cnne 
I’.sposito. Secondo il racionto silo e dei soccorritori, 
silo era stato colpito con tre i ultcllate ii,i un altro g 
sceso da una • u'H) t. Subito dopo il teiiiiiento il giova 
colteli.) era risalito sull'auto, guidata da un lompbie. 
era ripartito a tutto velocita. Ncs-una sp.cga/ioiic veniva 
fornita per i'accaduto. 

I na settimana dopa, quando le i ontli/iotti d: Mario K-;>*i~i , o 
sembravano migliorare e la sia vita jxitev a fin-: -ìi|\,i, 
l ate(iltell.itor<- 'i costituiva. \< e.ininag'i.i’o da n*i avvocato 
la mattina del la giugno scorso sj presentava alla pro’ara 
(iella Kepiibbliea. confessandos; autore del ferimento il 22enne 
(iiavanni De Ho-a. aoitante al none Do'i G.lancila 

Subito .irrestato e interri»".»*.), il De Rosa veti:» a tr.i'ic 
rito al calcere di Unggiorealc: e aliene in questo e,i'n :i ili.» 
'i è (H)tuto sa|H-re sa; motivi rie! lerimento |a 
diti '('greto istruttorio Ade". 
la posizione di Giovanni De R 


•d ! 


de! ferimento peiv'ie (U|xrt: 

(o:i la m irte dei! F.spo.sit.i. 
-a 'i c aggrava’.i tram itan 


(Id'i 1 imputazione a suo cari(o da tentato orna alio ci oma iti 


o 


i "ordinamento de: consigli ■!: 
!ali!i! :cl!e Cinu »• Franco Ma 
stldoro. segrctalio ll.lZIOl’a le 
della FIDA. <• !.i cost n azione 
dell'ente llllico di gestione clic 
serv.ra ad evitare molti spie 
chi c tmanzi.iiliciit ì shaghat. 
c a coordinale e p 1 o-irmu 
mare la r.prc.-a 

Voltar pag na s!'j 11 ’era ai) 
che in e! 1 linee coni i olio .- m 
lontnbiit; coiminnai'i al -etti) 
le allmihe vengano utilizza 
; : in dilezioni- dello svilupixi, 
significa una (Incisa politi¬ 
ca della SMK nel Mez/ogior 
no. !;» n.-1 ì ut ' in azione delia 
Cirio allineile d.ven'i una 
itzienda moderna 

Da dove si parte'.’ S; pat¬ 
te da un niov unento di lo: • 
'a che ga* va i ! '■.-rendo .- 
sì .il», tendo ! suoi col lega meli 
'l (Oli .’ ! l a lt : i Ia\ orato' i ! 
li. arcai Ili ! ed 1 contadini e 
che .«via un pi imo appunta 
mento iegjoiiaìe a: primi di 
i'U'-M.o con la iiiaiiih .-1 azione 
piomo.ss.i dalla federazione 
sindacale unitaria alla Re 
zinne il cui ritardo sii. prò 
bleim dell'agro llldll.-’ ria e 
st alo denunciato con foi/.i Si 
parte dalla Mtuizione de, 
gruppo !e i ii dMlicoMa ,-ono 
■’ 'ati• din.-1 rate daH aminm' 
■aratore d» legato !! telane!" 
dei Ifl77 . : e einu.-o < oli una 
p rd t a ti ; 10..') naia! di. < m, 

’ o i due miliardi <h p udì 
ta del liiTti. F , cr la/n-nd.i i. 

! ci upe: o (Il f !.' .( lenza e pi u 
duttivuta pa.ssa afiaver.-o la 
nconveision.- della veti. ria. 
df-do .•cutoalicio ••(intestata 
• ia: lavoratori, dello /u< cheri- 
I lem (il ( 'apua per : ! <) ; < !• e- 
ili.-.i !;i . c i sa i ap.au* a I > 

\ ora’ iv a ca a zi d: un m. I. 11 
do d: perdite di ge.-t.on'e nel 
ì!)77 K‘ stato pero rieo’da’o 
da Marisa Barone die p.->- M< 
ver-, alili; !a Ca a. ha i .• ’-vro 
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Saggio di danza 
al teatro Diana 
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Li scuo.a di danza classi¬ 
ca do!'.'.si liuto < Salvo D’Ac 
qu.s’.o \ nata per volontà de'. 

1 1 sie na Adele Migliarci", 
giunta al suo terzo anno d. 
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anniversario 
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deila Finanza 
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so 7; c.User:;.a Zanrur avra 
luogo la ce ebrazr.one del Jdi 
anmversar.o della tomi aro ro¬ 
de! conio delia cuard.a d. 
: marra La cer.ir.orna. al a 
quale presenzieranno le ma- 
sime automa ree.orai., ser¬ 
virà ambe per tracciare ;;r. 
coi;su:r..vo .ielle a::.vita svoi 
te durante tutto l'anno scor¬ 
so 
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«•.azione Centra.e » orso Luc¬ 
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va 3" Stella S. Carlo Arena: 
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NUMERI UTILI 
Segnalazione di < a ren/e 

::.fn;co.-an.’.»r,e d ri.e 14.10 
arie 20 ile-rii*’: 9 12). telefo 
ivo 314 92.7. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 

prefestiva telefono 317 032 
Ambulanza comunale gra¬ 
tuito e-.clu ivamente per il 
trasporto mala:. infettivi, 
serviz.o continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441 344. 
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Venerdì manifestazione regionale per l'occupazione giovanile 


SALERNO - Nella giornata di domenica 4 annegati 


Giovani e sindacato: per l'unità | 220 chilometri di costa: 
va avanti un vivace confronto ! chi sorveglia i bagnanti? 

! Scarsissimi mezzi e personale - La Capitaneria di Porto costretta a requisire imbarca- 
L appuntamento è al teatro Metropolitan di Napoli dove parleranno Trentin, Crea e Rossi - Le Leghe dei disoccupa- ! zioni e ad impegnare volontari - Il problema delle spiagge libere - Pochissimi gli ospe- 

ti: « L assemblea del 23 deve essere un momento di reale dibattito tra occupati e no >» - Applicare la linea dell'Eur dali e lontani dai luoghi di villeggiatura - Destate la popolazione aumenta a dismisura 

! 


I i 


Mancano duo yioint- Dm 
giorni du .spendale Imo in 
tondo per preparare ! appan 
t.uncino di venerdì Al tea 
trn Metropolitan di Napoi 
dove i ('iovani di.soccupati Hi 
recheranno tutti in corteo, 
parleranno i .segretari inizio 
nali della ClCill. Cl.Sb Utb 
TlPiltin. Crea e Uo,s.si. b’ar 
«oinento è «niello draininati 
co della rimoreupuzione <gm 
Minile clic- ha m Napoli la 
Hiia capitale l.a nuiiile.nta 
/ione è .stata indetta dalla 
federazione .sindacale unitaria 
della Campania < per dar v - | 
tu ad una grande iniziativa | i 
unitaria tra ci-cupa’,! e d..-oc 
« lipidi, che dia .seguito reale 
alla piattaforma dell'KUH ». 

ha manilestazione di vener¬ 
dì - non ci vuole ino'to a 
capirlo - - e un passaggio de ] 
fisi Vii oer '.eri! :i .ire lappli i 
(•abilità n meno nel Mezzo j 
c orno della «.'.volta.' ..urla j 
cale. Non è un caso, dunque, | 
che allinterno dalla ledoia j 
zinne unitaria si stia svolteli i 
do un serrato dihattito oro | 
prio .sulla (pie.it ione dell'oc | 

• upazione e in p.i rt ieolure dei j 

l'nccupaz.ione giovanile Sta 
mattina i M-grelan reginnitì- | 
delle tre confederazioni. Ohi I 
seppe Vigno!;!, Mario Cina 
co e Pino Campidoglio, ter 
lamio nella sede della CISC 
napoletana una conterenza 
stampa per lare il punto del¬ 
la mobilitazione de! sindaca ! 
to e ilei lavoratori diretta a 1 
.sollecitare una corretta e ni j 
pula attuazione della legge di j 
preavviamento. i 

Il bilancio, ad un anno dal j 
l'entrala in vigore della legge , 
per l'occupazione giovanile, c 
tutt'altro clic soddisfacente- 
appena irriti posti stia pilliti 
;,.a nel settore privato clic in 
quello pubblico, rispetto agl: 
oltre 150 mila ili.socco pati 
Iscritti nelle «liste alleviali». 

I primi a non essere soddi¬ 
sfatti su come vanno le con¬ 
sono naturalmente i giovani 
delle beghe dei disoccupa!! 
Accusano :l governo e l'un 
prenditoria privata di aver 
fatto di tutto per render vana 
la legge, ha Regione Cani 
pania e i Comuni vengono lai 

• •iati di inerzia e di indili ■ 
lenza. K proprio di ieri un 
documento sottoscritto da tot 
te le beghe di Napoli e della 
provincia col quale ->i chiede 
alla Regione e ai Comune di 
Napoli di t issa re subito un 
incontro chiarituatore per 
quanto riguarda la mancai i 
applicazione de: piani già ap 
provati e inoltre pi*»- avviare 
la diseiis.-mme .-.'li piani per 
ii '7H che entro l'estate do 
iranno esseri» presentati al 
CIPK per r.ipprovazione. 

Ma le giuste critiche de. 
giovani delle beghe non m 
spanni.mo neppure ’.e organi/, 
/azioni .sindacali. Oggetto di 
contesi azione è innanzitutto 
il modo in cui si e preparata 
la mamlestazmue di venerdì 
al Metropolitan, e l.a deeis.o 
ne di dar vita ad una st-tti- 
111 .ina di lotta per i'o.vupa 
.ione giovanile - spiega Ti 


Dopo il nuovo incontro col sindacato 

Spiraglio nella trattativa FIAT 


AVhihhlNO l.a trai lai.va per u- 
1020 assunzioni pieno lo .iiahiiunen 
tu di autobus d: Filimeli è entrala 
nella fase decisiva- l'incontro dell'al¬ 
tro ieri tra la FIAT, da una parte, 
e la federazione sindacale unitaria e 
l'Fh.M dall'altra, ha costituito senz'ai 
trn un momento decisivo del confron¬ 
to in atto, al punto che la prossima 
Munitile, prevista tra lunedi e mer¬ 
coledì prossimi dovrebbe avere un ca¬ 
rattere conclusivo. 

«he posizioni delle parti due ii 
compagno Sergio Simeone, della se 
greteria provinciale della Cfilh - o 
no ancora assai lontane Come sin 
(lucalo diamo un giudizio fortemente 
critico circa le lesi avanzale dalla 
direzione del monopolio tor.ne.se. Ciò 
che. comunque, vi è di nuovo è che 
la FIAT non rifiuta più pregiudizial 
mente di trattare, ina si dichiara di 
s|KKiibÌie a trovare un accordo. 

«Si tratta ora aggiunge Sinico 
ne - (li entrare nel merito delle que¬ 
stioni e di vedere .-a» vi è la possibi¬ 
lità che la FIAT rinunci alle sue po 
sizictii più chiuse e inaccettabili ». 
Qual: le questioni 
Innanzitutto quella deli' assunzioni 


Rei quei eia- r. 
s.m/ione di donne 
Fhuner. la FIAT 
(Ieri* una qualche 


di un .mqiin'a delia nianodopei,« da.li¬ 
bile di preavviamento al lavino eh 
ca la (piale la FIAT continua a man 
tenere un iitiegg:amento di ostinata 
eh.usura 

laida invece 
allo si uhdinient ,, d: 
ha lascialo intrav* 
disponilaI il a sr-n/ri 
pero a mainici e impegni precisi. 

Il nodo vero. pero, delle tiat'atv.e 
ita. come si ne la dehm/.mne de: 
cr. ter: per le a-vuiz’(*ii. l.a FI A l 
clil.-de mano Iliaca per enea >00 ai 
idn/a.M.. cioè qua-', mela ilcli'orga 
ideo, delle (piali 200 sono già state 
latte c<i! famigerato sistema della 
eh.am.da diretta nominativa. 

Di (pie-ti 500. dòti dovrebbero e- co 
opei a i specializzut i. mentre gl- al* ti 
impiega ' i. 

bit richiesta -. iene g; istilli a'a nei 
l'affermazione eoe per la FIAT >■ m 
dispensabile selezionare la jtarte pm 
importante d( irorvanico, p«*r fioter av 
\i.ue :n produzione lo stabilimento <■ 
mantenere alti i livelli produttivi. A 
questa tesi il compagno Milanese, dei 
consiglio di fabbrica dello stabilimen¬ 
to autobus di Camcn che ha pai tee: 


p.i'o a.'a i 
! e i|ier enza 


ilo.line. 

eolici i ' 


li 


di 


(’Ou ! 1 a ppost 11 
queilo stalli 


: I 


1 I 

ii 

' ! 


ma 

tali 

»:U 


iuneiito la quale insegna che. pei esi 
Mute in produzione, e necci ano un 
numero di modo ini.eiin- d ope.a: 
siici a iizzat 

Rei quel elle r.au.iiU.i i,■ maiiodo 
pela non spellili://,(la. ..i I-IA'I si è 
dvhiarata dbpoinb'ìc a r.-a’ia-i 
non n.i ancora a< (ct'aio 11 11.. - : ,i 
'«• :,l propolla (ledi- a vt.i i/lun 

me: iene. 

Dola* delibimi) ,*-.i,-ii- i tilt- a-s-o. 
/aiin'.' Anche su que.iio prolilema 
sii* divariea/ione di po-u/mn: i < a FIA T 
e sindacato Quest uh mio non chiede 
ne (nn ne meno che lappile,i/ame 
della legge eh»- regola ia mairi la 

ha piopostu del inaiai a! o e anima 
mia volta, quanto p:u giusta e i.i/io 
naie- la manodopera (leve e--.eie a- 
sun’.i nei iti! comuni de. cu:iipr*-MM> 
i’o della vaile dHl'IJlita 

Va infine dello elle c e quasi aia or 
do Ma FIAT e snidai ali stilla deci 
soni per imi i primi repar': dilla lai» 
tirila i-nt rem min m pioihi/imir . Mu¬ 
nì di-: >ì n» r tì 


: i 


a pt-r 

Gino 


Anzalone 


Denunciati a Comune e Magistratura 

Lavori senza licenza e 
pericolosi di Saglioceo 
in via Simone Martini 


Raggirata anche la Regione 

Denunciate a Salerno 
35 persone per truffa 
ad enti pubblici 


Una relazione è stata presentata dagli ! Tra gli accusati molti benestanti - Sulla I 
ex soci del « Consorzio Risorgimento » questione indagini della Magistratura j 


lì). 

una 

ragli/./a 

dei!; 

) I.Cgit 

ili 

ia /un, 

a invidi 

•nralt 

' - f’i 1 

!> < ■ 

M! 11! 

un due 

■’t IVO 

.snida 

» A .1 

1111.1, 

ano (il 

1 nc 

aprile 

Dei 

«Mora 

. d; rinvio 

in mi 

\ io. 

.-■I t ‘ 

gumt : 

u.la 

" .-ftt h 

ina: 

Dii " (i 

: cui ia 

manitesia . 


.'ime de! Metropolitan dovrà 
segnare la conclusione Pur 
'ruppi» pero le assemblee n 
fabbrica con noi giovani di 


soi-cujiut: non si sono tenute. 

!" un grossa limite: r uno- 
i-usione perduta per avviare 
".:i centri'n'o r -a'e ! ru d;. or- 
rapai : t- oecupu! : » 

.. I" ima et *>» ut a ."t >::c ami : 

: a , ma la " .-e'. : ì m.m.i d. !- , 

! a " 1 11 ,M si e \ :s! .1 • >.-! ’.e: a- ] 

Maddalena, della /una • ’,'.: t 
ticir.aa- Anche .-II! tipo di ma 
:!i-.iazione no. delle beghe ( 
a .ev.imo pinp.vPi) un conf ili', j 
io per decid-Te d ci-nim.-- . 
:h ci a do Invivi- :a luì'-ra ' » 
ne ha .-unto .iir.oni’m.m.cn't , 
d: o: gan:;- are tu manUe.-' i 
y.one al Me!mpuhlah A que , 
sto limito come beghe t- il. • I 
u.o .nini guai-.d-.) a !>-.-.do a! i 

loi, he ia m.in:!-s'.a.- - one r ‘ , 

-, a .n.g'.lorc del moti Ilo I 

: .n.-: . 1 ’’.'c que.-.': inni,. e s 1 : 
t r.istoro;' m in'oi cr, coni- .va 
e d: ci’ni'onio Non p a 
mo ilei met’er. ’ di perdere i 
o ..* s*i*. a,q) iuta i.en'o b : : 
s ■ 1 -,. 11 n \ i -, t • e il’.-- li i o n \ - - 
imo 'rasili in iic.lt» o. 'a 
e s’ane.i (» i.-«n ■: e;.a si n/a ine ; 
i i-i'.u tuort aii ino no. mi «• 
tildi.-a/:«»r.«- nuo-.a si coni * 
5 ivi'.lepore :: mov :meu:u oer 

in.i.’ uni u t a Nano.: » 

! .'asiv-t M'ivi e le..’ : ' ma e 
!>•.U ' :.i’o e ae.i hf I dt's.de 
r . > ii sarta!) ■•i’.d : ’ o o a 
! .ii'.niii liella <)r«'.i!..//a » on»* 
m n Iacale » M.i un ìco;«» ru * 

! > itela- begli- ah iM'erno d-i 
.- r.d.io.m> R- :'-.’-. 

i ! : ■ : i l , ' 1 '. a » i , ., 1 11 a , e s 
mira ave:.- s'a' .) 0 a 0 -!-' a 
N ie :n (’amp.ima si s-,. 
ì!’i’:»i'r.l ll’-.a ii-e a l’.'t’ I’’*' * 

■g a per .'e,-, - ip.i. T a»Pt'. l.a. .! 
’-.i-.i ile ’. i l lì •- ancoro av. 
Mina dall t’.-s* a oppi.ca'a 'O 
. ) t ;-o l't-r’o a r g : unge Ri pi - *'*, 
m a'cane .-a'.egor.e. pe. i.--ep. 

!» >• : meta tr.ee. .ma-:. -. • 

Mu-mdo mo sior:’.» :n o.e.'a 
e.»:.v.*.t. a a e ,i o.»r:u1h’ •' 

r ■ ; »> » i ' ' . N’C!', 

ìiN'pTV vo;!t* /un iO::rt' 

t(..i-.-:: go'. or e b'-gm» 
r.ou iie.:u’.<> es.ta/.ont re: ri!:* 

.-o.a : e il Il.al",i/.oli. a.'., le' d i 
re :an con: : on* ; di . c «r ga 
'ae'. rdar.t.: 
a I ) '!)p..! a •) .i ror '■ ‘ore 
aggiauge l'.'.'.a «Ite se !a 
.eda ra.’ o’-.e s-nda. o .e non ho 
aurora al 1 -.viralo lino li ton¬ 
do I nodo di-., o.vono/:ore 
g.o-,le o ar.c'ne io'p..\ r.o 
s'ra F nchc ’ ti)!».a-.-ere e p.» 
i:a: o i»rr io -meno ao 

. o.-.i uno .ni' ■ ! ir. '.aio de 
e;,v.., ir diso-v.ip.».: :. : :m'Ii a 

u.o d: T.i-r.i'-ri : la -'cdo u 
un'i'Stonuarrc pio’m.co he 
jtl.e s.l .daca' o. s: uda ’.i'. o ! .e 
giu » 

I. V. 


Ih COSTRUTTORE Vincenzo 
•Saglioceo è stato denunciato 
per ì lavori compUitumen'e 
abusivi elio sta eseguendo nel 
labbrici'.to. che era del « con 
sorzio risorgimento » in via 
Simone Martini. Non soltun 
to i lavor. non sono stai: 
autorizzati 'e vengono est* 
gititi in maniera incivile, con 
lancio di material: dai piani 
alti, polverone e pencolo per 
hmroìunrtà pubblicai ma 
vengono peirltro eseguiti ut 
un fabbricato che non t d: 
proprietà del Saglioceo. tv 
sendo stata bloccata come e 
noto la cessione ,i lui di Mi! 
to d patrimonio dell'ex con 
sor/io. 

Non a caso non esiste ai 
cuti cartello che indichi lati 
torizzazionc ai lavori e il no 
me del proprietario; un \ 
mite particolare, ai fini d 
eventuali responsub iila versi> 
terzi, avreblte già dovuto r.oi 
lentsir»* rintervenio di cara 
linreri e polizia 

Ada prima denuncia per 
lavori allusivi, inviata ea 
rabinien e al Couture dal 
signor Salvatore Mecca, ia 
cui abitazione viene costai» 
temente investita dal polve 
rune c dai calcnr-cci. in v:a 
(.'apaoldo 7. e stata coiim- 
guata al snidavo e aU'a.ises 
sore a!led:l:/;a una ampia 
relazione d: ex soci de! con 
.•.'•r':n. Suini .Jrun: (1 eoloio 
che sIhus iioiio o’dte (i:ee. ati 
ni ia un cOsp.fUo .tu! .i- |x» 
|ier ia i ,i.m. ma lurono Ma 
rolt! dal taiiiuien!*) del eou 
sorzii’. t cu; dirigenti aveva 
no acqu a'.o snob su ea. no:: 

[H'ii'Vi cos’ruuv. 

I paia//! g a co. ’ ni : : re 
1 eri', a. i-ur.it i —■ collie s. 
.-coprirà n seguito. :! co 
st ruttore s.igi.ucce. ai (|U.si,il. 


do : un a i'iil!i!)hi'!l;i il»-, il, 
r:genti del consorzio u-lie tu 
rotto condannali pt-r banca 
rotta e trutta', tutti i vani 
iti accesso ai tabbrieal: Que 
iti ultim: sono diventati co.-t 
invendibili ad apri che non 
tosse U Sagli(K-ci). i! quale, 
per completare la manovra, 
otteneva un anno la da! Ban¬ 
co di N.i|xili un tinan/iameii 
to d: due miliardi e mezzo 
che gl: permetteva di acqui 
stare in blocco tutto d pa 
irimotro de! i risorgimento -. 
conipre.ii i .i idi s’c.-.-i credili 
(piale eiist ru» tori- 

Cosi, seitz:. .-pendere una 
lira, il Saglioceo .-. .nqtadro 
li.va di immollili : he oggi, 
rivenduti ai prezzi annali, gl. 
permettono un profitto enor¬ 
me. un ulteriore prol.no va¬ 
ne :no.tre realizzato dall'ai 
iptisto a prezzi stracciai! del 
le quo! e (ìi (pie .-ori che noi. 
he possono pili, dopo lauto 
tempo (i: attendere ia resi, 
razione delle (piote oggi 
svalut vtis.'.nne - • versate a 
Mio teiiq») 

bintera operazione di ces¬ 
sione e siala peio termata 
d: recente dai munsi ro dei 
Lavoro •die ha la sorvegliali 
za sull'attivpà delle coopera¬ 
tive. e :1 « r..-()i-gimei'.to >■ era 
fra queste*. Nella re!.-./ione 
gl: ex .-.oc:. i»!Me al!.! storia 
de! (••ilo.sale raggiro che si 
con» mua a ivi pe* rai<■ a- loro 
danni, .legnai.ino una serie d. 
d: f forum a t.a licenza e ino 
ge’ti de: tabhru i ri. via S; 
molle Mal! in:, la iii'ii'.N-.i a 
i - : : » * in- vengano .(-riiicate le 
>tru’ture ii'i|H) tanti anni ii: 
'.r.**-:i’.|vr,e ’.t mancanza 

< ompiei.i i. r. l'giip.ii Su 
(pi-..' : fieli - .* si di e h !’ 1 . 

1 e: \ d- I ( "ornane. 


SAhFRNO be indagini a 
proposito di alcune sistema 
tiche ttulle ai danni di eiPl 
pubblici e privali nella prò 
vincia di Salerno, diretti* da. 
dottor Rino Bella (le. con; 
ni.i.-aria'o d. RS (i; Torno 
ne. hanno por'ato lidia gior¬ 
nata alia denunzia (il Ha pei - 
.selle alia mag -Trallira : 
tratta di falsi rannerisi!. Mir¬ 
ti non .11 condi/ictie di e.ne 
it* i-(i!!im-,i'! iii-IV ii-'e dei 
disoccupa! 

Si tratta d; una truffa a: 
danni delia legione che ge 
s’iìce appunto : eatitien- 
seiioia dei comune di Salerno 
presso cui queste H5 persone, 
noiinnaiment**, prestavano la 
loro opera. 

Si tratta di bcuesrant :. ni 
qualche caso (i pensionati, 
in altri, la maggior pare 
(ti persone già occup.itt. Al¬ 
cun; d: quest'ultuni. anzi, ri¬ 
sultavano non solo iscritti 
alle liste dei cantieri scuoia 
e quindi percepivano il com¬ 
penso dei lavori ad essi ap¬ 
palta»:. ma addirittura cen 
la rompliettà di alcuni capi 
cantiere erano addirittura si 
-cerna; :camente a--«it; (i.ii 
poilo d iavoro. risultando al 
contrario regolarmente in ser¬ 
vi z. o 

Una Multa, q i lidi, eia* lieti 
va --oio a: danni delia Regione 
ma co'p.sce tati’ : lavoratori 

("e po’ d.i stv'n ! lupare die 
que.-l’ logge*t: hanno perpe- 
’va'o r.m -o.o con l'inganno 
’.a 'ruffa i grava -'.i di loro 
(indie • aipu'a/.t'tie d: f-.»!.-o 
.deo'.ogii n• m.i andie con le 
u-iMmid.i/:on. Non IwstavH 
tifa*!: rendere didiiarazictii 
fai— .lil'uffu e n. collocarnen- 
t i ma er.i orni.) divenuto un 
metodo il liir-i largo con •» 
v o.» l:/e -■ .«• :i; l.acce 


Eletto 
uit sindaco 
comunista 
u Pozzuoli 

K -talo eletto il nuovo -m 
dai o di Ro//.uoli : tratta d«-! 

1 umpagno Filqipo Milaz/o che 
.-ilei ede a Domeuu o Conte. 
( (imum-ta |>*-i anni malaeii 
del gi'iii-ii centro della prò 

V lllli.l 

\--ieme al -iiulaiii li uni 
sigliti comunale di Ro/z io!, I.u 
eletto .incile la nuova gmnt.i 
( l«-! I;» quaie tanno parie co 
muni-ti. siK iai.-t'. --m luldi-ui" 
crai ici e r< puiihlii m I a I le 
iiiiiir.i/ia Criiii.ui.i die -a 
nona* (lei snidai >> -i è a-teicita 
coll,d>*iri*r.i a!! ut» aa/ioi.e 
dei (irogramma p'-eveti’n.i 
mente concordato. 

ba ( risi amimiui!t al :v a a 
Pozzuoli e’M aperta -III) Io do 
po ! appt ov a/aiiie del ini,tot .o 
<|.laudo - con I voto 1 ,norevo 
le della Di-inm ra/ia Crii’ .ma 
-. trea l'olio le 1 oodi/iom 
()er andare ail allai gameiilo 
deil.i maggioranza Da allora 
-1 -uno -volti iiiimero-i ì ucoi 1 
tri nel i or<o d*-i (piai: r -tato 
coih ortiato tra tutte ie forze 
polita-iie in nuovo program 
ma -•»*•«»-( r tto anche dalia 
1)1 

I. e.eli ••(ilo nuovo e e'.i •!• ! 

!a u.i iv .1 giunta fanin» ;u: 'i* 
aia :.e 1 repidihliean: 


I i 


fi AI. K R N t ) ,aM . 11 a : ih*' 

g.imeni 1 . ne.la ,-n a giurila'.t 
il. d(i:iii'ii;i .i si or-a. nei.e /. 1 
ne di Campoinngo. Fuec fiele 
e lido MpneMi e 1’.u ' ' .pa-g a. 
aicuin- Ma .«• z.oiu- piu ()»-:: 
coìo-c - op: a'' ir ' < 1 iia.'i'.iio 

il mare e agli alo hi 1 ir ti¬ 
ra e : a.*-. n : a. io. iinpuiigon.i 
.'«•ci-.v-a!;a:!ii-:i-|- da- . 1 -, m 

tei rogln mi quanlu ;u que-U 
tragici la'li aulì a mc.-o Cui. 
perizia 11 magari , liu u .1 aui 
Za dei’.e va ! ! : i ili 1 quaii'.ii He 

Vet i- 1 a.-.-o il! .1 «li-.-'l Ii'M/.i ile; 
mi v Klii ih iimMoiIo -ul.a la 
.irla co-! .era e l'ine! 1 ii cii/.-t 
ili 4 1 1 )t* ai il -a. Va '.ig;* lo 

t '41 (Jii.'iiii Ua'o 1 ei " ailii*n- 
!e. t-.i ' uilia-’a 1 i/.,i n.vin. 
non -a non lai .oqia ilt-ìI' 11 n-! 

I ;.:ci ir a (le. mi I/n 1 il 1 va 
melili) ili li.. ! e ,0 la 1 .ip.l mi 
ria ih pioto e ,11 e -e/aiil ile; 
("ili «lllllii 1 ! I. Ile,.a poi -Zia ile 
la g U.i liba il. [Iliali/.t e ilei 
Vigli", li* 'i 1 ili « 11 a- 1 1 /c 1 ; 

! el'CS-.i ! e Mei pei i»,i,i e-'IVo 
al e opera /.00 li 1 niiMoliii 1 - 
»l. pi Hi eli l 11! Il V » I r l ' I 2 Io r; 
pea 1 .111 il ! ci 1 a ii< ■ ! hi pio, 1 , 
eia iii fia t-ii.o ila Romi 
a fia () 11 Minti -• r ale 1 C eme 1 C e 
ili 1 ' eli l'ili Io ili pei -e a -Sa 
vii-i'o 11 'le 4 - ;. : - ilillit a.t- (ia 
<■ coprile » pei ;t‘ eiigue lol/e 
il ru: 1 ! a/groppa me: il. de, 
ie vara- armi liiipongono Rei- 
tare un eicmpio ; c.iraiiinn- 
li delia regnili- di Saleiiio 
hanno ai doia/ione due, a; 
massimo Me elicotteri di 
stanza a Batlip.igl.a • di rii; 
uno è distaccato vi ino Salci 
no e che pero pic-t.mo ser¬ 
vizio su ' litio li ! ci rito; lo 
della vaiMi-au.i p.ovaici.i 
na: urahnen'e. an/i .op.ailui 
to. niv’.i a il i*r\ imi' 1 ili re|), e- 
sione della cri inaia i !' a Solo 
il ialini li ni ria meni 0 v .ene Un 
(negalo l! gruppo diiolleri 
dt‘11 Vierciio d. -lal 1/.1 a Ron 
lei aguano 

l.a t-ap.'alici' a ih pol¬ 
lo. invece. . mpegi ia 1 a 1 -' 
t-aziona'.men’e -oln pei lont¬ 
ra dei succor-i al na uM a giiI. 
non può coi; r già impi glia 
M-.-unc quan'o e-..glie iorv*'i 
’e e la molle ’a lo:"'a ih irai 
tonali li i dot azione ! a r piu 
die rmi|)i-r.in-. aiti he ie((a: 
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\’l : » »:'! \* ». f ! ì <t.l :\K\ ! il* 1 .. 1 

a/a uda NKT per por! in- l'a. 
qui a ('ali.:, a ! m .a 'PO .-,i' Io 
.'i.r.i’o rAr io l'.t.-dit n \ 

; n ’V.t ; ",i:e q le.)! '* »;)>i ,f p i 

;e, eh: nini prona ri-p.n m.a ; 
re mo'.; : in.i;ard . i-v.-.ire ia 1 
4 II.- 1 Ci 'alile ,1 IO -I I.iSil la ' • c • ■ 
i Osi ( lai i e lini! ile Sa Valli li: 
elea la il le CI -olio vo. ,p t :,o ' 

ai li.ie aa:;. per aiìalau- : 
lavori a ha NK I' e ci le qIle 
s ' ' d ii- il ; ! 1! ! <, .-o> a i .-'a': i ie 
cupa! : r.i- ! ! .l'it'ii'o c.-ana- ile! j 
e so ■ ira ci I olle."le, alleile il. j 
ver. e pe!' moriu! : ' a i-.n-eu- ' ve ! 

• ip: •- cìu- !)••!" : ma’ cria 1 ! prò 
po r . « Scnonchr ci -ino il i 
‘ i c.! :o • dac.liiicuM eia- d 
l'i'iiii i'.-"i'.!,i;!!i',i'.r :. eoa ! ra i .o 
u ’ re a. numero.i scrv.zi ri: 
g or.uh..-' : ciie ,i. occupa : ooo 
i li . lo l'ano ! ci u a i .du li: : ». » 

ei ;' c ciime hi « t'a.-.-a a die | 
piep-riva (iigarc li m:.lari!: i 
, I a ile ci I.U rili.l-o u : «h.ssu.a ! 
■ore de:!'.(/iciul.i jir.hii.i Sui j 

p.i i ,i. i<i: .i i a ! L'b; i. i.i ;• » t .» 1 

!!<».. s t p* *\.t li:** !.f C.iS> i 
lì* ». 1 Wi \ *>!»:>•* I>:t 2 i‘ » > • 

- ■ a l /.;( ’ll I e il .le Ìli ; il.ird r.m 

-." oc’- le navi fisii-rmi ni- , 
(Il spelai*-, e (loco ;ia-!!*i ' 
I a inlaii'il: .-«ho tua \ < • ! * ■ i | 
ii*-r i .u q• ledic '• i prupo. "o da!- : 
NKT con l ' ilo; - I mor. 

- ' I a • ’oi'-'iia L’ !u : i ■ ::i ;d- 

a • l : a' ìf . in e .• [ .Ic'.l Vi No. SI 

Q-i*’.- ''Uh una a veva \ •.!'•> h 1 
a pii 1 1’ o l! T 5 'oboi- co ii.-; "hi 1 
quinti, piu 4.1 j tre alni, la . e 
ma voi;;i vmta ia gara u-n: 
oa:’eciparono .e di'ti* Mini 
’uli.. italiana, e f'otlec.ip 
!i .incese i c era poco, ma Ilio! 

■n poco ria tare « at’cn’ i esa 
nu delie .-ii'.uz-on! o! lerM'... ii. 
Fn'ro g’i olio mc.si sui-4-e.s.ii j 
VI po’eVano ixi.iaie ! tubi' ' 
'o .,( I.-,' d me ro - que.-Io per ■ 
ni I o; a i.i re :! (»: (‘.i.tidi'.e S*,-r- I 
vai.o da- ah.o.'a era con.-.; ; 

g idi* • dopa e.'—eic stato pie ; 
salente d( i!a ginn'.i * regio 
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i! d;ret’oi'e deha « (Ta.-.Sii >- (Ir | 
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iM.; i ! A. A.ì-T.lvo Pr* 

re*. iM. c sa.e conti vaie l ai. 

tV>*t lì."* .i t* i|llt ì .'.i»» 

I.'i .’u per a c-.-and: ".ho 

ii >.>»v.aino ;:v. nderc i ,-n.ra 
?, ore ci.e non na.'v'e :a:iv 
ii a a VITI ma ila ::.-!'c.--;>c 
r.di.'.i a "era . a .ca o 

' ii'.i-.xhy.ic r i T ir.i.c. c q ; n 
ih come '.h'ihliV.urv'.i’ d. 
uh. ) ,4-aiii ii aiuro.t' i.viviim 
nyali' moderni) 

l e i-jVI'It'Il.V a I l'i.i’ d: 
• (Via di. io.!.»:::. .-! ricoi'cg.i 
r.o a quehe de', .- inoid-mo ii. 

i’ e. .-arrea ! ..-u'.i) ,i. 
‘ t.ru.-T c Da .1 come -ONo - 
, lavi Paolo Riixu h.c. suo saz 


■ a g l)i,t.e I. ri.*'.*» il(‘...i 
. 1 . 1,0 va.la ih. ' ; ii,»:.-.: : 

il. Cera ■: . «i.ìo • onmre. ;r- 

ti »".i 

ri.** vt :'r « 

’u.-tr- a i ;i:i p:.t 

«i Si :.t» .r.);ri:vo 
n.v t'i.» r; l.t »• 

.c a ii**.'.a p.*o- 

i>.» !’..»* r.i (ì q ;•*.'* a a ,i 

•o rv.v;r ro *• q .*■, .i 

i * ’i.ì.mv;’.! M t’..' I». * . A * 
i a ti. u.: 

tir* r »• d-Aorv.*.* *.m ^ .1 

trovc' v e*'.* - 

’d t» j>*. q*,* 1 ^ \* !!♦£.',.•**■ 

.A (!**.»• 

I .' 1 * vir.'d' .t » »xv * iiZ-i .1 ; 

. * V \'»A . ' .’s.. .-d >"?!'.• 

»*.?' Q il.'! .lì'! AlV.-t 

ti. f j » 

* . »f k , v‘hi' v.u jor.-'t'»»: 1 .»» r.< !• 

• ) *• uì pi» pr<v :v« »..*> 

f . fV.lirA 
r nronr.A .V.vfp : *v..t 

: 71! l’.J* A"O. t .(7V>\0.!0 A 

vilWJV.ro !:o!ì t 

-.1 dramma a (Vr.Cd. s 

pa* .-",1 iJUi’.-'t) .li. 
lì i-l tl i CUI ..1 Ci 
l'ra t’.vi’.t csch: 

'..via a rende i 
una licsiv.a.noue nri*:onda 


, CttJTRO RdlCH (Via San Miippo 

CILE A «Via San Osm/mco - Tclc- 
lono 656.265) 

c i 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piar¬ 
la S Loi^t 4 A) 

1 PO > a 

TEA IKU SAN CARLO 
. (TU «1S 266 ■ 415 029) 

9 ■ c > "* 

TEAIHO STNCARlUCCIO 

(Vi» S Patinai* 49 • T*:»- 

loro 40S.000) 

s . r.o 

I TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'AlLa 30) 

T ad- 

TEATRO SAN FERDINANDO ( P /a 
. Teatro San Fertf :r.ar.do - Tfla 

! Ione 444.500) 

és j-c 

* POLITEAMA (Via Monte di Oio) 

Te) 411.153 

Cr evo 

. SANNAZARO (Via Ch i.a. 157 • 
Tel 4M.723) 

. C A w ; - 

• SPAZIO LIBERO (Pa*co MareSe- 

, riti 23 - Tel. 402.712) 

| R cf>3 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sac 8 Co/jolmo Ercolar.o) 


c 1,1".) 

,i. coir.- 

TEATRO NEL 

GARAGE 

( V.» N»- 

zionalr 121 

- Torre 

del Greco) 

.m. dr i.u 

:‘.t VA '• 

R .-esa 

' TEATRO DEI 

RESTI 

(Vii Bone 

r CI A ’ 

:eva ti: 

to, 19) 

R ec >c 
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S. MARIA ALLA PACE (Vi) dei 
Tribunati) 

R jais 

CINEMA OFF D ESSAI 

E’IBASSY (Via F. De Mura. 19 - 
Tel. 377.046) 

Mith. D. i.:..i:.h2 - SA 


• .MAXIMUM (Viale A. Granai. )9 
Tel 632.1)4) 

MASH. D 3 *2 - :A 

NO (Via Salta Caterina da Siena 
Tri 4)5 371) 

’.O") oer rru ;*o 

NUOVO (Via Monte calvario 18 
Tel 4)2 410) 

Salvale la I -j'c I - Lr- 

CINE CLUS 'Via Orano. 77 • Te 
• rlonr-, 660.501) 

R - 3,3 

C NL’IA INCONTRI (Parrocch.a di 

c - - - 

- CINETECA ALTRO (Via Pon’Al 
1 bi. 30) 

Ce . ò _ j ‘ Irr.: Firn I, Pg.i.c- 

r' 99 'O d'eatalc: « interno » bao- 
nrr.inj, Gircoccola. Il cavalie¬ 
re rosso 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
. NERUDA > 4 Via Posillipo 346) 

R r 3 3 

RITZ (Via Peiiiba. S5 . Telelo- 
, no 21 S.SIO) 

Tommy ;o: ^1 V. * o - S 
' SPOI (INtUUB ; Via M Rat» S 

RcseiTtary 'S Eiby. w < F e . J ; 

i ' 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA Ilei 370 871) 

Demonio dalla taccia d'anjca, 
- 3 . V. Fi-ro.-t - DR 
> AlV )ONt ( V.» Laionn o 3 Te- 
tetano a 18 6301 
Sexy Jeans. •;) D / • C 

11 M 1 £ 1 

! AMBASC 1 AIOR 1 (Via Cntpi. 23 
Tel 683128) 

j '*C * 2C r »Ctu2lO 

AR LtCCH : NO IVia Alabardieri. 73 
Tel 416.731) 

S.tvestro c Goniales, mani e 
i maltatori • 0-A 

i AUGUSTEO (Piana Duca d Aosta 
, Tei 41S 361 ) 

Emanueòe perche violer.ee al.e 
! donne w O-ivc* - IjR i - ’-) 
13) 


VI SEGNALIAMO 

• Salvate la tigre <N.ni.< • 

• Questo pazzo pazzo pazzo mondo ri.n. 

• Per un pugno di dollari *('-•:«..<i* 

• L uovo del serpente ■ .1 ■ 


CORSO (Corse Mei idiOnjlA Teifr- 
tono > J 1 ) 91 1 » 

Li tigre dell* Minciuna 
DELLE HàL.ML (Vicotc Vetrtri* 
Tel. 41S.134) 

La febbre del utdic ron J. 

T'Gel» - DR (VV, 14) 

EMPIRE (V'»a F. G » c r d a r ». invola 
V.* M Schip* T*l 6S1 9001 
GiO'rtit* neo pfr r*r»rtc. 

F. *■ £' 0 - ( * W A ) 

EXCELSIOR <V.* M lane - Trlfr 
tono 268479) 

Battaglie negli so.ici stellar., c.) 
1. R .r,vec . - /. 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te* 
Irtono 4 16 933 ) 

paro 

FILANGIERI iVia Filandieri 4 Te¬ 
lefono «17 437) 

Oucslo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. .31 3 T-a;, - -A 

FIORENTINI 1 Via R Bracco 9 
Tei 310 433) 

Guerra spaziale. •. 1:1 K. Il; .13 
-A 

METROPOlit AN (Via Crune Te- 
letono 413 8801 

All'ombra delle piramidi, . 3 .) C. 

H:ihr. - D?. 


ROTI 'Via Tv«ii Tri. 343 

--N -e 073 . - i/':.::) 

O'irslc pazzo oazee pc;.o mon¬ 
do cc* o T-;:- - 5-* 

SANI A LUCA 'Vii 0 Lucia 59 
T-| 4 ) 5 577! 

Demonio dalla lacca J ar.jcla, 
i : . ri 0 . - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AB ADIR (Via Pamello C 1 a d ■ o - 
Te! 377 057) 


ARGO (Via Alessandro Porno. 4 
Tri 224 764) 

Carré curia 

AUSONIA 'V* Cavare ■ Telefo¬ 
no 444 700) 
il terrore della Cina 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tri 74 1 92 E4 1 

Flarcetliiio pjr.c e vi. 10 . lai. f\ 

Hi., e - 5 

SERN.NI ( Vii Bernini. 113 • T» 
Irrono 3 77 109) 

c,..:c:: 

CORALLO IPiacza G B Vico • T*- 
litoro 444 600’ 

Per uà o.'gio di dollari Z Las’ 

• ro-d - A 

DIANA (Vii Luca Giordano - !e- 
lelono 377 527) 

Pantera rosa sbo.r - D\ 

EDEN ( Via G. Saettile* ■ Tele- 
tnr.o 322.774» 

I manto cionco. .0 , r 1 - rr, 

- 5 (. '•’. ! 5 1 

EUROPA (Vi* Nicola Rocco. 49 
Tri 293.423) 

Ce . 5 

GLORIA • A » (Via Arenacela 253 
T-i 291 309) 

Moa Mo-i 

MIGNON 'Via Armando D-az 


1 ASTOR1A ( S r. 1 • t a Tjiv* . Tcirio 
no 343 722) 

C a 1. 1 c r n a . C :-* - A 

ASTRA 'V ia •■le/zoc irrcnc, 105 
Tel 215 479) 

L'vc-r. 0 . la dono- la Orsi a. -or 

1 r 1 ? 1 'j * • i 5 ■ 

AZALEA (Vi* Coniar.* Z 3 Tri* 

trine, 6)3 260 ' 


I* lari.o d: Ca^dad 


■r.fi 


BELLINI (Vi* Cor,re di Raro. 16 
Tri 341 22?) 

Iate• rio di un ta - aria : ‘.V 

En 0 ..; z, i - DR i . 13, 

CASANOVA 'Certo Ganbvldi. 330 
Tal. 200441) 

DOPOLAVORO P? (Tel. 321.339) 

n ’ ; c - ai.th “. 

11ALN apuli (Via Tasso. 109 - 
TO 68S444I 

Oricor.arjro ’’ D), ; - !, 3 

LA PERCA (Via Nuo.a Agnino. 
35 lei. 760.17.12) 

- -a. a 

MODERNISSIMO 'Via Cislcrn» 
Drll'Orto • Tel 310 062i 
Car Wash fj f ? as - A 
PIERROI 'Via A C. Oc Mtis, 53) 
Tei 7 56.78.02) 


li fratello p.u t-rbo di S 

rtìti G V. 45 c ” - - ** 

no'- 

Tel 324 893) 

11 pomicione 


POSILLIPO (Via Posi 1 1 ; po, 63 A 
T«l 769.47 41) 

CANTO (Via'e Augusto 
Ione 619 923) 

T - ; *• 

GLORIA • t > 

Ci'.is 


“ ,i>5 

OUADKIfOGUO IV li Ca .-alleggerì 

Occhi dalie st^'ìe. c: c - 
rùìfìn * -V 

(lei:- 

PLAZA (Via nerbai «r. 2 - 
fono 370 519) 

(alt 

Tel. 6)6 925) 

24 d.cembro luir.ms sa II.’* 


ODEON (Piazza Piedigrotta n 12 
Tei 667 360» 

Emanuelle perche violenza alla . 

donne ^ L-C.'.'.s.. - UH l . ’-1 

’S) I 


ADRIANO - lei } 1 3005 ) 

Il prolession sta. ;; . j •:aai 

ALLE GINESTRE (Puzza Ssr VI 
tale Tri 616303' 

Codice tre emergenza asso ala 

3 vV r. : .1 - ó A 

ARlSTON ; Via Morghrn. 37 Ta- 
letono 37 7 3 5 2) 

Nero veneziano, zzi R. uri! e - 
DR (VM 1S) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. ) 
Tel. 377. S83) 

Odissea su.la terra F, u --•* 


Betsy. con L O. . ar 
■ V M 1 4 I 


LR 


TlTANUS (Corso No.ara, 37 ■ Te- 
lelono 263 I 22- 
Il caldo e il nudo 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

AMERICA (Via Tito Anglim. 21 
Tri 248 932) 

L'uOvo dr! serpente, con t I- 

p-j.i - DR 


Ycr)- J. Forsylle - IR 
TERME (Via Pozzuoti IO 
tono 760.17.10) 


Tele 


VALtNMNO (Via Risorgimento • 
Tel 767 SS 53) 

Natale u casa di app,inimitato 
F Fra in - DR I r .” i ò I 

VITTORIA (Via M. Pist.telli, 8 
Tri. 377.937) 

R OOS'r 

VILLA FLORIDI ANA 

A e c; a 1*. il Co-..',/: .’ :NI 

Co '"ned a pa: u «filo 61 Or 
nin.ii • n 4 -csso 1 -btrs 
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R£DAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità mercoledì 21 giugno 1978 
Tra Sindacati, Associazione industriali e De Tomaso 


PCI e PSI riconfermano la volontà di dare un governo unitario alle Marche 

L'obiettivo per la fine legislatura Ipotesi d’accordo 

i 

resta una giu nta organica a cinque per la «Bertelli > 

La crisi regionale al centro di un attivo dei comunisti - Il Partito comunista riafferma la validità della peli- ! Sarà ora valutata e discussa dalle assemblee operaie • Garanzie per l'occupazione • L’azienda si 
fica delle intese — Stefanini: « C'è uno stato d'emergenza greve, vi sono inderogabili impegni da assolvere » è impegnata a confrontarsi periodicamente sui programmi futuri - La vicenda del nuovo stabilimento 


< I. l ( inulta J>«» 11 r.• |, 

<a, a termini* inai e una prò 
posta tattica; !t cjii-urienamf) 

l'tiiiie.t iput *.».■,. pi a’ :c iIme. pu; 
che tutte it* a,tre .vaio .vate 
"brinate" dau'l; atti • * ' mi < t 

menti net/a*.vi della nt: 
ipu si a molto .-unici a* un me 
la po.sizione ilei PCI ;.|u ,t| :t 
ta dal capogruppo .Momb-llo 
all'attivo regionale ite. romu 
li lati elle m e avoli i» a! Pa 
lazzo tl.-a.. Anziani. «Si: la 
DC ni amimi , a In re .ptjuaa 
•trita di ritintali anela* qui* 

■ >ta propo.- ’a ha con' nani 
to Momliellu a.loca : co 
muli.a! 1 . eia* lappi e. eli: a ! io il 
IH par ( ei i' 11 de 1 ! ia, ■• * i a < (i 
maniiiLjiaiio. lavoreraimo per 
ilare alia Regione un go*.*> ri.u 
toiulato .sul. i ilinponib:1 1 » a il* 1 
le al' re forze po.p.che non 
una i ombiiia za uà* « le* ma. pi! 
si a i i apport : eim la 1)(' I 
romuniati mlait; sono eonvui 
1 1 che amile un «governo ri«*n 
za DC ■ i Osi i onie e ito 
pei quello ...m/a il PCI 
avrebbe m .-.e una i oni radili 
zinne (Ieri ma ! i a pc are filile 
pro.-.pett ivi* (llil.i Iter; .mie ( )b 
biettivoili ime lev sia’ tira ri¬ 
sta (pie! «iivei'nii or*/tim o a 
ruique che veti i la piena e 
<1: ret t a i o r responsit In. izza/ mi it¬ 
ili tutti i partiti l'muea eom 
b.nazione che pi. ; a t! I ron 
tare 1 mavì pi'nbl'liu liti.a 
Regione Ha detto .1 eompa 
vno M.infilo Ht«*t.in:n:. vue 
.a*L'ret a no. eonchulemlo i 'a 
vin i delì'at t:\o ci* unn .*■’ t 
to ili emeruenza via ve. vi in 
no inderogabili impedii: da as 


Il PSI: 
non faremo 
giunte 
col voto 
contrario 
del PCI 


1 ..nlvei'f. Pii* ijiii-to min m 
. tiaito. puiiauio nella ncic.s- 
* sita il: un «governo umt trio, 
j ainp.amenri r «ppiv eiria'.vo. 

; non un «governo .-o-'emiio d. 

| ji.tr* i t i increduli, non eoiivm 
ti ma una intesa comapevo e 
dei’ Uà dai reali problemi ria* 
dolili, tino r..-o!vt*re »>. 

I u.ilimii.,11 stanno i dan *:an 
do m tifa lt i tr'.one. ne*.'li 


eii’: loca!. 


nel. 


■ eomuni'a 
I muntale* e nelle zone mia 
Hi ./ ii' i. a viri a a mlonnm e, 
a rendi*]** esplicite ai lavo 
rato:; e a/u amnimi.-tr.i’n 
i 1 tu’'»' li impheazauu de.!a 
■ luiKit tinti.il iva S; i* di c;sa 
una v.t.'a motuli! itz.mie eie.* 
abbia i unii* obit-i 1 ivo ..t ut' e 
L’:'a!e ed mmiedlata appl ca 
Zini.e ilei pro/ii tinma rev.o 
Ita a* '< a iilua ino d 1 ! ioni e - - * 
iia detto S' et unni un rom¬ 
pilo diemuiiante. sappiamo 
« he .a e r. ' ardi i clic dobbiamo 
» fondu;'!*»* i pi olondami-nl ■* m 
| no\ a' r i ; * i • **. ed hi indila', o i 
| pun'i di impernio: la rivoli 
| ver.*;.olle uidu.tr. ale. la lev 
ve <* Quadrilo'»!io » l'occupa 
zior.e viovitn: I»*, la questi" 

; ne deli i programma/.on>*. eoi 
le rata alle deicidi/ egli enti 
lucali. |*!»*ri» i coutriiiit i rhr 
m ii . ono siati disvnuiti dalle 
\ tin nì ale nel eor..n de la ira’ 
i a ’ iva I il tondo, proprio Tele 
vaio .mpevr.o di rmnovamen 
i ’o nis.'o ne! programma ha 
provoi a’u ri.poie « mod* ra 
'e ■> della IK’ 

i I ! d ih i! ' ' o - i e ma up.rio 
| dei !•• pn i ■ |)t*t ' iv«* di ha pi ili 
. t a a di m'esa ; e'e stata ima 


liliali.ine ( (Iiilelin.i della se 
( iss itti tirilo c ulUthtji uzitnte 

nniitllUl. ,-enZ.t (il eia* e Ìli. 
pensa lille una t ra dm ma/.ora¬ 
ti-ale nelle M in ile. « CoiiiUn 
(/«e lattano Ir • (ne Itti 
de’to i. con.Ugbere legioni e 
l’’.tblu; - una dell.* eoiidizai 
ni per realizzar!* i. provi am 
ma e la pie.en/a e ia lotta 
di ini orv nnz.zat 11 n.ovini* n 
I". non solo d. quello Salda 
caie. peli, o ala* autonoma 
loeaii. alle eomiinita inontane, 
a.la a i ava t a ica.tu ;st.tu/.;o 
naie. co. ì lori e tu ha no.-u ra 
revmne ». Allindili: ha <*.-.pi***s 
.■o preo. ( Up.i/ione pei la er» 

.* i*i' a (K*i residui pa sivi «• per 
lì veri ii!n modo di .'inci'i.a 
re. ohe pr**vaie m moment i d. 
aellia pa ra |f Olile (pie.- » ( i 
I .urani (ini ha uri mia' ' » 1 * n 
-isti n/.f immobili..! iche (leda 
I)C ad un coerente lavoro uni 
tarai 11 colisi v i uà e re/imiaa* 
Bru'i: ha detto che lai''*.* 
■giumento (le PCI (• ri'.ol'o 
ami ditesi delia stessa cr» 
(libiìita delia politica di inri* 
sa i «' la logli a di cent ro si 
ni..' ra che lui tenuto tnon n 
PC ! al vivermi ha opera 
to per non a ppl: va re ìr.'evra; 
mente la Cosi U uzioiie. ma ..t 
nuova ia.-.e t «istituente .mpon» 
un'alt ra capacita poli’ a a um 
' a ria >:■ i Dunque, i i omuni.-.’. 
hanno nhaduo clic a ditte 
lenza del c» litro sint. 'ra 
a poli' :.*a di intesi* p , sua 
natura respinge ì ddt'at per 
eh»* s: tonda sulla punti! del 
le Imze |h i’i' ielle Sono ml«*r 
venuti Possano Pmieiii Ci 


'hitni. Brunii Massi. .Mar.ami 
( ìli//.ni i « Soltanto pad o,lev 
vuuuio « problemi d« 1 vo'.er 
mi siiremo m ««rado di b ito* 
re .e irrogali/.* altiiu; mm « 
pm il momemo m .-sscic per 
sitasi m astratto de. nuov»i 
modo di 'vivermi! e » i (iti.*. 
Vini. come altri intervenni., 
ha ietto (iie .«ilo l'mtts .1 « 
in '/rado d: coni t a.u a r«* .1 pe¬ 
ricolo.-ai di.-u/no de^'.dulizzi 
ture. « lisi * v n« * ehiar.imi'nte mi 
ticoimmista 

■< Abbiamo riini’um un equi 
’ilir.o arie!;.i*o de.i'm'e.-a 
Ila concili II S'.eian.n: prò 

pi io p«n « la .uamo eom. in'. : 


«.*.«• isso avrebbe distrutto la 
Ulti sa stessa. Una DC spi • 

1 c;*'a m due come avrebbe 
imi udito una inerenzi'* Sia 
chiarii : coiinmis'i non ac 
i |*t t era mio tendenze a cesi ; 
i'e il pioiiranmi-i con ];« pra 
' lii del i invai con le mine- 
ehi* model ale. No: non abbia 
tuo una visione s'iitica deha 
m'tsa. m.i ape;*'a e limami 
ce vo.'a a!.e!!» "ivo provi*.**s 
-o di! rapporto ui:.’ar:o Ma 
"cenni limi miz;;i':va paz.eii 
' •* um! a :. i e co ■ an' c ! n 
’U'.’a la realtà revionalc. tu' 
t: i comp.i/ni debbono mi'ir- 
sl impe/na'i m questa op>* 
l a. a i c/i.i . \ • ilo •>. 


CISC regionale: chiudere 
la crisi senza rratlure 

\\D()\\ [.a Cidi. levili ria lui • oliic.t.ito 'e lo:"/e pol.t 

elio a • i limpidi simi'n li /over'io (lolla rcg*one co i il ina-, 
sino d, ( oin ci'gcn/a e senza fratture politiche, fidando ut 
o/'ii c.i'O il ricorso alle eic/ai.'i: antleniate ». I. «irgam/./a/.aim* 


! sindacale iia csnrt I. 


pai viva preti, -ciipazioae 


De" 

■ m 


I 


. i ’ i 


vuoto istit'i/ain.ile. ma soprattutto per i rtardi patirò 
mìerve iti nevli luterv enti iter irnutev/.are !a grave crisi eco 
'lumie.i e 'Oi i.ile s. ' l'ale sii-.ta/inue e (letto ;*i una nota 
no'i e pai sonpoi ab le. perr.oé pirali/z.i le Ini/.ati’.i- (lell iu 
te* i ri v a ine m un momento particolare ionio queMu. in cu: 
debbono i‘"«*re rei.*ji:*«• ,*.| attuate ie leggi pei* ;i decentra 
mento, la '.inde, i acri' ottura i'iud'i'I n.i. Idi •c.ma/io le. 

I.a CISI. rticue negativo d latto eae da m:*si < 'i discuti 
sopratiutto s'dla forma, pmv .mp-irtante. piuttosto elle sai 
nruvramma. 


ANCON.-V " I*!' a.s.* tinto ino* iz/are 

che i. USI s a disposto ;i ntom: p ii u 
meno calimi tat i ad esperienze supera¬ 
te dalia s'orai, esperienze che non scoli- 
lessiamo, ma che non sono pili ade¬ 
guate al momento»; cosi ieri m un in¬ 
contro con !a stampa, ha dichiarato .1 
segretario regionale de! USI. S.monaz. 
zi. Chiaro il riferimento ai centro si¬ 
nistra; chiara anche — negli interven¬ 
ti di Mass:, Highett;, BruscaitTi e Si 
mona/zi - la proposta di (•(istituire ur 
/(•ntemente un governo fondato sulla 
(«olalio.azione delle f» Inrz.e. I socialisti 
• : sono pronunciati anche sulla ipotes. 
avanzata da! PCI i la giunta-ponte, a 
terminei: «Non e l'optimum, ma i 
.■envendo.u neU'anibito dell'uiies.i. non 
può che vederci interessati e dispom- 
Ini;. Questo in fondo avevamo propo 
sto anche noi al congresso di Senigai 
ha -- ha aggiunto Smionazz, -- rite¬ 
niamo conmmiue che alla Hegone non 
serva tanto un governo transitorio, ma 
una guida stabile e qualificata. «!! 
partito socialista lui ripetuto la sua 
piena adesione ad ogn. sditi/.ime che 
/oda del consenso d; tutte e à le tura* 
politiche. Preferiamo una munta or¬ 


ganica a cinque - 
.*m ma siamo di 
ha ormai dare un 
ne. con urgenza ». 


ha detto ’. segreta 
1 pan re che u deb* 
governo aha Ifeg.o 
Infatti i soc.ah.-ti 


hanno decisi» di r.convoca re entri) hi 
fini* della seMimamt le delegazioni d**i 
partiti ed hanno rivolto un appello a! 
PCI e itila DC ; perche superino vi¬ 
sioni particolari e si rendano dispo¬ 
nibili ad umt soluzione 

Ha -piegato :1 v.cepresidente Massi 
«Ai PCI eh.ediamo ciu* porti rapala 
mente a conclusioni» :1 d.battito . uh'in- 
tesa a .’>. albi I)C clic combatta con 
coraggio i: « maio oscuro > dìe pesa or¬ 
miti sulla Regione, ovvero la sua gra¬ 
ve divisione interna Di DC ha risolto 
i contrasti interni a! gruppo consiliare, 
ma ha lasciato in'atti» le lacerazioni, 
anzi ie ila aggravale, in seno al par¬ 
tito >. 

« Se '.t.'.t Ibiitcsa organasi a cinque 
per vo'.onia de.la d(*niocrazia ••ristiana 
ila continua'o Mass*. - due sono :t- 
ipotesi flit’ .--i possono realizzare: un 
accordo a à con ia DC ncha ìmc/g.ii 
,*anza, tipo resper.cn/ii oggi avviata ;t 
Napoli, oppure una giunta di sinistra. 


|)«*!*«i con tuia maggioranza emara e 
precos* imita. Noli s 1 può chiedere al 
PSI. m «.pie-io caso. (I: giungere in con 
.sigilo senza una mozione che dica chia 
l'ameu'e le :nt«*iiz:un: di*: partiti di'pn 
nibd: ». I.a '/.unta di sinistra commi 
(pie - ■«•condii .i partito socialista - - 
sarebbe una coalizione meno forte ri 
spetto a maggioranze piu amo.e. 

Un giornalista ha chiesto .-«• il parti¬ 
to socialista ;ot'(iscriverà ma. un ai* 
cordo eia* veda :i voto (mitrarlo dei 
comunisti. Ha r..sposto :! .■•egrdano: 
«No. perche di fatto vorrebbe dire tor 
ilare a. ceti'ro sinistra >». Su questo 
punto Bru -c.o'!: ha insisti'»: « ì.(Scia¬ 
mo spire ìa lant apo! :t a*a. S*. e favoieg- 
g.aio d incoili ri romani, di asse pre¬ 
ferenziale Craxi Forbì ni che starebbe 
operando ielle Marche. Non c*(* mai 
s!ato nulla (U 'litio « io ». 

S. c* discusso anche sugi: *< se.vola 
menu»* della poh'.e.t (Il m'esa verso 
i a ": prelcren/iah > Hpieiio presumo 
Ha I)U e Pl’l e quello ira Pesi e IH’>. 
Ha iie" « > Mas-.i «lina, politica coe¬ 
rente d: india non può porsi ma: i! 
problema di rapporti preferenziali •*. 


PKSARO - - Dopo circa 17 
mesi è stata raggiunta tra 
sindacato e direzione una 
ipotesi di accorcio per la de 
finizione della vertenza azien¬ 
dale alla Ben -Hi. I vari pun¬ 
ti sotto-crini dalle parti 
(presenti aila trattativa la 
direzione della Benelh con 
a capo lo .-tesso De l'omaso, 
ì rappresentanti dell Associa¬ 
zione Industriali, d consiglio 
di fabbrica : segretari deila 
FI.M e ; rappresentali! i ilei 
la Federa/.one provinciale 
unitaria UDII. DISI,-UH.* s«> 

no S()t ' « «pii ! I oggi stesso II ' 

•giudi/..) (!■■: lavoratori de! 
la ca sii U!« >* oe-clis' .« che li 
\ alllt el'.i! ino Il.-I co;* «« d. (1 le 
asseiniuee . i ; i t- !» io «gl: ope¬ 
rili de! primo turno alle 11 
; lavoratori del turno noi 
male e tt**! i‘coii(tn turno. 

« I. ipo’c'i d. accordo e nel 
complesso po-Mivu - ha d. 
(•Inaiato Pi -irò ( ia -Oc; on:. 
clic I.a pa:*’ei palo alla tra' 
tat iva pel* ia Federazione 
colf. CISI, UH, atl.'lte s * c. 
rendiamo conto che con essa 
non si definiscono p i* quali 
to riguarda Pi-aro certe/ 
Zf .1 -,-« (iute ! *. ; -1 ) t * t 'li ,1 ; ' f 11 ! 
|)1 (li «'«l-UU.'liiilt* ije! nuovo 
s’.llulimen - «I Co ! ll'Ui»* « V : 
(leni eltl'-l i' • : « ! .ite.» a 11 -* " l 

tut'i : problfiii 1 « « «n. tessi a .» ! ; 
«ine !)t amept 1 1 ) : « lini'! \ ' ( ! » i 

g i itppt i ed : : ì ; ).(!*' :«*«>!;« j a 


ìa 
moto' 


reali// izio!le «I 


co., 


piano 
■Ole e rii m ! 


pro-.p tt.ve rea!, ih viluppo 
de: -mgo! : .-* a li. ; : !t:«*: i’ : N« i" 
va Innocent ì. < iti */i. Ma era 
t I e Belli-ili » 

Ma Vi *(i. a II l« ’ in -in’»*** ’ 

punti e.---«*ii /ia !i i'o:i’»*n*l'. 
lli ll ipot «*s! il: a.a oi uo 

.V •un o 'ltth:l i .*»* /»/,'« » - I.a 

azienda «• pr««;i’ « a tina.i.c 
:-l con'ratto «I, .»« (ju: .« «i* 1 
terreno i*t • p« *i*ìt « » da! ('.«iim.ii* 
di I’i'-a:»! ::i !«« :«!.'.« Chiù 
-a di C ime* ' re! o a da ■*'* .c *: i 
za «onvenuta n«*l «••tl.’mo 
messo i'JU 7 i!» 7 Ki .* ad au/.a 
ia* i lavori «litro t re inesi 
da qui'lla data. Ma m"o ca* 
e subordinato alla poss.iu:.. 
ta (il ofeniuleiìto d; limo'. 
/Iiiment ! agevola* ! « .u (|U«* 

sto tema !«* par': *u nicivi 
treranno entro luglio' 

/ )/»*i'sf nnrnt i «* mo'prfnr 
lìindnttu a* P**i que-t'a.. 

no c prevr-to lo sviluppo di 
alcuni modelli d. «'iciomo'o 
;*: nunovat: nel!'(*.*'»•'tea c 
nella tecnologia. !" anelli :n 
co: -\i d: ia ■:*«!:/ 'a / nu i» * tu. 

prototipo eia p/e.-ema’o a! 
Salone d«*l cicloir.ot ore d 
Milano: limi moto d: ero¬ 
sa cilindra' a « bui" a -e: « i- 
lindri. Nuovi ima-aimeii". 
no lì! prev*-;o!t«* ma « omp.i 
tiliilineme con l'a: :da ni»*! i'«i 


eeonnucco « i*o:i ja i pr«*.-a 
liti mei'i'iito 

t hrupti ; »o ».«(■. (/ie»* in'/ti i‘irt: 
tu. nido’to \ I,’ .i/ii-n.i i 

non ha intenzione d: mod. 
tu art* vii attua!! cqtid.nr: d: 
lavoro aH'i !:'«tuo « all'es.er 
no dello aiulunento ». Q«i.n 
di si pi*t»\«*de. per quanto rr 
'guarda l'occup izione. :! man. 
' n:ii'»-nti« degli .l'iu.di or- 
gaiu.-t. 

1 in ’».«*■*. :•* I.a zieiul.i con- 
l'-rina l'unpegno d. dar« ,«n 
|i!:«*.« '.iil'.i* a!!'art l( olo b'V u ■' 
( '('XI m «*««o* intti: a con le 


esp»*r:«*n.*e svolte ai questi 
anni ia! i qipuno con ! 1 sin 
u «« ilo ai! piano dalia r. 
ceiv.i e delì'at t Ila .'ione di so 
lu- >'!'! idonee a! migluca 
u:>*n'.o de!I'.« mluenl e e delle 
«■'ind’/.oni m lavoro. 

/’«•'‘Ir «*«•«»»,'io »/irli 1 11 :ig. 

giu.)' i a: I rat : .cimilo eco 
n('uui ii in ciu verrà coi r; 

■■ po. ! o i. il vi u*a lo**; un au 
Itlen'ii (li lire 1 7 ! 11. i.( melisi 
1 ! ' Kilt’, hi ( Dii di*co!*:*en *:i 

da! primo gaign.». la somma 
* e-t all' e > ca a !;o! i.it a l c ia 
cidga/gone d. una somma 


una tantum di Ine -lumi'.a 
mieta l'iiii'ii giugno e :! r**- 
.-to entro d mese di luglio! 

(,>';(i/i/ irli c 1 .'azienda si 
impegna ad e! teli nai e alme 
no veld '-c-nqut* passaggi di 
« ategoria . m ro luglio e uh 
!<*i :on venticinque pa-,saggi 
e: i' : i> o* tolin* 

1 .'a 'lenti.i intuii' si cupe 
gnu a re.(!.:•/.ce incontri pc 
rioii'ci qti idruncst : ali co;) I! 
•uui.ii' iti» nei* disculere i prò 
j.amnu p.oduttivi e veri), 
i ore i iivcll: de!" ot*cupa 
za me. 



Scioperano oggi i cartai di Fabriano 


ANI *1 ).\ A In ' li" ii 1 * .i 1 : 

,.i voi., or. ( .'. * -i. scemi*.* 

"anno p. .c;.,p -.o p r si p**r *ui piano .ne:- 

r. v eroi naif a: a . »*r*e d. 

!!i/.:l * : V e i 1 • * I * • * S - -1 I* •* III ! .1 : 

troni are :;i '••inp < la . l'eii 
* •• e:*.;, d. ce.iulo-ii 11 .• cn 


p.ena.ìa*n’•*, .:. piego da i p. >.** • ..no p»*:*I .:.*.> la c.i ' .i * 
-e *,; p issino crear»' .*• ha e:,i dall e .:•*:* o p-*r ,* "cicli. 

»• ia i • ■ p»* * -, ; n co. ,t !*i il*.' i ..'ai 

’ *■: npe.-' . vii il.** fiocchi s* ì. ) a no (ie! si-* ; o: » - A 1* ,d>; r 

• ni e.*; •• .a v • zi ' 1 la * i i :* ,. ; i > : 1 a *. ora * o : . » a : * li : ; rie 


* P*' p**: !'U « .a ,*:.i 11.:*.i:i;H* um 'amen'i* a un" !: 

mpr»* VIV.I vece’ a ,n ii»* i ,* Pces’e a ! a pp: c-cn 


' 1 *» i J : *. a :. . 1 . • » a : i a d 1 v : i ■')• q U;i ! i * o ; 1 - •■" o. i . * a " i d* 1 * a : i ' . u»*i ! a c» »! mi! P ! a muda 

b» :i.vc •':!*»* ; o.agg .»u*. p»,*- to' ••« t .*,...cu.*a'oi. < > 1 * : • ., .a ,- ii--ì co. nu.it per d iia' 

D-*i **'• ’-lpoa'. t*Pi> ic.iz on»» (I»*!.i !»•■//.. : ,»i p. ou.fm.i e jh*.' 

! lavora*".* eli.» d »'.»• eia* le vir.'ii. .-(»:.o .»••]• ,. i <■;>•( li-.»- eo.’le* U'iIiZ 'aie h b . 


.» ,*g. e.-!.- teli* I .a I.a : Il li 

r eno'. I !': Io: ,(* ;. ;» 1 il it . la ;»*. 

’ ili 1 ( ) l.idi ‘11 o„» .Io li 

stille a.»*» « -Va..'uggia' 


':»>!!'* li. uno a:!' -i li» !» 
a :'az:<*:;»* fi»»;'» a • i ;miu * r: 


» • i c»*d io m»>'.:o di 1 .". 

■ i r,* i.»* M i re*! a* :>■*.' r (*.« 

■ p* : p ali* a j:o:i. : ndu r.a ve»* mia oa -• •« ner i ir' ' 


u» r un i)..i.i.i u r.e c > 


non (••», ! t 


*. cug.i no .« nm.c.i 


■ ì ra" i - * a d uu'.i da ui.C'U-, 


i: . . .1 mi * . empi*.* neCf -NI*. r.a 



Da domani a venerdì ad Ancona la prima conferenza regionale dei trasporti 


// ruolo del porto 


tu r.mtr<‘riuti rrtnodiiìr 
arili ro'tie optpdto i frusoni- 
!' urtili nostro lirouinr li 
t as ih irto monti uno itti um: 
fodiìainrntii'.r prr l'nir'.dt’d 
n’cninte sullo h-Uiur::! 
dn pnntiidrntl. t Rru:o<i.- 
Mti'fhr dorrò trorrdr ( >•.•- 
to. uri drb-to ’dotto iodio si 

a’ .*.' ito,";" ;*.*■;:oe 

dn .' ».-(-,;>(>■ ,' *. ce;.** •dr r :i dd-> 
i ■!»• tuir uttu 'tu. jirr io lì • 
ii:ii>;i* sit’ssj prr lo r.i'u 

di . 1 *.’( O’.’;.», r* Iti r:l.:Ui*'i: 

rv-tii'.tr urite rtod <"i:.i 
I .ii snluppo de' trasporti 
r;','.*»;; t * .Vuo.'ii itilo et<> 
do'n:u ’d a r. ! t orar’::', r 
Il ,'t*.:'t ( .' idiiritt. u (' ho 
avuto vi*,’ ".astio ;>o».'o io 
(..'ir''.'.’ u.tr'.i addi udo sii- 
tappo, ai 1 ,'noir erro purt *■»;>- 
;«• dt<d r t <" r. 'Uo'.'o .*. d p-r- 
•.*o rur.:.:uo .o l’toa. ai»’:,.). /; i- 
,-vr rdpr ..* prop-.istio i *>’.- 

' t ’ *• «" *v/ , »*.' »« MtJ.'l' “ j'.i»** 

; • i:cì ; Y mì j:;; * **»:;’) 

* »'.) x f ’’ r* »* I *• 

'»*'.";,).'») io'.’ rur: d: bsd i.r- 
iti sitar.mi. e <;u:n i: i o ; 
dii'.; p.n;.:i: uH'r'trro ’d ! •;- 
iui.i r- eo uio r co»; ’*. ::po: >- 

;.» Iir t )t*:: I ra t: d.i'.i : 

Iti ilo 'l r,.o 

l.r ro*.?.."; *; re; *()’:: - d i,ire 
l: de: lavoratori ir! -e." >’:*, 
.coi Potuto de Ho dirzr pota 
.* che r* '»»c,al |*('; 0 .* 0 *U.*( hi'. 'O- 
t.o >Ti'c ■;.* uopo ’.id.i lotti: 
ti: ir,- in; anni ire ut 

settore pubbtu o i r :d *•; ;’«*' 
.’..* Ot'' ‘ >' dei! e io tee >».*.( - 

r ;dirne coi; ’..* Juposb.t; tu. 
per ud u di*'.'.o’.*.*' p:U 
idi erodo'’... a e pt"* ;>.» 

:u ated • > de! i'W'.co >>:■- 
'Pi p.isseaaei *• e mere: .1 ta¬ 
le nr.ipi’stto r o ra oc; . .’o .’» 
io:pendo i/.’h’u ;'). <’()’•'»•;*' 

.*■.’()'!(• trasporti tieii.l ('.ae¬ 
ri rie. cr": rodi'dbdio 

del l'ees-de’t'e l.t.eio l. b,' 
c* r:;.'C:ia n tar tnra-e 
la teca-' IL. :”.*p":.’e io »... 
ncccs-ea d. tare :'ii vnìou 
la d. non tare del iv:>-u.'*> 
£o:vrun. o ti' <d’:,dGa r e :! 
P’u possibile i ie’dp'. 


Le onian" .azioni '.ndneu- 
i: in Recitane, io Provtnrui 
.* l'w.ime. le ’:>• ze ■•rana 
mieli-' interessate, devono 
ora piu eoe -din e"-"~e i 
!: ed attento. u/mcLe i pio¬ 
li: ti' sviluppa dei traspaio 
.’.’.u "ture in e per .Inondo 
nbe ;o'i .'(.’ li-aie IL e - a 
■'.io note"'.uree ;t ft .danti )’*«• 
lo /••-' (o;c iiilo No, ’»*'.*/ 

Airaltiu ti: Vi )>»;';;.*:••.••* < 

'*«*:•) .'a aiizzc pe" lo svi- 
li,p:io ti-'U’et '»».’:>*»/*<» i -'moda¬ 
le t* ne' ".ii" l'ad:' cure ’! 
In ' n*o i*i»uj:i de -•*!::» . r: (,;.(•- 
and: 

Lo 'ioti: p'.'ip ir 7 /.)neh 
he -le .'pere oi: r e-t un runa 
procura» dei de' 1 ’: 

a.erre rodt-t'tetrtzz.sto ■ 

( t>■** # *\* .7 Jj t’ 

ro’Vr* ;v'r Ir ihivì 
p-’r: lo pr,•-:*»;,*? d • nttv 

.*»■ re e d- t:nn-:!o r i pr: 
tu' •;•;•:.» .*: bello e culi io 
it "■ r.> 

dii.': retc’ti' 

inette ì..idd () ~ii.i.i 
. *e *.* ( r :'iU ;s- •.- - * ’t.'i * Li il' 

lupo » lei t'ii'po'i ii 'i>ar;t: - 
":o d: rc.''ot::i;o:o. :d~-":.!t~" 
rii i/l. esiti (*:»"•' t rr r-p.iri) 
ci> , .’".*(’ r m.’:’ l'd :)•>***; .tu 
l i’" r tra ;>ri! • ’litltod’ 

i-O'l- rie! ‘’.'c .:no de' Lied 
ierre.nco Lo 'V l .ppo del 
.*.*,; "-io .1: rubai a j ;*o .do» »/. 
(*"»• */ tenui.) de’ :eb:t > c.o; 
M nello tonbvcdz-.i r»\rodi¬ 
le. onerile e tsd e* c":e': .0 
(he p.o cou.'r. Pari e aliti 
. ,*po '/c. : . r 'i'co*.o reo:on : 
ir ni".s'd 'ro't io Li ;*o- ; a»’:.- 
aeoar.i ’:>■ i dei porto d' A" 
ron::. -:**. ito ai < eniui ri; 
<e ’i prua-i-' r.inn e no ripu¬ 
ti ile eòe ■' r.Xd'u.eri e co*.* 
s.".rio lo sviluppo de : 
pollo aiieì.e termo:':'. 

li: l 'O*i *n ; t ì >. 

L’ evrì-'dte i'.e il iro-pw 
to n,ani tono e lo -.ac »\ ;>• 
dfl'n:r:tt i - '-do leoni’ al’'e’ 
r.rienzi operativa delle d i 
1 *. e"ercdza e he " ro-.cid- 
delle nuore < ostri.znn: 
. s'i** "''io nurtroono noci.e. 


niente odo peri■cnii.aie un- 
meidt'o totale. X in ri *».» m:- 
pecina alla ros!nizione di ’.*.*»- 
l ìpl'.o >nen untile r imo, 
•ntinro un pomo co ivi >.*»-" 
.»' -i Lappo delia cnniterist •- 
IO. si P’ewr-.scc il tradiZl '1 
di".'e' nnpi'sio di vari dito ai- 
l'estero Xo ».* dubh-n »; r» 
idre: po* -e r traine:'’ •< V 
roti ’ 'tiro e (]*<> (» »•... anziché 

lì - f c % •'.'»* * 

r d'altro e'-'me l’io 'eo .-■•*> 


fi . e, -, o-,,»!; 


ve 


suolisi e Lei’eie'.za de ! p 1 *■ 
te,; Le, intimi,-ita -■ n-n e »>./. 

*t'iì' *7 r ' 

àrrirsi'::’ -fri *rn ’* c * 

yy/ Y. f;:u: 1:: : > i c- 

•wo f* ii. "'Yir.T 'V*'... a (”ù 

:.» ’,c*.’à> ' .'-.f’:.'»> dell-' 

merci e".I indo soste :'•»>- 
lunp.ite d ’ i::;e'te *»: *nn *’»;- 
’.* i. d-'ll- i :•••* p-ofr rh*. p o* 

* . : on: ■' .-';»* ' :;i: 

insieme ..*u. .- **i»: » al »**>- 

siti '.itile de": ".erre a ti-' 
'! dazione / pr»***:.;*»,*> »»*■> 

ùinà.nnentaic. t,n:dd:. »:»•"■-.■ 
■ • o'io '.i.i mariti-ma un p •- 
-o .-rr e* eòe riduca i ro 
eoi’ n’t'rzz il’.re ira ud¬ 
ir. ne: -:*, 7 rt vii.:!: p" i > 
-•’*;!'lalo e p-'- li -.,>*7 
delie 'vere: r : ■ dova ,- 
-me ; , p.., bon e po - - hòc 
Xei a.eiod: nuon.i b.-oad:. 
cirsi re aucslo pr e-appo- in 
"*’.*;.’ ai'i.nii'-e odC' r i i 
tempi deile » *> ’i.zuo.v I’ y.n- 
sporto r:a r 'ti:mii va po: **; 
calibro*.) un piano cirri 
diro t" '.»*.; odale, /.a<'”;*» eh* 

; ra-po .*:»*» :r.: (•/.*.»:«** 'nave 

i eno automezzi Gommai > 
N reclizz <;uC'Ìo d u ol o 
'no i i ri: operare, se per lo 
'•nisiamenio delle mere; via 
'erra per perca "v In ne’: » - ■ 
a*•.’.*; ze~ando riezz: rci'ib 
e’.'U'ie'ii: e "elio aiu-i' 

c,:s.i ".l:io .* », a mez r* ni 
‘•talmente man rido nel ’..*> 
si~o porlo e ijiiddi e più ri : ’ 
felle lo s>:eiiimer.io del Irai 
’.ro parivi ile 

Silvano Raimondi 


Servono indicazioni 
urgenti e proposte concrete 


PATRIZIO VENARUCCI 

«i iV.'iuiM 

<1^44 Cor.ftVt -s./.t Y ir.Olì.:.»* 
ci'.*: tr.lr-po;'!: Y.l \.<U .ìì 
7 * i ti'; t n ct)..07«ììì',t‘iì*o i’oiì «t. 
I.‘; ciào iVt’kìtì < i»t* .lìT l*.V.-*’ 
.-.«io :! svt?o:v *■ <\cn* ;\iv- 
v.o dt l .i :v;Li/ or.<* cU\ ;>..i 
r.o > • .1 pros-::r.u 

?YiV. d* .* :)> ai :ì:ìU:ì 

*■ .:*.i CtVilt • :ì. «: A'.ti 

Vj ::ìh » ì.'.: v ;»» « >* ♦*»..:> .f i 

i. >i-T;ì.rlin.v.iì.t 
rn.'»:*. rrM7 I I ' J * — V 

.t ** :-cc*ì!o 

1 e: . U.>:i:»*rt*:ìza > --. 

r.-.-i e.evra costituirò l'*vr.’. 
•a*:',** un .neo,*,;.*.» **a hi 
t 'i/.•>..*■ e ; rapprese..:a:*.' ; 
■ fuU; l<s*.i.i e *.:■*:.e ;or 

r>* :>oh'a*;.-. -»(;.»; • cu."a 
■ah ci» ho M i re;:*.* ;> r - . - 
r.f r.’ .irt* r.'.ìiv.in.ìr*' n*“’ s -.«* 

V. ' . nr..ì* ;xt.: prcr»> r... u*. : 
c r t.cctc 

* ì.wZ'fiY. icit!■ *<:•*’ 

*•*: . 4 :*<* 

• • r::**r.rrir n ^ d. qv.u 

iì.'op r .l’.si D II Jr r.t 

rì.f .r.ì vi ri* . 

Tc'.r.o e .1. 

o‘.:r ^ 1 ; » ('r-nit re:. 

r .» do - . ;.t,..*.v) .r ur.: r 
\% 7 . ♦*.»: p.YV>r' "vi. 7 si LY.- ‘ 
Hcg.»'..' Miri*.' do\;,i 
O.'JO.Y* 2*f.. .1 ìV.!) * o » 

C «v.: t':»T;7 t c c\ 

v. pro*>>->' ci r.i-re:■' li 

iva '.zar-* que'.a sede U * 

’ra.'.n.o anche es-c.-e tor.r.o 
ia - : : pr ur*.. cb.•'".*.: per .1 
pairo (;■■; ;-.i.-:>*»:':. oh. 

da r.%e.ìerc in s*:., to sa 
.a ba-e d :.*."•.*; • .e:v.e:it: 
eia dovessero < :r* rrcr».* .v 
rO!ÌO t ìi">'»ÌÌO lOl'.n 

la qu.t.t*. oo::ra:ivVr 
.x*:;ra e>M\v or.o:a ir:a 
da queste orti.-' :r.d c.az;on;. 

Vi nreci-a'o : r*av:i ri.» 
;:i::.ti*.rAn,i p.urop;» um*.’ a- 
!e .e tunz.on. r»g:c.*.ah 
ir.àter.a dal ;r.o:v.er.to che 
vengono csc.ust* da..a , 0:1 - 
•v.enza rie..a Reg.or.e s-et* 
:•**;■: toiiria.r.eniai. per i :m- 
a/.o:it* rii una raziona e 
moh’- ca rii: tras;»rt; qua.. 


t «•nccriient; le gr.in.t. 
uhr.tstru'lurc strada:.. : i> : 

* ;. jh aeropor* : » 1» t-rr.» 

v.* « ( v>iì .a f*i*rt*z.orìv 

'i\U'V,r Toraar.t* •. mira 
■riru*ture (f: lu-»*. ques'r* che 
hanno un'mcidcnz.» (ìtc:-:- 
va sii ogn; •-.»*.• i* Vi) p:*<> 
; gra:r.nia"a <>. Tuttavia, m.» 
zrario li*.;».-': ha:*':, .e re*/.» 

. povl»:*;.) .'•.(»/: .**•’ un'.il. 

!>-r..i:i'i tiniz.*>:*..* d. st.m». 
." •• ri. p**»»:r.»»/:<'•:**.«• ne: con¬ 
tro:'.*; (lei g,)v»*;*n»* . '. a.g.l a 
d..r.<*>'t are <•:<• :! tatto <'*.>* 
li 1 Conferenza na/ o 

*».**.'.r* rea..zza*..t ft. 

:.t zar..* -!a av.»:*./.*• 

*a j t : ..**•/ ;*.* 

V. pa’.*'?' a ' : : ra: : ..t -Ta:'.* 
::ì.»>T*a:ìz.t i*. q ìv~’ p.*: 

:ì..i t*r* nr.t rt■ ì .»* 

T r ’.a qi:.V.r t' a :"P<a:> la 
p a \ar*i p -c.pa 7 . 

i c«.r:‘r;?v.r: cr.'.ra * 

:i : pr« »;> ».-• a. àa p : r*. f- <: : *.: • 

* c le rs **■-ssicrr. ci-'-ha comi: 

jì.Ta ro j o<r.a. 7 >'r car * 

.a pr.o-.*a *.:.-: » iì> 

- ,-e ai/ic'.ah*. Ir. p:v»;v».*o 

.i.'r «t /iK'.» 

ci**. T■ pr.or;: a : .r ra 

» r.’on: > iìoctv.'ar:o 
a\ .iiìra*- c ap:> à v:* 

-mien'- ■dalla :1» rione M ir 
che. 1 .1 p ir' ico’.are p-v 
qua:*.*•* rimarca !»■ terre.*.*n. 
' radriopp.o deh Ancona 
h.'u.a. c<m '.'(■..m.na/.orig 
*..i ha tro o»*h'.«:i'.i ri* Albe. 

( r.a. e la . : ■ «hzraz.o:.-. v 
.1 r.i:r.e::e.*r..».ti*.er.‘,ì ri*. '..*** ter 
rr*vT .lì’orilo .0 ìV.ì.i.i a.* 
c 1 :*.*<> patra iì.ìo : 2.c k arò ar. 
raoìo .v.viVs\ .t* por 

1 .**qu:::i».'a> Ct 4 rr.tv»r..t.ò .t*.*> 
:..‘r: r.o àoi.a r**-a»:ìt*. FV < 

\ rar.i.o a.ìri.r o>coro % 
:ra*o con \ erro >* 0 ^. 

7,» d; m-'-r.re :n un ad- gv.a 
*«*» t.’.is-»» ri; *ra::i v ì aero 
iv.r'o ri: Fa.cor.ara p»**r :! 
quale ; lavori ri*, ampliarne: - . 
•(« e ri. r.stru'.iur.tz.one a* 
t uauve :*.:»• m ee. -o <»t:ri*r.o 
ampie po.ss mi;:.» ri; utilizza 
nòne, none ire del porto d: 
Alice*ia ». 


CAMERINO - Ultime battute del processo per il sequestro Botticelli 

Per Eo sciopero dei magistrati 
rinviata Sa sentenza a venerdì 

il presidente del Tribunale Sabalicb ha spiegato i motivi della decisione - Le arringhe degli avvocati 
difensori proseguiranno dopodomani - I legali contestano l’uso delle intercettazioni telefoniche 


CAMERINO — S-,.ii) ;). "se¬ 

gui!: uri pic.-.o il 'i.bunu.c 
rii Camerino gii m'ervei.'* rie, 
difensori dei ri.ee: nuputa'. 
ne! processi» per :! s**<lU*-. ' r<> 
BoMiceil: 'giunto orma: ai • 
biit'u'e finali. I.-* arringhe. 
<ontuiuu'i imo .ri pomeriggi » 

dopi» la sospensione u:.-i>»»sia 

nella mattina* t. cord :n*.i*'-r u. 
li*, vt-j.t-rci pressi il.*». Nel.a 
ri (-.-a •giorn.ì* e in:.i>» 

.-••rrieii/a ! mot .vi « :.»* n c.'U» 
(•«•n.-igh.i'o :,« .-ti-!i-n.''.''i:»* ri»-. 
pr»K*e.NS.» Del* oggi » (ionia.*.. 
-0*10 s’.l'l l il U-- 1 «il 

tmp.i ria ! .0 ! e ss- o p.-sic-u 

• *-, ri« 1 * * « ir S * *:»«:. i*.. : ! (;.«." 
mi s!)a .■.«;•.) .il il: eoilC.i... - «' • 
( h- \ ; :*. ig. -*:.i*> ri» ! I r :- , 
naie • :. UM o. i'.in.t*:m«). 

i) ir ‘ì.s.tpprov .ir.O'i .n v.a m 

prtn» :p:<» -• ri-or. »’ *.. > ,-e.o 

i>»-r»> ria parie ile. n.ag.sl .*.('.. 

lOiì.r iì,t‘/. 7 .\p (i: : '.>* :* •**» 

v.ilt*;--* > pr- p:.'* t* 

»(■;»*.I»- rie! . • i*v:/:o. hanno ri» 
hrter.rio ri: te:» /ire a ho .-':«» 

*0 :.:ri(-”«i o»-r ri Li » *J4 

alia (Ulani:;:.*;* ria; Coi:i.*;«* > 
( •ultra:»» <!• il .A --•)(*..( .■ i:.»* c*-i 
ir.iigis* r.» * *.. 

T ornian.o. < (■:uu..q i»\ a! 
piér.vt* e eh. u.i.en -M ... « . 

In «p-rtu.*.i. ha n :.* pi 

!■<*:.« iNwer-t*,. Ma-, oh ì; 
Urbino ri.»» a.-s-:.-:»» Igni 7 .», 
('•■ero I. hga*r. »!/.;>> a*.» r 
rivolto ai j.orr.ai..-*: pi* 
l'a'Tu.-.i avt-r " r.tv:.-at»i ; « 
.-•L-'all/a » i V-1 ta**... s ' e s - , I 

.'• rii*. ì'.t sJg,. » a‘U*.en* : .( * a 
:*.•») de! s uo a.sslst.' o. A q*'-• 
sto l'-roposlt • ha s«*)-■• n.U'O 

Ihnu'iiiz/ab.i:’ 1 •/•.;*• ree’ 

'az.c.n: 'eietimi f r r--.ilri 7 .it* 
Quirrio . 1 : 7.» milióni ri»*l .*; 
.-•■.*• Ti rinv-mu*; ai Co», o. ivi 
spiega'»» (la* . so.li: ■ ;.*/> IO 
Cèil: f-g...»* ! ai S*.a» .ì.-sl-'.* ) 

.lai 'Iari,*g..a ( he. ! .1 «*(.* * » * 

vìi: ra ra !».:*..•-.**: (errava 1: 
distar.-*.:»;'. I/avvoca • o Mi 
,-e.oh i.a «iunqu*- cor.c, u.-o 
ri. ed-nrio i ;«ss»«h; noia* :vr 
non aver cnugr.t vo ri :.-»"«> 

I. ;iv*Vi*».',l!(ì C c.ilai'.-l Ciri» li -») 

* :r.'.**:r. ' a . e.*., •> ira » u 
(ì.gu'.o Mòia. :.:e;en.:*»s! t.,.t 
.-.vi: (sta ,;■»anz.v « rial P.M •*// 
ann.i ì.a suste:».:* * eia rg-u 
non se.*.;.:', o 'ser.t»»n/e »-■ 

sémpi.t.u **. ;r.i ci * - ì i 

ir.isirv e ri; '....li...'a Hi r.a 

gaio »:*.:* il M_t sla S*atO il 

spali.» ri. M-.si.ia la i sequa 
s'.ro Rotta ehi. .-«-'• to'..Ile.o: lo 
a ,-ua volt.» in :nu'ihz/ab li* » 
rielle irrieivetta.’arn; te!**!on:- 
ellC. la' rauv.es'i* * m.n*.il.:> 
(iella pt*n..i p«*r 1 are.:- i ri: la 
% OI tV’?- .‘Bl*;'!*’ «evo. *./.-*..l* 


pt*r : • : m: : • q»;♦*. • : <. i : 

pc --e ».*mi .t:) :».< 

K : 4 r 41 ; : ì.* ì ):♦ v<c' ,1 ri**! 
’■.»'. v 1 ) »m:z;<ils. l o* a: .-a 


*-’". !.*«.: » [!*,.» b • pr* iva ; *. 

(rie Do. !.«.,',i,<> U * .. : si t.o- ,).*;• U.c (*,i.ia 

v;i - * ** .: cornila g». a ri*. ( ìab: .»* 
i<* (‘ »-i:!« m: ((’!.*:.ri»» !.« : < et 

n* ! -ì: m- p "iti.-» ri» I :,•"»« : ; *»*r:r,:i* « 

!*.:..go i'a'lt«) ■' :viria. .• ».» .. 

i n. i i i. : i * {; : » I : * » > S‘ • ■ ? ti • : * ) - 

■ »*r ri.t al*.grilla- p» r ;*!.». 

' U ria.-'.-;»'»- D (J*I. Il .Ili..»." a 

(i; *«ss»i u *.(>: •■ 

A v-o! ’l/.OI.e •- . *e * .1 !» J. • 


« * i. 

li . ; ; /, ' ' i * * • > . ; > » . i ; I *.. i ; • • i 

;>»^4*?.f> »•.'.**: » o: . «j.ì 

• * i fu 1 :*‘-'j>sJru, 

:n cj .ri»*: 

»* , *iv;*.*.* »■ 'j 

i » : t *»t 111 >irfiJi 'j« Jlj 


f . t'.» • i.i/ .- •. \ 


S' •. p »• .* 0 : : .4 'i * * ! * *-< » #! 

?..» \,<t\ p;»*, •> i.l if.'.Oj !:«•; 

:» ii.-vn/ji'» i .i yy y i. * - >r 

\ 4 ! p; n.v*..!::;, CinfiUf» 

: . ti-il ..v .< * 

e#**.:.t»i i.» . **ì,***m/q. 

S. 5* 


Tutto lo stali 
doirospodaU 4 
di Tolentino v 
1 avorcvolc 
aH'aboito 


, ’ » • I* . F * . \ I . \ . -lì’* . ■ » '•*.">:! 

.T..YÌY-Y »* D - fri! :ì> :ì:< f* fi* 4 . 

r>'P<*Pa.t* S Si.v.i'f •i'-‘ (il lo 

♦ ì..t .!(!• nv» .Il.i 7rJ.it- 

.«ì.ì. 4 .• v'i-./'.'Xhb» 

Pò ri ; i .. .i rt»'.. 

.'i :>p; Nt*. *'* 

_ ..r.o .1 .’ .i 

r.* * Y . ♦ 2 .r»r:. 4 ’o .4 ...t Stri ’ .i 
lo .* j % :r .! .1 * *. • .4 * 4 J'* i * « • f : : 

\, 7 r i O'i* ;ì* . !Tt*r." * 7 .n:ì. « o:iìm 
::.»'ru.»’.:•'* rii t;:»*r.a ri.spo.. b.- 
: * a a l. .-ri * U 1 / O-.e (ie.l.» ieg 
g. c» . p- r-on ». -, pi..* 

;i> :i.(«>. rieia* (>-' e* r.*. .*.* . 0*1 
ì ar-O <‘v*r.( 4 * c: *''‘>7 i*»/ 
(:»•*. a. si'o rio* :n.- ; r.i' 
o ! pr::r.:«r:o 
"'.i do**»*:* /. ? ni bop., s.ìro 

o.r.q'u* .o ci 1 • i..*r* 

.l’av.t n . 

.»ii .YbxOr’ > p'.'-o ! 0 'p-u.i c 

* o'. o* :r. ■.*. r . '.rs r.T-• ' ro * r»- 

h i ’.r.o . :tt f v* » p‘*:vtT..:v t 
n odu lo pr*i 7 *i pio.ir» 
d. > s ** (T no ?*! i.vp.o. ri. 

.-àn/Tr,!» n.i oonv. 
... proctei* .ì/» .1 p.o 
pr:.» 'po/*;n.‘.* y a...\ .a pp.. 

r. 4 ,/.«)..o ììjWa .'j.'t. 


S. BENEDETTO - Dal gruppo del FC! 

Chiesta !a convocazione 
del consiglio comunale 


•;KNE;g* ; TO .h'.-.I. il.*? >N 
IC) ; U »r'. o con. . *..-• .* 

g.a ,».. «.;..» .. ri**.a* ■ •/.«> ;> 1 • II* . 'i**ria U- • g iZrii. • C" 


» . ».. i i t » i ... 

4 .? 'i-v.j.ì*.* : co.:. 


. i. -i — :. . di 


. - :*,«i J 




(: :>.i ;*•■ n r 


j .o r 


i .:i i>*n ..ìror/r. ’ 7 •- i r> i;*’. • o 


I.ulto 


•ri -•(!••"». *1 r•*»;.■»» :-».-.* 

-•■”<» ri* t'i.i magg.»»r**nza •* 

♦ t i .,;..» lì ur.' « • «p.*»*.-L.-.or.<» 

•:. ' :". * * j • pi." .* : 

.*.»)* i " ri : un: ur; • 

Uri. hi i 

1.* I> ..*.*>rra/..» (*.*.s". c.a. 

ri * u «:**.* s. . * ;,.» :.«* ■ » .- « 

)--■» .-..* * a".-aver.' » 

ir. :»*- r. « a rrn.-.r, .*.'«:: v. -*' 

'■ ri-a :*.- s- ;.»-. . ntro h:h« 
hCIhi .ri* • »•:•.*) ir.* 
no • "..t g a *• * r i : »*.::: .* p 

* *;>. »*..-.* . s.eri»*:.*. 

(* *.::.*.» c(,r. .. U».t :'*) (*«<:.. .: 

:. .s t » 

;> *gri .*.*.-. p..*..•. .: u.-d; 

•• •*; *'r...tra* » »:r.r).*:*..-:.■' 

ri.s,**■*«:: *»per .« iriia’.'i *•"> r*> .(*.'.. ri 

>: ..it . 1 ..»gg.e*-.»n •’* < p- r. • .*.*• (*v.g. -r.t » 
v. * g.a. :•:■■) in v.a (i. u.i.ss.ui.» 
e il* *■(> ... ,n .s . ) r».»:r. ;.*.. 

• a' ) .-'amai a.',» 

st.a/.*»:*.*.• (• :i ..» • • e., 

-*.: * tr. p.»*:.*. .a.r: *• (;-.;.*> 

» ra'ic: »v.** p**ro q.; v.t.- !;■ 


: .»:*. :.- a . n 

*• .*.*.»» •:•*. Ulti p.*»;/- 0 '.* 

a •:.* a .*. ../.»..* .1 D ri 

.-*.1 f ivel*. i*) .! (:■*,,)•». *» gare, 

n*’. *v ,vo fi. n i-« "t.ri* -e 
s i a. p cr, • m. in * .-.*.:. g in 
g-':*.'l»* (i » li;..» p *..••*. non è 
• sé.* .-.»•<>. a • • . in.ar** rrn 
. • ■in.pagn. c..** .iti 
'er » .-..»■»:■ ir.<> g. g. • < ;*.-’ 

»•:■«'»r.(. » .a l )1 st i.*-') »* -z- 

br.gagari) :> .' *••-'. ».'■• .«."* 

s* r *7.0..* . ri ».. ah ~a 

igg.-ce. «/>•'i .:..» ari.ft 

i> I .* ■ ;.. * - * a q .*.-* a sr.*’ 1 Z 1 
. ' g.s gl ..*.'» * * .»,**).'.* « C * ».('.'.'*. 

» ì .ng.it..* • ; *.*.. i i ) C. :. 

.)».•:.'»» r» . ;.:.s'.» 


)*.. 


a*. nV. 7 . ! 


ti . .IVO s* 7.. '... ... ri •:*. 

il *..* :• ■.'(> • *!• i .. .api ( **:: 

ri*' i v .*.: ..*?.'■. i n r 
..» jr.•**.':'•• ((ovv i'iz.o.*.** ri'i 

c» Uis.g. ai ( é.'.riU.la .** a. 

Qi's O — s*. atri*.un» ::i un 


: • a n.-.v;.-g ;g gor. do*.-\vs.' c »**.. ii.-r.'o — a! t.r.»* d r: 


,»g.'Z l.sl 


:. UN i ) i .-Pini 


}>vt ire r.-.l.t :.-*::;/.«) 


■V V 


• *. l ;. * ; C :. 


T-:-*; ..io c 71 :'••*!. Comeri 

*. Mg . j. Diri. ::: ì:ì Cs. ,:.v 

..,13 P ariO •- » "Vii) Cil 3 

c A .. i g. 3 l:-*.i o» ; . Ca 
rr. tat ..*., ;-a.i c *.Z. - t iz. r *Cl 
— 3 i al >;; N r;J;3 ; *i » » 
a-.gli gel; L!) '3 — c-o* -Trine le ' 


• a ari.,» p(o 1Z.(..*.-- il. « ..Ori. J). »*■ i .1 * ** pr "Ori.a ..» (!sC-".Or.*'* 

c.'Js.»*::: .ij::*.( ri.s'.eh.-r* ». »• m - -a («is'.’ -/.««:;■’ «;. *..n i a;.: 

.-p»..i.r.iift p r •< .ri.'..- ro.:.*).::.». imn.st.az.òne ... g.v».!*) 
z.»»:i. ( he •-( rieri.-»*r - » .«, >oi: : a 


r.» *.» li**: Ve Pa.’.h. Pisi URI 
• PNDi » 

I> tre.:te a n*.:» -'.» .*•* •'.•'« 
eh.» 

.. «j-i.a.e :. 


ventar» co., ri m;> . t.vh.a -d 
etl.-ga.-ia : or» - »;).»*.:, de.la nV 
*a .*• jy-rriie tutti |'Av »n») hi 
un rap:>»:*t»") cie.r.rxra'.ro 


::.'*:* » i rg »r.i. PSI gu.re gl: s.viiupp. d*. tale di* 

e .g.lsCI'aa a..." , !).«'.'..10 *. 
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TERNI - Assume proporzioni drammatiche la mancanza di appartamenti 


in agricoltura senza i piani 
di zona si programma a vuoto 

AAentre la Regione si sta attrezzando per elaborare i piani di settore l'organizzazione 
di categoria della Cgil ha presentato un documento che individua gli interventi da attuare 


Cerca casa? Di affitti neanche 
a parlarne, se vuole la compri 

Ogni mesi* circa quaranta sfratti finiscono in tribunale - Le difficoltà delle giovani coppie - Ep¬ 
pure Ali appartamenti sfitti sono centinaia - I calcoli per non affittare aspettando retino ca¬ 
none - L'edilizia agevolata e la « fuga » in periferia - Sabato il congresso provinciale del Sunia 


l’KItl (il A -- Mi ut i e Li H j re mi , ,usn di i ,a < unii » 

"l'ale m M;i «itti (//n.i'lii per | ren/i '‘ompa la ; . o ,o ’.i d ■' I ’> i disi 01 »u ,i parti m< 

t laFoi.i : i i pi, 1 .1 di 't Min. Ulti • \ i . ■ J. i '.ita l,t Ini c-ta/iD i- rimi a 

ai di' rie iiliura le lui /c m> . . Iiii.hii/iì aio, dar I, vori.T.i lardrir ai modo i a 

< itili, dal i iinto Ioni, itici, v :■ j »<)Ci'a muovei i < i, i imp ji , di;.de la < u.i. o/.-ìiic dir »i 

da.ino p"o; o Ir r -dI i/a>’it nrll’rlaliol'a/ii . i il, vili . 11 i ' ‘la p"cs't 'I l'u al tino d 

I pi'IMll a tiriovi I III Ilio In I p.np I piani di /U.I.I », ,/i llllt l vento svoli., III tale 'I ; 

ordinili 0 in cj• it ita riiio/io'ii questo |,i\uro t 1 1<i11 1 uh rv « tmr \ tosilo pater. ur 


Un .r■ i ,,j ,,(|n i i d. »':,,• 

Ii-m a| •ii.i-.Nriio ! l'io i ii 


TKR\! < \i i. i min di j >i • 1 l’e’i'i .irsi ii me E'ii.l i»//i ' ne t np;t.a () iiirit allora < ’ «. 

ti l i vili 11 n ni in » e ilio I 1 1 « >n s 1 e si r a Inn.i'i’ un \ a ' i ’.l'i a .! I a ^i il n/a a li ma 


ne topina () mrt allora t’r ' *- —-- 


IH Mi '*.' Ilio 

'.ita la toie-ta/io r iloti o | < Ir r t-.iiaili.il dola buina | < *‘ l ' 1 ■ ali'., a qui-tu 

torn-ra livellino .n modo i .i i li r'ol.i m- il, .r.idmii /ih pa'tr m-ssiui trita*.i 1 i.i i" 

ditale la < ii.l* e/..;ìi«' dir -, l i J < : i. i., 11 mal" . I « ] xil i diOe, . 'F Ut,, p, l a 11 , .. tl t - a ! ! 

i) j• ‘la p"es't d i'o al tino d i ad , ». ’iipm e-.-, i u'ih/uato . 1,1,1 l'-’''nannii I'-ni•. o//: dd 


[Ufi , Ni NI \ tli lei .0 menile lai 

la m l I ma ' 1.1 la li al imi n* a I 1,1 "• ‘le 1,1 ' ‘a ^ ( * "* 1 '"lo 


■Olio tati 1 liraieiailtl ed di , 'lati niteiten'l p> nm anuria Ilo li dne/iom -ai .ut nato ( le mi|iorta intatti questa ma , 11 ‘omo . pi. paia!:.' p< : 

pa ' t a o!,u e la Fi dei ir a : :a . 'oli a ’r i Ilo d. - t rio -e la" U"t' 1 1 • ipe'i, ili q ioti- d. ! tei la prima dalla Fi a ih ut pel ' 'et ondo lui.iiitn-o pi o\ m .a 

I: ('(di. Fort' diii//a/iohr d. I it'li'ii in ai- a- Iodi pii i » i ‘(Meni alili,in Innati ,\ 'i"in I un valore di tentili, mi di un I die m teina '.aliato t "ii 

• ,iti Porla e mfìitti i.i m pia "e s ooidm.iti e pi ■ tiad'i iiaMti i '.'irio'so delle ani I liom Fa Federi)!',i< t i.mti I m/.io .dii me !•'((• mila Sa 
do di nrniiorie un ponricoso I quindi il -uimti, alo piolondo . tm-uate < o'ti ,i/.one di mi ! ('(ìli. ridnede ne! doeiimentn i la Fallili 

' a * 1 1 n|,Po ilo miiiito do\> ddli ■>' o.u ani'i la / na i ■. p.ont 1 pi i' !a O'o ln/io.ir d 1 ilie a tali piohli-im \e«cu il i I! Siiui.u .Po un’aro ua/e, 

i t'M ' la in ii po . -.itali Filli cl’iii! 11 ; j | a. i.ont.n . i 1 • 'ire a jno i P. Ii//.i/n.' > I «omisi luto i_n r mio ,mvil a.i j M<1 [e inquilini assennata' 1 tot 

dillo sVihiriD.» mi tato di un i me ■ m, un ma <i|.inii'i dell'aM ,ia e • odilo a v ini m 1 mente preminente -and.andò i( Terni ii2ti imi Ut ' un r. 


< a ' 1 1 o|,p o do nm i ito dot. 

.* i f-i ( la io li po ,filali Fili i 
di Ilo i\ 1 1 1 ■ mio ri, i tato di un 
glandi dibattilo a'.a ita i 


di l| i ■>' o.u amnia/'o' i 
c I ’m ! 11 ; >| a * i. ont 


.. o n t. 11 . i 


appai tallii 'Po ila .Ut Ilari, quali 1 ■> F p'tl ddit tolti 
Menimi no se s* . di'pii't a i l'pnulr Fili,Fu// Fi 


muli no se s* i ili'p.i't a l !»poli«e r.ili,Po// la -o ! 

p.iCUi, Jno inda lui a! mi ia/.olir e la i o.lli la/lo'.i ioti 
- i p'U'pr, pi"i’tiiri. o ( no al'i i I 

I 0,1 (Irla' po, ir »t, ,d,- ima i'aìeatl 111 q ieri. tilt.UH (|Ual ! 

,.b 1. p, r , ir d't ( < m, ’l, '''-'M ‘ “ I 

',i (.ma. e qnt ,..i d. , "F''''- a min, in. '.i 'I i un.a ■ la j 

illil't.ii si un ,ini).u !,mirino . I* : ‘I ‘'Ui! >" o sta l i , 


' ( ab !, p. r .ir d u . < nu 

it sa t a '.i . e qnt i„i d. , 
uiqumtur'U un appai !,mirino , 


Ma (juantii , 1 -!,,' • F. bene t li:u! '' ì f‘»nuaar, t tu si ] I 

li: emettere die ambe que-'o J '" l; " t osti! u 1 1 Quindi min vi! 

! mi di in... | 1 " ‘ | 


Polemiche a Terni sulla recente elezione 

Divisi gli industriali 
sulla presidenza Tonelli 


(I I ' i a Ul qui ' a 


Ila ,! m! ' i,i il 


Fm11 1 o //1 s' 'la i ,‘midi-lido, 

pel i ile oi ma. t ir po'ei a lia 
il i.i ai qu. si al o un appai ta 


i b mal 1 'Il i ali/, -i in sono 
, | u j ire.i-i del utiini. oltie alla 
(|1 til t i oabita/ioiie . e un al’io il 


ui'ieme un modulo nuoto di ] saltato rapitoli se si iure minto inni'ie F, »ti .«ci onde 1 11 v ’' ‘-ma m qu 


a-l po U 


ioss'I h II 1 1 ot a I 


1 "Iite-en/e di pio ili/.OM I all' Fé i In i Ilo m aia ab tau ■ S or'-endu 1 ilo itiinito «li I ( D'oclu/ioiie deilo -nesso /ur ‘ , onto i tu si e u)«li!'i"..i iip;u , mauui.e an/a mm c nelle , ni, ' tiot.u j 

d ora, un//li/nini . .ea nib « i tu i ne -tent .amo a I el ioni a ni Fi dei bi ai t i.uP i 'i ;mt ii o • . bei iIh io , IM lu .| pp) t^ u ,,s| m.l'i is, • t di/iou- n o uni m ne pm poti r ! ’** • ,,K 111 m 11 i -.ti ein.i un ile 

111 »" pi 1 ‘di F <'om d,| i ■( ma luna un.bela t dal i P‘ »’ milit a/ioiu pe> ,q i p"u m Indn 'dilati i -ettiri 1 1 aiuau | tl mi un tot,uè d: affittuari i In- a'/ardan nuiinp'.mi del pe * o'iir \maino l’adlmo 

K'-pmu. !" I tifi • 1 e il io b.lmi Piada O stdmii.i d,Il IMI >1 HI lampo .ihm- olo non le I nelFarea immillale au-pa i 1 mie Comunque m può nto! | ^-uipemm: tal. a dot mtut ! 

Ua quali ne t. mpo in-,rii /ami.. p,m mit qu. ni. nota sta die (Il .< lite» e delle Ini j „,tonio alle Hi m.la umt.t un a.-, la pi opina atten/imie t e-- 1 ’• ‘I t"'''’ 1 ‘ ' | 
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iFi quali ne ttinpo i.i-.rn /ioni*. 


rd a di ti’ijii, ali Ila'.' l'i 
i p Menni he Fi pi and 
ma iot li- p, i I i h /.uni d 
I'o lelli i-ra.'o ri /.ab p • ma 


. i ( -, p ,u. d I 11 .pi ’ ' ' 1 il 
e*tori, la Iìos. ,i Fedi ’ un, 

io b - ,1 \ ■ M.P s, S, 1,1 

ino ohi Ioni':, , ,i, u 'n' 


Ina i In a t muti - la, 


F puiPo ili palli n/u d**, ‘ondami utalr ni"' il ' it no dir del finan/iamrnto. tema 


valido, dopo ai, r latto la dia tlio.ittito usta ut t lamenti I dell api n olt ira und'a. dd ij.irsti» pnrtieol,irniente un- 


(.alcoli» approssimatiti) elle* 
tu,ito dallo stesso Knnlio//, 


so 1 edili/.a apevolat,t In (pie in elite passalo una d 

sto ta-o >• dei, paone .mi mmo/iom (Ul a |Jopola/i..ne . 


«It‘11 «ili * « l eli ->t r.i .1 I.Ml '.i'ii (li ìlt 


diul ■ l 


. ii , , ( ti i , t. i i t inditi imm/ i.iiiimi/,'. 1 • . . , , . 

di DulK/m* ì,i vi, i dd» cipplit d/ioiu* 11 «• U Q.m . im\ i< oltur.i ilHt« i \ii.toltu • poltrititi» soprattutto se vi>to j n h , ( , 14 . - ... . . . i,, , ui^.mrv i»l< //.. * tu per ; f l iluì » m.t-M cib ut t .i» 

d S.tll *•//,! f ■ li » I ! i Itili, il ({titillili, Il \ IJ »s nto la aitali tN» / la • I I 111 t i I f I ( lf*i I f ri 11 t ■ i ‘i il I 1 I a I I (‘(alti / liel.. «alla In.dli. /ila. I ^ ‘ * * ‘ . i * j | j j ^ > j j J s,)Ml 


l .. ai ì (Idi! \ s . ir | i s‘ a ! I s 
sono trot ali ih ’.l i sedi d’ 


t • d. lo.,!! o!i, i i i . - • ,■ 

1 )“<• > O'I. t l t'.il.M, I.I, 


la salve//.i ■ della pianili (inloplio e \los olii la indi r a. (lidi in tot lorol nniipoltura , u. rela/HKie alla leppe (^u.i 

malata . luleim ino (|titsio 1 v idiia s liuto tome il i.o I -ettot i trauia-iti ìiisomma ! (li dopilo, di,* pretede colisi 

un |x»' melodi',unni,Un o. ini t do * lo alami ut,oc Fi ba >• 1 '( .io t itti md,t idu.Ui mu stenti .ipetola/imu fman/ia i 

il qua r si intende iiltiii'i 1 a (|iieste direttive luovrnitnti * pramie precisione c aiianto 1 rie 

all api a olttu a dal l’a Fumi.tu q ina i set ad opo, titolo 'i trovami alia ■ Alla ((ìli. li,nino pu-so io 

Fa metta non (■ m molli >■, ! lori da pi it ilepi.n e ‘ Oliali i lisi puntuali deli attuale stato ! minutile in esame anche (ine 


dello famiplie lei nane die > atiie I appai bum do imiii 


dal Ibi lami Po () laa i set ad opn, titolo 'i trovami ali, 
lori da pi iv ilepi.n e ‘ (filali i lisi p’intuali deli attuale stai 


i.i 1 impilo. he prevede colisi |JO ml]< , v lv t . jt Telo. teiaiim. due .. M. anni l’er St ’ <*•' lllì ‘' P-'* *«• si ..'si-te 

m stenti .tpev ola/iom fman/ia .1 < osto ,, v noie un .mt i ipo ; ad ma mena atta.m.'aj 

" ’ IU ‘,|, , tv,. ( .|„ , .. . ili T» milion poi la lata ; qnan'.o vana .li api.ai tameiitt 

\ ... , /1(»| nji. m tiiMf I, I il minilo -vi ilgglTci ! ( Ll .III.UdM M.tll ,Ul I d |MM 

, e*o 1, ‘..! mdK ‘ <|Ul ‘ I r. i del le d 1 11 lauti i Mille UHI 1 lo nula lue al me i '> Mmuti,, mio s, omertà., ; 


\ I d 1 '.li 1. lOtt l | H * ^ t i t ’ ♦ L >11 ( j ' |.I< I 1 1 l ,11 in, • r 

. I - « i !. ! li ' » i < 1 1 V ‘ • ! d ' Tt t t ,i i • ; s 11 « > j j », » ; » i ' », | j 

(il: M’hirr.niD »M « i.rm 'i» m'i* , ih-ì i 


l « 1 mm-im non c Milioni.\ * lori ( |,t t >i i v ilrgi.u r filali i In inumali deh attuale Metto nujiKjiic m t*s«uiu* « 1111 * 111 » C|ik* 1 utI 1,1 u ! » lul , l4l mih j tn . ; M 1IM ,, Moturrmu I 

alla *'(; fi. pilo '-Ul np.mo dir i qi.elli . uè debbono podere dm della «oltura e possibili posi i sto aspetto 11 do, amento par j P» 1 ' 1 ' <k ‘ 1 P‘"' M ■ ‘PUiPolta ! ^ , „ ! p. lem.meno, qndlo dell, . a | 

non sia p.»"n>i!i banali//,e i | b.iieliti della UBI* Il sepie Uve miiov a/ioni , la duaro ne.ssiina prepmdi l mhh» quasi insuperabili Inai M un appai inni aio..; , | 

la natura «l« i p obi. un t.ino (leda Fe lei In ,u i iati! i Fa prandi- (lues'ione. co . /ialr nei ennlront: di alcuno, j tr “ ‘1‘Pn ‘ :| e (la li dramma . stimto >' < > 111,11 ( * 1,(1 , * Fmilm//t di. ,,,, ,.- ! 

oppi 'i po.ipem davanti «I. fm/ia un I mpo ritmo < lo nmnque. «he sta a monte di i i fondi dovrà.ino essere in licita della ra Inest,i di case , /l ‘' aptvoata (|iit <> i u ci , ! 


poi alili,ist.m/a di luie.it ' 
da u ni pi rt i pii .mp’-rud' 
tori edili (lall'.dM'a pii u 
dUstriah im tabu. . . a m : 


< a / .o , , 1 I o d : ; . (| . o, io 

ip. ''talli. ’ ' di co' . 
'tla ’ K i, n, lai . d’e la. 
a in, fa ai a!’, : o d. ! ., » ■.. 


qm il pi,deio o do umililo 1 mm/it.itlo da e la, op.ua oppi eia mi a/iour paiti'olir. -epiiati a quelle a/iemie putì ' esistente nella < ittn e quello | (ompi*i ‘a un anp in «i 

ilove si po’Fi appioloo'lita ! s\dupli,ire t aio il . omnnitn resta que'la del rapporto a. Itile!ic, private o eoope'qitivt i relativo alle domande per al j ! 1 l 1111 1 1,1 

ineM. .li lupa la m.Uin.i ‘ /note ui o dai bovili,, ai sii • (lustri,t apri, oltura In quest,, > clic c.alxwrramto pumi eoi I Inibii popolari. Net cassetti j ' ol r< ‘ 11,1 1 > 1 >“ di F, mi 

di. limi.i.da la qui stima u- m alle mini l,ia ,. in- In e siu-o e emblemati, a la p'o turali compatibili e lepati ai deU'lstit'uto \utonomo Cas< | h<mi viK.i^e una lata nienti 
i'M 1 a F Unitila* \F,si,„io , : ni a tm poi -ai.iibe , i* i ! i ixista a,.tu/,il,i pei In /.u. propelli di /.mia Popolari di Terni gi.ii i ìomi ! - ,,l) — 111 h*”' 1 M ‘- 

.* « _! ' • t « 11 hi (Fila Fb dei le a • (li ila art una p.llh ola'i ,U | i He» ili. lo di Folip.ln F n/ieu .i l*»»0 ni b.este. "Se si ta un ! Prc//1 allo 'Ielle , be div elt 


‘.aliti 11 pi,i.i.ilo. ad il i-t’a 1 ti i/ioih a lu'li 


ili', d,i mi,itti unii o (nu il nm 


g. m. 


! mro m tutte le apen/ie (li , timo proibitivi per una ‘Piova 


f i'ì 


''' ? 
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Ridda di indiscrezioni su dissensi e scontri interni 

C'è un rimescolamento delle carte 
nel partito socialista in Umbria? 

Le reazioni all'iniziativa de! segretario regionale di chiedere le dimissioni dei tre asses¬ 
sori alla Regione - Forse ci sarà una verifica interna - Oggi riunione della segreteria PCI 


iwir* 'u 


i (ompia da no unpiemittore. ‘ s “h“ fili appartameli! s! tt, Il j 

il prezzo è piti elevato' oc ! “'mime ba l.it'o delle mdapi j 

j i oi re mi am i ipo di là nu 111 ma pei adesso non sono j 

| boni lina e mia rata menu , tali da il.cr 1 esatto quadio I 

I le di 2(in22h mila Ite,. i 'Iella s tua/ione Possiamo |x | 

I ,, 1 , , ,, , , ... ni dire ( be < 1 'imo i editi .im , 

. I*!'(•//1 alle 'teli,' , be (IlV eli , . ... I 

, , . .. . d. appartamenti 't'tti \ 1 1 ■■ 

i tano proibitivi per una piova , . ,, I 

in d ine!, a'o mm i ( uni i olio , 

I to da prandi -o ict.i illimol, , 

~ ' I bari ;n pene! e pii appalta ! , 

meni 1 som, di pu i ol pi opro* j 
1 lai:, m la 1 Pa pa.'te lav orato , 

i : i ih c'pett iv .unente 'oim 
! stati ( olp.ti dal bau i n di : f ‘ 

| » . sjx'S'i, runa 'ti a < Ul <• p.ti , 

■ ■ _ i ibe miMle'te 

HjndQi rnrto si 

|p 

• la leppi per l'equo . amine ! 
m m ^ An/i si la di tutto per di ' 

■ starsi del pi opro inquilino 

J j I BM ‘he s.amo 

^ ® ® ™ ® ® media di Ih slratti 

opm mese I u»i'( imo in ‘tubo 

nissioni dei tre asses- : ,Ml ' ■ r •’ ‘ ,mlu ' <l " < 

, < be mol ‘1 depli appai".unenti , 

e della segreteria PCI ! sfitti si ti ov ano m pieno cen , 

j ‘.io stoi i o • iNii 1 quindi u< 

— ... . _ («''Sitano di int«TV(!iti ili ri* 

1 s.uiamento • !ic » . luedoito 

Spoleto sì darà ' ““ r: 1 ;";:::::,,;,,! ' 

il • e di tale portata, (iiule s.i 

Hi lei prevenzione f. pi„po-ta . i suda 

culo (levili inquilini < depi 


In mezzo m una jms./io.h' p: ipjs, \, i ini fu p'< ,,n 
limi a quel momenbi ili e tufo i a'uFdu'.i ,n u >s, uibl, a 
illudisi .m/a. le a/icruF del i«m la m.ipp o uu/u a - o 
P' - nppo Mo’ited'son, la Ho Fita (li l voi ili! t .ms.pl o 

si o e il ptcsidi lite tisi ( 'Pi Nomi, tante qu« to , bbe Fi 


I i nud'dut indienti (In! un p!h, \ o’.um 


i o.isiplio, ! rn i q i.di !‘,i' 
sembF n dov ev u si « pi in « d 
ini ivo p:esulimii erai h, 

( uique \di inno tinrolol . 
industriale metnlmeei un 
( o i Ile era stato des pn.it, , 
da 1 io: ,.plio < «rn ' 1 mi. 1 
pio” li mie! o il prelercn/e 
mi I mp. « 'id ti» , , d '• 

t baili, a: lo 1 uie 111 \lb ■■ 
Frani b. della \ ip irò (, 
Poi alide, .uh uè li mm • 
punto nei set!o"e de! 1 < (FI 
/ a . Sa idr.» Fa i* ina 

laddei aveva pia f i"•, 
• ,ii>«■ ri i 1 1 . i■«Mi >•! ,i d -n«, i 
bi <■ a partei ipa i > al la « «e 
s i per la nresidi n/a I’o b 
tu uii'i prima li- 1!' m/'o ile' 
!«“ votazioni, am be Fontana 
e Franchi fanno lej'f'iTe 
ima nota in i ni dichiarano 


la p' es di il, i il \ ■ i’ i* 
i «i.i ha , i ilo .tilt nta’, i , ,i - 

sali, a.i/. i \ .ohi' , 'ilo’' 

a ' so. .ii' 1 .mp' ov « i a la 
i oinp.i'la . 1,(1 i,/.i la ali 
■. I 1 :■ . ../ i s,.p-.o‘ut'o ;x r 
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V I l'Sl umbro ’ Fa domanda mm do altri m vorrebbe I A 11 ’/lU 110/1 *110 rii CSnnloin wi r1*li*»Jl ' -a i on'iderev ole >. .1 

I ■ v allatti) ii/ios,» e (x'r piu I tino e l'altro. Sta di tatto ■**■»» Uri I v7 Ul OJJUIvLU ni Udì ri s, ( . nomo » prul)!crni 

» incili i \ riiiniiit*». I,a»tin ] chf. clopo lei pubblu «ì/iuiu* 1 • • «a • p <li tiiic portate» triiili* s.i 

- Z n ZrnV'?{ 1 ;' s!Z!n u ' siMent.' 1 '(lei' 1 psi' 1 t ia^' e\' me ! m aggi or spazio alla prevenzione ,.,^a p...po-ta »i > ,„i.» ■ 

' missioni dei tic a'sc-oii a 1 ! vameiite alle spalle. èssere affidata soltanto alia teen.ia. ma deve riferirsi alle . (onpres-,,’ « \! 'entro della , '.' *** 

• la Resi ione (Tomassim. Mei ' Fé di sicuro una riunione cause della malattia, soddisfacendo :! «fritto del Involatore d.'<U"i<nie - <<>n<Fide Fini comuni i 

I * i • *• i affili e Bclanlmcllii misi ita pcmendiana m un tjrande al- f ‘ del cittadino ad un sistema di su tire//,i sociale e!,e sappia !,,,// ixirremo Fi q lesti.» ministra/ 

J(1 pavimentazione Ul corso III tutti Uh ambient. IH.IH ,1 i ! bensì, deirhmterland ihtii^ìuo pievemre prima che culaie d male n( . Fi ri dellu^ Ite 

. . . sjjj • , . do|x> i he ne e stata appura i capojjuiata dal secretano prò Tale principio è alla ba-e dello tpote-, di pr<)(/i anima , , ,. .. a .... ( h*. Creisi 

VannilCCl SJl ni fili in ri l affo ta la tmtlun. 1 . damme e i unciale Kt./O Coll a cui da elle la nuu?«ioran/a d. suvistra dedTàr.e Ospedaliero d ‘ ‘ ' * ‘ “* ' l )rof;: « 

1 (UUIULLI lUlltl inaliti S „ n)n . s; , Ma . M ,ma-tutto mi man Torti l'ex sindaco di Pe Spoleto ha presentato a’.lc altie eompraienti politiene ed prò, a/.o . . ne.la -pe. au/a ( ,.e er.nar:,i. 

PERUGIA — La pjviiiianiaiione di Corto vannucc. t. riljra entro breva I .. M.eiah'ta dove eoli UH ! i tiRÌii (baimi Perar: trino a j ha illustrato alla stampa, sottolineando li ruolo dell Ospe almeno s sbloc h i, mena . comete 

tempo, li problema era gii da tempo all’esame dell’ amministrazione j, t • r.« in » intornia' de i invia > |x)chissuiio tempo fa. iiivete. : dale come lina delle strutture della unita sanitaria locale tu si ‘•un. ad .» f T i * * ,i '. ( ‘ h( -,()[--,• uri 

lomunaic d.ia la precarietà della carreggiai* stradale e la sdrucciole- ! , , jt . M .p.,„, a i t . j alleato di ferro di Lisci). Sl P°" r à majworc atten/.one alle attività jwhambuFitonaF. ( sia una non-a deli', in/, a •*,(< he d 

volczza dcll^ pavjinenlozìonc dei marciapiedi. Ora c stalo deciso il • . ' ** ‘ I . t . ^ 1 m... ...._•,. '* ' * 


I pesci morti aggravano 
il «male» dei due laghi 


ORVIKTO I/) '.tua/lone 1 dai .., k ìi. , -.(•., ,,., -a m 

.menicH del ’.a/lr. d: Corliarn e'inn»* d .ei<u'.< .i,i,,i>’ *.e 
e di Alvuno e stata esami- co: so d. ma . i.ii.iia rh i, 


dHitliian tara m questo suo natit ieri ne, corso di un .n , oinn..-,' .o.n ton-i!’ -.a p r ' 


La pavimentazione di corso 
Vannueci sarà tutta rifatta 


essere affidata soltanto alia teen.ia. ma deve riferirsi alle . < oinfres-,, ’ « \! 'entro della 

cause della inalatila, soddisfacendo :! «fritto del lavoiatore d.'(U"ione - >,mi Fide Knn 

e del cittadino ad un sistema di saure//.* sociale e!,e sappia ],,,// ix,iremo la i| lesti., 

pievemre prima che culaie il male , 

ne dell equo ( ai.one e la ri 

Tate principio è alla ba-e della ipofe-, di pro^ianima , , , ... 

«-he !ìi nei l/irjfir:* ilrt c’,nat':, rt>., ! ’P,s> .* (nnp,l.,hn''„ ,« (il,.*' a «I Ul'a sii.) ,,.()( a .1») 


’ « \! '('litro della e.litro a! quale hanno parte \ ne a e xn a pe p e 

' .. e.paio i rappresentanti de. sa (iuta da . a --< ss,i;e t. 

1(1 ' . oin ride r.iin comuni interessati. dell'Am ' < ,..>• ,,1 Mimo .\'. •..,:>) Vii. e.' 

IXHTemo la q lesti., minisi razione pi ovine.a e. M> 1 (O. o 'F'.,I .(la. e 

•no ( ai.one e la ri d«-llvt Ucj».cne. dell'KNHL c 'a'i <•,,»> sn 

. d>‘l Consorzio provuic.ale ix*. :.«((•,-., \o « :aiv-) u-.u.i 

! *»* <! *‘ ;ui . la profilassi e la poh/.a ve v.n.e ìmu >• '• 

rasar:,*. • urne ir.or'c, ( .e a,;.o >v.«■ 

Come e no'o. ne: due laidi. < ^ :.d« s-n v.-.b.l: ’ a.-/-, » - 

e verificata ne. giorni ve Fate.n’e . q.iei.e’ 


tempo. Il problema era gii da tempo all’esame dell" amministrazione j, 
comunale data la precarietà della carreggiala stradale e la sdrucciole- ! j 
«olezza della pavimentazione dei marciapiedi. Ora c stato deciso il , 


dimeno *> sbloc. b il meriti 
tu si ’oi ii, od ,d fr*,r . ( . Ih 
. Sld Uild liuti -d dell'.li!/.d 


(),,. e 

• s .1 


l't, VI e . 


~i orsi u«ia notevole nior.it d. 


.c qu.. ( un' i ,b i 


« piano ,■ concreto. L'intervento Sara svolto in due stralci c va inserito I 1-U( Idllo Fise: 


secondo il programma del Connine, nel guadro generale di rrvitalizzaz.onc 
del centro storico. 


Commi inno '«• il!d/'o:e 
vuoi idvonre uni uncstu m<.' 
'(‘tondi) la 'tcss.i mter 


■x smd.Ho d Sinici" Mer ; 
it> 11: d.i '( m:>:v s.mprrte" i 


none. ilcHc lìitrc esistenti 


E* appunto in questa prospettiva che sara eliminato il bordo rialrato ‘ . . t * I IIU»r**0 (1*1 fiutata improvvida - 

Hi stacco tra la carreggiala e i marciapiedi, al line di ottenere la • Sfl M*ti»!1l!i» ! 1 it€»l ! • Starili» i«m 

ccntinuita e la umlormito di pavimontaxionc da un lato c dall’altro *J» p*i 4 t«t/l»»fM* (li‘l f|Ui*t'Hl<tlin f’o j * ; * * * 

Codo V^nnucci. Il lavoro sura cflcttuato in due stralci, il pruno per * rrMiinn 1 ’fì **** '* lUltHTl7lO|)I V (It’l 

un importo di 134 milioni di lire riguarda t «avori del tratto tra via , « • i 7 ij,. ™1 * «iltr lllil p.« rt* clu» "lit V 

Maestà delle Volte, via Calder.ni. via Pani per una superficie d. * 4 1 ' ‘ ! nitrii una netti! 4(>n(laniia j 

circa mq. 2680 ove si svolge il transito de. mezzi dì pubblico trasporto ' 1**1 1 liWit* M i iti (li* •« ’M J , > ir». i 

* dove quindi si riscontra uni priorità di intervento 1 **\ M r l(Ì.U <» (I \!»‘r » l\*!, (tj.niut ^ L(M» | 

li secondo stralcio interesserà li restante piazza IV Novembre. , ^ t». v»i* >•>, f *-t <*t* ■ ( «'«in* tutti) | 

Ovvicmente la pavimentazione sara ellettuats con « pietra serena » che I * ,, J ‘ , / * j ^ p. i ^ c j i. .4 .t • dt’I sC'i£ri‘tdno ^ 

srra prelevata dalla Cava di Tuoro c con il recupero, pievia rilavora ■ ( *' '* * *E * Ullovo * mh»»»r«*hlu* in ! 

zionc, della Idre emioni, . ■ rdVM'H'. dì',! < .Uld ltd ! ‘ M * K rnfMMIt llUf dii j 

' « !'!■ « Ile qui -'•> nuovo i liriljX- | 

_ i p) * S' d ;vr ISI in- allo SC(, ! 

porlo t r.lc p'ossimo ore |xt | 
j i hi. (I. ic. iiivc, c . In' !f (limi- ; 

TERNI - Un'interessante iniziativa del Comune : i 

{ \< i. vii .. t . ii ii* pan.m » 

1 di'd :iidJHiordii/d < !;«• lo de I 

Via le macchine: in piazza ■*; 

A ■ 'v.- idi"r:-,:,. ni l’d.i- del io 

Europa deve tornare la gente 

* *■— 7 : •: i.«/i,.r« «.ci. :i’o mi 

• ’.i! ,, ih r ,:t,i •( ,, i e F. * 

Ieri sera è stato messo in scena lo spettacolo teatrale «Sacco» del Club *•*;■’ • i-u " ■ u ^ 

— >, _ • . . _ , . mm h.iniO''*e a.,a «t * • t*■ 


F. i'ó di probabile la fot- ha dello ;i presidente conipat<no Marami, superando nello • 
1 ma/ione di un nuovo « »rup- -'tesso tempo <on la co-,t.iu/lone dei diparllmenti o.^peda , 

•' (X,* .socialista. Ma comi "è e 1:cri « ! « loe:ca dei:M M>.uti/.;c«*e del maialo-, 

| mei'i, da questa improvvisa • s < lra «ondo:‘a una ver.fica delle r.sois«" disprnib.l! pe - 


• V., i)".' d'd \ io. .oli p« ra Salta dell.i ->!>e( .e .Fi 

Fi nuova » - er:«' • ’( '. .''..'in.i i !?•«',,us •• La molla de; P' 

, . . . -,(■; «* sfota f..c.Flato da a( 

", Itas-. ::a ii : i i'V.ihc (F 


f.iKÌie. dovute ad lai reto f-ud* - : d< , u.a 
pHras.-d'a dell.i ->i>e( .e -. Fr :i m. p< / pr- 

Ksi'.ius •> La mona de; ;v • •!.,». n " >n I... rorr.rr’- 


( m.ulars. de. detr.*: e de - 


s‘o:h' «. *i ì • \ . de .i P ov'n 
< ,. Fa ;>>• io ii . ,if ') 'e 


TERNI • Un'interessante iniziativa del Comune 

Via le macchine: in piazza 
Europa deve tornare la gente 

Ieri sera è stato messo in scena lo spettacolo teatrale «Sacco» del Club 
Teatro di Remondi e Caporossi - Sabato una rassegna cinematografica 


ti» IIU I "D un *1U\ IIIIIM WI « | -(I « * ; . . _ , * 

'' i, riuMione" Siamo nel cani ! * ' oro recupero ad una ut :Ii/.za/.:one piu razionale .(contro tmou ’ altri" q te , < ne .ialino ri.iut: sul fondo d**. , p.op'"'H r. : af. «;.:<• ., ’ir.a 

r '’ ! p„ M. n<hse^/,o , \ Zi osjni tentativo residuo ,i: e-alta/.ione a/.endah'i:ca » Lpre . ... . O 're alle catf.ve cdd./.onl .oop. , d - 

hi f ri munta 1 1 1 , .. , , . -il. «diche, ha influito anche 'nuipm d; rpi.ie innfli» 

s; ut,,' po' i '• a»»' ,ni ' f , ‘ ,n ' cll ‘‘ ' 1; ' <' >;•* so-.olmea.o i.« «*snren/a d. dare una riposta Giulio C Proietti un nnal/amuito della !«•:« 'a-mr,-.- .« v>r\„ d'acqua 

cordo '.«’(' «>t(sa una netta «ondamia , Monca a:,e ma.alt.e soia,: seima'amenie al d.abe'e (Jtutiu rroieTTI , jrH 1m ..., lrt7 . ri „. , 

sj>tleto Mor > *•' •* i , H' , 'ativ .t. defunta '«'con j_ _ _ ._ 

^,,,,.^,* 1 ,.^ ! do a . un . orni ilei tutto 1 

V* Ì 1 ' ’ ! ho!, u i <!'p AmLùX'air ; A proposito delle polemiche dei de perugini sull'edizione 78 di « Umbria jazz > 

«'a « .nitrita • " ~ .“ > " w • 

■ i f*{■ i no ()•;« -*•> nuovo s lirtijx- | ~ -. _ - - - - - -— - - 

ì ; » > * s* a ;x-r usi ih- allo set, ! 

' fterto lede p-os'ime ore |>er j yA "G ^ 0 0 AB 0 0 

centro storico il jazz si addice 
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:-;i,.e'..e .« r.\-.jv: ce ..v p.i * r,i* : ..i df.l.t f.os’r« « .*:a o 

'i .id or. ii'O soe-.ile d.*. (! nu-r. o qu-*. a si or a ria an 


iva .'Use fato .- fsj'Hii.eto 1 i ; 
n. /taf .va «e..a A "0 .az.it. e 
Ifal.a l'Hrìiì eFe :..v p.«fr i 
nato :,v C,-n:'.‘i n/,v i;ti.«ttuo 
Ter.va alla Saia Mauri «; 


f n..t «-d./.ot.i. d fa il 

Ivi - * >!'*>) «ìa IH',! t ì) '<XT. ^:) al t- 

\«V. a: uni -L 4 't Vk'ì/Ì 


r • 4 '"l'f. \* l* - r '* u *.t■ l n,br a , T a'/ p* i »• f.-.p ** / r 

F: n.m, d afa rinr»',' celi i ; <ti.fr,, '•■rie,. * i .rt- ad .r.f-or; d. q .< ! i ^OllCx^JO 

". .v .','fa/> i < . \ la f.r." la u.wa.'o li «t-nvai.ti «al 'C.'.--, ( \.-r, c | ASTRA, C: 'z • 

, (.-idt-r.'.ifa ir, r tedino d-1 , :,*e«xi irja./.o-, d. : >-i «-r• r- dalla me.iur.te c;v .« d: i:,. v. VITTORIA: 9 -c »• 

-icr’',* a.va*,, no a,, ri.,- • r;- il ■ o! t-i;.: ore» ««:.'■• di «arttfipi lancia- nel i:,i.,', 1 ORVIETO 

n in'a dal m:».alio -(»:.<>ri- com’it.".e.r.e < ne ir..-, .un.- dei.: stari: avvengono , .).s*)t ii, D t»(,utu.. , , 


derivanti da. 'C.'.-, ( \.-r, c ASTRA; C-. 


Inforno a questo p-utd'o •' '' |V::: ’ l: ' n un esor;.er./a «avat.o ra.eo'if «ndo : e.r.e •*on*e ad r-' n ibh' eo"-''o -ì «• Av v..mti profa-’.« ri 1 r, r,,- b- , un F*. 'fam.na -ì, 

.. i.. .«..ii» . .. di ,'iv.uy- ere iv ,-um-n »• .. .. __ . , _. . * - ,u o » 1 ... ’ 


« i. un t-r. .al; «vi iiufro '',,-t I n or.tr,, deila if.u:‘i ! av«\a d«(.'o per .! i-:»-i d. teppismo, e r,..n e e di'ti 


«.nima'.o .ìnlic.ss, dalla v<> 
!<>r.‘a di tar mi,qu si ce ,» 


<li eo.uv-, ere per quanti stan 
r.o frequentando il l.dvir.dor o 


pi-.-/v Furopa una prop-.a ‘,.itr\’e ir.e.so in pedi a Pa 


n.atoura:.*.. del periodo fa 
'OIs' V >■ I. It.17.AI .v i ,n pr,> 
e:annua si 'posVr.i orriie ne 


nurr.ero'ó va at tento de pr.- m. .o-.m/a inv.r.; « rii ' ii.Fi//ava perir. 'O d. t« n**.- 1 lari ...a r.'txwa 't-r« a s...r.d.ur«arl. dii tutt-n 

ino 'ocre:.ir.vi de..a An.na 1 «»t ( f//.u.' , u!'„r, dell- v<, ‘-mre Fn iati.me varufa./■•• •• ; «,m-*rat.(a del.e ;x,p ,!,./ o ri !v .e prendere ta”, , 

-..v*.a siiv.''..i.v a IJon.a H, r r-u « dell * (' proti’' «, », ni- I ;>'».'.v * de.’.a mai .te'ia/.om ; , *,| Lordine <‘ * 1 -"orno ,r, ■ m '.tre i>," h:r ix- r e'.f’re 

'O.r. a z.i, e da.. ,. » R.ih.s ts . --u-*- ■#■"* -., -, * ì d. - , * * • v 1 •. .rr!-,- ini ^..... . , r., .i. i. ^ ^ -a ^ ^ 


ti.onomi* «: :r,rF* lormv.o iO’/o Mn/ranro li V*'nerd. lo .pianieri lo 'pe!' -.ee.o te.,- 


nd ii»-ere un «entro di vita spot; levilo saia nuovamente 
*>n.ale. st e aprila un. d :« pltrato. irentie satiato 


! «o .a voFin'a ri. »’ ino- 

1 lari .a r.'[> 0 '’a '-rr, ’ a 

o« m-x rata a del,e }x,p ,’.<i/ o 


ve o.s-, , SUPERCINEM A- 'ra: ;•• ‘ei| 

d. teppismo, e t.-n e e di'ti, palazzo- e «e c . »- 

s t.vo d: 'CJr«//a che pO" 1 CORSO: .e a: :e- tee. 


'.■.r.d.urarF di: tutto» 
ri !>• .e prendere t. 


TERNI 

POLITEAMA. E« -e, ■ "*j , ipt- 


spe,. *roio saia nuovamente , Tale «htreo.» sara prese:: della rappresentar./»* cor. 

upltrato. menti e sabato ; '.-.to domani sera <a! quart.e | n.eretale .»ov „: A a nel i.os'ro ; 

mpre <* p.az/a Furopa a ] r-- Mat’eott:. mentre prò e I Paese I due asp.tt soviet..; ì 


.‘cussione Ma. li.o,:.,, hi. j i.inpre a p.a/za Furopa a , r-- Mat'eotti. mentre prò, 
deitor. del. ini, • niv i avvi da via .n . o una ra ss, olia ,-ne i Toni di * Ini.» saranno effe' 


hanno lo. iato ne. lorvi mter- 


Jet. ri.»ir.-\minini'i. «.■ v> matorrdv , m> 1 >- n.., « Ih'..,' i •«.*).• nei ,,r.'r: per; ver.:. : p.oh't-m: de. : appir 


per.. . -to :ar-i. d,-i ** :> ■ «,,''<orde fu arche 1 ;r,i.v<,- ! prove*,) {»,: «.,! cor.».H' -, ,.» 

pi'H'o -f »; ì Io u'.vo.\l,e r-.,- zone d effettuare i (.omeri minale 'mn il »o!<» 

t'f.i'.V: da velie far, */«•'• ,i: ; in . <>nt« :n;xira 'ea i.n r .,nr_- «,»-:tr«ir.«i de! loii'icl,ere »r>- 

rvol'a ». i r,v r .* r h, c n< entra/..,ne s « 'e , laliieniixrafo, «he i rua- 


i s:t z- 


orde fu anche ìird.v,,- ! pr,.va*,i jx,: n.d or-.it',, , o 1 facili anpiali e prema.nate i VERDI; 5; e s. n » i?im> 

-me d effettuare : corner: | minale 'con il '"lo ■ p-ovoi a/.ioi.i Ma ron si di- i ^ | aÌUm^- S-i - 

, ,,nt« mjKira 'ea i.rr .,n. _- j c-«ntrarai de! musici,ere »o- mentis n. ar.che che l'mhr.i I MODERNISSIMO: 0-a'» 


ne comuna e. se ne il.s'ii | ri'mo d m’erc- ri: recime e I ler ci 


t: economie: polir.e: 


rvol'a ». i cer-e la c nc entra/.-me s< e . lalriemo, raft <> che i rua- , jazz e una marufesta/ior.e [ LUX: Abbi «5«r»co o 

K-a il ih r • si-- • i . la. »[.,,, , ita, e d d.t‘t '!>.,- | »-.* fermo -el p'.-ixi'-e ri a’- i culturale, e che mio obiet’ivo ' e*l l^T^LA^Pt^**"-»-*» 3 n 

tirava:». de,.a i r.'. ecoi.- ir, c* , /.,, a. le nuove realtà del jazz | '.ornative il bai.‘a (,. ...atta. , pr.no. pale e q iclio di favor.- ' d m.- t-• * 



















PAG. 8 / le regioni __ 

Con l'approvazione della legge regionale, in base alla « Bucalossi » 


l’Unità mercoledì 21 giugno 1978 


\n tutto il Meridione si moltiplicano gli 'forzi per applicare la legge sull'aborto 


Adesso tutti i Comuni pugliesi 
devono avere piani urbanistici 

La discussione in base a tre disegni e una proposta di legge presentati dal 
PCI - C’è l’obbligo della l'orinazione di programmi pluriennali di attuazione 
Saranno gli enti locali a stabilire i cosiddetti oneri della urbanizzazione 



Ancora nessuna 
richiesta nei 
grandi ospedali 
della Calabria 

Le donne in lotta per l'istituzione dei consultori 


BARI I. »oli 1 li; in m t'ion t 
le pillai ( se ha .ippiavutu la 
R-rr** avente pi r ai/gt Po eli 
adempitili nt i m "lonali pii 
1 att unzione di 1 a li gige na/ »> 
naie n 10 meglio nmie iuta 
i Olile c la e a Mu alo i , pii 
1 orbali ri li .i (Iti nome ilei 
noni t io ili i 1,1 PI' m i u a i 
nel gennaio ri* o « oi o unto 


(piando .a li e ’e fu appiovut» 
dal pari,uni nto 

Il i“ lo d si U".o m o-g t ni 
bl( i eia stato elaborato miI a 
ba e di tte di a itili d 1 li t/gt t 
di un.t proposta di egee p>t 
si n’ati il |v 11 >v mu nt* il i! 
< ons g lei» ( onnini ,ta V» nt u 
r t ull ai,'Olili nto ('un (pi 
* a !» l’.'i' s 1 i -a i ndt a ’ ut 11 i 
i itimi.i 11 anni qut ì ubi o 


ri i liti le abitanti 1 obn igo 
di 'la lomia/ olii di i pio 
gì,ninni piniu nnau d ittun 
Zinne il < o iddi I ' i PI’ Vi. i 
(pi il ■.uno li nini nt ì d a’ 
t u.i/iont di 1 pi un ui b un t i 
pi ni ‘.ili i il < 11 ut ni .na e , 
h nt i alt mu i oi (pian 1 all 
t ol ta ( ollimia't ni gam/At 
' ntt « '( tt 11 \ il a 1 n.lu / il i '! 
li piti ioni di 1 i ( in a i a i 


1/ \ 
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Mozione dei comunisti alla Regione Calabria 

Il governo deve rispettare 
gli impegni per Gioia Tauro 

Lo stesso Andreotti aveva dato assicurazioni per una soluzione a breve 
scadenza - Un problema da affrontare neirincontro del 27 tra i partiti 


Dalla nostra redazione 

CA I‘AN/,ARO II problema del (plinto 
Centro McleittiRKo di filma lauto ritorna 
al'Citteii/ione delle loi/e politi! he e sona 
li «abiiiresi e n.i/U'i.tli l.'mi ci te/za e la 
ambiguità del noverilo m minto aT lise 
diarnento ìt ideisti tale, niratlmiuta pei iti 
timo dal sotto t metallo Pumi 1 a nel colsi» 
della sua visita m Calabn.i rende olmi. 
inorilo piti nieot i upanie la situa/ime. te 
mito ani he (cito thè la Cass.» per il Vie/ 
/oRiomo. cui un aro lini .iti rate e in a-, 
ieri/a di (Inaimietili da pai te del itoverno 
ha sospeso la reah//a/ioiu delle infiastntt 
tuie, pei un impioto di < ma ventotto mi 
'lardi, provo.andò iti iv di igi Ita i lavo 
i atori 

Una iiio/icie sul p ob’c ma di Cima Tali 
ro e stala pii senta' i ai (’oiisir u» temo 
naie della C’alabi tt dai cmipa’i.i Cìuisep 
IH* Guatasi io I'ommaso Rossi. Costantino 
iMttante e Mano 'I ornatola Nella mono 
u si ru inamarii» ’iinan/itutto rIi Impenni 
issanti dal itoverno e ribaditi e~.phntamen 
•e in varie occasioni ufi mah il 7 marzo 
si ni so nell'incontro tenuto a {tonisi tia ito 
verno e ìappiesonl ulti poi ttei e sindacali 
deila Hemone. .1 |>n salente del Consìglio 
Vndreotti aveva natici mito il suo irnpe 
vtno sul pioblema elei epunto Centro side 
-uruteo, sia pei indù duau mpid unente 
delle proposte di insediamenti icidustnah 
nei settoii sideruritiio e manifatturiero. 


.la pii a ve litica de pimi di i ontoi in ta 
telativi da parte del CIPi’. si.iduti a Ime 
mattino 

Questo 'rupimio e a -ta’o nb.idt'o eie! e 
clic hiara/toni pioni amili. i'u he dello sti s-o 
presidente del Corisictlio a' momento de’la 
presieduzione alle Camere del nuovo 40 
verno e nella seduta dell « ni ine o n ohi 
dal sot toltici a uo onorevole Abis » nuora 
prima dal so* tose.ii etano aie Pai*»cip«/o 
ni sta'.ili onorevole Ite In ninni In p at 
1 a 1 lappi esentali! 1 del eovemo a.ivano 
1 k onici maio 1 impenno di 1 puri» in. tu 
111 tempi biev per mvestiment 1 idonei a 
itaiantne posti eli ’avoio pi omessi per 
(noia Tallio, sulla base delle stelle per il 
p.aiio cil se'tore sidei ili riio Pi oprici 1*1 vi 
.ta di (pie t 1 scadenza del 24 Rimino si sta 
anz ac c eie andò il confronto fra pa '.iti <■ 
and nati sii piani di settore e una parola 
(Inaia sul destino di Gioia Tanto da uar 
te del noverilo sarebbe o'tiemodo oppor 
t uria 

Nella nio/ione comunista s 1 ìuedt per 
tanto al governo nazionale a i be nel"m 
contro di martedì 27 Riugno con 1 pait ti 
della muRRinr.inzu sia affron'ato con eh a 
iez/a il problema del V Centro sidciirm* 
co e siano date precise e def.npive rispo 
ste alle attese delle popolazioni calabresi 
anche al fine di adeguare alle def’nitive 
scelte di .nsedraniento industria'e 1 lavori 
mtias'rutturah in atto e quelli rccentemen 
te b.orcati dal.a Cassa pei il Mezzoitiorno t 


CROTONE - Forse un nuovo esproprio come parco archeologico 

Che fine farà l’area Montedison? 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — I.'rre.i de.-» 
rata agl. an'.p’Minem. Mon 
tidison a Cro'one lise'a 

d tlla poita 1 ivi il d s ni 
Degno <!*\ colloso th 111 io 
che ha avu'o 1 alibi de ri 
"ovameuti il ili o’og.e. 1 e 
renna i duri.» f ne~"-» Non 
(i • * o ilei p*" sjx 11 ' e I i"u t 
/ one del programma d 1.1 
vest.meu'i 1 lc> > in 1 irdi d 
Il e un ‘KM nuovi posi* d: 
*avoro• 111 i pei a de-* n » 

70.10 (Im , 78 o'hir d. ' 
r < c suo '* un > eso- >p i 
rie,ano a.t 

Il Co Mi MI jX . t o 


ndiistr.it pov p* oc edere 
nel 1<*7 > ad e propriare le 
J> d Fe propnetar.e di que 
sti ettar di ter-a ne'iCs.san 
l>t r «gl ampi amen '1 ndu 
str.ali Venuta meno fiero 
questa destina? one — tmr . 
.sopracRiunto vincolo a rodeo 
log co .mposto dal ministero 
per . Ben. Cui* or eh — quei 
esprop o «’O’i dov r* nb * a 
vere p u valore g i- ciao » 
qii nd g M’cev i* do 

v re libero re’V.CT* «i n »s 
s - s~o de- 'i'm 1k A meno 
1 he » «minto . ni n s*,» o 

s • Bt n C’< ’ 1 1 non 

P ’ co 1 io. a * - * t's re,. > 
1 e , ( ,, - < o * t ( o » p-o 


messa destina/one a furio 
areheoloit co «quell area, co 
1111 noto nasconde . resti 
don’aiv ta Krotone delio! 
favo sero’.o a c • 

S: tratta d. una vv.ch.i 
P'omi's'.i che .1 nuovo mu. 
s‘ro — .ori An on 0 / 7 . < 1 

’ab-C'C — ha rn.ionto 
ni:i e orn ta 111 un i s 1 t 
b evo v ' * i Va no-Ti « ‘ 
*a < che do» "-ehlv c one n * * 

,.t-e un '«icon'-o c..e ave 
1 g o-”. i‘ 1 od t rn 1 in , 
.ap> e • .* i’** de Con- >” 
/ od" . ’ 1 ’. 1 e • 1 1 . ' r a 


I. I. t. 


tra 'ii. in 1 / olle m li 1 nis* 1,1 
(Il I teli Ito! 10 

Ili Pll"ll 1 qil t 1 tutti 1 Co 
numi 1 ini 110 dii 1 1 » otto negl 
piov v is» 1 U uno « 1 1 min nt o 
tu h ini tuo 1 1 Collimi' -uno 
dotai 1 de p ano n 'gol itili» 
•gemini c _M7 del piogiam 
ina di labbia 1/10111 Con 1 
pio”!,mimi pini 11 un ih il al 

I u.i/'om li Iti e oin pi u 
poni <1 t titilli 1 (!• hi noi un 
uoiloi nn i ni 1 <!> v uno a' < 
ni ’i 1 Colmili pi pi in 
il i I 11 il* 1 1 ' 11 1 ziom* n i 
tua b • 'munti i 1 li, n 

1 >g» m 1.1 1 tip* 1 aiuto li 

i an n/< 1 d i 1 init, din iv un 1 

dalla loro indi 1 1 1 unii.Ui /,a ■ 
da 010 1 11 (pii lite .tipi 1 di 
un n mu tini n’o 

(ili 1 1 unii nt, uih mi a 1 1 
«gì in 1 al 111 t. 1 t ' 1 • s < ndo 

pimi ttal 1 udì Imitami nte nel 

II lupo e m Ilo p 1/10 11 u 1 ' 1 

no spt sso dot mm mi a ti.uti 
1 ( Innit 1 u 1 pi ivi di un d 

.si «gì io < ohi ic to di alt ua/.om . 
co 1 non sono min quelli an 

I he in Bimba pm Comuni di 
pin n ini.' 1 ila d abit mt 1 
pian K «gol.itoli (aitimi 11 (In 
pò orni am he pii vi de le 

11 1 di un» nto d' un milione 
ili ablt Hit 1 Un ili 1 o non ili 

I II quentr leiionn no e qu 1 o 
i on i gin ut» d una pianti u 1 
/min u un i v asta s ( ,1 , ti 1 

11 1or 1 ili « < la poi 1 1 I 11 I 
minte a notevoli eli i optimi 
'a in uso del 1 1 11 1 01 o 

I Comuni dopo lo leggi 
•cglolla'e appio’ala 1 il'io it 

II 'i devono dotate ora ili 
pio'.Mumnu Inclinali vinto 
,mn a Pieve ti mimi dovi . 1 
finti a piogi HH.tr ‘ il fxis-s'bile 
e pt 1 un tt lupo di t mito o 1 1 e 
1 he p 1 uno « f) 1/10 Pimi «Ito 

I’ ìel etnie della leggi il 
eoinunis'a Ventina pie..idi 11 
te eli 1 a set luna i olimi' esimie 
h 1 sti”g< nto poi i h" una 
vota approvata la li "gè si 
ire'no in ale uni Comuni degli 
ul 1 ti piovv 1 soi 1 |xu 1 attua 
■norie del a mi d» sinia » oni 
posti d 'un/iomm < orminoli 
e it gioii.ili. pei nntteie 1 
Comuni id 1 muro’i 1 «ttaelini 
ni Ile (omli/tmn miglimi pe r 
attuali 1 PBA 

« .Saranno 1 Comuni ha 
d('*o Ventura — a stabilite 
im idi n/a de.'e opere di in 
buni/zu/inne primaria e s< 
i ondami ni i lui i mio < ic 
u r itt edili' . i o 1 1 'tal' o 
co"i nti ptu le s|„-c (l ni 
b ini/za/iom* ,> In ugge Bu 
1 ti<>s.si miai*! ul 111 qm*'to 
innovando la pi oc niente 
noi illativa .stabilisce che bia 
no « (invitti lott «z/aioi 1 ad 
iis. mnersi gli onci 1 d orba 
ni/za/.oii- che puma uiveet 
spettavano all Kilt e n< ile 

In legge fui" i«‘se 11 (fuesto 
punto ha anche il mento eh 
•stabilire una gradualità nel 
paesaggio (la"'ttna aPuìtiu 
normitiva e la grac.iiahta 
.stessa, pur entro 1 miti stali. 

1 ti dalla Ygge regionale vie 
no lasciato cu Comuni 1! 
compito di regolarla nei dot 
togli 

», Oggi il Comune con 
questa legge reg'ona e - ha 
i chic lu .'0 Ventura — può «-ta 
bihro dove si può e si deve 
costi iure' può irne il* v uè e 
d sincentiv ire ’e in.s*ru ioni 
anche attraverso ’a mino ra 
degli c.neri e del’e conven/io 
m e questo :I Connine può 
tario non solo jy«r le abito 
/imi ma anche fx-r gì .11 e 
eh. unenti produttivi » 

Nt ! siile e.s-sivo dilia't ito è 
hit» rvornilo il c apnRruppo 
di limi ruspano /, ngr Ilo « F 
ne< ess.mo chi alla ugge s, 
accompagni tin opt r 1 d, 
pubbl’c 77 . 1 z.one in mudo che 
1 ed* idilli pov.ino tene me* 
(«auto mi ( n* (ossario and e 
(h«« le s*ni*'ure o-gan 7/ii ve 
d*'l a B* g 01 < sj n.odifich ro 
P* " .* ir si r«,e ’e prnn )-*,• d* I 
Coni n imi g.nolano ;i« r 
*nrpi ir.di in .,1 .*1 a’’(s.i <1 

»*x t re < s ti[1 i ri He 

L > s i -o t 1 ml'ii * ’( i 

Romeno sor, B -• 1 . N«>n c 


Abruzzo: mille iniziative 
Fermo solo Fassessorato 

Forti risposte ilei sindacati e ilei movimenti femminili all’attacco di setto¬ 
ri reazionari contro la letjtje - Interrogazione Pei per smuovere la giunta 


primaria e 
i lui ( mio » 

. (ot’ Mah 
le s|),-c cl 
-> 1,1 !t gge 1 


’«* ri cl.er* 
Ul./ 7 ,i7 (V e 
o ( Oli. 11 , 


proni* ni’ d. 
vnu usua 
» ’ *• rfg.ona 
" ni7 » d* 1 1 


Il ruolo della Regione discusso nella conferenza agricola di Andria 

Ci sono 80 miliardi: come li spendiamo? 


Dal nostro inviato 

ANURIA — K s,V o 1 c 1 e 
ced» nt. . 11 ./. i* v t . 1 . V'-.H .n 1 
f)'r la ,0 c d» '. a Mi/-’, i »i 
Conversano )) q io a »i« . 
twdl*'*. di Belo .ie Co ’e p» . 
’a co i» 1 d B .! ii qa ir; c 
ionii’rcr .1 ,irr . 1 citta /or. 1 

Nord d: Bui — « no s. *on ; 
•a ad \nd- 1 . s,gi ( s.o s«i -I . 
7 .a* .a d*'.l aii'T. ni'*raz mu 
piovali. eU* c del e •o’ve di 
iiehe de. ntes 1 pr«n . 1 ": in 
t ea — 1 1 av,i*»> li c iratter. 
st 1 a d e*' e. s, a o" » n e W e 
'o'o >n »o si il d ’vit’.'o e .e 
» o’is,i.*a.- 0 . 1 . pt r a lo. mi' i 
r.or.e defili * v 1 dei p 1 11 le 
gioì-.al di s,'.*o e in fuse al 1 
1» gge del . Gu.uir log. o « C.i 
cl lirMo (fu.idi moto f). 1 
’aw e n 1*0 s i le 'ce'to » he 
la R» g one Pag. a i.i.n.v 
a tomnev e 'Pie quel, ol 
tre .he ,e orgiia/7*/ o.n s n 
da» i > »> fi ob’ss.ona 1 . ai.» ne 
g . enti livah devono esf),. 
ineie 1 lo.o pai..»* 

\ . 'ano. noli e. a 1 11 ino 
tevi 11011 se»micini che hanno 
ratto d. questa «oniim./» 
«giara un awon.moii’o mi 
po..ante Innanzi:utto tl ta’ 
IO che questa m e svolta 


»o’i e ev.iv 1 . e ìi si, re 1 
’ o .e I »oi'pigili) Pa-q-.u ’ 
t ops pr»'s ri".**' d»I'■ :*.ro 
• '.'geo ig. ir o -,'"»)* il.. r • a 
A idi a o.» s’ e tc. 1 .. , a »o 
’t ron .1 — itut . o »,*i 

Niiro bire'O ove e e . ri»' . 
no cl»' 1 i . on» en'..» ’ one e 
ira" 1.0 de.’» :r.i’',''nn-o’ * 
1 « onciale i.'De* ») a, .,'*era 
nro..r» » e ov»- o»",>'.) .» 

, o"» ogg . 1 f’ eh ivo *e *e 1 
s o’ì »■*. o. o.r.'c .e. ,* 

■poh* c’ie. dove g'o’Te ~ "e 
_ 'trano. dii .he a * ove. . 
01*1 d' a i..s cioncvii.a 
.ni n» ’o '• 0 ss., te ni)o le po' 

' h 11 * 1 di r.pros » 

Fd e ' 1 q .esie po" b. i \ 
rea. il r .re\i d.e '. e «. 

» » n: a.a la it.a-ione de 

compagno lens ro.i les.it* 1 
md ,a/ one ne soror. >u cui 
pui'a.e 1» oh..cui*ara coi 
una e:Pei»e 't-itoga «1 .. 

'.an. .0 del se'tore e del eoi 
suino de'., o .0 di o.vi 2> \ 
t.cul*ur» c'I'e nella 70 : 1 .» »• n 
fi'C di di'eadenza. ma che 1:1 
ve,»', vi sv lappata c»m imi 
p ano prog.au muto ,on ’» '•> 
st tu/one dei ve»vhi impian 
ti. di mandori c ultimi. la cui 
» oli iva/limo si e pam osamen¬ 
te 1 .dotta, n.e.i*re mi icceii 


*e nt"., e i.i 1 * * ”• 

.. i ’» v o e r « < 1 *'"/ » o* » 
/'ice* . ’ 'ra P .g 1 1 

,» o* 1 .** e 1 r « a )s 

s.h. 1 il s\ .,11 )*n> 1). 1 .r 

_ o ’ * g 1 11 r o e. pi ' 1 r. 
,.» "e ; ol » ot , 'e \ io - a 
Po’- < 0 ’..«*. "me q : 0 '*e 
. u e »: '*. *.'.io ’» »< 


. u e »: *.'.io » »< 

re «g» * » * .'to ,. » 1 

g o*' * a v 1 > po ’ > » 

1 ' agri" . »g o. e *0 . » e 

t ì e.ti',)" p «, 1 '*») 

71 co'e p'c'v. eg 
ge Q 1 »d _ tog ti ,)* ir.../*. 

• .*•, : e* » /. » ; •' t So 

ro i's*. co no • e” vrnu c ' 
' .,*-«:'Tu-’ii-e c a R«' 
g or-e e .i'!!i"-’s-o-i'ii 1 o’i 
po"»)”.) .ivo v*'"e D q : t 
r., 1 e»* » — e-p » ".» d »1 co’, 
pigio P.isq.i., e Pinco n. r ' 
s don e de u Co .11 1 " ore » 
cr coltura del ce .i' g o ri g o 
calo e :«*-» propr » d»’» 
eonte 'er.?a — che .a Rogo 
ne de eg 11 1 '.io po*er. 1 
m»*er a a:r coli i-g'.. en*. ’o 
cali c d.vent. senip" p.u uni 
'Ttrtun » .he legifera m ir.o 
ri») elio si po".»no soende-e 
1 TOSO m. »rdi che ha a ri 
spos.z one per 1 1073 
Queste le iiv,'tid.,a 7 on 
pol.t che di tondo e.i.er'e 


n*' ii • r ''c ti i » c«' ' ' 

e" ’ » 1 g - 1 . » ' ,1 -n 11 N > : 

h,-..-e D’’. d ). > ** * >. ** n • 

a . toh "o « ii »*t t 

. 1 * ■ ,.t . I Of>s. d D ir* 1 o 

.ire :por*a:i"i ■' 1 " .» '» •' 

• • 1 p'h )i"-" eh* 1 » - 
g 1 ir.; l'o .1 r :o o -M • p 10 »v a 
"e ’ " » o figri"'.r.i7 n * a 
- co.» e :.'. » :or:r . . 1 ? o ■ 

! ' n • .. ». zon » p"op-.o > 

I 't ' .‘ o • e, g. 'o aggiro p"o 
v < e i e V'I"t S .1 in »i 
"» c e e n. ro '. . g» 1 t 
c e 0 ' '*e Pi. 1 i tio»e G : 
».:>*'.s. a"n> 'O.ia .e. co- o 
'.)' , ”e’r »7 on »or r -j • »* 
.in.,* v. ehi r giura'no p-o 
n- o ’c co *’i"e *"1 » t*e o.’h i 

co”*erer7» ;v'- o .,'po 
In "e fXi'o e e.a l »ri "0 
» ài'-t» o,r’' d' M » prev 1 . 

» 1 un d. .ro di ro:.» e n oro 
n.u : ì. ’e pe ohe e. ' pno 
pogg ire ',1 c^vierre p'Od 1 
• ve £!» s'.'r.’r.i'. *a*e I,. • 

't»'"» p-O'On/n r.el : *u*od: 
ahimè rt'n - .-» » ri: gioì in. 1 
i he '*u1a-o p»'r d'v»n*ia' 
fieri*’ agrar. pme n cn.,cr»'*o , 
! problema de' a loro u il./ 

..» 7 . ore a *r.t*a ’» tem »*.»'.» . 
dell s*ni7ione proie'c.otialc 
.11 ag «oru .1 i 

D. qui la unanime e .gei. , 


Dal nostro corrispondente 

PI SI \l{ \ 1 una pitali 

(I a| (Imi < III Hall ( « ìt I Ulti 

» mini» nt» 1 rn» ìat 1 di 1 » .su 

Ma in 1 si dii lami» in 'ialini II 
t ( (hi t uh i la 1 c g an» li 
Ixu ta na!) » lini (fili st min 

« t» » ni» a » he i. mi di sa a 
411 addi ìt 1 I noi 1 

11 ti ut it \ a .» ipt 1 la ili 
1 1 Hip » (Il Rolli I I II sia — 
(I: ili iii'i ni 1 » oi 11 t 1 ! unii 11 
iuta I III ili ll/ia « \a alitai .1 
(I gl av 1(1 III/ l I ai a t mt» » 

( all’ l a li le * s | i u i V » Il 

(la agni ^iat > a II» a l ( alpi 
1! ( noi di i uni nta i) ginn di 
t» minili lt ( ( i IL t |S| III al 

i III 'glal m la ili 1 1 | | 11 a Ull 

luii^o i umo i i ala i i i m i ni 

lllllll'l il h II il he»/»; > */U' su 

in ut!u im il /ici s l'idi , (li/i 
lunn i> i ;.'/«/'•)i no pi-rauU 
la Iriiiii’ sull uhu/tu il» limi 
» landa < li, an» li» m \bi u//o 
si sta ■ trnUindn //> siutinarr 
min t aminKiiiii te a u atga 
ni//.il» I nini '//,'/»> ih i risiimi 
"a fra il /;» r nna/e sanitari a » 
Qui Ilo » ho \ » i » »|< I unto » t»«r 
ra ri ni a uh a/oc/i» a « » » I nidi 

luto I» Iti' mi, ilio il' abietta 
ri \ i» no un ss, a i appai to 

( on 1» l'gliohili sp, , ill.l/lO'll » 
i indi» ali mt» r»*s,i »h »|ii.mt 
siili.limita » land» st ino hanno 

s|M I Ill.ltO 

I u <1 1 1» (Ulto lai .a) t stato 
api ito t' i i involato <■ I» 
Involati a i gì <|u» sto timi 


ih» » a m a, i ' i bai*a 1 i i |iv i 
una 11 o d I ! usa di » a i ail’u 
11 o ni Iti Uni ma sin,! i 
i ni \n» ni li domi* d» li i 
Coni» di i a/.an» n.t/iaiinl» di ì 
» alti»atoi i ahi u/z» si h mila 
pi oso (vosi/ on» p, i la pi» n i 
attuazioni »|» Ila |t <gg» sudo 

lutei i u/ioiic volmitat ut ili ri a 
v (I n /.i otti In i inda i hi li 
pioJ I ili 11 l!)a la i indi 'la 
i a ) i il i a I p I I I l il I i (Il 

11 // i li domi» i no v «mi «i 
» mio i/o i in I 1 i. ohi' i uni 

I .lll/.l di -il l" III a a . 
in i iil i ,s ti 11/ di 

I)■ 111 t 1 I P si II I II 
d bili qu p ililil in pi i in s 
il ili unni n I i/ aln pi a i 

i di d t» ma di I dia' «ai il- ! 

I il) » /ioni ili » a i u i / i si i 
il I «alitato » an li p n ' i pi 
/all! (I Dall li ol limi I I II 
zoo li di an . o n s| d 1 <l 
' a citi» il ! appo! to II l ilio 
v mi» nti li mm odi i o i I» *t u' 
tute Osp» il ili» |-| — «Ilio P'I 

V Ist | MI» «tilt II <oll I ( Oli 1 ‘Il 
di a'iimrnsti t/mn» i 1» dm 
/io'ii salutai » di gli «i p» I i 
li — fi» i » omv olgt i » n 11 ! o 
v ìli a di ('li < I lt amili i i 
1 1 a/imii » omuoal i ad ( >i to 
i i !< donni (I. . qu ntii n 
pubb'n ho as < nibl» » 

\1 i o Vili i (li 1 si li a io 

min » i In qui 't i li ggi ili a 
s do v i»'.! oppia it i « |* ' 

t o (la 1 «il) i /ion» di la » ai 
•a Dia 11 s|t ng» lilla i i « ‘a 
/a agli spt » nla/lam 


hi ilii miniai) I siilii 11 l i si 
a' a li si (lava invìi» I i ■> ( s 
* ai .ito i » g an i li tlla S mi! a 

ti11lt o • II» pi api io o « l III 

( aiisi« , |i») 1 1 gioii ili vi» n» pi » 

i ntata un i il et* pi 11 m/a ili I 

gt lippa » mnun sta pi mu I i 
inalai i la ( amp igna t >itili i 
Il l \ ri* liti » il i q> > «I lippa 

I) \lan/a P IMI . h , I. ,1 

in i i li i i ri* !' i ( i u ( i ri 

M Ilio 11 a < li isa i ' i 

4 aiuti* < ut i si i t ni. 4 d 

10 4 4 4 a I I I I h t II" 1 4 I Si 

11 ' l I » 1 II I 'Il '! ' li I I V 

/a i s U i ' i« pa I ni 

t .1 iti • 1 1 I 11 lil II 

' i in i/iai i li ili s ii i rii (i 

1 1 i |» it ' i ili i il is ri'ii i 

i hi si uli _ i I i li i sin 

« ' I l' 1 II s I I I II \ , 1 II i 

> i 

\ I • I 111 I | I | ' I I I 

nt I I dii I i I i «i oppa I II 

1 < HI / Il Vi «i» Il I si sa Oli 

pi ! lina alili" I « ano ( l 1 / I 

<ll 1' I 1» _ I II MIO ‘il I In I 0*1 

i vii li i no pi*. i*u su s i 
li ' iti ( I pc ' s mah p ii inu 
d< > un n» uniiii i u i i uni 
'tu uh < d im i an ili (in mu 
dia III I H all' a fa! | Ina 

III ' ’ I h Isa 1/ II 11 li IH 

’i *il ! ( ‘ I 1 t ih in ri < 

I umili 'i ’ ' > i s nd i 

» " i ri i Ih i r i s uni 

■ il h il * t i id i i ' (pi'» i 


a I III la I 


n. t. 


Riddilo ( \I Mini \ \n 
i tu m Calabi ni I appln aziono 
«li 11 i 1 » « '» sull almi tu va m 
» unti a a malti il 11 a alta \i 1 
luti uhi di a li i it.u , I ip, i 
' il! a ili i » a multai i » ili » ai) 
ti i'hiiii al sopì i ami ilio ili Ila 
d s miai 11 ) 1 / "II» -siili I li „ I 
ri» Il . 1 1) il ta ■ ano stai l nuli III 
n tutta la le giant numi iosi 
<lib itt tl o ili» aliti i |n 1 la 
»ni ma n le » n itti i mt i tu 
di ila 1 » i 

Ini ili li .' 1 / a u il » la' li a 

l ippi i » titani i di Ih a s ai a 
zumi I» minili L t dm putiti 
di inni litui si , in» " il i ,a t 
c ali la ss, ssai i i » „,oi m v 1 11 i 
San ta I Inni il a mi p< l al 
li » lui il Ini im/i.iiiii nta » 

(111 Hill I Istilli/ an» (li | » DII 

siiltui i in ! alitili i i 

\» Ila lt gialli (I >v , amili al 
•gì l » ’) I » alisiiltu! i pi, i is.i 

un ut» Il tu 11 i pi av li i ili 

t a ( 11 / I Jll I I 11 I pia II I I il 
( il in/ mi t Mi itili piovili 
i II d Ih gl" ( a I ri)' I i I I 

il _ ( Il -, i II di f) I I I ' hi 

/a » di i ■ «insù ta i i 'ila 

.1,1111111 li i ,1 Ila li li I I 


il i a I i lt '! a 

il ( li 1 1) m I lu I | li p ! 

li i i i 11/ i di s i u" . i sin 

' i « (I i ansi litui , i ii i 1 1 1' i 
| Il 1 1 » 11*11 I '* ili mirini a , I Ita 
I «I 1411*11 I Si j) | 4 I ' I (Ili 
III. I tppll 1 / al I ili il l li 
» siili dui! ta 

\» » Ulta I pili li filli alt i 
Il s| t m i «Il | ! mite ad II" 

h ninni un alili i t .in/ i si ni 

(divo 11 il i i 'iti , n m s 

sili) n | Il il t li gì I II 1 I II III 

Ih i t ali un i i < li . li »ii i 

ili' Io Pi I I In ' (hi IO I p. li 

s i in> i\ ridimi < il ibi » s, I * 

i sj 1 1 i /» ili poh dilli ilm 
I » (III IVoL'» ’ s| olii »! Ult'IM 
s » lutai » | h* i m«i i s « 11 i om 

pi» « < si mqii ali i o ri. I! i 

li I It.l a III» da' I III l'ila 

ri! i (I S lita ili 1/ ai » I t! I 

ri ' i .mu uh « i tri' ir 11 . i ai 


i al i pi i i Ih III I l i a i lt 1)4*1 
(Kilt danni c | ut 11.» lini I a c 
i ath'l II » lu II » 111 'i Vali/ hi 
. 1(1 I» 4 , tl O I 1 ah II ta Ila I p u 

i oi i it i » ita S pit ! i 11 se c 

ina i » 11 all ri n H tu » m udì I 

III' I V IV » I » 111 sai 'mi li t di 

di mini itu a t 11 mm itu i e 

)ii i n/ i 

I I lt ■ i s a I I > (|lllldi II ( i 

1 ibi ii itti 11 li i R t i ( animi 

• i li |va | s il) h «Il 11 I i all! 

mi .s a i inumili 1 ! ii ■ i ii i.i ,<■ 

I II i I M I ll)l| I 111 I I llll I V 4 1 4 

di il li n h ti salii i it iti hi 

R» ' al i pn li li ili// O ii li' 

ili I iati ubali ih 111 1 1 ut Ul 1 e 

s i i tal i li li m » i II i -s ti n m 

< li Ila » la m i nt I pi I a la dilli 

m ih i ud i a l i li mti l MI ha i 

(li 11 l 'I IV ul lll/tl (ili 1 .«ite I 

I V V II I i I III pi Hi si ili Hit II 
ni o ano hi II dam K sv al 

'III llll 1 I V al a i I pii la ! » il 

si liti I « Ini iniliail » 1 1 o I 

4 ,1 I 4 ) 14 ! [IH 4 4| I I 4 « 

d ' il i ni ui i ild ‘ni») 

« 4 I ! i P 4 1 4 ili i i limi 

,11 il pii* I I pi llll 

1 i I amili ss I I , n i i II 
i!i| IM ! | , | im a d III d 

IVi 1 i ,i ili ‘ \ il 11 I i I i 

tl II / I 1 4 I ' I 1 II Ol I I ' 

i uni 11 1 1 i ’* vi il 11 ' i i " 

’ «'a 11 i i i ni . i «ni il i ' . n 

in « ■ d itimi u« 

i ' i i ■ i 11 i m |a\ i • d 

hi" in i ‘ i i 4 1 'li 11 li i i 

'llll siili III 'l ili | |( i i V 

I i i I l I 11 I. 1 11 /I pilli 1 ! 

\« !I i p ' « .«! i « ' ' l «/ a ’» 

< Ul- 4 .1, . 4 ri. d, lì . f I 

’ di! i |||\ * l ' i q MI I » di* 
III « III ih II 'I n'. I s ipi i 

l)l« liti* il' a il li ' 1 « il' I 1)11 

II" ' I 1 I I |)l I !' I ' • 1/ HI • (| 

i , n ri'o i lili' 1 f i hi po 

* r 11 ii . » il v i m i , i| <h mi 

rii. i h mp'i ' i ' p. ’ pii i 

II m I dn hi i , ). i 'i , i e 

mi ( i s | -'dii 11 i 11 i h o 

il )» i I ) 1 ' i | n t '• ih i " 

( ' i li fumili ini' ri 

II' • ’ I i . li l , 4 s | i i 

i i i /il» ih * ' "'!• e 

S|| ' | . ti l)ll i 1 I 

Paola Borzumati 


A Palermo si muovono gli ospedalieri 

L'appl icazione della legge sull'aborto è al primo punto nella piattaforma provinciale della FLO - Lanciata una 
vasta campagna di iniziative - Il primo appuntamento a Villa Sofia dove il reparto di Ostetricia è chiuso da anni 
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Manca l'approvazione del Tesoro 

Un ministro è d’accordo: 
il « Reai convitto » sarà 
del Comune di IVI essi na 


Quali i settori con possibilità di sviluppo - La via 
della programmazione - Come far lavorare 
Fistitiito tecnico-agrario provinciale - Gli interventi 
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Precisazione 

Pc* 44)0 4P Sic.P'c erro ; di Ir* 
icr : o-c is 'i noi'-) cdio-c a 
i li f mi di co-npjjio N to.m 
Adamo e ila!» acco.-npa^nit» d."*» 
dicitura icgrclar o ragioni e de 
PCI calibri»* In realtà il co-np*- 
9 no Adamo e icgretario rcjiMMi* 
de. a FOCI n Calabria 
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REGIONE SICILIA - E' uno degli « obiettivi centrali » 

Una mozione del PCI 

sul fenomeno mafioso 

Il governo siciliano deve intervenire anche a Roma - Discussione al- 
l’ARS sullo scandalo CRIAS e il caso della banca industriale di Trapani 


Anche sul voto per i referendum in questa città si è voluto creare un « caso » 


fondamentali contenuti* m un.i mozione 
Muta sottoscritta (la tatti i deputati 


l 111- il (illl|)|)0 
i oliiui)|-'t 1 1 Ini 


CAGLIARI 

Rientra il 
«caso Lubelli» 
ma resta 
ancora molto 
da fare 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI II (ohm 

Rii**i(» 1 .nix*] 1 1 ha lime, o 
• il -.induro !*’ei i ai a a (le 
lega di nuli s.lutai o de a 


CAGLIARI 

Scandalo del 
Porto-canale: 

(iariazzo 
dalla clinica 
al carcere 

Dalia nostra redazione 
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elefo nellii lista deniocn 
M lana <■ pa.. a’o -n . -gii: 
t o al i*l lippe li,-, tll*-»' a 

iia .-,*ata considerato una 
« pi iiiiii- i/ione inaudita » 
da! pai'-.lo ili mais « 
lan/a uria' v,i Con il suo 
lituo, la « pi evoca zanne )> 
e venuta a eadcu* Ma 1’ 
tt.ee ut ivo non torna af 
fatto alla normalità I 
contrasti tia deniocn.st:a 
ni e .sociali.st! costituiva 
no. .seiondo il gruppo del 
PCI. un'azione (levtante 
rispetto agli acuti prohle 
mi del capolini;*,) rcgiona 
le Aneto* questo episodio 
rientra nei vecchi mecca 
nt-sim manovrati dalle tra 
di/.ionah lorzt* di gover 
no della c.tta ;x*r impe 
due ogn. iazionati* }>r«» 
ec.-so di sviluppo 
« Solo pei ntlrontare • 
piublcmi fondamentali tl> 
Cdolimi -- Ita id).idi’o 1 ! 
capo gruppo comunista 
compagno Cingi Cogixti — 
il nostro pai/ito Un ac¬ 
cettata di far parte delia 
maggioranza In i/ucst o 
senso ci in isti ria ino alla 
pan con oh altri partili, 
dei ni a hattcìci per af 
fcintare segni e ialini 
nuovi nel pioccsMt di mi 
lappo economico, di ere 
scita sociale c culturale 
<i Alla logica della dii i 
sione e della disili cauzio¬ 
ne imposta dai ceti inei 
cantili, noi coni tinnii an 
teponmmu con Ut lotta e 
l'iniziato a pollina la Io 
pica dell'ulula e del’a a a 
arenazione di r»/> e poi la 
luce >a classe operaia 
Con (fitcsto spinto e con 
questa funzione il PCI c 
nella nunpporunza coma 
naie, senza ater nulla sul 
piano del’e diro he di no 
remo .Vi »u abbaimi' nep 
pine i sub sindaco pio et 
scado ’’ /'il ’ t ito ili "ma 
(paranza ic'ati’a ’’l InCe 
le finzioni di Cagliali - 
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•o ma.io ’.. * < a" v o d 
fronte il'e ;<>ro rospoma- 
hi’..* a. 

Il gruppo ile P('t ha 
amile so.Ice tato '.'.inna¬ 
ri ila i on\iK'az. one d.*'. 
loiis.glo (O.mn.a'.c p*r 
pioitrie.v il'i li ;iv (> 
ne od al '.Pi aa/ (ine d 
ureen': provvedine:!': d: 
proni, non'* iTensse n 
:r. ai.> ! .,>.*« p:a.,o <!. 
t d. .r.a t, o.i. ,.i. i a 


CU.UAKI No, i- Mi¬ 
lito molto all impro ii o 
c.tghant.eio Kr.ini ( .io lo 
ri.izze, uno do maggior! i i 
diz ali ih Ila ti tifa po' lo ( i 
naie, il i il moi o n. Ila « 1. 
un a > C tta di (Juai In * I 
caral, uh r . per o di h i|. I 
guaiK o II. >m i! ni.i.'i.' > a 
to < he i ondi,' , l'un ', c*.lu, 
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(rader.mento nella mi, : • 

■ Iter a del , an oi, di Ituou 
cammino 

I.a de, m o il. 1 mag. 
strati, e .'al i pre-.a -u11», 
base dei risultati di Ila • 
riz.ut effettuata dai m. da i 
dcH'osjiedali*' il malanno 
fisico ai eusato dall impi, 
sano (una colli a renai, i e 
di lieve entità e può i'm-H' 
curato anelie al di Inori 
della ( lime a quatte .o 

K* tosi finito al Uno:» 
cammino, doixi una latitan¬ 
za durata dite mesi, ani Ite 
l iiI'Tmo indiziato < olp to d i 
mandato di cattura. I.n , o 
inumi azione gmd,zinna era 
stata inviata al notissimo 
impresario , agli.tritano, le 
gato da v li ino agli ami) rii 
ti dei sotto governi, demo 
er.stiano il 11.5 aprile s, or 
.mi. nel p.eno delle .ndngim 
della trulla alla S! U’\ 
(ìarmzzo. avuto ,s« ntore 
della iiii'lM , tic avevano 
jireso le indugile, si rese 
immediatamente .rrejh n 
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I. iik lue-ria intanto b , 
proseguito e,l Ita condotto 
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ed il geometra Mò. anche 
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della N u( a I.ori s f ’.ittan . 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il governo regionale deve considerare la lotta contro la mafia come uno 
degli « obiettivi politici e sociali centrali della sua attivila », deve intervenire con solleci 
tudine verso II governo nazionale affinché vengano messe in pratica le proposte a suo 

temivi formulato dalla commissioni* parlamentare antimafia Sono queste le rivhieUi 


parlamentare del P< I 'I 'nizi.it iv a 
ieri presentato all a -m mbl, a ugno 
naie sulla ci , di un linaio 
pie.s.i d' posizione asMin 
' >a alla , ami i a pi opi io lai. 

| lio ieri do t i p )■’ lainriit-u i 
hanno annunciati, la pr» , i» 
tazionc di una ino/a,ni l-> 

pieni ( tip oli. M ( i Ulte ' • nza 
(lei tenutili im 11 al o o ' 1 >1 1 
limo (. 1-0 e la line violenta 

del nn-v- (ini , ppe Di <*i ! ' l 

na ( v lene i levala nella m>» 
zinne alfa . emnlea i* g oliale 
e p.uagonaia all, diamola 
' ■( a sii nazione ( he a Pai* ì 
Ila, e nell « Siisi hi i '(!' l' 

' ,'e enne l I l edl e IO -di 
timi 'ih 

I.a pie‘l a! a h alti , ! 1 
minai! i attenua noli 
può csseie .piegala , olili- mi 
.empiile regolamenti di , on 
t. 1 1 .* ( ci.scii, ma '-a mvtee 
v a In,a'a « nel conte io di 
tuia pecuniosa iip’esi, di ma 
n.lesi azioni delittuose >• ohe 
si .svolgono ieri irniente mn 
(la (Oin|,li, ita e appoggi d. 
pei -one empi» e Ini z • che 
in taluni , a * e ei( '*ano 
lun/ion: putii,lidie 

I! ITI sostiene ( he lo vi 
lappai si delle attiviti, cimi 
nuli i-M-ieita una « (Inetta 
e deleteria mllia-n/u sulla 
vita economi, a e soliate del 
l'Isola „ e i li Inalila (pianto e 
,t.d(» ( oik oi da’ o da l pai I :t ' 
della nuova m..ggioi anza eoe 
ha dato vi*.» al governo del 
la Regione Nel piogramma 
si era intatti , «mi 01 ila'i, sul¬ 
la noe* -sita di adottale 
( piovveiltmenti ohe abbiano 
di lima 1 elimina/.one di zo 
ne di paiassilisino pmtiop 
po amora a...ai ilifivi a. di 
spici In. tavoru'siili che ren 
dono ta pubblica ninnimi 
.trazione impermeabile ad 
mtiltra/iom di stampo ma 
tio-o o clientelar! e che pun¬ 
tino iiiu-ic ad un sano svi 
luppo politico o 

La mozione impegna, pei 
tanto, il governo sii una se 
ne di precisi punti 1> ilare 
attuazione, nel proprio am 
luto alle indicazioni ronchi 
.sivr dell'antimafia. • etimi 
naie ogni torma ili Cliente- 
li.sino nella piatita amimnt 
stupiva. ! • smantellare la 
cent raliz/az.ione tiunx-rat ira 
con il piu ampio decentra 
mento (tei poi et 1 e mezzi a, 
comuni. I» approvare ta mio 
va legge sugli appalti che 
garantisca tempestività alla 
spesa pubblica e la piena ie 
gol.iuta e et istalllnit A dei 
((incorsi: f»> la icvtsione de 
gli albi degli appaltatori. 6, 
conti,,'.lo severo nel settore 
della loimneicializ/a/.ione eli 
minando la piaga della in. 
termedin/.ione parassitami e 
mafiosi» 7» controllo sulle 
assunzioni pubbliche; 8, una 
politica ih progi animazione 
economica e una politica sci, 
Listila che utilizzi tutte le 
il sorse (Iella scuola 

I,' assemblea regionale ieri 
Ita poi discusso l'interpetlan 
za . oinuni'ta sin gravi ri 
.svolti dello scandalo della 
CHIAS la cassa regionale 
tHT i! credito ai!,* imprese 
arligiane. al centro ih una 
clamorosa indagine giudizi.» 
r.a. ha poi pi «seguito Lesa 
ni" degl: articoli -ull'ìstUn¬ 
zione de! comitato della prò 
zr.imnu/inm* 

Il gruppo comunista .pr 
ino firmatario il compagno 
on O.org'.o Che-ssir. > ha an 
thè sollcvafo con un'altra 
m'erpellan/a :1 v w> de! pre 
.udente deli i barn a industria 
le di Trapali.. Giuseppe Ra 
gnello indi/.a'o rii reato dal- 
'. i magistratura per 'rutta 
lalso '(teologico .n'eres-e pr: 
vati, ;n rei izimic «'la rea’./ 
■a Mone di alitine «jx-'c pulì 
blu li* ile! Trapali* .e Di’ 
governo della Reg.onr : ),ar 
1 tmen' r. commi v.’r'.nm 


Dal nostro inviato 

CATANIA l.'mi iato di lui- 
no - stai aita e Ciorgu, Hai 
cu de < l.a Repubblica » -- 
se t'e shiir/utu < elebiando ut 
travet so • dati dei referendum 
un frettoloso « funi tale ,< dei 
pattiti a Catania l'nu ii'ta 
‘•delti-<a nc loniinnt, iti m 

dilleienzKita .. i lasse /mhli 
i a )> ih - pioli•» sto i , I i, a > 

si eh mdcichbr. punto e ha 
sta. il dntoiso sulla ho.a 
, 'Ita •ucndnnin'e 'dopo \ap.i 
I t Pa'e’inin sul su<i /(«rio 
nel Me otitoi nt> .- ut ■>,»..< 
l'Ila iperbole iccn-ne * >«/ 
'/eslr a laute inoliente il ,i 
tinsi, (l a;,, t/ea, t e o .(/ c 
ni e utt et ti >' t ci i etti s • . 

i tinnitili, ila patte ih un 'i h 
’u i de'/ . n p,i mii .mne il e s, a , 

p»c tip.CI -1- ( «' 'il (III (, 

inane P Sud ue'ta sua tana 
i ita ./:’((/ . a ... . /. i '; 

aeiilt i 1 Palei /'«> R ' - > 
tilt uno siti pt'i Ut tn i i’ le 
ultime piot edule pei luetici e 
le mani sul itimi nule 'li St 
i dm • AVI piot/tdto. mani o a 
dirlo, i e pine un emillen'e 
I T Intanto pei piemeie su 
()li attuali editali • /' Con e. 
le ti si 1 1 /in on et le ih i ani 
ir /noi i eoliamente una sua 
puaina sii diana ■ 
t l'alama has 'a /, </(/. ,, 

< l.a Sudati, /tei iiiton/ei 
si che le n/ieiti/tnii ih t on 
t cilliujitini di testale sarebbe 
n>. i/iii, /,.-/loie eoo su pet II 'it¬ 
ti i/uotntiuru) del multino de' 
la Sicilia Orientale, ammani 
alialo alla l)C. ai Comune 
e alla Pini nula, ducuta so 
speftoso i/uardaudii alla Re 
(/ione. nm/noiciit ad oijnt 
pie sos/nnto m (/»((/,/,, dnii/en 
ti totali di non pesine a Ito 
ma. di non (olitine sul piano 
nazionale e t/unith ili non 
avete, /tei i/ucsto molilo, io 
, e in (Upitolo a Palermo 
A/,V-.o(/Ui, ;m .• Strilla s> a 
lidi ah pet tctiluu io nhap 
posizione ion il cupo'imt/o re 
atonale e per un pioviiteiale 
lias/iurto terso d continente 
da una idea senso cornine 
(he s/ie.sso ha /toltalo </:ie 
sta i/iandt: t oncentrazione in 
biniti a i utuhzzaie ne> i.oio. ni 
modo i cecino e negativo, in 
differenziate « piotestc > 

Ma si /ino (lari no pallate, 
guanto ai referendum . di un 
(uso Calunni ‘ Antonio /.co- 
nardi. segretario della fede 
razione comunista. In cst-lu 
de. almeno guardando ai da 
to nazionale delle glandi t il 
tu c al loto meridionale e re 
(./tonale, aspetto ai i/uah il n 
.saltalo di Catania appai e so 
.stanzialmente omogeneo 
" Del lesto - ossea a - mi 
(he a Catania il multato ha 
confermato che In dote sono 
pia foih la tradizione <• l'or 
ganizzazume tomunistu, nei 
guai liea popolari della citta 
e avi comuni agncolt mino 


-apere n ptr’ico’.v-e -e ''.*ir. 
m ni't r ./ione regionale ha 
piovv-d'ito »ri (sor 'are su’ 
'a bar, a industriale i r.r. 
. ess,,r, con': oh: ali un- ri sai 
v agitar.!.i . e g.; .n'e.e*-': ilei 

. .:’.ut:i;. e ri-,;.; op* rat. r‘ 
e. o”.. : e quir.'e aper'-ire 
<! .viic. • spi—--p, , :,vor-* 

•!•* 1 -'.'u'o d r'-xl '« s«'-o 

s*a'c hii'o-, */-'•' da'!, v*c« 
-» Peg.c'e a n»r‘ re ria 7’ 


» v X r * 

* ♦* X /. , 

, ' 1 1, V \ . ' V, , 

' s .i v V yi; s,,C 
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Catania, una città delusa 
ma solo dal «mito urbano» 

L'inviato di turno ha sbrigativamente celebrato il « funerale » dei partiti — Torna la 
visione del Sud rassegnato, contro la « classe politica » — Ma la realtà è ben diversa 


a /ito csi'm/no. alitila timo 
no • no c con buone perca 
Inali, hi pei cento per d fi 
nunziumenU) ad Allumo, hi 
a Mimbellii H. poi. ehi si 
impegnato m i/ue»ta aimpu 
gita, olile ai in muniste Sol 
uhhunno ni sostanza (Inno 
stinto di sti/ici icsisteie ad 
un attuici, (he eia inolio es 
scnzial mente io ut io ìu nasi tu 
forza ». Ma t/lr altn’ La Di' 
ha fatto Qualcosa, si Ma Ita 
finito pei must ni re la tolda 
della pioprta natura di pinti 
to oni ora f notabilati e • e 
della sua siaci t upui ita (li 
mobilitazione nella icalta so 
naie 

Il PSI telici almcntc u>'cn 
te quando molti esponenti e 
dirigi liti di questo partito, pii 


re uffa iosa mente si e»pn»ie 
i ano pei i *< si >, l fascisit 
del MSI in tette zone mini 
ne dote aita ano aiuto ( on 
sensi elettoiali mi .»» mela 
no (la! tmultato del'e urne ili 
aieic monito un loto molo 
» iti ledila e questa 
la t ota/usuine -- lai tei sa 
im non ha . olio i’ '"t esso 
licitile essi, r stato < ondulo 
nulo e ( onl’ustuto dalla iti 
fini ita dei tomunisti ih mn 
hi l'Un si tomi• una Itti a e s 
.semiale su' teneno della di 
fesa tifila democrazia • 

H punt‘> dc'uato e un al 
t-o tinello del disumo e 'iella 
inquietudine obietti> nmente 
melati da alcuni t u’n/uuic'l: 
come il it'feiendum e /tei al 
hi itosi i! il mui/mo Soli 
pei faine un -■ caso •> di Cu 


toniti, ina pet guardati da 
questo et ri h'c’t ut n o mttitno 
.smo a putì essi pai t/< tifati 
Alla Cameiit di'' fattoio <n 
f-edem ’oin non > <’ ut hit 

(o 'a t/ut sto st’u .o ut ai il- 
( t t tifa ’i • l - m in - la!'" 
gioita), a TOi/i ai si i o .om,.i /> a 
di ! iem ila mot un • ih so. , 
pah. bill't ialiti, ton/tniini 
a ma o ut > t <>/ t/a u • • ti ' un. 
s'intuititi su uno ,/c h.oi/i• 
pia emblema! -t i tl> ' t> s/rt io 
dilla muto chi /n oti’tt m u. i 
Z one 't t'ila UiUU i In ■ /> * 

t >. hbc mi er tu t . a- a a c ai 
un a/tpi tipi mio /tallio <i‘ si/ 
tu opti tia e ! • n ip o I <o < i i. 
della I etici bua , ai a 1 1 i, 

rappm to lillà i’i a, pugna i' 
hit (• i/ucstti amìic d sw i « 

de /a oget to Cu ta aia. uno i *'/ 

ten.u thè non s, può hqut 


d t’t in po- ht' b t' ‘ute <i • 

t t e <• t i t, t hi, /,r,l lo lo h 
t ai 'ina iti to’ na oh , ne, , t, 
p li’ n otto .-><■ noa li, »'« 

(/ t <• l.a . to Hit ( ii.i mela 
r o (/. Ha ( 'a "ita a, 1 l.a, om 
th 1 /n o t si n un i ih ,'V 
d 11 t I. hi > th ile /no m * ' , 

tt un litio c t/i a tele ora 
ufi o po' ita -ut , 

1. ( tuie io,/ i I c il si utili- il 
! t ■ abbia t/ubimi/o ma /liti'la 
b i " a t 1 e ”i n a a tri h ulto 
1 nilhmenti) th ' ■< m, ni 

b i 1 " > e dei a i u ai t, c,, 1<- - -1 


hit no ad un ptogrtto e ad 
una lotta di massa una nuotv 
■ cullata meridionalista -. in 
una citta che per ttoppo tem¬ 
po hu (ii'CKMifo f7i(tr!(Ìiirtp de' 
la indicata convinzione di es 
scie essa, univa guinde 
. 'Ita del lìmi thè non e capo 
itot/o - una sorta th />romn 
ita ilei nord.) {-. ih battett 
e questo il teneno della 
hathit/lia politali thè si sn<! 
oc in t ithi l'ut(eggiumento 
/nei a'eute in tasti demoni 
s/ni il a. doli’ si io irebbe itele 
(itile ai (/mi, idi (,oi(,i ('(-(»ini 
mn i e ;>«, ititi del nord la so 
In.ione dell i brogliata mi 
lassa eionon ma. somale t 
'notate th ('attinia 
Rrnqra m inazione si r’up 
po dei ((impartì pmduttn 1 
•agii colhim. iridasti in I. *C 
niu'o alla 11 , ex n, (din s ’f 
tt. a la te- nii ' i' pioge’ 
to Catania delinca tu /uopo 

si'o n>- i/inu 1 ’,) th pioposh 

/net nc dettaq'ulte * 

t/nil't e. in , culti nìm tuie 
un mottetto di st 'lappo ehi 
i-nn '.de i on la hagilita de' 
'a demoftizm e con la po 
i ' t. i dt‘>h sin■ 'in si d mas 
sa f- la hatlni/tai politati ( 1 - 
i mi i« , s« iiiìlg tteinoi mzin 
(•"•tiniia -teliti tati nza in'e 
icsstna, sopra!furto *. corife 
tla i M/ u • . i ir, 11 s r > d p 1 1 ( / - ' ” 

-</. ow a ra’ il’ ((/,(•,e pub 
fi ;. he > fraisi e ino mv- st’ti 
tu 'la 'ria .- ’ ? no o tic', a pn 

li'it ti delle ni M'-e il "itn/o /ir - 
* il ■ ir par le -• po’ l a i n'.l'l'l 
Spostaiiro attorti ;u'> un iC 
' *• o titth „_.(»,«• ir iici’si i/rf 
h. pi or ! Hi tu timi - - - I ( lf(l f ( ( 
•'Ile- ’s noiqtl •> ij . ' hi 
tu' i c fa ne. e mi 'otre < • 

'lini nota t! comitato dncltno 
>it l 'a h tei i. unii i ii-i minili 
ferrite a far pi et ale’ e un mie 
min mento min, unno de”e 
'(•altri a m m i ni»t rat ice lo, alt. 
alte Ini ni-,le ma /re • t’n t-n h 
ti- /)<-, li r ir/ml’ioii r tlo’e fì 
l'CI /nn non finendo ptir'e 
tlel'ii giunta, e entrato a jn r 
fecipare alla rniiiigiman ,- 
( ' poi r rati gru I Issi n o 
di Vw IH' ili 1 , 1 ' />(' man 

tiene una inam nitssthile a' 
lini nza ini la ili • I ni 1(1 si > 
sta l’.r, e ardirti, n sommo 
il pericolo th una r ninpi-' 
zionc tl ■ n un i ■ t li ni • tsmne 
t ni s ho nr r st a oc In r 'a non 
! < n e n nnsttutn ti 

I nn tenia -hi, ir tic o , <o • 
tur "ere \u> nasi ere r in nr/i n n 
ina-ione "(/limale r rifornir 
a "li nrsf r ut n a /ormano li 

t/uesh) /Iin/rositi) uri nani I ’f 
reno rii mutiline pr, la ir». 
Ieri a (teliti titilli tire si ;r«. 
-i onfi /(/ere t on il s-i/i/ho h, 
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Ieri lo sciopero regionale di quattro ore della categoria 


Al centro della giornata di lotta la situazione occupazionale 


Dai cantieri edili chiusi ! Domani tutto l'Abruzzo 
SOS alla Regione sarda ; si fermerà per 24 ore 

50.000 disoccupati, 5.000 in cassa integrazione e 25.000 emigrati rientrati 
le drammatiche cifre della regione - Gli obiettivi del sindacato aquilano 


L'ente deve uscire dal suo immobilismo • Incontri e assemblee in ogni luogo 
di lavoro - Le drammatiche cifre dell'attacco all'occupazione nelle costruzioni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Una cr..-,i 
drammatica investe in Har 
degna il settore edilizio c.ria 
venticinquenni» aderenti, do 
diclini!» det qual; nell» .-.olu 
provincia di Cagliari, diecimi¬ 
la licenziali e m ca.v>a iute 
orazione nel giro di poch. 
mesi altre migliaia di liren 
7ianienti annunciati proprio 
in que-ti giorni. li calo pau¬ 
roso della occupazione si re 
g.strn mentre decine d. nu 
i ardi, concessi dallo Slitto e 
dalia Regione per la co.-,tni 
zione di asili n.ilo. di edifici 
.Molatici, di < a.-e popolari 
sono i ongeI.it i da unii, nelle 
banche 

«la, s.t U.17 one e :ntn|>r» 
b.Ie Non s può andare a 
vanti ca-ìi nostre fam.ghe 
.-ono letteralmente alia larr.r 
H.sogna lare qualco-a ma 
miiir sviluppare la lotta 9 In 
i l.e m«do co.[-.volgere la c. T 
’a J K qual, unii: di pre.-v>:o.ie 
ci -are j,er sj},orare lo sia'o 
(i: ine:»..turi ne. (li uicnr.n ri. 
.:r.iun!i...-iTi(i delle autor.ta 
(onnii.ii. reg ona!.° * C^.ie 
.'•** ed a tre domande har.ro 
txv.->'.o . a. orai or eri ì. rum 
:. .er ne. carri er. e reca*..si 
.n rìr.egaz.one a. niiir. i :p. 
durante V (piattio nr»- di 
.-c.opero generai" pri.r.ama'o 
n f.iTia ! I.-o a da.’,- or_-ai.,z 
za 7 on -rdaiaii rieia C'CìII. 
CI.SI. I li 


•t St- ne: sello: • , li ni.* ., 

teso.le. m.nerar.o la , risi ha 
inferto coip. duri.-oinn aii'<H 
eupaztone. nel .-et'ore edile 1 ! 
dramma del posto di lavoio 
e deli» .sopravvivenza o |> •• 
seni» in lomu* acuì issane 
Iteli dieeimiia ixis’i d, lavoio 
perdut. ne. pimi. miv>i del 
'78 ed altre in.gl.aia ,1. po.-t, 
m per.eolo - (lemmi .a ! 
compagno Ugo lanci della 
segreteria regmna.** ri* "a 
CGIL - < onlcrmano i he ni> 
h.amo ri. molto qx-rato -.1 
! veiio d; guardai 

Di eh. !a ^olpa' , Perir.ò i.un 
vanno iivant, gli 'ni*- -,,-n'- 
p ogrammat: a ìivei'i, «orna 
na.e reg.onaie e na7.<,na!e'> 
" B sogna finalizzai»* quest, 
interventi risponde 

(«mjMgi-.o Carlo Arieti..»! e 
M-greiar.o delia Camera tot. 
federale dei Lavoro d C.t 
gl Hr - ah allargnmento rie] 
.a base pioduttiva r.d.aendo 
.. g..v---o d.var.o e*. ~‘«‘i.*c 
domnnd.t ** offerta d. al, 'a 
zoo. . r. f rasi rut tur» -erviz 

e.i I., sciopero v. fa ai 
, !.*■ p°r questo . 

G sirument: p*-r s qx-iare 
io .-tato d. cr.si sono s'aii 
rii r.ih nel.e a.\-e:iw,r e 
r.rgl. -.nrontr. orgon zza*, i.i-] 
.*• quattro ore ( j; sciopero 
«"raver-o ! approva zone dei 
a 'eggr s.j! equ,, r .nnn*- e 
co’ p ar.o (!«*r**:ii.aie per a 

1 7 n ,ih ’,y ' •> fs i t* 

-•.v.i.'o ( . < o *... :>*v 


Rinsaldato il legame tra Roccanova, in Basilicata e Piossasco in Piemonte 

/ «gemelli» emigrati torneranno in vacanza 


Nostro servizio 
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c.> ma d. eap..i: * • prò!,lem 
c .*■ s«r.o que! . rie!*, sv.h.p 
p-- .ì. viue .•« :u* .nicine. .<v. 
ri ..*:.( :ra \ gaie ,.d «n un 
ca q.ie-i r.r.e v ilo.'.zzaz o 
re d-'rie r -o--e r.r ira', 
i. a. qua de! Sen.*..*.-■*> ,» uir , 

r. e < tffncollu-a familiare e d' 
>'pravv.vt'pz,» .n Val dAgr.t. 

In queste «ore d. \> ns-. u a 
t. e pavoh co'.::vaior.. :! 
p:oh!en.a p.u /ruvo ò da 

iv.pre ì e-n ara * one Rotea 
nova, px-o piu ri: 2 urna ah: 
tallii, è staio negl: ultimi de 
««nn: d.ss.ang.ia'a da. :.u.v-> 
n.:^:a',or.o i-o icstejo e .1 
N«* d. lanto che a p..ò rire 
(Ile una seconda Re. c.ir.i’i a 

s. iiovi .iil.s o a P.essa. .•<•>. 
comune delia c.ntu.a mia 
Utr nle Torinese nel ijua e r:- 
■ledono «tive:.-e cnt.na.a ri. 


G . « a': lianr..* -, •:*« , 

, i r.-i -...Mi '. pr. mudo le 

ri.» t.e co,. . io , i* min** d. 
.a.-.*.’.* .-«.« jx': li r:er. 

: ■ « ri rra, 
e s, t n;-*.o 
n ».irio:o e . rio . ' : r.. •, e 
i or.'*.-- . a s a -a - 

, .ri .a e irti.» Oc. e !-v:i..g’. - 
u lì.x, ano..», ,ia -« :• 

■*» ix*r or*- nqx'gn-, ari '. 

ri.e ha riaio un .*veie 
*inlr:bT.* ,i..c forze r.'M.c 
* . a. per a conqu.-l.i ri**! 

! ,mm;n.sTr ./.one ri- Pi.-ss» 
da parte dei'.e sin .-:re 
Per riucsto. ter cementale 
citarne con .1 '.oro comune 
d. l’.asc.ta. gl: em.crai. r.x - 
canove-:, io due amnv.n -i.a- 
z.i i’.. comma’.: .'tanno vaino 
’e manifestazioni rii game!- 
..iz/:„ coni 1 jsCsi alcun gior 
n fa II gen.eliagg.o tia H,x'- 
canova e P.ossaseo era da 
tempo ne. cuore degli em. 
-:ra’.: e deg': amm n-strnior: 

Non pochi' -oi-.o siale e 
difficolta ahm.zo per : no- 
si:, lavoi.tfer. d. :i,-e...s. 


• ;•*!’..» .."a n.e.ì o:.’e-s C. r 
, «ni » (. .t -. • ... .. m. 

-an’.. ri con n»u '.« (ì iva:... 
^ >a\t\ ui.o i*'*i p« i«ti 
., R.s-cauova «rifio-.i . -•r- 
aro or r Irò'ohi,hi ne n r~‘ * 

! < anfni’iii e sop-utl ilio Ir 
’ Dirle tuli a ’ritn.i (/•»»■:•:• 

‘ s-rn.hi’..' R’(o r :i' . he 

o i*’ f x.-"o ;-. /-<■ 

•’,**„/« ri ’r.t.m "ir a’ Man’ 
c D'o t on uria a * coazion-' fi 
*(» ,» h R k cn 
*.-'.( r,r •!• altri (»" *. * ; a e" 
'/.•-:n:7,o r *;o. a-”- e-p/ir^r : 

’ os'ri r>rob f-'.i, ,-()•.(■ n: 

per z.i e ma; ai altngg . 
•• vi fa si-atht/n "fi /rt/rta 

' i. i a. 

f.luC'-o ivr.trivia 

> r.T.p.»/no Soi -o — le con- 
Mino cambiate \e la nuora 
. .•:•*:ministrazione di sinistra 
ahbiav o anche un (ui. ^ficre 
1 ,iella (omicida rostanoiesc >. 

Le n’.an.fC'ta-’.on. del ge 
' r.ie.lagg.o si «or.o svolte cos,. 
. :n un c! ma o. grande con. 

! m.oz.one, senza alcuna cele- 
. braz.ot'.e reto.-.ca. Il momen¬ 
to p.u esaltante s. e avuto 
I con '.a r-.u’o or.e de! con.-.zi o 
j (Miiuma.r rì: H,X'c«no\a p:e- 
i seduto da! .-.uria, o ri. P os 


-. ~ r < -, -. ,i.p» ?.l. r‘ .u ."« 

, oc. ., p . • -.-*.< : a r.;:.. 

i r. ;. n..-*.- : i, to.* i 

."!**.cg . . d. , j: « -.* 

' !: inno .: .a.- ; :*'. p * -. , 

piro.i G - a n. t:i.fe>-az-.o:.- 
hi f.**to ju.'o ..lim.oi'ro 
a", .en rio a P»v.v-cn rii .c 
ea- ore c.* . i . **’e --az o: e de 
J- e. j»r’. e a .. q , . . i . p.i * t 
< .pa** :. - ndflvo ri H.x*.an>» 
va. , «rii;, /'ur.r, t* 

o* .era/ eia- .se., a .'..a.stia 

z or * ..«. . i-m... * „ .ii 

M» zi. -(amo. ; tara . 

. la* lomur.. .-marmo ir.zo .. 
ntens.f.ca:. e c»-., g a er*; 
cordaio un pr .no pr. zc'-<> 

• « -tate rag »/? » i!-e prevcd* 

JV * » pr*Vv» .1.0 .l.O.'P O . « 

g..o .. -ozz.orro ri.. zr-io 
pa d: raza/z. ro carcn a 
P.assa.-co e ,.n gruppo d, r. 

, z.\zz. d P.Oss.WO a Ho.,.,- 
' r.ov a 

( /.'iniziniir ci - , e r.e p.,r!a 
’ :! compagno Anton.o l.e.:a 
. assessore aria Pubhiaa latra 
, z,ci.e del Comune d. R.-cca- 
I nova — non solo andrò in- 
I contro alle d'Uico'ta oggeti'- 
ir <f; (,-:. t’-.fi non Lann o ma 
j tv talmente possibilità di 
• "tu ’.o- (,* r '." i "i, ’/*.( erto e 


.»<•*■ nel ..-cerio t, r ,z. »' f** 
olir' (1 (•-■',oi. » si,ii. n ■ 

*. l'eroe /.:.,*•» ;;.*’- . •. .* .,;(. 

'ormaci)-. • p u urne, cu 'a 

• . * -i l’a hi . •. ni h* * : - 
voghe r -r r t ,,i*',.'i 'a di 

'*ierj- on - i ,’tara * 1 * 'a ir.ah 
r-, ,* ii(,-trt,:t j a,.: la 'h-sg 
. re |)V.< ; i’-o'i .’*-(«/’ r ** r 
r, /*(*’ a i 

Mi orr *Onere 
1 Zio *ii -- > onci i* . 

.. c onptg.io I e. : . (•' d.e 

a'c.in *;•*«*.,,ni » *.,i::..»:,./.. r. 
i/.e *.'.-(* mx :o «\ i o'o riti I ■' 
di’e-se rf.f pre-rn/.zno t 
"• .ino v il 'n.-g’.o ’ •'he pur 
tra dirfitoda oc' ori '/en 
re r.o'i.cnio p-n.::ro ed » en 
nonio rmz.o’.a e. * a aire' 
uni'iirui” er.re ha !r rrrze ro¬ 
lli u he dr r ” 0 "rnl (he ne’ to'-- 
e con i miti, ncì'am bito re 
-.,'.* ,.*’,/.X l(llUZf.ZIune del c 

.'('(. (7*” ’i sfrn'.r i r he 
hn prrrrdcnt ne’lr due »*««- 
sr renìig co»:nifi/.-' 

Adesso le fam.g..e .1 Hiv 
canova afendono . ragazz. d: 

P.Ossrt.-c.i d.s a-tp.’.ai-e .1 to¬ 
mi me e e.a somme:.-a ri. 
t T. . -'« 

Arturo Giglio 


d s|,ong.«no .-enza ulter.oi, r 
tordi . provvixlunenti uri,a 
ni.-t.ci per d riassetto dei I 
!«*:r-»rn e il rerupcro d< ! : 
patrimonio edilizio esi->t**Me , 
Prenci.amo I esempio d 
Cagliar, d.et.nn.a vini, da ri ' 
-sanare nei quartieri popolai [ 
de! centro stor.ro. aiti! o' 
tornila nelle trazioni, mento 
ogni anno decorrono (in 
que se.nula nuov. vani pe 
fare fronte aiT.ncrem<-ut<. 
demografico z\lle ric!j.**ste d i 
migliaia di fanugl.e «otton. I., 
domande per la casa. -.eroi, 
do : dati ufficiai:* r .-p >i 
de che la ermi e<onom:<a na 
bloccato ogni in'erven.o 
P”: l'ediliz:.» pupo.are Ma e 
propr.o vero'' 1. p.ar.o *i <-i, 
naie d: sViiupix, economa o • 
.MK -t.e 197»’, 78 dei a Pog.one 
Indica l.a gii altri ir. prò 
g**tto j>or I eri...z a <i.c i.., |< 
finalità principale di *.nd.v. 
d lare le nnovaz.on. •«-( .-.-i.r. 
g • !.«■ <ompat:t).h tot. la 
-• rut* .ira iir.prendrio-.a!*- 
- irria » apac ri r dui .e . 
ic-i. d. produz.ot *• *• (I i*-i 
Ocre s'«»l> le i ni r- ipiz Ol.e 
L progetto, p i *ropp» * 
arenai*, ne.a -eri !.*• de,; ,:r. 
moi,...s:no oel.a (» mia n 
g ona:c La r.prc.-u, ri«-:.,i 
d"g.i «di! tia n pr.m.o .uog . 

,o - ojx, il. premere .- . gc 
.err.a;.' il ih.ma e o. Ca 
g. »r. t c.t »*g('i de. favolato 
T' • '• < * z ci zz.,7 c : ,-n 

(i .< .< i ,k <>i. isi: 1* - ( *... g 

a r.m r. s'r.«'<,r. r:*- * . o . 

r.civir. -**ri f.a: :.o , n e * . 

.r .ix zr*. s>; ar>> «m» n.*! »- 
u.a'o |x*r ì a" u.i7 «,ne ri*- 
p-r g.'a nm. ci : eri ..z a pur. 1 .. 

' .* ci-urorda*. ’ r.* : p*r:.t 

lI* ! . ’• i «i .i‘ c./ :i. "* . 

" I 1 fr‘ J.o: a f *. 1 

•* i«» -rr,r. r\\ * 

’> - :\n r * » »•:.* • u * « 

*• :)• ’.'.idiÌ ’ t n « » .’ 

:i a \ Cag. a 
.. :... «.a *-,.Z •* Z. *:.'t g: 

citi'-* c.../ De .7 r-cr..za ,r 
* '*:..( .v• vai.o »*-•*'’.'.s h ;* 

m ' .re: * i* * /-*« *,* r a co 
-*. ../a.i.e .1 *rie • . ■ ■ . i 

eri V;r rr. . .- -« -u. 

e • t : . : -r-, ..' c. .'. c or. 

non * -ta* . -.v -. . - . -, .. 

,:a :.*( <z < : * : 

: ; r>« '.‘>1- r. i - ■ a : « .. .. r 

r . -* a-. ' <:** 5 • 

fe.nc :x*r inraO.-.c 'A a:-.;-. 
n:.-"-d.va « p* - .a" va \o 

,r "ri a po. ■* 

L.-.ciss Utg.. oz* ri. * !.. 

*• ori:, ai A Co-., n.- :.or. 
lio-.-i -pezizi.r*.. G' a::.-:: 
n -’-ator xro orur, c n u 
ohe a r a-'ru re ra e e -r in , 
cf n . forai: i t.f pure e. . 
ari a, cn o.g.:. r-. p«*- qua..!* 
pnirio o gra^-r. , cr.'ro c! 
pc ‘ere .*. vista rie..e prò--- n t 
e'.ez on. reg.r-.a i L PCI In 
'A'to .sape-o pzri. ucnv.r. c:-* a 
G ;* a 
rar7.» 


LAlgUII.A - Cori.» e j.oto 
uno ■* lop, :o g*-:ierale d: vii. 
t.qua"ro or»* e ‘-•..-o .r»*!ei'o 
dada l'ed-'razio'ie -egiomri» 
CG!I CI.SI. CIL i. ■ ufo 
ìAorii/*,» pei domai., .J g u 
era. jx-r rati «ma-e ìafen 
zìi-ne de.'» Reg o:.e • (le! <ju 
V‘*:n<. (enlia.e -il,.,, (barn 
ma' li a * t nazione rieri <x*u 
paz'oi.*- (iie vede ( no'iania 
n :a Me.:','., u< i.sie rii 
( ol oc ,i!!'ei,'o i .rapiem.!,i ia. 
vciii’c:, ,r ca--a mte.raza, 
ne v erri ic.nmieimia * nugra 
t: r*'n’rat. negli tirimi, me 
s pnv. ri <jg:u prosj.f-t • a.,. 
in con’.mia «*-pai. o:.«- de* 
lavoro .nero ** .a n.atua'a 
attuazioni oeg. uq. zn. d,< 
par'e ri*-] goveino ( J** 

p *•-:• "( I- ’.* . }>'■. .a uz.() 
!.<• d( la V.-lt-ll/a M..-.1: 
IAC p -1 .. f.i.ai.. ,a:j.«-irio 

de: p.ano cm-rge- .< a 

V d Voi: .ilio 

N* i. a: ,orio (i t - .a j. , * * s 
forma r< g.o'.uu* ,. L* ri r« 
z. me j)io*. ra . , *• C(iIl,ri"LSI. 
CIL *ie i" , . .a .. a .a!.". . 
*. a io a a u. *•••,*: *., .. 

r ’a- a'torno n .pio: , a 


ma alla loti a : le. oratori ' 
(J -Ila zona deil'Aqu.iano 
In particolare domani i la 
Voia'ori e le popola /.odi del 
la zona dell'Aquilano .*: ha* 
t--rar.no jx*r ottenere, ne) 
cali p : dell' agr.toi’ura un 
p.ar.u ri. zona ria- < om 
p-eriria 

ì'at' uaz.one ri**, [irogr-t;o 
zona in’erna rie. Gran Sas 
So In !>ase alia legge 1 Hi!. 

i' u'ri.zzo p.ur.rno rieile 
a ( que dei Gran -Sa.-, o <■ del ! 
he no .dra o d. Campoto ’o. 

la realizza/.o:i<- degl, .ci 
no . prò a"- ri ,'vi-o rs 
ri--.. A- 


é . I 


i .«<’.» 


: i ' j d 


i, 


*' /tr: *” i \V*.i d«'l ; . 

rio. i ;» 'tr.a 1. S wc'. 

.1 f i r., * j f n t f i 

v i rn"';;'i r • : 

:«',1 // 






«i. » 


! i un 


p 't ^ n d 

4 * ,r *. i 

P“~ 1 • ! ’.z a s r. ’a 

inp'o-, i; (,*.< rie! Pano rfga 
'vor- ra • ri*. i.'Aq . in 

'■ > r -- -, . *., ;; fJ s 

ri-, *• -('z 0 ".r- •• »• a. *:» 1 
* o • r.,7 " * 'a-' •//, 

ri» - , j*e_ • p. .-a. r- 


g.o .al- rie la ( a.-a 

Pi r i i-ia-i za si * ri*- !' 
Iadiioj.,,..) rie <an*i. rii gron 
«a d'-i iago (!, C.an.p'i! (a ’ o 
per -I jxri*-;i/iamentij d.*l m 
* l‘-!liii .riroe 1 , t ’ ra o ri*-! Vo 
n.ano. ri, reali77a/.one ri‘-!.a 
ue ri. pompigg.o *i, (*a 
(i.t'g-imo !a *■ pan a», - rie! 
la re!** ile. metano in * • i* * : 1 
(»-n’ri del ( ompr* n-or.n 
Per i ; ra ,po. 1 1 l.i’t n/o 
r •• d<*. p ,n i n gran- e ♦-*, 
sjx»r - .. ia ri ii:/za/iOi.<* *!*•/ 
.iiqi.an’i . delia ,z.e:aia 
mona .pai /..»• a trasjx.rt; rie 
TAq l :a 

Saranno r venda a' ; -.'i.'-e 

! approv a/,*.*.e *la pa-'e *!e'. 
la It-g.o'.e ri*-, p.ano r , *g.'> 
i:a *• so* a. sa.iriar.o una 
az or- ari .1 ,-i-r.ri’ . *‘ 

< a*7,p*. f!--. p. ino n iz,<) n 1 * 

de ■' e.e**r*i...ca --... ipjo 

u-'.a Sri S.«*n :in rie . Aq 1 : 
.a I .a', ra'or. .:i ~e.r,[" ~o 

». -.uniranno arie ore ’• a! 
.a V ria (a r:iu 1 ,•■* p - par. 
'• ' -tM -•* p >. - *.-*• :o 

a* 1 I', rr.:r..7.0 i.n'iaca.. rie 
«•.--a ir. p.azza Pa 

.Affo 


MODUGNO (Bari) - Una dura lotta per strappare il piano 

Dopo sette mesi di cassa integrazione 
tornano al lavoro 115 della Macellaro 


Nostro servizio 


sempre 


e ..ì 

mova ma. 

J O 

r» 

i'<v’ ’u ta 

t >*-r 

• C 

ro?e non 

yr 

r. 

r.i andazzo 

(\ 

*to 

1 c Crii’, il st 
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. r.l. 

7: c! •’ s: t,v 
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no j •! 

Giuseppe Podda 


v.( »Dl'( i..( > I. •> - - • 

.: '• > ,\ i .t \ ,\ *• 2 . :</*«'•■ 

r ’»'* r !• !.'» ! : t... • :.** .t* *. 

*• *.t . i. r.t* * d I » • p* • :* . 
a * ” « M t “ ■» r> 1 *. 

T *. ’ j I •. v.(’‘ * : •• r * * 

. t v.i ( .’( .i - p 1 - to' t’ r. 

* i ,r. :.r . <.*.< t a.:>z* • * 

g. • r r , * * * *. * r tu 

r - m 'Yf \r r ! •“ ny/.t 
!.,o , '*r.f:3 ri : *' » !o **a-« f 
*r -i e i Ivri.-av ri.-.s'). 
g*,'.. i z. .«*•» n i p r 

drie.-d'.c .! .oro 
vo * li- -. r . * . 

‘t l 0*7 . p.'t-s ri u t . Os.( Up.i 

. .-.7.* ce. , fa-Ci-.z,». .; • .ri > 
<* rv*.. v -.o r. .. - ■ 'u n. - * i 
pc •«■* *xi .il'-** r. z <• -.• - .*- 
e:' > :->r e ■*>. tei** . • 

•i.zcr.a : «* ra:)nr*--,e:ri i 

• opera e ri*..a z.n' .: u.x-t** 
, d. Har. 

I. agri (Za.:. - rii. Irt>.r.vc 
non rr. .a a. <* c. : —s p .ra - 
5emp..ce ri*e- *:.‘e ... .o 

ro p op^.-'a v . <rir*- 
p«vo d*’. raor>or''> 'ra «r..-,. 
dell az.end", r *>rgai...-zaz < > e 
dei lavoro E questo 
so che con . *. r.rtaca'. ri. r . 
tezo.-.a Inz.vi.d.t e r.v.'i-i a 
pre-erri.irc un p.ano d 1 : 
stru". .r.tz.one i a par- d •; 
lane are la cer.-.p-' * v.'a d*. 

1. j.pres . 

La Mit a i aro t-.a l.a'a la* 

19>>9 ma a.eva m 


: ,/ f r.r -< o : «* Tt. qu» 

c . *< nro^; 

»■* r. .a \a re. ai rr.p.e'a 

’ i7 o* *■ di r 

* r.* r.f r.' • d 


.. r > gr* zzo a* q i.** c* 

Pr rr.a a. 

..n.pr» -«• .g ar.» d*. h 

corr? r.*^) •» 

•• cp -- c Ir. 


:-'*> .» « .‘Leo.'a d. r,p 

7 or/, o*. a 


prece, r-'r. le nero* ir ores* 
art g «r.e x.cvar.o «or.-, rrio ta 
Mi "Uro a p'ovvedere e.,r 
v'uurz rit.i r."'*'*■ me*. 
p-Jri-ri’ vo C;o *-ra ri**r r.e. 

** t**rrr..r.rt .a \ .mento 
l".. c rga...,.o de- r,h.-.s -.a da 
.e n.z a. >vj .r.'e. nvora .-." 
» ivi c r- a la-, or a'/,:. 

ò..a f r.e et-*. 77 p«ro * o.f 
f - ori a ero.: rr..cr.* f - -va 
r.,> pc-arrii * ..iZ.er.n» r.co- 
re*. » aia forma c .*•*.- c« rie; 
. -•-*:.7 a;r**.".’o Anh arr.o g -. 
àe"(, de. a reaz.rm.e cr Uve 
ra'or; no.ob.amo agg.ur.zcre 
ci.-* a segu to ri: que,.e .ot'e 
azerd» mutava .. 1 . enz.e. 
rr.errio .n co-*.-" .rriegr .z -ine *• 
s -mp* _ grava a pr* sz r.t are ir. 
p a .70 ò. r. *r za r. : zza z or.» de 
i, r.roduz.cr.e :a reahzz-ir- 
.r. ri ,» 'a-: 

i i j.’.t.i re ai.Z-Zaz.o: - c: 
qi.e.-te fvs: e et r, .est: g.or.'. - 
com-.-'e r.e..a r.prese, de! ’.a 
vero c- e cor.-ente a buona 
par- dt-g.i opera, d; t.rare 
fia’o La .-corda fa--e coir, 
porterà tempi un po' p.u 
lunghi e p'evedera cor.*: d: 
qu ». '.-rag or.** profr.v, onal» 
per !a nece.-o.ta a: d.ver.-.f.- 


va'a la m r._‘*»ro «.». V.-. 
ed * - ^ r * t A r;^ I c<: z ■i * ’ 
PI rra * on e -*,*a a r * 
p**-reo • *. d? ’avo-a'z.- ri 
Mv**. .«ro Ur f«"og"a.e 
f » .rr.pvd, ’r p*-*:•*: q i 

me*, ri rx*rzep.r» q-jari 
forrr. v ri -a a-o e che 
rr.e.s o a d ma prova a 
s'er.za r.. .a.or-*zor. Lr 

af- ora - r. .a e ia -.fa'* -* 
<1. -f.dur a *• ri r.r.jnc.» 

1 m-iriato ri: g. 

re-jp»ra .n ''m- or.» .= rri 

.» » capa** *a d 'o'tr. 

L esemp.o dei a Ma)» a 
torrerierre s zn : r’t.vo 
r»a!.zz» t.ei concreto r.j 
modo di Z.-.V re c.e! s nrlac 
un’ar.o nei c.r'.or.e ri*-;’,a 
*: Ora lu'to ; ,m.peg.*.o e 
ia rprc.v» completa de’> 
t.v ta ria rare d: ture 
uria prod itt ve c.n». r. 
nuova r.orgamzzaz one 
Lavoro mer.o siegvce, dalli 
f.zer v- c.el mercato po*. 
no espr.mere al masstm, 
loro capacttA profe/csiona 
coasoLdare ,. loro pon^ 
lavoro 

e. la 





















